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Opera 

DI  M  GIOVANNI 

BOCCACCIO. 

Tradotta  di  Lat.  in  Vol  care 

Da  lM'  l^ìccolò  Lìhurnio ,  doue  per  ordine^ 

d*^lfabeto  fi  tratta  dìjfufamente  de*  Monti, 

Selue,Bufchi,Fonti,Laghi,StagniyTali{diy 

Golfi,  e  Ma  ri  de  II' vn  tu  erfo  Mondo. 

E  delle  lor  cofe  memorabili ,  come  da  Poeti, 
Cormografì,oueio  Storici  fono  dercrictc. 

E  ne!  fir.c  fono  le  Provincie  di  tutto  il  Mondo 

d'Aiìa,  Affrica,Europa,  e  come  furono  chiamate 

dagrantichijC  come  fi  nominano  di  prcfcnte, 

fcrittc  dal  fopraddctto  Liburnio. 

AGG IV  NTOVl  i%  Tnuùla,  deW  VRB  A  NO 
De!  medejim»  Boccaccio. 


IN  FIORENZA, 
PER   FILIPPO   GIVNTI 


ì 


M     D     I    I     C, 


FILIPPO  GIVNTI 

A'  LETTORI* 


ARRA  ad  Alcuno ,  e  forfè 
non  fcnza  gualche  ragione, 
che  l'accopptamento  di  quejle 
due  operette  dt  M.Gtouanni 
Boccaccio  fa  vn  teffuto  a  "oer 
gatOy  poiché  e  C'vna  efrittay 
che  e  l'Vrhanonelfuo  natìo^e proprio  idioma^ 
€  l'altra  de'  fiumi  y  e  de' monti ,  e  traslc.tata  dal 
latino^  e  daperfona^  che  quefo  nojìro  linguag- 
gio non  intcndtua forfè  gran  fitto  .  E  ben  uè* 
rocche  cjuefìo  traslat amento  io  l'ho  fatto  il  me- 
glio che  fé  potuto  correggere  ,  e  ridurre  in  mx-^ 
mera  che  non  pare  che  fa  in  tutto  da  dtfprez- 
T^re .  E  poi  ij olendo  io  ììampar  tutte  quante 
l'opere,  cofile  volgarizzate  come  quelle  fritte 
volgari y  non  hifògnauatralafciar  queJiane/U 
quale  fono  vna  infinita  di  belle ,  e  vaghe  noti- 
zie .  La  cagione  poi  di  tale  accoppiamer^o  e 

t      2  Hata. 
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Jìata  la  picciole^a  deiropera ,  eH  cercare  col 
metterle  mjicme^che  l'vnapojja.  confcruar  lai- 
ira  ,  e  anche  fono  accomodate  in  modo ,  chejl 
pofono  feparare  .  Tojlo-,  Dìo  concedente -,  fi 
Hamper anno  alcune  lettere  d'ejfo.  Boccaccio^  e 
altresì  la  ^ìta  che  eglifi:rtjfe  delnojtro  dìuin 
Poeta ,  le  quali  fi fiìn  cauate  della  copiofa  libre  - 
ria  di  cofe  a  penna  del  Sig^  Riccardo  Riccardi^ 
dalla  cortefia  del  quale, oltre  a  quefte  ne  aurcmo 
per  h  enifi  ciò  comune  molte  altre  mhili ,  e  belle 
opere  d'antichi  autori  di  quella  patria  .  Vtue- 
te  felici.  Di  Firenze  Udì  g,  di  Febbraio  i  sp^* 
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SOPRA  IL  BOCCACCIO. 
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N  quella  mcdefima  età  felice  di 
Danre  ,  e  del   Petrarca,  nella 
quale  parue, che  le  lettere  lati- 
ne rìnafcefTero,  fu  il  Boccaccio 
Ccrtaldcfe,  Ilquale  d'altra  par- 
te tanto  felicemente  ridufTe  l'eloquenza  ncU 
]a  profa  della  natia  fua  lìngua,  che  G  può  di- 
re ,  ch'egli  fu  il  primo  ,  e  farà  l'ultimo  »  che. 
perfctraméte  ferina  in  quella  maniera. Dante 
fprezzò  quefto  modo  di  fcriuere  ,  rapito  dal 
furor  diuino  del  verfo  nella  altezza   della 
Erorca  fua  commedia. E  il  Petrarca  prefo  dal- 
la dolcezza  della  lingua   latina  ,  come  vile  e 
indegno  diluì ,  (o  laiciò  al  Boccaccio  fuo  dl^ 
fcepolo  ,  e  ilquaieamaua  da  fratello,  acciò 
come  ragioneuol  parte  di  patrimonio, per  le- 
g-ittlma  cagione  d'eredità   gli  foiTe  dato  il  ti- 
tolo della  nuoualode  ,  ch'egli  s'ha  veramen-' 
icacquiftaco  .  Sono  però  molte  perfone  che 

vogliono 
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vogliono  dire,  che  fi  cornei!  Boccacci'o  non 
valcua  molto  ne  i  verfijcofiil  Petrarca  elTere 
flato  poco  atto  alla  piofn.  E  quefto  perla  For 
runa  in  ciò  giufta  compenfatrice  delle  alte 
dotidicofi  nobili  ingegn>*j6<:  che  però  efTen- 
doamendue  molto  giudiciofi  ,  pofero  ogni 
Ijrudìoloro  in  quella  parte,  alla  qirale  fico* 
lìofceuauopiii  inclinati.  Et  in  quello  ftfleff 
diedero  a  fcriuere,  nel  quale  fentinano  vna 
vena  più  chiarà^&:  pura  venir  loro  porgendo 
pfu  dolce5&  più  abondante  fiume  d'eloquen 
za.  Ma  con  dcftino  non  difiìmile  a  quello  del 
3?etrarca,eifo  parimente  neglìfludi  Tuoi  dal- 
la propria  opemo'neingannato,pefch2  fi  affa- 
ticò grandemente  tutto  il  tempo  dì  vita  Tua,, 
peracquiftarfi  (fcriuendo  cofis  latine)  alcuna 
vera  lode.  Et  ciò  fece  poco  mencTvein  uano, 
eh'à  dire  il  vero  quei  libri  fuoi  d^elle  Genolo- 
g'ic  de  i  Dei ,  D'eila  varietà  della  Fortuna ,  &• 
dei  Fonti,  fcrittidalui  più  tofto  accurata, che 
felicemente,  iquafli  fi  credette  glidoacfiero 
apportare  vn  marauìgliofiD  honore^onfonp* 
in  alcuna confiderafione.  Etdoueei  pensò,) 
che  con  l'immortalità  loro  aueflino  a  fare  lui 
egualméte  iramorrale,egli  nò  pofibno  a  pena 
trarre  ìlfiatoj  tal  ch'io  non  (aprei  bendire Te    . 
pur  viuano,  o  fieno  più  corto  partati  al  l'altro- 
mondo.  Et  d'altra  parte  quelle  Nouellefue' 
fatte  per  diletto  delTotio  altru»,  con  maraui- 
gliofa  giocondità  partite  iu  dieci  giornate  de-»' 
litioramencetrappartace^comefaccuano  giài. 

di 


dìIoroiMì'Ie^j ,  ch'egli  fprezzò,  $c  hebbc  f 
vile  ,  Ci  traducono  in  cgni  lingua  ,  da  rutre  le 
genci,&  da  cucce  le  maniere  di  perlone  fono 
Jctrc,&  vdite  volentierij^  fenza  vn  minim^ 
timore  di  morte,  da  ciafcuno  fono  a  pieno 
lodate  j  de  con  lietilfimo  applaufo  prepone  a 
ructe  le  opere  che  hoggidi  h  leggono  .  Egli  fi 
mori  di  feflantadue  anni ,  &z  fu  fepellito  nel 
tempio  maggior  di  Cerraldo  ,  oue  ancora  a 
vedeil  lepolcro  di  lui, con  la  ilatua  fuadì 
marmo  ,éc  quattro  verii  latini  fopra,  lafcn- 
tenza  de' quali  è  quefta* 

Il  mortai  dì  Gicuanniìlfafsoafceude, 
Lofpirto  imun':^  a  Dio  la  [ufo  alberga  ,. 
Oue  fot  conuien  s'erga 
Chi  per  ini,  opre  f.i  fantCy  e  feconde. 
Qjii  in  terra  già  Boccaccio  hebbeper  padre ^ 
Vjcq  ne  in  Certaldo^e  a  le  Mufe  leggiadre 
Sidiede.vago  della  facra  fronde. 

Tradotto  dallatino  Del M  I R  T  E  O. 

S'altri  cerca  Boccaccio  la  tuapolue 
Qjfi  [otto  con  la  terra  altra  s^inuolue. 
Se  l'alma  ei  la  vedrà prefso  alleflelle  . 
Ma  fequal  -maggior  gloriai  opre  belle 
Tue  godono  qua  già  poi  intender  voglia^ 
Io  ridir  no'lfaprei:  ne  il  buon  cultore 
Del  [ito  natio  fermon^che  tanta  voglia 
Del  latino  ùebbe:  e  Valto  eterno  honore 

Dì 


Dì  perfetto  gìudicio .  Ma  Cupido 
Meglio  il  giudicherà  pel  lor  bel  giuoco  : 
0  Fener,  che*l  parlar  foaue  ha  à  core. 
O  più  toflb  dali'yno  a U' altro  lido 
Dell* Oceano  ogni  h abitato  loco, 
Oual  fuon  de  tuoi  detti  in  lieti  chort 
PanT^an  kV^nfeyC  i  pargoletti  ^morì  ; 
i/i  cui  dal  libro  tuo  più  ornatole  colto 
X>*esfty  e  di  tutti  i  libri  è  ogni  onor  tolto  . 


PROEMIO 

NEL  PRIMO  LIBRO 

DIM.  GIOVANNI 

BOCCACCIO, 

Trattante  de'  Monti  dell' vniuerfo  Mondo  • 

Tradotto  per  lM,  ISljccoJò  Liburnìo  dal 
Latino  in  lingua  Tofcamz^, 

O  m*eraleuato  (tracco  ve- 
ramenie  da  certa  egregia 
fatica:  e  dìfìando  letoize  , 
co  qualche  ozio  rìftorare, 
mi  foiiuennc  Socrate, ftclia 
già  in  terra  di  lume  di aino, 
e^Tere  flato  folico,chc  dalle 
celefti  medrtazioni  efTendofi  leuato  ,  poftali 
tra  piedi  vna  canna,  co'  pargoletti  tìgliuoli 
giucarc.  E  vennemi  ancora  in  mente  Scipio- 
ne Africano^e  Lelio,nobiIi  capitan  de'Rom. 
uolendo  un  poco  rifpirare  dalle  grandi  fati" 
che  della  Republicajauere  auuto  in  coftumc 
nellito  del  mare,  aguifa  di  fanciulli ,  e  le  ri- 
tonde pietruzze,  eleoltrichette ,  dall'onde 
gitcate,raccogliere ,  acciò  la  pigrizia  non  gli 
aucfTe  tacitamente  alFalitip  mentre,  a  ricreai 
Bocde'Fiu,  A  la 


^     ^  PROEMIO. 

U  virtù, fuffe  11  tempo  conceflb  .  Liqjfl^Ii,cr- 
fcjidoio  per  doiìcre  imitare  ,  come  ctelebrc 
cfemplo  di  lodeuoli  efcrcitazioni,  acciò  in 
pfgro  ozio  il  tempo  del  tutto  iion  mi  fugga, 
hommi  piglfato  in  luogo  di  giocofa  fatica  , 
alli  ftudioiìdcUi  poeti  illuftri,  buuero  agli 
rauuolgenti  l'antiche  ftorie  ,  con  qualche 
ageuole  opera,  purché  io  poteffi  ^  voler  gio- 
uare,  M»  rimembra  in  verità  cotali,  e  mallì- 
mamenic  che  tratti  da!  difio,  ignari  entrano 
nella  efercitazione  delli  (ludi ,  circa  l'intero 
fentimento  della  lezione  ,  molto  cflTere  im- 
pediti, mentre  vocaboli  di  Monti,  diSelue, 
ài  Fonri,  di  Fiumi ,  di  Stagni ,  o  di  Paludi ,  o 
ilelMarealcuna  volta  fi  vengono  ad  incon- 
trare, altrimenti  di  ciò  che  debbano  ,  inten- 
dendo fi  come  mentre  il  nome  d'vn  monte, 
per  fiume,  mentre  il  nome  d'vna  palude  in 
luogo  di  monte,  o  di  felua ,  o  di  città  ,  o  dì 
prouincia  è  inteio,  di  leggiere  il  fenfoi/lo- 
riale  fi  confonde .  E  pofto  che  alcuna  volt» 
propiamente  fia  intefo,  gli  fcienziati  ezian- 
dio molte  fiate  ^  con  opinione  ingannanfi, 
quando  vn  monte,  ouuer  fiume, eh  e  è  in  oc- 
cidente, fbtto  l'oriente  Sole  ciTerc  (limano. 
Nei  che  ad  ifchifar  di  tal  non  debita  (lima* 
zione  gli  errori ,  tra  tutti  gli  autori  ,ema{fi- 
mamente gentili,  ho  nell'animo ,  fi  come  io 
trouai.  Monti,  Sei  uè  ,  Fonti ,  Laghi ,  Fiumi, 
Stagni ,  ouuer  Paludi ,  e  Mari ,  e  fotto  qual 
parte  del  cielo  corranole  pofti  fieno  manifc. 

Ilare  • 
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ftare  .  E  acciò  a  gl'inueftiganti  corali  cofc  ^^ 
non  ha  di  meftieri  volgere  molto  lecarcc,io, 
tali  materie  ,  per  ordine  d'alfabeto  feparatc 
difcriuerfò.E  perche  certamente  dalli  monti 
vediamo  le  felue  crcfcere  ,  correre  le  fonta- 
ne, e  i  fiumi,  da'quali  vediamo  laghi ,  palu- 
di, e  (lagni  principio  auere  ^  cofa  non  ifcon- 
ueneuole  eircre  penfai ,  de'montiin  prima 
fcriuere.  Sono  adunque  i  monti  (  come  chia- 
ramente appare^  certe  eminenze  in  ciclo, 
non  però  vgualmente  furgenti,  e  di  queftc 
altezze  alcune  fa(Iò{è,c  alcune  fono  terrene. 
Ma  quelle  montagne, lequali  tendono  gran- 
demente ad  erto,  tutte  fono  faifofejC  quelle, 
che  fonfi  fpeffo  più  bafle  trouate,fono  quaii 
Tempre  terrene.E  di  quefte  fono  colli,iquali 
in  lungo  ftefi  ,  le  più  volte  fommità  di  mon- 
ti chiamiamo,  e  promontori  nafconojliqua-* 
li  fono  altezze ,  che  molto  ne*mari  (1  lancia- 
no, di  cui  indiftintamente,  con  eili  monti,fc 
ne  farà  menzione  •  Io  nondimeno  dauanci 
l'altre  cofe  tutte,  prego  colui, che  dal  fabbri* 
cardel  mondo,  quelli cofticuì ,  e  daeccelfo 
1  uogo  le  loro  ertezze  mifura,e  mira,alla  prc* 
{ente  opera  fauoreggi , 
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Tradotti  per  MyNiccolò  Liburnio 
dal  latino  in  lingua  Tofcana- 

Al  AC  èmontepofioinSoria 
il  cui  nome  alcuni  interpre» 
tano  monte  diuidente  ^  altri 
neramente  lo  dicon  lieuetcioé 
limpido  ouuero  lubrico . 
^haro  e  monte  eccelfó , 
chefepara  la  terra  d'i^mone  :  ed  Eufrate daU 
la  terra  di  promefsione  centra  d'Herico  ,  ften^ 
dendo  le  radici  infmo  al  fiume  Giordano ,  e  wo- 
firafiagli  accendenti  in  eflon.  Olfa  è  monte  no^ 
bile^famofo  per  la  morte  di  UHoisè  famofo^  e 
primo  duca  degli  Ebrei . 

^bila  è  monte  in  Mauritania  d' alte':^'2;a  le- 
vato alle  HcUe  :  oppofio  al  monte  Calpe  ilquale 
è  in  Ifpagna  :  liquali  amendue  dicono  ejjèrele 
colonne  d'Ercole .  E  alcuni  degli  antichi  [enti- 
Y'ono  quefloy  già  molto  per  lo  colle  continouato^ 
fjkre  vn  monte  mede  fimo ,  e  per  la  rirtu  d'Er^^ 

cele 
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cole  efserejiato  dimfo  :  e  dall'Oceano ,  limare^ 
che  auanti  no  era  ejfere flato  dalle  terre  riceu»^ 
to  :ilquàle,ìnftnoa  queflo  odierno  giorno  è  ap^ 
pellato  mediterraneo , 

^cantio  è  promontorio  di  Magne fia . 
^catone  è  monte  dell'Etolia  . 
^ttio  è  promontorio  de  Epiro:  ememorahì» 
le  per  lo  conflitto  nauale  della  vittoria  di  Ce  far 
Ottauiano  :  e  per  la  calamità  d*^ntonio ,  e  di 
Cleopatra . 

^crea  è  promontorio  a  Giunóne  facrató'^al" 
larga  ftnel  mare  a  dirimpetto  di  Sidone  da  Co* 
rinto  non  più  di  fette  mille  pafsi  diflante . 

xAconi^io  è  mon,te  di  t^agncfta  ouuero  c<r- 
mead  altri piaccy  di  BoeT^ia . 

^crocer  anni  fono  tra  i^rmenia:  edlberia 
monti  alti  :  co  fi  dettiyper  che  fpeffe  fiate  fono  da. 
faette  celeftimoleflati.  perciocché  Cer annosa  in 
greco  f  latinamente  è  detto  faetta  .  e  fecondo  al" 
tri  ^  acr OS  fignifica  fuoco  :  Ceraunia  fommità^ 
qua  fi  monti ,  che  da  faette  focofe  abbia?to  arfe 
lefommitadi . 

^croceraunio  h  promontorio  dì  Epiro ,  iU 
quale  fi  flede  nelle  angufie  bocche  del  golfo  adrid 
ti  co:  Quindi  è  ^  ch'Odetto  efsere  finitimo  alU 
monti:  iqualifono  chiamati  %4crocerauni ,  con 
quella  Hefsa  ragione  »  che  abbiamo  detto  efser 
nominati  lifuperiori . 

oicrocorinto  èmonte  d'altei^T^a  famofa  poHa 
tra  l'arcipelago  ,  eH golfo  del  mare  Corantiano 
intanto  che  adombra  l*vno ,  e  l'altro  mare . 
vi    5        ^dilifio 


€  DELLI  MONTI. 

^dìlifto  è  monte  di  Magne fta  :  e ,  come  pare  1 
ed  alcuni y  di  Boeo^ia  • 

^dorio  è  monte  di  Frigia  y  dal  quale  il  fiume 
Sangario  prorompe  di  [correndo  per  Frigia  in 
Bit  ini  a* 

^fefanta  fono  alcuni yche  dicono  efser  mon» 
tediTarfo  in  Cilicia,  xAltri  dicono  efser  nel 
golfo  digrecia  conflituito  :  ciò  che  io  credo  piti 
tosìo .  Verocchè  cofi  li  primi  come  li  fecondi  fo* 
no  in  queHo  concordeuoli,perchè  da  quello  Ter 
feoprefe  il  cammino  volando ,  per  douere  an^ 
dar  ad  recidere  la  Gorgone  ;  e  enfiar ao  e  Me» 
lampo  y  vaticinando  della  Tebana  battaglia , 
mandati  da  ^drafto  fopra  quello  afcenderono 
acciò  li  Greci  tutti ,  per  queHo  non  andafsono 
in  Cilicia . 

^ga  è  monte  dell* {Armenia  maggiore:  dal 
'quale  gli  antichi  affermano  nafcere  il  fiume 
£u frate . 

Ji^K^ganippe  è  monte  in  Boe:(ia ,  ilqual  pri* 
Unìeramttefu  detto  Enippe  facrato  alleMufe. 

^golonio  è  uno  delll  monti  d'arcadia  . 
.  ^gragantedi  Sicilia  monte  non  molto  lun» 
%i  da  Gela:  fu  già  cinto  di  murOyauendo  vn  ca-^ 
fiel  nella  fommità:coHumarono  gli  antichi  ap^ 
freffo  queflo  nutrirete  ottimi  caualli,  e  di  quin 
4i  ingreciamandargU  alla  palma  del  correre, 

%Agrifpecola  è  monte  di  Moabiti  popoli  tn 
Arabia,  ilquale  perche  è  grandemente  guasio^ 
chiamanlo  alcuni  tagliato  ':  è  non  guarì  lungi 
ia  JEnone:  Hajfi  pendente  al  mar  morto;  nell^ 

fommita 
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Jommltà  del  quale  Balate  figliuolo  di  Beor^me^ 
noe  Balaam  diurno ,  per  maladire  il  popolo  If^- 
raelitico . 

^grofo  e  monte ,  dou'ora  è  I{oma  :  ilqual  da 
fauno  I{efu  conceffo  ad  Euandro  d'arcadia 
bandeggiato,  e  Coli  poi  nominolloTalatino, 

^gued  e  monte  d'Inghilterra  y  propinquo  al 
cajlello  delle  prilcelle. 

^lafrico  è  promontorio ,  che  nel  mar  Ereti^ 
co  ft  lancia  ^non  molto  dijtante  di  Tolomaidaja 
qual  con  nome  antico  era  chiamata  Barce . 

cibano  è  monte  de  latini,  nel  qual  Giulia 
afcanio  ^Iha  città  già  edificò,  co  fi  nomata  daU 
la  porca  bianca^  trouata  nel  mede  fimo  luogo  , 
mentre  quiui  da  Troia  colo  [cacciato  padre  e f^ 
fendo  venuto:  io/limo  il  monte  efiere  fiato  det^ 
to  dalla:  città, 

nAlbo promontorio  in  Soria ^lontano  da  To^ 
lomaida  ,  ounero\Acreone  colonia  di  Claudia 
Cefarefiendefi  nel  mar  di  Soria  . 

alburno  è^nontein  Lucania:  la  quale  oggi-* 
dì  è  parte  delia  Caìauria: . 

Jilcione  è  monte  in  CMacedonia. 

Rigido  è  monte  lontano  dalla  città  di  B^ma 
per  uenti  mila  paffi  :  nel  quah  è  una  città  del 
mcdefimo  nome:  oggidì  fclua  comodaa  latraci^ 
ni  degli  ahiranri, 

K^'irnpo  è  m.onte  ouuero  ifola  di Mitilinor 
ouuer  Usbo  da  terra  diftante  non  più  di  fette 
mila  paffi . 

K^lQcrinQ  è  monte  in  yéfia  minore ,  da  cui 
vi     4        efcc^ 


8  DELLI  MONTI* 

efce  lo  fiume  detto  CMenandro. 

Ulpi  fono  monti  :  ouer  monte  di  pia  eccelfe  ! 
elme  difìinto  :  la  Francia  togata  dalla  cornata 
diuidente  :  cominciami  non  troppo  lungi  dalla 
€Ìttàl>{icta  :  e  fecondo  alcuni  flendenti fi  infino 
in  Macedonia»  Si  crede  ^nnihal  Cartaginenfe^ 
yegnendoin  Italia  auerc  a  qnefli  fatta  la  via. 
Doueeffendo  fiato  impedito  da  certo  eminente 
[cogli 0  fan':!^a  uia^quello  con  aceto  &foco  aue» 
refpeT^T^ato  • 

^malet  monte  in  Soria  ,  nel  quale  Efraton 
camello:  donde  fu  ^bdon  giudice  già  del  popolo 
d'JfraeUe. 

ornano  è  monte ^nelquale  è  un  cafleUo  Bomi^ 
tornella  cui  bocca  incomincia  Miriandro  ,  efe- 
farà  laforiaCele^dallaCilicia:  dall'altra par^ 
te  della  quale  corrono  i  fiumi  Cornee  {^ndrocOf  . 
IPinaro:  lyco  ;  efmo^ilqual  da  alcuni  è  nomato 
Tauro . 

^maz^onio  èmontein  ^fta  maggloreipree 
fo  le  CUI  radici  corre  il  fiume  Termodonte  è  det» 
to  queflo  monte  (  come  alcuni  (limano)  dalle 
^mmai^j^oni  :  perocché  imprima  appo  quello 
fieno  venute . 

^mhro  è  monte  preffo  Jnghilefi  già  appo 
Sale^eria. 

%Amifono  monti  filueflrl  delVindìa\in  quelU 
regione:  il  quale  ne  tempi d'^lefìandro Mace^ 
ionico yDedala  era  chiamata  .  > 

tAmmode  è  promontorio  del  mardiCiciliOr 
intra  lifiumiiCido^e  Tiranio^ficdedofi  in  Cipro  • 
,  ^mpe- 
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\/(mpe!ofta  dell'Oceano  occide?italepromon'- 

torio  vltìmo  di  Barberia,  oltre  le  colonne  d'Er^ 

colendone  già  due  caHtlla  furono  Lufa ,  e  Cotta» 

Tofcia  Tingi  fu  nomatoidal  quale  Barberia  tin 

gitana  fu  detta  :  ilq'ial  cajieUo  effere  flato  per 

^nteo  fabbricato  affermano  .  T^ondi meno  gli 

^ffricani  chiamano  altrimenti  queflopromon^ 

torio  .  Toflo  che  il  mede  fimo  preffo  i  greci  ^m^ 

pelofiafuoni.  Gli  antichi  differo  in  quello  dive^ 

ro  vna  fpìlonca  efìere ad  Ercole  facicata .  Onda 

Tingi  camello  (com'è  detto)  opera  è  d'Anteo. 

In  teflimonian':{a  della  qual  cofagli  abitatori 

nel  tempo  di  "perone  moflrano  vno  feudo  caua^ 

to  dagli  omeri  d'Elefante ,  di  tanta grandei^ 

chtadhuomo  niuno  aurebbe potuto  efferdi  co^ 

modo.E  li  detti  abitanti  affermauano  ejfo  feudo 

efiere  fiato  portato  da  »y£nteOi&  però  con  ifpe- 

ciale  onore  lo  confcruauano. 

Ancorano  è  monte  della  Barberia  di  qua  ab* 
bondeuolefìimo  dicipreffia  qualunque  opera. 

Antmorio  èpromontoriOiChe  diBingueLi^ 
fcia  da  Panfilia . 

Angari  è  monte  di  Giudea  (  come  può  effere 
ìntefojnon  lungi  da  Samaria  . 

Angnio  è  monte  alto  preffo  Francefchi  GC" 
nouefi, 

Anafiui  dicono  efìer  monti  di  BoeT^a^preffa 
li  quali  dicono  dimorar  le  Mufe .  !. 

^ntelibano  è  monte  d'Arabia ypofìo  appref" 
jo  Libano  all'oriente, nel  quale^cofi  come  in  Li^ 
bano^diconoeffer  raccolti gfincen fi .  Diflendefì 

certo    • 
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certaverfo  le  regioni  di  Damafco  citiate  ven 
ne  in  forte  alla  tribù  di  Manafìe. 

antimo  è  promontorio  prefjo  il  golfo  di  Co 
7anto,d'ampie':^:(^a  non  pia  che  mille pafii . 

^ona  dicono  effer  monte  di  Elicone  in  Boe^ 
7ja  [aerato  alle  Mufe.T^on  manca  chi  dica^O" 
ne  effer  monte  di  Tracia  ,  e  da\  lui  le  Mufe  effer 
nominate  Jtomde, 

^ote  è  monte  dell'i  fola  di  S  amo  tendendo  fi 
in  alto  per  diece  mille paffi  . 

spennino  è  montagna  grande .  E  quello  che 
poco  auanti  nomato  abbiamo. e  da  alcuni  credu^' 
to  effeì'  V^lpi;&  roglionlo  Tcnnino  effer  e  chia 
mato  da  Annibale  peno ,  dal  qual  primo  giu" 
dicano  effer  fatto  tranCttorio .  Maèvna  opmio' 
ne  molto  più  diuolgata  quello  effer  e  l'^ppenU 
noyche  in  lungo  flendendofi^  fepara  in  due  parti 
Vltaliaitutta:  guardando  a  banda  dcHra  il  mar 
tofco,  efiniiìra  il  marfupero  ,  efcorre  infino  al 
mar  Siciliana  *  Ma  queijecondo  certi  h uomini 
dal  promontorio  del  Monica  incomincia  ad  effer 
fine  del  mar  diGenoua.  DoueeaWjilpi^equafi. 
al  Borea fiendcndoft,a  parte  deflra,  infiemecon 
l'alpi  lafcia  i  Bagiterni.E  tofto  che  è  venuto  a 
Mantouani  trance fchì  ^  quelli  a  finiHra parte 
ìafciati^e  a  deflra  i  Sengani ,  piegafiin  oriente. 
Do  uè  ha  Sauoia,e  Genouaeli  Francefchi  di  Ve 
glia^e  dair  altra  parte  queiydi  quadalTò  y  eia 
Brcttura  diTurinefi^Ma  alcuni  dicono  (intra 
'Porto  Venere  fC  la  bocca  del  fiume  Magra  ,  ap-» 
freffoil^uak^  comepenfano  alcuni  comincia  il 

Golfa 
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Golfo  dìCenoua)  effo principio  spennino  pU 
gliarevnpocbetto  in  borea  federe^  egiugnerfi 
aldino  monte, fep  arate  li  V  race  [chi  di  qua  dal- 
V^ipi^dai  Cenone  fi, E  d'in  di  volt  andò  fi  da  Sci^ 
rocco  in  oflro  ,  lo  mar  tofco  ,  la  città  di  Luna, 
Lucca^Tifa,  Viren^^e cittànobilijjìma di  Tofca^ 
na  lafcia  al  Merigge,  Ma  verfo  Borea  guarda  il 
TòyTavma.Mantoua  di  f^ ir gilio, peggio, Lepi- 
do^ Modena,  e  la  madre  degli  fludi  Bologna,  E 
poi  aparte  de^ra  ,  più  oltre  procedendo  mira, 
^re':^7^o  Cortona yil lagoTrafìmeno  ,  Verugia^ 
FulignG,SpoletOyMeuania,TodertOiOlfine,Fale 
re  fìssami,  e  la  città  I{pma,  già  delle  co  fé  domi^ 
natrice, Ma  a  banda  finijìra  lapiai:j;a  di  Come 
Ho, che  Imola  diciamo,  Faeni^a  e  T{auenna,egli 
abitatori  madati  da' Sabini  Aa  piaT^T^a  di  Liuioy 
€  diV6pilio,Fcde poi  la  piegata  Cefena,^rimi 
no  yV  e  faro, il  tempio  di  Fortuna  ,  eSinigaglia» 
ultimamente  a  gnifa  di  cubito  piegando  fi, ouer 
i  fiù  tofto  ma  parte  di  fé  fuori  gittando,  onde  fa. 
il  promontorio  ^Adriatico,nellaflremitàdelqua 
'  le  i  Greci  antichi  edificarono, ancona  ^  epofcia 
;  Fermo,  Ticcno  ,  ^fcoH  ,  e  dopoquefli  ipopoli 
ì  Mar  fi ,  e  Ttlignijnfin  che  ,  faccenda  vn*  altra, 
;  piega  ilmonte  di  fan f angelo  con  altiffimecì- 
me  (Gargano  ditto  da  latini) fi  lancia  di  nuouo 
nel  mar  adriatico  ,  fotto  ilquale  è  Siponto  ca* 
ftello  antico  di  Diomede,  Vltimamente  a  banda 
dcflra  ,  oltre paffando ,  lafcia  Tiburi ciohTiuli 
di  CatiìloyVenefire,  Pereto  Febratteria,  e^qui 
nOifiendcndo  ilfuograndijfmo  braccio  nel  mar 

Tofcano 
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TofcanOylnchiudedo  quafi  tutti  i  Volfcly  finlfce 
nel  mote  Circeiojlqual  cantica  fama  già  efiert 
fiata  la  cafa  regal  di  Circe  venefica  .  Da  poi  fi 
-va  [correndo  Teano  S£decino,e  quella ych e  detta 
auer  doueayTerracina,  e  GaetatSuefiat  CMiti' 
turneyCapuay  e  ls{apoli\  e  da  Samùo  e  Lucania 
la  terra  diLauoro  diuidendo^alfin  del  Golfo  di 
Campagna  con  certe  rigide  cime  difcorrejnfino 
quafi  al  promontorio  di  Minerua^ed  in  Capraia 
fiendendoft  con  Campagna  ,  inchiude  il  monte 
refuuiOfi  Tompeiy  i^oceria^Stabia,  Sorrento 
E  nelle  vi  [cere  poi  hauendo  Beniuento  ,  e  poi 
Salerno, Lucani^e  gli^bru':^Q^i  tutti  (col  muta  - 
to  nome  gli  abitatori  clnamanli  calaureft)guar 
dando  ^non  fini  f ce,  infin  che  portando  fi  innanT^ 
non  tocchi  HsSgio  d'Italia  vltimo  caflello ,  /^* 
fciati  a  parte  fini fira  i  Bardo  fi  reame  di  Dauno, 
Barri y  Brandii^ e  Taranto  ,  eli Salentiniabi-m 
latori  de*  fuoibo fichi, elafciado  Tetiglia  d'Idtin 
meo ^CretonCyC anione yLocriyCSaleo  ,  eTietra 
bianca  ♦  Douejopraddetto  abbiamo,  dimfo  nel 
tnarprefio  \eggio  fece  fine  ,  come  fi  ha  auuta, 
creden's^^a  ,  e  le  rotture. di  fafii grandi  fanno  tCr 
limonio  t  per  lo  primo  tremuoto  dal  Teloro  irt 
Italia  rouinato  il  promontorio  de*  Ciciliani ,  E 
per  narice  molte  ucrtigini  famofo , molte  caflel 
la  in  fé  ritiene,  e  di  Tafchi  e  felue  abbondeuole, 
da  per  fé  e  quinci ,  e  quindi  manda  fuori  gran* 
dìjfimi  e  celebrati  fiumi» 

^polline  in  affrica  è  promontorio  tra  Can-» 
Udo  e  li  promotori  di  Mercurio  di  lungi  in  Sar-» 

digna 
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Ugna  lanciando  fi  . 

^prodìfta  è  promontorio  dell\/ffìa  minore^ 

-  tracimo  è  monte  a  M  inerita  {aerato  ,  e  per 
yerfi  di  poeti  celebre  .•  Ma  in  qual  ragione  egli 
fia  gli  antichi  non  fono  concordeitolì.Terciochc 
alcuni  dicono  effer monte  deW^tticartgione. 
Certi  altri  Telano,  ^hri  dì  [anta  Maura  ^altri 
i arcadia  . 

-  ^rarat  è  monte  dclVjlrmeifita  maggiore, 
^el  che  gli  antichi  tutti  paion fi  concordare  Var 
ca  di  '^oèjcejjante  il  diluiiio  efiere  Hatafi,  E  gli 
abitatori  ebbero  in  ufo  di  moflrar  alU  foreflieri 
le  reliquie  di  quella.  E  quelli  d'Armenia  hanno 
detto  in  quel  luogo  effere  Vvjcita  ,  conciofia 
che  lì  l^ì:  dell'arca  yf cito  fia. 

graffo  è  promontorio  in  Teloponnefo  regiO'- 
ne  di  Grecia  uerfo  la  Ctfalcnia  . 
trentino  è  monte  non  molto  difcoflo  dalla  cit- 
tà  di  I{pma  .  2^{e/  quale  éTrencsìe  città  . 

•  »JrCabro,ouuerOu^rt cabro  è  della  più  oltra^ 
$à  Spagna  promontorio,  con  vn  gran  corn  o  in 
mar  gì  t  tante  fi,  terminatela  Spagna  uerfo  l'oc 
adente  5  e  per  diuidere  le  terre^  mari.eH  cielo: 
alcuni  lisbonenfe  lo  chiamarono  per  lo  caflello 
dirimpetto  alluipofloy&  certi  altri  grande ap'- 
pellaronlOj  perocché  molto  del  mare  occupi, 

*  y^rcobaro  é  monte  d'India  ^  lo  quale  altri 
nominano arcobate^famcfo  ueramente^percioc* 
che  da  fé  mette  fuora  il  fiume  Gange  prodiga" 
Ufiimo  di  tutte  fiumane  orientali, 

^rgeo  é  monte  di  Cappadocia  alto  grande  - 

wtntc^ 
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mente,  e  in  ogni  tempo  di  ghiaccio  rigido  :  egli 
abitanti  antichi  credettero  quello  efiere  d'Iddio 
abitacolo  e  Ma':^ata  città  principale  di  cap» 
fadocia  è  a  luifottopofla. 

^riobargene  montagna  d*afia  tra  Maffage* 
tOy  e  i  Tarti  confìituita  . 

^rio  è  monte  nelVifola  di  Scio, in  cuinafco» 
no  nini  ottimi yaruift a  dal  monte  chiamati, QjìÌ 
tunque  fieno  che  dicono  lo  promontorio  €'s;ian^ 
dio  aruifio  efiere  nominato, 

Ur pendo  è  monte  di  Tanfilia,  nelle  cui  radici 
lo  fiume  d'Eurimedi  corre  , 

sArtagoèmontedi  Cappadocia»  [otto  ilqua* 
le iMai'^^co città,  la  qual  poi Ccf ariana  fa 
appellato  ^credo  il  mede  fimo  con  udrgeo ,  di  cui 
poco  auanti  è  detto  , 

ertemi  fio  e  montagna  dell*Lyfrcadia,        .. 

Artemio  è  monte  nel  golfo  di  Grecia. 

^  sé  monte  de  Macedoni, 
^fcreo  è  monte  in  BoeTJa^dal  quale  vna  cotra 
da  è  chiamata, onde  Efiodopoetanobil  nacque^ 

^fìerio  è  motagna  pofla  nel  golfo  di  Grecia^. 

\^jbiffi  emonie  d'^^/jfrica  da  Borea  ha  gli 
littorali  popoli  d^'^jfrica  ,  da  meriggio  certo 
i giacenti  fabbioni  infino  all' oceano,ne'quali gli 
f ar acini gauli  vagando  vanno  ;  ma  alcuni  ro*  i 
gliano  quello  ejfere  monte  di  Bar  beri  a,  conceffò 
che  non  fta  molta  diJianT^a  perocché  Maurita* 
nia  e  affricafien  congiunte. 

K^fodo  è  monte  di  cbaonia ,  nelle  cui  radici 
è  il  fiume  aoo. 

f^tr$ 
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Utro  è  monte  d'affrica  dalla  regìonfuhjitxA 
Bjsejìoin  vero  con  lungo  [patio  dell' oriente  i» 
in  occidente  fi  dilatale  da  nofìriatro  è  nomato: 
perche  è  fimigliante  a  co  fa  abbruciatale  non  è 
guari dijiate  di  Matelge caftello  de  GaramantL 
atlante  è  monte  per  Antichiffima  fama  ce- 
lebratijiimo  :  alcuni  vogliono  quefto  ejjere  ne" 
fini  flremidi  Bar  ber  ia  ;  altri  dicono  de  far  acini 
Caralitti^e  dal  fiume  Bambaro  al  monte  T  emote 
.  ma  ouer  Enoterna^  e  almonte Efpero^con  nauim 
;  ga':^iofie  di  dieci  giorni ,  e  notti  per  l'oceano,  lo 
pongono  montagna  veramente  foura  nuuoliec- 
1  ce! fa  di  cima j  d'afpettofquaUida  inqudla  par- 
teche  guarda  aWoceano  da  [e  appeUato:da  qutl 
la  banda, che  all'affrica  tende yof cura  dihofcbi: 
e  difonti  e  fiumane  ^bagnata ,  e  di  tutte  le  qua^ 
Ut  adi  fruiti  abondeuoliffima  .  affermano  il  fuò 
altijfimo  eacume  effer  fempre  noiofo^ma  le  infe- 
riori parti  di  ferpenti ,  elefanti  ,  e  altri  brutti 
mimali  ,  (jjere  occupate  :  oltre  a  qufflo  riferì- 
fcGììo  di  giorno  tanto  filentio  cffere^che  liniumi 
vada  fan's:a  orrore  ,  e  certa  fojpe:^ione  d'occul- 
ta diuinita  ,  di  notte  veramente  a  fimiglian:^a 
delcìelDjplendore  con  ifpefii  lumi ,  e  n fonar  di 
canti, catanti  in  die  cimbali ^trombe^^  fampo  - 
gned'huomini  felueftri  co  pie  caprini,  efatiri. 
Sono  ancora  chi  dicono  le  bafìi  radici  di  efio  mÓ 
te  effere  di  frequenti ,  e  profonde  jelue  ripiene 
can  qualità  incognita  d alberi  per  aite'^^a  ri- 
guardeuoli,  e  le  ft cndi haucre  fimilial cipreffo 
ed  in  perpetua  rugiada  uiuaci ,  e  oltre  allafoar 

uità 
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Uìtddeirodoreiquelle  efjere  di  certa  lanugine tò 
ferte^  dallaquale,  J'efia  con  artificio  lauorata^, 
fofiano  farfìyesìe  non  altrimenti ,  che  di  bam^^ 
hagia  :  vogliano  eo^iandio  alcuni  quefto  effere\ 
appellato  Telamone ,  fi  come  affermano  lofin»^ 
tne  issilo  e [jer  chiamato  Melone , 

^to  è  monte  di  Macedonia,auuero  (fecondo 
alcuni  dicono)  di  Tracia  imminente  f oprai* xAr 
cipelagOid'alteT^ji^a  merauiglio fa:  affermano  aU 
€uni  effo  dilatare  l'ombra  fua  infino  all*i fola  di 
Lennoda  qual  dicono  alcuni  fettanta  mila  pafii 
altri  di  vero  ottantafei  effere  da  i^to  àifìan^ 
te  la  cima  di  quefìo(  fi  come  per  co  fa  manife/la 
dimoflrano)fupera  gli  venticela  nebbia  concio* 
fia  cofa  che  quegli ,  che  dopo  vn' anno p affato  lì 
ritornando,  trouino  le  ceneri  lafciate  delfacrify 
ciò  annuale  di  certi  caratteri  notate  nulla  effer-^ 
fi  fmenouite  dicono  ancora  nella  cima  dique/ìo^ 
effere  fiato  vn  cafielloper  nome.^crotOjOUuero 
%lyfcrotao  ,  e  quiuiV età  degli  h uomini  e ffer  la 
metà  più  lunga,cbealtroue,  2ye/  medefimo  luo^^ 
go  è  ancora  il  monte  della  fuperbia  ,  memoria^ 
perpetua  di  Xerfe  di  Terfia  ;  perocché  venendo 
contragli  stenle fi^e  Lacedemoni yf atto  vnpon 
te  tra  Sejio  ,  e  Lyfbido,  grande  efercitoa  piedi 
auea  tragettato  da  \^fia  in  Europa ^  ed  era  du 
fpofio  con  armata  dimarefuperare,  K^toper^ 
cioche  cauato  effa  montagna  con  fatica  d'huO'* 
minijdifgiunfela  da  terra  fermajjauendo  fatto 
nauigabile  cammino  per  lunghe":^  di  ottanta 
mla,pafiii  e  largh€:(^:^a  di  M.  D,  e  in  tal  modo, 

egli 
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egli  ahbandonoe  ^to  non  folamente  monte ,  ma 
i fola  ( d'intorno  introduttilì  nauigì)  damare 
circondata  . 

^trita  è  promontorio  della  Marea  non  lon^ 
gi  dal  golfo  del  Sa  fino  , 
^ueno  e  TTiòte  della  Barbarla  occidetale.il  f  che 
tra  queflo,  e  Calpe  fifirigne  il  mar  Gaditano  . 

{^uentirjo  è  rno  delti  fette  monti  della  cit- 
tà di  B^ma^Uquale  vogliono  alcuni  ejjere  noia- 
to  dagli  rccelli  dal  Tibro  afcendenti  :  altri  -po- 
gliono  ejfer  cofi  chiamato  da  ^uentino  B^e  degli 
aborigeni  nel  medefimo  luogo  yccifo&  fepoU 
toifono  ancora  chi  dicano ,  dopo  ejjò  nello  ifieffo 
luogo  ,  e  li  Sabini  da  T{pmolo  riceuutiy  da  certo 
monte  della  fua  prouincia  ejjerfi flato  impoflo 
nome^alcuni  dal  venirli  delti huomini  ejjerdet 
to,perche  quiui  era  vn  tempio  di  Diana  confti  • 
tuito  comuueuole  co  latini  :  certi  altri  da  altro 
auuenimcntonoiato'.per cicche  dicono  quel  mon 
te  effer  flato  dall'altre  paludi  feparato:e perche 
nel  medefimo  luogo ,  con  le  naui  condurfipote^ 
ua.auentino  eflere  appellato. 

K^ulone  è  montagna  di  Calauria  fertile  di 
ottimo  nino* 

ydTja  e  monte  di  Frigia  ,  nel  qualCìoue ,  e 
Cìbele  ,  erano  adorati:  altri Himaronlo  effere 
prejfo  popoli yMcadici  :  &  quiui  col  medefimo 
coftumeyche  appo  li  Frigi ,  erano  venerati  Ciò* 
uCyC  Cibele  madre  de^l'lddeì, 

^':^ri  fono  monti  di  ^Mauritania  fepa^ 
tanti  l'affrica  da  CHauritania . 

BocM' Fili.  B  Baal 
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B 

Baal  monte  Ermon  apprejfo  il  Libano ,  è  ne\ 
confini  degli  ^ lofi l Gì  i  alcuni  lo  chiamano  Baa-, 
lermo  ilquale  Himo  io  co  fi  effere  nominato  . .  " 
Balbo  è  mot  e  d*^ffiica^  latebra  nobile  di  Maft> 
finijpi  B^da  Si  face  fup, erato:  è  certamete  di  fon. 
tane^e pafchi abondeuole^e al  territorio  Carta^, 
ginefe  propinquo. 

Baliflaè  monte  di  Gallia  cif alpina  prefio  a 
genouef  pojlo, 

Bargiho  è  mote  di  Fenici ,  finitimo  alla  forta. 

Bargaiìene  è  montagna  di  Laconia  non  più 
che  x.mila  pajfi  da  Lacedemonia  diflante  . 

Bebio  è  monte  di  Campagna  uaporantefuo» 
co  a  guifa  della  Siciliana  Etna  * 

Bef egore ,  e  F  egore  fono  monti  de  Moabiti  in 
Arabia  ,  nella  fommit ade' quali  Balaam  indo» 
uino  dal  I{eBalaacfu  menatOyacciò  maladiceffi^ 
gli  popoli  Ifraeliti . 

Berencintio  è  monte  di  Frigia  :  nel  quale  Ci^ 
hele^madre  de gViddei  fecondo  il  coflume  de  gen- 
tili, molto  efantifiimamente  era  adorata  :  dal 
quale  ella  è  nomata  Berecintia, 

Beri  jopra  la  Minianda  è  monte  in  ^Arme» 
7iia  :  nella  cima  del  qual  giudicarono  gli  anti- 
chi  molti  nel  tempo  del  diluuio  efferft  faluati: 
non  mancano  chi  dicono  nel  luogo  mede  fimo 
Varca  di  iS^oè  efjer  capitata,  &  dopo  efia  ouer 
le  fue  reliquie  dagli  abitatori  mofirate,  lunga^ 
mente  efie>  fi  fiata  . 

Binone  è  promontorio  oltre  alla  Cirene  intra 

le  due 


DELLIMONTI.  19 

le  due  fleti  ijìefo^  le  più  grandi  ferrante  .^ 

Blagnia  è  monte  d'ibernia  ,  nelle  cui  radici 
romponfi  tre  nobili  fiumi,  Berna,  Coro,  e  Siiiro, 
qtiafi  trifola  tutta  bagnanti . 

Borione  promontorio  dì  Js^umidia  da'  Greci 
co  fi  detto  ,  perchè  da  Borea  fia  molefiato  a  lui 
è  foprapcha Iporegio  città  in  nomed'Ippona 
permutato  . 

By urino  è  promontorio  di  Spagna  • 
Bfui^io  è  promontorio  d'Italia  ftendentefi 
nel  mare  Ionio  dell'afa  minore  non  lungi  dal 
la  città  Caulona^e  da  CofenT^a, 

Brace  montagne  fono  f eparanti  gli  Maurita^ 
ni  fuperiori  da'Saracini ,  le  quali  dalle  radici 
mandan  fuori  lo  fiume  Ingrenfo  . 

Borea  è  monte  d'Albania  propinquo  a  du-' 
ra':^7,o. 

Brilejo  è  montagna  dcW attica  regione. 
Buli  è  monte  di  Soria  non  lungi  da  Cari . 

C 
Caa  è  monte  in  Soria  nella  tribù  d'Effrain, 
nobile  perla  fepolturadi  le  fi  figliuolo  di  naue, 
Terocché  dagli  abitatori  prejso  vi  fi  cantaua 
lungamente^  a  gli  peregrini  fu  dimojirato  ilfe- 
polcro  dì  quello, 

Caclijio,  ouerlcaliHi  è  monte  de'  Candiotti  di 
tanta  alte'^a  ,  che  da*  nauiganti  è  giudicato 
efferpiu  tojio  nebbia^  che  cima, 

Caema  è  monte  dell'alpi  diuidente  la  Frati" 
eia  togata  dalla  cornata^  dal  quale  efce  Fato 
fiume . 

B     1  C  afa-co 
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Cafaréo  è  monte  di  Tslègroponte  altifsìmot 
faccentevn  promontorio^  ilqualfiflendenelma 
re  d'Elefpoto.preJJb  il  quale  molti  Greci  di  Tra- 
ia  ritornanti,  per  froda  di  '^auplio ,  morirono 
ilqualedifiaua  di  vendicar  la  morte  del  fuo  fi- 
gliuol  Valamede  ingiufìamente  rccifo . 

Caldone  è  promontorio  d'India  propinquo 
al  fiume  Salfo ,  non  lontano  dal  luogo  douegià 
fu  la  bocca  deWEit frate . 

Calicandro  è  promontorio  dell'afta  minore^ 
termine  della  nauiga:^io7ie  ad  K^ntiocho  tna^ 
gno  dalli  Bimani  prescritta  ,  ilquale  fu  da 
lorfuperato . 

Calidromo  è  promontorio  della  Morea^  non 
difcofto  dal  golfo  di  capo  malea . 

Caligone promontorio  è  all'Oceano  orienta 
ìetendente* 

Calpe  emonie  di  Spagna  tutto  qua  fi  ìancìan 
teft  nel  marciai  monte  ^bila  dalla  Barberia  op 
foHo/ilqual  (come  d'ubila  è  flato  detto)  l'an- 
tichità credette  effer  V altra  colonna  di  Ercole, 
affermando  effo  con  ^bila  [eparato  effere  ,  e  di 
quindi  Voceano ,  dauanti  per  la  grandeT^T^a  del 
monte  ritenuto  hauer  mandate  le  terre  in  me^- 
:^o  yccon  mare  anguflo  hauer  diuifa  l'Europa, 
dall' ^ffrica.fono  ancora  chi  voglino  Calpe  vn' 
altro  monte  ejkrepreffo  il  Faro  di  Cicilia . 

CaloneyOuuer  Chione  é promontorio  Candiot 
tocche  al  ponente  guarda , 

Cambalido  è  monte  d'Indiale  ramo  del  Cau-^ 
€afo  ,  fotto  loquale  è  Mejfalena  ,  e  di  quindi  in 

Battria* 
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Sattriana  e  ageuoUfsimo  il  tranftto. 

Camenta  è promoutorio  di  Cipri  guardante 
al  fole  occidente. 

Canafireo  è  promontorio  dì  Macedonia  ,  cui 
Sena  è  vicina . 

Canaco  di  qua  dalla  Spagna  èmonte  eccelfo: 
nella  cui  cima  (come  dicono)  è  vn  lago  negro  di 
colerete  di  profondità  imperfcrutahile:  delqud 
gli  contadini  riferi fcono  cofe  di  marauigUa  . 
Dicono  che  [e  alcuno  buttaffe  pietra  o  altra  co^ 
fa  dura  in  qudlo.grandìnefuhitamentenafcere 
edinfuo  antro  fegreto  effere  vn  palagio  di  di* 
moni  y  e  altre  più  cofe  a  mio  gludtciofauolofe . 

Candania  è  monte  d'Albania  ottantaotto 
mila paffi  da du ra'2:^Q^o  difiante . 

Capitolino  è  monte  di  J{pma ,  però  così  det* 
tocche  cauati  effendo  i  fondamenti  del  tempio  (U 
Cioue  in  ejfo,  dicefi  effere  fiato  trouato  vn  capo 
ymano,  Innan'^i  diuero ,  dalla  veftal  vergine 
Tarpeiay  Tarpeio  fu  nomato^  laqualeiui  veci- 
fa  fu  dalli  Sabini ,  e  (eppeUita ,  e  ancora ,  il  di 
leifafto  y  Tarpeio  chiama  fi ,  Seri  fiero  gli  anti» 
chi/fimi  queflofiefiò  monte  Saturno  efiere  appel 
lato  ,  e  da  lui  per  tutto  la  terra  faturnia  : 
ede'^^iandio  in  quefto  efiere  fiato  vn  cafiello  ve* 
tufio  y  dclquale  il  nome  e  Saturnia  ,  e  delquale 
fai  tre  vefiigi  refi  arono  .  V  er  ciocché  nelle  pri'- 
me  bocche  fu  il  tempio  dt  Saturno ,  e  la  porta 
Saturnia^  laqual  dopo  nominarono  Vundana^e 
dietro  il  tempio  di  Saturno  nelle  leggi  de  gli  di-* 
fici^lermra  di  retro  fono  tra  leparettifcrittc. 
B     ^         Capontc 
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Capante  ouercatope  fecondo  altri  ^  è  monte 
yicino  agli  Sciti  fotta  le  cui  radici  non  lungi 
da  Zimaray  o  :^i':^ìmay  dicono  lo  fiume  Eufrate 
nafcere. 

Ca  r  alitano  Him  ofia  promonto  rio  di  Sardi^ 
gna  verfo  V^ffrica  tendente. 
Cardeni  fono  moti  dell'Armenia  maggiorenne 
quali  fu  mani feliato  da  alcuni  è  Varca  di  ^o^, 
dopo  ceffata  il  diluuio  ejferfi  chetata, 

Cardido  è  promontorio  d'Affrica  dirimpetto 
a  Sardigna. 

Carma  e  monte  delVifola  di  Candia,del  quale 
mirabilcofa  e  recitata ypercht  dicono  concio fia- 
cofayche  ilcircuitefia  ageuole ,  e  no  più  di  none 
milapafiiyintra  quejio  fpaTiio^non  trouarfi  mo 
fche  :  e  il  mele  nel  mede  fimo  luogo  fatto  ,  da 
quelle,in  niun  luogo  efier  tocco. 

CariobarT^ane  è  montagna  tra  i  Maffageti,  ^ 
iTarti. 

Carigini  è  monte  li etifiimo  di  Samariafopra 
fiante  alla  città  de*  Sicioni. 

Carmenie  giudico  io  ejfere  promontorio  del 
mar  Ver  fico  :  al  quale  fono  congiunti  i  popoli 
i^rmogeiy  &  quiui  è  il  porto  de* Macedoni,  e 
gli  altari  d'Alefiandro  Magno, 

Carmelo  è  monte  de'  fenici ,  d*Elia  profeta^ 
tignar deuole  abitanT^a  d'oliuit  alberi y  &  vigne 
riccoyper  abitaT^ioni  difiinto:  nelle  radici  di  que 
fio  è  la  palude  cendeborayda  cui  efce  bello  fiumc^. 
menando  arena yin  far  uetro  migliore  dell' altre% 
ed  emulo  del criH^Uo. 

Carmelo 
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Carmelo  è  un'altro  monte  della  Francia  fu* 
perìore,  dalqnal  T^abar  fiume  nafce, 

Cartandro  è  mote  tra  Veìfiam,  e  Medìpoflo, 

Cafmo  è  monte  in  terra  di  lauoro^doue  dagli 
abitatori  ^^po!Io,in  lungo  fu  onorato. Il  rem^ 
fiodelqual  fu  rouinato  da  Benedetto ,  huomo 
difantità  chiarore  fotto  il  titolo  di  san  Martino 
ad  onore  del  vero  Iddio  edificata  una  celebre 
chiefa.Edin  quel  luogo  do u' era  l'aitar  d'^poU 
lo, erettone  un  altrove  cofecrato  al  nome  di  Ciò-' 
uanniBatisìa, 

Ca fitto  è  monte aTer fide propinquo^alqua" 
le  fono  oppofle  le  cittàySeleueia,  e  Sufinare. 

Caffio  e  monte  di  Scria ,  non  lungi  da  ^Antìo* 
chla,  [otto'l qual già  furono  Silenci  Libera  P/e- 
riachiamati ,  Quefti  è  monte  alti ^imo  .  Dicefi 
aWahe':i^a  ejfer  circuito  di  pafii  diciotto  mila, 
e  Verte-^^p^  per  diritto  di  quattro  mila  pafii, 
€  l'antichità  riferi  fce  di  lui  certa  co  fa  mirabile* 
^<^fferma  per  uer ola  quarta  ora  di  notte  ejfer 
uedutaper  le  tenebre  la  ritondità  del  Sole  al» 
l'oriente  furgen  te  fi:  e  co  fi  j  con  picciola  piega 
del  corpo ,  guardando  il  leu  ante  Sole  ,  guarda 
pofciala  pr of ondi fiima  notte, 

CaJJio  è  altro  monte  dal  fuperiore,Qj4eflo  cer 
to  è  in  Arabia  finitimo  al  pelo fo  d'^lefiandria 
non  molto difìantc  dalluogo^  che  è  detto  y/ifira-* 
ciney  nobile  per  lo  fepolcrodi  Tompeio Magno» 

Cafpio  è  monte  [otto  la  Boreal  plaga  confti* 
tuito,  e  da  lui  è  nominato  il  mar  cafpio  colqua^ 
le  è  fi  ni  timo. 

B     4         CaftaliQ 
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Cafialio  è  monte  in  Delfi  [aerato  alle  Mufe 

Cat abatino  è  motagna  a  Tartomo  vicinaiàt 
la  quale  propinqui  fono  gli  capi  d*^leffandro  . 

Catacriftfono  moti  in  quel  difertoper  lo  qua 
le  i  figliuoli  d'Ifrael  da  Egitto  in  terra  di  pro^ 
mef sione  venendo  sfecero  il  pafjaggio .  Dicono 
totali  certo  effere  d*oro  fertili,  e  appreffò  quejli 
lioisè  auerefcritto  lo  libro  deuteronomio . 

Catillo  è  monte  di  Tiuli  città  a  ^oma  vici* 
fia^  chiamato  dal  fratello  Tiburti  edificatore 
éìTiburi. 

€aucafo  è  monte  orientai  famoftffimo  .  Queflo 
tetto  fecondo  alcuni  tra  gli  Olei^  che  fono  vici^ 
ni  al  mar  Cimerico^  e  gli  albani  oltre  al  cajfio 
fub  fettentrione  giacenti  s'inalT^aXon  la  prima 
e  perpetua  alte^^T^a  pare  inftno  alle  eftremo  oric 
te  diflenderft ,  fecondo  varie  na':(ioni  allui  fog"^ 
giacenti  y  vari  nomi  pigliando  moltiffìmi  fii* 
mando  monte  Tauro ,  ouuero  al  tauro  monte 
congiunto .  Verocchè  Ver  coatra  monte  d'^r^ 
menia  tra  il  Tauro  ,  e  Caucafo  pofio  ,  queUì 
paia  congiungere  .  Ma  Eufrate  fiume  da  Ver-^ 
coatra  defcendente ,  e  al  mei^o  giorno  difcor* 
rente ,  lafciando  il  Tauroafmiflra ,  dimofira 
quelli  effer  difgiunti  .  E  coft  a  dejìra  tra  gli 
Olei ,  e  Ulbani ,  doue  ha  leporte ,  incomincici 
il  Caucafo  ,  co  fi  detto ,  perciocché  le  cime  fue 
fon  bianche  fempre  di  neue  .  Ver  che  in  lingua^ 
degli  abitatori  candore  dicefi  caucafo  .  C^fa 
dalle  porte  cafpie  y  per  infino  alle  Viled'^^r- 
ìnenia  ,  ouuero  al  fonte  del  Tigri ,  tra  ex/r- 

menia^  e 
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menta iClberìa ,  chefommità  fono  delcaucafo^ 
^crocerauni  fono  appellati ,  de*  quali  di  [opra 
ne  parlammo  .  Ma  del  fonte  Tigri ,  per  in  fino 
a  Carretra ,  Varchi^  e CMaffa?eti,  C^riobar^ 
V^ane  è  nomato  .  Da  carré  infino  al  caliello  di 
Cadippi  tra  Battriani^  e  Ircanié  detto  Montar  * 
mali  da'nomi  nel  medefimo  luogo  nobile  ,  na^ 
fcenti ,  dalqual ilfufSeguente  colle  detto  èVar^^ 
rau .  Ma  del  cajiello  di  Cadippi  a  fa  fri  contrae 
da  tra  due  Sarcarauee^  e  Tartioni  euui  lo  mon» 
te  ofcobare  dalqual  Caute ,  e  Lacero  fiumi  na^ 
fcono  .  Dal  fiume  CangeinfiHo  al  fonte  del  fi  li' 
me  Ortogoray  ilquale ,  e  da  fettentrione ,  doue 
del  Montano  Varopanifape  è  Tauro.  Dalle  fon^ 
tane  di  Ortogorra  tnfin  alla  città  di  Ortogor- 
ra  y  tra  Jrcani  ,  Scithi ,  e  Gangaridi  è  lo  cau" 
cafo  .  Ma  tra  lors,  e  Tafiadrièl'vltimo  mon^ 
te  lanibo ,  ouuero  Imauo  ,  doue  il  fiume  Crifo^ 
torà ,  e  Samara  promontorio  fono  daWocea^ 
no  orientale  riceuuti .  E  così  lo  Imauo  e§ìre» 
mo  è  Caucafo .  ^Altri vogliono  quefto  tutto  ef^ 
fere  il  Tauro  ,  e  conduconlo  dal  leuante  infino 
al  nofiro  mare,  nulla  di  quefìo  cosi  lungo  mon^ 
te  al  Caucafo  donando  /fuori  che  la  particella 
alV  Oriente  propinqua . 

CaulonCy  è  di  calauria  ,  ouer  monte  bruT^ia^ 
ni^  neUifini  d'Italia,  al  Ciciliano  mare  vicino^ 
copio  fo  divino  :  in  cui  fu  anche  vn  caflello  del 
mede  fimo  nome . 

Cafidonio  è  Vvltimo promontorio  del  Tauro 
fparjonel  nofiro  mare . 

Cdio 
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Celio  è  monte  da  cele  lubeano  nohìUpìmo 
capitano  Tofco,detto:  perocché  Famulo  era  ne 
fiuto  con  genti  aiutatrici  cantra  lo  Velatino, 
di  molti  titoli  onoreuole  ,End  è  manco  celebre, 
per  quello,  che  Ennio  poeta  in  effo  abitoe. 

Ceno  è  promontorio  diritto  in  settentrione* 

Celitico  è  promontorio  di  spagna  ncU'ocea^ 
no  corrente. 

Ceno  è  l'ultimo  promontorio  d'Italia  ^tendc- 
teuerfoilVeloro  di  Sicilia,  con  diftan'T^a  non 
maggior  e, eh  e  di  dodici  fiadi. 

Cerafone crifcone  è  promontorio  diTropon^ 
tide^  nelquale  è  un  caflello  bi:^':^antio  ,  cui  dop^ 
fu  impofto  nome  Coftantinopolì.  , 

Ceraunì  monti nafcono  in  Albania,  E  da  in^ 
diycon  erte':^':(a  perpetua.congiungonji  alli  Bj^ 
fei,  E  da  una  parte  nel  mar  Eofino^ne Ha  palude 
<J\^eotida^  enei  Tana  cajcano, dall'altra uerar  j 
mente  nel  mar  Cafpio,  -  ' 

Cercio  è  monte  non  lungi  da  Tenaglia.  E  tro 
nato  certo  andare  da  OPferope  in  Tefjaglia  .    j 

Cef pio  è  monte  di  I{pma  nella  regione  efqui\ 
Ha  p refio  la  mefchita  dt  Giunone  Lu dna . 

Childardo  è  montagna  d^lberna* 

chimera  (acciò  gli  loici  yeggiano  che  fì^ 
qualche  co  fa)  è  monte  di  Cilicia,preffo  i  Fafelim 
ti,  diuidente  Caria  da  Licia:  di  quefìo  in  nero  le 
fornmità  flagrano  di  fiamme  perpetue^alle  qua'* 
li  ife  acqua  ui  fi  ponga  più  s*accrefcono  :  e  com 
terra  fouragittata  s*ammor':!^ano:  quefio  monte 
f^iandio  di  preffo  la  cima  ntitrifce  leoni ,  ma 

poco 
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pocù  più  già  capre  :fono  lefue  radici  pienifii» 
me  di  ferpi  :  muBellorofonte  figUuol  di  Glauco 
purgollo  da  tanti  mali ,  eftttlo  abitabile  ,  dd* 
quali  è  fiato  luogo  trouato  alla  fabula. 

Cibiani  fono  monti  di  Tracia^nel  qual  nafce 
il  fiume  Caislro, 

Cillenio  è  monte  d'arcadia  celebre  per  lo 
nafcimento  di  Mercurio. 

Cimbroro  è  monte  fettoni  Settentrione,e-neU 
l'oceano  borealfi  dijìende. 

Cibelo  è  monte  di  frigia  ,  nelqualc  Ci  bela 
madre  degl'I ddij  era  uenerataigia  dai  medejnno 
Cibele  appellata» 

Cibotofugia  monte^ed  ebbe  un  caflello  chia  - 
mato  Carità  ,  il  qual  da  tremuotofu  col  cajìdlo 
infiememente  inghiottito. 

Cintio  è  monte  deWifola  di  deh  ,famofo  per 
la  natiuità  d',/ipollo ,  la  cui grandei^i^a  dicono 
efiere  tanto  enortne,che  con  l'ombra  fua  cuopra 
il  circuito  dell'arcipelago . 

Cireneo  è  hi  ^fia  minore  promontorio  non 
lungi  dal  monte  Mina, 

Circe,  oucr  Circeo  è  monte  d'Italia ,  propina 
quo  a  Gaetaycofida  Circe  maliarda ,  e  venefica 
chiamato  :  doue  dicono  lei  auere  auuta  la  fua. 
\  Han'^a  regale:  e  dicono  nella  fommità  di  quello 
\  eflereHato  un  gran  camello  del  medcfimo  nome: 
oltre  a  queflo  affermano  quejlo  già  efiere  flato 
da  terraferma  difgiunto,  non  certo  per  mare, 
ma  per  paludi:  e  altre  uolte  Ofe0ye\0teo  innan» 
:^i  efiere  fiato  nominato  dall'errore  de'  vian^- 

danti , 
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danti^  e  credenti  gli  huominì  in  heflìe  trasfot" 
rnarfi  ultimamente  il  fango  dalli  monti  Mba^ 
ni  corrente  dopo  empiute  le  paludi  {ecelo  alla 
terra  congiunto  . 

Cirra  è  monte  di  Focide  ,  ouer  un'altra  ci» 
ma  del  Tarnafo  ,  ìiel  quale  fu  già  vn'oracoh 
d'apollo  celebre  a  tutto' l  mondo  . 

Cicerone  di  Boe-^a  è  monte  per  ver  fi  de*poe^ 
ti  cantatijfimoy  e  non  lungi  dartene  s*inai':(^a: 
alcuni  penfano  effere  vna  parte  del  Tarnafe 
appellato  da  certo  Citerone  .  In  ijuefto  Bacco 
fpe'^almente  era  coltiuato  :  ma  fecondo  altri 
Veneree  da  lui  dicono  altri  efier  nominata  Ci^ 
terea . 

Citoro  è  monte  di  Taflazonia  abondeuole 
dibofiOf  difiefoperifpaT^o  di  fejfantatre  miU 
pafii^al  luogo  vintiano  chiaroydal  qual  voglio^ 
no  i  Taflagoni  ejfer  con  Antenore  in  Italia paf'^ 
fati^  e  f^eìieti  appellati, 

Citria  è  promontorio  di  caria  ,  quantunque 
fieno  chi  dicano  quello  effer  monte  di  Delo . 

Clareo  monte  orientale ,  è  nella  regione  chia^ 
mata  ^pouertene, 

Clario  L  monte  di  Colofonia  cui  adorafl 
^ pollo yC  da  lui  e  Clario  nomato. 

cubano  è  monte  preffo  Calauria^  non  lonta^.^ 
no  da  Lacinio promontorio  , 

Climacejjn  Óte  d'Etiopia  ,pref[b*l  mar  rojfo: 
doue  gihuominijono  oneJii,e  le  f emine  del  mar 
veggio  tenendo  l'imperio  con  le prolijfe  barbe ^ 
nobili^  a  cacciagioni  dando  opera^hanno  le  ri- 

S.ri   - 
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Jrì  in  luogo  di  cani y^c  fono  di  leopardi  nutrici . 

Cordti  fono  de  monti  Medi, 

Cofanto  e  monte  di  Batriani^di  notte  fiamme 
y  n  eia  fu  0  ri  da  Ila  cima . 

Col  ai  co  V  promontorio  (Tlndia^dilataneft  aU 
l'ifola  Taprobana . 

Corambo  è  promontorio  di  Vaflagoni  in  Ton 
tOyprefìo'l  fiume  Vartenio . 

Corace  è  montagna  altifiima  dell'Etolia,  tra 
Calip oli,  e  Lepanto, 

Corace  è  mote  nò  lungi  da  TiuU.cofi  detto  da. 
Corace  frate  Ilo  di  Tiburto^dificator  di  Tihuri, 

Coreb  è  monte  della  region  Madia  imminen^ 
te  prejfo  il  golfo  d*jirabia  :  ilqiial  certo  è  re- 
nerabilìfìimo  per  la  già  molto  fpejìa  appari- 
none del  vero  Iddio, 

Corito  è  monte  di  Cilicia ,  per  la  nobile  fpe^ 
hnca  uenerabile  :  ilquale  auendo  nella  cima 
l'alto  caflello  Corito  d'una  affai  aperta  [offa  e 
patente:  e  quanto  più  alcune  mandato  già  in  / 
profondo  y  tanto  più  larga  dtuiene  la  bocca  :  e 
da  ogni  parte  co  bofchi  cofibelli,  e  marauiglioft 
apprefialli  riguardati ^  che  d^ammira'^one  fac 
€Ìa  le  menti  ftupire  ,  Vafpetto  del  quale  non  fa- 
ria  pur  gli  afj  uè  fatti  giammai  ^ed  ha  una  difce- 
fa  angufla,  e  afpra  di  M.  D,  pafsi  tra  ombre  a  - 
tnene^  &  opache  felue,  con  riui  quinci^  equin^ 
di  certa  co]a  agrefle ,  &  diletteuole  ri  fonanti', 
tnapofciachefihadifcefo  infine:  appare  un* 
altra  fp  clone  a  ^m  a  unfuono  di  cembali  alla  pri^ 
ma  entrata  fpauenta  li  vegnenti  quiui  :  & 

alquan- 
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alquanto  a  CMiconmarauiglia  cammina  diuen 
tapiu  ofcuro  ^  e  vna  fonte  d*vn  gran  fiume  f ol- 
leuanteft  è  veduta  yilqual  dipoi  che  con  piccai 
corfo  ha  dimoflrato  empito  grandijjìmo  ,  fi  naA  \ 
fcmde:  ma  intra  loffatio  orribile.e  incognito ^  ■ 
nondimeno  felice ,  e  facro  appare  in  tanto  ,  che 
li  contadini  ariti  chi  giudicar  onlo  da  gli  Iddtj  ef 
fere  ahi  tato, Oltre  a  quejlovn' altro  antrio  c',/o- 
qual  chiamano  Tifoneo  di  bocca  flrettate  (feco 
do  gli  jpermentati  hanno  detto)ba(ÌOyetinto  di 
notte  ajfidua  .  £  quello  dicono  alcima  volta  ef- 
fere  flato  Vahita7;jon  di  Tifone,e  le  cofe  afe  en» 
frate  fubitamente  vccide  ,  Egli  è  memorabile^ 
e  perfaitola,  e  per  natura .  Ma  il  monte  verfo 
di  fuori  e  di  7;afferano  larghi fsimament  e  fera-^ 
ce:  intanto^che  alcuni  credano  per  queflo  effer^ 
lipoflonome  Corko , 

Cori  è  mòte  di  Te/faglia  [erpeti  producente:\ 
cui  nome  è  Sipauio  aucdo  proprio  colore  ma  to. 
glidlo  fimil  al  luogo'.doue  dimorano^e  col  morfo 
veramente  no  afprOifete  inducono,e  infanabile:^ 

Corìto  è  creduto  ejjere  monte  di  Tofcana:  da 
Coritto  antichifsimo  F^  marito  d'Elettra^epa. 
dre  di  Bardano  ,  coft  chiamato  col  caflello  neh 
medefiìno  luogo  co iìituito  . 

Cor  fico  e  oltre  llheria,  e  Ircanla  monte:  da 
cui  per  li  fonti  vicini  Ciro  ,  e  Cambife ,  fiume, 
grandi^  nafcono . 

Corone^  è  promontorio  della  Morea. 

Creone  è  monte  neWifola  di  Mitilino  . 

Crimoca  è  promontorio  del  mar  Cufmocon 

VH*alto 
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yn^alto  fopraccìglio . 

Crife  è  promontorio  dell'oceano  orientale ctp 
pò  gli  feri  popoli. 

CrocodiUo  è  montagna  di  Cilicia  dalla  parte 
del  fiume  kA mano . 

Croco  è  monte  delti  fola  di  Candia . 

Crotonio  è  monte  d'^caia  fopraeminente  al 
lacittàdìTifa. 

D         ^ 

Dadai  fon  monti  d'India  già  propinqui  alla 
l^inaCliLpsdc  , 

D ardano  è  mente  diTugUa, 

Delfico  è  -ietto  effer  monte  intra  Vlflria  ,  e  la 
Identoria  nell'altt'ù^Tia  delqual  gli  flanti  dica^ 
no  dilangì  i  naiàgi  vegnenti  vedere  . 

Ditteo  e  mote  dell'i  fola  di  Candia:dalla  'jSJfn^ 
fa  Dittea  (che  in  quello  era  venerata)  nomina^ 
to.llqnal  certo  ènellefommitàcofibianco^che 
da' naui ganti  pili  toflo  e  jìimato  aere  che  altCT^ 
^a  .  Quelli  in  queslo  dicono  Gioue  ejfcre  sìato 
dalla  maire  nafccfo,  e  dalli  Cureti  nudrito:  li- 
quali  flohi  ifìimando  idio . 

Dlmafco  è  monte  neWifola  di  ?Aiconi . 

Dind?mo  è  mote  di  Frigia^ìn  cui  gli  Galli  fa 
cerdoti  di  Cihele ,  coflumaiiano  ifacrificif  della 
madre  degli  Iddij  celebrare  ,  etagliarfi  . 

Dinarete  promontorio  dell'i  fola  di  Cipri  • 

Diomede  promontorio  è  in  Dahia^^ia  • 

Dittamo  è  monte  dell'i  fola  di  Candia  ,  ah- 
hondante  d'erba  Dittamo  i  dalquale  ed  effa  ha 
figliato  il  nome . 

Dodo  na 
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Dodona  è  monte  di  Caonia,in  cui  è  vnafelua 
del  mede  fimo  nome,  e  già  in  quella  furono  qùer 
ce,  dalle. quali  aueano  in  coflume  le  colombe  daJi 
re  rifponfi  a  *  dimanda  n  ti . 

Doloro/o  è  monte  in  Inghilterra . 

Drepano^io  è  promontorio ,  di  Sicilia . 

Virachio  è  monte  d'i^lbania ,  dou*e  vn  ca  - 
ftello  nomato  Tietra . 

E 

Ehitei  fon  monti preffo  iBatlmi  al  meridio" 
naie  oceano . 

Ebron  e  montagna  di  Val eflini  non  lontana  > 
dalla  Ga':^a  città  di  Scria  .  nella  cui  fcmmità 
Sanfonegià  di  notte ,  chiufo  da'nimici  di  Ca7^ 
^a  .  e  porte,  e  ferrature  portoe  .  ^ 

Edon  è  monte  di  Tracia  . 

Effram  è  monte  di  Giudea ,  nelqualgiàfu  lek. 
ùttà  Sicen  ^deUi  fuggiti  ui . 

Bgiale  è  monte  della  regione  attica . 

Elato  è  nobil  monte  della  Cef aionia  .  • 

Eleome  è  montagna  di  Macedonia . 

Elicon  è  monte  di  BoeT^ia  dedicato  alleMufei 
e  pe'verfi  de' poeti  celebre,  dalqualtra  gli  altri 
egregi  fiumi  e  [ce  il  Va  rmefo  - 

Emimodimo  è  monte  d'iberia  ,  Vontica .     -  . 

Emochi  fono  monti  d'Indi  a.  ^ 

Emodus  è  monte ,  e  creduto  ejfer  parte  del 
Caucafo  >  loqual  con  lifuperiori,  che  appella^' 
no  Emochi,  credo  ejfer  il  mede  fimo . 

Emo  monte,  dicono  alcuni  fia  di  The/faglia^ 
e  in  quello  diferi  nono  vn  luogo  ,  cui  chiamano 

Tempe. 
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Tcmpe  .  ^Itri  V  attribuì  [cono  a  Tracia  ,  DeU 
Vaìie':^a  di  qucflo  tanto  grande  fu  la  fama, 
che  creduto  fu  dalia  fommità  jua  V adriatico 
edEufino  mare  potere  ejfer  veduti  :iaqual  cofa^ 
effendo  per  ifpermcntar  Filippo  T{e  di  Macedo-. 
ìiiafigliuol  d:  Demetrio,  quello  afcefe ,  ma  non 
fawj^a  grandi/sima  fatica.  Terciocché,  circa  al 
TficT^'^o  t'onollo  tanto  inuiliippato  di  legamene 
ti  di  rami  d\ilberi ,  che  oltre  aW impedito  cam^ 
mino  ,  appena  chealqnato  potcua  uedere  il  eie» 
lo,  E  dopo  il  ter-^o giorno  delFimprefa,  effendo 
dalle  radici  alla  cima  uenuto  ,  trouò  ogni  co  fa 
ejjer  da  nuuoH  copertale  tutte  le  co  fé  fai  fé  delU 
diuolgata  opinione  .  E  co  fi  dtlla  fperan's^a  in* 
gannato,  dopo  conficrati  due  altari nella-^fom^ 
mità  a  Cione^  e  al  Sole  difcendette:  Emo  dapoi 
con  B^odopCy  eOrbelonefu  celebreperli  facrifi-^ 
ci  di  Bacco jC  delle  menade  femmine  furiofe^Or^ 
feo  poeta  efftndo  di  facrifìci  ripieno,  ila  Mal  mo- 
te mettendo  fi  giù  con  una  guafta  fommità  nel 
mareynella  cima  ebbe  cafiello^rifieo  .  P^oglio-> 
noalcu7ìì^che  in  quella  parte  doue  i  bifolci  ara- 
uan  la  terra  ,  dnnofiri  il  fepolcro  di  Tolidoro 
Scita  Joue  è  la  città  Grame  ,altrimente  Gera^ 
me^laquale  i  barbari  Caticone appellano  ,  da 
cui  dicono  li  Vigmei  efjer  f cacciali  dalle  Gru.  , 

Eo  £  monte  preffo  il  ma r  d'Arabia. 

Epopone  è  monte  dell^ifola  di  Titecuft  nel 
golfo  di  campagna  cdalqual  effendo  all'impro" 
hi  fa  ujcita  fiamma  con  tempo  uguale  f ecefi  alla 
ter)  a  camptjirc. 

Boc.dt'Fit:.  C  Eracko 
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Eracleo  è  promontorio  de' Colchi . 

Ercinio  monte  nobile  di  Germania . 

Eridano  è  monte  di  Durrai^o  . 

Erimanto  è  monte po^o  nellifini  d'arcadia y 
nelquale  Ercole prefe  il  cinghiale  y  viuo  difsi- 
pante  ogni  co  fa,  eportollo  al  BjEurifleo  . 

Erice  di  Sicilia  monte  al  Drepano  vicino  ? 

nella  cui  cima  fu  già  rn  tempio  di  F enere  Eri- 

^   Cina  y  da  Ericc  di  lei  figliuol  cofimominato  e'I 

monte ,  Ma  in  qiteHoy  fecondo  alcuni,  ^nchife 

da  Enea  fo  feppellito , 

Erminio  d  monte  di  lufttania  in  SpagnaiLu^ 
fitaniaè  Tortogallo. 

Ermone  d* ^morrei  è  monte  oltre  al  Giorda- 
no  :  ilqual  da*  Fenici  San  or  è  chiamato ,  dagli 
^morrei  Sanir  .  Ts^ellafommità  delqual  dicefi 
effere  flato  vna  mefchita  di  gentili  di  molta  ce- 
^  lehritày  e  da  Tabor  monte  due  mila  pafsi  diflan 
te:  la  cui  cima  èt^nto  fl^àdayche  da  lui  alle  de^ 
lÌ7;Jede'nobilinel  tempoTèlìaftate a  Tirineue. 
^  peno  portate, 

Efpcrucera  e  promontorio  ultimo  d*  africa 
all'incontro  delTifole  dorcadi per  auantifian'^c 
delle  Gorgoni  confine  degli  Efperi  Etiopi. 

Efpero  è  monte  de' far  acini  yfotto'l  vento  di 
Carhinopo^TO , 

Efire  è  promontorio  del  Bosforo  mare . 

Eteodon'3^a  è  monte  di  Grecia  foura  eminen- 
te alle  Termopile. 

Etna  è  monte  in  me':^7o  della  Sicilia,perfa^ 
ma  celebratifsimo  a  tutto' l  mondo  .  e  concio  fio. 

chemol^ 
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che  molto  fuhlìmefia  ,&  folitofta  dalla  celfa 
cima  mandar  fuori  gli  huomim  di  fuocoj  oggi' 
dì  mancando  lofotterraneo  folfo  fogittacifola^ 
mente  fumi  :  nella  cui  fommia  dicono  due  cop- 
pe'efjereT^aìIequali  già  fiamma  vfciua  ,  prefio 
le  quali  affermano  lo  monte  effer  e  cinereo  ,g  w/-- 
ueojjle  più  volte  coperto^ejfendo  poi  nelle  ro:- 
dici  di  tutti  li  mentì  amenifsimo  abhondeuolt 
TiTfmpidifsimTJonti,  e  frutti^  e  perche  non  ra* 
Serolte  la  regione  da  tremuott  e  percoffa  ,  gli  )l 
antichi  fin  fero  la  fau  ola  ,  cioè  efio  monte  effere 
flato  da  Giouefoprappoflo  alla  tefla  di  Tifeo gi- 
gante ^ilqualfofpir  andò  qua  fi  fuori  manda  le 
fiamme^  e  fallo  tremare  ,  mentre  indarno  la  fa 
crollare,  Fugiàinquefto  vn  gran  caHello  del 
fuonome, 

Eucakgne  è  monte  non  lungi  dal  Sigeopro^ 
montorio  di  Troia . 

Euganeo  è  monte  di  Vinegìa ,  ìlqual  (come 
alcuni  penf ano)  li  contadini  chiamano  oggidì 
Tadouano ,  a  Tadoua  città  vicino , 

Euprofepone  di  foria  è promontorio,non  di- 
fcoflo  da  Se  don  e . 

Eurota  è  montagna  dalla  regione  di  lacoma 
non  lontana, 

F 

Ealario  è  promontorio  dell'ifola  di  Corfoi, 
dalquale  vno  fcoglio  in  mare  fidi  Hende,  ìlqual 
dicono  elfereafimiglianT^a  della  nane  d'Flijfe^ 

Falerno  è  monte  dì  campagna  di  ottimo  ri^ 
no  ferace, 

C     1        Fanéo 
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V anco  promontorio  è  di  Scioifola ,  e  fecondo 
altri  di  Cilicia  di  viti  ornato  ,  e  noiìfiinato  dal 
già^efaneo, 

Faradi  è  monte ,  ouuer  cima  d'Ida  monte  di 
Troia  . 

Fafgaèmonte  in  terra  moab  {opraci  Gior- 
dano  a  rispetto  di  lcrico:fotto*l  qualeèlenua 
citta  in  campo  Moab , 

ferrarla  è  promontorio  d'Ifpagna  ,  fottol 
quale  ibéro  fiume  entra  nel  mare . 

Fiefoleè  monte  di  due  capi  a  Firen'^edi  TO' 
fcana  città  chiara  fopr aeminente  ^d'oUui pie^ 
no:  dalqualefe  le  pietre ,  che  paiono  di  piombo 
cafcanft ,  co  fa  m  ani feflif sima  è ,  in  brieue  ifpa- 
ZQo  di  tempo  ^  con  nuoui  accrefcimeuti  riflau^ 
rarfiy  e  nella  cima  di  queftofu  già  del  medefimo 
nomevna  città antichifsima  y  come  le  mes;^'^ 
confuntCy  rouine  teflificatto . 

F conta  e  promontorio  d'^4ffrica,fan'2;a  por- 
to  alcuno y  non  lungi  dalle  contrade^  lequaìi  al- 
cuni affermano  efferejiate  da* Lotofagi  tenute . 

Fiondi  è  monte  di  Teffalia  ^fu  già  chi  ama- 
to Man  feo , 

Fi f celio  è  monte  d'Italia  non  lontano  dal  fiu- 
me Tiberino . 

Fogore  è  monte  di  Moabiti ,  alquale  Balaac 
I{emenoe  Balaam  indouino ,  acciò  maladicef'» 
fegVifraeliti. 

Foloeè  monte  di  TeffagUa  in  quello  già  nac* 
quero  i  Centauri,  altri  dicono  efjer  monte d'^Ar 
cadì  a  y  alcuni  di  Tracia , 

Forgio 
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Forgio  e  monte  eccelfifiìmo  d'Etiopia . 

Fraffo  è  monte  d'Etolia  non  lungi  dal  prO' 
montorio  antimo:  doue giace  la  bocca  delgoU 
fo  dì  Cotanto . 

G 

Gabaaèmonte  di  Giudea  nel  tribù  di  Benia^ 
min,  nondiflantedaGerufalemme, 

Cabalo  e  monte  in  terra  di  promefsione:  nd^ 
^  quale,  per  e cmm andamento  di  Moisè  yfucofU. 
jiituìtovn'altare, 

Gad  e  monte  nel  diferto  di  fina  :  prefio  ilquale 
i  figli  d'Ifraelpofero  i  campi  armati . 

Gage  e  montagna  dell'afta  minore^nonlun-' 
gidaVatara  :  credo  il  medefimo ejfere  colfu' 
p€rior<Lj> . 

^  Galaad  e  monte  alle /palle  di  FenidayC^ra" 
bia  copulato  al  Libano:  e  nel  medefimo  vna  ci$ 
tà  di  tal  nome  detta  :  laqual  p/efe  Galaadfi^ 
glio  di  Machir  dalle  mani  degli  (^morrei  ,  e 
co  fi  al  monte  ,  come  alla  città  impofelo  rtome 
fuo ,  e  da  quello  la  regione  Galadicefu  già  no^ 
minata^. 

Galeone  e  monte  nella  regione  d'attica  : 

Gallicano  e  montagna  di  campagna  ^  e  fo* 
prasìà  alpaefedi  Falerno,  e  al  Cafilino . 

Gallidromonee  monte ,  ouuero  una  delle  ci* 
me  imminenti  alle  Termopile  . 

G almada  e  monte  f opra  Idumea^  eSamX" 
ria^  . 

Gargaro  e  monte ,  ouuero  Valtijsima  cima 
del  monte  Ida:  però  gargaro  e  detto:  ilqual  ca- 
C    S        racaro. 
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racarOyche  fignifica  capo  del  capo,cìoèalte':(p^a 
d'alte^^T^a  :  doue  fu  già  ufitempio  di  Giouc, 

Gargano  è  monte  di  Vuglia  a  finiHra  parte 
daW^pennino  nel  mare  adriatico  andante: 
nelle  cui  radici  la  cittàsipÒtina  fu  già  da  Dio* 
tnededificat^jUincitor  del  monte:  appreffo  que- 
fio  Metaponto  dicono ,  doue  fu  un  tempio  di 
■Tallas  Llinite,  nel  quale  furono  lungamente 

y^-f<tlHati  li  f ormanti  d*  Epio , aia  quali  aueano  f ab 

bricato  il  cauallo  Durio  appo  Ilione,  eprejfo  lo 

medefmo  luogo  ejfere  fiata  la  regione  Daunia, 

nelqual  è  il  tempio  dìTallas  della  Morea,doue 

^ono  fcure  di  bronT^o  ,  e  l'arme  de'  compagni  di 

^^  Diomede pqfìe lungamente  mofirate furono.  OU 
tre  a  queHo  dicono  nel  mede  fimo  luogo  efferui 
fiati  cani  y  che  con  lieta  fembianT^a  di  care':i^'7;e 
'aili  uè gnenti Greci  lufingauano .  Ma  ciò  che  è 
MìAfiugrade  t^ero  e  uenerabilejn  queHo  mote 
y  nellUnno  dell'Incarnato  Ferbo  CCCCLXXXI. 

w  2€noneVren7ie a* I[omani imperanteyper  diui- 
no  dono  del  LMichele^Aì  e  angelo  un'antro  alli 
contadini  fu  mofirato  in  fin  allodiernoniì  fa^ 
rnofo ,  e  da*  Crifiiani  con  fomma  diuoT^Jone  ui' 
fttato  . 

Gari  è  monte  di  Soria  ,  e  fecondo  altri  Cario 
detto  in  Samaria  :  nel  quale  gli  tofchi  popoli  da 
Soriani  in  Saìnariamandatiy  abbandonata  Ge- 
riifalemme,aUi  loro  Jddij  altari  diri's^arono . 

Gaulaleo  è  monte  di  (Jli<iuritania  :  egli  Sa^ 
racini  d'intorno^  quello  abitanti  y  fono  chiama- 
tiGaulali, 

Cati^ 
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Caldano  è  monte  di  campagna,  a  To':^7^uolo, 
e  a  Bai  a  vicino, 

Gaurodi  Campagna  è  monte  propinquo  al 
monte  CMafficOyC a  Sorrento  . 

Ca'S^T^ari,  ouer  Gari':^'7^eo  è  monte  di  Giudea^ 
fopraftante  alla  città  di  Sicioni, 

Gehalèmonte  della  Giudea  opposto  aCao^Tia 
ri ,  iiqualeed  Ehal  è  chiamato, 

Cebenna  è  montagna  di  Francia  in  me':^7^ 
tra  duerni ,  ed  Elui  :  ed  in  quella  è  pofia  vna. 
città'.il cui  nome  è  Geuna, 

Gelboe  e  monte  di  Soria  della  fefla  pietra  di 
Scitopoli  ,  In  queHo  Saul  che  fu  B^  primo  dt* 
giudei  fuperato  da'Taleflini ,  vccifi  li  figliuoli^ 
dal  giouane  ,.4malechita  ottenne  la  vita  copre-» 
ghiere  ,  E  per  la  maledi-^^ion  di  Dauid  fuo  fuC'm 
ceffore^yion  rugiada ^ne  unque pioggia  vi  cafcoe. 

Gerafenoroy  è  montagna  oltre  al  Giordana 
doue  morì  ^lefiandro  i^e  de' Giudei. 

Cerejiro promontorio  di  Is^igroponte guar^ 
dante  in  Barberia . 

Qerionifono  in  Italia  monti  appreso  il  pae^ 
felermate. 

Gì  bel  è  monte  di  Giudea  [otto  ilquale  gli  fon^ 
ti  Gior.e  Dan  ef cono  dal  libano,  e  congiunti  fatt- 
ilo il  fiume  Giordano . 

Ginido  è  promontorio  deW^fia  minore ^m 
CUI  già  molto  libera  è  l'Etiopia, 

Gion  e  monte  di  Giudea j  prejfo  ilqualefu  un* 
to  Salamone  in  B^  di  Giudei ,  e  ornato  della, 
Diadema. 

C     4         Giri 
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Giri  e  montagna preffo  Garamanti  nella  qua 
le  tcfìificoe gemme  nafcer  la  vecchiaia, 

Gorditano  e  promontorio  cìijardigria,ha  da- 
uanti  Ifulcenfie  ^tnoft  ifole . 

Grim  e  monte  della  Spagna  citeriore  vicino 
al  mare. 

Grado  e  monte  di  Frigia  al  fiume  Xanto 
propinquo  . 

I 

J agro  monte  da  J4rmenia  intra  i  Medi  ,  e 
Mmbeniyitegnente fopraVarae  Cene,  - 

lamio  e  monte  congiunto  al  monte  Caucafo,, 
diuidenteV India  dalla  Scitia  fuperiore ,  e  infc* 
fiore,  -   ^ 

'  '  lanicolo  modelli  monti  di  I^oma  in  Tofcana 
■f'oUo ,  e  al  ponte  foblicio  congiunto  da  Giano 
(come  fi  crede)  già  Iddio  de'F{pmaìii  nominato^ 
'  Ibla  è  monte  dell'attica  regione yOuer  di  Si^ 
cilia,ditimóy& mele  abbondante,     . 

Icaro  e  montagna  della  regione  attica, 

Ida  e  monte  di  Frigia  non  lungi  da  Hione  ,e 
almareElefponto  foura  eminente, memorabile 
per  logiudtcio  di  Varis:  una  coja  marauigliofa 
dì  quello  gli  antichi  riferirono  ,  cine  il  nafcente 
Sole  lì  molto  altrimenti  effer  uedutOyChe  in  aU 
tri  luoghi,  perocché  ^  dalla  cima  di  quefto  alla^ 
^ual  Gargara  e  nome,  quafi  a  me:2;^a  notte  vC" 
dutifono  per  tutto  moltiffmi  fuochi  fcintillare, 
da  notte  uerfo  il  giorno  andate^  li  fuochi  [par fi 
infiemc  riconduconfi  infino  the  in  una  fiamma 
fpkndano  :  laqual  pojciache  lungamente  con 

grande 
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^•grande incendio  chiara  eparutajnforma rito- 
■  d,i  e  hedutafìrignerfi^  CT  par  alle  terre  fatto  ef- 
fere  un  gì  omero  di  grande  inniluppo.  Voi  man" 
:  caapGCO  a  poco  ,  e  fajjì  più  lucido  :  in  fino  che 
di/cacciatele  tenebre  ,  logia  fatto  Sole  ad  alto 
€rgafu  E  oltre  a  quejio  il  fiume  Scarnandro^cbe 
€  Xanto  è  detto ^  e  Siìnoi^rnolto  più  di  fama,  che 
d'acque  e  gradi  e  copie  fi  ^e  altri  da  Idafiefcono. 
Iddio  e  monte  in  Cipri  facrato  a  Venere. 
Idro  e  ynonte  di  Calaiiria,  donde  e  detto  il  ca^ 
ficllo  Idronto, 

i\\  '.  Idro  e  monte  di  Candia  preffo  gli  antichi  mal 
to  nobiie.coniivfhuh'cgli  credano  in  quello  Gio 
ne  efiere  sfato  nafccfo  dalla  madre  /^ea,  e  in  [e- 
g^eto  n  tu)  ito,eiljriofepolcro  lì  fu  da  molti  lun 
■gamenteviftato,' 

■■'.'.  Ieri  e  promontorio  di  Elide  no  lungi  da  Tifi. 

Imaho  e  promontorio  Orientale^  dalli  monti 

j  Emodiai^antcf  nel  mare  Oceano  Imaho  in  Un- 

!  gua  larica  fuona  mouentsfi  di  cui  Vejirimità 

è  Caucaso. 

Imetto  è^della  regione  attica  monte  e  dV.  bel 
ìe:(j{a  tra  gli  altri  tiene  il  principatoxfplende  di 
fiori ydi  Timo  abbondante.e  di  mele  ottimo.  Ed 
in  quello  (come  dicono)  nafce  l'erba  Carifiaja 
qual  dalle  femmine  fuole  effer  legata  alle  brac^ 
eia  degli  huomini, acciò  peno  da  loro  più  arden- 
temente di  fiderate, 

Inarimcfu  già  montagna  (fecondo  fi  fcriue) 
del  l'i  fola  Trocida.Ma  io  credo  che  fu  di  quella  y 
Uqualc  oggi  di  Scbia  appellano  dinpetto  al  Mi 

feno: 
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feno  :  e  per  quello  hanno  finto  lipoetiyperche  e 
fiato  altiffimo  ,ea  giti  fa  d'Etna  manda  fuori 
fiamme  ^  cui  Gioite  jottopoflo  hauea  il  capo  di 
Tifco, Certamente  quefio  monte  dalla  parte  den 
tro  dal  perpetuofuoco  è  qua  fi  confumato ,  e  da 
tremuoto  crollatole  nel  mar  cafcate^  e  di  fé  lun 
gi da  ifchia  hafattoyn'altra  ifola^cuili conta-» 
dini  nomarono  la  Vrocida^conciofta  chedapro» 
pinquo luogo fia  cafcata  in  monte,  dalqualfia 
come  parto  V  fetta» 

loueycioè  monte  digioue  è  in  Spagnuy  oppo:» 
Ho  al  ponente  yla  cui  alte':^as  perche  fi  lieua  in 
piccioli  fpaT^^i  difaffi  y  e  chiamato  la  ficaia^ 
d'Annibale, 

Ippani  è  monte  di  Scitia  . 

Iperborei  fono  monti  di  ScitiaynelV^fiatìco 
Vitto  dell* oceano,  [otto  il  ferrar  delle flelle  dette 
Iperborei  perocché  oltre  a  loro  il  Borea  Joffia, 

Ipoplato  è  monte  di  Licia,  ouer  di  Cilicia  no 
lontano  da  Tebe  Licie  y  alle  quali  ET^T^ione 
padre  d*\Andromache  moglie  d'Ettore  ftgnO'^ 
reggiana, 

Ippo  fecondo  alcuni^  cmonteinBitiniay  & 
fiotto  lui  fu  la  cittàyViccpolh^Altri  dicono  efferc 
propinquo  ad  llìone ,  e  dietro  di  effo  li  Greci  ef" 
fere  flati  nafcosìi  con  infidicp  &  di  quinci  è  toU 
tocche  dal  cauallo  fieno  fuori  vfcitiùlqualgrem 
camentehippos  èdetto  ^  Bitinia  divcroèfini^ 
timaa  Troade ,  eforfequeHo  èintra'l  mcT^':^ 
di  quelle, 

Ipijforo  emontagna  di  Macedonia. 

Ira* 
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Iraneanco  e  monte  di  Germania ^da  cui  dico* 
fio  la  Danoìa  nafcere . 

Irmme  e  promontorio  d*^caia  . 

Irpino  e  monte  di  fabini,  douenafcono  co." 
uallicttimi . 

Ifamo  è monteVenia  da  Media  feparante in 
cui  nafcono  animali ,  Menopi  appellati  a  buoi 
fimìglianti  a  quali  dal  collo  pendono  chiome 
grandine  dalla  coppa  infmo  a  gli  occhi, 

Ifchina  è  promontorio  dìTheJpigliafopraU 
città  Demetriade. 

Jfmaro  è  motagna  di  Tracia  in  parte  afprifìi 
mo  5  nel  reflo  di  uigne  e  olim  abbondantiffimo^ 
conia  cìtara  Orfeo  in  quejìofoleua  cantare  . 

Ifparo  è  promontorio  nella  rimerà  delVocea* 
no  Etiopico ,  lanciantefi  nel  mare  ,  lo  qual  no^ 
mano^i^anio* 

Itahiro  è  tnonte  di  Giudea  :  preffo  lo  quale 
^lejjandro figliuolo  dd  I{e  ^riflobolo ,  e  I{e,de 
Giudei  da  Gauìnio  duce  de'I{ptaani  fu  fuperato. 

Jjìmo  émon telnet  quale  èpofla  la  città  di  Co 
ranto'.quefiafepara  .Acaìa  dall'altra  Grecia  ^ 
enfi  lo  mare  Ionio  da  li' ^Ay  ci  pelago  . 
L 

Lacinio  e  promontorio  d'Italia ^tra  l'Adria- 
ttcoy  e'I  Ionio  Mare  in  Sirocco  tendente  ^  nobile 
per  vn  certo  tempio  dì  Giunone licinia  non  lun^ 
{gì  dalla  cittàTetilia  . 
•'  Lampro  è  monte  d'arcadia . 

Latmio  è  monte  di  Caria  nobile  per  la  fauo* 
la  di  £ndimioneJoqual  dicono  ejiere fiato  amari 

te 
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te iellixluna.ed  in  quello  auer  dormito  . 

LaternOyCrjueflo  è  monte  di  Caria  ,  nelqual 
certi  dicono^gli  foreflieri  non  efùre  offe  fi  dafcar 
fioni^  conciofta  che  Hfuoì  cotadim  fieno  ucci  fi. 

Larìnìo  è  matite preffo  B.oma  :  nel  qualdico-- 
noeffere  Hato  il  giuoco  litpercale  da  Euandro 
d* arcadia  i?iftintito^nel  q:iale i giouani ignudi 
fer giuoco  e  lajciuia,  1  din erfe parti  correuano» 

Lettone  è  ?nÓte di  Troade^ouer  più  tofio  cima» 

Lento  è  monte  d'arcadia, 

Lepti  e  monte  dì  A' iti! in o .  ^ 

Lepterea  è  promontorio  d' Indiani  ^  alt  oceano 
dì  meriggio  yCon  lungi  da  Vi  fola  di  Malco  . 

Leteo  a  promontorio  de'CoYintiani,  ♦ 

Leucalorùo  e  promontorio  di  'Panfilia, 

Leto  è  mente  dalla  Francia  Cifalpina  nondi- 
fcofìodaGenouefi, 

Leticata  è  altifiima  montagna  nel  promonto* 
rio  d'Epiro:  ilquale è  detto  Leucop etra  ,  preffo\ 
la  città  d'^mhracia  :  la  quale  ^uguHo  Otta^ 
uiano ,  fnperati  nel  mede  fimo  luogo  Marc'^An* 
tomo  e  Cleopatra  i  appcllòTS[icopoli ,  cioè  città 
della  vettoria:e  confìitui  ad  ^l^pollo  rn  tempio 
x^ttiaco, altri  chiamano  Leticate  talpromon^ 
torio  ,  e^lcuni  dicono  Leticate  efjer  d* Arabia: 
altri  Leticate  ejier  promontorio  a  Bitiniapro^ 
pinquo  :  egli  è  impofiihile  fieno  in  ogni  luogo, 
concÌQfia,che  leucadafia  monte  di  Epiro, 

Libano  è  monte  alt iffimo  di  fenicia ,  dalVìn^ 
cenfo  di'tto,  ilqual  qui  ni  è  raccolto, ed  è  nelle  fa-» 
€r e  lettere  monte  cekbratifiimo  ;  altri  diconlo 

in 
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in  u^rahla  ,  conciofia  eh' ti  fia  tra  ifne':^o  ^'£ra^ 
bla  fenicia:gli  fiumi  in  rerita  albana,  Far  far  ^ 
Giordano^  e  altri  da  quesìo  nafcono ,  Fu  già  con 
muro  giunto  al  monte  ^ntilibano^  di  cui  ne  di» 
cemmo.difopya , 

Licabefo  è  monte  deW^Attìca  regione ,  d'olia 
ui  notabile  . 

Libetro  è  monte  dell' Etolia [aerato  alle  MU' 
fe^da  CUI  effe  Ubetride  fon  nominate. 

Liceo  d'arcadia  e  monte  di pincti  chiaro  ,  e 
del  tempo  dì  Van  :  nel  quale  affermano  tffo  ef^ 
fere  nato. 

Lido  è  monte  di  Grecia  intra'l  me'z^o  del 
monte  MeropOyeOl'Iacedonia  e  teffaglia, 
Licorone  è  monte  d'arcadia  . 

Lilrbeo  è  promontorio  di  Sicilia,  neltocciden 
te  riguardante ^dalla  cittàyli  poHa^chiamato . 

Libano  è  monte  diSoria  ^dalqualnafce  lo 
fiume  oronte . 

Litrico  e  mome^  ouero  monte  di  mauritania, 

Lura  e  monte  di  Francia  tra  i  Sequani  e 
K^lluceri . 

Lucr etile  e  montagna  di  fahini . 

Lucrino  e  monte  nelVeflveme  parti  d'Itali  a:  al 
qual  imporca  e  la  città  di  Locri ,  dirimpetto  a 
Teloroie  dal  quale  efce  la  palude  Lucrina  . 
M 

Macroceni  fono  monti  dal  fiume  iflro  non 
lontani, 

(J^iagnaua  e  monte  di  Gallogrecia.preffo  il- 
quale  dry  Manlio  Fulfone  fu  combattuto  co' 

Telo  sìa 
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Teloflahagì,eTettofagiy€  rettorìa  ottenuta,  ; 

Malico ,  ouer  malie  :  in  india  e  monte p)  ejfo' 
OreHre^  Monede  y  e  Smarrì  :  l'ombra  dalquaV 
monte  la  fiate  neW^ujlro  ,  nel  verno  dirìi^a'' 
aljettentrionc,  e  da  qiullo  non  pia  che  quindi^* 
CI  notti  e  veduto  il  fettentrione . 

MaleayOuuer  Maleo  e  promontorio  di  taco-^ 
niay  ilqual  cinquanta  mila  pafli  infra' l  mare 
diftcndefi ,  difcaciante  in  tanto  l'onde  marinc^\ 
che  paia  per feguìre  li  marinai^dalqual  fi  nar» 
ranche  Maleo  ]\e  de  Tirreni  auendolo  a fccfo  67- 
qual  primo  fu  inventore  della  tromba  di  metal 
lo  y  e  mohftaua  il  mare  con  arte  dì  corfale  )  in 
quello  confacroead  i^pollo  vna  mefchita  ,  e 
chiamolla  Maleote ,  e  co  fi  da  fé  il  nome  impofe 
al  monte  y  altri  dicono  effer  monte  d^^caia  ,  e 
quiui  fia  venerato  ^poUoy€  da  quello  fieno  fla- 
ti mandati  gli  aiuti  al  vaticinatore  L^nfiarao, 

Mallo  emonie,  cui  fono  vicini  li  Mandela  e. 
Oì4alli  y  il  monte  ddlì  quali  (.Mallo  e  tratto  il 
Cangc^ . 

Mamhre  e  monte preffo  Ebron ydoue  dal  cr ed 
toro  delle  cofe  iddio  yCrediamo  il  primo  padre  ef 
fere  flato  plafmato , 

Maratone  e  monte  dell'attica  regione  y  no^ 
bile  per  la  vettori  a  di  Tefeo  ,  dopo  fup  erato  il 
tauro,  e  chiaro  ancora  per  la  morte  del  I{e  Ica» 
ro  da'ruflici  vccifo  ,  e  per  la  gloria  di  Milciade , 

M^ro  e  monte  d'Epiro . 

Marpefo  e  monte  delVifola  di  paro  yfam^fo 
per  lo  candor  del  marmo  • 

Mafsitico 
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Mafsltìco  e  monte  vicino  al  fiume  ^e  alla  cit" 
tà  d'Jindri . 

Mafico  e  monte  di  campagna:  già  promonto 
rio aMinerua [aerato ,  oppcftoaWijola  capri'- 
Tia,  e  nelle  radici  tenente  la  città  di  Sorrento  ,  e 
di  la  M  affi,  e  falerno, 

Masìufia  e  promontorio  in  cherfoneffo  dirim 
petto  al  sigeo  Troiano  . 
_  Marino  e  monte  di  Vaglia . 

Maul  e  monte  d'Inghilterra ,  nelle  cui  radi-' 
ci  e  un  lago  ,  ccn  V acque  [ne  intanto  gli  ftrac^ 
chi  animali  ri  fior  ant  Ci  che  di  niun.i  fatica  pa- 
iono affannate , 

Maffilio  è  monte d'Ecolia . 

Malioria  è  monte  di  Spagna,  pref^o'l  caflello 
%4urone , 

Medullo  è  monte  di  Spagna  . 
\.  Mela,  ouerMe^ampo  è  montagna  nel  ter':^Q 
golfo  deW Europa  . 

Menfeo  è  monte  appo  Teffaglia  . 

Menalo  è  monte  eccelfo  d'^rcadia,così  dalle 
pecore  detto  ,  dcllequali  è  ripieno ,  perciocché 
mela  in  ^reco,  latinamente  pecora  . 

Meneto  è  montagna  dell'alpi , 

Mercurio  promontorio  d' Jiffricay  in  Sicilia 
con  tratto  grande  portantefi . 

Merito  e  monte  nel  teri^o  Golfo  d'Europa  . 

Meropo  e  mote  di  Grecia  propinquo  a  Tefia- 
glia.nobileper  la  rettoria  di  Quinto  fuluio  ,  e 
per  la  fuga  di  Filippo  }{e  di  Macedonia^è  certo 
monte  gra  de, e  per  le  rafie  circui'^^oni  diuifo. 

Mcros 
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Meros  è  monte  d'India^  [aerato  a  Gìoue.néU 
la  cui  fpelonca,gli  contadini  giudicano  Bacco 
ejjereflatoniidnto  ,€da  quefto  la  fauola  forfè 
ebbe  V argomento  y  che  tratto  dal  rentre  dslla  ^ 
fulminata  madre  ^  alla  cofcia  del  padre  fa  ac^- 
cojìatofiy  ma  qutfto  monte  di  molta  eUera  ,  vi- 
ti,  e  frutti  abbondale  d'acque  irriguo^e  folto  le 
fue  radici  è  la  città  'Hjfa  . 

Mefsia  e  montagna  nell'afa  minore  fopra^ 
imminente  al  marc.famofoperla  rettoria  na^ 
itale  degli  ^tenicfi  contra  i  Terfani  capita^ 
no  temijloclc^. 

Metaganio  e  promontorio  feparante  l'^f-» 
frica  dalla  l>{umidia . 

Micalifo  e  promontorio  della  città  Onchefla 
in  Goccia  ,  ■    * 

Milito  e  monte  de' Fitori , 

Mimanta  e  monte grade  dirimpetto  a  Chion, 

Mina  e  monte  dell'afa  minore  non  lungi, 
dalla  città  Colo  fona  ,  (lucfìo  certo  dal  mare  in 
campi  fi  flende  ceto  cinquanta  milapafsi:  ilfuo 
capo  è  Sipilo  ,  quando  i  nuuoli  a  lui  oppofli, co- 
me dicono  i  contadini  jdimo frano  qualità  di  fu- 
tura fortuna  . 

Mìndalenfe  e  monte  dell'I  fola  di  Samo  di  me 
tn^^ria  degno,  per  la  croce,  e  morte  diVolicrate 
di  Samo  già  tiranno  felici fsinio . 

Mincrua  e  promontorio  di  Campagna  dal 
monte  Mafsico  prouegnete  aWlfola  Caprigna^ 

Miconenfo  e  tra  Teio.e  Samo  promontorio^ 
il  colle  del  quale  eaccrefciutofi  a  guifa  d'vn  ca^ 

ciofat" 
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ciò  fatto  ui  acuto  ver  fa  la  cima  ,  e  da  terra  In 
yerità  a  lui  fi  va  per  iftretta  via  a  mano  fatta* 
Mifeno  e  monte  di  Campagna  ,  vicinon  Cu* 
ma^nominato  dal  compagno  d'Eneaynelmede^ 
fimo  luogo  feppellito  dal  detto  Enea  . 

Aiodim  e  monte  no  più  che  fei  mila  pafsi  da 
Gerufal^me  diflante^  per  quella  via  ,  che  va  in 
I{ama ,  di  qffofu  Matatia  padre  de'  Maccabei . 
Molo  e  monte  di  meoniajlqual  Tinolo  chia^ 
mauafi,  da  cui  efce  lo  fiume  Vattolo  ,  menando 
arene  d'oro  nelle  fue  radici  fono  oppofti  Cadic- 
hi  yL  or  eni,  fila  del  fini . 

Monaco  e  monte  d'arcadia, 
CMonico  e  promotorio  nel  golfo  del  mar  di 
Cenoua.non  difcojio  da  Vj\Xa  albergo  fpe:ij  a» 
lifìirno  di  Genouefi  corfali . 
(.Monete  monte  d'Illiria, 
Morin^ouuer  Moria  e  monte  di  Giudea, nella 
cima  del  quale  ^braam  ,  per  comandamento 
d'Iddio  volfe  al  mede  fimo  Ifaacfuo  figliuolo  fa* 
crificare,  doue per Dauid fi fabbricoe  vntem^ 
pio  notabile, 

Mormalo  e  montagna  tra  i  Batriani  e  Irca- 
ni:nel  quale  nafce  amonico  . 

Mojjilico  e  promontorio  d* Etiopia  da  cui  fi 
conduce  cinamomo  infino  alqual  dicono  li  Se- 
fiorini,  hauer  menato  Vefercito  ,  conciofia  che 
alcuni  fieno  dicenti  pia  oltre  nulla  efiere  y  fuori 
che  vn  casìello  di  Sar acini  nel  litio  bragaT^. 
Mulolaca  e  promontorio  d'y^ffrica  al  fiu- 
me  ^fufaba  propinquo, 

'   Boc.dc'Fiii,  D  7{abant 
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l^abaut  e  monte  che  nabo  e  appellato  ebrai- 
camente,  [oprai  giordano  ^  di  cantra  a  lerico^ 
nel  qual  dicono  alcuni  Mai  fé  Ditca  degli  Ebrei 
ejjer  morto  ;  qiicfio  nondimeno  in  alti  i  luoghi 
e  nomato^ barim. 

"^tiflatmo  e  promontorio  del  Vito  Cirenaico^ 

7^ a'^ari  so  mòti  meridionali  di  T^tmidia  . 

'hl^ebrodeemonte  di  Ciciliaj  alqual  diede  no* 
me  la  moltitudine  di  dame, 

Islemeo  e  monte  di  Cleontnfì, 

lS[fptalim  e  monte  di  Galilea  %fopra*l  quale 
fu  giù  la  città  de  facerdoti . 

Ì>{ettiino  e  montagna  di  Ciciliayalla  qual  di» 
fopra  e  vn  luogo  da  vedere ,  guardante  nel  mar 
Tofcano^e  nell'adriatico . 

Ts^t^ro  e  montepremi)  i  Garamantì . 

T^maui  e  monte  orientalo^ ,  doue  finijce  il 
Caucafo  . 

ISl^nfeo  è  promontorio  di  Dalma:(ia  abita-^ 
to  da  ^mariti  e  EuUonl, 

Kl^ìone  è  monte  appo  porto  Eritreo. 

7^ fate  montagna  d'Armenia . 

7>lerito  è  monte  di  Itaca  ,  dalquale  Fliffeb 
chiamato  nerito, 

7\(7/lt  è  monte  d'India:  in  cui  dicono  Bacco 
ejfere  Hato  nutrico:  queflo  mede  fimo  habbiamo 
detto  [oprai  ^ero  effere appellato  . 

T^ifa  è  monte  di  focide,ouuero  vn'altra  cima 
dtlmonteVainafo^  nel  quale  Bacco  l ungamene 
te  era  venerato . 

K'fo 
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1^1  fo  è  monte  diMcgareft ,  cofi  nomato  dd 
'Kljfoyilqtiale  ebbe  il  crine  roggio,  e  l{e  di  Mega^ 
refi  lìfepoho. 

l^uUoyOner  T^ìlo  è  monte,  in  cui  dicono  abi* 
tare  ht4omini  y  con  lepiantede'pièarotiefcio  ,  e 
con  otto  dita  per  cgni  piede . 
'l^umordi  è  monte  di  Mittilino . 

0 
Odia  è  monte  d'Armenia ,  nel  cacume  del 
quale  dicono^  che,  cefiato  il  diluuio^fu  portata 
l'arca  di  ISloè ,  e  nel  mede  fimo  luogo  le  reliquie 
del  legnarne  lungamente  L'ffer  durate  ^  in  fino  a 
qui  abbiamo  detto  quefia  certo  in  molti  monti 
ej^erfipoflaja  qual  cofa  in  uerità  è  da  efiere  in^ 
tefa,oquelmonteaiicre  attuti  più  nomi ,  ouuer 
più  cime  effere  fiate  diuerfamete  dette, dclli  qua 
li  mi  rimebra  uno  efierpoflo  per  un' altro, ouuer 
parte  per  tutto,  come  è  rfan-^a  degli  jcrittori . 
Odori  fono  monti  nella  regione  di  T,->fiia  . 
Orni  file  e  montagna  di  Dnr.i7j^o  , 
Onta,  tra  Tcfiaglia  è  Tracia,  è  monte  nobile 
per  la  morte  d'Ercole  in  quello  per  certo  fu  fiat- 
to  il  fuoco,ed  efio  confumato . 

Ojfcnfione  monte  di  Gerufalemme  quafit  è  con 
tinouo  nel  giacer  del  monte  Oliueto  ,  co  fi  detio, 
però  che  in  efio  Salomone  abbia  adorato  lido* 
lomaloc  . 

Ogigino  è  monte  preffo  Tebe  cofi  dal  T^e  OgU 
gio  chiamato, 

Oleneo  è  m^te  d* arcadia  :  lo  quale  ed  è  ap' 
pellaio  Meneo. 

D     X        Olimpi 
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Olimpo  è  di  macedonia  monte  altijjimo ,  aU 
cunigiàciredettono  qJJèJio  efjere  fiato  vna  co  fa 
medefima  con  offa  monte  di  Tenaglia  ,  e  tn  fine 
x  per  tremuoto  difgiunti  auer  lanciato  fuor  lo 
fiume  V  eneo  ^e  alle  paludi  ^per  le  quali  TefJagUa 
era  mal  fana ,  auer  data  Vvfcita  :  quefto  vera- 
mente ali^a  intanto  il  cacume  al  cielo  5  che  per 
ifpcrimento  è  cognofciuto  fuperare  le  nebbie^ 
perciocché  gli  fa  cri  fi  canti  aueano  in  cofiume^do 
pofegnato  il  cenere  delli  facrifici  con  caratteri 
dilettere^dipartmanfi ,  e  nelV  anno  feguente  ri^ 
tornati, trouauanlo  fi  come  lo  auean  lafciato:  il 
perche  appare ^ne  anche  venti  fo^are^ne  vccel-' 
A  li  volare^^ne piogge cafcar e  ,  ne  interuemre al^ 
cima  altra  altera:^ione,an':^i  perche  l*aere  è  fot' 
tilifiimo  ifono  chi  dicano  efferfoliti  dimettere 
fpugna  piena  d*acqua  all*odorato,eafcenderlot 
acciò  l'aria  più  ifpefio  tiraffonoipar  certo  Olim 
pò  Ololampo^cioè  cielo ,  ilqual  eo^iandio  cielo  è 
nominato: Dicono  ancora  in  quefio  douendo  Gio- 
ue contra  iTitani guerreggiare^auer  primera^ 
mente auuto  l'augurio  deW aquila  . 

Olimpo  è  vn'altro  monte  dal  Juperiore  ,  in 
CaUogrecia ,  famofo  per  la  vettoria  di  Manlio 
yolfeno  auuta  contra  gli  StoloHobigi. 

Olimpo  è  monte  dalli  fuper tori  diuerfo  :  pe  - 
rocch'egli  è  in  Etiopia preffoi  mar  roffotloqual 
dicono yche  nafcendolfolcy  infine  allora  quinta 
del  dì,  manda  fuori  fiamme ,  non  e  certo  dijcofta 
dalla  cittàd'Eliop  oli. 

Olimpo  è  ancor  altro  dalli  fuper  lori  neWjifat 

minore 
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minore  a  Smirre  vicino,  ilquale  e  Mi  fio  è  ap* 
peliate  ^n  e  Ile  cui  radici  dicono  Annibale  auere 
edificata  la  città  Brufa  ,  mentre  dimoraud 
frefiol  F^  di  Bitinia . 

Olififo  è  montagna  Spagnuola ,  cuidiritiu 
petto  è  vn  cafiello  diquefia  memoria  degno^  ptf- 
rocche  in  quello  dicono  le  caualle  dalrento  ^e* 
firo  impregnar  fi ,  e  li  contadini  affermano  cor^ 
fieri  al  corfo  velocifiimo  nafcere . 

OUui  monte  in  Giudea  giunto,  a  Cerufalem' 
me^tragU  altri  del  mondo  molto  più  di  renerà^ 
7;jon  degnoyperciocche  in  quello  Criflo  figliuo^ 
lo  del  vero  Iddio  infegnò  a'difcepoli^  e  pregò  /^ 
per  loro^  e  al  padre  ritornando^,  ìajcioln  terra. 
Ivltmey Grigie  :  ISfel  qual  luogo ,  nonfanT^a 
miracolo  di  diuinità  ,  fabbricando  fi  per  ri^ 
ueren':{a,  e  memoria  della  fua  afcenfione ,  ma 
Chiefa  di  rotonda  figura  ,  con  arte  niuna ,  con 
nullo  ingegno  de  Fabbri  fi  potè  ottenere^  chela 
.  cima  della  Chiefa  fi  potè fie  coprire  ,acciocche*l 
/^  fuffe  manifeflo,  Iddio  auer  voluto  da  terra ,  per 
infino  al  cielo,  fan'^a  ir.ttrpoff^^one  di  cofa  al^ 
cuna,  ejfer  e onfer nato  l'intero  cammino  delfuo  /( 
glorificato  corpo, 

Onolo  è  monte  di  Teffaglia, 

Opon  è  promontorio  di  Candia  ifola  :  ilqual 
fi  diri':^:^a  in  ponente . 

Opito  e  monte  di  Macedonia . 

Oppio  fu  monte  d'Italia  al  lago  f acuitale 
ricino . 

Or  è  monted^'^rahia  :  dal  qual Molfiy  per  /i 
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dimna graT^ia  con  la  uerga  fpinfefuor  Vacqua^ 
ed  è  chiaro  per  la  movtey  e  fepoltura  d'Aaron 
fratello  di  Moisè  , 

Orbelonec  montagna  Mediterannea  di  Tra^ 
day  celebre  per  lifacrìfici  di  Bacco,  e  per  lafre^ 
quenT^a  delle  Menade,  effondo  maeflro  Orfeo . 

Orcobare  e  monte  d'india  tra  le  due  Sarco- 
rauche ,  e  Tartioni ,  ouuero  ,  fecondo  gli  altri^ 
intra  Dalie  ,  e  Carauche ,  e  Tartioni  conjìitui" 
to,ma  da  queflo  li  fiumi  Gange,e  Laffero  efcono, 

Oreb  è  monte  diO^^adian,  e  (come  alcuni  di- 
cono] è  parte  del  monte  Sina  ,€lié  moflrata  la 
rupe,  ci?' é  detta  è  pietra:  daUaqual  con  la  bat- 
titura  della  verga  nondimeno  per  dono  diuino 
Moife  r  acque  fuori  traffe  al  popolo  fttib  ondo . 

Oromeno  è prefio  gl'indiani  montagna  di  fa- 
leynellaquale  a  guifa  di  lapidari  cauaft  lo  fa  le, 
e  poi  rinafcendoyhanno  gli  ^e  gabella  maggio- 
re^ che  d'oro  o  di  pietre  preT^iofe . 

-"Offa  è  monte  col  porto  nel  golfo  diVerftayCO^ 
me/Umano  alcuni  ; 

OJfa'è  montagna  di  tefjaglia^  già  come  alcuni 
penfano  quella  ifleffa  con  l'olimpo ,  ma  per  tre- 
muoto  difgi  unti  fecero  via  al  fiume  Teneo.eaU 
le  paludi,  per  lequali  era  contaminata  teffalia^ 
dicono  apprefio  quefia  gli  centauri  già  ejferefla. 
ti  foli  ti  a  dimorare , 

Otri  è  monte  di  tenaglia  ad  Ofia  oppoflo ,  in 
cui  fu  l'origine  di  Lapite . 
V 

Tachiri  monti  fono  in  ^^fia  maggiore,  dal- 
li qua  li 
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liquali  fuori  è  buttato  affario  fiume . 

Tachino  è  dì  Sì  ci!  la  promontorio ,  guardati- 
tela  C^/lorea  ,  cesi  detto  dal  craffo  aere  :  per^ 
ciocché  pachi  ifptffo , 

l^aledur  èmonte  d'inghìlterrajopra  loqua* 
ìeilcaflello  1\pdÓbria  di  St'jconia  è  fabbricato  • 

Talatino  é  monte  della  città  di  B^ma  ,  delle 
cagion  del  cui  nome,  tra  gli  antichi  è  molta  di^ 
fcorda?i':^a ,  perocché  fono  chi  dicono  ,  [caccia" 
^ti  diììdi  li  aborìgini  da  Euandro  arcadico,  li  dal 
'V7 ede fini 0  effer e  flato  difcato  vn  caflello  dett9 
Talen'^iOi  e  poi  palatino  :  certi  altri  dicono  da 
Tallante  anelo  d'euandro  ,  e  altri  da  Vallante 
figliuolo  efiere  appellato  :  oltreaqueflo  alcuni 
affermano  da  TaÙantia  figlinola  d'Euandro  li 
da  Ercole  yÌ7;jata^  epoiy  vientredimoraua  nel 
monte  ,  fepolta  :  altri  da  TaUantia  moglie  del 
I{e Latino: alcuni daTallantìà figliuola  d'Iper^ 
boreo,  li  da  Ercole  tocca  nel  coito  :  pochi  affer~ 
mano  da  certi ,  che  Tallantini  chiamati  erano 
del  paefe ^jatino  Jiqualiy  auati Enandro^qui' 
uifen'andaronoy  e  alcuni  dal  faltar  delle  peco- 
Yclipafcolanti  detto  Balantéo  ,  e  pofcia  ,  per 
mutamento  di  lettere^  palanteo^  per  lequali  di^ 
uerfitàycertijjima  cofa  è,ejfere fiata  gionta  chhx 
rità  al  monte , 

Talinuro  è  promontorio  di  Calauria  da  Elia 
nonlontano^  laqual poi  Fegliafu  detta.nelqua 
le  è  lo  fepolcro  di  palinuro  gouernatore  della, 
naue  d'Enea^e  il  luogo  da  lui  ha  fortito  il  nome, 

'Partati  è  monte  intra  i  battriani ,  e  Ircani, 
D     4         ricino 
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yicino  al  monte  mormalo^  doue  nafce  amomo  • 

Ta tiene  è  monte  ,  nell'altura  delquale  è  tan- 
ta  pianura  di  terreno,  che  yifonofedie^epaeft 
dì  cinque  città:  perocché,  conciojia  che  angitflo 
affai  in  alto  afccnda,  doue  incomincia  li  è  Voti" 
dea  :  e  doue  è  più  aperto  li  e  la  città  CMende  : 
dellequaliy  dopoprefa  ilione.vna  da  nigropon^ 
tini ,  l'altra  da  K^chiui  fu  dificata  :  de'nomi 
dell'altre  non  mi  Jouuiene  auer  trouata  cofa  , 
alcuna^ .  » 

Tancoatra  ,  ouer  Tarcoatra  è  monte  d'^r-- 
menia,  in  Wf  :^c^o  tra  il  monte  Tauro  ,  el  CaU" 
cafo:  dalquale  Tigri  ed  eufrateftfp argon  da  uà 
ri  fonti  neWoflro , 

Tantolio  è  monte  d^Etolia,per  tal  cagìon  co^ 
sì  detto ,  perchè  quiui  tutta  la  Etolia  veni  uà  j* 
per  fare  vnitamente  le  comuni  cofe^e  dindi,  pan 
è  tutto,  ed  Etolia. 

Tandioèmonte  detto  da  pandi one  figlio  di 
Erit  tenia,  ed  e' iBs  d'itene,  ^^ 

Tangeo  è  monte  di  Tracia  congiunto  a  Ila  tef 
fagli  a, nel  quale,  fecondo  alcuni,Giulio  Cefare, 
dalli  Vompeianifu  quafi  aflretto  arenderfi,nek» 
le  cui  radici  corre  Meflo  fiume  •  .      .. 

Tarnafo, quantunque  alcuni  non  fi  concordino^ 
è  monte  di  Focide  con  due  capi,  la  cima  delVvno 
ad  apollo,  il  cacume  dell'altro  è  fagrato  a  Bac* 
co  :  nelle  radici  diqueftofu  Delfi  cafìello  libero-, 
per  loquale  paffa  il  fiume  Cefifo  :  in  quefiq  c'è  il 
fonte  Caflalìo ,  facro  alle  Mufe ,  e  (come alcuni 
fmtono)  nel  tempo  del  dilmig  di  deucalione^nd 

lefom-;^ 
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Ufommtà  dìquejtoy  cfio  dcucalione^  itifur/^eco 
la  mogUtTirray  e  con  fin  altri,  fu  Jerbato . 

VantYÌdi  fono  monti  di  Cappadocia ,  ouuero 
d'L^rmenia, 

Tarapanifo  è  montagna  d* India  all'incontro 
..diBattri:  altri  dicono,  Battra  città  fotta  par» 
nafo  dificata  . 

Tarne  è  monte  di  Grecia  di  viti  abbondante  • 
T  ari  edr  e  fono  monti ,  circa  il  principio  deU 
V^^rrnenia  . 

Vartemo  è  monte  d^L^rcadia  ,  da  vergini 
appellato  ,  perche  irrquello  cosliimarono  cac^ 
ciarfierc^, 

Tartenio  è  monte  di  Tauri preffo  gli  Sciti . 
Vedario  è  promontorio  di  Caria  ,  0  vero 
Clonia^  . 

Telion  èmonte  di  Teffaglia  orientale  ,  tan^ 
.^iperlafla:i7;a  di  Chirone  centauro  memorabi" 
lequanto  per  le  nc^T^e  di  Teleo  e  di  Tetide:  di- 
cei  quefto  efferexiltifsimOy  perciocché  (fi  come 
ceti  dicono)  mille  ccLpaf si  co  ragione  per pen^ 
diolare  è  alto  :  nella  cui  altura  fono  pineti^gli 
alt-i  luoghi  da  querce  fono  occupati . 

'?eloro  èprornotorio  di  Sicilia  in  Boreaguar 
dane  ,  così  detto  da  Teloro  gouernator  della 
nat£  d'Annibale  ,  nelmedefimo  luogo  fcp pel- 
Vito  qutflo  (ftcondo  molti  vogliono)  fu  già  al^ 
Vapienino  congiuìitOy  e  dopo  per  lo  tremuotofe 
^arao.benche  }poco  intervallo  di  mare  inter- 
^ofiofici  dalla  Cicilia  ifola^  laqualfugidall'Ita 
liagi\nta.  ,• 

T  enino 
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Venìnoèvnodìque  monti ,  ddlìqi^aì  mol  ^ 
to  s'ìnal^^no  l'alpi  :  daVcnino  in  lui  facra^ 
to ,  detto . 

Teorie  a  montagna  oltre  di  Etiopi ,  colonia  di 
perpetue  neui , 

l?crimo!e  è  promontorio  d'India  ,ein  quello 
yna  celebre  fiera  di  Giudei , 

Terparo  è  monte  del  golfo  d'argo  . 

l-'ietra  appoana  fu  già  'monte  di  frane  efebi 
dal  princìpio  deWapenino  nel  paefe  di  Lucca, 
jìendentefi:  quinci  il  mar  Cenone fe^  e  tofco,  eia 
città  vecchia  di  luna^gu ar dante ^quiyìdi  li  Cam» 
pi  di  Tifi  aia  ,  e  di  Fiorentini ,  e  guardante  nelle 
[ommità  d' apenino  andanti  in  ojlro  jirocco  ,c 
quafi  di  perpetua  neùe  rigido  :  e  da  cui  lifrai% 
ccjchi  furono  già  nominati  appoani . 

Tetre  è  montagna' di  I^ura'^^o^  appo  laqta^ 
le,  togliendo  le  ciuili  battaglie  tgli  efercit  di 
Tompeio  Magno  fi  fletterò  . 

Vetrino  è  monte  di  campagna  preffo  la  di* 
tàfu'fia^.  ■   '.;   ': 

Tieria  e  montagnardi  Macedonia  ,  neUct[ual 
fu  già  fama  dagli  amichi  imper  adori  grai  pe- 
fa  d'oro  ejjerefiato  nafcofto  :per  laqtial  lofa  è 
dal  profondo  in  quattro  luoghi  apertifsim^du 
cono  dal  baffo  l'oro  nella  pianura  crefcert» 

Tìlarte  è  monte  di  Dura'^7;o  , 

TiHincoèmontcdcWifolaTitufia  , 

Tindo  è  monte  di  Tefiaglia;ad  Upob^c  aU 
le  Mnfe  facratOf  e  ^carnaniat  dalla  Etdiafe" 
parante  t  manda  fuori  lo  fiume  ^chelao,'d  èfcL- 

nofo 
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I  mofoperVo  ri  gin  e  di  l  ap  ite^  e  in  (lucilo  abita  n  0 
fopoUVcrrebi , 

Tion  emontenell'ifola  ninfea  , 

Tincnio  è  monte  delV^fia  -minore ,  fopraim^ 
minenre  alii fiumi Ttclc,  eCaifìro  . 

Tinneo  è  gran  monte,  la  Spagna  dalla  Fran 
eia  ditti  dente,  cosi  chiamato,  perocché  fouete  è 
percofjo da  faette cckjìi .  imf  oche pyr grecame- 
le cfuocOyC  in  quello  certo  nafcono  Ì?uoi  filuejìri 
maggiori (eccettuado  gli  elefanti)  di  tutti  gli  al 
tri  animali, ed  in  greca  lingua  uri  fon* appellati m 

Tino  è  d'jlteniefi  promontorio  in  Legina  di 
I  iìcndentefi,  appo  loqualefugià  de  gli  .Atenieft 
I  il  porto,  otter  l*ar'^anale , 

Tlacanode  è  promontorio  d'^caia^non  lun- 
gi da  Tifa  cittàj  e  da!  fiume  ^Ifeo  . 

Tofsideo  è  promontorio  d'Innia^non  difco^ 
fio  dall'oracolo  d'apollo,  chiamato  BranchidCy 
epofcia  Didimi  :  vi  è  la  citta  di  Mìleto . 

Trindafo  e  monte  d*^fia  ,  dal  qual  fi  lancia 
fuori  lo  fiume  Titio  ,  che  bagna  pergamo  .  * 

Turgara  e  monte  ed  in  lui  del  fuo  nomern  ca 
flelloprcffo  Troia  . 

jQ^f  edoni  fono  montagne  di  Tracia  . 

Qfiilleo  e  monte  d'arcadia  . 

Quirino  ,  ouuer  quirinale  e  monte  di  l{omay 
detti)  dal  tempio  di  Qjiirino,  che  fu  nelmedefu 
mo,  ouucrda'quiriti,  quali^  nel  mede  fimo  luo* 
go,  ebbero  gli  eferciti  con  Ta':(io  B^e  di  Sabini  : 
sìHuer  di  I{omolo^chefu  nomato  quirino  dall'a- 
fta ch'e- 
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fta  ch'egli  portaaa  ,  laquale  in  lingua  de*fabìni 
cappellata  quìri, 

Qjfpjjei  monti  fono  oltre  all'Jirmfnia  ^ela 
Babillonia. 

B^nnufto  e  montagna  di  Scutarini . 

ì^e^ouer  monte  del  ì\ectya  V Italia  ,  dl'vit" 
gheria  ,  cofì  detto yperche  sibilino  B^  de^Lont' 
bardi  venendo  in  Italia  {anarfeto  chiamauafi) 
*  quello  afcendettCy  &  guardò  Italia,  &  al  mon 
te  diede  lo  nome  :  dicono  in  qtaflo  alcune  fiere 
nafcere  bifonti  noiate  .bejlie  di  grande'2;jì;a  fmi» 
furata^. 

Flemma  e  monte  yilqual  nella  città  dcUi  ^S^' 
mi  e  appellato  cafa  de  gl'idoli  dama f eh  ini . 

B^eteoe  promontorio  Troiano  ,  nobile  per  la: 
fepoltura  d'^iace  figlio  di  Telamone , 

I{ifei  monti  di  Sitiajn  capo  della  Germania^ 
dal  perpetuo  foffio  de  venti  appellati  Jalli  qua 
li  efce  lo  fiume  Tana  :  oltre  a  quefli  giace  la  ri^ 
ueriay  che  guarda  all' oceano  Boreale  .parte  del 
mondo  dannata  dalle  co  fé  di  natura^  efommer 
A  ^fa  da  fpeffa  Caligine  . 

B^one promontorio  circa  la  bocca  del  golfo 
di  CorantOjdiuidente  r Etolia  dalla  Morea  . 

Fypa  èmofite,  ouuer pietra  della  Giudea. 

Bjfeifono  monti  d\ArcadiaJi  quali  fcriuon 
fi  fanj^a  h  lettera ,  doue  è  l'afpira:;^ioue^  foni 
monti  di  Scitia  . 

T{pdope  è  monte  di  Tracia  infra  terra  ,  dall 
Migdonì  habitato,  famafoper  lifacrifici  di  B^i 

co  ,  e 
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€0,  e  per  la  brigata  deUeMenadi:eper  lofacer^ 
dote  Orfeo . 

B^fi  fono  monti  in  feria  pofli  verfo'l  monte 
Tauro 
I{ufteo  è  promotorio  dell'Oceano  fettctrionale* 
S 
SebaHe  è  monte  fopra  Idumea,  e  Samaria  , 
Sacro  è  monte  oltre  al  fiume  ^uicno  ^non 
fili  che  quattro  mila  pajìi  da  ^oma  dijìante: 
nel  quale  fpejfe  volte  afcendette  la  plebe  Bima- 
na difcordeuole  dalla  nobilita  :  e  rientrar  nella 
città  non  volle  fé  non  ricoperato  la  libertà. 

Sacro  è  vn' altro  monte  in  Ifpagna  ne* confini 
diGali':^ia  ^ed  era  auutopercofa  nefanda  vio- 
larlo con  ferro: perocché  certo  quando  dafolgO' 
te  di  faetta  era  fejja  la  terra(cofa  chi  li  è  affido- 
ua)era  concefio^come  perdono  d'Iddio  raccoglie- 
re ora  difcoperto. 

Sacro  è  vn'altro  monte  preffo  il  golfo  diVer- 
pa ,  (curo  per  felue  t  alberi  ,  gittanti  odor  di 
foauitàmarauigliofa^  nelTifola  crina  all'incoH' 
tro  d'Etiopia. 

Sacro  è  promoter  io  nel  me'^7;o  fronte  d'Ifpa^ 
.  gna ^dilata fi  nell'oceano  . 

Salanga  è  monte  altifiìmo  dcWlbernia  ,  /b- 
praflante  al  mare  che  interbagna  V Inghilterra^ 
e  Vlbernìa  ,  chiamato  da  Galanga  figliuolo  di 
Barcolano  d'Iberniayprimo  abitatore  ,  concefjb 
che  per  lo  moni  fiero  nelle  radici  ,  dal  beato  Do- 
;  menico  dificato  ,  oggidì  fia  appellato  il  monte 
del  signore . 

$alen^ 
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Sdtn^  ouuer  sdentino  è  promontorio  d'(ta  - 

Ila  all'incontro  del  mare  Ionio  di  [corrente ,  che 

/  fa  il  golfo  di  Tarato:  Idomeneo  I{e  de  Candìotti 

^   dopo  ^eccidio  Troiano,  -venendo  dafiioi  difcac- 

ciato, in  quefio  ahitoc^equiui  di  fico  vna  città. 

Samara  è  promontroio  nell'oceano  orientale^ 
doueil  Caucafofinifce ,  auendo  verfo  Borea  le 
bocche  del  fiume  Ortogora ,  dacia  è  appellato 
V Oceano  jerico  . 

Sarnonio  è  promontorio  dell'i  fola  di  Candia, 
illen  dente  fi  verfo  P\pdi , 

Samo  è  monte  dì  Tracia  ^  dalla  cui  cima  Ids 
/p    tutta^e  Troia  era  veduta  . 

Sanir  e  montagna  d  ^morrei,  da'  fenici  Sa-- 
mor  nomata^  da'latini  ermon:  nella  cui  cimafu\ 
già  vna  mefchita  nobile  ,  che  da  gentili  era 
venerata  , 

Sardemìjo  e  mote  di  Tanfilia  fine^e  principia 
dì  liciaydoue  Fa  (eli  città  :  da  Mopfofn  di  ficaia. 

Sarno  è  monte  intra  lo  territorio  Vompeiano 
e^Salernitanoidal  quale  il  fiume  Sarno, con  gran 
mormorio  difpiccafì  :  ed  è  poHo  prefioH  cajìell9- 
Sarno  nelle  radici  del  monte . 

Sarpedono  promontorio  fu  fine  de!  reame  del 
I{e  Sar pedone  di  licia.la  qual  diftingueda  Tane 
filia  col  lito. 

Saturno  ù  monte  della  città  di  I{oma^  ilquale 
e  capitolinole  Tarpeio  è  nomato. 

Scalcidifono  monti  appo  il  libano, 

Scarabro  è  promontorio  di  Taflagonia  guar'* 
dante  la  fommità  del  Tauro  monte  , 

Scilla- 


^ 
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Scillaceo  è  promontorio  d'Italia  non  lontano 
da  Scilla  del  mar  Scili  ano . 

Scipiade  è  promontorio  d'Albania, 
Seir  è  monte  d'idumea  [otto  Damafco ,  nel 
quale  Efaàabitòy  dal  quale  è  co  fi  detto ,  concio 
fujje cofa  ch'elfiifie  i-'futo^e  pelofo  . 

Semeir.ouucr  Semerèmontcin  Giudea, e  fo» 
fra  lui  il  fepolcro  di  Giofafa.e  la  città  di  Sama- 
ria ,  già  cafu  regale  d'Ifiaelitc  :  la  qual  poi  da 
Erode  dantipatro  fu  appellata  Sehasle  . 

Serneron  e  monte  di  Giudea  .  io  quale  ahhia^ 
;  muletto  dal  I{e  d'Ifrael^Anri  vfìcre  fiato  corn* 
f  erato  da  certo  Samrra.e  nella  fommiià  di  quel* 
lo  dificata  vna  città  e  dal  nome  del  Vendente  e/"- 
fere appellata  feì7ieron  :  io  penfo  qnejiojìeffo  ef- 
ferricina  col  fuperiore , 

Scneo  e  pvomontoro  di  Spagna  propinquo  al 
promontorio  faci 0  . 

!       Sette  fratelli  fono  fette  monti  della  maurita- 

i  nia^al  mar  dalla  parte  dtntro  per  ordine  foprap 

pofli^edal  numero  ftte^c  dalla  foìnigltanza  fra 

telli  fono  chiamati  qucHi  ,  veramente  fivono 

già  pieni  di  EÌc-finti  yOggi  dì ,  eccetto  l'India 

;  ninno gU  ha  . 

Seri  fon  è  promontorio  di  Tracia  ,  propinquo 
0,d  Ebrc  fÌArne, 

Serio  è  montagna  di  Tracia  . 
Siagrio  è  promontorio  d\^rabia. 
sigeo  è  promontorio  d'^^fia  in  quella  par- 
I  tey  doue  la  More  a  dilata  fi  pia  apertamen  tCy  op- 
'  fojìo  alia  città  di  CalifaiChe  è  in  Europa  ,  ed  in 

quello 
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quello  yncaHello  fìmilmentc detto ,  eilmonU' 
mento  diEcuba  ,  Uquale  è  appellato  cinofemai' 
lo  fiume  xanto giunto  aftmoenta  nel  grembo  di 
quejio  mette ,  e  detto  ftgeoper  la  taciturnità  di 
Èrcole yil quale  non  'volendo  accettar  laomedon- 
te  in  cafa  ,  tacendo  fi  fin  fé  partire ,  e  infine  ri^ 
tornò  nemicheuolmente ,  diffipando  tutte  leco- 
fe,fige  certo  fona  filen':^io  , 

Signaèmonte  delV^fia  minore,  fparfo  d'in- 
torno da  marfia  fiume  quelle  cui  radici  Tiboro- 
ne  città  è  conjìituita  . 

siila  oHuer  sileo  è  monte  di  Lucania 

S ilio  è  monte  della  regione,  attica  . 

Sinai  è  monte  nella  regione  Madian  ^foura 
l'tArabiaJlquale,  e  corcb ,  ed  ereb  alcuna  volta 
è  nelle  Jàcre  lettere  nominato:  quejio  è  grande* 
mente  eccelfo  e  appare  d'alteT^T^a  tutti  gli  aU 
tri  fiuperarc:tiimarono gli  antichi  Iddio  in  quel 
y^  lo  abitare ,  concio fia  che  ardendo  in  rofioparu- 
tofia  Moife,le  fue gregge pafcolante,  comman- 
dargli, cheli  fciogliejic  li  cal7;^ari  :  in  vero  per 
molte  cagioni  è  venerabile  .  In  queflo  data  fu 
A  da  efio  Iddio  la  legge  a  Moifeja  verga  del  qua^ 
^     le  per  opera  diuina  conuerja  fu  inferpente ,  e 
poi  in  verga ,  la  cui  mano  di  lebbra  piena  fu  fa» 
natale  per  vna  battitura  diquefla  verga  acqua 
tolta  fu  dalla  pietra:  e  acciocché  io  non  reciti  le 
cofepià  antiche  y  Fltimamente  il  corpo  della 
y ergine  Caterina  per  nome  di  Chrifio  martoria* 
^  taydopo  la  pena  di  morte^dagli  angeli  fanti,  nel 
lafommitàfu  portatole  pietofamctefeppellito. 

Sion 
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Sion  èpicciol  monte  di  Gerufalemme  y  nella 
cima  del  qualDauidfece  già  dificare  ma  rocca 
d'rna  città  ydal  quale  con  facri  rerfi^  è  molto 
illufirato . 

Sipilo^tra  Lidia  e  Frigia  gran  monte  ,  già  fu 
Tantalo  detto  :in  queflo  di  vero  gli  antichi  di f- 
fero  effere  vn  luogo  ^tleoo  chiamato ,  nel  quale 
fono  le  camere  delle  ninfe  :  è  ancora  chiaro  per 
lefepolture  de  figliuoli  di'^iobe:e  per  lo  muta^ 
mento  di  Iti  in  [affo:  e  in  quello  diconovnapie^ 
tra  nafcerefimile  al  Cilindro ^(ch' e faffo  come  co 
lonna  ritondo  per  vgualeggiarli  are)  la  qual 
non  permette  li  figli  ejfere  al  padre  y  e  madre 
difuhìdie'nti , 

Sìpilofu  monte  in  Magne fia  :  e  lift  Cipro 
ma  città, la  quale  infieme  col  monte  dalla  terra 
aperta  fu  inghiottita . 

Sira  è  monte  nel  tribù  Dan^nd  qual  fu  Tan* 
nafara  città  di  le  fu  figliuolo  dilS(au^in  cui  do- 
pò  e':^andio  veduto  fu  lofepolcro  del  mede  fimo 
Icfu. 

Siton  e  montagna  di  Tracia  da  perpetue  ne- 
ni  dannata. 

Sicori  e  monte  altijfimo  dell'i  fola  di  Scio^ 
Ixiii.pafiidìflante, 

Silanìo  e  monte  al tiffimo  delVifola  d*lhernia 
da  silanìo  T{enomatOyin  quella  fepolto, 

Sniaragdon  e  monte  d'Etiopia,  fopraHante 
al  marrojfo ,  Vquaìeleuan'dofi  Jójole  tnfmoa 
cinque  ore  manda  fuor  fiamme . 

S.o^^m  €  montagna  in  Effraim» 

E  SiofoYX 
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Siofora  emonte  d* India  orientale  ^appo  cui 
li  figliuoli  di  Letten , figli  di  Ehex  abitar  ono  ^  al» 
qual  Salornone.quando  mando  j,* armata  tre  a?i- 
ni  in  cammino  dimorarono . 

Sole,  0  uer  promotorio  del  fole  e  ì  Mauritania. 

Solimi  fono  monti  di  Votidea  . 

Solofiio  e  monte  in  Ifpagna  d'^ragon ,  ed  e 
feparato  da  l alture  Oretane  e  Carpentane ,  da 
Boetica^e  da  Tortogallo . 

Sobrio  è  monte  di  Ifpagna^  dalla  ftngolari» 
tà  detto  :  perciò  folo  più  degli  altri  alto ,  pare 
innani^i  che  nafca  ilfolealtroue . 

Soratteé  montagna  d'Irpini  fecondo  altri 
di  fall/ci  a  Tintone  già  facrata  ,  ma  fecondo  al- 
tri ad  apollo ,  doue  trouato  vn  antro  Ufi  elefie 
per  latebra  fan filueftro  papa, efiendo  Coftantl- 
no  Cefar  ^ugusìo  di  Romani, 

Sparne  è  monte  della  regione  ^Attica» 

Sperchio  è  promontorio  di  Tracia. 

Stefsìaro  è  montagna  de  Molo(^i . 

Stinfalo  è  monte  d'arcadia  :  in  cui  Ercole 
y  ce  i fé  gli  ve  celli  Stin fialidi, 

Stopedone  è  promontorio  di  Cicilia  no  n  lon* 
fan  dal  fiume  Callidado  ,  a  rimpetto  delVifola 
di  Cipri  , 

Strimone  e  monte  di  Tracia:  da  cui  Ebro ,  e 
Fedone  fiumi  ejcono  . 

Subar  è  monte  in  Galilea^  nobile  per  la  rapi- 
na d'Elia  profeta  ,  e  per  la  memoria  d'Elifco^ 
per  lo  fonte  quiui  benedetto  da  lui, 

SocHO  è  monte  dal  nafcer  del  fole ,  facente  il 

princi'" 
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princìpio  della  Germania:  e  conciofia  che  fìa 
grandilfimo  ,  di^endefì  in  fino  al  fromon  torio 
di  Cir)ihri:eda  quefloli  Sueui  fono  appellati. 

Suifmoco  è  monte  di  Francia  cifalpina^pref- 
fa  Cenone  fi , 

Sunio  è  promontorio  della  regione ,  ^/fttica, 
finientepreffo  il  lito  di  Biada  ,  che  guarda  inle- 
uante appo  queflo  dicono  :  apollo auerevccifo 
con  le  fatue  fìtone  figlio  d'onìthre  gouernator 
della  nane  di  Menclao:e  li  da  Menelao  fepolto, 

Sorrento  è  promontorio  di  Mauritania  ,  di* 
[corrente  in  Occafo,  ed  inchiudente  le  montagne  ^ 
di  Bracca* 

T 
Tahln  emonie  eminente  tra  gli  Sciti ^ntro» 
pofagi,  all'Oceano  fettentrionale  congiunto  :  e 
tra  liti^c'l  Tauro  abitano  li  popoli  Seri, 

Tabor  è  monte  in  meT^T^o  di  Galilea  ,  per  la 
marauigliofa  rirondità  nobile^  efuhlime  ^  appo 
ilqualetla  città7<(ai^^arette, dalla  quale  il  fai- 
uator  dell'umana  generatane  Criflo ,  fu  noml^ 
nato  Certamente  queflo  monte  è  venerabile ^con^ 
ciofia  co  falche  folo  in  terra  abbia  veduto  Criflo 
nella  diuinitàfua  trasfigurato ^innan'^i  che  ha"  " 
uefje  patito. 

Taburio  è  monte  di  Soria  :  finiente  la  forte 
ìfacar. 

Taburno  è  montagna  in  Samno  d'oUuaflri 
ahbondeuole . 

Tager  e  in  ifpagna  .monte  3  ad  olifippo  vici*    . 
no^nelqual  fono  caualle^che  a  certo  ordinata 
£     1  temp(à 
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tempo  deWanno  s'ingrauidano  dal  reto  T^efiro, 
Taigeta  è  monte  de'Laconi  ,poflo  tra  Lacede- 
monia  e'I  marcfugià  a  Bacco  e  kA pollo  [aerato, 

Taman  è  montagna  dell'afta  minore  ,  tra 
laquale  ,  e  il  Tauro  monte  li  figliuoli  di  lafet 
abitarono . 

Tamo  è  promontorio  dal  Tauro  inalT^to: 
tredoilmedefimo  efiere  vn  colle  col  fup  eri  or  e. 

Tarpio  è  monte  d'^Alhania  non  difcofto  da 
[anta  CMaura, 

Tarpeio  emontedil[oma  ^UqualgiàSatur^ 
nOypoi  campidoglio  fu  detto. 

Tanno  è  monte  altiffimo  di  Germania, 

Tauromitano  è  montagna  afpra  di  Sicilia 
jperciaccheha  pietre  acutifiime , 

Tauro  monte  il  medefimo  da  molti  èjlimatò 
col  Caucafo:  perocché  cominciando  dagli  orien  • 
tali  popolile  finiente  nelmar  di,  Ciliciayfepara 
tutta  l'afta  in  due  parti  qua  fi  uguali:  certo  ben- 
chrmolte  cofe  dette  fieno  del  Caucafo.quantun 
éjue paiano  quafi  effer  rinouate  ,  di  qutjìo  non 
mi  rincrefcerà  hauere  fcrittc  Vopenioni  degli 
antichi  :  queflo  adunque  leuandoft  dagli  primi 
liti  d'oriente ,  éfeparato  dal  promontorio  Celi- 
donio:  e fubitamente  che  s'al:^a  daW oceano  in^ 
dico,  in  occidente  andando  ,  è  menato  per  varie 
piegature  :  quinci  conduce  fi  nelpalago  difeni- 
cia,quindi nelVontico^ed  Ircano  cÒtra  leMeotl 
de  paludi  :  co  fi  dunque  tra  quefli  inclauflri  afìrct 
to^pofcia  che  fuper andò,  fteffuofo  fatto  fi  uà  aU 
la  fammi  tà  incognita  de  monti  rifei  con  in  fini» 

ti  efo- 
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ti  efortflieri  nomi  chiaro:  il  perche  prima  Egi* 
dOypofcia  Taropanifo  Circeo ,  Compage  ,T?iria^ 
deyCoatra,  OregCyOronte  ,  Impeto  ,  eTauroè 
nominatole  doHefuperafeJiefio^Caucafo:  doue 
fparge  fuori  le  braccia  grandi  Sarpedone^Iora-^ 
ce  Gara :e  di  nuouo  Tauro  è  -,  appellato  :  ma  nel 
luogo^doue  dichina  e  aìli  popoli  facile  fi  dona, 
allora  piglia  fi  i  nomi  delie  porte  ^  le  quali  in  al^ 
tro  luogo  ^rmenice^altroue ,  Cafpie  ,  altroue^ 
Cilice  nomate  fonoie  perche  alcunar  olta  in  ma^ 
rifuggendo  rijirettofimefcola  con  molte  genti 
da  banda  deftra  Ircano  e  cafpioidafinifha  cer^ 
toVariedro  Mortio  ^romanico  Torofico^Sciti^ 
co  è chiamato:dall'vniuer[a  Greciainuerità  Ce 
rauno  è  detto  ed  infine^metreefcene'marinoflrl 
Tauro  ènominato  :  del  quale ,  quantunque  pia 
€ofe  pojfano  ejjer  fcritte^  quefle  cofe  giunte  alle 
fuperioriy  doue  del  Caucajo  tratta  ^  baftino  :  // 
prudete  lettore  ciòfeguiti.chepiù  veroflimerà. 

Temila  è  promontorio  pojìo  dirimpetto  del 
lifole  ^prodifie  al  principio  di  Ver  fide  -piano, 

Tenaro  è  promontorio  di  Laconia  ,  circa  il 
fin  di  Malie  a  monte-.nel  quale  perche  è  vna  boc 
caydalla  quale  efce  vnfoffio  ouuero  fpirito ,  aU 
cuni  romorit  e  mormoramenti  fono  rditi  ufcìre: 
gli  antichi  dijfero  ejfere  la  difcefa  all'inferno. 

Tenni  tro  è  monte  di  Macedonia  ad  ^ppoUo» 
nia  vicino, 

Tenotemaè  monte  d'Etiopi,  giunto aWocea- 
no  occidentale  idi  fiamme  a]]idiue  ardente  . 

Termopile  e  monte  lunghijfynoy  in  occidente 

E     l        di 
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iìLaucadeincomìncìanteyed  in  arcipelago  non 
lungi  dalla  città Memetriade  finiente^e  tutta  la 
Grecia  per  me'2^0  diuidente  ,  lajciando  Mara- 
tene  Caflello,  Epiro,  Terrebia^Magnefta^TefJa-- 
glia^e  OptiotiyCol  golfo  di  capo  Oliallea-.ma  in 
^uUro  lafciando  la  maggior  parte  deWEtoUay 
i^carnania  Locride ,  focide ,  e  BoeT^ia  con  l'i- 
fola  di  1s(egroponte  ,  e  l'attica  regione  alT^an^ 
teftin  quello  a  guifadi  promontorio  ,  e  dietro 
alle  fp a  He, con  quefteinfteme  la  CMorea:  mon^ 
tagna  è  veramente  nobile  per  molti  f amo  fi  fat^ 
ti  co  fi  di  Greci ,  come  di  peregrini  capitani  :  e 
fopra  tutto  per  la  memorabil  morte  di  Leonia 
da ,  efuoi  foldati .  e  per  la  vccifion  cofi grande, 
come  brutta  de'Verfiani, 

T etereo  è  mote  d'Italia  propinquo  alfifcello,. 

Tetrico  è  monte  di  Sabini  afpriffimo. 

Themefone  è  monte  a  Tebe/propinquo  :■  dal 
^uale  dicono  Inone  figliuola  di  Cadmo  e  moglie 
i*^tamante  auerfigià  precipitata  infieme  col 
figliuolo  melicerta:  vogliono  anche  appo  quefto 
Ercole  hauere  ancifo  vno  delli  due  leoni  • 

Tacionaè monte  di  Grecia  ,  ouueroè  detto 
yna  delle  cime  di  Termopile . 

Tifata  è  monte  di  Campagna:f cura  eminen- 
te alla  citta  di  Gap  uà . 

Tiferno  è  montagna  in  Samnio, 

Tilaro  è  monte  apprejfo  Moloffìieli  il  tempio 
di  Gioue  Dodoneoid'intorno  alle  radici  di  quello 
cento  fonti  y  e  pia  oltre  fono  giudicati  ondeg^ 
ilare. 

Timman 
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?  Tìmman  è  promontorio  di  Tracia :€  iti  quello 
fono  le  città  hlmidefiliayf enopoli^  edèpropin-^ 
quo  alla  Morsa  . 

Tinolo  ,  cui  altri  Tlmolo  dicono  ì  ednfaC" 
centi  jol amente  m  e  come  credo  bene  fcriuefi: 
perocché  fouente  co  fi  fanno  i  Greci  :  è  monte  di 
.Cilicia  oHiiero  Meoma, alcuni  dicono  dì  Licia^di 
zafferano ,  uiti  e  mele  abbondai  ole  :  ha  dalTvK 
de  lati  gli  fardi ,  daW  altro  i  Tepli  ^  e  da  quello 
nafcelofumepattolooro  menante  :  queÙo  n€ 
luoghi  fuperiorì  Tmolo  è  nomato , 

Tifcoèmontedi  Grecia  eccelfo  vicino,  alla 
città  Demetri  ade, 

Tomaro  e  montagna  d'^mbracia, 

Trape:2^^eyCui  altri  TrocT^a, chiamano  J  pra 
tnontorio  dell' Eurcpa:dalqual  primo  commuO' 
yefil'Ellefponto. 

TrebaìiorocmontCidalqual  il  fiume  ^niena 
natofcorre  nel  Tibro. 

Trifone  è  promontorio  nel  quale  cGoftanti^ 
nopoli  Ligo  per  avanti  nomato, 
V 

Vaticano  è  monte  in  cui  dicono  alcuni  Giouc 
effernudrito. 

Feci  Ho  è  monte  d'Italia  preffoMgido, 

Venere ,  ouer  promontorio  di  Venere  con  r» 
cartello  deWifleffo  nome  propinquo . 

V e feuo  ouutr  Vefulo  è  montagna  di  Genoua 
prefio  l'alpiytra  gli  altri  nell'alpi  chiartffìmo: 
dalle  bafje  radici  del  qual  il  To  {{e  de"  fiumi 
yien  fuori. 

E     4         Vefeue 
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refeuoemontedi  Campagna ,  a  niun  monte 
congiunto ,  da  ogni  banda  di  vigne  &  frutti  co^ 
pio  fa ,  Quinci  da  oflro  firocco  ebbe  li  Vompei 
nelle  radiale  quafi  da  firocco  Sarno,  ma  più  ri- 
mot  amente  Beniuento. E  dal  Greco  Capuane  dcU 
la  parte  diMaflro  halSlapoli  di  Calcidenfi  det- 
ta Tartenope  nella  fojja  della  Sirena  y  fedente 
j^  l^^erone^Cefìre  ImperadorcDalmexp^  di^que^ 
fio  non  fani^a  grandi ffima  paura  de*  contadini^ 
circa  la  cima  ,  tanto  fumo  yfcio  fuori  che  tutta 
la  regione  da  quello  fu  coperta.lsleincontanen^ 
te  difparue:  ^nT^iper  molti  dì  intanto  códenfo 
fi  flette  y  che  ofcurati  li  ra7i7;J  delfole^  del  tutto 
/  f^^^Jf^  ^^  notte  di  più  giorni  continoua .  Vlti^ 
^  inamente  aucdo  empiute  le  cofe  tutte  d'intorno 
vicine  de  ceneri yCd  ejfo  mare^ilqual  nel  cofpetto 
e  appo  le  radici  da  ponente ,  cejfando  ,permefje 
che  fi  potefie  vedere  vna  gran  fiamma  t  dalca^ 
cume  del  monte  ar  dentei  a  qual  molti f ecoli  do^ 
pò  duroe  gittando  fuori  pietre^  abbruciate  og- 
''     gì  dì  neyumòynefùocó~efcieui.'hlella  montagna 
e  nondimeno  vn' a  per  tur  a  grande  del  preterito 
incendio  chiaro  teftimonio  nelle  radici  di  que* 
ftafugiàvna  battaglia  f amo  fa  tra  i  Romani 
€  latini],  per  la  qual  Tublio  ùccio ,  vn  confilo, 
per  ottenerla  vittoria ,  dedicoffi  agVlddijpro^ 
/    fondile  quiuimorìdi  contadini  odierni  frequen* 
temente  per  tutto  nominano  queflo  monte  U 
Somma . 
^       viminale  e  monte  di  F^ma ,  daGioue  uimì" 
^  nio  appellato  » 

Virinio 
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Fìrinìo  e  monte  d'i/pagna. 
Vranio  e  morite^  e  quefìo  dicono  ejjere  in  Epic 
canT^a  de  calcedonenfi  ,  ahbondciicle  di  felue 
d'ogni  maniera ye  anche  di  vari  colori: ornato  di 
fiorile  a  viandanti  e  Abitatori  odore  molto  fuo- 
•ri  mandant€'y€(cioche  e  maggior  e)  affermano  in 
quello  effere  un  fonte  d'olio  teneteodore  difcor- 
'^0  di  Cedron  alqu  ale  chi  vuol  e  accofiarffFa  nopo'/t 
ejfere  ignudo,  E  fé  ancora  fia  tolto  di  quello  Vo- 
Ho  accrefcerfi.  Oltre  a  quefìo  appo  quefto  fonte 
■dicono  effer  nata  vna  pietra  di  tanta  gradc':^'^»  ^ 
-la  qual  nella  fiate  getti  fuori  fama.  Ma  ndvcr 
no  da  quelle  parti  doue  il  fuoco  era  vfcitoap* 
farir  bollire  acque  tanto  fredde  ^ch  e  al  ghiaccio 
ftmigUanti paiano. E  quefìo  non  interuenirena^ 
fcofamente  y  o  per  un  tempetto  durare  ^  aìì'zj- 
quanto  l'ifiate  dura,tanto  il  fuoco,  E  aUontra 
rio  tutta  la  i  nuer  nata  fuori  f alt  a  V  acqua, 
•  Fogefo  e  monte  U'^^oni^e  da  quello  efce  il  Ma'* 
fa  fiume, 

y  alt  or  e  montagna  di  Tuglia  • 
z  ' 

Zepaortenoemotagna  de'Vartly  nella  quale 
e  pò  fia  la  città  Daran,  da  .Arface  primo  T{e  de* 
TartMificatUiC  certo  e  monte  molto  ameno yC  dct 
natura  del  luogo  tato  forte yche  inuicibile  paia, 
Zefiro  e  promontorio  d'Italia,  fiendentefi  nel 
mare  lonio^in  cui  e  la  città  Vetilia, 

Zife montefqualido,  caligante  y  e  nnuolafd 
Himofta  in  Soria . 

Il  fine  dclli  Monti . 
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Trattato  delle  Seluc. 


EIF ^  y  Tremore  ,  e  Luco 

fonovna  co  fa  mede  [ima.  Ma 
felua  primieramente  èqueU 
la  appo  i  Latini  che  in  ogni 
luogo  in  largo ,  ed  in  lungo  è 
crefciuta  d* alberi  ^e  jpeT^iaU 
mente  ftluefiri ,  e  di  moltitu- 
dined'infruttuofi  molto  frequente.  Detta  èJeU 
uaquaftfoliuay  cioè  foletaria^  auuegnachera*^ 
de  volte  fia  frequentata  :  laquale^feper  ventu^ 
r  a  foffe  fiat  a.  fecondo  Vufanira  de'Gentili.ad  aU 
€un  vetujio  ISlume  dicata^preflamente  dal  ?s(«- 
mefortiuailnome  delbofco:  ilqual  nondimeno, 
ceffate  le  lor  fuperfiiT^oni  ,  in  fino  all'odierno 
giorno  è  à  quelle  attribuito y  Luco  è  bofco  ofcu- 
ro:  Selua,e'lSlemore  bofco  ameno.e  pien  di  pia» 
cere,  ed  e  allotta  appellato  LucOy  quando ^e per 
età,  e  per  negligen^^a ,  e  frequenT^a  d* arbori ,  e 
di  rami  intanto  fia  condenfato  ,  chela  Luce  del 
giorno  fta  tolta  via  dalla  terra,  E  fi  come  la  bar 
ba  degli  huomini,  e  le  chiome  delle  donne  fono  a 
ej]i  ornamento  così  le  fclue  fono  gli  ornamenti 
de  montile  apprejfo  gli  abituri  delle  fiere,e  fpef-» 
fi  rifugi  dipa§lori,e  d'armenti  ^ealVopportu^ 
nit ade' mortali ,  fimilmente adducono  comodi. 
Ma  dapoi  che  e  detto  de'monti,  e  da  far  fingular 
mcnTjone  delle  felue^  nemorii  e  luchiy  efpeT^in^ 

liffma* 
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lìfslmamente  di  quelle  y  che  appo  li  Tri j ci  att* 

tori  fonfamofe .  7<[eUequali,Jì  comr  ahhiam  fat 
to  in?ian:^i  ^  feguitc'yemo  l'ordine  dtW^lfahe' 
to,  e  da  ^Ibunea  ,  che  prima  mi  s'offerì fce  (iti' 
uocatoil  nome  d'Iddio  )  piglieremo  il  ccìniìi" 
ci  amento . 

jllhuneafu  de'Tofchi  felua  antichijjimi  neU 
laquale,quant!4nquefitjje  yyi  fonte  di  triflj  odo 
re  nondimen  non  potè  ofiare^  che  tutta  la  ynol- 
titudine  d'I  tali  a  ^d'antico  errore  ingannata^non 
€orreffea  quella  per  gli  oracoli ,  ouucr  refponfi. 
Veramente  ò  nel  fonte  y  0  nel  troncone  d'alcun 
albero  ^  era  qualche  immondo  fpirito ,  ioqita- 
le  a'fupplicanti  ingannati  ,  refponfi  dubbiofi 
forgeua^ . 

ungiti  a  e  de"  Mar  fi  popoli  ho  fio  celebre . 

^rdenna  e  felua  di  Francia yper  la  fiia  grati'' 
dei^a,  molto  f amo  fa  .  Quefia  certo  per  mex7;i 
gli  fini  di  Trenere  dalle  ripe  del  fiume  I{eno  ,  e 
dal  principio  di  I\ernoriy  infino  alli popoli  'A(er- 
m\  contiene,  mille e.D. pajfi 

jlrcinio  bofco  da  ^ricia  caflello  ,  cui  è  pro- 
pinquo j  prende  il  fuo  nome ,  e  appo  gUprifci 
già  fu  nobile .  In  quesìo  di  vero ,  fu  Ippolito, co 
l'aiuto  d'EfculapiOyda  morte  a  vita  riuocato  da. 
Diana^  laqualperfcttamentconoraua  ,equiui 
fu  traflatato  :  oltre  a  quefto  e  il  fonte  d'Egeria^ 
appreffo ilqualelsluma  Vopilioefercitante  Var 
te  deliindoHinareymojìraua  di  pigliar  conftglio 
con  la  '^infi  Egeria  nell'acqua  delle  cofe  fem* 

plicì. 
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flki .  Jlffo  quejìo  cT^andio  Simonmago  .nC'^ 
mico  dlTìetrOy  e  Vado  appojlolì^  già  Troppo 
fatto  per  lo  cafcare ,  mi  fer  amente  fi  morì , 

^rfìafufeiua  déTofcani  ,  prcffo  laquale  , 
mentre  Valerio  TublicoU  Con  foto  de^I[pmani  \ 
contra  i  Veienti ,  e  Tofchi ,  faccenti  battagliai 
per  li  Tarquini /cacciati y  era  per  entrar  nel  co- 
flittOypotè  vdire  vna  gran  voce  dalla  felua  vfci 
ja  5  e  disente  ►  Li  Tofchi  vnodipiu  cafcheran^ 
no  :  laqual  cofa,  dopo  la  ysitoria  ottenuta^fii 
da  Valerio  fcopcrta  effer  vera  e  fa  creduto  lo  id 
dio  Silu anoa'F{i)man ifa ti oregg ianteauer  det^ 
io  quesìo  . 

^ngui  ouHcro  K^dJiguicie  e  vn  bofco  di  Lti* 
canifu, 

E 

Baceniefelua  di  Ger?nania  d'infinità gran^ 
de':ì^ydimdente  i  Cherufci  da'Soeui^e  quafi  in 
luogo  di  muronatiuoy  cantra  le  loro  vincendt^ 
noli  incurftoni ,  e  vn*oJìacolo . 

Bebriace  e  bofco  in  Bitinia ,  nelqualè  dicono 
il  I{e  de' B ebriaci ejfer  già  yfitatofar  violen":^^ 
alliforeHieri,  laqual  voledo  nel  medefimo  i^fa^ 
re  contra  Volluce  da'Golcbi  ritornante  ,  fu  da 
Vollucerccifo. 

C 

Cimimi  e  felua  di  Tofcana  ^auutagiàfersì 
grandijfima,  e  orrenda, che  nepurea'mexatan 
tiageuoVera  ilpajfare,  ne  da' ladri  abitatatdo^ 
fo  nondimeno  fu  fatta  apertif^ima^perciocchc 
nonvjìendQ  alcuno  maiy  eccetto  cheilduca  di 

IciiaT" 
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Ul ,  ardito  in  quella  entrare  ,  deliberando i ^O" 
tnanicontra  To [cani  guerreggiar  e ,  Marco  fa- 
hiù^  e  Caio  Mav^io  Bjitiliano  Confoli ,  Fabio  fu 
ilprimOi  che  con  abito  paflor ale  ebbe  ardimen» 
to  hebbea  pacarla  da  vn  feruo  folamente  ac- 
compagnavo . 

Clarioevn  bofco  di  Colofonia  ad  apollo  CU 
rioconfacrato . 

Corico  e  rn  bojco  a  Tebe  vicino  ,  daTcbanl 
poi  Qgigio  nomato  dal  nome  del  B^e  loro . 
D 

Danulaprejfo  la  puglìa  (comepenfo)  efelua 
dal  F{e  loro  Da  uno  appellata  . 

Dodona  efelua  tra  poeti  celebrati  [sima:  que 
fia  e  nel  monte  Dodoneo  in  Caomaemolto  vfi- 
tata,  e  dicefi  efere  fata  in  quella  ma  Mcfchita 
a  Gioue  Dodoneo  confacrata^,  dtccfi  al  tre  a  que- 
fio  due  colohe  effer  f olite  dal  cielo  in  qiwfìadi- 
fcetidereiC  federfì  nelle  querce  antiche ydalleqn a 
li  dauano  alli domandanti  refponfi,  Fltimamen 
te  yna  di  quelle  ,  come  dicono  trafuoloe  in  citta. 
di  Boe:(ja,  e  lì  fece  chiaro  l'oracolo  del  2)  elfi  co 
^ppoUo:  i altra  pafsò  in  i^frica  a  l  tempio  di 
Gioue  ^mmone  e  cofi  Dodona  fi  resìò  abban- 
donata^ . 

E 

Ercinia  e  nome  a  molte  fel uè, ma  la  maggio- 
re,  e  più  conofciuta  e  quella,  che  e  appo  li  Ger- 
Piani,  egli  antichi  Greci  conobberla ,  ed  Orici- 
nia  chiamarono  :  rampie7i:^a  di  quefla  ad  vn 
buomofpedito  e  manifefia  col  e  animino  di  no- 

ur  gior^ 
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uè  giorni, TSI^f ce  da  confini  degli  S  u  l'aeri  yJ<(€^ 
meti ,  e  Curiaci ,  e  per  diritta  regione  del  fiume 
Danoia  peruiene  in  fino  a'confin  de'Daci^e^na 
riti,  e  quindi,  a  fmìiìra  parte  piegando fr,  per  lòT 
fua  difmifurata  grandcT^a  ,  tocca  li  confini  di 
molte  genti ,  e  l'andata  fua  in  lunghe^^aedi 
quaranta  giornate  :  nondimeno  nejjhno  e  dclli 
Germani ,  che  dica  d'auere  ydito  alcuno  effer 
giammai  alfine  di  quella  -venuto^  ne  mai  ime" 
fo,  0  [otto  qual  parte  del  cielo  nafca^  opin  to* 
fio  douefinifca , 

F 

Volo  e  felua  di  TeffagUa  da  Foto  centauri 
abitatore  dinominata . 
G 

Grineo  e  hofco  ne* confini  di  Ionia,  e  ad  ^pol 
lo  confacrato  ,  nelqual  dicono  gli  antichi  effere 
flato  Mopfoprofeta  d' apollo  j  il  quale  e'^iandio 
di  lì  Grineo  efourannojnato,  aggiugnendo  Cai" 
cantecÓMopfo  nelmedefimo  auer  dijjjpato  deU 
lafcien'^^a  deirindouinare, 
I 

Ida  e  felua  di  Frigia^  appellata  da  Ida  mon 
te,  doue  ella  crebbe  :  apprcjjo  quefia  ,  per  fug^ 
gire  il  futuro  dar,no  del  fogno  di  E  e  uba,  ^ìej^ 
fandro,  che  poi  fu  detto  Taris^fu  trafportatOy 
e  nelle  valli  di  quefia ,  della  hille7^a  ouuer  di- 
gnità  delle  tre  Dee  ,  dal  ìnedefimo  fu  dato  il 
giù  di  ciò . 

Idalio  e  bofco  nelVifola  di  Cipri  a  P^enere 
confacrato  . 

IdcQ      I 
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Ideo  e  bofco  di  Grectajn  cui  il  figlino!  di  Bac 
co  y  nafcofamentc inuolato  yngiuuencoalpam 
ftoreyedcfjèrido  asìretto  alla  resìitu:i^ione,  chia- 
mo l'aiuto  del  padre  ,  ilquale preflamente  tra- 
[mutò  ìlbuein  cerno,  e  cefi  dalV  infamia  fou 
trafie  il  figliiiolo^e aYricchillo  della  rapina  . 

Ima  efelua  in  P^etia  j  nella  quale  infegnarO" 
"no  alcuni  il  [{enoyela  Panoia  nafccre . 
^  ,  lYCama  e  gran  felua  fintanto  che  da  lei  la  rr- 
gionc  Ircaniafia  nomata  ,  agli  Sciti  cont'guay 
nodrifce  certamente  molti  animali  filuesiri  y  e 
ffe'3:jalmenteli  Tigri . 
L 

Laurea  felua  ,  già  in  Italia  a!  mar  Tirreno 
propinqua  fu  nobile,  nondimeno  tagliata yC  do^ 
ne  era  aificata  è  vna  contrada^  alla  quale  da  lei 
fupoflo  nome  Laureto . 

Libijìri  è  felua  (fecondo  certi  dicono)  di  Thef 
faglia,  ^Itri  confermano  quella  ejfer prefio  i 
popoli  Bftoni,  la  quale  benché  fia  di  molti  ani- 
mali nutrice,  nondimeno  nudrifcegU  or  fi  mot  - 
ti  grandi  e  forti, 

M 

Micana  e  filua  in  Francia  Cifalpina  ,  nella 
quale  i  Francejchi  vccifero  .T, Lucio  Tosìumio 
ConJole  con  le  j  quadre  de' B^omani. 

Micio  fa  ouer  Liciofafu  già ,  felua  nel  cam  - 
pò  Sabino,  appo  le  quali  Tullio  0 siili o  B^  de' 
Romani  yContra  i  nemici  Sabini,  ebbe  guerra  ,  e 
€on  lafuavettoriafece  la  felua  notabile. 

Maratona  Jtiua  prej^o  il  monte  Maratone 

è  nella 
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i  nella  regione  attica:  ne  Ila  quale  Icaro  fu  àm- 
tna'^^ato  da  villani  ebbriachl ,  e  ricercato  dalla 
figliuola  Erigoney  per  guida  d'vn  cane ,  fu  tro» 
nato  :  Tefeo  in  qucHa  vccife  il  Tauro  alla  re- 
gi onmoleflo , 

(_Molorco  è  bofcOi  e  Vjmeafelua  chiamatOi 
ma  quello  co  fi  detto  ^perche  mentre  Ercole  s'ac- 
coHaua  contra  ilT^meo  lione ,  fu  riceuuto  ai 
albergo  da  Molorco  paflore ,  per  lo  qual  bene 
fido  il  bofco  pò f eia  Molorco  fu  nominato . 

^ìslaffamone^ouer  bofco  de  lS(ajfamoni  è  appo 
T^afiamoni  :  alquale  yfono  chi  vogliano  Ercole 
€ ffer fi  accollato  ^eìì  hauerevccifo  ilUone, 

Tornea  è  felua  tra  gli  vArgiui,e  Tebani ,  ap^ 
prejfo  la  quale  regno  Licurgo  :  quefla  invero 
e  chiara  per  lione  da  Ercole^  nella  medefimafu  < 
peratOy  e  per  li  giuochi  annuali  in  onord*^r'. 
chemoro  ,  dal  fer pente  vccifo  :  mentre  Ipfipile 
nutrice  agli  Ly(rgiui ,  dimosìraua  il  celebrato 
langia.  - 1 

T>     - 

Tartenio  è  bofco  d*^rcadiay  nel  qual  Gioue, 
in  Diana  trasformato ,  prefegià  follai;ji^o  car- 
nale,  Ferarnente  dalle  Vergini  è  detto  Tarte^ 
miOy  le  quali coftumauano  in  quello  tra  caccia- 
gioni  efcrcitarfi.Terocche  Tartenos  grecamen- 
te  in  latino  Ditiota  vergine, 

Telione  è  bofco  apprejfoH  monte  Teliony  e 
da  lui  credo  appellato  :  famofo  per  la  flanT^a  di 
Chirone  Centauro . 

Tlanto 
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Tlanto  cfelua  non  dlfcofia  da  Gemfalemme^ 
in  cui  Dauid  tenne  lungamente  il  fuo  efercito  • 

7{pfìne  èfelua  ad  ^rgo  proplnqna  • 
S 

Stlnfalì  è  felua  nel  monte  flinfalio  ^  in  chi 
Ercole  vccijegli  vccellijiinfaldi. 
T 

Tegea  èfelua  d'arcadia:  in  cui  Tane  Iddl0 
d*jìrcadia  è  celebrato  con  molto  onore, 

Tempe  d'Emonia  è  bofcho  intra  O^a  ,  ed 
olimpo  ,  per  lo  me^To  del  quale  di  [cor  re  il  fiu- 
pieTeneo  dal  monte  Tindo  uegnente  . 

Timbra  è  felua  propinqua  a  Troia^ad^pol 
lo  facrata.ed  in  quella  e  vn  tempio  nomato  dal 
Timbréo  spollonici  quale  achille ^per  infidie, 
tradito  da  E  e  uba,  di  notte  fu  da  Taris  feritoie 
fan':(a  arme  veci fo:  ma  quefta  felua  è  detta  daU 
l'erba  Timbra ,  di  cui  molto  abbonda  :  e  dicono 
quejia  erba  da  latini  efier  chiamata  ciane . 

r 

Vrba  è  feluapreffo  il  Tigino  della  Francia 
Cifalpina\ 

2 

Zone  fono  bofchi  non  lontani  dal  fiume  EbrOf 
e  dal  promontorio  Serifionedi  Tracia  ,  liqualif 
dicono  ,  hauer  feguitato  Orfeo  con  la  cetera 
cantante . 

Il  fine  delle  Seluc. 

F         Trat' 
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Trattato  de'Fonti» 

0 SCI ^  che de'montiye lo* 
ro  ornamento  difelue ,  e  bo^ 
fchi  abbiamo  ifpedito,innan 
7^i  che  andiamo  a  Hi  fiumi ,  di 
que' fonti  ,  che  fono  celebri 
per  le  dottrine  degli  antichi^ 
farà  cofa  n  6  difdiceuole  trat 
tare:  fonte  aduque  è  di  eia  fcun  fiume  ouuer  d'ai 
tra  congregatione  d'acque  principio  dalVinfon^- 
dere  detto ,  e  fero  ,  concio fta  cofa  che  li  padri 
fieno  da  efìerc  alli figliuoli  prepofliy  &  noi  a  la^^ 
ghi ,  e  a  fiumi ,  in  luogo  di  padri  ^preporremor 
fonti,  e  loro ,  qua  fi  de*monti  parto  ^  dopo  ifpli* 
€atOi  aggiugneremo.  ^^dunque  fonte  e  alcuna 
raunan'T^  d* acque  al  primo  yfcir  dalle  vifcera. 
della  terra ,  e  alcuna  volta  in  fé  alquanto  fujfi~ 
(lente  yConcejfo  che  moltifsime  fiate  poi  oin  pie- 
ciol  riuo^o  in  ampio  fiume  diucnga  :  le  co  fé  più. 
mirabili  de' quali  fponendo ,  fi ,  come  fu  fatto 
nelle  co  fé  innan:^i  dette,cofi,aiutante  Iddio^Vor 
dine  dell'alfabeto  ofierueremo ,  e  perche  fpefie 
y  ohe  fono  ameni  [simile  alle  dili'^^e  veneree  pa» 
iono  ejfere  coformeu^li^dal  fonte  ^cidalioy  già 
a  y  enere  confecrato,  piglieremo  principio . 

K^cidali  e  fonte  in  Orcomemo  città  di  Boe» 
^a  yilqudleinneroaFenere  fu  confacrato  ,  e 

tal  voU 
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tal  rotta  da  lui  Venere  ^cidalìa  e  appellata  : 
ma  gli  antichi  poeti  difjero  k  tre  GraT^ie  figli" 
noie  di  Giouejequali  a  Fenere  vbbidifcono,ef' 
fereconfuetein  queflolanarft:  volendo  fotta  fin 
:^ionenioffrarequal  fia  di  quefto  fonte  la  pro~ 
prietd  :  Conciofta ,  cbe'l  nome  lo  faccia,  e'^^an» 
dio  wamfcflo  .  uccida  certo  grecamente fuona 
^  cura,  open  fteroy  di  che  gli  amanti  fono  grandi f 
fimamente  moleflatijeneUaqual  dobbiamo  dal^ 
le  bruti e^i^elauar  legraTje ,  acciò  non  diamo 
luogo  alle  ce  fé  indegne  j  oper  quelle  a'meritanti 
con  ani mo [incero  doniamo . 

*^cidaloe  fonte  in  Campagna  del  contadi 
Vevefrano ,  yfnato  di  medicare  gli  occhi  offe- 
fi  da  wale^ . 

Icilio  e  fotaìiain  Sicilia  ,  dallaqualetalfa* 
uolafì  dice .  ^  ci,  rn  certo  giouane  Ci  ci  Ugno  ^ 
amaua  la  K^infa  Calatea^eda  lei  era  amatela- 
quale  effendo  da  Tollftmo  ciclope  amata  Megli 
fé  fprei^^^ato  vedeffe ,  ed  ^ci  con  efio  leimefco* 
larft ,  [degnato fi ,  Vvccife  :  ilqualeper  liprie^ 
ghi  diGalatea  fua  'l^nfa  diletta  ,  da  l^ettun» 
fu  ccnuertito  in  fonte  delfuo  nome  . 

^ganippe  di  BoeT^ia  efoìite  celebre  grandi f- 
[imamente  ,  perciocché  e  dedicato  alle  Mufe,  da 
cui  ed  effe  Mufe  alcuna  volta  ^ganippeefon 
chiamate^ . 

jllbunea  efoìitenemonti  altifsimi  di  Tiuli^ 
ilqual  è  cefi  appellato  dalla  qualità  dell'acque 
alcuni  leucotea  lo  chiamarono  . 

^^Uèfoìitana  nel  bere  tanto  foaue,  cheac- 


qua  ni  li 
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qua  niuna  non  è  più  defideratìtj  . 

jlmimoneo  efonteprejfogli  jlrgiuì^detto  da 
^mimone figliuola  del  lor  B^  •  delqualefì  nar- 
ra talfauola,  ^mimone  qualfauola  tale  fi  nar 
ra ,  andando  a  caccia  in  certa  felua  con  la  faet- 
ta ,  ììon  ponendoui  mente ,  vnfatiro  la  volfein 
piacer  venereo  conofcere  :  ella  pregoe  l'aiuto  di 
2{ettunò  :  ed  egli ^  dopo  [cacciato  il  f atiro  ,  con 
lei  amorofamente  fi  folla':s;^7iò  :  laqual  partorì 
2{auplio  padre  di  Valamede ,  E  da  lei  chiamò 
il  fonte  al  luogo  propinquo  ,  ed  il  fiume  :  altri 
dicono  5  efiendo  ella  flr  acca  fatta  del  tedio  della 
yita,  in  fonte  del  fuo  nome  effer  tra  [mutata  . 

^nxirfufonted€'yol[cinon  lontano  da  Ter 
racina,  laquale  auanti ^nxir  appellauafi  ,  /'/• 
quale  perche  a  cui  nonfapeua,  daua  il  bere  nior 
tiferò  ,  dagli  hahitanti  fu  di  pietre  ,  e  terra 
ripieno . 

^on  e  fonte  nella  regione  d*^ onta  ,  in  cui  e 
nomato: alle  Mufe  facro:dalquale ed  effe  ^oni» 
di  fono  chiamate . 

^ppoUo  ouer  fonte  d*apolline,  e  in  Licia  Tu 
rio  appellato . 

%Archemoro  è  fonte  nella  felua  l>(eruea,pre[^ 
fo  ilquale  è  celebrato  il  giuoco  in  onore  d'arche 
moro,  figliuolo  del I{e  Licurgo  yC dal  medefimo 
nominato yConc io [ujfe  coja  che  innan'3^  Langia  i 
fichiamaffe.  \ 

^rchidemia  e  fontana  dì  Sicilia  difcorrente 
nel  territorio  Siracufano  . 

^ret  e  [onte  di  Savia  ,  prcffo  ilqaalc  Gedeo* 

ne,  an~ 
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né  i  andando  contra  i  (JHadianiti ,  pofelìjuoi 
campi  . 

il/fretufa  h  fonte  di  Sicilia  ,  alle  mura  di  Si^ 
racufa  yicinoyin  quella parte,che  fi  chiama  ^Af 
chadina,  molto  illuflreper  li  rerft  di  poeti ^del-» 
quale  coftumafi  tal  fauola  recitare  •  Dicono 
^retufa  efjereflata  "Hinfa  di  Elide,  elauandofi 
Tjel  fiume  Elide  ejjerefiata  da  lui  diletta  :  ed  eUet 
fuggendolo,  ed  effendo  dalle  riuolture  della  fua 
acqua  internuta,  auereinuocato  l'aiuto  degl'Id 
dij  :per  loquahfu  trafmutata  nel  fonte  <ielju9 
nome.  7{eU*ondedelqual  volendo  fi  ^Ifeome^ 
fcolare^per  pietà  degVlddijyper  alcune  riefot-^ 
terranee  in  Sicilia  peruenne  :  e  benché  per  que* 
medefimi  camminiVaueffe  feguitata  nello  Jtejjb 
luogo  s'è  mefcolato  .  altri  dicono  quella  ejfere 
fiata  'Hinfa  Ciciliana ^e  venendo  da  Elide  in  Ci- 
cilia efiere  Hata  da  Mfeo  amata  :  Ma  0  che  il 
fonte  da  Elida  vengalo  che  in  Sicilia  nafca,quc 
fto  tienfi per  aperto  3  K^lfeo  da  Elide  in  Sicilie 
penetrare,  e  col  predetto  fonte  mefcolarfi  :  del* 
laqualcofa  argomento  euidentifsimo  dicono  ef-^ 
fere ,  lo  fonte  ^retufa  di  cinqtianniin  cinque 
anni  fuori  mandar  alcuni\purgamenti ,  iquali 
altro  efiere  non  appaiano  fé  non  ifierchi  d'anta 
viali  nelfacrificio  Olimpiaco  in  ^Ifeo ,  prefio 
Elide  y  7iel  fecondo  fiume  gettati ,  e  così  efiere  ìk 
^retufa portati  :  oltre  a  queflo  dicono  alcuni 
queflo  fonte  di  cinque  anni  in  cinqu'anni  di  luo 
go  in  luogo  cangiar  fi , 
^retiifacvn*altra  fontana  in  Itaca' vfcetne  . 
F     5        fuori 
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fuori  appo  pietra  fonrannominata  Corace,Bei 
la  quale  tal  fa  u  ola  fi  recita .  Coracefu  vn  certo 
cacciatore ,  ilquale ,  per  qualunque  cagione  fia 
fiato,  da  quella  pietra  nel  mare  preapitofsiyda 
fé  il  nome  alla  pietra  Ufciando  :  la  cui  madre 
^retufa.,  rcggedo  il  pricipÌTiìp  di  mejìa  voglia, 
buttofsi  la  rnifer  abile  nel  propinquo  fonte  ^  ^  al 
fonte  morta  diede  il  nome»    \ 

^retufa  ^  e  quejìo  è  vnal^ro  fonte  (ficomc^ 
g  certi  è  piaciuto)  nel  contado  Tehano . 

^rtacoèfonteprejjoi  Lefirigoni. 

^fnamico  è  fonte  circa  Tiana,adEtio  Gioue, 
facrato.  e  però  così  chiamato:  però  gli  abitato^ 
ri  in  tal  modo  appellano  l'acque ,  Q^eflo  in  ve^ 
ritàe  moltomarauigliofo  .  Terciocchè  come  fi 
dice , l'acque  fue  y  da  fotterranèi  cor  fi  frcdifsfx 
mCi  nel  font  e  vengono  ,  in  cui  fubitamente  boU 
lonoy  e  per  li  contadini  quiui  abitanti ,  che  per 
alcuna  ccfa  dirittamente  giurarono ,  è  al  bere 
foaue^  e  dolce.  Ha  alli giuranti falfqraentejiae'^ 
quafalta  dal  fonte  comecontra  i nemici  perco* 
tendo y  occhi,  piedi  mani,  dita,  e  induce idropi-, 
fia  yt  infermità  di  cafcantipeli.eàgli  offefinoji^^ 
é  pofsibile  partir  e  yiìifino  che  non  manifejieran^ 
no  lo /pergiuro  à  colorotinpregiudicio  de'qua^. 
li  giurarono  ,  ; 

BaiayOuuero  fonù  di  Baia  ,  fono  di  memoria 
dignifstmi  .  ^Perciocché  in  poco  fpa':s^io  dì  terra 
rnoltìjfirni  y  e  tutti  falubre  da  per  fé  vengono 
fuori  *  Ma  Baia  è  vn  luogo  intra  ToT^jiolOy  e*l 

monu  " 
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monumento  di  Mifeno  prefiol  mar  di  Campa^ 
gna  ,  non  occupando  lungo  tratto  dellito  ,  con 
tanta  benignità  del  cielo  ^  e  fertilità  di  campi ,  e 
amenità  di  bof chi, e  marecelebrCf  e  difiderabile, 
(hegijì  afe  tutti  li  Bimani  principali  tiraua: 
e  abbandonata  I{oma  diremo^  eprimautragli 
riteneua  :  cfuel  the  gli  edifici  grandi ,  e  per  vec^ 
chiaia  confumàXi  rendono  tejiimonian'^^a  affai y^ 
ciò  che  non  poca  ignominia  induce  a  quelli.^p 
paiono  ancora  i  ferragli  d'oflrichc  e  pefci  in 
me'^o  del  mare:  e  oltre  a  quefìo  è  nobile  di  Me- 
fchite.Verò  lipucfii  d'apollo  l'oracolo  vedere 
non  piccolo^con  artificio  dimaenri:&  nonper 
deità  del  1>{iime  uenerabile,Oltrea  quejìo  uedefi 
l'oracolo  della  sibilla  allago  i^uerno  immi^ 
nenlCyCun  tempio  antichijjimo:  eun  altro  tem^ 
pio^oltre.  a  gli  altri  tutti,  derelitto,  lo  quale  Hi^ 
mano  alcuni  ejfere flato  di  Venere  .  E  di  Fonta" 
ne  abbondeuoli fumose  tutte,  fecondo  lediuerfi- 
tà  a  ihfirmità  diuer [e rimedio  falutifero  danno, 
€  quello  che  èmarauigliofo  in  qualunque  luogo 
caucrai  tiel  lido  facilmente  ,  e  qua  fi  circa  la  fu' 
perfide  della  terra  onde  tiepide  trouerrai ,  le 
'quali  aguifa  dell'altre ,  le  infermità  mediche^ 
ranno  ,  Ma  a  cui  conferi fcano  l'ifperimento  di^ 
mostra  l'effetto.  Ma  tra  gli  altri  evnriuofpe- 
:^ialenel  Inonda  tutti  rimoto  da* contadini  Tri^ 
ioli  nomato. Qmcsìo  certamente  [colpito  a  mano 
infuperbo  archiuolto  ,  e  chiaro  d'ampio  abita- 
colo a  guì  fa  del  bollente  mare  oceano  ,  due  uoltc 
il  di  lancia  fuori  acque  feruideyC  altr  etante  rin- 

F     A  <ihìot- 
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ghlottifcele  tiepide ^e  foccorrendo  a  varie  ìnfera 
mitàytHttigli  altri  tiince  di  fama  inclita  . 

Bandufìe  è  fontana  limpidifiima . 

Bibli  è  fonte  di  Mefopotania  non  lungi  da 
Carré ,  di  cui  tal' è  lafauola .  Bibli  fu  fir occhia 
di  Canno y&  con  nefando  amore amoUoy  ilquale 
fluendo  ad  odio  l'amor  della  for ella ,  efuggerim 
dola,  la  infelice  infino  a  carré  indarno  feguitol'^ 
lOyMa  li  non  ejfendo  per  lo  dolore  foficiente  a  ir 
fiuauanti  per  mifericordia  degli  Iddij  fi  con* 
uertì  in  fonte  dtlfuo  nome. 

Bitiume,  ouer  fonte  di  natura  di  creta^  ouuer 
folfo  ardente, fecondo  io  poffo  penfareiè  apprejfo 
li  Etiopi  appo  li  Corambi . 

Blando  èfonteprejjo  fcena  Giulia ,  d* acque 
Mondante ,  e  perche  con  la  fua  abbondameli 
fare  di  luftngare  alle  opportunità  de  contadi' 
niyhajii  acquiftato  il  nome  di  Blando  • 
C 

Caparnao  è  fonte  di  Galilea^cui  molti  credO" 
noperuiefotterranee  dal  T^lo  fiume diriuare^  » 
perocché  in  effo  produca  il  pefce  caratino  in  ' 
nejfun  altro  luogo  eccetto  che  in  quefto  fonte ,  e  ^ 
nelvjlotrouato. 

Calliroe  è  fonte  della  regione  Artica^  e  di  fa*  '^ 
ìuhrità  medicinale  porta  la  gloria ,  e  nafce  non 
difcoflo  da  lerofolimaycosì  dalle  lode  deWacque 
nominato  • 

Calipia  é  fonte  in  Epefo  città.prefio  il  tempio 
di  Diana  Efeftay  opera  egregia  deH\Ama7^onh 

CaMeneyOuer  fonte  delle  Camene  fu  a  I{pma, 

Cam 
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Camhioue  è  fonte, che  ha  Vacque  calde  [aw:^ 
bollire  •ile  quali  fé  col  uino  tnefcolerai  tregior» 
ni  feruano  il  calore  della  benanda  . 

Carmameni  e  fontana  di  Meonia. 
:  Cafialio  èfontealli  poeti  molto  famigliare^ 
concio fta  che  alle  Mufefia  [acro  ,  quesìo  è  nel 
monte  par  nafo^ed  è  detto  Cafialio  da  certa  ver^ 
gine  Caflalia  alla  qual  udendo  K^follo  fare 
riolen'ii^a  effa  nel  fonte  precipitosi ,  e  in  quellg 
il  nome  lafciò.e  la  ulta . 

Chcbrcn  è  font  e  di  Giudea  i  preJTo  ilquale  If- 
meaifiifuperato  :  hucmo  non  della  flirpe  di  da- 
uidyilqual  dopo  confolata  Gerufzlemme  y  molti 
Giudei  vccifi  auea  da  J^abw^ada  re  princi* 
pale  di  Babilonia  . 

Celpfia  e  fonte  della  regione  ^Attica, 
Chij  e  fonte  nell'i  fola  di  S  ciò  ^  dalla  quale 
fs^iandioèfcuran  nominato:  la  cui  acqua  fé  al" 
cuno  heuerà  gvojfo  d'ingegno  diuiene. 

Ciane  è  fonte  di  Sicilia  nel  contado  Siracu^^ 
fano  y  di  cui  gli  antichi  tal  fattola  recitauano» 
Ciane  fu  J^nfa  Ciciliana ,  e  compagna  diVro^ 
ferpina  ,  la  qual  ueggendola  efier  da  Tlutone 
portata,  uolfe  del  rubatore  impedire  il  carnmi- 
no, e  non  potè trltimatamente, piangendo  ,  con 
troppo  dolore ,  per  yederfi  fp)  c:(j7^ato  in  fonte 
del  fuo  nome  fu  conuerfa  yConcefso  che  alcuni 
dicano  quella  ejfereflagno  ouuer  palude. 

CiceroneyOuuer  fonte  di  Cicerone y  non  lungi  è 
da  po7;j^uolo gettante  acque  caldede  quali  agli 
tcchì  egri  fono  molto  titilli  e  pero  e  chiamato  dì 

Cicero  ' 
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Cicerone, per  che  ènellafua  villa,  laqnale  è  ^c- 
cademia  chiamata  in  quella  jirada,  che  dal  lago 
^Anniomona  a  po':i^'^uolo  nondimeno  ni  ne  do  Ci^ 
cerone  non  era  fonte:  ma  dopo  lafua  morte^per 
foco  interuallo  di  tcpo,^ntifiio  uecchìo  ,  detta 
uillapofledendo, nella  prima  parte  di  quella  ap 
perue  il  fonte  yilquale  e':^iadio  da  laurena  Tnl- 
lioyuno  de*  [er  ni  dori  di  Tullio  ,  co  uerfifu  cele- 
brato,acciò  poteffe  apparire^mttre  Vhuom  chia 
ro  HÌjfe  agli  occhi  mttalidemortali^cófiia  fcie-i 
:(aauerprcflata  medicina:^ dopo  il  nomefuo^ef 
fendo  morto^porgere  die  corporee  luci  r  imedio. 

Cio^io,  ouerCirJco  òfonteprcffo  Ci':^ico  cit^ 
tà  d'udfia:e  cofi  dalla  città  ftitno  nominato, bcn^ 
che  da  alcuni  fia  chiamato  la  fontana  di  Cupi^ 
do:da  cui  pen furono  gli  antichi  gl'incendi  di 
Venere  fmor':^aY  fi . 

clamo  è  fonte  in  Campagna  prefio  ^cere^ 
ilquale  quando  s'accrefcie  ,  dicono  i  contadini 
de'campi  circonuiciniyfignificar  futura  pefle . 

CUone  è  fonte  d'^fia  minore  ,  non  lungi  da\ 
Cilene  città  di  Marfia,  ì 

Clitunno  (come  alcuni  dicono)  è  fonte  diMe^_ 
uaniay  altri  -vogliono  effer  lago  degli  Ombri ,  e 
circa  quello  buoi  grandiffmi  generar  fi, e  erti  af^ . 
fermano  cfier  fiume  di  Meuania  . 

Corali  è  fiume  de  Carpati , 

Crimefco ,  ouuer  Crino  è  fonte  deWL^ttìca 
regione^ . 

D 

Dan  e  fonte  nel  monte  Libano  ,  da  cui  cfce 

rufin" 
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yn  fiume ,  ilqua!  tanto  ferua  il  nome  del  fonte, 
the  fi  congiunga  ad  rn  altro  fiume,  dal  mede fi^ 
ma  monte  nafccnte  :  iìqualGior  è  nomato .  ma 
giunti  ir. fieme  fanno  lo  fiume  Giordano, 

beri  è  fonte  appo  CMacelgecaflello  de'Ga- 
raim^^iÀimarauiglioja  condi'2:jone:  certo  Vac- 
quefi^eéxl  meriggio  infimo  a  meTja  notte  fono 
f^ym^tiJHmeima  da  me'^'i^a  notte  infino  alme- 
tiglio  al  contrario  freddi  ff;me , 

ìh/^ih  i  font  e  a  Diana  facro  ,  e  da  lui  efifa  e 
foprai^mmata  Delia , 

t    Dilci  kfonte  in  Bce^^ìa propinquo  a  Tebe 
di  cui  narrhfi  tal  fauola  CAntiopa  figlinola 
del  B^ 'N^tte.o  prefeper  marito  Linceo  I{c  de' 
T ebani,  ilqualeauendola  trouata  da  Giouepre^ 
gnante ,da  je dijciacciolla jC  Fir ce  tolfie,per  mo- 
glie-.la  qnal  temendo, che  Linceo  fi  aueffc  a  riti- 
rare alt  amor  d'  ^éntiopa,  ficcela  imprigionare: 
mainvero  antiopa  auendo partoriti  ^nfione 
e  T^eto^di pregi on  liberata,  armò  di  f degno  i  fi- 
gliuoli già  grandicelli  ,  contra  Linceo^e  Dirce, 
li  quali  Hccifo  Linceo.e  occupato  ci  reame  de'Te 
banijigaroìjo  Dirce  alli  tauri  indomiti^  liquali 
auendola  fir  a  funata  e  mcrta,laJciaronla  poi  lì, 
doue  nafce  il  fonte  Dirce,  ilqua  l  di  vero  alcuni 
vogliono  y  effèr  fatto  e  nominato  dalla  medefima 
Dir  ce, ^  mijericordia  degriddij  in  fonte  mutata. 

Dora  è  fonte  de'Sabci. 
£ 

Edìpode  è  fonte  di  BocT^iay  credo  da  Edipo  J{e 
de'Ttbani  appellato. 


Egcr:a 
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Egeria  è  fontana  nel  bofco ,  ^ricino  ad^rlJi 
eia  propinquo  la  qual da  'l>(Mma  VÓpilio  ^e de* 
I{pmanifH  alle  Mufe  dedicatale  coneiofufie  che 
da  luogo  fcuxoyfcifie^per aumentare  afuoipar 
lamenti  la  fede ,  nel  medefimo  luogo  fingéua  fé 
douer  configli ar  del  danno  ,  e  delle  cofedafaret 
mentrefolitario efercitajfe l*Idroman7^ia.  J    > 

Egelone  è  fonte  in  frigia ,  non  lontano  daUd 
fontana  CMarfia.  '-^'t-^ 

£na  è  fonte ,  da  cui  e  il  luogo  doueE^^^^^ù^ 
viato^ouegiàfu  vn  Idolo  da  tutta  laregien  ve^, 
nerata  ,  ma  qucfio  luogo  è  ^propinquo  aTaima 
'2^icg^ràndi  tra  Eliade  Diopoli  .    ^ 

Enufcabele  è  fonte  in  jirabiay  ilqual  dinota 
nome  di  gamberi. 

Epigramea  è  fontana  in  ^oe:^ia,preffo  la  qua 
le  fiimano  alcuni  Cadmo  auere  immaginati  i 
caratteri  delle  lettere. 

Efculapio  yOuer  fonte  d'Efculapio  è  in  ^te* 
nCy  e  le  cofe  in  quello  gettate  al  fondo  ^nel  fiume 
EaleriOyìiel  campo  Strino fcorfe  ,  fogliano  ef* 
fer  trouate. 

Ej]o  è  fontana  di  FodL 

EJfampeo  è  piccolfonte  appo  ì  Calipodi  Ji" 
quali  fono  Sciti:  quefio  manda  fuori  acque  tan^ 
to  amare^  che  tantoflo  che  Ippani  di  Sciti  fiume 
grandi  filmo  a  lui  fi  mifchia ,  fubito  rendelo  ^- 
maro  tutto ,  concio fia  cofa  che  infin  là  fia  ftat9 
dolce  ^e  potabile. 

F 

Freddi  fono  fonti  nel  contado  L/frdeatlnOf 

per 
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f<r  Vodor  difolfopu:^7:^olenti. 

Flutia  è  fontana  dì  Cicilia, 
G 

Carga  è  fontana  di  t^egrop onte  ^  In  cul^^ 
itone  uide  Diana  lauantefty  dalla  qual  fu  in  cer 
uio  trasformato  ,  edafuoi  cani  prefio  queflo 
fonte,  lacerato, 

Cargafia  ,  ouer  fonte  di  Gargafia  è  fonte  in 
Boemia  a  Diana  gì  àf aerato  ,  iìqnal  me  de  fimo  è 
da  certi  filmato  effere  colfiiperiore,e  diuerfità 
diluoghi  non  contradice^conciojìa  chefacihien 
te  s'habbia  potuto  un  per  un'altro  pi^Uarc^: 
perciocche'ì<{egroponte da  Boe^^ia  non  è  conal^ 
tro  mcT^o  diuifo,  faluo  che  con  un  canale . 

Geone  è  fonte  in  Giudea,  dipreffo  alquale  da, 
"Kljitan  profeta,  e  da  Sadoc  facerdote  Salomone 
fu  unto  in  I{ede'  Giudei, 

Geron  è  fonte  di  Mefciacodice  :  in  cui  fé  le 
bianche  pecore  beuono  diuengon  nere . 
I 

lexara  è  fonte  a  Samaria  uicino:  nelqualgli 
Samaritani  portado  il  corpo  del  I{e  loro^cab 
uccifo  in  Samaria  Jauarono il  fuo  carro  afper» 
fo  di  f angue, 

Jmea  è  fonte  delT  attica  regione* 

Ineffa  è  fonte  di  prefio  I{pdi ani ,  da  cui  è  un 
fonte  in  Sicilia  è  chiamato, 

lob  è  fonte  in  Giudea^che  (come  dicono)quat 
tro  uolte  l'anno  cangia  il  colore,  cioè poluereOy 
fanguinentcyuerde^  e  limpido,  feruando  ciafcu* 
no  trs  me  fi, 

lOHC^ 
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lane ,  ouer  fonte  di  Gìoue,  è  per  doppia  ca^  ' 
gione  marauìgliofo  :  perocché  e/fendo  freddìfii^ 
mo  ,  fé  le  faci  ardenti  fieno  in  cjh  fommerfe  ,  a 
guifa  degli  altri  lefmor'^a\  male  faci  fpcteriac 
cende  :  oltre  a  quefto  manca  fempre  fui  merig^ 
gioy  camera  notte  di  fotttrchio  ahonda  ;  per 
la  qual  co  fa  dagli  abitatori  cappellaio  ^^na 
panamene^, 

Ippocrene  è  fonte  di  BoeTÌa  :  fìimano  alcuni 
quefio  ejser  natOy  per  lapercotitura  del  cau allo 
pegafoie  dindi  foiirannornato:  il  o^ual  fingimene' 
to  facilmente  è  dif e  aperto  ,fe  fi  guardi  aUaftùria 
fecondo  alcuni:  vogliono  alcuni  Cadmo  fedendo 
acauallo,  mentre  a  fé ,  calli  compagni  cercaua 
luogo  da  abitare,  prìmieramcte prejfo  queflofÓ 
te  effcr  fi  fermato  :  e  perchè  egli  fu  delle  greche 
lettere  inueìitore,  la  cogitaT^ion  delle  quali  for-- 
fé, lì  prefCi  volle  quello  efiere  f aerato  alle  Mufe. 

I  ut  urna  è  fonte  in  Italia  dipreffo  lo  fiume 
T^mico  :  e  perchè  è  falubrifiimo  ,  hafortito  il 
nome  di  luturna  ,  cioè  da  aiutare  :  veramente 
Vantichità  fempre  ebbe  in  coflnme  portare  a 
I{pmane'facrifici l'acqua  di quejìo fonte. 
L    - 

Langla  è  fonte  nella  felua  7<(emea  :  ìlqual 
preffo  il  luogo  di  battaglia  di  mnno  in  anno  era 
celebrato  ad^IrchernorofigUuol  diLicurgotdal 
qual  poi  K^r  eh  emoro  è  appellato. 

tarine  è  fonte  dell'attica  regione . 

terneo  è  fonte ,  cui  dicoìio  T^cttuno  :  ìlqual 
pofcia  che  mefcolofii  lafciuamente  con  jlmi^ 

mone 
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mone  figlinola  diDanao.dalfatiro  Uberata.-per- 
coffe  il  luogo  e  071  la  Fiofcina ,  vprodufje  il  fonte 
Lvrtieo:e  lo  fiume  ^rnimonc  ,  che  da  quello  efce 
nomino  dalla  riT^iateycrginc:  quefio  nondime- 
no difopra  abbiamo  fcritto  i^mimoney  d'^altri 
feguendo  l  opinione . 

Letneo  è  fonte  d'arcadia  :  le  cui  acque  ,  di- 
tonoycbe  non  permettono  le  femmine  patir  fcon 
dature^ . 

;    Leucogei  fono  fonti  prefio  po':i^':{uolo ,  e'2^* 
poli, che  medicano  gii  occhi  egri. 

Libetro  è  fonte  di  Magne fia^  [acro  alleMufe 
da  cui  le  mufe  dette  fono  libctride  . 

Lino  è  fonte  d'^^r  cadi  a  ,  ilqual  non  lafcìci 
farefconciature,cioè  di  [perdere . 

Linope  ouer  Liriope  è  fonte ,  in  cui  dicono 
'ÌSlarcifo  hauerfi primieramente  veduto  ,  cprc- 
fo  dell'amor  di  fé  fìefjo  dipreffb  quello  ejfcrfi 
morto, 

M 
^  Magra  è  fote  di  Sicilia  nel  cotadofiracufanc, 
CMarfia  è  fonte  di  Frigia  prcffo  il  caftello  di 
I  CilencLj*    ~~ 

Melle  e  fonte  In  Efciato ,  di  cui  fé  acqua  farà 
tenuta  dalle  pecore  nere ,  diverranno  bianche  : 
Menai  è  fonte  in  Sicilia  preffo  i  leontìni,  per 
loquale  temon  giurare . 
Mefsi  e  fon  te  di  Te  [fagli  a , 
Molo  è  font  e  he  Hi  fola  diVelo^diconìo  colfìii 
me  7^1 0  in  vn  medefmo  tempo  crefcere ,  e  di* 
fcrefcerc^ . 

Miturio* 
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fj^ìturione  e  fonte  nel  golfo  ^rgolìco . 

ISlafi  h  fonte  nel  tribù  Beniamine  ilquale  da-" 
gli  altri  i^apto  è  appellato . 

Kl^minica  è  fonte  nel  ccìitado  ^catino . 

Ts^ettuno  èfonteprcffo  Terracina ,  di  cuichÌ[ 
non  addando  fi  heeua^  fi  mori  uà  ,  il  perche  flro-^ 
piato  fu  dagli  antichi  y  quejìo  difopra  ^nxur 
chiamammo  . 

\infeo  e  fonte  ^preffo  ilquale  gentili  celebra 
nano  i  nomi  delle  ninfe,  %         \ 

J^iobea  è  fónte  nel  golfo  ^ArgoUco  . 
0 

Oefiro  t  fonte  di  Sìcilia,pre[fo  ilqualfon  ve» 
nerate  le  Mufe . 

Orto ,  ouer  fonte  degli  orti ,  correndo  preffb 
il  colle  del  monte  Libano.,  fa  vn  fiume, ilqual fi 
tnifchia  col  mare  tra  Torto  fa ,  e  Tripoli . 
T 

Taneo  è  fonte  fotta  il  monte  Libano  :in  cui  fé 
alcune  cofe  natanti  fieno  gettate  ,  tutte  faran* 
no  trottate  nel  lago^  nomato  Fidia  . 

Tegafeo  è  fonte  nel  monte  Tarnafo  alle  Mu-» 
fé  facratOyC  fatto  dall'unghia delpegafo  caual* 
lo^e  dindi  Tegafeo  nomato  ,  concio fia  chea  lui 
fieno  più  altri  nomi 

*Pimpleo  l fonte  diMacedoniatfacratoalleMu-^ 
fe,Tinfadi  da  quello  nomate. 

Tirece  fonte  di  Coranto  . 

Titonia  preffo  CMarfi  è  fonte  falubrifiimo: 
nafce  negli  y Itimi  monti  di  Telìgno  y  e  d'altre 

acque 
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acque  abondeuole^pajfando  i  Mar  fi,  e  il  lago  Fu^ 
cino  s'immerge  in  ma  fpiloncaie  nel  contado  di 
Tuli  di  nuouofpargefi:  net  che  fatti  alcuni  dì^ 
pei  ^nco  Mar':^io,  vno  delliT^e Bimani ,  prio 
cominciò  volerlo  a  I{pma  tradurre,  dofoilqual 
Quinto  (,Mar7;jo  B^ allora  pretore,  e  dopo  co- 
fluì  Marco  ^grippa  iflauroUo  . 
Trotefi  è  fot  e  prcjjo  Tcfifonte  città  di  Verfiani. 
Tfamaie  èfonteprejjo  Tebe. 

1{egie  acque  ,  cioè  fonte  d'acque  regie  ,  è  in 
i^lbania  non  lungi  da  Cima  ,  e  dal  camello 
Macroccrauni . 

I{pgel  è  fon  te  nel  tribù  Eeniamin  ypreffo  iU 
qualjidonia  facrificò  animali . 

B^odo  y  ouer  fonte  di  B^diani  è  in  Cherfonefoy 
ilqual  dinoWanni  in  nou'anni  butta  fiora  fuoi 
purgamenti . 

J\ptYÌni  fono  fonti  in  Frigia ^al  contado  ^ga* 
lafenoye  ad  ^pamea  città  propinqui . 

B^ibro  è  fonte  d'Etiopia  ,  di  cui  chi  beue  di' 
Hcnta  ebbri  AC  0  . 

S 

Sacro  è  fonte  in  Albania  molto  freddiffimo^ 
€  di  riguardeuol  diuerfità:  perocché  (e  in  quello 
fommergerai  ma  face  ardente ,  iflinguela ,  e  le 
fpente  infiamma:  qucjio  difopra  habbiam  detto 
fonte  di  Gioue, 

Salmace  è  fonte  in  Caria  appo  Micarnaffo 
città  ,  ilqual  con  fai  fa  opinione  di  molti  è  cre^ 
duto  indurre  alli  beuenti  morbo  venereo.  E  per 

G  quefio 
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queftofllmano la fin:^ion poetica  ejfernata  ,  U 
qual  leggeft  del  fanciullo  Ermete  dalla  "Hìnfa 
Salmace  prefo  ,  e  di  due  ejfer  fatto  vn  corpo 
Vrno  e  V altro  fejfo  auente  .  Ma  altra  cagione 
molto  diuerfaha  dato  luogo  aUafìn':^ione)eagli 
animi  intendenti  fc  infamia  fia  nata  al  fonte, 
V acqua  veramente  di  quefio  fonte  è  molto  chi'a 
ray€  difaportal  guflo  dilettcuoleye  venendo  vìi 
terto  Guida  e  Lyirenania  da  ^rgo  menarono 
genti  ad  abitare  in  TroeT^ena,  d'onde  [cacci aro " 
no  i  barbarie  arrese  Lelegi;  alli  quali  fcacciati 
dalle  lorofedie  andarono  in  luoghi  montuofi  vi* 
cini ,  e  con  rubagioni  cominciarono  a  mole/lare 
li  nuoui giunti  abitatori .  Ma  vno  delli  conta^ 
Uni  auendo  fatto  prejfo  la  fontana  vn  ojlello  f  ^ 
blico  da  guadagno  ,  allettato  dalla  bontà  del- 
l'acqua)  e  auendo  empiito  detto  oftello  di  tutti^ 
cofe ,  per  cagion  di  lucro ,  acciò  al  cibo  nutrirà 
f  ot  effe  gli  h  uomini  y  e  continquando ,  con  tempo 
adiuennCyche  o  per  necejfità ,  o  per  diletta':Qone 
vi  trafie  alcuni  de* barbari: dopo  iquali,  e  altri 
rincora  vennero^per  la  fama  del  luogo:e  cofipi^ 
gliando  conuerfatione  con  li  greci  a  poco  a  poco 
cominciarono  a  lafciar  gli  feroci  coftumi ,  eco^ 
me  umani  a  diuentar  ,  molli  :evltimamentedi 
btfiieh uomini  miti yC  non  (fi  come  alcuni  inten- 
dono)  furon  fatti  dalfiumealafciuia  inchlneuO" 
li ,  ma  da  filueftra  e  troppa  afperità  a  manfue^ 
tudineriuocatiy  e  faccendogli  con  li  nemici pe^ 
regrini  cittadini  gli  potè  in  perpetua  amiciT^ia 
congiugnere . 

SafoU 
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Safola  h'fonte  della  prouinda,1^arbonefe,no9 
con  acque  dolci  fpargente ,  ma  più  [alfe  del  ma- 
re ,  onde  meritamente  fonifce  il  nome ,  diftante 
è  rn poco  dal  lago  I{ubrefo,ilqual  riceue  lofiu^ 
me  yl/^rajjc^. 

Same  è  fontana  nel  tribù  Beniamin, 

Siala  t  font  e  nelle  radici  del  monte  Sionyfpat' 
gente  fi  non  con  acque  perpetue^  ma  bolle  a  certe 
orCyC  alquanti  giorni, 

Sinomotoe  è  fonte  d*^chaia  notiffimo  ,  no» 
lontano  dal  casìello  di  Tatras  . 

Sole^anT^i  fonte  del  fole  è  nella  regione  de'Cl' 
renei,  nelme'^o  delbofco  tAmonio:  chiamato^ 
ilqual  certOyConfiderata  lafua  muta':^ione,cmi'' 
r abile  :  dicono  f  urgente  il  fole ,  l'acque  fue  tie^ 
pide  correre  y  &  nel  caldo  di  merìggio  fredde ,  e 
inchinando  effo  fole  alla  notte  di  nuouo  intiepim 
dirft^e a  me^J^ notteboUire:  ritornando  tiepi^ 
do  mentre  la  notte  fafii  al  giorno  propinqua  . 

Sorga  è  fontana  dal  [urgere  detta  nella  pro^ 
uincia  di  T^arbona,  nel  luogo  che  nomato  è  vai- 
le  chiufa,  ed  è  fonte  nobilifiimo, perocché  da  vn 
antro  remotiffimo  del  Jaffb/o  monte  tanta  ab^ 
bondan7;a  d'acque  uien  fuori ,  chepuòpenfare 
aprirfigU  fonti  d*  ^biffosnondimeno  fpargente  fi 
più  quietamente  in  certo  tempo  dcWanno:e  con» 
ciofia  che  V acqua  fia  chiarifiima  ,  efubitofatta 
algufto  piaceuoleyil fiume  d'ottimi pefci  èfera- 
cCy  nel  fuo  fondo  yn'herba  producendo  alti  buoi 
tanto  japorita  ,  eh  e  paf colando  fi  afiiduamente 
per  prender  quella  con  letejìe  fommerfe  flanff, 

G     1         qujfi 
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quafi  infino  al  periglio  di  affogar  fi.  Tofcìa  per 
fifprisfimi  fasfi  fpargendofi  conpicciol  corfoy 
nel  !{pdano  fifomerge.  Celebre  invero  è  per  lo- 
de  degli  antichi  ^  &  feria  copia  dell'acque ,  & 
per  la  fertilità  de  pefci  per  erbey  ma  dapoi  fatto' 
molto  pia  illnfire  col  verfo  e  abitaT^ione  del  nuo 
uo  albergatore  ,  e  conciofia  che  tal  luogo  parti" 
tofuffe  a  ogni  modo  dalia  frequenT^a  d'huomint* 
rimoto  Franccfco  Tetrarca  in  noflva  età  huomo 
inclito.e poeta  chiarisfìnw,  coteraneoemaefìro 
rnioypofpoHa  la  nuouaBibilloniay  prejfo  qucfio 
monte  venne-.efattofivn  piccol  tugurio ,  eac^ 
quiflatofi  ynpoderettOyO  cotteo  delferuigio  det 
fuo  agricoltorey  sbandite  da  fé  le  la  fcinie  tuttCy  '* 
nel  mede  fimo  luogo^co  onefià^c  fanti  tà  mirabile 
il  fiore  quafi  tutto  difuagiouane':^aconfumò:' 
€  quantunque  dall'amenità  della  folli  tu  dine  w.ol 
to  intertenuto  fuJfe,non  però  con  vitupereuole 
€vano  o-^io  perdette  il  tempo  :  an:^i  alle  fiere 
lettere  continouamentefludiando:  trafcogli  de' 
monti ,  e  ombre  dé'bofchi ,  con  teftimonio  della 
fonante  fontana^V affrica  in  verfo  eroico  Jìbro 
tgregio^delli  fatti  del  primo  Scipione  a ffàcano^" 
cantando.con  arte  marauigliofa  compofeie  cofi 
la  Bocolica  verfo  riguardeuoletcofi  molte  piflo^' 
le  in  verfo  :  cofi  contra  i  Medici  inuettiue ,  e  a- 
gli  amici  molte  lodeuoli  piHole:  e  oltre  a  quello 
di  vita  foletaria  a  Filippo  Fefcouo  di  Caua^ 
gitone  vn  libro  ,  con  tanto  ifquìfito  &  foblime 
fiilcy  che  pili  prefto  da  diuino ,  che  umano  inge^» 
gno  pare  ejfere  v [cito: per  la  qual  cofa  dopo  cef^ 

fato 
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Jato  lo  qucifi  antico  miracelo  dell'acque ,  tfupe^ 
[rato  ilferuor  deWetà ,  dopo  la  fua partita  j  gli 
abitatori  vifitano  quell'albergo  ,  aguifa  di  cer^ 
ta  cofa [aerale  di  diuinitàpiena.a  quei,  che  non 
fanno,  e  a  forcsìieri  dimoHrandolo  in  luogo  di 
miracolo. 

Spandeo  è  fonte  neWifola  d'^fia. 
T 

Tamarigi  fono  fonti  di  Cantabria  percIoC' 
che  cjcndo  tre  e  etto  piedi  intra  Je  diffranti ,  da 
rn  gran  fiume  raunanftin  rnafoffa:  e  ancora 
che  vn  fonte ,  a  loro  vicino ,  fan':^a  ripofo  cor^ 
rentifsimo  fia  ^nondimeno  quefliccrtameìneo^ 
gni  dìfeccanfì  dodici  voliere  alcuna  volta  vcn^ 
tija  qual  cofagli  Cantabri  in  agurìo  i^lgUano. 

Tanio  è  fonte  d'^  rabia  nò  lungi  dal  monte. 

Tefiaro  è  fonte ,  che  alle  donrea  feprefenta» 
tefiypDrgegra:^ia  d'ingrauidurfi . 

Tima  è  fontepreffo  C  olo foni  a. biella  fpilonca 
d'apollo  Clario:  per  lo  heuer  delquale  cofc  ma" 
rauigliofe  d'oraci''-  fon  vedute  :  nondimeno  coj^ 
pia  breue  vita  ddU  beuenti. 
Turio  è  fonte  nel  promontorio  d^ Etiopia  da* 
nauiganti  difiderato . 

V 

V  elini  fono  fonti  d'Italia  oltre  le  Interrane» 

Virnino  èfonteapprtjjo  Iaconi , 
z 

Zame  è  fcntana  in  K^ffricayla  cui  acqua  fé 
alcuno  beuerà  farà  buona  vote  a  cantare^ 
IlfÌQcde'  Fonci. 

G     5         Trai* 
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Trattato  de'  Laghi . 

yE^  in  animo  auendo  det- 
to de* fonti ,  douer  delli  fiumi 
fcriuere:  ma  perche  fpeffo  ve 
diamo  fiumi  certi  da' laghi 
vfcireyO  da  lorriccumifuor 
faltaretmeglio  mi  paruemii 
tarpropofitOy  e  prima  porre 
ifamofì  laghi,  acciò pofponendogU^io  non  paia 
auere  i fiumi  dalle  bocche  in  fonti  riuocati:  La^ 
^0  adunque  è  d'acque  vnagran  raunanT^a^e  dal 
l'occulte  vene  della  terra  vegnente,  ed  in  vn  luo 
go  confìflenteiil perchè  dicono  alcuni  lago  qua- 
fi  luogo  d'acqueda  natura  delle  cofe  difpoje  que 
fti  in  ogni  luogo,per  lo  circuito  delle  terre  vera^ 
inente  à  grandi ffimo  comodo  de' mortali ,  e  ogni 
cofa,  che  alcuni  dijfero,  quefii  molto  alieni  daU 
li  fonti  moflrarono:  ma  gli  fonti  s'accrefcono.e 
minuifcono  ageuolmente  perpiogge,  e  altre  fom 
frauuegnentiyC  cefianti  acqueMue  i  laghi  ve^r 
diamo  fan':(a  crefcimento,  ajforbire  fiumi  gran* 
diyOriceuergHcomeforeflieri  ,  e  fubitamente 
mandarli  fuori,  e  li  fonti  hanno  v [cita  in  riui, 
9uuero  infiuìni .  J  laghi,  non  dirò  tutti,  ma  per 
la  maggior  parte,  nonhanno  vfcita  :  ancorché 
non  fappiamo  in  che  luogo  afcondan  le  piogge , 
e  altri  torrenti,  e  i  laghi  grandi  nauigi  porta^ 
no  :€  dalli  fonti  piccole  barche  non  nuotano:  ol 

tre  à  que^       | 
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tre  à  qneflo  li  fonti, pef ci  non  pur  piccioli  nudri^ 
fconoy  dotte  da  laghi  qua  fi  tutti  abbiamo  grati" 
difsimi,  efaporitì  pejci  :  Sono  alcuni.che  dico^* 
no  CIÒ  che  è  guari  difccnueneuole,  laghi  ejfere  il 
mede  fimo  con  li  ftagni ,  conciofia  che  i  France» 
fchiy  faw^^a  differenzia  alcuna ,  co  fi  per  tutto  gli 
chiamino:  e  di  vero  inconueniente  cofa  concio-^ 
fia  ,  che  interuen^a  l'acque  flagnanti  mancare^ 
€  alle  y  ohe  la  [dare  ari  da  la  ferrale  alcuna  rol-^ 
ta  fuenute  l'acque  per  lo  calore  eHiuo:il [opra* 
rtfiantemar  ire  in  picciola  acqua  y  editrifìo 
pws^o  ammorbare  i  vicini  luoghi, quel  chea*la 
ghi  non  fu  quafi  mai  veduto  interuenire  :  a  che 
procederò  in  molte  parole  :  conciofia  che  mani' 
feftamente  appaiano  fonti ,  Sìagni ,  e  laghi  tra 
fé  diuerfi  effer  e  e  nel  difcriuere  de  quali ,  fauo» 
reggìando  fempre  coluiy  che  con  arido  puotefta 
bilirglij  per  alfabeto,  fecondo  yfan':^a  procede^ 
remo  :  e  conciofia  che  i^chero  ,  ouueroacche^ 
ronte  primo  all'ordine  s'offerifca^farenlo  pren^ 
v^e  degli  altri . 

A 
^chero.ouuer  Acherote  certi  vogliono  efier 
lagoprejfo  P  inferno  portantefi,  e  lì  far  e  il  fin» 
me  Acheronte, 

^Acronio  è  lago  neWalpi,  ilquale  è  fatto  dal 
^eno  di  fcer/ dente  dal  font  e* 
letico  è  lago  d*  spolloni  a  • 
^  liìo  e  lagoja  cui  acqua  ha  l* autorità  di  tor 
yia  le  macchie  del  corpo,  ouuertaccherelie. 
s^ibano  è  lago  nel  Monte  Albano ,  non  d^ 
C    4        fco(Ì9 
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fcoflo  da  l{pmat  da  cui  fu  vn  uaticinio,  i  /(p»f4- 
ni  non  poter  mai  prenderei  yeienti  popoli ,  fé 
V acqua  del  lago  Albano  non  fuffeprimier amen 
te  gettata  fuori , 

^Ice  è  lago  per  porcidamOiCui  penfo  fta  pref 
fo  gl'lndianiy  nelqual  non  andando  alcuna  cofa 
al  fon  do  y  tutte  co  fé  di  f opra  nuotano . 

^Alotrine  è  lago  nell'afta  minore y  nel  monte 
ìdotriney  da  cui  nafceil  Meandro  fiume . 

*Aluuri  è  lagofoura  iHropoliynon  lungi  dal 
le  bocche  delfiumicello  ìflro . 

^fconioèlago  in  Bitinia^propinquo  al  mon^ 
te  Olimpo  ,  e  alla  città  Bufa  da  L^nnibale 
dificata^ . 

^mpfanto  è  lago  prefio  i  lucani  yda  cui  efce 
pUT^a  tanto  mortifera ,  che  gli  uccelli  difopr^ 
yolantì ,  riceuuto  tal  fetore,  fi  muoiono . 

^nao  è  lago  in  ^fia  ,  che  dall'afien:^io  d'in-- 
tomo  nafcentCy  è  macchiato  • 

^netico  è  lago  d' Egitto y  d'intorno  alqual  na 
fce  papiro,  di  cui  furono  fatte  le  prime  carte . 

^nio  è  lago  vicino  à  pOT^T^uolo ,  ilqualefti» 
mo  io  oggi  ejjere  appellato  lago  del  fudatorio, 
dal  bagno  che  è  nel  margine  di  quello ,  concio fia 
che  vn' altro  lago  y  oltre  àquefloy  in  quelle  parti 
non  fia  nominato  :  in  quejh  altro  animale  non 
s'ode  fé  no  rane,  e  ancora  con  nullo  artificio(cO' _ 
me  dicono  i  contadini)  il  fondo  fi  può  trouare:  e 
conciofìa  che  informa  di  teatro  fia  da  altri  mon 
ti  circondatOy  e  non  abbia  alcuna  vfcita ,  //  cir- 
cuito non  è  pia  d'otto  mille  pajfi ,  vn  monte  tra 

gli  aU 
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gli  altri  verfo  ^uflro  e  à  queHo  fouraflante 
pieno  di  fiUci^dalquale  nelmefe  di  giugno  tanti 
globi  diferpenti  infieme  inuiluppati,e  latti  nel 
lago  giù  fi  precipitano, cìfv  à  v:dtye  cofa  mira^ 
bile,  e  non  è  chi  mai  abbia  veduto  alcuno  di  qne 
gli  vfcire,  ne  notando  altimcnti andare . 

^retiffa  e  lago  d'Armenia  ,  in  cullo  Tigri 
fiume, yCon  empito  di  cor/o  entrando ,  in  parte 
niuna  fi  mefcola  al  lago,  non  altrimenti ^che  fé 
dalle  fia  ripe  contenuto  :  an^^i ,  cuftodito  il  [no 
letto ,  ejce  nella  parte  di  r impetto  ,  con  ciò  che 
Jeco  entra  dentro,  fempre  portando:  del  che  te- 
flimonio  rende  la  difsimìgllan':i^a  deWacque .  il 
lago  ricendeuolmente  lajcia  q^'.efto  fiume  tati' 
to  Uberamente  [correre ,  che  fi  come  a  lui  il  fili' 
me  nulla  dona  delfuo,  cefi  il  lago  da  lui  non  per 
mette  fu  tolto  delfino  ;  il  che  in  verità  nc'pefci 
è  manifesioy  de'quaH  il  lago  ne  nndrifce  vnafo 
la  qualità^  e^l  fiume  moltijshn?, de*  quali  non  fu 
mai  alcuno  trouato  da' pefcatori  nell'acque  del 
lagone  co  fi  ne  anche  dì  quella  quali  tà-che  nel  la  * 
^0  nafceyalcunofu  vnque  trouaton^W acque  del 
T  igri  tra f corrente  y  ne  vi  fio,  ne  prefo^con  tan^ 
ta  di  li  gonza  eia fc  uno  i  fu  gì  con  ferii  a . 

^4ricino  lago  è  da  t{pma  non  lontano,  noma^ 
to  da  K^ ri  eia  caflello  propinquo,  preffo  il  qua* 
le  Ippolito  da  Efculapio  a  vita  reuocato ,  volle 
Diana  mutato  il  nome ,  nafcofoftare ,  ilqual  fu 
detto  due  fiate  huomo  y  equini  Diana  traduffe 
li  farri fici  . 

%dmarìco  è  lago  à  Troia  yìciao  • 

^fanié 
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^janìo  è  lagosa  cui  acqua  nella  Juperftde  è 
dolce  e  potabile  ,  e  fc  al  profondo  procederai  fa^ 
rd  tr  Guata  vii^ofa, 

asfalti  è  lago  in  Soria  ,  nella  prouincia^  che 
già  molto^e  chiamata  di  cinque  città,ilqual  cer^ 
to  in  molte  cofe  è  mirabile  :  in  prima  non  prò» 
ducecofa  alcunaine  riceue  alcuna  ppe^^ie  di  ani^ 
mali  riuenti^  la  qual  coja  volendo  Fé fpaftano 
fren:i^€y  con  i [perimento  vedere^  certi  huomini 
del  notare  ignari,eamorte  dannati  comandò  in 
queflo  effer  buttatici  quali  benché  fommer fi  fàf* 
JonOy  uiuicomeda  vn grande  fpirito  furono  di» 
foprafp:nti:cofi  ancora  non  riceue  yccellivfa» 
ti  afommegerfi ,  tutte  le  cofe  ,  che  mancano  di 
yitajnghiottifcece  fé  ui  porrai  vna  lucerna  ar^ 
dente ,  viuendo  il  lume  difopra,  nuota  ^  e  quefta 
fpentOjfommerger fi  affatto  de  cui  acque  amare^ 
€  al  gujiofaflidio fé  producono  palle  molto  gran^ 
diffime  di  certa  creta  di  natura  difolfoy  il  chefd 
il  lago  potere  effere  da  venti  moleftato:  ancora^ 
oltre  a  quesìo ,  è  molto  impaciente  di  nauiga* 
i^^ione,  conciofia  che  ogni  cofa  morta  rifiuti^an* 
is^i  forbe^eccettuando  le  cofe  unte  di  detta  creta: 
egli  è  nondimeno  utile  a'iauamenti  degli  in^ 
fermile  medica  certi  morbi ye perche  ègrande^e 
fanT^a  moto  è  appellato  mar  morto  ♦  Vogliono 
alcuni  quello  effer  detto  mar  falinario ,  di  lun^ 
ghe7:ja  è  chiufo  tra  Chierico ^e  Zoaro  d'Arabia 
miglia  fettecento  ottanta  ,  non  auendo  d'am^ 
pie'^^T^a  oltre  cl.circa  i  margini  di  qu e/lo  lecit» 
tà  de  Sodomiti  da  fuoco  diuino  confumate, 

giaccionfi    , 
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gìacdonfi^come  ancora  alcune  veflìgìedìqueU 
le  teftificano  ,  e  ciò  che  è  mirabile ,  e  a  memorar 
degnìffimoy  ini  fono  alcuni  campi  producenti 
alberi  di  rara  belleT^j^a^faccentipomiJntaiito, 
che  fé  chi  le  uedrà^fia  tratto  in  dì  fio  dì  mangiar 
leje  ne  prenderà  jubito  apro  fi  gli  alberile  rifol 
uonfiin  cenere,  e  fumando  paiono  dimofirar  di" 
nino  giudicio  :  ha  gran  tempo,  che  appo  queHo 
halfamofi  raccoglieua:  gli  alberi  delquale  (ìir* 
pati  furono  da  Cleopatra  di  CM^rC Antonio, 
I{eina  d'Egitto ^e  tutti/infmoad  uno,  trafportò 
in  ^!effandria,doue  li  fece  piantar  e  ^e  lì  fi  (lart" 
ì  no  infno  all'odierno  giorno, 

nAuerno  è  lago  in  Capagna  nel  golfo  di  Baia^ 
dai  verfì  de* poeti  celebrati fìimo ,  Ì{eUi  margini 
di  qaefio  le  pareti  per  vecchiaia  meT^T^e  cofuma 
te  dimoHrano  ancora  l'opera  magnifica  deWora 
\  colo  sibillino: oltre  a  queflo  fono  d'intorno fon^ 
ti  affiduamcnte  nafcentì^e  tiepidi^perchc  è  vici- 
no al  mare:  ilqual  commoffo  da  venti  fimi fchia, 
con  qnello.eperlo  folfo  bogliente  ,  tutteVacquc 
vicine  rende  impotabili  :  pochi  pefci produce,  e 
piccioli yC  neri,  e  all' vfo  umano  incomodi  :  mai 
ne  riceue  di  grandi fiimi  alcune  fiate  dal  furibon 
do  pelago  in  effo  lanciati  ,  e  benché  f or  fi  al  pri^ 
mo  guHare  dell'acqua  paia  difficile,  nondimeno 
affuefattifi in  quello ,  fivinono  -j  nonmoleHati 
dapefcatori:dicono  gli  antichi  quefio  lago  d*^- 
uernoeffere  fiato  da  felue  intanto  circondato^ 
che  a  rifpiraregli  era  poco  fpa-^o  lafciato:  egli 
urto  è  di  piccolo  circuito,  e  d'intorno  da  conti- 

n^tii 
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n  Olii  colli  ferratole  perciò  gli  vccelli  di/oura  yo 
tanti  ,  da  quella  efalaT^ione  erano  incontinente 
'  '     vccifi.  ISljUa  parte  dentro  fi  fattamente  è  fpeffo 
d'ombre ,  e  vnto  d'odor  difolfo,  ih  e  gli  entranti 
metitamente  appare  duerno ,  cioèftn'^^a  dilet" 
ta^ione:  e  però  perche  quella  caligine  denfa  era 
e  fetida^e  perche  fouente  fatto  era  j acri  fido  ^  di 
fangue  umanoagVlddij  infernali  ^  degli  igne* 
vanti  fu  creduto  di  quindi  efjer  la  sìradaagVld^ 
dtj  infernali  guidante  ^  e  fono  chigiudicano,  nel 
»  ^  7nedefimoluogo,dopovccifo  Elpenoreda  Flijje^ 
per  for's^a  di  facrifici  e  malie ,  anime  ejfer  fuori 
fiate  chiamatele  delle  cofe  future  cofultatOyC  co  fi 
poi  da  Eneayefìedo  morto  Mifeno^e  da  i  cotadini 
^/    dimoflrafhla  Hrada  nelVantro^e  la  cafa  della  Si- 
biliare  certe  altre  cofeychefinofedea  quefia  opi 
nioncVltimamente  dicono  CejarCyOttamano  a-" 
uer  fatto  da  ogni  parte  tagliare  ,  ed  eradicar  le 
y  felue.eauere  il  luogo  venduto  fano,  Metre  uiuea 
V    liberto  di  Gerufalcme  e  Sicilia  ^^e  inclito,  nelli 
margini  "vidi  io  tanto  gran  copia  di  pefci  efiere 
(lata  daquefio  lagofpinta,  che  coja  monfiruofa 
^     pareuaied  efiendo  tutti  morti ydentro  negri  era^r 
nOy€pu':^olenti  difolfoy  intanto  che  nullo  ani- 
mai gli  uoleua  afiaggiare ,  Il  perche  dalli  pipt 
prudenti  abitatori  fu  creduto  le  vene  di  folfo 
effere  in  que*  di  rotte  nel  lago ,  onde  macchiate 
lacque^auere  vccifi  tai  pefci . 

Sintene  è  lago  de'Velmi^  e  per  gli  fieni  de'Ti^ 
tolini  lanciarfi  nel  Tebro ,  nominato  da  K/iniene 
figliuolo  d'^poUo  • 

BenacQ^ 
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Bcnaco  t  lago  di  Francia  cifalpinapoflotra 
(Irene gole  di  monte  intanto  ,  che  i  venti  intra 
fé  da  empito  firetti ,  a  guifa  di  mare  Vaflringam 
vo  a  ondeggiare,  e  a  far  fortuna  .  Dicono  quefio 
uolgere  arene,  e  i  pefci  da  quelle  ejfer  nudriti 
iquali  appellano  carpioni,  in  ninno  altro  luogo 
trottati  :  da  qnefto  il  Mincio  fiume  Firgiiiano, 
difcorrenelVo . 

Beohi  l  lago  di  Tenaglia. 
Bori/iene  è  lago  pre]]o  gli  Sciti  Bori/leni ,  f(f- 
nenti  fiume  dtl  mede  fimo  nome  . 

Bigontino  ouuer  Brigantino  è  lago  nel  con- 
tado Emetico  producenti  Doniuoh  concorrenti 
delle  Morene  . 

Biifefagora  è  lago  prcffo  gli  Sciti  dalle  Meotl 
'faludi,ccn  un  dorfofafjofo  ,  fc parato  d'intorno. 
C 
Caldaici  fono  laghi  tra  Sdeucia  ,  e  Ti  fifone 
ne  qudijifpargcil  Tigri ,  iquali  jono  .nmpi  di 
fefanta  cinque p affi  \e  con  gran  letto  quella  f hot 
buttano:  forfè  detti  fono  Caldaìci^perche  o  fono 
in  Caldea  o  diedero  nome  alla  Caldea, 
Calearcio  è  lago  d*^jjrica, 
Cafpio  è  lago, ancorché  Cafpi  fia  detto  mare, 
fi  come  il  luogo  d'^sfaltìde  mar  morto  cbia- 
rniarno  .  Ma  per  la  fmi furata grandei^a  pu\ 
conuencuolmcìite  a  queflo  diciar/io,  egli  èadun- 
i^ue  tra  gli  Cafpi  ed  Ir  cani  confi  largo  ^  e  lungo 
tratto  diffufo  ,  che  non  ìmmcrìtamente  mare  e 
nomato, &la  cofa  manifsfla  e  dal  con  cor fo  difiu^ 

mi 
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mi grandifiimi  dalla  Tramontana  cadenti ,  tra 
perpetue  ,  e  grandi fiime  acque  quello  ejjere  di- 
latatOy  non  auendo  alcuna  yfcita  aperta ,  e  notk 
giugnentefi  ad  alcun  mare  .  £  oltre  a  queHo  4^  I 
molte  naT^ioniy  finitimo  auedo  nel  circuito  por-^ 
ti^e  lidi, e  grandi  nauigi  mena.ed  e':^iandio  [ap- 
porta fortune, e  altri  accidenti  del  mar  e, 
Caula  è  lago  in  Giudea  nolugi  dal  fòte  ChebrÓ» 
elitario  è  lago  d'Italia  ,  la  cui  acqua  fé  al^' 
cu  no  beueràycafcberagli  lo  vino  in  odio. 

Clitunno  e  lago  d'Ombri  prejfo  ilqual  dicono 
buoi  grandìjfimi  nudrirfi  difopra  abbiamo  det- 
to quello  e  fjer  fonte. 

Cocito ^fecondo  alcuni,  è  lago  appo  l'inferno: 
altri  lo  dicono  fiume  . 

Copefono  laghi  in  Soriayin  ^rahia,ein  !2S(«- 
midia  appreffo  iquali  dagli  abitatori,  d'intorno 
grandi fafci  di  creta  confolfo  raccoglionfu 
Cotanico  e  lago  m  Cicilia . 
Ccrob  fitaria  è  lagOjdi  cui  non  folamentdj, 
quelli  che  beuer  anno  ,  ma  quelli  che  fi  laueran- 
no,  mor Tanfi . 

Cumino  è  lago  prejfo  i  Tofcaniin  monte  ,  /7-  I 
quale  ha  nome  Ciminio  cui  talmente  ejfer  nato 
fauolofamente  l'antichità  diceua/Per  ciocche  e/- 
fendo  alcuna  volta  Ercole  a  quefli popoli  per» 
uenito  y  ed  effendo  da  loro  inuitato  a  dimofirar 
la  virtù  fua,in  terra  ficcoè^  un  palo  di  ferro  :  t 
nonpotendo  alcuno  cauarlOyCgli, effendo prega^ 
to,cauollo  :  l'acqua  preflamente  feguito  il  buco 
del  palone  fecelo  lago  . 

CurT^io       I 
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Curzio  fu  già  Ugo,  doueoraèRoma.Ma  cre^ 
fcendo  la  città ,  e  f^tti  alcuni  chiaretti  fottcr- 
ranci  uotofii.cli antichiTrippia  dijjero efjere  U 
cagione  di  quello  ncme,  alcuni  dijjero  apparti' 
ta  in  quel  luogo  ejfcr  ma  aperturayCd  efiere fta^ 
to  rijpcHo  dagli  indouini  Iddio  dimandare  a 
ManioToflilione ,  cioè  in  quel  luogo  efserman^ 
datorn  fortijjimo  cittadino  .  Ter  la  qual cofz 
Cur':^ioyn  certo  h  uomo  gagliardo ,  come  fé  egli 
domandato  fu  (]e  dicono  efierfi  montato  a  canal 
lo  armato ,  e  nella  foffa  apertaauerfi  precipitala 
to^e  fatto  queflo  la  terra  efierfi  congiunto»  e  cO" 
fi  il  corpo  di  colui  ejfere  fiato  fepolto  :  ed  èpa- 
ruto  efser  dato  nome  al  luogo  ,  e  così  non  pare 
efiere  fiato  lago  d'acque  ,  ma  co  fi  a  buon  pia- 
cere ejfere  il  luogo  appellato  .   K^lcuni  dico-' 
no  nella  battaglia  ,  che  tra  Romolo  ^  e  Ta':^io 
nacque.per  le  rapite  Sabine^Me'^io  Cur'2;jo  huo 
.  mo  fortijiimOyVno  de'capitan  Sabini ,  combat- 
\  tendo  fortemente ,  e  incalciando  la  [quadra  de* 
*  Bimani ,  nella  palude  Ubante  auerji  buttato, 
;  dalla  quale  effendo  con  perfuafione  de'fuoi  vfci^ 
\tQ  ,  eauendogli  nel  Campidoglio  ridotti ,  da  fé 
'  diede  nome  al  lago  .  ^Itri  vogliono  quel  luogo 
ejfer  dafaette  celesìi  percofio,  e  per  configlio  del 
Senato  efiere  fiato  ricbiufo  dintorno^  e  Curzio 
nominato^ptrcbefu  fatto  da  Curzio  confoloyil' 
[quale  in  quel  tcpo  era  collega  di  Marco  Geni:^'o 

Cutilefe  è  lago  in  Ifola^che  è  mobile ,  e  quindi 
Cutilefe  detto, 

EUtri- 
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E 

ZlctYÌdi  è  lago  dì  Soria ,  in  cui  dicefi  nafcere 
ambra . 

JEptabolo  è  lago  appreffò  Mauritania, 

Eupilo  è  lago  della  Vrancia  Cìfalpina  nel* 
qua!  p affa  l^^wbro  fi^irney  dì/correndo  nel  Va» 

Equilìno  fu  lago  di  T{oma ,fotto  il  monte 
Oppio  appellato . 

F 

E  acuitale  fu  lago  di  [{orna  nella  regione  r- 
quilìna,  prejòo Hqualc Scruto  Tullio  I{e dcB^O" 
wanifufcpellito, 

F  croni  a  è  lago  di  Tcrracina . 

Fiala^non guarì lurtgi  da  Libano  ,  cl'^ome" 
diocrCi  da  cui  fono  chi  ere  dono  ^n  a  [cere  il  Gior^ 
dano  ^  ed  inpicciol  tratto  effer  dalla  terra  for- 
bito- e  appo  la  radice  del  Libano  bollir  di  nuo^ 
jio:  la  qualccfadicono  Filippo  Tetrarca  prì- 
mo  hauer  difcoperta  ,  pojìem  vnfiajco  lepa* 
glie  y  e  quelle  appreffò  Tanca  raccolte  :  Tanca 
in  vero  chiamano  il  ferite  fotto  il  Libano  da  cui 
efce  lo  Giordano  .  Dicefi  queflo  lago  Fiala y  per 
la  ritondità ,  ilquale  effendo  fempre pieno ,  non 
fumai trouatOrche  fopcrchìaffe  , 

Fleuo  è  lago  fatto  dall\cno,  dopo  lungo  coY" 
f(ydella  grandifiima  copia  dell'acque y  che  tracy 
e  nelme'j^o  abbraccia  un'ìfola  dall'acqua  fleuo 
detta  :  d'indi  vltimamente  vfcendojirigneft  da 
capo  nelle  ripe. 

Fucino  è  lago  preffo  i  ^M^rfi ,  ouer  (  come 
alcuni  dicono)  Equicolanì  ;  forfè  ad  amendue 
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nìc'mo,  perciccihè  oggi  dì  per  fritto  è  detto  I-ago 
dìM^rfo:  nudi  e  pefci grandi  :  rogliono  alcuni 
il  cafullo  d^^rihippa  ejfere Hato  da  quefto la-- 
go  iìighiottitoM^^f^lft^  g^à  fabbricato  da  Mar 
fia  dpitano  di  Lidiyda  cui  fon  nominati  Mar  fi, 

furide  è  lago  di  Eoe'^^a  generator  di pa':^7i9 
amore  .  Dicono  certamente  ,  quei  che  di  qittUo 
heuono, accender  fi  in  tanto  ardor  dilibidine.chc 
paiano  qua  fi  effer  e  dalle  furie  guidati  ^  e  fero  ha, 
fortito  il  nome  di  furiale. 
G 

Galilea^  ouuer  Ugo  di  Galilea^  cui  gli  Ebrei 
a  loro  guifa  chiamano  Mare  .  Ogni  raunan:^a 
d'acque  Tarfe  appellano,  cioche  latinamente 
fuonaMare,  Oifa  quefio  ha  l'acque  dolci ^come 
colui,  che  è  fatto  dal  fiume  GÌGrdano,edèdett9 
di  Galilea, psì che  trapajfa  Galileaje  alcunavol 
ta  e  detto  e'3;iandiomare  di  Tiberiade  percioc^ 
che  gli  e  imminente  la  città  di  Tiberiade .  Oltri 
a  qucflu  è  nominato  qualche  volta  (lagno  di  Ge- 
rjefaret:conciofia  checrefpando  l'onde  da  fé  veri" 
to  generaffe  :  ouuer  dalla  regione  Cenefara ,  la 
qualmarauiglioja  ,  per  varie  qualità  d'alberi 
oltre yp affa,  e  diflendf fi  miglia  clx.  non  auendo 
d'ampie\7^a  fui  di  xU  in  quello  Simone  Bar 
Iona  pefcnua  quando  fu  da  Jefu  chiamato  in  dì-^ 
fcepolo  .  E  cofi  Andrea  fuo  fratello  ^e  li  figliuoli 
di  Zebedec:in  quefio  lago.  Crifto  dormente ^pati^ 
rovofortu  na .  E  mi  lito  dì  quefio  effen  do  già  da 
morte  refufcitato, quelli  apparecchiarono  ilpa 
tje  e  i  pcfcì  arrcftìti  • 

H  Cebcn* 
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G  ebenne  fé  è  lago  di  Francia  :  lo  qual  voglio^ 
no  il  mede  fimo  efiere  col  lago  Lemano  :  da  cui 
efce  il  Badano . 

I 
Ilasèlago  di  Bitlnialauantela  città  Tru- 
fiade.yfppo  queflo  ouuero  in  quefio  Ilafanciul" 
lo  da  Ercole dilettiffimOy  rapina  di  T^infeécre- 
àuto  ejjcrci  ripofato^e  da  lui  il  lago,  e"l  fiume  da 
quello  vegnenti ,ej]er  foprannominati y  ed  in  fua 
ricordani^a  ogni  anno  il  popolo,  con  folenni  hai 
li  circonda  il  lago  chiamando  Ila  . 
L 
Lardo  è  lago  della  Trancia  Cifalpina  pro- 
pìnquo alla  città  di  Como  ,  abbondcHoliJfimo  di 
pefciydalquale  il  fiume  ^dda  procede  . 

Lemano  egran  lago  della  Francia  Trafalpi^ 
na^dalqual  riceuuto^  il  Badano  pajja,  e  dalqual 
gli  vicini  popoli  fono  chiamati  Lem  anni  »Queflo 
dipo yGebennef e  nomai , 

Licomede  è  lago  d'Etiopia  rìcino  a  popoli 
TfiliyiquaU  con  bocca  dì  ferpenti  afciugano  i 
neleni  dalle  ferute , 

tori  fina  è  lago  nell'afta  minore^  dirimpetto 
qnaftaWifola  di  I{pdì, 

Lucrino  è  lago  in  Campagna  ,  tra  Mifeno  ca^ 
pò  di  Baia,  e  le  Cume  Eiibochc  lucrino  (come 
dicono  gli  antichi,)  e  detto  dal  lircro,  Tcrocchò 
pigliandofi  nel  medeftmo  gran  moltitudine  dì 
pefcì  y  de*  quali  ì  mercatanti  ne  afffguiuano 
grandijfimo  guadagno:  Lucrino  fu  detto .  Olia 
€onciofia  che  il  mare  fdcgnanttft  che  gli  è  dàp^ 

prcffo. 


DE*     LAGHI.         11^ 

f^€fJo  y  nocejje  alU  pefcatori ,  e  per  qutfìodl^ 
miriuitafofj'e  la  gabella^  ,  che  quando  era  data 
ali:  I{pmarii,^  Giulio  Ce  fare  :  dal  fenato  fu  de- 
Jiirata  l'imprefa  ,  acciò  riferuafjeil  Lucrino  fi^ 
turo  dalFempito  del  mare  ,  ilquale  con  gratin 
didima  furica ,  e  fpefa,oppofieui  materie  difmU 
furati pefi ,  e  lafciato  piccolo  fpaT^io  alla  bocca 
del  mare  ,  fece  il  Lucrino  refiar  dalla  furia  del 
pelago  fani^a  danno. Il  perche  da  alcuni  poifu'» 
Yono  appellate  acque  Giulie  :  ^Itri  le  nomina^ 
r/?noOci  del  mare:  da  certi  fono  chiamate  mar 
nior.to:e  certo  ,  quantunque  non  fia  del  tutto 
d'arcne,pieno,ha  nondimeno  riferuato  alquan-^ 
to  di  uoto:ilche  alle  naui  talvolta  rende  pia 
cheta  li an'^a^che  commoda  a  pefcatori. 

Lf^mieè  lagoappo  Babilonia  de  Caldei ^  iU 
qnal getta  fuori yfìioìta  creta  di  natura  di  folfoy 
douefi  crede ^che giada  Semirami  Fjina  di  So^ 
ria.tuttti  Babilonia,  con  pietra  cotta  efferefìa* 
to  di  rn  u  ra  in  fi  aurata. 

'  Lune ,  è  Ugo  d't^tamania  legnefottili  bru* 
dante y  la  cui  acqua  fé  alcuno  beuerà  o  fiotto  di* 
uicneyO  in  fogno  rifoluefi . 
U 
^  CMakfìco  clagodiScotipo ,  il  quale  e':(ian- 
dio  lìolto  chiamano:  quefio  di  giorno  diuents 
amarore  fa!  fu:e  firuilmente  dolce  e  potabile  :  di 
notte  veramente  lancia  in  terra  ferpen ti  bian^ 
chi  di  venti  pie  lunghi. 

Mandalo  è  lago  preffogli  faracinr. 

Marcete  è  lago  ,  ilqual  già  era  nomato  Crtt' 
H     i         pcte^ 
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pote^appoìlquale  ^Alejjandro  di  Macedonia  fc\ 
fé  la  nohìl  città  ^lefiandria . 

Meride^ouer  lago  di  Meri  de  ò  in  Egitto  pró^ 
pinquo  alla  città  Manfi  :  ilquale  (come  alcuni 
dicono)  ci,  mille  pafii,  come  altri  ccccl,  ebbe  di 
lunghe7^:(a ,  d'ampicT^a  L  fatto  per  induflri^ 
di Meoride  I{e  d* Egitto ^da  cui  fu  nominato,  . 
0 
Onoleo ,  altrimenti  Monoico  ,  è  lago  d'Etior 
pia  non  lungi  da  Tolemaida  Epitea  fourano" 
mata.aUa  cacciagione  degli  Elefanti  da  filadel^ 
fo  edifi  cata^. 

Oeri  y  altrimenti ,  Moeri  è  lago  in  Egitto  di 
tircuito  di XX,  mila  pafiijlqualfu  già  campa- 
gnay  dipoi  lago  non  ageuole  a  portar  nauigiper 
io  poco  fondo . 

Oajfe  è  lago  d* Indiale  cui  riuiere  da  *Batria- 
ni  fono  abitate ,  e  dagli  OHrifti  da  quali  viene 
il  fiume  Oaffe  • 

'P 

Tandofo  è  lago  d*i^r  cani  a  y  ilquale  era  in 
yfo  ejfer  chiamato  Currete . 

Telfei  è  lago  d'Fnghcria  .  ; 

'Pergofa  è  lago  di  Sicilia  fu  già  di  bofchi  cir^ 
condato  :  apprejfo  ilquale  dicono^che  Troferpi- 
na  paffeggiauaifioricogliendoy  quando  piacque. 
4,Vlutone:da  cui  fu  rapita . 

K 

^egillo  è  lago  nel  contado  Tofcolano  ,  dico-^ 
nocche  Vaolo  Toftumio  Dettatore^  guerreggia- 
dQ  contra  Mamilio  capitano  de  Tofcolani  ,"c<z- 

Jiore 
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(tore  iCTollHce  ,  preffo  queflo  lego  apparuero 
perla  parte  Bimana ,  fortemente  combattenti, 
e  dicono  a  Tubilo  Valerio  Fatinio  Todelìà  di 
I{eati?n:di  notte  a  I{pma  andate,  il  di  auanti  da. 
medefimi  eficre fiato  riferito  Terfeo  I{e  di  Ma^ 
ctdoìiia  ejpre  sìato  fuperato  e  prefo  daVaolo 
Emilio, 

Bjibrefo  è  lago  della  prouincia  di  TS^arhona, 
a  cui  nuota  di  fopra  il  fiume  K^tace  fparfo 
daWEpireneo . 

5" 

Salentinoèlago  di  Salentino  apprejfo  ^n^ 
duria  cafiello  :  queflo  t  pieno  infimo  alli  margi- 
ni ,  eìionfi  diminuifce  ,  &  per  altre  acque  fio- 
pragiunte  non  s'accrejce , 

Saline  ,  cutter  lago  delle  Saline  è  in  affrica 
tra  F{t{ficada,e  li  monti  d'»A'S^:^ara. 
'  Sarà  è  lago  di  Giudea^non  occupante  circuì^ 
to  maggiore,  che  di  xvi.  mila  pajìi,  ed  è  molts- 
città  celebratifìime  circondato . 

Scalfagiuolo  lago  piccolo  è  nelV^ppenni^ 
no:  ilqual  tra  la  rcgion  di  Tifioia  ,  eCModona. 
s'innal':^a.  t  più  per  miracolo  y  che  per  la  copia 
dell'acque  memorabile  :  perocché  (  come  danno 
fcflimonian'^^a  tutti  gli  abitatori)  fé  alcuno  da 
per  fe^oner  per  forte  farà  chegetti  una  pietra, 
0  altra  in  quello ,  che  l'acque  moua/fubita- 
mente  l'aere  s' a  sì  r  igne  in  nebbie  ,  e  nafce. 
di  venti  tanta  fio  e :^:^^ ,  che  le  querce  fortifìi^ 
me  yC  li  vecchi  faggi  uicini ,  o  fi  fpe':^nOy 
ofisbarhan  dulie  radici.  Che  potrò  dir  io  de* 

H     3        gji 
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gli  animali ,  fé  alcuni  ce  ne  fono  ^  [egli  alberi  ft 
rompono ,  e  cofi  la  tcmpeflj,  tutto  di  a  tutti  ne^ 
michcuole  alcuna  volta  perfeuera  , 

Serifo  è  lago  ,  in  cui  fono  le  rane  mutole:e  fé 
in  altro  luogo  fieno  portate  cracidono  con  la  fo' 
lita  querela  .  Jlqual  lago  è  nomato  da  Serifo 
Jfola  dùue  e , 

Sebi  no  è  lago  della  Francia  Cifalpina ,  da  cui 
nafceilfiHmeO'^Jio . 

Sicendo  è  lago  di  TtJJaglìat  doue  taciturne  fi , 
fianno  le  ranche  ahroue  poflegracidono  . 

Stmeconite  è  lago  di  Galika^ilqual  dal  fiume 
Giordano  è  tagliato  , 

S  ir  bone  fu  lago  ,  al  mmte  Caffìo  d'Arabia 
congiunto. è  (come  diconoglt  antichi  )  cLmila,. 
faffi  ebbe  di  circuito.To/cia  èperuenuto  in  pic- 
cola palude. 

Specchio  di  Diana  è  lago  non  difcofio  da  ^rl 
cia^cui  difopra  n  orni  ri  atnv/i(^  ^ricino , 

r 

Tage  è  lago  d'Etiopia  . 

Tarentino  è  lago  preffo  Taranto  città  dita- 
Ha  Jlqual  nel  caldo  de  Ha  flatefifecca  in  faU  . 

Tarqiiinitfeélago  coft  chiamato  da  Tur  qui- 
niefe  città  di  Tofcana  ,  a  intorno  alquale  fono 
due  grandi  bofchìfacc-  .iti  ora  vna  figura  trian» 
golare^ora  ntónd.iyper  impulfioned'  venti,  ma 
quadrata  non j fanno  mai . 

Tepidi  è  Ugo  per  cui ,  li  Tigri  con  impetuo* 
focoifofipcrta, 

Tcfprotie  e  lago  d'^7nbracia ,  da  cui  ilfiu-» 

me 
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me  ^cherufia  fi  manda  fuori . 

Tiberiade è  lago  di GaliUa-.qHcJio poco auant 
ti  a  ppclla m 'ni  o  da  Ga  Ulca  . 

Tolojenfc  è  h.go  di  Toh  fa  j  e  alla  città  prò- 
pinquG  ,  e  da  hi  ibiamato  :  in  cui  gli  Tettofagi 
opprtjfi  da  p'fiilcnx^.pcr  moni':^iont  degHudo^ 
unii  buttarono  aia  tinto  l'oro ^c l'argento  ,  cbe 
rubando  acquifcatoaueano'.e  la  pefie  cejsò . 

Trafmenoèìago  di  Tofcana.Qt^inci  èTerst^ 
già  è  Cortona , quindi ^rt7ji;o ,  ed  ha  la  regione 
di  Siuia:  f arno f-^ per  lafcragc  di  Flaminio  C<m- 
folo  B^cmano ,  e  per  Li  rettoria  del  Cartagine- 
j€  Annibale . 

Tragodite  è  lago ,  ilquaU  è  tre  Volte  al  dì 
amaro jC altr et aìi te  dolce  . 
F 

Vadinicnio  è  lago  in  cui  ma  ifola  va  nO" 
tanrlo  . 

Filino  fu  lago  appo  il  contado  FefoUr.o. 
Qncjioftccndo  alcuni  e  fatto  andò  alcuni  ydico" 
7.C  nella  rigione  delia  inarca  anconitana ^  e  che 
tutte  cofe  dtntro gettate  ciiopre  d*rna  fccrT^a. 
di  pietra.  Molti  eliconio  efftrencl  contado  de' 
J\atini .  Cl rtijcriuono  anccra  ,  da  certo  Confol 
gemano  ''jkre  flato  fp  arfo  net  filane  T^ire . 

Ftnere^ouer  lago  di  Fencre^e  in  Soriapreflo 
la  città  fanta  .  Done  itili  facerdoti  chiamanti  li 
pelei  vengono  :  e  (come  fi  dice)  e  con  In  fughe 
adorìiangli  con  orG^rimondandoli dalle  fquayn • 
rnvj  e  qìiilli  porgono  le  bocche  aperte  alle  mani 
Uro  lufingbciicli . 

H    4        Fcne^ 
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Veneto  è  lago  ne W alpi  del  I{eno  fiume  natOf 
come  ed  acromo,  dalle  qualifcorrendo  è  diue- 
nuto  fiume. 

yìturne  è  lago  no  lontano  da  I{pma:ncl  cui 
margine  fu  già  vn  tempio  o  Cafiorc ,  e  Vollucc 
facratOy  perciocché  preffo  il  mede  fimo ,  appar» 
uerOy  la,  lauandogli  dejlrieri  loro  dal  combat»' 
fere  in  prò  del  Romano  imperio . 

Verhanoclago  della  Ci] alpina  Francia  ,  dt 
cui  efce  il  fiume  Tefino^ouuer  (  come  altri  dico^ 
no)perlo  T  efino  per  le  .A.lpi  uegncnti ,  conferà 
nata  lafua  prefic^T^a,  corre  alVo  , 

Folfinoclago  daFolfini  caflello  cui  fiotta" 
$iace,appeUato:è  fertile  di  pefci  in  Tofcana  . 
Z 

Zoroanda  élago  fotto  il  monte  Tauro,  Douc 
il  fiume  TigriyOltre  al  monte  afcofo^  efce  in  /«- 
rt,  la  qual  co  fa  è  manifefla .  Ver  che  le  co  fé  fon 
buttate  nel  fiume  entrante  la  fp  cionca  ydaWaU 
tra  parte  del  montejono  al  lago  nndute , 


Il  fine  dc'Laghr. 
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Trattato  delli  Fiumi . 


E 

^ 

8 

[^ 

^ 

^K 

^*^* 

^2§^. 

tj^^u\^ 

|g)M|  r 

r^U 

^  ^ 

L^^l^ 

^£ 

S^  r 

^ 

^^ 

E?^  fingimento  poetico  ah^ 
hiamo  li  fiumi  ejiere  flati  dal 
toccano  ,  e  dalla  terra pro^ 
creati ,  veramente  non  l  da 
credere  gli  buomini  dotti  ef- 
fere flati  da  tanta  caligine  of 
fufcati  che  agni  fa  d'animali 
Sìimaffono  quefla  taleprocrca'^one.  ^n'^f ot- 
to yn  tanto fottilr elame ,  daWiimpUfsimo fon- 
te oceani  ,  fcntirono  ,  per  certi  modi  operanti , 
lumore  tutto  efiere  in  terra  condotto  .  T^ellecui 
vifcere^  pofciachèdigefla  é  l'amare'^a  ,  e  tutto 
iltranflto  cominciato^  èperuenuto  in  fino  alfi- 
nCi  in quelucghi, acquali  la  pofian':^a  maggio- 
re ^  0  tirò  ofpinfcy  fu  dimeflieri  che  fonti ,  e  la- 
ghi nafcano:  dalla  libertà  de' quali  {come già  in*» 
nan'T^ièdctto)  li  fiumi  dir  iu  ano, e  perchedefon- 
tif  e  laghi,  fecondo  la  qualitàdella  incomincia^ 
ta  fatica,  n'abbiamo  ragionato  affai,  e  fé  la  op- 
portunità richiederà  ripiglierafsi  ,  e  de' fi  irmi 
da  capo  conueneuolmente  fi  può  dire  i  comin- 
ciarnenti ,  /  cor  fi ,  e  gli  fini  loro  con  brcnità 
cfplicandoJo  dirò  fpeT^ialifsimamente  di  quii- 
lische  per  la  diligt:^a  degli  antichi  fono  a  noflra, 
7ioti:^ia  perucnuti.Ouuero  noi  vagando  regioni 
aarie yCon  gli  occhi prefc  hahhiamo  ,fiu7ne  adun 
^uc  Flnuio  yriuo  ^  e  torrente  fono  qualche  di- 

uc'-p.!;.i 
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uC'fitàìn  fé  tenenti ,  Concefjb  che ,  alcuna  voL 
tagli  fcrittoriyfecondo  la  ricbicjia  del fiile  pon- 
gano non  fropiaments  i?n  fer  n^n  altro  .  Fiume 
certo  è  ogni  acqua^  che  da  e(ìa  yfcita  (accio  co- 
sìÌQ  dica)  dal  ventre  infino  alfine  e  contenuta, 
cioèinfin  doue  per  mefcola:^a  d'altro  flumt  prr^ 
deilpropio  nome  .fìuuio  e  quello,  per  loquale  il 
filone  con  perpetuo  coìfo  è  condotto  .  ijiia  riito 
è  vn*acqua  piccola  ,  laaual  da  fonte ,  o  lago  fo^ 
fcrchiante procede  :  ouuero  laqual  per  cagio-^ 
ve  di  ter  dell' acqua^  o  p(  r  alt^a  dilettaticneJal 
flutiio  s'allargale  piega  fi  in  qualche  parte.  Tur. 
rente  è  quello  ,  ilquale  ,  per  le  fcprauuegncnti 
piogge  f libito  difriene  gof'fio  ,  td  impctnofo^ 
portandofi(irahoccbeu(dmtnte  nelle  vallile  do* 
pò  le  ceffate  pi(jgg€  fi  fecca  .   U\'Ia  nella  pre* 
[ente  opera  nulla  abbiamo  a  fare  con  riui  o  tor* 
venti  ,  i  corfi  de'quali ,  o  piegonfi  agcuolmen- 
te  ,  0  nella  fiate  fi  perdono  .  Il  perche  venendo 
a'fiumiy  iquali  ^  peri  amenità  del  luogo  ,  doue 
circondano  ^  amnì  fono  appellati,  colfauoreuo^ 
le  e  Oman  darri  ento  di  colui  ^la  cui  terra  ailepiC'^, 
gature  di  quelli  da  luogo  :  il  cominciato  ordi^ 
ne  d'alfabeto  cfj'erucrajfi  .  Ed  K^Imo  fumé  di 
FircT^efarà  dato  ptr  capitano  alla  lunga  fqua^ 
dra  ,  non  certo  come  che  per  ordine  de  He  let^ 
tercfiameritcuole  d'auerc  il  primo  li^: ego  y  ma. 
perchè  della  Tatria  e  fiume,  e  da  w^e  prima  the 
gli  altri  tutti  da  fanciullexp^a  concfciuto  .  Fin 
dunque  con  buona  pace  de'ltggcrai  .  negli  altri- 
fuhitamcnte  ripìglicrafsi  l'ordine . 
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^rr,o  l fiume  ài  Toscana  devi' spennino  cor 
rerdofi  [ornmerge  nel  mar  Tofcano,  il  cor  fa  del^ 
quai  è  da  effer  più  diligentemente  mofirato  . 
Sluefto  adunque  dal  defiro  lato  dell'impenni- 
no ,  vfcendo  da  quel  luogo ,  che  per  tuttofi  no^ 
mina  falterona  ^  andando  a! ponente,  tragua^ 
fii  THpi  di  va  ili  s  nel  principio  da  onde  pica  ole  è 
portato  .  Tofcia  da  più  grandicelle  aihtato  , 
Àpartefwiflra  lafcia  ^*^re:^'2^o  atta  nchlle  per 
antichità  :  entratofipoi  ntl  contado  Fiorenti- 
no iti  fm  làfcorre^doue  paffa  Lancijaflc-.nr^i  an^ 
tichijfirna  de  maggiori  dcW  eccellente  Tu  Ila  tran 
cefco  Tetrarca  poeta  rigu^rdeuo'.e  :  dappoi 
€Qnpicciol  corfo  rocca  Vivcì^e  di  ty-ttaVìta» 
lia  ornamento  fingulare  :  cpcr'.ntT^'r^o  d-rrcn^ 
io  fi  va  aU'antichifsima  città  di  Tija  Ltquale 
in  due  parti  diuidendo  ,  da  quella  n-n  difco- 
fto  (  come  ahbiumo  detto  )  infondefi  ned  mar 
Tojco:  ilquale  quantunque  nauigabile  non  fa  ^ 
tiffarnofo  di  fertilità  di  pefci  y  fé  fa  chi  voglia, 
recitare  facilmente  farà  fatto  nobile  d'opera- 
XJoni  chìarijprne:  ielle  quali  (acciò  fa  dato  Ino 
goàgli  altri)  baslici  auerne  dftta  ma  fola. 
Ofelia  di  vero,  cficndo  li  B^r-^ani ,  et  Cartagi^ 
ncji  deli  imperio  del  mondo  gucrrcggianti ,  in 
fro  deFyQrnani  pofc  le  (uè  fov^^e  :  perciocché 
^ntìibal  Cartagine  fc ,  venuto  già  dì  Spagna  >  e 
auendofupercite  l'alpi:  e  t^-apaflo.to  l'^^penni" 
no  ^efiendo dalla  Francia  in  Tcfcana  venuto  y 
per  doncre  andar  da  Fiefole  ad  ^irc^i^jì  ^  qua  fi 
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per  ordine  dato, intanto, correndo  tutto ^foper^ 
chiò  le  ripe ,  che  al  Cartagine/e  tol fé  gran  par^ 
te  dell' efer cito,  aflrignendo  il  Capitano  afeder  ' 
fopra  vn  EU  fante  in  mt':(i^o  al  fiume, ed  in  Ino-  • 
ghipaludofidi  notte ,  diede  fi  pejìilente  aere  ad 
ejfo  Duca ,  che  d*un  occhio  fi  refiò  priuo:e  per 
ciò  daW antica  fama yin fino  aWodierno  di  è  offer' 
nato,  che  per  effer  il  neraico  imeT^z^  cieco  ^  i  FiO" 
rentini,nel  cui  contado  forfè  tal  co  fa  interuen» 
7ie,fteno  ciechi  fourannomati:  e  fé  vn*altco  fiu- 
me aueffe  fatto  altrettanto  ,  Annibale  cieco- 
durebbe  combattuto ,  ouuero  aurebbe  lafciata^ 
t Italia  quieta . 

nAbana  è  fiume  di  Damafco ,  nato  nelle  radi* 
ci  del  monte  Libano  danti  a  fi  nel  mar  Soriano:  ' 

^biga  e  fiu  me  di  \u  mi  dia  • 

i^bfepo  è  fiume  d*^fia  paffante  preffo  il 
taflello  Lampfaco:dalqualeTriapo,perla  libi* 
dine  delie  membra  virili  fu  conofciuto, 

i^bfarto  è  fiume  nato  neTachieri  monti 
d* jlfia  di f corre  nello  flretto  mare,non  lungi  da 
TrabifondaiCffendo  fiumana  d'Emocori . 

^Abfileyouer  ^bfilia  è  fiume  piccolo  d'^fia^ 
cltre  andante  alla  città  Latia  . 

i^bfirto  è  fiume  de'Colchi ,  cui  del  fangue 
*d*^bfirto  di  Medea  fratello  ,  fingono  cffer  nato, 
e  dalla  medefima^con  I  a  fon  fuggente  ^  vccifo ,  e 
però  cofì  chiamato  :  ma  iopenjo  ,  prefjò  quefio 
fiume  i  ^bfirto  da  Oì^edea  vccifo  :  eperciò^ 
fottratto  il  nome  anticg  del  fiume  >  fia  idbfirt^ 
fourannominato  n 
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:    \Aho  è  fiume  d'Epiro  ne  confini  d'f^ppoU 
ionia . 

^  bona  è  fiumana  di  Bertagna. 

'^cate  e  fiume  di  Sicilia ,  in  cui  alcunr  p'etre 
fono  Colite  effère  trouateje  quaiacate  dal  fiume 
fendette^. 

^c.ipfeonfi  è  fiume  d'jifia  prefìo  gli  Emochi 
genti  di  Col  chi . 

Mapft  e  fiume  d'^fia  ,  appo  i  la^^. ,  ic[uali 
fono  popoli Colihi, 

^chekoe  fi/,nYìe  di  Grecia  ,  fpargentejl  dal 
monte  Vindo  di  Tuffagli  a  :  d'Jgiungela  Eto- 
Ha  dall'Armenia, e  difcorre  nel  Golfo  di  Malea- 
ma  preffo  li  poeti  quello  e  farnofifsimo  ,  di  cui- 
fi  narrano  molte  cofeialtri dicono  in  vero  quel" 
lo  primiero  auer  nelle  t^z^i-  mefcolato  il  vi* 
no  :  oltre  a  quefio  di  lui  tal  fauola  fi  recita .  Ch^ 
colendo  per  moglie  prendere  Deianira  forell^ 
diMcleagro  y  ebbe  a  combattere  con  Ercole ,  il' 
quale  aueafpofata  :  e  cangi  andò  fi  in  varie  for" 
me^da  fe'^'^o  conuerfo  in  Tauro ,  lungo  giuoco 
di  braccia  efercÌLÒ  con  Ercole:  vltimament^ 
delVvuo  de  due  corni priuato  ,  per  vinto  ren- 
detteft:ma  E:  cole  dedicò  lo  corno  alla  Dea  del- 
Vabbondaws^a y  e diedelo  alle  ninfei  la  v triti 
dalla  qualcofa  fu  che  effendo  Adidoo  di  due 
corna:  e  terreno  molto  occupando,  vn  certo  2^e 
sfor^cfii  di  iftrìngerlv  in  un  letto  di  fiume: 
il  che  certamente  ,  auuegna  che  fia  Hata 
co  fa  diffìcilijsima'y  vltimamente  ^  fece  la 
cofa  per  fata:  e  il  luogo  che  art  esiof si  fuori 

del 
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dtlior/b  dd fiume  ,  ejjendo  la  terra grasftljima 
produce  alti  contadini grandif sima  copia  di  vi 
notf^'itrncììto^  e  frutti . 

Acheronte  fiume  nafce  appreffo  Molofsi  :  e 
fpargeft  nel  golfo  Tefpotitio  ,  oimer  più  toflo 
(cerne  agii  altri  piact)  dal  Ljgo  di  Tefprotia 
nafce  fido  ,  cafca  nd  golfo  dcW^/trtii .  I poeti  di- 
cono  cjucjio  ejjcr fiume  dell'Inferno  :  perciocché 
pafia  e  6  onde  nercte'l  fno  nome  fuona  tnfti':^ia  • 

^Achcron  è  fiumana  de" lucani ,  circondante 
la  Città  di  Cofcn':(a:  ^/Hrfiandro  ^e  degli  Epiro^ 
ti  y  e  fratello  d'Olimpiade  fu  vccifo  da  rn  la- 
dro lucano  appre/io  (juefio ,  ilqualeera  venuto 
per  gli  ^brH-:^eri  con  aiuto  contra  i  Lucani . 

^  ce  fino  e  fiume  di  Terfia ,  e  cafca  nel  fiume 
Indo  y  grande  certo  ,  enauigahile:  appo  ilqual 
dicono  le  canne  naf cere  di  tanta  grandcs^a  ,  e 
groffe^'^ay  che  ciafcheduno  dellt  internodi  alli 
contadini  pofh  vna  barca  fare, 

^ccfìe  è  fiume  molto  grade  d'India,  e  1<^aui" 
gabile  :  prejfo  ilquale ^lefiandro  di  Macedonia 
fece  dìficar  la  città Bucefalaie  lice':^iati  Tafisdo^ 
eVoro  Indiani  regi  ycntrò  nellenaui^per  andare 
all'oceano  .'firmo  quefio  infonder  fi  nel  Gange . 

^ci  è  fiume  di  Cicilia  dal  monte  Etnaproce» 
dente:  dalle  ripe  delqual  dicefi  Volifemo  auer 
lanciati  fa  fsi  contra  Flifje  :  doue  trattai  de'fon 
ti  difsi  queìto  efìer  fonte ,  e  lì  feri  fsi  lafauola 
della  muta^ion  del  medefimo . 

^Acri  è  fiume  d'Italia  propinquo  alla  città 
Eraclea^ , 

^dda 
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^dda  è  fiumana  della  Francia  cifaìpina:  dal 
V  alpi  fecondo  alcuni  [parto ,  pajTa  ìILt:o  di  Co  - 
moj  €  intero  f'iorì  ^fcendo  ^  capita  fi  nel  Tò  :  aU 
tri  dicono  dal  lago  auer  l'nrignie  :  nutrifce  di 
vero  buoni  pefciy  e  [perniali fsiwayr:  et  e  :  Temoli,     r^ 

^d mio  ,  f:no  che  dùcono  riafcer  'non  lontano ,  rÌ4,^' z:-^ 
dalla  città  Tiberiade:  e  con  lungo  corfo  corrcn^-/^/uCc^\ 
do  >  è  dal  mar  Cretico  riceuuto  ,  il  che  à  mepa^  \^/-04^. 
'  reimpofsibUc ,  concie  fa  che  io  cred.i  piti  f  ofja  ^ '^-  '^^^^V^'^^ 
andar  fi  al  ma  r  di  S^ria  .  irz^^)Ji>^^, 

Mima  è  fiume  di  Vjimidia  .  .v|r^^^^A 

odamene  è  fiume  da  F^orna  non  Ivngi .  t^'!LJ" 

^diifa  if.nmed* Epiro  y  è  da  certi  chiamato    ^^    ' , 
Eas  ad  Apollonia  vicino  ,  Vif^-^^  jC 

w^f  ci  jO  Iter  jicra  è  fin  me  di  Ma  e  edoni  a  ^enel  '^_^^  -^  ^ 
mare  Ionio  corre,  che  n^n  credo .  i^c^kf-o-y^ 

Jlefilfi:imenilla  'JMarca  ^nconitana.'vie-^--'/'^.^/^ 
nedallapcnnino^  e  cafca  nei  mare  adriatico ,  da  7f^  ^^i^<  7U. 
Sinegaglia  città  non  [ontano  , 

^iego  è  fiume  nel  cìjtrfonefo  ,  nobile  per  lo 
nai'.f'agto  dell'^tenicjv^  alquale  propinquo  è 
Feftp,  e^Abido  dirimpetto , 

^fa  e  fiume  de'  C^.iolofsi  cafcante  nel  golfo 
deir^^rta  .  . 

^.  frodi  fio  èfiun^m  Tirea ,  rende  lefemmi^ 
nefiirili. 

^gafino  è  fiume  grande,  e  chlar  Gemette  fi  nel 
fiuriìelndo  . 

igeano  e  fiume  deW^fia  minore . 
^ger  è  fiume  della  Bar  berla,  dal  monte  sAt- 
lame  in  ponente  fcorrendo  y  ed  efìendo  nato  in 

regione 
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regione  fettentrionale  y  tende  nel  lago  EptagcrZ 
»a  ,  oHuero  Eptabolo  :  di  quindi ,  [otto  diferti 
monti  correndo  y  pafia  per  luoghi  di  meriggio^ 
efommergefi  in  certa  palude^  da  cuivfcendo, 
cigne  Vi  fola  Meroe  :  V  altre  cofe  faranno  dette 
nel  'mio ,  di  cui  queHopare  eJJ'ere  il  principio  • 

^gilaa  è  fiume  di  Mauritania  Cefarienje , 

^  gè  fine  è  fiume  oritiale  appreffo  i  Cenfonl^ 
e  jifilii  per  loqualefu  codatto  Mefiandro  Ma," 
gno  tendendo  neWoceano , 

jlgnice  è  fiume  celebre  dell'Armenia^  ilqua* 
h  nel  Tigri  s^'infonde . 

^gon  è  fiume  d' Etiopia  . 

*/igera  è  fiume  di  calauria  non  difcojlo  dal 
mar  Ci  aliano, 

i^gatenia  è  fiume  di  Sicilia,da gli  abitata^ 
ti  di  Terme  non  difiante . 

K^labajiro  è  fiume  di  Frigia  non  lungi  di 
Troi^zs. 

Alacenone  è  fiume  di  Macedonia  ^alqual  i  co 
tadini,  che  menan  lepecore^  bianche  nafcono,e 
quando  vogliono  quelle  nere  conduconle  ali* A f" 
fofiumc^, 

^Alader  è  fiume  di  Gallogrecìa  non  lontano 
da  quella  contrada ,  che  dalli  contadini  Tijco  è 
chiamata  . 

Plachi  è  fiume  di  Megareft  ,  //  cui  fonte  fu. 
da  Dedalo  dilatatole  fece  il  terreno  della  regio^ 
ne  fertile,  laquale  era  dal  medefimo  fiume  dan-» 
mggiata . 

Alano  è  fiume  di  Scitia  ,  da  cui  gli  popoli 

Alani 
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i^lamfo?io  creduti  ejftre  appellati . 

^Uuria  è  fiumana  d'Inghilterra , 

^Ihi  è  fiume  di  Germania ,  diuidendo  li  SuCm 
ni  daXerueci,  immer?eji  neW oceano  . 

jAòebamhlee  è  fiume  in  Cuafcogna . 

^Ibanei  è  fiume  d'Albania  ,  cui  propinqui 
fono  gli  Sauromati,  e  le  K^ma'^^oni . 

Jlbula  è  fiume  ,  oggi  di  Tibri  ,  pafiaper 
I{oma  . 

^Ice  è  fiume  di  Eitinia  . 

^Ichione  di  Sicilia  è  fiumana  . 

^Iduafdulièfiume  di  Folfoncione ,  circon" 
da  la  Città . 

jtUmone  fiume  [epatant  e  la  Macedonia  daU 
la  Tenaglia  . 

i^lere  è  fiume  di  Guafcogna . 

^leffoèfiume  dell'{^Jia  minore  y per  Colo-'. 
fonia  difcorrente . 

tìfico  è  fiume  d'  ^rcadia^corrente  preffoVì- 
fa  :  di  cui  accordanti  fi  gli  huomini  tutti ,  cofd 
mirabile  fi  recita^  cioè  y  che  in  grccia  fommer^ 
gafit  e  nella  qual  cofa  fu  intefa  purgati  già  lif<t 
enfici^  fi  come,  fopra ,  doue  diceynmo  d'^retu^ 
fa  è  fcritto  in  fonte  delfuo  amore  :  fono  oltre  à 
quefìo  alcuni  che  dicano  effer  vn  fonte  in  ^r- 
cadia,  da  cui  ^ìfto^e  ^retufa  fi  vengono  auan 
ti  feparatigli  letti,  e  rltimamente,  dopo  qual^ 
che  corfo ,  infieme  congiungonfi,  da  terra  vfci" 
ti,  e  corrono  nel  territorio  di  Siracufa . 

^ifidamo  è  fiume  di  Tefìaglia  . 

^ilia  ne  è  fiume  di  Boe'^ia . 

/  ^liagmo^ 
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^liagmone  è  fiume  di  Boe':(ia. 
^libocro  è  fiume  d' oriente y  nafce  dal  monte 
Lifeo,  ìe  uà  neW  Oceano, 

xAlis  è  fiumana  di  Cappadocia ,  tra  i  Calibi 
corrente  apprejjo  la  città  Licafla  :  ed  è  nobile 
per  la  rettoria  di  Manilio  Fulfone^e  rouina  de* 
Callogreci,  iquali  quiui  L  ouorio,  e  Lutario  ca- 
fitaniy  prefe  aueano  le  flaws^:  nafce  certo  nelle 
radi  ci  del  monte  Tauro, 

^llia  è  fiume  non  più  che  undici  mila  pafii 
in  ria  falaria  da  F{pma  di fcofto, dalli  monti  cri* 
ftumeri  di/corre  nel  Teucro  :  alli  Bimani  è  abo- 
mineuole  ueramentc,  perche  nel  mede  fimo  luo-^ 
go  de*  diciotto  di  Luglio,  le  for':^  loro  da  Bren- 
na capitan  de'  Francefchi ,  furono  con  fumate: 
di  che  fubitamentt  feguì  la  mina  della  città  ,  e 
de* gentilh uomini  le  ucciftoni^  e  laffedio  della 
B,occa  di  Campidoglio, 

K^linto  è  fiume  de' Lucani  t  Lucania  da  VC' 
glia  diuidente, 

cufico  è  fiumana  di  Macedonia, 
limone  è  piccolo  fiume  adorna  propinquOy 
nelqual  non  pofkndo  efj'tr  tirato  lo  fimulacro, 
di  Cibeleper  lo  Teucro  filauoey  e  per  lo  innaìU 
^i  di  16.  MarT^o  ogni  anno  nel  mede  fimo  fu  fo^ 
lito  lauarfi, 

.^Uoa  Bagor'^an  fon  fiumi  in  terra  di  Media, 
a' monti  de*  quali  il  popolo  d'Ifrael  fu  mena- 
to cattiuo. 

ripone  è  fiume  di  Taringia  ,  famofo  per  la 
yettoriadi  SigibertQl\e  de'  Franchi  auutade' 

nemici 
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vernici  cantra  difeuegnenti. 

K^lmanico  è  fiume  della  minore  Armenia. 

i^lcticfiume  di  Calabria. 

^Ifa  è  fiume  della  prouincia  d'^quileia . 

K^lto  è  fiume  di  Dura':ì^o ,  nel  mar  lliricù 
Tegnente, 

^fno  è  fiume  a*  popoli  di  Dacia  finitimo,  cor 
re  all'oceano. 

K^fmafeno  è  fiume  de'  Volfciy  dietro  alqual 
Metabo  T{ede'  Volfci  fuggendo  gettò  fuori  Ca* 
vjillafna  figliuola  legata  ad  unftrale. 

»Am  eja  è  fiume  dì  l\(u  m  idia . 

^mefo  è  fi  urne  a  J{pn>a  uicino. 
^r.fita  è  fiume  circa  il  principio  diJ^umidìa* 

sAfrifo  è  fiume  di  Tejfaglia  ,  prejjò  ilqualt 
^polloydipojia  la  dminità^per  lojuo  Efculapió 
da  Jaetta  celefiepercoffo,  fette  anni  refiegliar^ 
menti  del  I{e  ^J^meto  ,  fotto  forma  di  pafìore 
quei  paf colando, 

ornimene  t  fiume  degli  ^rgiui  da,  ^mimo^ 
ne  figliuola  di  Danao  i^e  nominato ,  come  difo-- 
fra  fu  dimcflratOydoueft  trattò  del  fonte  ^mi* 
mone  . 

^mi  è  fiume  di  Germania  correte  ali*  oceano* 

,A7npfaga^ouer  ampfaco  è  al  cominciamento 
di  T^uniidia.cone  nel  mare  prejjb  la  città ^U" 
gufta. 

^mijii  è  fiume  di  Germania  andante  al  mar 
oceano. 

Amìffo  è  fiume  non  lungi  da  Tilo  città  di 
T^ejioì  Cftrapajja  la  m€:^7^a  città  Mejfena. 

I     2        ^nn 
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ij^na  e  fiume  di  Spagna ,  feparante  TortOm 
gallo  dalla  Betìca  :  nafce  di  vero  nel  territorio 
di  Lauminicano  della  Spagna  pia  oltre pofta^  e 
ora  infonde  fi  in  ijiagni^e  borri:  forbì  fi  in  angu^ 
fievieyOuuero  in  buchi  tutto  nafcondendofi:  da 
ferj^o  cade  nel  mare  Oceano  atlantico . 

jìnapi  è  fiumana  di  Cicdia  a  pian  paffb  art" 
dando:Certo  chiamano quejio ^napofolio, 

inatti  è  fiumana  di  Sicilia  non  dijcofio  da 
Siracufa^ , 

^^  nati  .è  fiume  d'affrica  . 
inauro  è  fiume  di  Tejfaglia ,  cofifopranno^ 
mato  ^perciocché  da  fé  non  manda  fuori  aere, 
ne  nebbiaJafon  vegnente  alti  facnfici  di  Telia^ 
in  quejlolafciò  li  cal-^ari .  La  qual  cola  Velia- 
'peggnendOiCotiobbe  dauer  preflo  morirete  man^ 
dolio  in  Colchi. 

K^nario  è  fiume  di  Battrapropinquo  ,  o/- 
trspaffante'^lejfandria ,  chc^Aleffandrofece 
dìficarc^ . 

^neo  è  fiume  di  Cicilia ,  ilqual  fntterra  per 
due  mila ip affi  fommergendofi ,  nel  mare  a  Sira^ 
cafa:e  ^nopo  è  appellato .  [ 

^ndrochio  e  fiume  di  Cilicia  ,  dal  monte, 
^mano  procedente  » 
anemone  è  fiume  appo  I{pma, 
xAniene  è  fiumana  tra  i  Sabini  e  i  I{pmaniy 
lo  quale  alcuni  chiamano  K^nio ,  e  dicono  na^ 
Jcere  dalle  montagne  di  Trebani ,  E  notabile  » 
per  la  vettoria  di  Tullio  0[ìilio  T^e^con  la  quale 
fpinfc  i  nemici  Fidenati  a  fuggire . 

^nigere. 
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^nigere^oHuer  f^ntigere,o  ^nagere  èfiu' 
me  di  Teffaglia  :  nelquale  gli  Centauri  da  Er^ 
cole  feriti  y  l  aitar  on  le  loro  ferute  ,  Ter  la  qual 
-auendo prima  l'acque  dolci  a  bere  ^ehhe  dopo 
pu'^^oUììti  e  brutte, 

^nxir  t fiume  in  Tofcana prefjolPifa  . 

filtro  è  fiume  d'Inghilterra, 

untilo  e  fiume  di  Barberia^nclquale  già  moU 
togli  Elefanti ,  veduta  la  prima  luna ,  coHu". 
mano  entrareye lauarfi:  e  quindi  yf citi fi^  quel** 
le  acque  faliitare  ,  epofcia  nelle  fel uè  entrar^ 

^nxioe  fiume  (come  vogliono  alcuni)  che 
nafcedal  monte  Armcnio^e p trio  Caucafopaf- 
fando  in  Mefopotamia  incontrafi  alfiumeTat-* 
toh  dal  Caucafo  difcendentc.e  ad  vno  congion^ 
tiy  nel  fiume  Eufrate  fommergon  fi  . 

\Aoo  e  fiume  d'Apollonia  tra  Meropo  ed 
J.fuafo  monti yCorre  in  Meonia  . 

Apidano  e  fiume  di  Teffaglia  ,  con  cui  Enfeo 
Melace  y  e  Fenice  fiume  fi  mefcolano  ^  i quali  ed 
egli  fé  co  nel  Teneo  . 

^pro  e  fiume  tra  I{:JJJìa  e  Apollonia  . 

Appioro  e  fiume  in  Germania  trai  Sarmati 
nafce ^nella  Dano ia  fp a rgcft . 

jipio  è  fiume  ddii  Cifalpina  GaUia  fommer 
gè  fi  nel  Vo. 

Apono  e  fiume  de  Finii^iani  non  lungi  da 
Tadoua^: 

Arcojia fiume prcffo  Aratofia  ,  cittàgiàda 
Semirami  reina  fabbricata. 

I     5         ^rabi 
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iJXrabì  è  fiumana  di  Caramania  appo  i  Ce» 

tiolof agi  corrente,  doue  certo  fono  Intomini^  che 

tuoprono  le  cafe  loro  con  le  fcor:^edi  tejlugginiy 

efiifono  ifpidii  ^  uanno  uefiiti  di  cuoio  di  pefce. 

franta  è  fiume  alla  città  Lacedomia  uicino, 

xA.rar  è  fiume  di  Germania  ,  che  dal  monte 

Vgefo  viene, e  per  li  confini  degli  Edui  e  Sequa^ 

ni  intanto  uà  leggiermente  y  eh  e  appena  faper 

fi pojja  in  qual  pane  difcenda  :  yltimamente  fi 

mi f chi  a  col  godano , 

L^rato  è  fi  urne  demolojjl . 

^raxe  e  gran  fiume  d' Armenia  ^tir  ante  Vo- 

Ttgine  fua  da  monti  degli  Eniochi:  e  mentre  ta^ 

glia  i  campi  d'Armenia  ,piaceuoie^  e  cheto  di- 

fcendeft  intanto ,  che  in  qua!  parte difcorra  non 

fi  può  ageuolmente  conofcere:e  qtdando  è  dalle 

rupiftretto^  pare  fia  diuenuto  tanto  più  veloce, 

quanto  infino  li  era  più  quietamente  venuto: 

certamente  ajfrettafìy  e  con  gran  mormorio  uoU 

gefi  veloce  intanto  ,  che  innanT^i  chepcruenga 

alfuo  letto, Inacqua  oltre  dijcorraivltìmamen" 

te  doue  da  capo  picgafi  diuiene  tranquillo  ,  e 

come  quel  che  vfcito  era  da  vn  letto,in  due  diui^ 

fo iCafca  nel  Cafpio  mare  :  vogliono  alcuni  nel 

margine  diqueflo  la  citta  Verfipoli  già  madre 

delle  città  de  perfìani ,  effere  Hata  distrutta  da 

^Icffiindro  Macedonico ,  la  quale  è  già  molto  fi 

e  a  niente  ridotta  y  che  li  contadini  pofionopiùt 

toHo  sìimare ,  che  faper  e ,  in  che  luogo  fia  sìata 

maipojia  co  fi  chiara  città:alcuni  penfarono  que 

fio  tjjer  menato  t  Tiro:  e  da  Tiro  nel  mar  Cafpio. 

^Arface 
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^rfaceè  fiume  propinquo  al  principio  del 
mar  rofio;  corrente  per  luoghi  diferti  1  e  alce'* 
vere  più,  chea  Ha  terra  ftmiglianti, 

^raui  é  fiume  de  S  ab  ci. 

^rbrmoè  fiume  de'  Varti . 

arbore  fiumana  dell'Arabia  maggiore . 

Arccfimtfi.ume  d'India  ,  cafca  nel  mare  Jju 
diano, 

Ridallo  è  fiume  tra  le  città  Tcbajie  Metri" 
der^t^, 

Areda  è  fiume  di  Spagna,  da  cui  col  fopraU" 
nome  Arenati  fon  detti . 

bretone  fiume  d'Acarnania ,  grande  e  naui» 
gabile,  coi  cui  corfo,  circondando  le  mura  della 
città  dell' ArtayCa fica  nel  golfo  di  ejja  Art  a, 

^rgaone  cfiumed'Jflria. 

Arimajpo  é  fiume  intra  gli  Sci  ti, e  corre  me^ 
nando  arene  auree* 

Arimino  t fiume  d'Italia  appo  Arimino  cit'^ 
tà,  dal  fin  me  co  fi  appellata  . 

K^rinocolira  e  fiume  d  Egitto,  e  fine  della, 
terra  dipromijfione, 

A  mito  è  fiume  di  Falichia. 

Armodio  fiume  preffb  gli  Etiopi  nafcejom- 
mergefi  nel  golfo  di  Verfta  . 

Armila  è  fiume  cerrete  tra  Tollonia,eBjfsfia 

Arno  è  fiume  d'Arabia  ,  j  eparante  Meo  ti' 
de  da  Amoriaie  :  e  come  quel ,  eh' è  nato  nelli 
monti  d^  Arabia  fini  [ce  nel  lago  jlsfaltide . 

Arno  e  fiume pnjfo guafcognaxdel  Fiorenti* 
no  abbiamo  detto  nel  principio  • 

/     4  ArofapoH 
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%/frofapon  e  fiume  in  India  nella  regione  ^ri 
dna  da' femori  dtl  fole  bruciata^  e  da  luoghi  di 
/erti  circondata:  !  contadini  dellaquale  abitano 
la  città  {^rcon  apprefio  qucfto  fiume . 

^rapfo  e  fiumana  d\Afia  ,  à  cui  vicina  e  la, 
città  ^Arapfa ,  oltre  al  fiume  lieo  di  Lidia  . 

^rabri  e  fiume  d' India  ,  da'codroni  abitato^ 
liqualifono  detti  da  alcuni  ejfere  nel  golfo  del 
mar  roffo:  quefii  yeramtte  fanno  le  porte  loro  di 
tnafcelle  di  beftiefilueHriye  delVojfa  cuoprono  le. 
cafe,comead  ^lefsadro  Macedonico  fu  riferito, 

^rmoniaco  e  fiume  de'lsl^u  m  idi  a . 

•Arfania  e  fiume  d'Armenia  nelTEufrate  cor 
rente,  vogliono  alcuni  quejio  mefcolarfi  col  Ti^ 
gri ,  e  vltimamente  quando  va  più  piaceuoU 
mente,  fé  parar  fi ,  e  ne  li' Eufrate  fommerge  fi . 

^rfena  e  fiumana  della  Trancia . 

arcando  fiume  andante  in  Linura  non  difco» 
^0  dal  monte  Majiico  . 

^rula  e  fiume  propinquo  al  ^eno . 

^ruf óra  fine  e  fiumana  dal  Bosforo  mare  non 
iifcQSio  . 

jlrtcmone  e  fiume  delT^fia  minore . 

pruina  e  fiume  d*  Affrica  non  molto  diftan- 
te  dalla  regione  dlppona  . 

^fanio  e  fiume  della  Bofsina. 

%4fana  e  fiume  di  Bar  beri  a  difcende  dall' M  - 
lante^  al  berefalfo  :  CrocoiiUi^eCaualliyfiumi^ 
fiali  nudrifce .  ^  j 

*Afa[fo  e  fiume  di  Teffaglia  preffo  la  città  Era 
elea  pafsàte^Uqual  a  nelle  radici  del  mote  Oeta. 

^fari' 
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'^farìnaxe  e  fiumana  de  Germani . 

K^fcanìo  e  fiume  dì  Bojjina  . 

f^fcclfo  e  fiume  aXolchi  propinquo , 

^fdrtihala  fiume  rje'monti di  Bodiia  nafcCy 
t  vafieneal  mar  Cafpio . 

^ftace  e  fiume  degli  Sciti  intra  Caiipodi  »  e 
^tAfiaci  difcorrente . 

^/ì fimo  e  fiume  in  Cicilia  appo  la  Carina  nel 
lito  deTauerminitani  difcendtnte . 

jlfimatHume  d*  Inghilterra . 

^[opo  e  fiume  di  Boc^^a  :  di  cui  gli  antichi 
talfauola  recitancperocche  Gioue  in  aqt4Ìla  ef 
fendo  trasformato  .eauendo  fua  figlinola  egì- 
Ti  a  tocca  liiffuriofamente ,  jifopo  pronto  per  le 
fueforT^e  di  tale  ingiuria ,  e  ignominia  fi  potejfe 
nendicarcyal'^^auafi  tutte  l'acque  al  cielo  còrno- 
ttendo  :  perlaquale  audacia  Gioue  fdegnatofi 
fulminollo:€gli  nodimeno  lanciafi  nelVEpidano, 

^fopo  e  vn'altro  fiume  d'^fia  col  fiume  Ca  - 
prò  ir.  fieme  oltre p affante  Laodicea  città  celC' 
bratifsima,  foprappofia  al  fiume  Lieo . 

^Jfi  e  fiume  prefìo  lo  Illirico  • 
^fofiua  e  fiume  di  Sicilia  . 

^fijigo  €  fiume  de'yenc^iani . 
^'flabore  e  fiumana  tra   ^ffrica.edEtiopiay 
prefiì)  t'ifola  Meroe  :  ilquale  giunto  infieme  col 
fiume. A  fiaba  fanno  iil^ilo  :  di  cui  pienamente 
dirò  douefcriuerajfi  del  J^lo . 

^fiaboy  e  quefio  e  fiume  circondante  da  vnx 
parte  l^ifolaMeroede'  SaraciniyCome  tefièe  fia- 
to detto  • 

K^Unra, 
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silura  è  fiume  di  Spag  na  ,  da  cui  gli  popoli 
^fturi  fono  detti  in  Spagna, 

.AHerione  è  fiume  di  Grecia  nella  feluà  7^e» 
mea,piaceuolmente  andante, 

*^Jìrone  fiume  dì  Frigia .  < 

^ftra  è  fiume  d'Armenia  maggiore . 

K^firago  è  d'Etiopia  fiume ^  le  cui  ripe  da' 
Tipmadi  [ar  acini  fono  abitate,  li  quali  tendono 
al  ponente^,  \ 

^fuhula  è  fiume  d'affrica  propinquo  al 
porto  Salaat. 

^taceèfiumedal  monte  Vireneo [parto  ,  di 
corfo  mite jtra  Laudano  e  1\emi  fuggente iUar^ 
bona  tozcaydoue  naitigahde  diuenta ,  pergon^ 
ftafiinfinattantOyChefe  medefimo  non  pojfa  por 
tare .  Quejlofomnjergefi  nel  lago  rubrcfo,  e  poi 
piccolo  fé  ne  uà  nd  mar  Tofco  . 

^tefme  è  fiume  d' India  grandij^imo. 

eterno  è  fiume  d'Italia ,  preffo  ilquale  è 
^Adriay  abitaT^ione  diuenuti  abitatori  :  queHo 
per  lo  Marfo  corre ncll\Adriatico  . 

^tefi ,  Te  fino  meglio  fiume  della  Cif alpina, 
Trancia  fiume  ynafce  nell'alpi  diTridentOydi 
corfo  rapido  rade  Tridento^epoi  diuide  Verona 
in  due  parti  :  rltimamente  correndo  foura  le 
paludi  arnpifiime  delTo  non  lungi  da  Brondo* 
lo^  in  fonde ft  intero  nel  mare  adriatico  tofcana^^ 
mente  in  volgare  ^dige  dicono . 

^teni  è  fiumana  di  Francia  . 

^tiri  è  fiume  di  Tambardia  città  d**Aqui' 
tania  entra  nell'oceano . 

Utira 
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jttìra  fiume  tra  Ccflatinopolie  Traclacorrt, 

^tifa  è  fiume  d' aquileia  ,  flendefi  nel  mare 
\A  ariano . 

Mr&ce  €  fiume  delVEtolia,  in  cui  gli  popoli, 
straci  fono  detti:  queftofpargrfi  nel  mar  Ionio, 

^ua  è  fiume  di  Scitia:ecafca  nel  Tonto. 

^Uinxjo  è  fiumana  d'Inghilterra, 

^uelmfìo  èfìumcd'Jbertiiay  difcorrente  per 
lartgion  dubllma, 

^uenimorc  è  in  ibernia^fiumc bagnante  la 
prouincia  Lifmonenfe, 

^fufcto  è  fiume  de* Solfici  :  [opra  ilquale  è 
poFìa  Terra  dna  città . 

^ufido  è  fiume  di  Vuglia'.ejce  da  monti  Irpi-' 
ìii^oltr e p affante  Canofa:e  cade  nel  mare  ^dria 
tico:queflo  nodimeno  da  alcuni  Canna  hnojnato 
col  cjual  n  omo  yna  cÒtrada  a  lui  vicina  è  appel 
lata:  uer  ameni  e  èfamofo.pcr  quella  grande  uc- 
cifionde'  Romani:  dalla  quale ^nnibalvinci- 
tore^dalU  mani  de gcntilhucmini  vccifi^racccl' 
fé  tre  moggia  d'anella  . 

jlnocelado  è  fiume  di  Spagna  fiume  andan^ 
.te  tra  i  Celti , 

^xone  e  fiume  appo  gl'Ioni  nelT^fia  mi^ 
nor(Lj>. 

^xio  cfitume  di  Taflagcnì. 

^Axona  è  fiumana  nelle flremità  de'B^mi, 

xAxQ  è  finmc  di  Macedoni yla  cui  acqua  fé  fia 
dalle  pecore  bcuuta  partoriranno  prole  negra ^ 
B 

Barhcna  e  pume  che  corre  nel  mare  I  llirico. 

Batto 
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Batto  e  fiume  apprejjo  i  Dareft . 

Battro  e  fiume  circa  i  confini  della  Scitia  Jot^ 
to  il  monte  Tarapan  privante,  done  e  la  città  di 
Batriani  detta  zi^antlie  ^  ma  ed  effa,  e  gli  popoli 
da  l  fin  me  ebbero  il  n  o  :7i  e. 

Bacco  é  fiume  di  Spaglia  a  Cordona  città 
propinquo . 

Balco  e  fiur/ic  de  Cole  hi  nella  riuiera  degli 
Emochiani  eprcnfioiori .  •    '^ 

Bacon^io  efiumefcttentrionale:io  credo^vi» 
e  ino  ali*  angheria  .  Q^flo  nel  fiume  Sao  ,  paffii 
appo  il  caflcllo  Sirinto  . 

Baturnigerone  e  fiume  propinquo  al  porto 
Tarteno, 

Bamboro  e  fi  urne  appresogli  Etìopi  Clarad^ 
ditijpieno  di  cauallifluuiatili ,  e  di  Crocodilli, 

Bana  e  fiume  di  Sona  lo  qual  difopra  abbia'» 
TJìo  detto  fiotto  il  libano,  ed  abbiamolo  nomina  ^ 
to  albana, 

Banna  e  fiume  d'ibernia ,  perla  regione  FU 
£cni a  andante  .Terciocchevfcendo  da  vn  lago 
della  medefima  proumcia  grandifiimo  corre 
ntW Oceano  Boreale  :  trouatofu  già  in  quefto 
ynpefce  forma  di  Salmone  hauone  ,  di  tanta 
grandc7;^a  t'che  per  nullo  modo  poteua  inte- 
ramente {[fere  tratto  ìiel  margine, 

Balgi  e  fiume  di  Germania  pieno  di  monti 
dirafii. 

Barbaro  e  fiume  deWOceano  Indiano^per  cui 
pafsò  ^lefiaridro  (.Magno, 

Bargente  e  fiume  di  iiiimidia  : 

Bargo 
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^argoefìnme  di  Turchia^  nell^Ehro  cafcate. 
B.iflro  è  fiume  della  maggiore  Armenia, 
Batinia  e  fiumana  al  cheifonefo(come  sìimo) 
vicino . 
,  Baiitica  è  fiumana  della  Francia  Cifalpinx 
diJcorrenelTo. 

.    Bafileo  è  fiume  dell'I  fola  di  Cipri  nel  mar  di 
Soria  prorompente . 

Bedefe  e  fiume  di  B^iuennayla  qual  di  cono  al* 
cuni  efjer  cafiello  de' Subirà . 

Belio  è  fiume  di  Fenicia  procedente  la  Cadea^ 
ouer  Candebra  palude  :  nelle  radici  del  monte 
Carmelo  ,  edipicciolcorfo  cotnento,prejjo  To- 
lomaldx  flan'S^a  di  Claudio  Cefare  la  qual  già 
^cron  fu  nomata  :  al  mar  fi  mifchia  ,  ha  certo 
arene grandìffimarnente  al  vetro  acconce, 

Beruaè  fiume  d'Jbernia  :  la  qual  e  Sco':i;ja^ 
dal  monte  Blagrae  efce^corrente per  Lichinia,' 
Seti  é fiume  di  Catalogna  prouincìa  manda* 
toicorrefi  co7ne,nafce,quafi per  me^^^'^^a  la  Spa» 
gna  invn  letto  joloy  nome  alla  regione  impo^ 
nendo.  Ma  poi  al  mare  propinquo  fa  di  fé  vn 
gran  lago,  da  cui  doppio  vien  fuori ,  tanto  neU 
rvno  [e l'altro  rio,  quanto  fdo  era  nel  lagoen* 
tratOyC  cofi  geminato  ^ccrre  nell'oceano  occi* 
dentale^  . 

Betolo  è  pìcciol  fiume,  vicino  allito  di  Bar* 
gimone^ . 

Bibilo  è  fiume  di  Spagna  ^le  cui  acque  a  tem* 
per  amen  ti  del  ferro  fono  di  for':^  grandijfì^ 
?K^.  Di  ueroi  contadini  non  lodano  ferro  aU 

cuno 
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cunoyfe  0  in  queflo^oin  Calibe  nonfia  bagnate^ 
loqual  dicono  effère  dì  uìrtH  uguale. 
/  /        hicornio  è  fiume  di  GtYmania ,  e  nafce  nella 
medefima. 

Bìlio  e  fiume  deW^fia  minore  di  qua  da  Ta^ 
flagonia. 

Bifwgi bilia  e  fiume  d*^lbia ,  e  Jpargefi  nel" 
Voceano, 

Bleffa  e  fiumana  di  Trancia, 

Bo  andò  e  fiume  d'ibernia  corrente  perlare^ 
gìonedi  Mtdia. 

Bembo  e  fiume  non  lontano  da  Seleucia ,  al 
fiume  C  a  li  da  n  o  ìm  mi  non  te. 

Borcani  e  fiume  di  Sardigna. 

Boreo  e  fiume  propinquo  a  Bortopromonto-* 
rio  ^congiunto  ali  oceano  Serico. 

Boriftene  e  fiume  di  Sciti,  donante  il  nomeaU 
li  contadini  popoli  a  fé  uiciniy  e  al  lago  :  e  con-^ 
ciofia  che  tutti  gli  altri  fiumi  Scitici  corrantor 
hidi^queìio  corre  chiarore  potabile.  T^drifcc 
pafchi  grafii ,  e  pefci  d^ ottimo  fapore,  iquali 
fono  fen':^a  offa^e  uien  molto  di  lontano  ^e  da  fon 
te  intanto  non  conofciuto  ,  che  perifpa7:jodi 
e  ammino  di  quarata giornate  nel  letto  fuoftri^ 
gnefi ,  e  per  tanto  [pa'^io  e  attoalli  nauigi  :  e 
preffo  la  Borifienida,  e  Olbia  casella  greche  ca^ 
fica  nel  mare  Bufino. 

Boua  e  fiumana  orientale^e  nauigabile^entra 
nel  fiume  Gange. 

Bouz^melo  e  fiume  di  Cilicia  non  difcofio  dal 
fiume  Lieo, 

Bra* 


D  E*     F  I  V  M  I.  145 

isBragadaefìume  d'affrica ,  prejp)  il  cajielh 
MuHo  .  Marco  Attilio  Bcgolo  Confai  de'  I{p- 
mani ,  auendo  pojìi  gli  (noi  eferciti  a  qu^fio  rr- 
ciìii, guerreggiando  cantra  i  CartaginefiyC  gli 
faldati  fuoi  andati  fi  al  fiume  per  torre  acqua  ,  e 
Umentandofi  effere  da  un  ferpente  molesìati, 
andò  a  uedere,  etrouòprefjo  la  fiumana  un  fer» 
f  ente  lunghi jjimo  ,  cantra  ilqualenon  pojfendo 
con  haUjire  ,  ne  con  altri  finimenti  guerregge-' 
uolicofa  alcuna  operare,  chiamato  qui  ni  tatto 
Vefercitofecelo  con  falli  affogare  .  Fltiìfiamen- 
te  il  cuoio  toltogli  ,fu  di  lungbe7:T:a  di  120. 
pie^emadoUo  aP\pma  come  cofa  di  viarauiglia. 

Brifone  e  fiume  d'Egitto  ,  ed  empiuto  è  dal 
T^lo^nel  confine  del  quale  gli  Elefanti  joleuano 
abbondare, 

Bricrate  efiumsuegnente  dalmonteTimato 
e  fi  me f cola  con  l'agmo. 

Brenta  e  fiume  dc'FÌni'^ìauiy  prrffo  Tadoua 
corrente,  efowmergefi  nell'ultimo  gonfio  del  mx 
re  adriatico. 

Bri/fa  è  fiume  nelVeflremo  lato  di  Terfia^ 
tanto  fango  traendo^che  per  lo  pantano  falche 
A  quella  riuiera  niunofi  puòaccoslare, 

Bruffa  è  fiume  nel  confine  d'Italia  a  gli  anda- 
ti uerfo  la  Cifalpina  Francia  al  mare  adriatico 
uicinafilqualgìàfu  detto  \ugicone . 

Bronona  è  fiume  dì  Guafcogna, 

Bugini  è  fiumana  de'  Sciti yCafcante  nel  lago 
Mi  BÀhficora,  uicinv  allaCMeotide, 

Buftnclo  t  fiume  d  Ffigheria, 

Bura 
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Bura  è  fiume  cC^rabi  ,OHuero  aW  {Arabia 
propinquo, 

Bute  e  fiume  di  Sciti, a' quali  gli  Sarmati  fo* 

nouicini,&  t/^gatirfì, 

Butrotoefiume  neWcfìremità  d'Italia  ^  dU 
[correndo  appo  gli  Locri  popoli» 
C 

Cab  fio  e  fiume  di  Terfìa ,  nella  bocca  pieno  di 
porti. 

Caico  e  fiumana  di  Mefia  da  Teutranta  «c- 
gnente^luhgoU  ctttà pergamo Jaqual  Teutra^ 
ta  fu  già  parte  d^Eolide^e  Troade. 

Caiho  è  fiume  difcorrente  oltre  V^fiapalu^" 
de  d'^ fiacca fca  dalle  fommità  de  monti  ^Iba* 
ni ,  e  Bagna  la  città  Ttele  fitto* l  monte  Viono . 

Calamac  è  fiume  di  Sorta . 

Calcamo  è  fiume  dìTuglia  i  terra  di  lauoro. 

Calibe  è  fiume  di  Spagna,  con  la  cuiacqua^ 
fefia  temperato  il  ferro  ,  diuenta  molto  pia 
forte,  per  la  violenT^a  dell'acqua ,  cheauanti 
fojpdijua  natura^  intanto  ,  che  gli  IJpagnuoli 
non  appre':^ano  queir  arme^lequali  non  auran 
no  toltOyda  Calibe  il  temperamento. 

Calidon  è  fiume  d'Etolia,  loqual  penJo\io 
^cheloojdetto  da  Calidonecafkllo  d'Etpìia  . 
appo  cui paffa^ 

Color  è  fiume  i fi  Sannio  congiunto  a  Bene' 
ticnto, chiaro  perla  rettoria  di  Carlo  BjediSi' 
ciliare  per  l'vcdfton  di  Manfredi, 
Calicadmo  è  fiume  propinquo  al  mote  Corico* 

Calo  è  fi  urne  a  Mejìapropinciuo . 

Caman* 


D  ^'     F  I  V  M  T.         14^ 

Camandro  è  fiume  Troiano,  iìquale  altrimen 
ti  Xanto  e  detto,  molto  maggiore  per  fama,  che 
per  opera,  Majcongiuntoal  Simeonte  faìinopa 
ludejaquale  e':^iandio  Camandro  e  detta,  Qmn^ 
di  nati  daìTlda  corrono  nel  porto  d*^chei,  Et" 
tore  da  quefìo  fiume  chiamò  [ho  figliuolo  ^flia- 
nate  Camandro , 

Cambi  fé  e  fiume  d'Ircania  ,  ha  il  nafcimentù 
da'monti  del  Caucafo: cui  quando  è  propinquo, 
dalle  radici  del  monte  Corafsico  Ciro  efce  fuo* 
ri ,  e  dipartentifi  in  diuerjì  luoghi  gli  popoli. 
Ebrei  ^  e  Ircani ,  con  lungo  interuallo  diìlanti^ 
hagnaìio  .  e  di  quindi  in  vn  medefimolago  lun^ 
gì  dal  mare  aUogfianfi.ed  in  uno  fleffò  letto,nel 
golfo  Ir  e  ano  perùéhgono . 

Cambei  e  fiume  de' Seri ,  liquai  fon  nominati 
Ojjeri,  ciò,  chefuona  in  latino  ,  delle fclue  nobi» 
li ,  Qitejìi  certamente  fono  huomini  miti  ^  e  con 
acqua  fparfa  pettinano  la  canutei;7;a  delle  fron 
di.  Degli  altri  mortali  fuggono  la  conuerJa':^io^ 
ne ,  e  appetifccno  vendere ,  e  comperare . 

Campìcape  e  fiume  di  Sciti ,  feparante  2S(o- 
madi,  e  Giorgi .  Ma  fono  chi  dicono  ejfo  correre 
Ì3i  fra  Olbia  infieme  col  Boricene . 

Campania  e  fiume  di  'Francia  . 

Canuco  e  fiume  di  Sicilia  yfimigliante  advn 
monte  Bruciato  d'affrica . 

CanaefiurnediVuglia  ,  loquale  nominami 
mo  di  [opra  infido . 

Cana  e  fiumenauigabile  di  B^gmadiyabita^ 
tQ  da*popoliMtogaligi,  Quello  sbocca  nel  Gage* 

K  Canta- 
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Cant  ab  ante  fiumana  orientale^laqual  trcaU 
tri  fimi  in  fé  riceuuti ,  difcorre  nel  fiume  Indo  • 

Cappadoce  e  fiume  deXappadoci^ilqual  finì-; 
fcegli  Calaci  OHorini  y  e  da  fé  diede  il  nome^ 
Cappadocia^, 

Capro  e  fiume  d^y^fia^  lauante  Laodicea  po'* 
fio  dauantial  fiume  Lied . 

Cavate  e  fi  urne  di  Tanfilia ,  coù  detto  ,  per- 
che  fi  precipita ,  preffo  ilqual  e  lo  camello  Ter-»^ 
ga^eH  tepìo  di  Diana ,  lacuale  dal  caftelioTer- 
ga  e  detta . 

Carcine  e  fiume  nauigabile  nelTefiremo  del» 
V Italia  poUo  non  lungi  dalla  città  Vetilia  . 

Caramhuce  e  fiume  [otto  lajramontanaydo-^ 
uè  mancano  le  fommità  de' mùfiti  Bjfei  appref^ 
fo  ilquale  abitano  popoli  yiquali  fono  appellati 
^rinfei ,  alle  genti  Iperboree  fimili ,  ^  quejU 
fono  ibofchi  rabita7^ioni:il  cibo  loro  fono  frut» 
te  minute  :  gli  coflumi  fono  dipa':^ . 

Carefo  efiumefparto  da  Ida  mote  deTroia^ 
ni ,  celebre  per  lo  verfo  d'Omero  poeta  :  quan^ 
tunque  non  appaiano  alcune  fuevefligia  . 

Carie  e  fiume  deXolchi^  andante  nel  Fa  fi ,  le 
€ui  ripe  fono  abitate  dalle  genti  Salce . 

Caronti  e  fiume  d'sAfia  yfopra  Bitinia  di  2S{j- 
comedey  corrente . 

Carco  è  fiume  nella  regione  di  Carnia  ,  oltre 
f  affante^  qui  lei  a, 

Ca filino  e  fiume  di  campagna  ,  da  cui  e  il 
zaftcllo  e  detto  ,  nobile  per  la  fede  de^calìella- 
ni  verfo  i  T{pmani  ,  mentre  era  ajìediato  dal 

Carta-      \ 
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Cartagine  fé  {Annibale . 

Cafpafo  e  fi  urne  appo  gli  Sciti . 

Cafo  è  fiume  per  l'Albania  difcorrente . 

Catimone  e  fin  me  di  Sicilia . 

Caulario  e  fiume  nel  territorio  deglldefì^  no 
difcofto  dalla  palude  CaraUite . 

Cecina  e  fiume  di  Tofcana ,  eandando  per  lo 
contado  di  Volterra^  entra  neW^^rno.  ■ 

Cefakide  e  fiumana  di  Cicilia  propinquo  al 
cafleUo  Iméra , 

Cefefo  e  fiume  nauigabile  ne*  confinì  dcUi  Ta^ 
di  de'Verfiani . 

Cefefo  e  fiume  di  Boe':{ia, corrente  fotto  le  ra-^ 
dici  del  Tarnafo  .  Islelli  margini  del  qual  dico* 
no  effere  flato  il  tempio  della  dea  Temide, alqua* 
le,  dopo  il  diluuiot  Deucalione,  e  Tirra  andaro* 
no,aue7idoa  conftgliare  dellUnfiauramento  del" 
Vrmana  generandone ,  La  onde  l'acqua  del  Ce» 
fifo  e  nomata  fatidica,  laqual  dicono  vfcire  dal 
mede  fimo  lago  col  fiume  Mela ,  e  quello  fare  gli 
vccelli  neri  bianchi ,  edi  bianchi  neri ,  ei  neri 
di  color  di  lione  :  più  oltre  dicono  queflo  effere 
flato  padre  di  "1^ rcifo . 

Cefine  e  fiume  orientahyintra  loquale^e  la  re- 
gion  d'India,  che  è,  detta  Geria  coloro  abituro» 
no,  iquali  furono  di  Ofir  ,  e  nacquero  quei,  che 
furono  di  Ober,  E  di  quindi  por  tauafi  l'oro  a  Sa^ 
lomonc^, 

Cheladone  e  fiume  d'arcadia . 

Chelonate  e  fiume  in  quella  riuiera  ,  in  cui  i 
CiUeneieCallipoU» 

K    i         Cbc» 
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Cheratl  e  fiume  d'India  yUqual produce  pe* 
f catelli  per  terra  erranti  ,  e  poi  nel  fiume  r/- 
tornanti . 

Cherico  e  fiume  nella  regione  Enia  :  di  cui  fé 
le  pecore  bianche  heono^nere  diuengono.  concio 
fiacche  nel  fiume  Ts^eleo  il  contrario  interucga  • 

Celeo  e  fiume  di  Frigia . 

Cerretorio  e  quafi  torrente^  tra  il  contado  di 
Tifìoia  5  e  Lucca  ,  quinci  ha  il  cafìello  iT^arno , 
quindiVefcia  :  ìlqualper  fuo  miracolo  tra  gli 
pumi  fola  ha  meritato  efiere  commemorato.  Q^e 
fio  {come  dicono  gli  contadini)  di  piccola  piegU", 
tura  del  monte  cadendo^  per  pioggia  nonftgon* 
fia  fecondo  fanno  gli  altri:^n^i  (fi  come  li  me- 
deftmi  affermano)  di  x»  anni  in  x.  anni^  opoco 
più ,  non  consiituito  il  tempo ,  ma  per  forte ,  e 
mentre  da  loro  non  afpettaft  tal  cofa ,  dal  pr0'\ 
fondo  ventre  della  terray  e  qua  fi  in  vn  momen- 
to,  lancia  fuori  tanta  copia  di  pietre  ,  con  gran 
romore  tra  fé  fpCT^j^indofiyche  quelli  i  quali  ueg 
gono  rimangono  fiup efatti ^e  in  tal  modo  a  gui-- 
fa  adacqua  corrente  ,  leggiermente  lo  [pigne  in. 
luogo  curuo\  chetHpofia  vedere  li  fa f si  mouen^ 
tifi  i  ma  veder  la  cagion  del  mouimento  non  ft 
pofia,  e  quefto  tre, e  quattro  volte  il  dì, per  mcT^ 
^oraperfeuerando^  fu ol  fare,  e  non  per  vn  fo- 
la di,  anT^  qualche  fiata  per  due,  e  tre  contino- 
Iti',  ecolfereno  cielo  correndo,  in  marauiglia  di 
fé  tira  nonfolament€Ìfo\eflieri,ma  e-^iandio  ef 
fi  abitatori,  e  vltimamente  cefiando,afp€tta,fe^ 
eondo  lafolita  vfan'^a,che pafsino  li  diecianni. 

Cerbalo 
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Cerhalo  già  fiume  di  Tuglia  neìlifinipoftofié 
di  Dannine. 
'•*     Cherefle  e  fiumana  dal  Tauro  prece dent e yUU 
tujfafi  a  rimpetto  delVifola  di  T(pdi . 

Chefimoneefiume  che  [alta  fuori  dal  monte 
Caucafo^edinTontorompefi, 

Ceéro  e  fiume  nauigahile  di  VanfiUa  ,  tra  iU 
qualche  Carattere pofioTerga  CafleUo,eH  Tem» 
pio  di  Diana,  laqual  dal  caflello  efourannoma-' 
taTtrga. 

Ciao  t  fiume  de'Colchi grandifsimo  ,  e  nella 
gela  di  Fa  ft  fiume  j  con  cui  fi  mifchia . 

Cidara  e  fiume  deWifola  Taprobana,efcefu(h 
'ridaMegibafiagno  ,  e  verfo  l'Oceano  f et tett" 
trione,  e  India  cafca , 

Cidono  e  fiume  di  Ciucia^  come  alcuni  diconOi 
fparfo  dal  monte  Tauro,altri  dicono  veramen» 
te  venire  dalVxAlueo  dell'Jdafpe  ,  perocche^a 
quello  molto  fimile  paia ,  e  difoauità ,  e  di  doU 
ce-i^z^a ,  e  difapore:  quefto  diuidela  nobile  cit* 
ia  desolici  i  correndo ,  ed  e  piufamofo  per  lo  //• 
quore,  che  per  lo  fpaT^io  ,  corre  vn  piccolo [pa* 
:i^io  ',  riceuuto  dalla  pura  terra  :  il  cuipiaceuo* 
le  corfo  none  moU fiato  da  i  torrenti  ;  ne  da  al^ 
tri  Ittti  di  fiume  :  e  molto  defieuoleperla  moU 
Ufsima  fredde:^':^a,e  per  l'amenità  delle  ripein^ 
inììtOy  che  ^Itfjaìidro  M  agno  ^arfo  di  caldo  per 
ia  fatica  lauandoft  in  quello, contrade  quafima 
lattia  mortifera^  e  quale  fi  parte  dalli  fon  ti  tta^ 
le  al  Mare  fi  mefcola  :  ai  prìmauera  folamente 
gc>nfi(c^  quando  dighìaccianfi  le  neui  • 

K     i         Cidno 
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♦T  Cidno  è  appellato  dalla  hianche'^a^percloe^ 
the  gli  contadini  chiamano  ogni  cofa  bianca 
€Ìdno  y  oltre  a  queilo  lacquefuefono  alle  gotte 
molto  gioueuoli . 

Cidrino  è  fiume  intra  g'ianei^  e  i  Cerafmi , 
Cido  è  fiume  di  Cilicia, molto  rtileamoleflam 
ti  da  podagra. 

Cinihe  è  fiume  d'^^rabia  ,  di  gemme  d*ogìfi 
qualità  abbondeuole  tanto  ,  che  li  cammelli  di 
quefle  carichi  le  portano  nal  cafiello  Tibreftq^* 
Cino  èfiiimede'T^omadiyilquale.ohre  la  non 
trouatanauiga'j^ione  ^fommergefi  nel  golfo  di 
TerfuLi. 

Cinipe  £  fiume  in  Libia  yper  campi  grajjijfmi 
torrente^  non  lungi  d'Aleppo  cafiello,  preffo  iU 
qualdicono  caprioni  grandi  nafcere . 

Cinga  cfiu  mana  in  ifpagna  ydetta  da,  ci^nerp 
eentraneWlbéro. 

Chioè  fiume  di  Mefia^     ^ 
Cinto  é  fiume  di  l  aconia . 
Cirene  è  fiume  dlfpagna^  ilqual  con  altro  no 
me  Betti  è  detto, 

Cirtaefiume  di  LMarfilia  ,  appo  la  città 
K^gata, 

Ciro  è  fiume  nelle  radici  del  monte  Còraffico^ 
butta ft  non  difcpflo  da  Cambifo^epojcia  cbecoìt 
lettinon  lontani  circondarono  gt'lberi ,  e  Ircar 
ììiyquaficon  ordine  dato  ritornano  in  vnlag9 
non  lungi  dal  mare ,  e  con  vn  corfo  s'affrettano 
al  golfo  Ircano  » 
Citiot fiume  oltre  Bitinìa  mcomedienfe , 

Clanio 
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'    Clanìoèfiume  di  Campagna  y  non  lungi  dit 

T^apolìpaffante  oltre  feerie. 

^     Clarat  è  fiume  d'affrica ,  doue  s'ingenerane 

Crocodilli. 

dando  è  fiume  deìT^fia  minore  aLifa  cafleU 
loy  e  Ocrufa  vicino  . 

Cled.èfiame  d'ihernia. 

clero  è  fiume  di  Spagna  -, 

Clitoroy  ouer  ditone  èfiume d'arcadia . 

Clitunno  èfiumed'Fmbriaprc{fo  Meuaniayt 
Spoleto  pafìante^  di  cui  {come alcuni  vogliono)^ 
fé  la  vacca  ,  fuhito  che  ha  ritenuto  il  feme  ,  vi 
beuerà  y  gitterà  fuori  il  par toManco  .  Ter  la^ 
qual  cocainomani  i  auendo  a  fiacri ficare  ani^ 
mali  grandi,  madauano  a  queflo  luogo  per  buoi 
bianchi .  Menni  dicono  queho  efier fonte ,  al^ 
tri  lago. 

Clio ,  ouer  clini  è  fiume  di  farberìayegnen 
tedalla  regione  fettentrional  da  ^tlante^eten^ 
de neW occidente ^^fpargeft  nel  lago  Epitago* 
no ,  e  cangiato  il  nome ,  diceft  ^gger ,  e  pàfjatt 
dopo  molte  regioni  diuenta  T^lo  :  e  però  difot" 
to ,  douefcriuerafsidel  l^lo  più  ampiamente 
faràpofto, 

dodianol  fiume  ^  che  viene  dalpireneo,  e 
uaffene  a  luoghi  doue  fi  fanno  le  fiere. 

Coajpe  è  fiume  di  CMedia  entra  nel  Tigri 
prtffo  i  Verfiani  :  l'acqua  diqueHo  fiume  è 
dolce  Jn  modo, che  quanto  lungamente  tra  Ieri 
pe diVerfia,  foli  efii  %  di  Terfia  htueano  delle 
fue  acque.  Eandado  in  uiaggio  feco  portauale. 

£     4        Cobulo 
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Cobulato  è  fiume  d*^fia  minore  a  GaUogre^ 
€Ìa  vicino . 

Cocito  è  fiumana  infernale  Jamofa  per  ver  fi 
de' poeti, 

Conderone  èfiumedellaregione  ^rianafdaì 
calor  del  fole  Brufciato  ,  non  lungi  circondato 
dalli  diferti  di  Battro  ,  gli  abitatori  delqualc 
tutti  invero  abitano j  appo  quefio  ,  e  vn' altro 
fiume  per  nomei^roffape  chiamato. 

Gerani  è  fiume  dell'Armenia  minore^  tenuto 
nobile^ . 

Cofataymuer  Cofino  è  fiume  d'India,  propin'^ 
quo  ai cafleUo  degllndi^chiamatoVeucodatim» 
~  Ccgano  è  fiume  dcU'Lyffta  minore, oltre  paf^ 
fante  le  radici  del  Tinolo  monte. 

Colafi  è  fiume  d*Vngheria ,  ilqual  corre  nel 
fiume  SaOy  andante  per  li  Colapiani ,  e  Breuci» 
e  concio fia  eh' e*  ft ponga  in  doppio  letto ^  fa  un<t 
ifola,  laqualei  contadini  nominano  Segefiia.  . 
Copen  è  fiume  d'India  ,  nel  fiume  Indo  ex* 
feante» 

Corallo  è  fiume  di  Frigia ,  ìlquale  in  ferice»   \ 
tiutì  li  fiumi  Tembrogio.eGallOt  ft  mifchia  nel 
pelago  Bosforano.  Q^esìo  da  molti  è  appellato 
Sangario. 

Corineo  è  fiume  non  difcojlo  dalla  palude, 
laqualgiàfu  detta  %Adramiteo  . 

Corece  è  fiumana  deVerftani,  aìli  Caramani 
propinqua^ . 

Cofcago  é fiume  d'India  nauigabile ,  e  net 
Qangecafca . 

C0Y9 
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Corù  è  fiume  d'afta  minore,  difcorrefotto  il 
rfnonte  ornano  yìionl  ungi  dal  caftello  Egnn  . 

Cratidd  è  fiume  di  Calauria  .  Ma  da  alcuni  è 
.chiamato  CraiiyCtrafcorre il  caftello  Tauro  ,  di 
cui  fecondo  Certi  ^  quelli  che  beueranno  diuen^ 
gono  di  color  di  caftagne  .•  altri  dicono  che  fé  le 
fecore  ne  beueranno  ^  bianche  diuentano  ,  cou" 
ciofta  chefibarija  qufjìovicrùo  le  faccia  nere,c 
dicono  gli  abitatori  non  mancar  di  beneficio,        '•/ 
perocché  quei  che  beuono  del  S  ih  ari  pia  neri,  e   '  '^^**^ 
più  duri  diuentano  ,  e  coUapégli  cTcfpi'.concio^   ^  '^''  '^ 
fia  cheli  beuentidel  Crati  fieno  più  candidi  e  J^^^ 
di  crini  diflefi. 

Crsmera  è  fiume  tra  ^^ma  e  Veienti .  ^p^ 
preffo  ilqual  cccvi,  della  celebre  famìglia:  de  Ut 
fabi  in  vn  giorno  combattendo  ,  dalli  Feicnti 
furono  veci  fi .  J^nfoprarre^iando^  eccetto  che 
yn  foiose  quefio  picciolo, 

Crena  è  fiume  d'indlaynauigabile,  ^fp^^Z^fi 
nel  Gange, 

j  :    Criano  è  fiume  propinquo  alla  palude  ,  che 
\giànomauafi  ^dramiteo . 
'     Crinifo  è  fiume  di  Sicilia^  ilqual  dicono  effere 
flato  padre  del  B^  ^Acefic  • 

Cri  fa  è  fiume  di  Siracufa  ,  lo  qual  viene  dal 
monte  Etneo. 

Cri  lei  torà  è  fiume  [otto  il  monte  Imano ,  i7- 
jqual  è  fine  del  Caucafo . 
i  .  C  bri  foro  è  fiume  ^che  vien  dal  Tmolo  monte: 
a  Sardi  è  vicino  ,  con  piti  diuolgato  nomepat'^ 
tolo  e  chiamato ^il quale  auendo  le  arene  auree ^ 

haform 
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ha  fonito  nome  Chriforo , 

CroconOiOuer  crocacolo  t  fiumana  d*abru:(7^ 
nauigablley  ouuero  de'Salentini ,  jiella  qualfe 
getterai  uno  Hecco  ouuer  legno  ^  o  fronde  fé  in* 
durano  conifcor'^^a  di  pietra. 

Crufiumio  è  fiume  ad  ^rimino  citi  ài^iclno  , 
da  cui  ebbe  il  nome  vn  caftello ,  &  dì  [corre  nel 
mare  adriatico, 

Currinanta  fiume  nafce  nélli  campi  di  comò* 
gene,&  cafca  nel  golfo  di  Ter  fu. 

Cuta  è  fiume  de'  Verfiani ,  da  cui  li  Terftani 
Cuti  fono  appellati  ^  li  quali  furono  mandati 
ad  abitar  fumaria  da'  /^f,  la  quale  era  vota  per 
la  cattiuità  de*Giudei , 

Cuuento  è  fiumana  d'Etolìa ,  corrente  preffo 
Cai  idonea . 

D 

Daliero  è  fiume  d*  India  ,  efinifce  nel  fiume 
Ofio.         ^^ 

D  anapri  è  fiume  degli  S  citi  y€  va  in  Tonto  .'* 

Dane  è  fiume  di  Soria  propinquo  al  monte 
deCrocodiÙi^ 

Dania  è  fiume  di  Barberio,  ilqual  dagli  altri 
,  è  nomato  Turbulen^a» 

Danio  è  fiume  d'^cerri  di  campagna  ,  lo 
qual  difoura  Glaudo  chiamammoMa  qual  del 
li  due  vero  fia  m*e  nafcoHo. 

Danoia  è  fiume  deWEuropagrandiffimoi  na'" 
fcedi  Teoria  monte  di  Germania  dirimpetto  al 
caftello  Scaurico  de  Franccfcht ,  e  daWocciden-' 
te^in  oriente^  per  innouerabili  nuT^ioni  difcot" 

rCida 
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fe^da  fmilìra  lafciando  Germanìa.da  deflra  Te* 

defchi.FìigheriayeMefia^Epofcìa  che  è  anduto 

molto  delfuo  [oc  corfo,  cangiato  il  no^e  Jfiro 

è  nominato  :  edalx.  grandi jiìmi  fiumi  accre^ 

"feiuto  ,  per  fette  bocche  ^  0  come  altri  vogliono 

.perfei  entra  nel  mar  Eufino  ,  e  per  Ix,  pafii  in 

fra  londe  amare  ,  col  fuo  empito  porge  giifto 

.  doke  a  gli  afiaggianti,  delle  quai  bocche  quat^ 

tro  nauigabili  fono  ,  Valtre  certo. alli  nauigi 

jion^  fono  atte  •  Dicono  di  vero  la  prima  bocca, 

efferc  appellata  Tcuce  Ifola  ^alla  quale  è  il  le^^ 

$0  vicino  ,  da  cui  nafce  vna  gran  palude  ,  e  vn 

iagofqpralllropoliy  alno  chiamato    Ma  la  fé- 

conda  bocca  ,  è  nomata  Faratitfloma  ^later^a 

Xalaulìoma:  preffo  Vifah  Sarmaticaja.quarta 

y er amente 'Pfeudoflorneno  appo  l ifola  Canio* 

yfondi^hafi,LaquiìitaBonofioma>  Lafesìa  Spi^ 

rebc^floma  :  il  nome  della  feitima  bocca  non  ab^ 

^biamo.Sono ancor a^aUuni, che jìimano  di  queU 

lo  tre  fiumi  vfcire  ^  cioè  Ea  preffo  aVoUonia 

Jiorrttey  eJ^r  fep arate  Liburnl  e  i  filei^e  Iflro^ 

,the  uà  per  li  fopqli  ^Jfti  »  "^  alli  meUfimi ,  dQnìfl 

Bardano  è  fiume  ai  Mefia^da  cui  penfo  lì  Dar 
imi'p^Jpoli  effere  appellati. 

Difabari  èfiimedfCaraìnanti  . 

Diana  e  fiumepreQo  Camarina  ^  le  cui  acque 
\fe non  fimo  caftamentebeuute  ,  non  fipofiono 
'€ol  vin  m^fcolare . 

Diardeo  e  fiume  ^  che  venendo  dalVvltìme 
parti  dell'India.nudre  come  il  mio  Crocodilli, 

€delfi^ 
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e  ddfiinì ,  e  altre  heftie  incognite ,  e  alle  genti. 
yltimamente fi  gorga  nel  Gange. 

Dipja  e  fiume  dal  Tauro  monte  cadente . 

Virmo- e  fiumana  preffo  Schiauonia  ,  nelle 
cui  ripe  e  il  caftello  Moniuolano ,  ilqual  prima 
fu  detto  ColchinOyperocche  fu  da  Colchi  difica  " 
ta^e  Scutari.cafca  dalla  palude  de  Ligifii. 

Drauo  e  fiume  d' angheria  ,  e  nella  Danoì/u 
difcorrc^, 

Drìca  e  fiume  appo  Dacia ,  f  nella  Danoìa^ 
fini f ce. 

Druen^a  e  fiume  dall'alpi  difcendente,  entra 
frejfo gli  s^Uobrogi  nel  I{odanOy  malageuole 
nelpajfarc  oltre  a  tutti  gli  altri  fiumi  della  Fra 
eia,  Perciocché  menando  grandifiima  forT^ 
d'acif  uè, nondimeno  non  pati f ce  nani, perche  da 
niuna  ripa  e  ferrato .  Ma  quinci  yC  quindi  fé  ne 
ya  Jparfamete^e  più  oltre  faccedofi letti ,  e  can- 
giando  li  fafli  di  ghiaia  afiiduamente  rauuol" 
gendOyC  violetijfimo  e^^iadiOy  da  un  fonte  appiè 
fpedito  ficura  via  non  concede  :  lo  qual  ììimo 
Brucia  ejfere  appellato  ^  perche  tutte  le  co  fé  in 
lui  getta  ce  diffipa  e  certo  propinquo  alla  nuouA 
Buhiloni/Lj» 

Durda  e  fiume  difcendente  dal  monte  Tauro, 
la  quale fcriuono alcuni clur da. 

Duder  e  fiumana  deW-Afia  minore  non  lungi 
da  Antiochia:  nelle  cui  ripe  Meandropoliy  ed 
£rimenia  caftella  furono  al  Meandro  fiume  prò* 
finque, 

Durio  €  fiume  della  Spagna  rlteriore ,  da  cui 

TortogaU 
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Tortona  Ho  inccniìncla  .  Qutlio  in  rero  lauale 
radici  dell'ultimo  promontorio, 
E 

£a fiume  da  alcuni  ^dufa  chiamato y  loqual 
dicono  alcuni  effer  commoffo  daWlJiro^  e  correi- 
re  prcjjo  a  ToUonia  in  K^lbania  polìa^  abitai» 
T^ionegiàdi  Corintiani,  e  mefcoUrfi:  nel  ma^ 
re  Ionio. 

Ebeno ,  ouuero  Eueno  e  fiume  ,  ilquaì  daal" 
cuni  e  appellato  Centauro  ,  perciocché  T^eJJb 
Centauro ,  per  la  rapita  Deianira  ,  in  quello  fu 
da  Ercole  trafitto yilquale  correndo  al  mare ,  ha 
nelle  ripe  LirnefoyC  Mileto  . 

Ebro  e  tra  gli  fiumi  di  Tracia  celebrati fsl* 
mo^ilquale  fparfo  dalle flrimone ,  laua  gliada^ 
manti  popoUyC  le  genti  degli  ^drifiy  e  degli  ahi 
tanti  Carbiletiy  Virogeti  y  e  Drageti ,  Efimil- 
mente  taglia  i  letti  all'Emo  [additi  maggiori  e 
dentro  It  minori  fottogiaceuti  a  l\pdope  :  ha  da 
yna  parte  li  Cleoni ,  e  D ori fciidalV altra  lafcia^ 
ti  li  Vrunati  e  Dolongi,  Tini ,  Corpuli ,  e  altri 
Barbariy  doue  mifchiaji  al  mare  ,  ha  il  porto  di 
Tentore.edi  Volidorolofepolcro  y  e  oltre  a  [e  il 
[tempio  d'apollo  i^eroncio . 
I  Eco  e  fiumana  grande^  e  nafcedal  monte  Tau 
ime fce  ^  e  in  cinque  letti  diui fa  yper  lo  Caucafo 
Riportargli  tutti  dal  luogo  il  quale  Sedante  e  chia, 
tnatOydu  poi s'afconde  nel  Gange . 

Elabi  è  fiume  di  Media  ypreffo  il  qual  lo  pO' 
polo  d'Ifrael  prejofu  religato. 

Eda  e  fiume  della  prouincia  Settimana,  di^ 

china  fi 
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chinafialmarFrancefco.  -^ 

Edrid  e  fiume  de  Sofiani  Terfi  di/corrente 
nel  fiume  Euleo  . 

Ego  e  alla  propontide  fiume  vicino  ^^  nelle 
cui  riu  e  T erifu  la  e  p  ofla . 

Elado  e  fiume  d*^rcadia ,  conferuator  dd'^ 
V  andito,      ?  7? 

Elaitero  e  fiume  appreso  gli  duerni,  oltre 
f  affante  il  caflello  Gorgonia  . 

ElecYo  e  fiume  di  Sidlia  vidno  alprcmcn- 
torio  Vachino. 

Eleutero  fiume  nafce  ne  campi  di  Soria  ,  e 
finifceal  mar  di  Fenicia  :  in  cui  tefi  udirti  gran» 
diffime  fi  pigliano  ,  le  quali  a  tempo  confiituito 
dell'anno  da  per  fé  con  diffitfa  moltitudine  yen^ 
gon  nel  fiume» 

Elifo  cfivmedi  Sicilia. 

Elifo  e  fiume  della  reglon  attica  >  cofinomh 
nato  dalle  piegature  :  dicono  queflo  certo  rice^ 
nere  gli  aumenti  dal  Cccito  fiumana  dell'infera 
no.  E  perciò  dicono  le  infernali  Furie  efferfolii^ 
tCiConTacqua  di  quefi.o, ricreare  gli  ferpenti  di 
feteft  racchi. 

Elle  e  fi  urne  deW^fia  minore^  cignente  Smiì 
na  città  con  ronde  fu  e . 

Eloro  e  fiume  di  Cicilia  ,  ilquale  a  guifa  dei 
VJ^lo  difopra  fpargefi:  io  nominai  quefio  di fo* 
praEleoro. 

Elja  e  fiume  di  Tofcana  nel  contado  Fioren» 
tino ,  yn  poco  fopra  il  cafidlo  chiamato  Golii 
aW oriente:  dal  cui  luogo  agli  habitanti  fpar* 

geficQìi    j 
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geft  con  tanta  ahhondan's^a ctacque^chepar  co^ 

fatnarauigliofa  :  nel  cui  principio  qualunque 

cofa  in  acqua  lancerai^  infra  brieuefpaT^^iodi 

giorni  circondali  con  ifcorT^a  di  pietra ,  e  cofì 

trouerrai  :  la  qual  coja  poi  in  proceffo  del  fuo 

corfo  non  fuol  fare  :  quesìo  col  perpetuo  corfo 

deW  onde  lolament  e  fue  corre  in  fino  alfinelim" 

fidifiimo ,  nondimeno  per  le  piogge ,  come  gli 

altri^f a fii  turbi  do  ^e  aumenta fi:e  quinci, e  qitin* 

di  reggendo  nel  correr  e  molte  caftella  ,  dalde^ 

ftro  lato  in  vna  meT^^Tana altcT^a  bagna  il  ve- 

tufto  caflellodi  certaldo,  la  cui  memoria  io  vo^ 

lentieri  cdebro:[ian7;a  veramente  e  per  natura 

terra  fu  delli  miei  maggiori ^innan'i^j  cheFiren^ 

:i;e gli  Piceuejfe  cittadini: oltre  a  queflo  toccando 

:  molti  luoghi  di  rane  maniere  :  nondimeno  di 

;  tutte  le  coje  marine ^che  rade  col  corfo ,  fcuopre 

I  [olamente  alcune  oftricbe  note  ,  e  bianche  per 

I:  yecchiaia ,  e  le  più  fiate  o  rotte,  o  rofe  :  le  quali 

fenfoioda  quel  diluuio grande  fu ffero  in  queU 

Le  parti  la f date  ,  per  lo  qual  fu  quafi  perdutx 

l'umana  genera'^one ,  mentre  con  grandi  filma 

agit airone  d'acque  rauolgefi  le  cerre  dal  fondo: 

quejia  vltimamente  folto  il  cajìello  di  San  Mi- 

niatOyentranelfium.e ^rno , 

Eninfeo  e  fiume  di  Tejfaglia  ,  l  andante  fi  dal 

monte  Otri,  e  conprefio  corfo  andando ,  com* 

mette  fi  neWEpidauro . 

Emfefiii  me  di  Sicilia  no  lo t ano  da  Tauermina 

Entidno  e  fiumana  della  Francia  cifalpina 

\$Qrre  nd  Vo  • 

EorCQ 
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Eorco  e  fiume  dlhernia  ,  ilqual  nato  nelle, 
radici  del  monte  Blegma ,  corre  perla  regione 
Oftrìa. 

Leno  è  fiume  d'india ,  enauigabile  entranet 
Gange. 

Epidano  è  fiume  di  Tefjaglia:  affai  con  volte 
corfo  andante ,  prima  che  fi  mefcoli  col  fiume 
Enifeo  i (quale  cfjhndo  rapidiffimo  fa  l' Epidano 
yelocif^ìmo  . 

Epìla  è  fiume  di  ^Macedonia  nella  riuiers 
d'Eraclea^ .  • - 

Eracleo  cf.ume  deXolcbi  vicino  al  premono 
torio  del  wcdefimo  nomc:e  al  casìelìo  Man':^o»  \ 

Ey  andato  fiume  ^auanti  Lieo  nominatoti  fin 
e  Batinia  feparante  ,  7<lafc€  certo  nello' fiagno 
nArinnia  priffo  MiktopolitMegtfto^e  altri  fiu^ 
mi  riceuente. 

Era  fino  e  fiumana  diV^emea  nel  corfo  Intan 
to  fu p erba  .  che  dalla  ripe  non  poffa  effere  con^ 
tenuta^  paffa  oltre  gli  Briopi,  altri  dicono  effer 
fiume  di  Li  ti  a  , 

Ericinnume  è  fiume  di  BoeTiia  preffo  Iddio 
Trifonioyappo  ilqual  due  fonti  fono  J'y  no  ddli 
quali  beuHto  reca  memoria  ,  l altro  veramente 
fa  l'huomo  dimenticheuole  • 

Eridano  é  fiume  d'Italia  appreffo  e  Greci ,  e 
l'altre  naT^ioni  celcbratifiimo  :  bagna  tutta  là 
Erancia  Cifalpina  :  e  perchè  queflo  mede  fimo  è 
il  Tò,  nnUa  co  fa  di  quello  diremo ,  faluo  quelle^ 
the  a  Greci  s^ appartengono  :  le  altre  co  fé  dire* 
mo ,  doue  del  Tofauelleremo ,  fìngono  i  Greci 

5«f-     I 
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queflopreffo  l^infernoeffèr  nato .  e  nelle  terre  e 
tragli  uiui  ejfer  yenuto ,  neffima  altra  cofa  in^ 
tendendo ife  non  che  dal  monte  Fegefo^  chepro- 
pinquoeaWìnferno^cioè  Tirreno ,  [parto .  neU 
l* {adriatico  tende:  ilquaUi  Greci  Supero  no- 
mano *  Eridano  è  da  forte  appellato  ,  perocché 
fingono  li  poeti  effere^ato  figlinolo  del  fole:  cui 
effendo  da  Epafo  gionane  d'Egitto  falfament e 
rimprouerato  ,  per  ottenere  di  figliuolla  fede^ 
foltamente  impetrò  dal  padre  di  guidare  il 
carro  della  lucejlqual  non  potendo  reggere  gli 
defirieri, quelli  della  ftrada  rfcendOyin parte  fti 
il  cielo  bru fidato, e  in  terra  molti  fiumi  rifecchiy 
la  onde  fu  dall'irato  Gioue  fulminato y  e  nel  Tè 
fadde  e  diedegli  ilfuo  nome:  fono  altri ,  che  di* 
cono  Eridano y  giouane  %Aleffandrino  ,  veneiu 
do  ne  Genouefi  y  mutate  le  f uè  fedir,  eauendoa 
quelli  date  leggi*  per  fortuna  in  To  ejferfi  c^- 
fcato  :  e  in  quello  effer  morto  .  //  perche  in  /(j- 
la\^o  di  fé  pò  fero  al  fin  me  lo  nome  del  ^  mor^ 
t0y€  di  quindi  è  detto  Eridano  ,  ilqual  dagli an* 
tichi  EgiT^jani  in  onor  del  fuo giouane^tra  l*aU 
trecofe  a  quefto  pcrtinentiyguarda  lì  dou'èfer-. 
mone  del  Tò, 

Erigono  èfiumepreffo  ì  Dorchhpijlqual  dal 
l'Illirico  per  Vernia  correndo ^  fa  vngrandij^i* 
mo  fiume, 

Ermando  è  fiume  d' India  corrente  preffo  Va* 
TabafledeI{acofi. 

Enmanto  è  fiume  d* arcadia ^dal  monte  Va- 
nete  in  ^^Ife^  andante  • 

L  Erìtra^ 
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Eritrafalco  è  fiume  peli  ne'  corpi  generante, 

Ergino  è  fiumana  di  propontide  non  lontana 

da  Lifimachia  città  cherfoncfe  . 

Erino^  fecondo  alcuni  è  fiume  di  Lidia  ^  alcuni 
dicono  dì  Frigia  ,  e  quello  fepararìada  Caria, 
ultimamente  fa  grafii  li  campi  dismirre  yli" 
quali  tracno  [eco  arene  auree, 
'  Efta  è  fiume  di  Francia  cafca  nella  Sona, 

E  fere  è  fiume  di  calauria  alla  città  di  Corto^ 
n  a  propinquo. 

Efi^iio  è  fiume  di  spagna  y  ilqual  per  auanti 
fu  dolce pof  eia  è  fatto  amaro . 
Efipio  è  fiume  di  Licia  . 
E  [pero  è  fiume ,  appo  ilqual  T>(eJfo  Centauro 
(fecondo  certi)  Deianira  valicando^  in  pen fiero 
di  fuggir  fi  con  la  rapina  ,  dalle  faette  d'Ercole 
fu  vccifo  :  la  qual  co  fa  difopra  abbiamo  detta 
effere  interuenuta  nel  fiume  Ebano, 
Eterno  è  fiumana  preffo  i  Dauniyiquali  noiap 
peUiamoTuglieft,  altroue  io  ritrouolo  appref- 
fo  a  Brufciantytra  Saline,  e  Teano  Maroncino . 
Etilia  èfiumefettentrionale  grandifiimo(co', 
me  certi  dicono)  maggior  dell'Eufrate  :  la  siate. 
a  guifa  del  l^lo  s'accrefcCy  dalla  maggior  Bul-^ 
garia  difcendente  nel  mar  Cafpio . 

Etimanto  è  fiume  d* India  piegato  di  rafie. 
circui';^ioni,  ilquale  ejfendo  da  contadini  mojfo  ■ 
da  luogo  per  cagione  di  bagnare ,  piccolo  e  già, 
fan'^a  nome ydal pelago  è  riceuuto  . 

Eudone  è  fiume,  cheuenendo  da  Tebaida  ba^ 
gna  Antiochia  ^doue  fcriuono  effere  gli  Vigmei^ 

Eueno 
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Euenoèfiitme  ilquale  elicoro  è  detto. 

Eufrate  ^tr  a  gli  altri  fiumi  di  memoria  gran- 
difiima  celebre  tanto  per  lettere  d'antichi  quan 
te  per  lefue  inonda'^^ioni:  uo9  ìiono  alcuni  que^ 
fio  deriuare dal  fonte  del  paradifb^,  non  cono~ 
fciuto  da  mortali ,  il  che  io  credo  :  altri  nondi- 
meno dicono  nafcere  nei  monte  maggiore  d'^r^ 
menia,  cuilo  nome  àVaracoatra^non  lungi  dal 
Tigri  fonte  ^  alcuni  affermano  dalle  radici  del 
monte  d\^rmenia,alquale gli  abitanti  danno 
il  nome  Catopen,  e  venir  fuori  con  empito  fou^ 
ra  "^"^ima  ouer  Tiimare:  non^mancano  chidico" 
no  efferejpinto  fuori  dal  monte  ^^ga  >  della 
medefima  ^^rmefiia:  e  dopo  cosioro  ,  alcuni 
aPicuràno  ,  che  qkeHo  primieramente  appaia 
nelle  Valli  della  montagna  Caponte^von  difccflo 
da  z^mara ,  di  cui  ne  dicemmo  teflè  :  oltre  a 
quesìo  dicono  :  auue_gnache  efca  fuori  dagua^ 
ili  monti  ,  non  fubitamente  con  l*onde  m^t* 
refi  nel  fiume,  an':^  fatti  di  fé  due  laghi  ife^ 
(tendo  ft  fla  pigro  :  e  da  queHi  vltiwamewte 
fatto  il  margine  y  rompendo  con  empitole  rt^y 
pe.appar  veramente  fiume\  e  conpreflùcorfo^' 
e  Hrepito  grandijjimo  ^  f eparando  K^rmenic 
Cappadoci  ,  dal  cominciamento  è  nomina^ 
to  Tiffurate  ,  e  lafciate  le  regioni  DeiT^ena ,  e 
i^f fi  etica  ,  vaffene  ,  e  riccuute  già  alcune 
fiumane  ,  più  gagliardo  fatto  nel  Tauro  mon» 
te  le  for:^e  fue  fperimenta  ,  doue  lo  chiama^ 
no  Elegea  ,  cui  non  potendo  refi  fiere  il  Tau» 
to ^  fé  n€  Va  innan'^  uitoriofo  ;  ma  pien  di  jaf- 
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/f ,  €  violento  dal  lato  deflrolafcia  Comagena, 
dalfmìflro  ^rabia:ma  fono  chi  yogliono  quel" 
lo  in  dueletti  effere  diuifo  :  l'vno  de  quali  Jpar- 
fo  ej[ere  nel  Tigri  dicono  ,  l'altro  di  vero  f  affate 
le  terre  de  Medi  e  Gordiani  ,  effere  in  Mefopo^ 
tamia  portatole  col  me'^^ano  corfofeparar  Ba- 
bilonia in  due  parti :gi a  de  Caldei  B^inaipofcia 
queflo  mede fimo^effendo  alquanto paffato^  come 
quello  che  prima  grande ye  nauigabile  era 4i [per 
je  in  palude  larghiffirnCy  in  ri uo  picciolo  diuen^ 
ta  :  e  non  conofciuto(comedicono)nonha  vfcita 
alcuna  da  correre^  quantunque  dicono  portar  fi 
nel  mare  roffo  :  nondimeno  hacci  di  quei^  che 
penfono  queflo  roffore  efjerfi  contribuito  da  Ci-- 
ro  I{e  de  Ter  fi  tper  la  riceuuta  ingiuria  ^  ouuer 
per  la  cupidità  della  gloria  di  qualche  grande 
imprefa  >  che  in  riuetti  molti  >  diuenuto  il  letto 
doueffe  fderfi  col  nome:  vogliono  ancora  quejio 
aguifa  del'ì^ilo  ,  e  qua  fi  nel  mede  fimo  tempo 
bagnarla  Mefopotamia  :  e  renderla  fertile ,  e  a 
eerto  tempo  confiituìto^  nel  [uo  letto  ritornar^' 
fi.'lil  perche  yogliono  quello  auer  fortito  Uno*- 
me  d'Eufrate  ,  conci ofia  che   Ebraicamente 
Eufrata^  fertilità  fignifìchinel  noftro  Idio- 
ma y  e  altri  dicono  l'acque  fue  effere  vitali  y 
e  per  quefìo  dagli  antichi  K^uffeneo  effere 
appellato  . 

Euleo  è  fiume  in  tJMedia  nafcente  ,  e  non 
lungi  dal  fuo  naf cimento  è  forbito ,  e  vltima  - 
tamentein  terre  vfcendofi  /fpargefiper  la  Me- 
fopotamia y  circondando  la  rocca  deSufiani ,  e 

iltem- 
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//  tempio  di  Diana  ,da  quelle  genti  molto  re^ 
nerato  :  ma  poi  chedimfaha  Sufiana  da  Eli' 
maide ,  dalli  Terfiani  è  tenuto  [acro ,  intanto, 
che  gli  I{e  non  beano  d'altro, portando  feco  deL 
le  fue  acque  ,  fé  per  auentura  fieno  per  andare 
a  viaggio:  vltimamente ,  infieme  col  Tigri ,  fa 
vn  lago  appo  Cariace  ,  dal  qual  luogo  doue  fi 
ffca  non  fi  ha  cogni'^^ione, 

Enenenio  è  fiumana  Spagnuola  agli  antichi 
Tradidivicinay  e  alcaflello  Calabrico. 

Eurimedonte  è  fiume  di  Van fili  a  ,  mandata 
fuori  dal  cafìello  Sada^difcorre  preffo  la  monta* 
gna  Arpedonteiè  celebre  per  la  rettoria  naua* 
ledi  Cimone capitano  d*J^tenieft^eper  lave*' 
cifion  de  Fenici  e  Terfiani . 

Eurota  è  fiumana  di  Laconla ,  fotto  effe  mu* 
ra  di  Lacedemonia  correntejeripe  di  queflafo^ 
no  di  lauri  copiofe,eperò  diconla  effere  ad  ^pol 
line  [aerata, 

Eoffino  è  fiume  di  propontide ,  e  vogliono  al* 
cuni  Bufino  efier  chiamato ,  dal  mare  in  etti  fi 
m  cttc^  . 

Effafino  è  fiume  de*Grecì ,  lo  qual  dicono  in 
terra  attuffarfi^edcpo  alquanto  ccrfo  fatto^da 
cupo  in  publico  ritornare  . 

Effemonto  è  fiume  di  Mefia. 

Exrodo  parimente  è  fiumana  di  Mefia» 
F 

Fabari ,  quefto  ancora  Odetto  Far  faro  èfiu» 
me  de  Sabini ,  e  corrottamente  da  molti  è  no-^ 
mato  fabbro . 

t      3  ffCf. 
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.    -f  ecelino  è  fiume  cìciliano  congiunto  al  TC' 
lóro, e  vicino  alla  mefcbita  di  Diana. 
.    Fané  è  fiumana  de*  Sanniti ,  la  quale  e  Siri  è 
dettala  Beniuento  vicina . 

Far  faro  è  fiume  di  Soria  e f ce  dalle  radici  del 
monte  Ubano  y  e  difcorrendo  per  ^Antiochia  ft 
wtfcola  nel  mar  Soriano  apprejjò  il  porto  di 
Simeone . 

Farnìca  è  fiume  no  difcoflo  da  Giulionopoliti, 
Fafi  è  fiume  de*Colchi ,  grande, menando  litn- 
gamente  nauigi grandi ffimi,  lo  quale  dicono  al" 
cuni  effer  nato  in  Monoichi  y  altri  nelle  monta^ 
gne  de  Marchile  certi  fcaturire  dal  monte  Ga-^ 
ramanti ,  ne  cui  margini  furono  molte ,  e  cele» 
bratìfiime  caflella ,  e  tra  gli  altri  TindariceOy  e 
Fafe  in  quella  parte  appreffo  Iffi ,  e  dai  gran^ 
dilfirni  fiumi  fi  mijchiano  dal  medefimo:ebbe  da^ 
fot  Surio  appo  il  qual  corre  lo  fiume  Sur  io  :  oU 
tre  a  quefto  riceue  Glauco,e  ^bfarco.e  Cobo  dal 
Canea  fo  defcendenti  :  da  f 61:^^0  dopo  lunghi fsi» 
mo  corfOjOÌtrf  le  bocche  del  Tana  ,  chiaro  entra 
in  Tonto  ,  e  oltre  le  fouraddette  cofe  è  famofo 
per  altri  ornamenti .  appreffo  quello  fu  iltem^ 
pio  di  Frifio  ,  e'ibofco  'per  l'aureo  velo  daanti» 
<a  fduola  celebrato ,  portò  Medea  con  lafone 
fuggente  y  ed  è  degno  di  memoria  per  Vefiliodi 
Ouuidio  Sulmoneje  .  Dicono  ei^iandio  in  quello 
nafcere  vna  verga  »  la  qual  chiamano  Icucofi- 
filon ,  cioè  candido  amore  di  tanta  uirtk  (  come 
affermano)  che  fé  fia  posìa  alle  camere  degli  huo- 
wini  conferueràgli  matrimoni  cafll, e  iniiiolatu 

Fatiffo 
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Fatijjofii  'già  fiume  dì  Falachia* 

fenice  è  fiumana  dì  Tenaglia . 
Feriore  è  fiume  alla  citta  diOenouapropIquo» 
-   Firrite  e  fisime  alla  fiumana  di  Cai^rovici* 
no^e  [pigne  loftagno  Tegufeo. 

F  efiero  è  fiume  dì  Mefia  . 
«     Fefo  è  fiume  del  Bosforo ,  lo  qitalcon  altro 
nome  chiamano  J\eba. 

Fìnno  e  fiume  d'ibernia ,  difcorreper  la  Che^ 
neleonia  regione  * 

Fifone  è fiume,ilquale e  Gange  è  detto  :  certi 
huomini  celebri  affermano  effo  na f cere  nel p.a^ 
radifo  delle  dìli^ie,e  dì  quindi  andar  la  con  ern-^ 
pitOydoue  dicono  alcuni  nafcere  il  Gange  ,lt- 
quai  tai  cofe  inucfìigarono,  delle  quali  doue  del 
Gange  fi  tratta  farlcrernopiu  dìjfufamenie: 
ma  dicono  efier  detto  Fifon,  perocché  fignifica 
inondai^ one, ed  è  riceuuto  dall  Oceano orictale, 

Fitarat  fiume  preffò  i  Seri  popoli  ,  de  quali 
abbiamo  già  di  [opra  dttto^  doue  parlammo  del 
fiume  Cambrì  . 

Flautafi  èfimne  ne  confini  de'Falachi . 

Flegeton  e  fiumana  dell'inferno  alli  poeti 
familiar'fiima^fignìficufuocOyO  ardore . 

Flofjo  e  fiume  di  Spagna^  al  promontorio  eel 
ticàvicìno . 

Focia  e  fiume  di  Tcffagliayed  in  EpidauYQ 
correa . 

F orione  e  fiume  della  maggiore  Armenia ^ 
fommergefi  nel  Tigri, 
Forino  e  fiume  ad^qhileia  propinquo, 

L    4         Fr  teina 
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Fricino  è  fiume  nauigahileprefp)  i  Terpanl . 
frigio  è  fiumana  dell' ^ fin  minore  :  la  qual 
diede  il  nome  alla  prouincia  Frigia ,  e  feparala 
da  Cariacedèin  vero  di  CMagnefta  ,  la  quale  è 
èli  Sipi lo  giunta ,  nobile  è  per  la  vittoria  diL, 
S  cip.  .A fiati  co  con  fot  di  I{oma  ,  e  per  la  fìrage 
d'^ntiochio  E^di  Sorta,  e  d'afta ,  cheprejjo  a 
quello  ebbf, 

Fut  èfiums  di  Barberia ,  dalla  regione  preffo 
pofia^è  appellato  fuchenfe. 
G 
Gabello  ò  fiume  della  Francia  Cifalpina:  e»- 
tra  nel  To. 

Gaefo  fiume  di  Ionia, preffo  alla  città  Tirene* 
Gado  è  fiume  dal  monte  Tauro  corrente  ,  e 
dal  mar  delle  Cicl adi. 

Gagati  è  fiume  di  Licia  ,  da  cui  il  luogo  vici'» 
nofiifourannomato, 

Galefo  èfiumediCaUuria  ,  non  più  che  cin^ 
que  mila  pafii  difcoflo  da  Taranto, 

Galbia  è  fiume  di  Caria,  non  lontano  da  MI" 
carnafoy  infame  per  infermità  degli  abitanti. 

Gallo  èfiumedìLicaonia  ,  da  cui  fono  appeU 
lati  gli  fac€r  doti  di  Cibele  .  Onefio  certo  finifcc, 
nel  Gar?ge:e  conuertifce  li  beuitori  in  furore, 

Gange  è  fiume  d'Jndiagrandif^imOy€  famofo» 
Trejfogli  antichi  di  vero  fi  dubita  della  fua  ori- 
gine .  'Perciocché  altri  dicono  (come  ill^ilo  ) 
ejfo  da  incerti  fonti  nafcere  .  Coltri  da  monti 
Scitici  vogliono  che  venga  con  grande  empito 
eromordelluogo  :  e  pevifcogli,  eluoghi  afpri 

fira^ 
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firabccchcuolmente  cafcarCi  infine  che,  nel  pia- 
nofiaperutniito^eli ,  come  da  vn  oflc  riceuutOy 
in  un  lago  ripofarfì  :  e  yltìmamentevmano ,  e 
manfueto  andar fene,  ilqualein leuante tenden^ 
do ,  da  xix.  fiumi  nauigabilì  e graìidìfiimi  èac- 
crefciutCiC  neWrhimo  fecondo  alcuni^  confette 
bocche  a  giiifa  dell^lilo^metteneWOceano.  kAU 
tri  differo  con  ix.  bocchCyC  certi  hanno  folamen^ 
teyoliìto  con  tre  ,  Ga7?ge  è  nomato  da  Gangaro 
B^e  d'India  ami  chi fiimo  ,  come  ad  alcuni  piace» 
^Itri  hanno  fentito  qucfio  m?  de  fimo  cffcr  lo 
pumCjChe  le  facre  lettere  Fifon  chiamano:  di  cui 
per  aitanti  poche  cofe  dette  furono  :  ilqualefia 
appellato  di  qualunquencmc  fivoglia^e  di  quan 
te  vuoi  bocche  abbondi ,  e  grande  intanto^  che 
doue occupa  la  minore  ampic^a  cd*otto  mila 
faffipatente^douela  maggiore ,  cento  :  la  pro- 
fondità in  luogo  ninno  è  meno  di  venti  paffi» 
Contra  ilqual  Ciro  B^  deVerfiani  quafidelfim- 
prefa  dimenticato  fi  ^  è  detto  auer  tolta  vna  in- 
credibile battaglia  ,Terciocchèveggendo  vno 
dellifuoi  caualli  regali,  di  forma  e  bianche'^a 
notabile  ilo  quai  rncffo  da  fiducia  incitato  hauea 
apafiare,efiere  menato  d'intorno  dalle  voragini 
dell'onde  :  e  veggendolo  infieme  con  quello 
cianàio  che  gli  era  addcffo  effcre  inghiottii 
to, dicono  effo  T{efdegnato  ,  auer  giurato  di  far 
lo  fiume  intanto  picciolo  diuent  are  ,  che  appe- 
na il  guado  toccherebbe  le  ginocchia  aliefemmi 
ne  chepafiarlo  vcltjfono  :  e  ciò  farebbe  cornea 
quello  ^ilqual  iyighiottitQ  aucfje  cefi  buon  de* 

uri  ero 
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^riero^  è  ottimo  caualicrc  .  E  l* opera  non  tnan^ 
eoe  alle  parole.  Ver  ciocche  pofle  tutte  le  j  uè  gen 
ti  a  quefto^  rn  anno  intero  ali*  opera  attendeU'- 
do ,  m  quattrocento  -^eU,  letti  partì  lo  fiume  » 
Quantunque  non  e  ontr  addi  cecche  in  certo  tem^ 
pò  dell'anno j  a  guifa  delibilo  accrefcafiy  efac-» 
ti  a  gli  luoghi  vicini  fertili , 

Cardane  è  fiumana  nella  prculncia  di  T^ar» 
bona  alla  città  Ts{euma  s'appì  opinqua  ,  Dico* 
no  nel  tempo  della  Hate  queflofpefsijsime  voU 
te  effere  forbi.L  apprejp^  quti  luogo ,  ch'èCam^ 
pianaco  chiamano ^  e  f otto  il  caftelio  di  Trina» 
te  più  ampio  rinafccre, 

Gargaro  è  fiume  nell'i  fola  ^  laquale  abitane 
gV Idrdf agi y  cioè  hu  omini  che  mangiano  ferpen 
ti ,  li  qu  ai  nutricano  le  barbe  infino  alle  ginoC" 
chiuy  e  mangiano  e':^iandio  pefci  crudi,oltreal^ 
/jualcy  dicono  effere  formiche  ,  che  eccedono  la,, 
grande'3;ji^a  d'vn  cagniuolo . 

Garunna  l  fiume  difpiccatofi  dalli  monti  Ti-*, 
reneiydiuidentela  trancia  da  Guienna:  è  in  ve^ 
ro  perle  pi  oggi  e  guado fo ,  e  per  le  difghiaccia'* 
teneuiaumentafi  :  ein  quello  è  vna  ifola  che 
ha  nome  ^Anera,  laquale  è  da  alcuni  filmata  co 
l'acque  crefcentiftarfi  in  pendere  ,  e  mancante 
l'acque  giù  andar  fi,  e  conciofsiache  quefìo  fin  -^ 
mefimijchi all'Oceano  occidentale  /fattofi  aU- 
Vvjcire  più  ampio  >  e  gonfiato  fi  a  guifa  del^ 
l'ondo  fo  mare  y  or  qua  ,  or  la  fpinge  li  naui'*- 
ganti . 

Gela  è  fiumana  di  Sicilia ,  da  cui  vn  caflello 

poftolefi 
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pcflolefi  d  alianti  spigli  a  il  nome  ed  è  tra  cameri» 
nOyC  ':^ar7;^enra , 

Cenejo  hHume  deli' albani  a  ^  ilqualetroua^ 
to  dagli  andanti  DMra':(^:^o  in  Tt [fagli a . 
Cenofo  è  fiutai  e  dellaprcuircìa  Takfìiva  . 
Ceone  è  fiume  di  me':zj^o  dimeni  dicono  nafce* 
re  nel  Varadifo  delle  ddi^ie  ,  e  bagnare  tutta 
i  Etiopia:  quefto  è  il  medeiìmo  col  7^iìo  ^e  pc'>ò 
le  molte  ccfe  ,  che  fono  da  dire  di  lui ,  douefcri^ 
tttfrdel  7y{ilo,  faranno  dette . 

Cerco  è  fiume  di  Sciti ,  e  riceuuto  nel  laga 
Bi:([efagora  ,  ilcjual  dalla  Mcotide palude  diui' 
Jo  èfvlariìcnte  per  rn  d'ffo  faffofo  . 

Gtrrone  è  fiumana  de'BaJsitidi^  el^omadife 
giunta  al  fiume  Jppacari ,  pa[fa  oltre  la  città 
Carcin(Lj, 

Gejio  e  fiume  appo  gl'Ioni  nella  regione  ap» 
fellata  Troglea,  a  tutti  gl'Ioni  facrata  . 

Ceulo  e  fiume  di  Barberia  uicino  al  porto  Ti" 
fadroy  alcuni  chiam,anlo  Oetebe  . 

Gìs,  OHuer  Ger,  èfiinnana  dell'Etiopia  ,  tra 
luoghi  di  [erti  ^  e  arenofideGaramanti  difcoV' 
rentcLj . 

Glane  è  fiume  tardone  pigro  ^in  tanto:  chepa^ 
re  palude  più  tofio ,  che  fi.ume  :  è  grandemente 
infame  per  efier  inf al ubr e  agli  abitanti  :  è  det- 
to ejjer  tardo  [otto  Clugio  città  antichi  fsima  di 
Tojcana,  il  quale  occupando  grande  fpa'^o^fe^ 
para  gli  campi  di  Si^na  da  Terugia . 

Glamco  èfium.e  appreffo  OMmturno  ,  tiri 
nominato ,  quelle  col  corjo  diuidendo  ,  iofìitno 

qutsìo 


172        BOCCACCIO 

quefio  oggidì  ejjer  chiamato  per  tutto  GarU 
gUano. 

Glauco  €  fiume  di  Ionia  propinquo  al  promo^ 
torio  Teda  Ho, 

cianai  è  fiumana  de*  Colchi,e  cafcafi  nel  Fafì 
ed  ha  neWufcita  fua  nel  Fati  una  ifola  feni;^, 
nome . 

Clofpe  è  fiume  non  lontano  dal  cafleìlo  Oiga^ 
€  a  Bitinia  propinquo. 

Oria  è  fiume  di  Barberia  ,  propinquo  al  prò* 
fnontorio  d*»Xmpelofa, 

Go':{an  è  fiume  de'  Medi  ,  preffo  alqualc  SalA 
tnanfar  I{e  di  Babilonia  comandò  abit affano  gli 
J fra  eliti  prigioni. 

Gratdèfjtme  neWefiremità  d'Italia  ,  uicino 
alla  Sicilia,  e  al  caHcUo  Scilleo,  ilqualfinfero  i 
poeti  effere  fiato  la  madre  di  Scilla  mofiro  cru- 
dele. 

Cranio  è  fiume  de'  Terfi  ,  per  lo  Sufiano  cor- 
rente^ e  naui picciolemenando:  il  cui  defiro  lato 
Mt  ano  gli  Diffi  montanari  :  fanno  acconciare  il 
bitu mey  cioè  la  creta  di  natura  difolfo . 

Criliofolo  è  fiume  nella  regione  L>dfrodifia,, 
propinquo  a  Corifa  cafìello  . 

Cranico  è  fiume  di  Frigia  in  Tropontide  ca* 
fcante ,  alquale  uicina  èia  città Zirico ,  chiaro 
certo  per  la  prima  vettoria  d'^lefjandro  Mace-^ 
donico  contra  Terfi, 

Cuatra  è  fiume  d'Inghilterra  nella  regione 
Tambria,  laqual  dal  uulgo  è  nomata  Quallia* 

Cuandaloèfiumede'Gkandali,  ' 

Guatalo 
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Guatalo  è  Hume  di  Tentwìbaflrina  ,  laquule 
è  a  Falachi  finitima  :  sbocca  nell'oceano, 
I 
'  lahoot  e  fiume  pnfio  a^quMe  lacob  di  notte 
conl*jingelo  giucce  alle  braccia  :  di  [corre  tra 
J^iladelfiaiC  Gara  fan  :  e  innauT;]  andando  è  dal 
Giordano  r  ice  liuto. 

lacro  è  fiume  all'india  iticino ,  in  fonde  fi  nel  fiu* 
me  Metto  :  per  comandamento  di  Tompeio  Ma^ 
gnofii  aperta  co  fa, in  iJpaT^jo  di  fette  dì  ipopoli 
Membrati  efier  uenutidull  india  al  fiume  lacro  ^ 
ladro  è  fiumana  prefio  Salonajlqual  mefco^ 
ìantefi  nel  mare  adriatico 3  forfè  diede  nomeaU 
lacittàdi  zara, 

Janao  e  fiume  nella  regione  ^rmljjia  , 
lardano  è  fiume  dell'ifola  di  Candia ,  circon^ 
dante  la  città  Fia,  nelle  cui  ripe  abitano  gli  Ci^ 
-doni . 

laroto  è  fiume  d'india^  andante  per  ofcurità 
dibofchi  d'alberi  inufitati ,  e  di  pomi  feluefiri 
^bondeuole, 

[  Ibero  è  famofiffimo  fiume  dì  Spagna  ^  e  da  cui 
effa  Spagna  ibcria  è  nominata  ,  Queno,  fecondo 
alcuni^nafceprefio  i  Facaniy  fecondo  altri  appo 
i  Cantabri:  ed  è  di  nauigi  capace.:  dalla  parte 
difottOy  in  quella  regione  tocca  la  città  ricchif* 
fima  di  Toledo ,  da  fe'^o  fiotto  la  città  Tortoja 
eìitra  nel  mare  Balearico, 

ibero  è  fiume  ,  chedifcorre  per  gli  paeft  de' 
Mofchi  nel  fiume  Ciro,  appreffo  gli  Sciti,ouHero 
gl'Iìcani, 

Idajps 
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Idafpe  è  per  grande'^a  fiume  nobile ,  e  att» 
che  per  auere arene ^  e  gemme,  andando  per  Tar 
tiagiugnein  India  .  E  andando  con  ampio  ,  e 
profondo  canale  fa  ìfole  fpefie ,  e  tira  [otto  lon^ 
degranfafsi .  Fltimamente  riceue  quattro  fiU' 
mi  nella  regione  Inio:  mlfchiaft  ne  li' indo. pr  e f^ 
fole  Fortìli':<^iedefoborii  liquali  effere  già  {iati 
nelVefercito  dìHercole  ,  le  pelli  in  luogo  di  ve» 
pimentilo  con  fé  (fino, e  il  portar  ma'^xe^i^  ye 
ce  d'armi  :  ma  da  Idafpe  antichi fsimo  ^de'Me 
di  è  appellato^  come  ad  alcuni  piace . 

Idro  è  fiume  di  Cilicia  ,  propinquo  alla  città 
di  Tarfo  :  però  Idro  detto  ,  perche  in  forma  di 
Bifida  è  tonno fo , 

lettuo  è  fiume,  in  cui  prcdon fi  ottimi  pefciyt 
tra  gli  altri  vno  chiamato  lupo yil quale  al  gu.^ 
fio  porge  fapor  di  carne . 

lera  è  fiume  d'^^fia  fepar  ante  Gallacia  da 
Bitinia^. 

lero  è  fiumana  de* Colchi. 

lene  (comepenjo)  èfiumed'lfpagna ,  metm 
tentefinelCantahrico  Oceano  ,  doue  abitano  i 
Velabriy  e  Luceni,  dirlpetto  all'i  fola  d'ibernia. 

letri  e  fiume  dt  CMefta,da  alcuni  altri  chia» 
mato  letro . 

Ignaboo  è  fiume  d'Inghìlterra^c  attuffafi  nel 
l'Oceano . 

Ila  é fiume  di  Bitinia.  paffante  oltre  la  cittì 
Trufiade  ylaquale  bagnata  è  ancora  dal  lago^ 
appreso  ilquai  ila,  fanciullo  d'Ercole,  fu  dal» 
le  ninfe  rapito. 

Jlerda 
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Ilerda  e  fiume  dì  Spaglia,  da  cui  llerdo  è  nom 
mato  ilcaflcllù . 

Ilifione  è fiume^  alquale  Oliua  èlx.fladipro 
pinqua  ,  ilquale  ftfia  toccato  da  alcuno  ,  egli 
haitrà grandi fsirno  danno  , 

lllifo  è  fiume  nelVifola  Ilubrojaquale  io  fa'" 
mo  effere  nel  mare  infermo  . 

imala  è  fiumana  de' Sabini ,  appo  la  città 
Cafperìe,  ilqual  ed  Imelle  dicefi , 

Imaride  è  fiume  d'india  yprefio  alquale  dico^ 
no  abitare  hiéomini  di  grande flatura  :  e  perche 
mangiano pejci  vini  letofagifono  appellati  da 
gì  indiani . 

Imera  i' fiume  memorabile  di  Cicilia  ;  quello 
qua  fi  al  mcT^  deWlfola  fparfo  ,  diuidefl  in 
due  letti ^  Vvno  de  quali  entra  nel  mar  Tofcano 
traendo  acque  dolciy  ed*  ottimo  fapore,  l'altro 
tende  al  mar  di  Libia ,  ma  grandemente  ama- 
Yo  :  altri  dicono  al  contrario  ,  cioè  quello  che 
ya  in  Meriggio  dolce ,  e  amaro  lo  andante  alU 
Tramontana  :  da  queftoilcafiello  Imera  è  no^ 
minato . 

Imino  è  fiumana  di  Sicili  appropinquo  al  ca  - 
flellodi  Camerino. ' 

Inaco  è  fiume  di  greci  a  chiamato  da  Inach» 
J^e  degli  ^rgiui  •      , 

Indo  è  fiume  grandi  fs  imo  d' India, nella  fom^ 
mità  de  monti  de  Cibatipopoli,  alla  tramonta» 
na  :  altri  dicon  quf^llo  y  fare  dal  Caroparnafo  : 
al  Gange  aggiujiaft  di grande:^7^a .  quefio  mol^ 
ti ,  egrandi/smifiumi  ricemtti  tfa  certe  ifole  , 

tra  U- 
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tra  lequali  larghifiima  è  Vr eciane ,  e  l'altra  mi" 
norefolamentejaijuale  è  appellata  Vacale:  yl^ 
timamente  in  due  letti  diuifo  intra  fé  diftanti, 
dall'oceano  è  ricevuto ,  e  da  qucjìo  infieme^  con 
la  prouinclciy  Indico  è  nominato, 

Inor  è  fiumana  di  Barberia,  per  luoghi  foUrim 
gin  andante  e  diferti^  benché  alcuna  uolta  fieno 
fiate  uedute  leueftigiadiuigne,  e  reliquie  fopra 
reftanti  di  palme  apprejfo  quello, 

Injiigia  é fiume  de'  Sarmati. 

Infurgi  efiume  di  Germania,  appo  i  Baflrini 
popoli  a'  Falachi finitimi, 

Inuacio  e  fiumana  prejfo  alU  ^frontini  non 
lungi  dal  fiume  Truento, 

tornane  e  fiume  di  (^  Meriggio  ,  per  Balibotri 
corrente^  intra  gli  cafielli  Mecora,  e  Catifobora 
al  capo  del  monte  Mdea  propinquo. 

lordano  e  fiume  Giudea, feparante  dair^ra^ 
bla, ma  delnafcimento  fuo  prejfo  gli  antichi  jì 
dHbita,perciocche  fono  chi  dicono  dal  monte  Li" 
bano  due  fonti  Jntra  fé  difianti  nafcere^  l'uno  de* 
(juali  lor  è  dettole  l'altro  Danfilqual  Dan  qua  fi 
dal  fuo  nafcere  faccendo  un  canale  fotterr anco 
fé  ne  uà  nafcoflo  infino  al  piano  di  LMelda  ,  e  li 
con  empito  uenendOyC  piegando  fi  in  Galilea  del" 
legenti.dalla  città  Cedar ,  preffo  i  bagni  di  Spi" 
neto,fotto  le  montagne  di  Gelbe  congiugnefi  al 
riuo ,  e  all' altro  fonte  lor  corrente  :  e  fanno  un 
fiume:  e  quefti  da  fé  compongoT^o  ilnome  di  loT" 
dano  :  altri  dicono  da  lor  far  fi  lordano ,  ma  per 
quello  che pajfa prejfo  DariiChefugia  città.nel" 
V  laqualc 
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laqualeill{e  leroboam.dmT^ò  vn  vitello  au^ 
reojaqii^alein  Latino  riuofignifica^  omer  fiu- 
me :  è  detto  lordan,  qua  fi  fiume  di  lor ,  certi  dU 
cono  y  cheappreffo  Vaneada  Erode  dedicoeyn 
tempio  àC  efare,  edejfiere  vnafpelonca  nelmon^ 
te  d'acque  immobili  piena  ,  e  da  quella  vfcirc  il 
lordano  :  ma  alcuni  affermano  quefìo  non  effe^ 
te  il  principio  del  lordano ,  ^ »^/  effere  vn  fonte 
ccxx,fladt ,  oltre  la  Ccfarea  ,  alquale  per  la  ri- 
fondita  ha'l  nome  diFiafco.e  da  quelle  l'acque, 
fotto  la  fpelonca  di  Tancade  accofiarfi  .  La^ 
qualcofa  certo  da  Filippo  ,  chehauea  la  quarta 
parte  del  regno,  dicono  effere  difcoperta.butta^ 
te  alcune  pagiienelfiafco,  e  ritornate  per  cauer 
nefotterraneeapprefio  Tancade.  Ma  nafta  don 
de  fi  voglia,  al  primo  correre  fa  raunan^a  d'ac 
que  :  kquali  acque  chiamano  Maron  famofe 
per  la  vettoria  di  losuè ,  e  per  lo  eccidio  del  i^e 
labis  di^for  .  Da  queflifalendofa  vngran  la- 
go ,  da  altri  lago  di  Galilea ,  da  altri  chiamata 
lagodiTiberiade  .  Mapoipiuaccrefciutofi ,  e 
molti  fiumi  riceuuti,  tra  Socot.e  Salin  andate, 
fotto  le  cafleUa  Ermon,  calere  Betefinut,va  alti 
confini  di  Jericoy  doue  Crifio  huomo^e  vgualme?i 
te,  creator  del  Mondo,  e  redentore, nell'acque  di 
quefio  da  Giouanui  Batifla  degnofsi  efler  laua- 
tOy  acciò  per  t  al  modo  potei simo  intendere  Uba 
gno dellaregenerai^ione ,ele  fue  vefligie  imi- 
tando, fofsimo  dal  peccato  originale  lattati .  E 
non  molto  dopo  nel  lago  ^sfaltide^ouuer  nel 
maremmgra^ffgliefi. 

M  Jpacare 
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Ipacareèfiumed^una  bocca,  benché  di  fonti 
dìuerfì  y  mefcolanteftcon  Cerone  al  mar  di  5'a- 
tidynel golfo  di  Carcina . 

Ippani  è  fiume  di  Scitia  della  palude  Ganoì 
intra  i  ^uenctiandante^  gli  cui  abitatori  chia- 
tnanlo  madre  degli  Sciti:pren:(e  de  fiumi  yilqual 
corre  lungamente  tal  qual  nafce,  ultimamente 
tnifchiafi  prefso  Calipidi  popoli  circonda  :  ha 
vna  fontana  piccolayla  qual  è  appellata  Efian* 
feo  ,  la  qualerende  quello  intanto  amaro  ,  che 
paia  co  fa  merauigliofa ,  concio fta  che  infino  là 
dolciffimofia  Hato .  E  cofi  amaro  fecondo  alcuni 
entra  nel  mare  .  Secondo  certi  altri  è  riceuuto 
dal  lago  Selagora  ,  non  lontano  dalla  palude 
Meonde.  Quefto  veramente  èfamofo  per  laviti'»' 
•mo  termine  d'^leflandro  Magno:  perchè  ritar^ 
dò  ilfuo  cammino  ,  come  gli  altari  del  mede  fi* 
mo  xAlefìandro  pofli  nelle  ripe  di  quello  rendono 
teHimonio,  OltreaqueHo^  dal  mede  fimo  fiume 
nafcono  certi  animali  poco  piìc  grandi  delle  mo^ 
fche,e  anno  quattro  piedi,  e  quattro penne^che 
quadrupedi  paiano  efiere  ,  e  vccelli  :  la  vita  de 
quali  non  èpià,che  d'vn  falò  giorno  .  Domatti^ 
na  fono  bambini  giouani  nel  merìggio ,  ma  la 
notte  vecchi ,  e  dicono  ^  per  la  vecchie'3;j^a  a  fiat 
fperimcntata  fi  muoiono  :  iquali  animali  dagli 
abitanti  fono  appellati  d'vna  luce. 

Jpari  é  fiume, lo  qualeeSattari  chiamano,dà, 
cui  l'acqua  calli  Camerini  condotta, 

Ipato  e  fiume  di  Sorta  \  cui  lo  camello  ipato, 
feleucia^e  Biruto  città  fonovicine . 

Jperi 
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Jperiefiume  nauigabiU  de*  Terfianiy  e  nel 
me^T^^o  del  Golfo  Verjhoftfparge. 

Ip/à  è  fiumana  di  Spagna,  corre  appo  la  città 
Veone .  £  ciuefia  dicono  efiere  fiata  gratifiima 
ad  Ercole. 

Jpfo  e  gran  fiume  deColchi ,  enafcondefi  nel 
fiume  Fafi. 

Iri  e  fiume  della  minore  Armenia,  e  riceue  il 
fiume  Lieo, 

Jfano  e  fiume  di  Duraz^o , 

Ifara  e  fiume  di  Galilea  nel  godano  andante 
frefio  Quintiano . 

Ifauro  e  fiume  della  Cif alpina  Francia ,  non 
difcofto  da  Cefenna .  uasfi  con  empito  nel  mare 
adriatico  • 

Jfepi  e  fiume  nauigahile  d'India  gettante  fi, 

Ifineneo  e  fiume  di  Boe'T^ia ,  fu  propinquo  a 
Tebcj> . 

Ifpafa  e  fiume  d'india  fiotto  il  cerchio ,  efti' 
ualc  della /pera  ,  poflo  in  guifa  ,  che  vfcendo  il 
Sole  infine  diGemwi,e  nel  principio  del  Cancro 
in  fé  riceue  li  raggi  del  Sole  perpendicolari.  Ol^ 
tre  a  quefiefono  ampifsimefolitudini . 

I§lro  \e  fiume ,  che  e  Danoia^ouuer  Danubio  e 
detto ,  ilqual  da  fonti  n^egnente  e  di  qae§ìo  non 
me:  e  tantoflo  che  tocca  l'iUiricojflro  enomato 
lafciando  il  nome  di  Danoia  .  Del  cui  nafcimen» 
tOiCorfo ,  e  ir  fata  nd  ma  re ,  affai  difopra  e  detto, 
doue  dictrnmo  Danubio .  2\(pw  penfo  qui  da  rr- 
citare .  T^ondiwerio  ^cno  chi  credono  vn  ramo 
^allaDanQÌa  vfcirejlquale  e  appellato  Iftro ,  t 

^i     X         da 
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da  lui  iflriafta  nominatale  lafone  daColchi  ve^ 
nendo  ,  per  quello  effere  nel  marei^driatico, 
colnauigio  penetrato  y  cofa  che  io  penfo  ridi- 
cola^  , 

luncolo  e  fiume  appreso  Baflcrne ,  non  lungi 
da  Malachia. 

lufìola  e  fiumana  nel  confine  de  Sarmati  nel^ 
l'Oceano  aìidantefi , 

L 
Ladone  è  fiume  d'^rcadiaynon  certo  dal  prin 
àpio  dato  alle  terre ^ma  dalle  paludi  di  Tanete 
per  il  tremnoto  yfcitafì,  alcuni  fingono  quefio 
effere  lìato  padre  di  Dafne  ,  la  quale  tutti  gli 
altri  dicono  di  Veneo .  Forjeper  quefìo  che  nelle 
riue  di  lauri  abbonda  . 

Laero  è  fiume  di  Spagna  propinquo  alla  cit- 
tà  di  Lamhraca . 

Lafia  è  fiumana  nell*^fia  minore^  non  lun^ 
da  GiuliopoUte, 

Lambro  è  fiume  della  Cifalpina  Vr ancia ^  dal 
lago  d'y poli  corrente  nelTo, 
Lamiffo  è  fiume  di  Teffaglia  . 
Langueo  è  fiume  di  Sciti  appreffo  Carafiafi ,  e 
Antiadi^dalli  Catei monti  cafcante ,  e  riceuentc 
lo  fiume  Ofaro  appo  li  Cattadij  e  Ofariti . 
Zar  è  fiumana  di  Francia  . 
Lanos  cfiumepreffogli  feri, 
Lano  è  fiume  oltre  alla  Danoia ,  da  cui  gli  pò* 
poli  fono- detti  lani. 

Larijfo  è  fiume  di  Grecia  fep arante  il  conta' 
do  Elio  dal  Uimeo . 

Lauefinii 
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Laueftna  è  fittine  di  Barberìu. 

Laut  è  fiumana  di  Barberia  di  la  da  ^bila 
monteynauigabile,e  a  Tumida  caHello  vicina . 

Laxattijaxare^  laxarte  credo  il  medefìmo  fia 
fiume  appo  gli  Sciti ,  ilquale  (  fé  cefi  è)  gli  Sci- 
ti Scicim  chiamano,  Qnesìo  veramente  fu  il  ter- 
mine a  Semiramis^aCiro^e  ad  Meffandro ,  e  die^ 
definealiimpctuofo  cammino:  e  per  gli  difer-^ 
ti  di  Scitia^  e  nelle  regioni  de  Sordiani  eguafio^ 
edal  fuo  fonte  preffo  i  Falachi  piegando  fi  ver- 
fo  la  tramontana  ,  intra  Mardi ,  e  TefJicadipe^ 
ìietrante ,  vltlmamente  nell'oceano  fcìtìco  di- 
fcorrtLj»» 

Ledo  e  fiume  di  Francia  non  lungi  dalli  fta- 
gni  di  y  oleari  ,eda  camello  Lttara ,  e  dal  fiume 
Badano . 

^  Lentuloe  fiume  folto  la  plaga  fettentrio?iale, 
nella  parte  fuperior  de  monti  Bjfei  :  e  in  me'T^jro 
tra  il  fiume  Mano  iC  la  Danoia  :  in  fon  de  fi  nella 
palude  Me otide . 

Leta  e  fiumana  ,  che  difcorre  appo  la  città 

^Ugftfl^U  . 

Lete  efium.e^per  fìngimeto  di  poeti  preffo  Vin- 
ferno  ,  andante, e  daU'anime  de'  morti  beuu- 
to  ,  ha  podefta  d'indurre  ohliuione  delle  cofc 
preterite  fin  vero  (come  ad  alcuni  piace)  la  [da- 
te lefini^oniiquefiofiumeein  affrica prefìo  l'è-- 
Jiremo  corno  delli  Sirti  non  lungi  dalla  città 
Cronite.Ma  gU  abitatori  guidati  dalli  fingimene 
ti  antichi  ,pen fono  quello  daW inferni  con  em* 
pito andare  alle  terre . 

M     ^         Lete  co 
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Lateco  cfiumedeìVifola  di  Candia ,  coft  detto 
(come  ad  alcuni  piace)  perche  appo  quello  Er^ 
ìnon  a  figliuola  di  Marte  e  Fenerex  e  detta  efierfi 
dimenticata  di  Cadmo  marito^ 

Libero  e  fiume  della  Soria  inferiore  non  difco» 
fio  della  lope. 

libeoefiume  dell'epa  minore  corrente  tr^ 
Cala's;ja,  e  Bitinta  corrente. 

Lilio  e  fiume  di  Barberia^cui  fu  nome  Fotos^-, 
ouuer  Fut^  dalla  propinqua  prouincìa.  Ma  poi 
dalVuno  de  figliuoli  diMerfani,  detto  Libio  cofi 
fu  chi  amato. 

JJcafiri  e  fiumana  di  Cori ,  da  cui  Licaeno' 
mata  la  città . 

Liceo  e  fiume  nella  riuiera  fottogiacente  ah. 
Libano  preffo  i  Fenici  non  lontano  dal  cafìelló^ 
Lconto  appellato. 

Licefio  e  fiume  di  TraciaM  cui  acqua  (come 
dicono) fé  alcuno  beuerà  ebbriato  diuenta. 

Lieo  efiumed^i^fia:  ilqual  dalla  fua  origli  ^ 
ne  non  e  chiamato  Lieo ,  ^w:^/  per  fauolofi  uer^ 
fi  de  G^eci  (^Marjo  inclito  :  ma  quefio  e  but^ 
tato  fuori  dalla  cima  del  monte  della  città  Ci*  . 
lene ,  e  nelle  fottogiacenti  pietre  cafeante ,  con 
grande  firepito  dell* onde  cafca ,  e  menando  fo'  , 
lamente  l* acque  f uè ,  monde  y  bagna  li  campi 
ricini  y  e  perche  il  fuo  colqre  e  diletteuole ,  e . 
molto  fimigliante  al  mare ,  alla  fin:(ione  poe- 
tica fu  trouato  luogo  .  Cioè   nel  medeftmo 
luogo  le  ninfedal  fuo  ancora  tirate  efferfi  pò- 
fie  a  federe ,  ilquale  quanto  lungamente  corre 

tra   \ 
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tra  le  mura  della  città  ^  èMarfoima  vjcitoft^ 

emaggiore diuenuto  ,  dagli  abitanti  Lieo  eno^ 

minato  ;  ilqualdirimpetto  e  pofta  la  celebra^ 

tifiirna  città  Laodicea  ,    EdinEraclea^eTSleo^ 

fania  Cefarea.finalmente  fecondo  ale  uni  ^dif e  or- 

re  nell'Eufrate  ,  ma  fecondo  gli  altri ^  diui^ 

fo  l'K^rrnenia  minore  ,  con  empito  uà  in  Ivi, 

'nondimeno  e  posfibile ,  che  due  fieno  .  Se  vna 

CyOuer  diduerno  ,egUefamofoper  la  uè t tona 

del  I{e  Antioco ,  e  per  làftrage  d'Itacle  %  de 

Tarti,  E  non  meno  memorabile ,  per  la  gloria 

d^^leffandro  magno  coutra  i  Terfjani,  e  per  la 

fuga  igno-miniofa  del ^e Dario ^  quando  preffo 

quella  contrada  tra  i  Macedoni  e  i  Verfi  fu 

combattuto. 

Lieo  e  fiumana  delVifola  di  Cipria  lanciantefi 
nel  mar  di  Sona 

Ligeri  e  fiumana  feparante  :  i  Francefchi 
^quitanideXelfi ,  ouuero  i  Biturigì  Edui ,  dal 
quale  *Aqjiitania  e  chiamata  .  perciocché  con 
V acque  fue  tortuofe^  quafi  tutta  col  circuito  la 
cigna ,  e  ultimamente  fi  rauuolga  nelVOceanq 
in  gh  il  e  [e, 

Limira  e  fiume  dopo  il  promontorio  del  Tau^ 
voi  mari  nofiri  toccante  ^  corre  preffo  limira 
CafieUo. 

Limioteo  e  fiume  di  Sicilia .  ■.»- 

■"  ■  LinceOyOuer  linchefiio  e  fiume  di  virtù  mara* 
uigliofa  ornato,  Rocche  [e  alcuno  meno  chemo^ 
deratametebeutrà dell'onde fue,  vaciUerànÒal 
trimeti^chefe auejfe beuuto  uinfuor  dimifura. 

M     4         Lineo 
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Lineo  e  fiume  delTifola  di  Candia ,  oltre  aUd 
città  Cortina  corrente ,  per  lo  quale  dicono  Eh- 
rapa  ejjere  fiata  portata  da  Cioue  conuertito 
in  toro  . 

Lipari  e  fiume  di  Cilicia ,  per  mirabile  pro- 
prietà nominato,  affermano  certamente  che  gli 
notanti  in  quello ,  ouerlauantifi ,  effereda  ejpt 
acqua  unti  non  altrimenti  che  [e  di  olio  ouerdi 
grafie  fi  fitjferolauati . 

Liquen7;a  e  fiume  della  Francia  Cifalpina, 
euuer  di  Finegia,  Liuen'T^a  detto  capita  nell'^- 
driatico  mare, 

Livi  e  fiume  diuidenie  coìfuo  corfo  la  Mintur* 
nicaahita':^one,Ilquale e  Clanico  e  nomato,  nel 
la  cui  riua  dicefi  effere  fiato  il  tepio  della  l^nfit 
ìdarica  de  Minturnefi. 

Lifi  e  fiume  d'^fia  propinquo  alla  città 
ìdandropOy  ^ 

Linterno  e  fiume  di  campagna^non  lungi  daU 
la  fiumana  di  Foltuvno^e  dal  cafiello . 

Liti  e  fiume  d',Afia ,  ilqual  entra  [otterrà ,  e 
vltimamen  te  ritorna  di f opra  * 

Lito  e  fiume  de*  Fenici  non  lungi  dalle  città 
Selciaia,  IpatOyC  Ber  ito, 

Litra  e  fiume  di  Barberi  a  ^  di  nero  colore  yper  le 
interne,  earfa  [olitudine  del  bruf dante  fole  vi' 
£Ìno,e  uafienepià-  chefocofo , 

Lifiò  e  fiume  di  Barberia  ,  da  cui  Lijfa  città  è 
£hiamatay€  della  medcfima  regione . 

Lutta  e  fiumana  de  Bjijfiiltani  apprefio  l'O-* 
c^anovinenti. 

Lunia 
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Lunlaepume  di  Spagna ,  non  difcojlo  da  Ca^ 
U:^}a,€daIfiumedurìo. 

Lurda  e  fiumana  del  Tauro  monte  cafcanje . 
Luna  e  fiume  di  Barberia^  vicino  a  CnacolO" 
fiia-,e  al  promontorio  d'^pelofa, 

tu  fio  e  fiume  d'arcadia  apprejfo  i!  quale  luU' 
gamente  fu  dimoHrata  la  fepoltura  d'Efcula^ 
pio  figliuolo  d'^fiipo^ed  ^rfionedo  qualeedet^ 
toeficre  flato  il  primo  ad  auertrouata  la  pur^^ 
^aT^ion  del  yentrcyc'l  cauar  de  denti, 
M 
Macraefiume  nel  principio  deW spennino  , 
correte  tra  le  motagne  de'Genouefi^  ultimamete 
freffo  la  cittàdi  Luna  entra  nel  mar  di  Tofcana. 
Mageflo  efiumed'^fia ,  da  Merrando ,  ouuer 
da  Lieo  fiume  riceuutOiappo  Melicopoli , 

M  agrada  e  fiume  de  C  antahri  yilqual  con  Sue- 
fa  infieme^cinge  Trìnobellonte  e  Decio, 

Madrago  e  fiume  di  Sciti.preffo  gli  popoli  Sagi 
Malua  e  fiu7ne  d'^jfì'ica  y  feparantc  la  Bar" 
beria  Tingitana  dalla  fcìticen fé  . 
;  Mandro  e  fiumana  d^  India  tra  gli  i^'reman^ 
dri^eJanei* 

■    Maran  €  fiutfie  a  Tencoli ,  eLifarte  cafielU 
froplnqu9 . 

Margo  e  fiume  per  Scleucìa  corrente^  la  qua-- 
le  imprima  era  chiamata  ^leffandria  :  da  Mef' 
f andrò  all'incontro  di  Tartia  dificata  ,  ma  da. 
barbari  rouinata  ,  e  da  ^ntiocho  figliuolo  di 
S elenco  ridificata  .  Menni  dicono  queflo  effere 
4ppolaDa!ma'2ja , 

<J\iaYfii 
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Marfta  efiume  :  nafcenon  lungi  dalle  font a^ 
ne  di  Meandro,  e  correndo  diuide  ^pamea ^epoi 
circonda  Tiborone  città  poHa  nelle  radici.del 
monte  Signa  »  mefcolatopojcia  al  Meandro^  fé 
ne  va  nel  mar  icario ,  doue  amenduefi  buttano 
dal  Uro  (^Mi calco  ,  E  ciò ,  fecondo  aleniti ,  che 
vogliono  quejìo  efferequel  Marfia^  di  cui  aperta 
è  l'antica  fau ola ,  ilqual  con  apollo  a  fonar  le 
trombe  combatteo,  e  vinto,  fu  della  pelJa  nuda^ 
to  y  ed  in  fiumana  del  fuo  nome  conuertito  :  ma 
gli  altri  dicono  Mar fta  fiume  nella  cima  del  man 
te  bagnar  la  città  Celene^  e  da  quella  vfcitofi^ef^ 
fere  appellato  Lieo,  e  fommergerfì  nel  fiume  Iri, 
ofia  di  due  nomi  Menandro ,  o  queflo  Marfia ,  o 
altro  LMarfo  di  Marfia ,  che  non  credo  :  la  ca- 
gione  della  diuerfità  non  intendo  ,  ne  pongo 
mente^. 

Mati  è  fiume  di  Dnra^p^o  da  Liffo  no  lontana^. 

CMatrona  è  fiumana  diuidente  li  Francefchi 
dabelge^, 

Ma':^iti  è  fiume  dal  monte  Caucafo  n^fcente 
di  qua  dal  fiume  Sideri ,  al  mare  Ircano  pro^ 
pinquo  .  ■.  '  ♦ 

Meandro  è  fiume  nel  monte  dal  lago  Motri'», 
ne  vegnente i  edijcendendoy  da  circuitile  piega-^ 
ture  d'acque  è  menato  d'intornojntanto  che  at", 
cuna  volta  pare  di  voler  ritornare  al  fonte  ,^ 
prima  va  irrigando  la  region  d'^pamea  ^epoi 
il  Moffeo  del  B^egià  di  Media ,  e  dappoi  gli  cam^  ' 
pi  Irgaletici  rende  tutti  fertilijjìmi  ^  cvltima» 
mente  la  Caria  :  dopo,preJ]o  la  città  Ippo ,  non 

lungi 
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luTJgt  dalla  città  di  Mileto^y  va  ne!  mare  Icario: 
altri  a  fé  attribuì  [cono  quella  origine  ,  che  di 
Marfia  difopra  abbiamo  fcritto  :  que^odi  ye^ 
ro  molti  fiumi  riceue,  e  di  fuoi  argini  fon  degni 
d'effer  veduti  per  le  moltìfpme  città  :  riceue  in 
verità  Marfia^  Obriuia,  Orba,  e  altri  fiumi ,  ed  è 
ornato  di  Magne fta  città^Comene,Hiliua,Trien 
ne ,  e  d'altre  :  dicono  oltre  a  queHo  nafcere  vna 
pietra  in  quello  J a qu al  per  contrario  EufronA 
chiamano  ^  laqual  fé  fia  legata  al  petto  d'alcu^ 
no  ^  farallo  conuertìre  in  così  gran  furore  ^  che 
vccìderà  alcuno^  ilqual  propinquo  gli  fia  . 

Medoaco  è  fiumana  de'FinÌT^jani , 

tj\rt€la  è  fiume  di  BoeT^ja,  [aerato  a  Minerua, 
perciocché d'oliuaftri  abbonda,  nondimeno  7?o- 
gliono  alcuni  quefio  effer  fiume  d'^^iene  ,  con- 
ciofia  che  quello  fia  CMelo  né  confini  dc'Sichini . 
^eHo  Mela  nondimeno  dal  mede  fimo  fonte  col 
Cefi fo  foprabbondante  la  greggia  bianca  fa  we- 
ta  y  [e  V  acque  fueheucr  acconcio  fta  che  al  contra- 
rio faccia  il  Ceffo,  e  per  tale  affetto  trajfe  queflo 
nome  ,  perche  mela  in  greco  ,  negro  fuona  in 
latino  . 

Mela  è  fiume  deXherfonefo.dalquale  il  golfo» 
in  cui  s'infonde,  è  nomato  Mela , 
^   Mela  ,  ouuer  M€ta  è  fiume  di  Tefiaglia ,  cor- 
rente nelVEpidano. 

Mslena  è  fiume  a  Lifimachia  città  propinquo^ 
,€uipenfo  il  mede  fimo  con  Mela,  ilquale  abbia- 
mo detto  in  Cherfonefo,  e  coftpenfo  il  mede  fimo 
(onMelena  ,  difcorrente  nelle  radici  del  monte 

Oeta^e 
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Oetay  e  fé  così  è  egli  è  fiume  picciolo , 

Mellaé  fiumana  di  Francia ,  abbondevole  di 
queir  erba ,  che  da  quello  omelia  è  chiamata .   . 

Olfela  è  fiume  nauigabilc  di  Tanfilia ,  ap^. 
prejfo  ilqiìale  abitano  i  Eetiri,  e  ìBarfm.e  quel 
io  dicono  ejjere il  vecchio  termine  di  Ciìicia  . 

Mela  è  fiume  in  ^fta  circondante  [mima, na 
f ce  non  lontano  da  quelfiume^  che  tra  gli^fìa^ 
tici  fiumi  dicono  ejjere  nobile , 

Melpeèfinme  al  caflello  buffeno^oyicino. 

Minotauro  è  fiume  prejfo  le  genti  Cautadi ,  e  \ 
0 far  iti,  . 

Menubaè fiume  di  Spagna^appo  i  Caurafith 

Meno  cfijime  di  Germania ,  nelqual  dicono 
cffere  vn  pefce  detto  filuro  molto  fimi  le  allo  /?a^ 
rione  jlquale  tira  fiotto  acqua  gli  cauaiii  notatii^ 

Merula  è  fiumana  propinqua  al  cafìeUo  »>//-» 
houintimilio .  L 

Meflo  è  fiume  di  Tracia  ,  alquale  vicini  abt^ 
tano  i  BerfiyeBofsiy  circonda  le  radici  delmon^ 
te  Tageo  . 

Metauro  èfiumed^Ombria  nel  golfo  adrìatl-^ 
co  difcendente^  rionlungi  da  Fano  verfo  Sinif 
gaglia  y  e  fame  fo  per  la  rettoria  di  LiuioSali- 
natore^e  Claudio  ncrone  confoli^eper  laflrage,é 
ycciftone  d*i^fdr  ubale  Cartagine  fé  vegnente 
di  Spagna .  i 

Mila  è  fiume  di  Sicilia  tra  Siracufa,eleon,^ 
tini  corrente .  > 

O'yiilla  è  fiume  di  Spagna  preffo  i  Celti ,  cui 
attribuifcono  obliuione*  ^ 

Mincio 
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r  Mincio  e  fiume  delU  regione  detta  Vene'^af 
tfcefHori  dal  lavo  di Garda^  tlaualfoperchiate 
corre  infino  a  Mantoua .  Ma  lì  nel  circuito  del^ 
la  città yfa  vn  altro  lago^Uqual  uieneda  lui:pi* 
gliafilo  nome  di  Mincio  ,  e  con  brene  corfo  nel 
Tòjommergcfi,  E  cociofia.che  da  fé  piccolo  fia, 
dalle  piogge  s'accrefce  intanto  che  alcuni  affer» 
'mano  nijjuno  e  fiere  di  corfo  co  fi  piccolo ,  che  in 
dlcun  luogo  ri  ce  ita  tanto  aumento .  E  certo  me^ 
morabileper  lo  diuino  verfo  di  Virgilio  Maro  - 
ne,e  delia  fina  origine  celebrato.  Ter  ciocche  di^ 
nono  il  poeta  nato  in  anda  villa^fituata  negli  ar 
gini di  ijuello^non  più  che  diimila pafsi  da  Man 
tita  di  fiate. ^undimeno  oggiVietola  chiamano^ 
€  allegra  fi  de  Ha  (ìa^^a  di  tato  poeta,  ^AUa  cofer- 
t^aT^ion  della  cui  memoria ^ad  vn  mòticcllo  li  vi 
cinoJ)ano  poflo  nomeP^irgilio^  affermandonel 
me  de  fimo  luogo  e  (fere  Siate  lefuc  p  offe  fs  ioni . 

Miììio  è  fiumana  preffo  sArina  in  mar  andate. 
'■  Minione  èfi,ume  d'Italia  non  lungi  da  I^omay 
ea  Cereto  propinquo , 

Minio  è  fiume  di  Spagna  dal  Minio  colore  det 
to^di  cui  molto  abbonda. Qiieflo  nafceappoilTi 
rcneo ,  e  da  Obuca  vegnente,  bagna  Leuni^CH- 
bri.  Bratti  yC^ugufta  cafiello  fopra  Cali:^ia ,  e 
nell'Oceano  attuffaft, 

rJHirfia  è  fiutile  fopra  t^quileia  ne  Hi  fini 
'd*  Italia^, 

Mi  fio  L  fiumana  diVlagra^edi  Sadace,  pic^ 
cole  sìauT^c  da  Greci  mandate  ,  propinquo  al 
monte  Olimpo . 

Mondo 
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Mondo  è  fiume  d'ibcrnia  ,  di  [corrente  per  la 
region  Concanicia . 

Modarno  fiume:  queHoè  in  lbernia,per  la  re 
gione  Cenelonia  andante . 

Moeni  è  fiume  nel  \eno  cafcante  ♦ 

Morgo  è  fiumana  della  Francia  Cifalpina  ten 
de  alvo. 

Mo  fella  è  fiume  di  Belgica^  nelle  cui  ripefiede 
la  città  di  Treueri^  e  mette  fi  nel  reno . 

Mofa  è  fiume  j^ettato  del  monte  Fegefojlqua 
Ve  ne* fini  de'Ligoni popolile  toltafi  vna  certa 
parte  del  renojaqual  i^afo  v  appellata^  fa  Vijo^ 
la  de'Batauri ,  e  il  medefimo  entra  nell'Oceano» 

Muluca  è  fiumana  di  TSljtmidiagià  feparante 
i  reami  di  Iugurta,ediEocco  cioèy  lS(umidia  dal 
la  Barberina , 

Mufecro  è  fiume  di  camarì  Ifola  di  Meriggi» 

Monda  e  fiume  di  Spagna,  da  cui  lo  camello  . 
nomato  appreffo  ilqual  tra  Giulio  Cejare ,  e  Cn, 
Tompeo, figliuolo  del  Magno^  fu  fatta  vnagran 
battaglia  con  ijirage di  Gnf:oTompeo . 

{JMutilen  è  fiume  preffi)  le  genti  Cautadi^  e 
Of ariti. 

Islabar  è  fiume  tra  lo  co  fio  ,ela  città  ^otifia 
corrente^. 

labaro  è  fiume  capace  di  naui  non  lungi  dét 
^Icffandria  ylaqualfu  dificata  da  Leonatoper 
comandamento  d'^lejfandr  a  Macedonico . 
T^ai  fiume  nafce  dal  Tauro  monte,  efommerge 
fi  nel  mare . 

^anna^» 
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;        'ìslannafia  e  fiumana  preffo  i  Cavtabri  diui* 

j    dente  gli  ^^uarigini  da  gli  Orgenomi . 

!        J<{aryOì4U€Y  T^ria  efiume^fecondo  alcuni. de* 

Sabini^  dal  monte  Fifcellodifcendente  ,  e  (come 

certi  dicono)  dalle  narigi  di  certo  Tauro  dime- 

'    tallo  ^  e  per  disiar  e  detto  .  ^Itri  dicono  quello 

1   efier  fiume  degli  Fmbri:  fon  vicini  Sabiìii.e  Vm 

\   hri ,  forfè  che  egli  e  co  fa  difficile  gli  termini  an^ 

tiqui  diftinguere.  Oltre  a  queflo  mifchiafiad  ac^ 

:   que  difolfo ,  e  perciò  dagli  antichi  ha  Epiteto  di 

:  folforeo  :  e  difcorrendo  per  la  città  di  iSarni,  dn 

I  iui  nominata^  fi  va  nel  Tenero  • 

lslar\e  fumé  differente  dal  fuperiore  ^  ilqual 
pare  efca  dalla  DanoiUy  e  vadafene  trai  Filei ,  e 
Liburni. 

"Harane  e  fumé  di  Dalma^^ia  daWEpidauro 
non  difìante  più  di  mille paffi, 

7\(atabur efiumeprejìoi  Caramanti ^ricino 
al  caflello  Capfado . 

V^aifo  e  fiumana  di  Finegia  ad  ^quileia  prò 
finquo-s , 

J^auia  e  fiume  preffo  i  Cantabri,  tra  i  Barti.  e 
albioni  popoli . 

V^uporto  e  fiume  orientale  intra  l'alpi,  ed 
Emonica . 

Mebi  e  fiume  di  Spagna  preffo  i  Celti, 
lS(^eeto  e  fiumana  d'Italia  non  lungi  da  Cor^ 
tono  caflello  andante. 

lS(eleo  e  fiume  in  Eula  ,  la  cui  acqua  fé  lepe^ 
core  bianche beuer anno ,  negre diuengono  ycon^ 
€Ìofia  chele  nere  diuentino  candide^fcfiache  nel 

fiume 
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fiume  Cherio  della  medefima  prouincìa  . 
'Kleorièfiume  d'Albania  region  di  Tafja  * 
l^fejìene  è  fiume  (otto  il  monte  Caucajo^e  uà 
incontra  al  fiume  Sigotone, 

T^efioneefiume  di  Tracia  dal  fiume  StrimO' 
ne  vegnente,  corre  appo  la  città  ^hdera^  dout 
già  Diomede  dauagliforeftieri  in  cibo  a*caualli. 
T^iagora  è  fiume  de' fenici  nella  riuierafot' 
togiacente  al  monte  Libano . 
T^ida  m  èfiu  rn  e  d*ìn  dia . 
T^ennia  è  fiume  d*^quitania . 
^egro  fiume  nafce intra  i  Carili  faracinit  é 
la  città  Getulia ,  e  fepara  tutta  l*Etiopia  dal-- 
V affrica .  Jflimano  quello  padre  del  ISlJlo  ,pC'' 
rocche  in  vn  mede  fimo  tempo  crefce ,  efcema^  € 
genera  quei  mede  fimi  animali,  produce^  e  cala" 
mo ,  epafìYO  -.per laqual  cofafubito  dopo  dire' 
tno  del  nilo . 

Islilo  èflimato  fiume  di  tuttofi  Mondo  granr 
di f Simo,  fecondo  alcuni ^  a  quefio  il  nome  è  im* 
pollo  latinamente  Melo  .  ^Itri  dicono  quefio 
effer  quella,  che  i  teologi  chiamano  Geon,e  ufci 
re  dal  paradifo  delle  diliT^ie  ;  gli  abitanti  '^jlo 
'    Cappellano,  per  lo  pantana  ch*e'  mena,  colqual 
^    rende  fertili  i  campi  ^lefjandrini,  delqual  fan» 
go  vi  è  copia  tanto  grande,  che  fono  alcuni  che 
giudichina,  laifola  Faro ,  con  lungo  tratto  da 
terra  diuifa,  già  molto  crèfciuto  il  nilo ,  effere 
Hata  à  terraferma  congiunta  .  Ma  la  qmftian 
del  nome  è  minore.Ora  acciò  da  qualche  fuo  ter 
'..mine  ^  alle  progref si  ani  d*  Egitto  prendiamo  il 

princi^ 
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princìpio  dal  ìiegro  fiume ydi  cuidifoprado^ual 
dalli  abitanti  è  detto  padre  del  3\(//o,  rjonaneo^ 
'  ra  7S(//o  appellato ,  con  rapido  corfo  vegnente , 
fepara  tutta  pf^ffrica  da ll'Etiopia\j  efaccejt- 
do  moltìffime,  egrandijfime  ifole ,  viene  à  qnel- 
la  Meroe  chiarì£ima,dal  cui  deliro  lato  e  noma^ 
to  ^^Hufape^  ilche  [nona  quel  medcftmo ,  che 
nafcofto.Ma  da  fmiftrapartc  Asiobore  è  appel^ 
iato»  Di  che  èintefo  dalle  tenebre  venire,  E  poi- 
che  ha  lafciata  rifola  alquantOyda  alcuni  è  chia 
mato  'Hpngiri.ma  dagli  EgiT^iani  è  nomato  huo 
mo:  da  certi  altri  Tr icone,  E  parte  afpero^epar 
tenauigimena ,  ed  in  amplifsìmo  lago  butta fi^ 
da  cui  con  empito  rapace  ad  altra  ifola  fugge» 
fiilaqual  chiamano  TalenftOyC  abbracciala  :  e 
per  varie prouocaT^ioni  (degnato fi  ,  è  firett0 
dalle  rupi  delle  montagne ,  Il  perche  furibonda 
più  diuenutOyViene  a  quel  luogo  de'faracinì , 
the  é  nominato  Cattaduppa^  e  alli  fcogli  incon- 
treuoli  dal  fuo  empito  è  fi  furiofamente  por^ 
tato ,  che  per  lo  gran  romor  e  dell'acque  ,  tra  fé 
rompentifi  f  offenda  tanto  gli  abitatori  negli 
orecchi  y  che  fot  di  diuentano  •  E  ancora  è  ìii" 
mato  atroce:  ed  in  vn  largo  canale  fchiuman^ 
te  infino  alla  città  degitto  Elefantile  ft  rau^ 
uolge .  'Pofcia  vmano ,  t  dipoHa  la  violen* 
^a ,  placido  diuenta ,  e  nauigabile  :  e  primie^ 
r  amente ,  prejfoil  eafieliode  Circa  fu  comincia 
a  effere  Trippio  .  Vvna  parte  delquale  à  De- 
leta^  e  tJMslia  dichinando  .feparafi  vn*altr<t 
fiata  I  #  Citsi  yago  ,  e  ditiifo  ,  ed  cT^iandia  im 
"  1>{  altri 
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altri  letti  vari amcte /epurati  vltimamente  tut 
Po  infette  partCy  diuifo,  con  accref cimento  d'o^ 
gniannoy  irriga  tutto  l'Egitto  :  evltimamente 
per  fette  bocche  grandi  mifchiaftal  mareEgi^ 
^0  .  La  prima  dellequaliverfo  la  SÓria  volta^ 
chiamafiTelufiOy  la  feconda  Tananticone  ^  ou» 
uer  'Patameticone,ma  la  terT^a  Mcdifiaco ,  ouer 
mende fione  :  la  quarta  Fattamicicna,  ouuer  Ga 
taptifla  chiamano  :  ma  la  quinta  Sceuenitìco^ 
la  fé  Ha  volu':^ione  appellano ,  ouuer  FolbiT^o: 
lafettima^e  vltima  Canopo  dalgouernator  del" 
la  naue  di  Menelao  quiui  fepolto,  cosi  chiama" 
to .  Ma  poiché  delfuo  andare  alcune  cofe  dette 
abbiamo ,  e  da  vedere  ciò ,  che  della  fua  origine 
gli  antichi  giudicarono ,  e  antepcHa  la  verità 
delle  facr  e  lettere, nellequ  ali  legge  fi  quello  vfci^ 
re  dal paradifo  delle  dili:i^ie  fotta  nome  di  Geon: 
di  cui  /oprane  parlammo .  sono  alcuni  alla  pm 
volgare  oppenioneaccosiatifi.Verlaqualfi  ere 
de  il  principio  di  queHo  effer  nafcojlo  del  tutto . 
"I^lla  cÓfermaT^ione  della  cui  creden^^a,  dicono 
certi  da  TSleronCefare  mandati  ad  inuefligare  il 
capo  di  queHo  fiumey  auer  riferito^  dopo  lungo 
cammino  fatto,  per  aiuto  ,€  co  figlio  del  I[e  </'£'- 
tiopia,  efierperuenuti  ad  altri  I{e  più  oltre,  per 
V opera  de* quali infinlà  effer  menati  ,  douetro» 
uauano  fmifurate  paludi  :  l'vfcita  dellcquali    | 
nullo  fapeua,  ne  e^andio  efsi  contadini, ne  di  fa. 
perla  fperauano .  Erano  in  verità  V acque  d'er^ 
he  tanto  inuiluppate^che  vn  huomofpedito  non 
haurebbe  potuto  penetrarle  i  non  che  nauigia 

Alcuno 
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dlcuno  fatuo  fé  non  fufie  flato  picciolo ,6 folamt" 
tt  i  a  pace  d'vn  folo  :  infra  lequai  paludi  narra" 
uano  fé  e ffer  penetrati ^nonfan':^a  gran  difficul- 
tà ,  e  due  pietre  auer  vedute^  daUequaivfciaa .  ^ 
ma  gran  violeno^^a  del  fiume ,  0  chequeflofuf- 
Je  il  cominciamentOy  o  che  d'altronde^  per  le  ter 
re  aperte  fuffe  l'accr e  f cimento ynon  poterono  di 
certo  alcuna  cofa  affermar  e  ^  non  auendo  potiti 
topiu  oltre  procedere»  \^ltri  di  vero  giudica- 
no altrimenti ,  ma  fecondo' l  parer  mio  ,  più  per 
coniettura  ^cheper  ijperitn':^  certa  dicono  fé 
auer  trouato  il  fonte  del  T^ilo  :  dicendo  nel  mò- 
te della  Bar  beri  a  inferiore  non  lungi  dall' Ocfa^ 

\    noefinern  lagoflagnante^  J^lido  dagli  ahi' 

I  tanti  chiamato  ,  in  cuitrouanft  pefci  alaheti^ 
coratiniifilurijCrccodilliy  e^ij già  e  danti  fi  le  ne 
uifoura  lo  lago  aumentar  fi:  doucyperchè  il  I^Z-p- 
lo  nutrì fce  queHipefa  mede  fimi ,  contetturané 
quefto  lago  tjjeredel  7{ilo ,  pigliando  il  princi-* 
pio  dalprogreffo  dell'acque  del  lago ,  ed  etiadÌ9 
qualche  agumtnto:  ditedo  HT^ilofpargcrfipri 
ma  di  queflo  lago  per  luoghi  areno  fi  ,  e  fo7;j^ , 
qua  fino  degrado  nafccnderfinotrcuata  alcunx 
apertura  della  terra  :  e alquategiornateynò  ve 
duto  ^  andar fene  :  dappoi preffoi  popoli  Majfìlì 

^  di  Bar  ber  ia  cefarienfe  falendo,  lanciar  fi  in  più. 

^  ampio  lago  :  la  cui  dimofira'T^ione  è,che  fta  quel 
mede  fimo, ilqual  s^erafor/i7nerfo,altra  cofa  ni» 
na  manca^fuon  che  genera  ,  e  nutrì  fce  que'me^ 
defimi  animali  qtiejio  fc  e  ondo  yli  quali  generane 
€  nutriiin  il  primo ,  ultimamente  da  capo  ,  dal 
2^    1        fabbione 
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fabbione  riceutitOynafcondeft^enon  appare  prl" 
ma  che  venti  giornate  non  fta  trafcorfoperdifer 
fi  luoghiy  einactcJlJibiliydouefubìto  quafi  abbia 
fentito  gli  hnomini  abitanti^  di  nuouo  entra  co 
empito  [otterrà,  e  fuori  fatta  da  quel  fonte^che 
7{egro  appellarono  :  pojcia  procedendo  aperta^ 
mente  infialai  fine  fi  come  difapra  è  dimoflratQ» 
alcuni  penfano  quello  vfcire  da  certo  fonte,  il-' 
4juale  è  appo  gli  Etiopi  occidentali  odagli  abita-* 
tori  altrimenti  nominato  Tiro  ,  ouuerTrio  :t 
diquefto  nuli* altro  argomento,  efaluo  che  con» 
ciofia.  che  tutti  gli  altri  fiumi ,  iquali  nafcono- 
in  quelia  regione,  tendano  aW oceano ,  t  quesìo 
folo  ydal  già  detto  fonte  procedente ,  pigliando 
io.  tegion  CMediaytende  in  oriente:  e  benché  nt*'* 
trifca  ,  e  produca  quegli  animali  minori ,  non^ 
dimeno  fon  come  quei, che  produce  il  "Hilo,  e  do^ 
fte  efca  affermano ,  e  per  vìa  di  conietturevo^ 
glìono  intender  effere  quel  mede  fimo:  e  altri  vo'^ 
gliono  il  7<(ilo  non  in  occidente  nafcere  ma  fuori 
yfcire  nel  ino  del  mar  >  offo ,  nel  luogo  che  detto 
è  Mofplone ,  e  in  ponente  difcorrere ,  infino  aU 
l'ijola  5  cui  nominammo  difopra  Meroe  .  Vlth 
mamente  dicono  quello  i  n  fett  en  tr  ione  piegar  fi  ^ 
aumentato  da  molti  accrejcimenti  ,  e  entrare 
ne'maridi  Egittoilo  certo,  come diffi  daprima^ 
non  penfo  effere  per  alcuna  ragione  trouato  da 
quali  fonti  efca  ,  concioftacofa  che  leggiam<f^ 
Cefare  dittatore ,  di  tali  cofe  egreggio  ricercaci 
tore  effere  incerto  della  origine  di  quefto  :  ma 
degli  accidenti  foche  cofe  foprauan^no  fcrifJ 

fero 
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I  fero  adunque  gli  antichi  quefto  efiere  dlféluegrU 

I  diffimo  nutritore,  e  producitov  di  befiiecrudeli^ 

e  di  crocodilliy  e  caualli  di  fiumi,  e  altri  Jimilì:  ; 

I  oltre  a  quefio  di  calamo ,  e  di  papiro  :  e  con  gU 

'  fuoi  aumenti  annuali ejfere  delti  campi  celebre 

ingrajfatore  :  laqual  cofa  le  più  volte  interuie* 

;  ne lojoje^occi^anuilfin  del  legne^  iSL'^^PA^ 

'  iwf:^:(0  Se  Ita  tergine  aumentar  fi  :  vìtimata- 

mentili mniarfi^e mcominciare  à  riuocar  l'ac^ 

:  que  nelle  ripe  ,  ir.fin  che  il  fole  farà  venuto  in 

i  fine  della  Vergine ,  ouuero  al  principio  di  Li^\ 

I  bra  :  e  allotta  contener  fi  tutto  neWantico  letto. 

Le  cagioni  delquale  accrefcimento  l antichità 

s'è  affaticata  a  dimoftrare  ,  lequali ,  perche 

à  que  fi' opera  non  fi  conuengono  ,  di  fouerchio 

penfai  douerfi  qui  forre  .  'hlon  vorrei  non* 

dimeno'  quefio  preterire  :  gli  abitatori  per  gli 

cafielli  hanno  in  ogni  luogo  diri:^7^ate  colon* 

ne  y  neliequali  le  varietà  degli  aumenti  fono 

con  fegni  notate  y  p£r  gli  quali  l'abbondandoci, 

e  penuria  de* frumenti  nel  futuro  fanno  ottima» 

mente  predire  ,  fecondo  l'aumento  più  ,  eme^ 

no  .  f^'flcuni  affermano  e':^andio  l'acqua  di 

quello  fiume  effere  di  virtù  tale  y  che  non  fola» 

mente  faccia  le  donne  pregnanti  ,  ma  quelle 

che  pare u ano  alla  Jìer Hit à  deflinate  ,  per  he» 

ne  fido  dell'acque ,  fidi fleghijioaU  oricÌ£erj  y  e 

madri  diuentino  ;  e  bàfli'quefle  cofe  auer  det' 

to  del  "^ilo  . 

7{ifat€  (come  certi  dicono) e  fiumana  de'Me^ 
di  ,  altri  in  veto  d^'Varti  ,  €  alcuni  degli 
7^    5         armeni 
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armeni,  e  alcuni  affermano  degli  Sciti .  Cafbdt 
rer  amente  dal  monteJ^fate,  al  coxfo  dellaqua 
le  le  predette  genti  poffonaejjerein  tanto  accon 
ce ,  che  alcuna  volta  pò  fa  a  tutte  pernenire ,  e 
così  effere  di  tutte . 

"lijfeo  è  fiume  de'Folfci  no  lÓtano  da  ^flura, 
Tslìnio  t  fiume  propinquo  a  Mufeo . 
Jipgni  è  fiume  deXolchi  intra  i  Mochiani,  e 
TutelTj .  i? 

I^nimbaro  èfiumeaSeleucia  vicino,laqua  ^. 
le  è  [opraHante  al  fiume  Calidamo . 

J^uanioèfiume ,  oltre l'appenninOy  dicon^S 
dlT^ione  inaudita  ^  perocché efiendo nel pae fé  di\ 
Titiniata  colfolHizjo  efliuo  a  tutti  fpande  col 
fieno  letto  :  d*inuerno  e  /ecco  •  >> 

7<l^ourgìni  e  fiume  d*  Etiopi  yquefio  in  qualche 
parte  è  T^loyComepoco  auati  può  efiere  intefom  » 
1>{j4bi  è  fiume  nauigahilct  micino  alqualeabi  » 
tano  Motingi  ,e  CeliSìotigi .  ^ 

lS{ondiana  è  fiume  prejjp  l^ouio . 
ISlumicio  ,  ouer  "fumico  è  fiume  nelpaefe  di 
ZauretOy  nelqual  vogliono  alcuni  Enea  Troia-' 
no  effer  mortOy  e  dal  fuo  alueo  effere  Siato  il  cor 
pò  tolto  ,  e  confacrato  :  dalqual  folo  fiume  gli 
antichi  di  vero  coflumar ano  alla  Dea  veflafa^ 
crific are: certo  queHo  fiume  (come  vogliono  al* 
e  uni)  oggidì  non  è,  perciocché  a  poco  a  poco  di^ 
minuendoft^  primieramente  in  fonte  fi  ridupe^ 
vltimamente  il  fonte  diuenne  arido^e  cosi  quel- 
lo che  pe" uerft  di  Virgilio  y  e  d'altri  latini  poeti 
fa  fatto  firn  ofo  a  niente  è  diuenuto  . 

T^itul 
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T^tul  è  fiume  d'Etiopia  ,  dicono  alcuni  i» 
qualche  parte  così  efiere  appellato  il  ?y(//o  . 
0 
OaxCyOuer  oxo  è  fiume  dal  lago  Oaxo  nafcete, 
t  ne'diferti  di  Scitia  dalle  regioni  de  Sordia7U,ue 
nendo  da  li*  ori  ente, fatto  grande  per  V  altrui  aiu^ 
tOjfpinge fi  alquanto  nel  ponente ,  dapoirerfo  i 
Valachi  fi  piegale  voltofì  in  fettcntrione  apre  fi- 
gli ma  via  alli  Mardi^Teficafì:  e  di  moltiffimo 
pantano  fempre  turbato  ntUo  Scitico  Oceano 
(come  certi  affermano)  difcorreghioue  d'oro  fe- 
ro in  moltitudine poYtaìido  :  le  ripe  di  queflo 
abitano  Dribici,  Battriani,ed Exoflafii . 

Oaxe  (comepiacead  alcuni)  è  vn' altro  fiu- 
me differente  dal  fuperiore^ed  è  portato  per  l'i^ 
foladi  Creta  ,  e  da  lui  è  appellata  la  città  Oa- 
xia  :  ma  mi  temo  chei  Cretenft  non  fieno  ingan 
nati  nel  verfo  di  Virgilio  y  do  uè  dice ,  parte  in 
Scitia^  e  parte  anderemo  al  rapido  Oaxe  di  Crs- 
ta ,  concio ftache  lì  non  ponga  il  nome  di  creta 
per  li  fola ,  ma  per  fango  ,  ilciual  fempre  feco 
mena  Oaxe. 

Obrinia  è  fiume  propinquo  alla  città  Tibrom 
na  collocata  nelle  radici  del  monte  Signia ,  e  nel 
Meandro  fiume  fi  lancia , 

Oca':^ane  è  fiume  vicino  a  gli  K^lbani ,  e  ad 
Jbero,  e  Tiro  fiumi . 

Oceano  è  fiume  (come  alcuni  vogliono)  nel" 
:  Vvltimo  occidente:  io  veduta  la  lettera  d'Ome- 
ro ^  e  lo  modo  del  parlare^  non  credo  fiume ,  ma 
ejfo  Mare  Oceano, 

7^    4         Ottario 

( 
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Ottarlo  e  fiume  di  Sciti ,  pajfanteper  Cantici 
popolile  fa f et,  ^ 

Oto  è  fiumana  d' India  appo  i  Sordiani  • 

Cdefo  è  fiume  di  Macedonia^preffo  i  Mendefi, 
mn  lungi  dx  Dìonìfiopoli . 

Cdonaèfiume  d'Indiani^  uajjene aWOeeanù 
nelle  cui  ripfdicono  nafcert  canne  di  tanta;. 
firandeT^z^iche  appena  trenta  huomìm  ne  pojfo^ 
/p  noma  portare. 

Ogragio  è  fiume  ^  to<{ml  dicono  ejfere  ^at9 
padre  d'Qifeo  poeta ,  e  da  quello ,  conciofia  che 
fia  ìnTracia^dicono  nafcere  lo  fiume  Ebro . 

0 far  io  èfiumeprejfo  Cantabri ,  e  Ofariti  nel 
fiume  Langoo  andante, 

Ollio  è  fiume  della  trancia  Cifalpina ,  dalSe< 
bino  lago  nel  Vo  corrente, 

Otono  è  fiume  di  Tejfaglia  : 

Opadro  è  fiumana  preffo  Battrl . 

Ormio  è  fiume  a  poeti  f acro  idi  cefini^e  a  Boe^ 
V^a  propinquo. 

Orato  è  fiume  Verfìani  diuidenteda  Elimade.- 

Orba  è  fiume  non  difcofto  dal  caflello  Tiboro^ 
nefituato  nelle  radici  del  monte fignia,  nel  mcan 
dro  fiume  fommer gente  fi, 

Orcone  è  fiume  di  Tejfaglia  difcorrente  nei 
fiume  Teneo  ,  preffo  lo  quale ,  conciofia  che  pu-» 
riffimo  fìa ,  non  lafcialo  con  l'acque  fue  mefco-^ 
larfu  an^ì^i  portalo  di f opra  non  altrimenti,  che 
fé  olio  fuffe ,  ne  cT^iandio  quefio  lungamente  pa» 
tifce\  che  da  fé  lo  rimuoue ,  dicono  quefte  acque 
ejlere  da  Dite  de  W in fcr no  generatele  però  efier 

pojìo 
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poHo  nome  al  fiume  conucneuok  aWacque . 

Orcatia  è  fiumana  nel  confine  de*  Terfiani 
tanto  di  fango  feco  fonante  infieme  con  Brixa 
fiume  deiUmedeftma  regionccheph lo{pantan0 
fa  da  quella  parte  la  Terfia  inacceffìbile. 
^   nré^tn  è  fiume  di  Cicilia  prefToJPalermo . 
^   Or  igeo  è  fiume  di  Carmonia ,  pien  di  porti  4 
gli  Ircaniye  fertile  d*oro: 

Oruado  èfiume  (cerne  wpenfo)  d^^rmeniat 
perciocché  non  è  daTflgrfmolto  diftante  .^ 

Or  odio  èfiume  dietro  il  monte  OlìmpOy  ilqu^- 
/'^  Apftri  Mifinyicino  alla  città  Olimpena.^  ^ 
^      Oron  èfiume  non  lungi  dal  Cairo  città  di 

O^ote  èfiume  di  Soria ,  efce  dal  monte  Liba- 
no prejjb  il  caflello  Elipoli ,  altri  dicono  ,  ch^ 
nafcc  dal  Cafio  monte  ilquale  difopra  ghfta: 
paffa  oltre  i^ntioclnà  ,  Epifane  [oprano^ 


mata^ 


Ortorogoera  e  fiumana  boreale,  tfpPf^iT^  S^* 
Taropanifadi  montanari ^e  Sciti  Ircani^a  nel- 
l'oceano ^  e  dalla  jua  bocca  incomincia  l'Oceano 

Serico.  ^r 

Orfmo  èfiume  al  Meandro  propinquo  ,  feM^ 
nad'intornoMtiojbia,  e  SimeM.e  Cranai 
cafleUìLj. 

Ofcoro  èfiume  di  Sciti.  -  j     j,     t 

Otfago  èfiume  di  Grecia  ,wo»  lungi  da  Apol- 
lonia yerfo  laxJ^Ucedonia . 

Ofiigitano  è  fiume  di  Spagna ,  i  iìfcom  nel 

fiume  Beti. 

^  Odata 
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Ojiata  ouuero  Ofla  è  fiumana  d* Inghilterra: 
euidifopra  èia  città  ClamarganTa. 

Offura  è  fiumejli  Spagna,  d^unorno  alquale  i 
A.  popoli  Z^siuri  abitano  di  monti  e  felue  circon^ 
■    datile  dal  fiume  nominati. 

Otelecantico  è  fiurne  f eparante  la  mifta ,  da 
Troadc^. 

T 
Tattolo  è  fiume  dì  Lidia  di  Smìrneicapì  con 
arene  au7ee~iYrigante  ,*  te  quali  cofe  certo  con: 
antichità  luogo  alla}nuola  trouarono  ,  cioè  Mi' 
X  da  I{^yilqual  da  Bacco  impetrato  auea^  che  qua^^, 
^     lunque  co  fa  egli  toc  caffè  iOr  odi  uenijje  , 

Tachifo  è  fiume  di  Sicilia  notato  dinfamia. 

di  [angue  cìuile  ,  perocché prefio  quello ^  SeHo 

Tompeio  figliuolo  di  Tompeio  magno  fu  vccifo,^ 

To  è  fiumana  della  Francia  Cifalpina  il  mag-» 

gior  di  tutta  l'Itali  a  y  tlquaìe  efcedell  'altifiimoi 

^  cima  del  monte  trefolo  ne'  confini  de  Genoueft,^ 

/{   del  mente  T feudo  ,  e  in  un  buco  nafcondtndoji 

nel  pae fé  i* Imola t  viene  di  nuouo  in  luce  :  altri' 

dicono,chenaJca  nell'infime  radici  del  monte ye' 

foiose  tra  i  T^aburni ,  e  tJMantouani  prenda  H. 

yC  primo  cor (o'.m  a  comunque  fi  fila  ^  dal  grembo  dal 

monte  Fefolofparfo  ,  prima  cominciapiccoto it 

cammino ,  vltimamente  accrefciuto  da  fiumi, 

nondimeno  con piaceuole andata  da  parte deftra 

l  afcia^ugufla  cje  Tu  rinite  Via  cen^aflan^a^de^ 

I{omaniafuvi  ^cntilhucmini  data^  e  Tarma 

j^  'B^sggioTtèpi^^Modona  »  e  con  molte  altre  l'an- 

ticbijjlma  B^uenna:  a  banda  ftnifira lafcia ^h^ 

gufta 
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tuflaiìretoriaXucìa^Ticìno_^  Melano  .  Lodi  di 
Tompeio,yerona^Mantoua^FicenzaìC  poco  piti 
lungi  Tadoua  :  e  riceuuti  fiumi ,  cefi  daWalpi 
fm'iflrecome  deflr  e  daW  spennino  cafcante^(co^ 
me  alcuni  (criJ]ero)cÒ  fette  bocche  fi  mifchia  ttel 
golfo  adriatico ,  lequai  dìfiingucr  farà  forfè  di 
commodo  :  Quefio  adunque  correndo  torbidiffi" 
rno  più  uo!te,edi  aprile,  e  maggio  incominciane 
doleneui  a  difghiaoxiare ,  appena  tienfinelfuo 
\  letto  Je  non  quinci,  e  quindi  dagli  argini  aftret" 
to:  lafciato  il  contado  Feronefe  ,  in  due  parti  fi 
diuide^tfa  di  [e  due  gra  fiumi  delliqualiquel\che 
I  a  banda  deflra  corre, trovando  aftniflra  ma  cit- 
I  tà  nobile ,  che  gii  antichi  foreflieriTiaT^T^a  già 
I  chiamarono  ,  gli  odierni  di  vero  appellano  Fer-^ 
i  rara, di  nuouofi  Jepara  in  duefiumaneima  quel- 
I  la  che  è  a  deflra  a  dirittura  tende  a  B^uenna ,  < 
i  qua  fi  in  fin  a  Modena,  e  di  quindi  alquato  ^ìnfina 
ad  Imola  faccenda  grandifìime  paludi:  e  riceuu- 
ti alcuni  fiumi  non  difcoflo  da  ^^uenna^entra  nel 
mare ,  f accendo  con  quella  bocca  grande':^  di 
porto, in  tanto, che  Claudio  Cefare^douedo  d'In^ 
ghilterra  trionfare ,  neW^driatico  per  queUd 
bocca  entrato  fia  nonfolamente  con  gran  naui- 
gio,ma  giudico  con  gran  palagio,de  riguardan- 
ti quello ,  gli  antichi  nominarono  queflo  Vatre- 
I   nOyConciofia  co  fa,  che  per  innanT^i  fia  fiato  detto 
bocca  d'Eridano,  alcuni  lo  chiamarono  fpinette 
dafpinafamofa ,  la  qual  fi  crede  ejfere  fiata  ds 
Diomede  di  fica  t  a  de  Ili  te  fori  delfici  ,  alla  bocca 
yicina ,  delia  quale  oggi  dì ,  non  appar  vefiigié 

alf.uno^ 
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alcunoied  è  perduta  la  fama  del  nomeimafu  det  \ 
tu  Vatreno ,  perche^Fatreno  è  fiume  di  Forlì 
yegnente^ilqualeptnfano  alcuni  oggi  dì  cjfer  nO' 
matoSanterno  :  enei  medcjmo  luogo  al  Tofi 
rnìfchia:  queSìo  nondimeno  dagli  abitanti  og- 
gidì è  appellato  Trimaro  ,  quafi primo ,  e  tra 
gli  altri  principale  :  ma  quella  parte  di  ve- 
ro ,  che  [otto  la  città  di  Ferrara  è  diuifa  fi 
fpargef accendo  molto  ifole  ,  le  quali,  da  i  con- 
tadini  app  filato  fono  pole fini  piene  di  f due  ^  ^ 
abitanti .,  ma  pò f eia ,  che  alquanto  fcorfo ,  ew-s 
tra  in  rno  flagno  grande  ,  ilquale  e'S^Jandio  fu 
butta  nel  mare ,  f accendo  il  fiume  ma  feconda^ 
bocca  ,  la  qual  già  fu  detta  di  Chiajfi  :  ma  nellax 
nofira  età(comejUmiino  alcuni)  per  tutto  è  chÌ4.i 
Tnata  Magnauaccajl  foprarrefìante^che  agui^ 
fa  di  fiume  corre ,  fa  la  ter^a  bocca ,  la  quale  Ps 
dagli  antichi ,  e  da  moderni  Folanofu  chiama  •« 
lo  3  ouer  Folane .  T^ndimeno  auanti  Colaui  fif, 
detta.  Ma  quel  fiume  che  detto  abbiamo  ,  dimf0^  ; 
fotto  il  contado  di  Ferona  difcendente  a  parte; 
fmiflratquantunque  dallato  finifìro  empia  gran 
di fiime  paludi ,  nondimeno  con  diritto  cor fo  ai 
maremifchiando  fa  la  quarta  bocca, Cui penfa^ 
no  alcuni  ejfere  fiato  nome  Fila(ìena  ,  concio fiA 
cola  che  oggi  dì  per  tutto  fia  chiamata  codigora 
dall'idioma  degli  abitanti.cMa  lefoprarrefian^i 
ti  tre  bocchcy  le  quali  Carbonara yPcffone^e  Fili'*, 
flerna  fono  appellate  ^fecondo  piace  ad  alcuni^, 
E  coji  il  nome  antico  della  quarta  bocca  per*  1 
ditto  ,  piene  paiono  f  Conciofia  che  nafceffon^ 

daUe 
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dalie  parti  per  le  paludi  ìnandate  da  quello ,  che 
diuifo  veniua  dal  contado  di  Verona  .  ha  ca-- 
gione  dell'empimento,  e  per  vnafofia  attrauer* 
fo  pofta  yperfoflenerc  r empito  del  fiume  .  La 
qual  fojja  fecero  è  Tofchi  i^jjagl  y  de  quali 
\^driafulajian:i^a  :  eda  tratterjo  delle  paludi 
•  degli  Adriani  3  le  quali  fette  mari  erano  dette, 
la  menarono ,  La  onde  fono  che  vogliono  ,  che 
€hi  ferratele  hocche,  era  lanciato  fuori  dal  Pa, 
ejfer  buttato  apprejfo  Brondolo  ,  co  fa  eh?  non 
ardifco  credere ,  ne  affermare  .  Concio fta  che  il 
^Tefmo  ^ela  Brenta  fiumi  aumentino  le  paludi, 
€  il  Tefinofotto  la  contrada  di  Laureto ,  per  lo 
mcTi^s^o  delle  dette  paludi ,  penetri  col  pieno  let* 
to  nel  mare  adriatico .  l<lpndimeno  per  qu^ffi 
tutti  rimette  con  nauigi  del  mare  ^driatkr) 
molte cofc dell*abbondan7^a  de  FrancefitCmol^ 
U  riccheri^  de  firanieri  co' nauigi  ri  cene  dal 
golfo  adriatico  per  fino  eziandio  a  Turino  con 
gran  comodo  degli  abitatori^  e  mercatanti .  Vo^ 
gliono  alcuni  quefto  da  vna  delle  bocche ,  con 
tanto  impetuojo  corfo  vjcire ,  eh  e  fer  hi  l'empito 
infino  chefia  peruenutoall'Ilìro  ,  dalVoppofito 
lito  d'iflria  ,  co^i  empito  rguale^  vegnentegli 
all'incontro  ,  e  fecomefcolafi  nel  mare:  e  co  fi 
per  tutto,  nel  golfo  adriatico  ,  porga  beuen^ 
do  di  dolce  acqua  a  nauiganti ,  cofa  che  io  tcn^ 
go  da  ridere  :  conciofta  cofa  che  ne  s'accnfli 
VlHro  ne  il  Vo  venga  puro  cefi  auanti  , 
CU  Greci  chiamarono  quello  dal  cadere  di 
Fetonte  figliuolo  del  Sole,  come  detto  abbiamo 

già 
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pà  difopra  dell' Eridano  ajfai  pienamente  è  fla* 
to  detto.  Ma  coficiofia  che  gli  latini  fi  vergogni* 
no  molto  da  Greci auer  tolti  in  preflano^a  inomi 
allecofchro .  Toèdetto,percioccheyappoilfuo 
fonte,  abbondano  gli  alberi^  pece  fudan  ti  [quali 
arbori  fono  da  Francefchi?iominati  padì ,  e  cofì, 
da  quelli  najcente yhaacquifiatofial  monte .  In 
linguadi  Genouefi  cappellaio  non  To ,  ma  Bo- 
duigo  chefuona  ,  di  fondo  mancante .  jiUaqual 
co  fa  è  argomento  il  caflello  prejjo  quello ,  e  fpe* 
filialmente ,  doue  comincia  la  profondità  delfiu-' 
me^col  uetufio  nome  Boduigo  Mado  è  appellato. 
.  Tadufa  è  fiume,  loqaal  dicono  cffere  un  brac» 
ciò  del  Va  condotto  infino  a  \auenna ,  per  altro 
mme  appellato  Majfanico,cui  non  ijììmo  fiume, 
ma  più  tojio  foffa,  per  laquale  inauigi  fofjorm 
dal  fiume  alla  città  tratti . 

Vancio  è  fiume  de'  Colchi^alquale  è  imminen 
te  un  caflello  del  fuo  nome,  auendo  dietro  da  fc 
molte  genti  di  Bemocori. 

Tamifo  ouuer  Tanifo  è  fiume  della  Grecia ,  e 
difcorre  nelgolfo  dell'ut  fino. 
y   Tanifi  è  fiume  di  Sciti  non  lungi  dallo  flagno 
Deueltono,  e  Bosforo. 

Vantano  e  fiume  pieno  di  porti, uicino  alpror 
moni  or  io  di  monte  san  f  angelo. 

Vantagia  e  fiume  dì  Sicilia ,  auanti  Tonta^ 
gìo  dettOy  uicino  a*  Megarefi,  e  Siracufani ,  cofi 
chiamato  ,  perche  correndo  fi  fentiua  per  tutta. 
Vi  fola  y  alquale  dicono  effere  fiato  impoflofilen* 
T^io  da  Cerere ,  mentre ,  che  cercando  Troferpi^ 

na 
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mfu  da  (fuelrcmoreoff'efa  . 
Vano  e  fiume  di  Tonto. 
Taradi/o  èfiumediCilìcia, 
Tarapanifo ,  ouuerTropanìJo  èfìumediScU 
ti  indurato  di  molto  ghiaccio  ^  e  sbocca  fuori  nel 
V oceano  fettentrionale,  lo  quale  dagli  abitanti ^ 
bimano  è  nomato:  il  che  latinamente  fuona  con 
.gelato,  ouer  facondo  li  Cimbri  è  detto  Mormo^ 
rofache  fuona  mar  morto, 

Varteio  è  fiumana  d'^rmtnia  corrente  nel 
Tigri. 

Xv  Tartcnio  è  fiumedeVaflagoìiì  non  luìigidal 
'Promontorio  Caramhi  de'  T.ìflagoni  e  Terfefa  - 
■MO^e  Cromio  Città  entra  nel  mare . 
T>u  Tarma  e  fiumana  d'Ha  Francia  ^  Ci  fahina, 
yegnente  dall' i^^f pennino  ,  dìuide  la  città  Tar- 
waye  nelTocafca. 

t  ■  Tatiri  e  fiume  nel  golfo  di  Garamìte  al  Ton- 
\tìco,Ts[puato,e  Cortina  caflella.yicino, 

Tetteo  e  fiu  me  di  Tejfzglia  per  v^r fide*  poe^ 
ti  grandemente  e  tkh'ato, dicono  certi  queflo  per 
nuuentura  efjar  nato ,  perocché^  conciofia  cofa, 
che  Offa  monte  di  TeffagUa  ,  psrmouimento  dì 
tremuoto  fujfe  dal  monte  olimpo  feparato ,  im" 
prima  auere aperte  le  terrene auer  uctato  lepa-- 
ludi  y  le qualfaceuano  Ttffaglia  infalubre  :  altri 
dicono  che  fuori  dal  Tindo  monte  mandato ,  ma 
nafcere  prejio  Gonfi  ^  ilqualcon  l'onde  chiariffi-* 
me  correndo  ,  difpre^^T^a  il  fiume  Orcon?y0uuer 
fecondo  altri  Imerto ,  afforT^anttfi  di  mefcolarfi 
feco  con  acque  torli difìime  :  e  quelle ,  quaft  aU 

quanti 
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quanto  notanti y  mena  a  fmiglian'S^a  d'olia:  r/- 
timamente  da  fc  di f cacciale  :  e  conciofia  che  gli 
antichi  ahbiama  [entità  ,  quejio  aìlafiigia  ed 
hpfernal  palude  acque  attribuire  ^penfo  io  que-^ 
fteonde  dell' Or  cane  ^  in  qualche  luogo, nel  corre^ 
re  come  più  leggieri ,  fommergerfi  in  qualche 
.-pertugio  trouato ,  conciofta  ch'io  truoui  tutti 
affermare^  quello  non  lungamente  fopportarle : 
queP^o  adunque ,  per  folte  vaUi'y  e  bofcofean^ 
dando y  porta  nauigiper  cinquecento fladi  :  tra 
gli  quali  èvn  luogo  fumofifsimojoquale  Tem^ 
fé  li  Vrijei  appdlay&no  ^andante  inlunghe':;^ 
tinquemila  paJJì,eon  alberi alT^antifi  al  cielo 
daWvna  l  V altraripa ,  elefommitàde'monti^ 
eccedenti ,  la  vi§ìa  degli  hnominì^  vna  placida 
Qmhra  dannoui ,  e  veftitifi  gli  argini  digramè^ 
gna,  tra  fonanti  pietrw^^e  correndo,  per  andata 
re  più  allegro ,  per  lo  dolce  canto  degli  veeelli ,  \ 
concediamo  che  alcuna  volta  mandi  fuori  fiu¥ 
miye  nafconda  ì  nunoli^e  €on  grande  (irepito  tut 
tele  co  fé  t^i  cine  percuota  :  rltimamente  andarti 
do  f  otto  più  aperto  cielo ,  fepara  Macedonia  da 
Magnefìa,edef€enelgolfodi  Termoiè  nobile  per 
la  fauola  della  nata  Dafne,cui dicono  efferefla^ 
ta  da  Febo,  amata^edin  lauro  conuerfa,percioc* 
€helefue  ripe  di  lauri  abbondano  . 

'Pernio  è  fiume  di  Teffaglia . 

Vermefo  è  fiume  di  BocT^ia  y  dichinante  dal 
monte  Eli^onay  a' poeti  grato . 

Terfo  è  fiume  nauigabile  d'Indiani  net  fiumi 
Cabir  0  di  Snari  cadente . 
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Tivgo  èfìuuiana  diMefia . 
Tikèfiuwe  ài  TofcanapreffopolofonìaCit 
tà  antica,  e  rouinata . 

Tinaro  è  fiume  di  Cilicia,  corre  fottù  ilmon^ 
te  ornano , 

Tira  è  fiume  ne*  confini  degVlfiri ,  /  Caìlipidij 
enfiatici  fep arante  da  quelli . 

Tirada  ouucr  Viratida  e  fiume  vicino  alca-- 
fleìlo  di  Selirrihrìa^e alfiumediBitinia  ;  io  pen^ 
foquefto  correre  non  lontano  da  Coflantinopol:, 
Viramo  è  fiume  di  Cilicia,a  cui  difcpra  èpo^ 
fio  il  caftello  Mopfo  :  fé  ne  va  nel  mar  Cilico,ap 
prefìo  il  promontorio  ^4mmode . 

Tifauroèfiumedi  Gallia  Cifalpina^o  più  to-^ 
fio  della  Marca  anconitana ,  da  cui  la  città  Ve-^ 
fero  5  che  gli  e  f opra  è  nominata  :  corre  nel  ma* 
re  adriatico . 

Titormo  è  fiume  de'Marfi,  portato  da  veloce 
torfoper  lo  fucino  lagQ,€paffa  fenT^a  mefcolan* 
:i^a  d'acque, 

Ti X mate  r fiume  Orientale, paffafotto le  ra- 
dici  del  monte  Capote four a  Cimara  città  Joqual 
dicono  poi  (fiere  appellato  Eufrate . 

Tiaua  è  fiumana  de'FineTjaniy  tra  C  arnia  ^ 
eTriuigi  città, 

Tltmiro  è  fiume  appo  Vifcla  Ortigia  dirima 
petto  à  Cicilia . 

Toagrio  è  fi  urne  nella  rìuiera  di  Locri ,  preffo 
Maratunioy  gettafi  nel  mare. 

Telofmodo  è  fiume  nell'i  fola  Taprobana,  but 
tantefi  in  unofiagno  orientahM  cui  nome  è  wm-. 

0  gtba  i 
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gìba ,  e  corrcpreffo  la  città  del  mede  fimo  nome^ 
altoceano  con  tre  letti  mefcolandofi . 

Tolicarmo  è  fiume  yìielqual  (come  dicono)na^ 
fcevn' erba  grandemente  vtile  a  di f cacciar  e  il 
male  della  cecità  degli  occhi . 

Volimeto  è  fiuine  appo  i  Sogdiani  in  India 
dampie  folitudini,  aflretto ,  peraucr  letto  pie* 
dolo  d'andar  vagando:  e  trouatafi  qualche  ca* 
nerna ,  come  quel  che  fugge  il  cielo  yfommergefìi 
e  a  chiunque  vuole, fa  noto  ilcorfo  col  [nono  del 
l'acqua  fua  pajfante  :  oltre  a  queflo^e  con  altro 
indi\iOyperciocchèfeccadofila  terra  d'intorno^, 
quel  che  di  [opra  èpoflo  al  corfojfudafempre  di 
qualche  vmore. 

Tonano  è  fiumana  nauigahile  d  India  ydifcor» 
rente  né  confini  déVandori  » 

Tonto  è  fiume  tra  Sci  ti, e  CMedi  di f cor  re  (fi 
€ome dicono)  perla  terra  Tracia  chiamata,dal 
qu al  fono  tolte  pietre  d*opera7^ione  maraui* 
gliofa  5  hrucianfi  col  fuoco  a  fìmigliaìiT^a  di  le* 
gne,  lequali  pietre  fé  batterai,  fmor:^anfifacil'  ^ 
mente,  e  fé  bagnerai  te  dette  con  V  acqua  fufci' 
tanfi  adincendio  maggiore ,  ed  hanno  faflidiofo 
odore, fìmile  alla  creta  di  folfo ,  eabbomineuole 
intanto  ,  che  vccello  niuno  e  ninna  fpe's^e  di 
ferpenti ,  che  ardendo  quefle  pietre  pofia  vici' 
na  fermar  fi  ^ 

^  Tot  amia  è  Humana  di  ^Mefta  per  mexj^  In 
città  di  CMarxia  andante  ,  laqual  certo  Tra-» 
iano  Cefarc,  per  amor  della  forella  Mania  di» 
fico^enrminolla^ 

.  Toterco 
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Tcterco  è  fiume  deWifola  di  Creta  tra  GnO" 

fo,  e  Cortina  cìttà^  corrente , 
Trina  è  fiume  d'India,  prefioilqnale  K^tto- 

galigafe  ne  va  nel  mare . 

Troptafia  èfiumenon  lungi  da  Dorigenecit^ 

tà  d'India^ 

K  ^ 

bacino  è  fiume  de'TerJi^  oa  lor  propinquo . 

I{eba  è  fiume,  ilqual  da  alcuni  FeJJofu  dettOt 
ricino  alle  bocche  del  Bosforo  . 

B^mno  e  fiumana  nauigahile  d*lndia  :  entra 
nel  Gange. 

Ergano  è  fiume  de' Turingi^ed  è  portato  nel- 
la Danoia, 

I{eno  è  fiume  de  Leponti ,  iquali  abitano  Val- 
pi  :  nafce  da^monri Femionenft,e  Sarmetiypro^ 
pinquo  allafua  origine  :  quefio  con  picciol  cor- 
Jo  partitofi  fa  due  laghiycioè  lo  Feneto.ei^cro 
no ,  da  quegli  poi  ridotto  invn  letto  ^  è  portato 
veloce  per  li  confini  de'V^tuan':^  degli  Suii^ 
^eriyde  Sequani  ^de'C^ediomatrici ,  de'  Tri^ 
buT^ìj  -,  e  de'Treuerenft  :  e  appropinquato  fi  poi 
all'Oceano ,  fiumane  molte  riceuute^diffufoin 
molte  parti  y  fa  non  poche  ifole ,  lequali  furono 
già  da  genti  barbare  abitate  :  delli  quali  furono 
quei  ^cheftnudrifconodipefci  ,  e  voua  d*vc' 
celli  :  di  quefle  nondimeno  più  nobile  è  detta  e/- 
Jere  Vi  fola  de'Bacchanitra  Elenio ,  e  Fleuo  boc^ 
che  delfiume^efiendo  di  lungi  le  ripe  fa  vngran 
lago  :  Fleuo  è  detto  quando  ha  inondatigli  catn 
pi  p  €  abbraccia  vn  ifola  del  mede  fimo  nome  al 
Q     z        ponente 
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ponente  in  vero  snella  fiumana  LMofa  s'ìnfoU'» 
de ,  e  dopo  l'ifola  di  fieno  con  molti  letti  la  nel" 
l'Oceano  :  nondimeno  ferua  al  fuo  nome  quel 
piccioloyper  lo  qualfipojja  con  gli  altri  all'Ocea 
no  mi  [chiare  a  gloria  di  Giulio  Ce  far  dittatore, 
da  cuiy  è  teflir/ionio perpetuo  effere fiato  colpri» 
mo  ponte  [tip  erato  . 

i^no  è  fiume  della  Francia^  Cifalpina  raden*. 
do  Bologna  Hano^a  da  latini  mandata  nel  terri^ 
torio  tofco  pofla  inclita  madre  degli  fi  udi . 

B^efiini  è  fiume  di  Germa  nia,  nell'Oceano  art" 
dante^. 

B^dagio  è  gran  fiume  d^Ircania^riceuente  :^o- 
hete  fiume  grandìffimo, 

I{indace  è  fiume  dell'afta  minore  dietro  al 
monte  Olimpo  ,  ilqual  CUifio  chiamano  gli 
abitanti  :  oltre  alqual  fiume  ,  Bafali ,  e  CMi- 
Siella  fono  fituate ,  appo  le  fue  ripe  angui  cru^ 
deli  nafcono ,  non  per  grandeo^  di  corpo ,  ma 
proprietà  di  virtù,  perocché fcaldante  il  fole  tut 
tigli  ferpenti  detti  fommet gonfi  nel  fiume ,  di^ 
uenuti freddi  vengono  difopra ,  e  aperta  lahoc* 
€a  guardano  in  alto  gli  vccelli  oltre  volanti^ 
éincor  che  alti^imi  fieno ,  e  velocemente  volino, 
qua  fi  da  vn  vncino  tratti^  fubitamentecafcano, 
f  da  quei  fono  inghiottiti, 

B^notoro  è  fiume  d'Egitto ,  ilqual  dalle  facre 
lettere  alcuna  volta  torrente  è  nomato. 

BjfaHe  è  fiumana  in  Vanto  non  difcosìo  dal 
cartello  Ky^ntio,  lo  qual  dapoi  fu  detto  ^^p* 
poUoniiu. 

^9 
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Vylfo fiume  fu  già  vicino  a  Troia ,  di  cui  al 
preferite y  (come  alcuni  dicono)  non  appare  yejìi'» 
già  alcunOyConciofia  cofa  che  per  innani^i  cafcan 
do  dal  monte  Ida  ,  per  fette  guadi  [offe  portato 
{limare, 

■  Badano  è  fiume  di  Trancia  da  Vadano  caHello 

de  T{pdiani ,  oltre  al  quale  pajfa,  co  fi  nominato: 

ma  Rutilo  nafce  dall'alpi  non  lungi  dalle  fon^ 

tane  del  Danubio^  edelB^eno  ,  e  col  veloce  cor^ 

fo  partentefi  ^  è  portato  per  lo  lago  temano, 

ferbando  l'empito  ,  e  vfcendo  intero  alquan^ 

to  nel  ponente  ^feparando  la  Francia  ,  e  por^ 

tando  il  pegro  arar  ;  vltimamente  piegatofi 

dì  [corre  nel  meriggio  ,  riceuuti  in  fé  li  fiumi 

Ifara  e  druenTia  ,  non  meno  di  lui  veloci ,  e  tra 

I  volte  e  cauate  yprcffoil  cafìello  Eraclea  .  con 

I  vna  bocca  ,  e  più  oltre  con  due  altre  fpar^ 

I  gè  fi  impetuo fi/fimo  nel  mar  Tofco ,  e  di  que^ 

\  Jie  bocche  vna  è  detta  Spagnuola^V altra y  Mera* 

pina:  la  ter':^a  in  uerità^  perche  è  ampi jfima  gli 

antichi  Maffelio  ti  co  chiamarono  :  è  veramente 

notabile  no  folamenteper  magnifiche  occorren- 

':^eyche  prejfo  di  fé  ha  potuto  vedere ,  ma  e':;ian» 

dio  per  la  città  ^uignone  cheglifia  fopra . 

Byodio  è  fiume  Troiano  difcendente  dal  monte 
Ida  .  dalqual  non  che  l'acque ,  ma  ne  doue  vada 
può  faperfi. 

I{pda  è  fiume  d'India, 

I{pde  è  fiumana  di  Sciti  andante  apprejfo  i  CrQ 
bifgi . 

B^ibicone  è  fiume  ^doue  già  Italia  prouicia  tra 
0     z  ^rimi' 
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i^rimino  ^eT^uenna  ,  perii  Romani  capitani 
era  jeparata  dalla  Francia  Cifalpina  :  picciolo 
certo  daWnonti  vicini  va  nel  mare  adriatico , 
oggidì  dagli  abitanti  e  appellato  Vefcetello  ap» 
ptna  conofciuto . 

I^tthriaco  ,  ^ouiter  I{ubricato  è  fiume  dispa* 
gna  appogl'Ilergoti ,  ouueroal  lito  di  Bargione 
tra  S ubere ,  e  Colobi  corrente , 

J^tuba  fecondo  alcuni  è  fiume  dalVappennì^ 
nqnel  fiume  Teucre  andante,^lcuni paiono  di ^' 
re  quello  efiere  propinquo  al  cafteìlo  ^Ibouen^ 
ùmili 0 ,lo quale liimo  io  vicino fia  al  monte  MO" 
ni  co  de'Genoueft . 

S 
Sabari  è  fiume  di  Calauria  prefio  la  città  di 
Turino,  le  cui  acque  (  come  fi  dice)  alli  buoi ,  e 
alle  beuentipecore  induce  nere":!^ .  Douecata^ 
ri  fiume  a  Im  propinquo  rende  loro  la  biancheT^ 
^a,  Laqual cofa  effi abitatori  tfjiificano : peroc- 
che  que  che  fiatino  appo  il  S  ab  ari  hanno  crini 
crefpiy  e  fono  di  colore  fofco, ma  quegliychepref 
fo  il  C a  tari i  fono  più  bianchi^  e  diHefe  hanno  le 
chiome^  . 

^abi  è  fiumana  nella  riuiera  di  Carmenia^dal 
laquale,  e  vigne,  e  campi  cominciarono  a  pren- 
dere la  cultura . 

sabini  e  fiumana  di  T^ormori . 
sabro  è  fiume  tra  iflro,  e  iS^auporto . 
sabari  è  fiume  d'Inghilterra,chiamato  da  cer 
to  affjcato  nel  medefimo ,  per  comadamcto  d'un 
certo  dagoltoccna,chedaua  leggeagVlnghileft. 

sagara 
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sagara  è  fiume  dì  Calaurìaper  la  rettoria  de 
Locnnfi  y€  sìrage  de'Crotomati memorabile . . 

sala  e  fiume  di  Barberia  ,  alquale  è  pofio  fo- 
fra  il  caHelio  Sala,  dalquale  per  le  genti  d'^Aut 
toUperuiene  alle  atlantiche  foùtiuii ni , 

sala  efiume  di  Germania  ftp  arante  i  Salabl 
da'Toringi, 

salia  ^ fiume  di  Spagna . 

salfo  è  fiume  di  Spagna  non  lontano  da  Cor-- 
doiia^ , 

sumario  èfiume  d'iberniajandante  per  la  re- 
gione  Chenelconniglia . 

sandi  è  fiume  de' Per  fluida  Seti  per  Carmania» 
no  corrente  , 

sanga  è  fiume  de*Cantabri . 

sangario  è  fiume  dal  monte  ^doreo  nafcen . 
te^  e  per  Ircani,  e  Frigi  andante ,  con  arene  an^ 
ree  :  grande  certo  da  Gallo  ,  e  Timbro  ,  ouuer 
Timbrogno  fiumi  riceuuto,  ed  è  quafi  in  me'^^o 
del  Vontico^e  Cdico  mare  :  difcorre  in  VropoU" 
tide,  e  non  lungi  da  Troia,  alcuni  appellarono 
qiiejìo  Corialo,  alquale  difopra  è  la  città  Egra- 
dio  :  Fu  già  la  cafa  regal  di  CMida  ,  ed  è  il  ca  - 
Hefio  Btrecintioyeda  quello  cominciano i popò-» 
liMariandri , 

Sanguino  è  fiume  daWapennìno  tra  Sulmo^ 
ne  ,  e  Fulturno  fafiante  ,  DafieT^  ìnfondeft 
mi  Volturno  ,     , 

sapi  è  fiumana  della  Cif alpina  Gallia,  va  di 
fotto  la  Città  Cefena  ,  ed'  entra  nel  mare  k^^ 
ir  iati  co . 

0     4         sardana 
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Sardana  è  fiume  di  Barberia  ,  a  Trìnlco , r  a 
Tìgrane città  vicino^ 

Sarmatico  e  fiume  apprejfoifarmati  neìL* 
Oceano  andante  ,  e  da  ini  il  mare  e  nomata 
Sarmatico, 

Saronee  fiume  oltre  al  monte  Tauro  nobile 
perla  rettoria  di  Eraclio  imperadore^eperU 
flrage  di  Coldroe  B^e  de  Verfiani . 

Sarno  e  fiume  di  Vaglia  in  terra,  di  lauorù 
dall' spennino  nell'ifola  di  Caprea  tendente  ,  e 
fpargeft  in  molti  luoghi  con  gran  mormorio  dd 
monte  f affo fo^in  tanto  abbondeuoleyche  non  efce 
prima  ^  che  non  abhiaf atte  paludi grandiftime. 
Molcfla  molto  con  le  nebbie  gli  abitanti ,  delle 
quali  fempr e  abbonda, ultimamente  dalle  palu^ 
di,nelfuo  letto  ridottofì:  fotto  il  monte  Felunio 
bagna  il  contado  TÓpeiano:e  contentatofì  di  pia 
dolo  corfoye  non  accompagnato  daWonde  altrui 
affai  nondimeno  d* acque  copio fo ,  non  lungi  da 
Stabbia,entranelmar  Tofcano»  Q^efii  apprefjb 
il  cafiello  Sarno ,  ilqualefta  difopra  alle fue  fon* 
tane ,  fefia  ,  che  in  queflo ,  o  legna ,  o  paglia  ,  o 
frondiyO  qualunque  altra  cofacafchino  yin  po- 
chi giorni  lericuopre  d'intorno  difcorT^a  di  pie- 
tra :  e  menando  feco  ajìiduamente  materia  ,  di 
quesìa  di  cagione  a  gli  abitanti  di  fabbricare 
cafe:  e  di  queflo  per  comandamento  di  Ce  fare 
'HeronCyfu  difopra  dificato  vno  acquedotto  y  pò» 
co  più  alto  dalla  radice  del  monte  cominciata 
con  pali,  e  altri  foflenimenti  di  pietra  cotta  fat» 
ti,  ceffo  acquidottofteffo infino Mifeno y  auen» 

te 
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te  (come giudico)  xlv, mille  pafìi  di  UingheT^a, 
Quiui  era  fondato  l'acquidotto  in  pifcina  difmi'^ 
furatagrande':^':^^ ,  perocché  il  golfo  di  Baia, per 
€&gionedel  folfo  deW acque  di  bagno  potabili y 
gran  penuria  patifce ,  e  con  l'abbondan:^a  di 
quello  riftoraua  il  mancamento  di  tutta  la  ri- 
ttiera ,  con  grandifiima  comodità  degli  abitane 
ti .  alcuni  non  ponendola  mente  penfarono^ 
é^uefio  Sarno  ejfere  V^rno  fiume  di  fir€n':iie. 

Sardabale  e  fiumana  di  '^umidia  ^  e  oltre  ai 
XQmuneydelUgent£regak  monumento. 

Sars  e  fiume  per  campi  difcorrente.non  lungi 
dal  [ho  nafcimento^e  dalia  torre  di  ^ugitfio,  la 
qual  chiamano  memor abile, s' entra  nel  ponto, 

Sarmonetoe  fiume  diCilicia  corrente  prejfo 
la  città  Tidafo. 

Saturo  e  fiume  d'Italia  appreffo  ilquale  Caio 
Meuio  còfol  B^omano,cofue  genti  armate,  rup» 
fe^li  ^ricini, Lanini,  f^eliterniy^nci,€yolfci» 

Sao ,  ilqual  di  [opra  dicemmo ,  Sabo  e  fiume 
d'angheria  in  'lucrici  dal  monte  spione  nafcen 
te,  ^Itri  dicono  dall'alpi  Carmee ,  nelle  quali 
forfè  ^lpioìie,cafca  per  li  Colapiani,  e  Breue  in 
cui  lo  fiume  CoUfi  fi  fommerge  appo  il  caJleUo 
Cifcio,  con  due  letti  faccente  vna  ifola  la  quale  ^ 
giornata  Sege/lia: oltre  a  queflo  BaCÒnciodifcende 
w  Saoprtjfo  il  cafielio  Sirmio,  Fltimamente  effo 
Sao  appo  Taurino  fi  mi f eh ia  a  ila  Danoia,  Ultri 
dicono  la  doueMirfa  fi  dice: certo  vogliono  lafo» 
ne  daColchi, ritornate  f  queflo  fi  urne, a  uer  tratta 
la  naue^rgo^  douer  paffarnel  mar  e  adriatico^ 

Caner- 
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Sauercuno  è  fiume  d' ihcrnia  y  andante  perla, 
regìon  Gorgagia,  nato  nelle  radié  dei  montai. 
Blagma. 

Saunio  è  fiumana  de*  Cantahri ,  per  gli  J[ua^ 
rìgiuiy  e  Orgenemi  andante. 

Saufo  è  quello  e  fiume  dtXantahri  regncte  cor 
fonante  corfo  da  Caria»,  t 

Saxo  è  fiume  di  Mauritania^oltre  al  promon 
torio  de*  Surrentiy  di  là  dal  quale  abitarlo  liSam 
Y acini  . 

S calde  è  fiume  di  Francia,  prefio  Belgiin%t 
Mofa  corrente^ 

S  caldi  fi  è  fiuvìana  in  Armenia  maggiore^no 
lungi  dal  cafieUo  ^ntifo  . 

Scìrraèfiume  pref^o  Mauritania  Cefarienfe. 

Scofia  e  fiume  dclV^fia  minore  y  diuldenteBi" 
tinia  da  GalaT^ja. 

Se  ultima  è  fiume  della  Gaìlia  Cifalpina  ,oUtr 
d*Emiliaytra  Bologna  ^e  Modona  andante^enfr^ 
nel  Tò, 

Scura,  quello  e':^iandio  e  fiume  della  Cifalpì'^ 
na  Francia^ed  entra fimilmente  nel  To, 

sebcto  (come  alcuni  dicono)  è  fiume  di  Carri'' 
pagnay  prejjo  I^apoli,  non  mi  rimembra  auerlo 
ueduto  y  [duo  j e  qui: (io  nonfia  piupreflo  un  rh 
uoyche  dalle  paludi  nomato  [otto  il  monte  Ve\e^ 
uo  tra  le  radici  del  mede  fimo  monte  ,  e  tra  T^(^' 
poli  entra  nel  mare,  ne  d'altra  co  fa  in  alcun  tuo 
go  apparano  li  uefiigi,  non  che  Vacqua  , 

sibonitide  e  fiume  di  Francia  . 

sellino  è  fiume  de*  Melali,  da  cui  sellini  città 

èap' 
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è  appelljita^di  molto  appio  abbonda .  Credo,  che 
douefcrifii  de' Me  [fall  uoglia  dire  de"  Mejfani, 
concio fia  cofa^  che  per  al cwnib uomini  chiari  fu 
manifefio  .(ueflo  cfferfìu  me . 

Sellien  é fiume  d'Albania, 
,  sena  è  fiume  nel  lido  {adriatico  jra  Sapì^  e 
^^ufido,  io  ^iimo  quesìo  correre  prefìo  siniga^ 
^ia^nondimeno  non  l'affamo, 

seqnana  è  fiume  di  Francia  ,  ilqualf eparai 
Celti  da'  Bdgi,  e  diuide  VarìgÌ£Ìttà  in  due  parti 
sfa  Lutezi^  Vi  fola  de  Tangini, 

seniri  è  fiumana  dell^Afta  minore^  tra  Bitinia 
andante, e  GalaT^^ia. 

seterie  è  fiume  di  sciti ,  non  difcoHo  dal  prò» 
montorio  Crimora, 

seti  è  fiume  de' Ver  fi  ^andante  perii  Car  mani, 

seuro  è  fiume  ine/iremo  de*  Brwzjani  ^ucrf^ 
la  Cilici  a. 

sexo  è  fiumana  preffo  Menuba. 

slboro  è  fitime.d Italia  al  golfo  Tejìano ,  e  al 
casÌGllo  propinquo. 

sicilienfe  è  fiume  appo  sogoma, 

saifo  è  fiume  de*  Terfiani/fiimo  dou'è  ilporto 
de' Macedoni ye  doue  fono  gli  altri  d* ^leffandro, 

siganìa  e  fiume  di  sciti ,  appreffo  la  regione 
jignitica . 

sicrana  èfiume^per  mio  giudicio  de'Terfiani 
effendoin  certo  prornontorio^doue  e  il  porto  de' 
Macedoni,  egltaltri  d'^lefandro, 

sideno  e  fijime  appreffo  i  sidoni,eda  lui  è  ir" 
rigato  il  caftello  Bulemonio  , 
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sideo  è  fiume  propinquo  al  mar  Ircano ,  e  al 
fiume  MaT^^iti. 

s  icori  è  fiume  di  Spagna  prej[fo  Iter  da:  difcor-* 
re  tra  le  genti  de"  Sor  doni  :  da  quefto  dicono  gli 
Sicanìfe  efkr  e  appellati  ^per  che  li  fuoi  maggio^ 
ri  di  quindi  veniiero  in  SiciUa^ouuero  ^Au fonia, 

sigotaouuer  figotone  è  fiume  d' Indi  a,dal  Cau> 
cafo  con  empito  vegnente,e  nel  Gange  andante . 

ngrada  è  fiume  deU**Afia  minore,  dalla  mon^ 
tagna  didima  difcendente^e al Marfo  vicina  . 

silaro  è  fiume  di  Lucania  fiume ,  propinquo 
a  Salerno  città  ,  Icf  quale  è  creduta  da  lui  efier  i 
nominata  . 

sile  è  fiume  d€*ymi':^anì,efce  da' moti  di  Tri^ 
uigi ,  e  laua  la  città  Triuigi  • 

sili  èfiumegrande  intanto,  che  daU'efercito 
d*»Alefpindro  Magno  fu  giudicato  eflerc  il  tanai 
Conci  ofia  che  gli  Sciti  tutti  chiamino  quefto  5*/- 
li ,  e  i  Battrianifoli  appeUanlo  Laxate  . 

Silo  è  fiume  de'Verfi^da  monti  Suftanidifcen» 
dentea .  4 

simetoè fiumana  di  Sicilia  ^  prejjb  ilqualei 
T ali fei  figliuoli  di  Cioue,  furon  tratti  dal  vetre 
della  madre^e  infino  al  tempo  del  parto  fotto  la':) 
terra  posìi  .  7{on  lungi  da  Catania  entra  nel 
mare^  .  '^^ 

simihero  è  fiume  per  Cataonia^e  Cappadocia 
corrente^,  ''^ 

sinope  è  fiumana  a  Simbero  propinqua . 

Sìmoi  è  fiume  da  Ida  monte  troiano  difco  rren 
te. pajpi fotto  Ilioneappo^lmare^fimi/chia  al 

XantOy 
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Xanto ,  e  fatta  vna  palude  prefio  il  pro.inonto* 
rio  Sigeo  entra  nel  mare^c  certo  f amo fo^p e*ver- 
fide'poetiy  e  per  lo  nafciìnento  d*Enea  Troiana^ 
f  erocche  prefio  a  quello  dicono  Venere  hauere 
ad  ^nchife  partorito  efio  Enea . 

singili  è  fiume  di  Spagna ,  bagna  i^fligita* 
na,  e  da  qucfta  è  nauigabile  in  fino  la  doue  a  Be» 
tifi  mefcola . 

sinneo  è  fiume  d'Ihcrnia ,  vegnente  da  gran-' 
dijjirno  lago  ^Separante  le  regioni  Conantia  ,  e 
tji/lomonia  ,  e  tenendo  tra  gli  altri  delFifola  il 
principato,  non  contento  d'vn  letto,  fpargefi in 
due  parti:  l'vna  dellequaliverfo  l'^u§iro  ten- 
dente bagna  la  citta  Chiìefonenfe ,  e  abbraccia 
Limerico  :  efeparati  nell'andare  li  due  Momo- 
nij^  entra  nel  Brendanico  Oceano ,  V altra  parte 
yeramente  prendendo  il  cammino  in  TramÓta- 
na^diuidendo  Mediale  le  parti  più  oltre  d'FltO' 
nìa  da  Conantia, entra  nell'oceano  Boreale  • 

slnno  è  fiume  di  Soria  vicino  a  Licofiume,eal 
caHello  jfToJlquale^e  ah/mandria  e  appellato  . 

sirapo  e  fiume  di  Lucania  regione  tra^bruT^ 
^^Oyeterradilauorn , 

Simo  e  fiume  di  Tracia  ,  e  mette  fi  nelVEbro, 
^  siri  e  fiume  propinquo  ^  alle  gole  del  mar 
fosforo  . 

Sirio  e  fiume  della  minore  ^fia  tra  BitinìaiC 
CalaT^ia^. 

siru  è  fiume  d'Italia  apprejjo  ^bru':^7^o,  o»- 
ueroappoi  Saletini,  in  cui  qualunque  cofaget 
teraijjubitammtc  fi  rejis  con  ifcorT^a  di /affo  » 

Sifio 
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sifioèfiume  di  Germania, tende  air  oceano  • 

siteco  è  fiumana  di  Sicilia  noti  lungi  da  Cata- 
nia città, 

sitrogrado  e  fiume  nel  golfo  di  Terfia ,  onero 
a  Terfiani  propinquo, 

siuro  è  fiumana  d'ibernia  ,  uegnente  dalle  ra 
dici  del  monte  Blagma,  e  per  sArchifina  ,  e  Tre-' 
baT^ia  fi  fparge ,  e  preffo  Canee  fioràia  è  riceuuto 
dal  mare, 

slanaequeHo  è  fiume  d'iberni  a, dal  mede  fimo 
monte  difc indente,  maperGnefofordia  mena  il 
fuo  cor  fa. 

slicheio  è  ugualmente  fiume  d' ibernia  ^efce 
per  la  regione  Chenelcuniglia, 

souano  è  fiume  d*^ffrica,e  parte  deUs^ilo.  ' 

sodino  è  fiumana  appo  gli  Terfì^ed  è  limpido, 

sorobi  è  fiume  di  Spagna^  entra  nell'Ebro,  o- 
uero  in  Suprone,ouero  in  un  de  gli  alueifuoì,   , 

spargeto  è  fiumana  di  Grecia ,  a  Taumaci,  t 
ad  Ippate  caflello  uicino, 

sptrchio  è  fiume  di  Tejfaglia,  nelle  cui  bocche 
fono  leanguflie ,  cioè  ftretture  delle  Termopili y 
cioè  delle  porte  calde  :  vaffene  fuori  pel  golfo 
TegafOfdalqualegli  argonauti  marinai  in  Col 
chide  andati,  fi  partirono,  achille  fé  uiuo  foffs 
ritornato  a  cfuefto  dedicato  auea  lefue  chiome . 

spinone  è  fiume  da  I{oma  non  lontano, 

Steno  è  fiume  di  Tracia  y  a  cui  uicina'ela  re*  i 
gione  e  C^faronia,  e  lefeluediZonaJequaife^ 
guitarono  ilfuono  della  cetera  d'Orfeo, 

straga  e  fiume  di  Terfia  di  terribilità  delle 

neui 
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fieni  còngelanttft  in  tanto ,  che  a  guifa  di  Jolida 
[affo  porga  a'  mandanti  la  flrada, 

strìmone  e  fiume  di  Tracia  ,  nato  nel  monte 
•^  Enio,diuidentfla  Macedonia  óallaTracia^que^ 
fio  (come  dicono)  in  fette  Ughi  fi  fparge.eflret^ 
[.1  to  dalle  ripe  dri7^'2^a  il  fuo  corfo:  negli  argini  del 
I.:  cuidesìro  lato  abitano  gli  popoli  Denjaleti ,  e 
j ,  M  Oidi  lapidi ,  ma  dal  letto  del  fiume  Diggere ,  e 
dal  Beffo  e  flretto  con  gran  ghiaccio. 

Slibi  e  fiumana  della  region  Cefiaconia,  doueè 
la  fian7;a  chiamata  Teracone ,  già  fu  dificata, 
da  gli  scipioni  i  fi  come  Cartagine  da  Carta- 
gì  ne  fi. 

subulo  efiumedell*^ffi'ica  occidentale^naui* 
gabile  ed  egregio  ,  difcorre  oltre  alla  colonia^ 
(cioè  alla  flaìi'^a  de' cittadini  ad  abitar  daltron^ 
de  mandati)  diBonafa. 

suero  e  fiume  di  spagna  y  in  quello  entra  il  let 
to  del  fiume  iberojlqual  e  detto  sopramnfe. 

sura  fiumana  di  Terfia^alla  quale  fta  difopra 
ttncafielio  {come  dicono)  opera  di  sufifmenone. 
\  suria  e  fiumana  dt^'Perfiani.e  da  quella  suria 
\tafiello  pendele  di  foura ,  doue  mifchiafi  al  Fafi 
fiume  de^  Colchi, 

surgi  e  fijtmein  1^uci,nell*ufcita  delqualee 
un  caJìeUo  dal  mede  fimo  nomato, 

sHtul  e  fiumana  di  "^umidia  traente  dal  me* 
rìggio  V  ori  gin  e. 

T 
Tahfo  ouer  Tarfo  e  fiume  d'Albania  traji' 
Monia^  e  Dura':^. 

Tade'iB 
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Taderò  è  fiume  nella  prouincia  di  ^ragon^ 
bagnante  li  campi  di  Cartagine . 

T  ago  e  fiume  di  Spagna  ,  ha  (come  dicono) 
arene  auree,  e  per  quejio  è  molto  nobile^  il  qual 
dicono  alcuni  ejfer  chiamato  da  Cartagenia,  che 
e  citta  in  Spagna ,  allaquale  egli  e  vicino ,  ilche 
io  non  credo  :  negli  argini  di  quefio  ,  i  Segobrim- 
€enficap^o  de  Celtiben  ,  Capetani  •  e  Toletani  i 
abitano^  e  non  lungi  di  Betula  nell'Oceano  /w-| 
fondefi,  apprefJo  Lisbona . 

Taigeia,  fecondo  alcuni  ^  e  fiumana  di  Laco^ 
nia  nellaquale  adyfan'2;a  antica  gli  Iaconi  co» 
ftumauano, con  f}'edde7^:{a  d'acqua, fare  iior  firn 
gliuoli  diuentar  forti, 

Talandevo^ouucY  Talandro  e  fiume  d'Italia, 
ira  Eraclea,  e  Metaponto  città  d'^bruT^ianié 
Salentini. 

Tagliamento  e  fiumana  di  l^inÌ7^ìani,propiu 
quo  a  Concordia  coloniale  non  guari  difcofto  da 
K^quileia . 

Tamari  e  fiume  ài  Sciti  appo  gli  ^r  chi  pò-* 
poli,  ricino  al  mare ,  e  (come  ad  alcuni  piace) 
appellato  da  T amuri  I{eina  degli  Sciti . 

T  ami  fa  e  fiume  d'Inghilterra  da' luoghi  en^ 
tro  deU'i fola  vegnente ,  e  nell'Oceano  andante, 
con  nauigi  e  molto  acconcio  agli  abitami  in f rat 
terroLs . 

T  amuda  e  fiume  nauigabil  di  iMauritania^x 
fopra  ilqualfu  vn  caftelto  nominato  Tamuda  • 

Tanagro  e  fiume  di  Lucania . 

Tana  efiumeBoreale^  per  gran  fama  cono^lj 

fciuto . 
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[duro  .  Tcrocche  cjfetido  chLmato  dal  già  I[e 
degusciti  tanca  ,  dagli  monti  Bjfei  di  jottoU 
tramontana  prorompendo  con  yn  veloce  corfo 
tende  all'oriente  ^epofcia  che  lungamente  è  an^ 
dato  vagando f  con  lafua  velocità  combattc^ac- 
€Ìò  per  li  grandi  freddi  ghiaccio  non  diucnga: 
volta ft  nel  ponente ,  di  tarrari  e  Sciti  molte  re* 
gioni  bagnando  molto  prima  fi  volge  al  merig* 
gio  ,  che  fa  ricenuto  dalla  Meotìde  palude  ,  Ix 
quale  è  da  lui  in  lungo  e  largo  ampia  fatta  fiche 
da  quei  che  non  fanno  e  giudicata  efferevn  gran 
golfo  di  mare  ,  il  quale  è  abitato  da  cMeotici, 
inferni  ^Citigniyhoftdiani,  e  da  altri  popoli:  e 
di  quindi  nondimeno /epurando  col  fuo  corfo 
l'Europa  dal/^fta,  entra  nel  mare  Eufmoap» 
prcffolacittà  Teodofta  :  nelle  ripe  dtqueflo  apm 
pogliI{pboJìori,  dicono  e ffer e  fiato  il  termine 
del  cammino  di  {^flcjfandro  tJMaccdonico ,  e 
dal  medtftmo  y  con  gli  altari  pofìi  ejfere  fiato 
Jegnato, 

Tanano  é fiumana  d'affrica. 

Tanaro  è  fiume  di  Lombardia^e  ogni  fiata  che 
leggerai  Ci  [alpina  f  rancia  ,  ouer^alìia  CifaU 
pina,inte7ididi  Lombardia  Ja  quale  di  qua  dal" 
l*alpi,maTanaroeJ€einTo  . 

T anati  è  fiume  di  C^iefia  vicino  al  cafteliù 
Titann^ . 

Tapfo  è  fiume  d*  affrica  prejfoB^ficada. 

Tara  è  fiumana  d'^Idria. 

Taro  è  fiume  di  Lombardia  ^dalT^ pennini 
nclTo  andante. 

V  Tar- 
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Tarbelìco  é  fiume  (come  aleuti!  dhono)  de* 
Santonenfi ,  io  credo  che  fio,  dell' i^fia  minore 
non  difcofto  da  Marfia fiume . 

Taurominio ,  ouer  Tauermino  e  fiume  di  Si^ 
cilia  tra  Siracufa^  e  Mefsina^  da  cui  ò  appella" 
toil  caftello  Tauermina,conciofia,chealtrimen 
ti\fia  chiamato  Eu  feboncora . 

Tauro  è  fiume  delT^Afia  minore  propinquo  a 
Tanfilia  . 

Telaulo  e  fiume  de'Liburni . 

Teli  è  fiume  de  Sor  doni . 

Tembrogio  è  fiume  di  Frigia  ouuer  di  Mifia^ 
entra  nel  fiume  Sangaro  . 

Temedio  è  fiume  di  Ionia  ,  ilqual  e  riceuutò 
dal  fiume  Glauco  .  i 

Teodoro  e  fiume  d'iberia  ,  porta  [eco  mol\ 
to  oro  , 

Terbi  e  fiume  d*^rabia  perii  Gordiaciye  sA* 
lani  corrente,  entra  nel  tigre , 

Tefpon':^ia  è  fiume  a  Butroto  caftello  propin 
quo,  nel  golfo  difanta  Maura  * 

T  ere  fa  è  fiumana  di  Sicilia ,  >?o;;  lungi  dalla 
colonna  di  Bi terne . 

Teria  e  fiume  di  Sicilia  ,  ricino  a  Catania  . 

Teriode  efiumenafcente  ne' campi  di  Scitia, 
enei  mar  Cafpio cadente .  .  <  o-  4*u.  .' 

Termo  èfiumed'Fmbria,  cioè  del  Ducato  di 
Spoleto:  altri  dicono  ch'e' nafce  dal  Tauro  mon 
te '.  è  forfè  vn' altro  * 

'    Termodonte  efiumeprejfo  Calibi  vicino  a'Ta 
flaconi ,  non  lontano  dal  caftello  Temifcuro  :  le 

ripe  di 


D  E'    F  I  V  M  I.  227 

Tipe  dì  qui  sìa  furono  lungamente  abitate  dalle 
sAma'^oni^eperò  da  alenili  è  appellato  ama':s^ 
:^omo,perciocche  pajfa  oltre  le  radici  del  monte 
^maTi'S^onio  :  certi  altri  dicono  efftre  sìatofiii^ 
me  di  Tracia*  alcuni  nel  fiume  di  Smirre:io  ne 
prendo  marauiglia  :  per  auuentura  fono  altri 
con  quel  medefimo  nome  appellati:  quefio  certo 
f epara  le  ^ma'^v^oni  da  Col  chi, 

Terfoè  fiume  de  Colchi  nella  regione  ^gni^ 
tica^  \ 

Tebro,  ouer  Teuero  è  fi  urne  d*  Italia  ,  alqual 
fu  conceffo  hauer  veduta  la  gloria  delle  coje 
fotto  gli  capitani  Bimani  rouinate  :  quefio  ria  - 
fceyìell* spennino  ,  poco  più  alto  che  ilnoflro 
i^rno  ,  e  difceniendo  fcpara  la  Tofcana  dal 
Ducato  di  Spoleti  quinci  dietro  alle  fpalleVe- 
rugia  lafciata  quindi  ^fcifi,  e  di  più  altri  fiumi 
accrefciutoft ,  e  paffando  li  Veienti  popoli^  in 
due  parti  diuide  I{oma  èprejjo  ad  Ofli a,  f eparati 
gli  Tof  cani  dagli  antichi  latini  entra  nel  mar 
Tofco  5  con  moltitudine  di  titoli  adornato  :  ma 
gli  antichi  re  fero  le  moltiplici  cagioni  del  no- 
me di  quefio  qnafìdo  col  yecchijfimo  vocabolo 
fu  nominato  aìbulajequal  cociofia  che  folo  ab^ 
bia  haìiuto  l'imperio^  ^fp^ff^  fi^  fi^^o  ^'«^'^  ^^^ 
fanguepre'^^ofo  de  Martiri ^non  mi  rincrefcerà 
commemorare ,  e  gli  nomi  aggi  ugnerò  ,  iquali 
ebbe  oltre  a  quesìo  ;  è  adunque  pia  diuolgata 
opinione  da  Tiberino  I{e  degli  albani  nel  me^ 
de  fimo  per  forte  affogato  fi:  que§ìod'.Albulaef-* 
fere  fiato  chiamato  Tòro  :  e  quello  difjero  effere 

T     z         fuQ 
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fuofepolcro  :  fono  alcuni ,  che  molto  ìnnan^ 
dWeJkrft  impofto  quejio  nome ,  affermano  efier 
fiato  yn  I{e  di  Tofcana  ilqual  auea  nome  Tibe^ 
ri  y  che  come  corfale  moleììando  il  mare  ,  o  per 
fov^a  0  altrimenti ,  dicono  ejferfi  in  queflo  fitt^ 
mefommerfOida  cui  gli  fu  impoflo  il  nome  di  Te 
bro  :  altri  vogliono  da  certo  Tebro  vicino  I{e 
de'  y denti  efjergli  fiato  prima  impcfloH  nome: 
ad  alcuni  piace  quello  ejfer  detto  da  Tcbro  I{e 
de  gli  ^borigini  morto  quiuipreflo  combattere. 
do  :  ilqual  forfè  fu  quello  ,  che  gli  altri  dicono 
efferejiatolìvccifo  da  Clauco^ouer  Taditicofi- 
gliuol  minore  del  I{e  :  ma  certi  altri  saffatica^^ 
no  di  mojirarc  molto  altra  ragione, che  da  veci" 
fioni  di  B^  y  perche  da  bibula ,  Tebro  appella  - 
toftaydicendo  :  ne'tempi  vetufligli  ^teniefi  ef'L 
fere  fiati  fup  erati  da  Siracufani  di  S  icili  a  ideili-- 
quali  ef^endoprefa  vna  gran  moltitudine,  tut- 
ta  fu  da* siracufani poHaàcauar  monti ,  e  ai 
aggiungere f or te'2:^  alla  città  :  ed  ef^endopoi 
aftretta  a  fare  entro  vnafoffay  laqual  piena  del 
riceuuto  fiume  refe  più  forte  la  città  :  laqual  fof- 
fayf  effere  fiata  fatta  co  penale  ingiuria  de'uinti 
nemici, chiamarono  Tebro  lugamente:  vltima-- 
mete  e fìcndop affato  ad  ltalia,ehauendo  tenuta 
quella  parte^doue  poi  P^mafu  dificatajC  in  fino 
a'rutuliye  ad  ^rdeayperò  difie  il  poeta. Infino  a 
gli  fini  Siciliani  yauedo  da  una  parte  il  fiume  ^Al 
buia  in  luogo  di  forte':i^7ia;Così  come  la  foffa  a  Si 
racufajmpofero  quel  nome  alfiume.che  f  auatl 
diedero  alla  Siracufanafoffa:e  aggiuta  nel  prin 

€Ìpio 
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cìpioyn  T,  appellarono  Tebroiyarìameteinue 
ritàyYna  qualche  ragione  è  pcjjibìlc,  ^ppre':;^^ 
quella  il  lettore, che  gli  parrà  migliore  :  oltre  d 
quefto  innanT^i  che  fabbricata  fuJ]eI{oma,  certi 
altri  nomi  furono  al  fiume .  Perciocché  da  alcn* 
ni  fu  nomato  B^mone  ,  qua  fi  rodente  le  ripe ,  e 
nelli  facrìfici  daliipòtefici  era  detto  Soriano^e  al 
tri  in  far  te  della  città  lo  chiamarono  Taranto. 
lAlqual  FalcfioI[u(ìico  fu  mandato  da  puoi  fa- 
miliari  per  ottener  la  falute  de*/uoi  figliuoli ,  e 
trouatoui  V aitar  diTlutone ,  edìTroferpina  , 
ciò  che  dimandaua  impetrò  :  ma  cefi  è  chiama^ 
tOiperchele  ripe  confuma  .  Oltre  a  qucflo  è  na- 
uigabile  alquanto,  e  al  bere  tutto  acconcio^e  di 
quello  quefie  co  fé  dette  bajlino  . 

Tefrno  è  fiume  di  Lobardia,  dal  lago  Vrbano 
procedente,  con  l'onde  corre  limpido  intato ,  che 
eT^iandio  le  piccole  pietrui^j^e  poffano  effcre  nel 
fondo  vedute  .  Bagna  e'^^tandio  Ticino y  laqual,e 
Tawa  è  detta^  città  già  nobili] sima,e  cafa  rega 
ledt'I{ede'LÒbardi  :  mena  (come  fi  dice)  arene 
aure€,epcfci  ottimi  nutrifce^e  Temoli  Jpe'^iuU 
mete ,J<lel fiumeVò fimefcola  .  E  famofoper  la 
Jivagedi  Cneo  Scipione^e  per  la  prima  rettoria 
d'^nnibal  Cartagine  fé  dopo  pajjate  l'alpi . 

Tici  e  fiume  del  Tireneo  monte  al  Ciadiana 
I{pda  caftello  di  Spagniuoli  vicino . 

r/^/o  è  fiume  appreffo  leMfie  ,  genti  dili- 
burnii  non  lungi  da  Uquileia  . 

Ti'^o  è  fiumana  [par  fa  dal  moteprandafo,c 
paffa  oltre  a  Tgamo  camello  d'^fia  chiariamo . 
T     j  Tiferno 
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Tifernoèfiume  d'Italia  a  Larino,ea  Ditori^ 
nacaflelli propinquo  ,  e  nonmolto  difiante  dal 
monte  di  fant* angelo. 

Tigri  t  fiume  dell* Mmenia  maggiore  in  tut-^ 
to'l modo  conoJciuto:perocche  da  noHri è ajfer^ 
tnato  effere  yno  de  quattro  ,  iquali  efcono  dal 
paradifo  delle  dilÌ7;je.  Qucflo  nondimeno  Jecon^ 
do  altri  èniadatoprìma  fuori  dal  monte  Tan^ 
croata  da  vn  fonte  mirabile  di  spagna  ^  in  luo» 
go^che  Dege  e  nominato^  e  no  tutto  fubito^nc  ve 
loce,an'^i  tardi  correndo  ^DiligitoèappcUato: 
ma  quando  tocca  i  confini  de*  Medi  fatto  repen- 
tino piglia  il  nome  Tigri ,  Tcrche gli  Medi  cofi 
chiaman  la  veloce faetta  :  ma  non  lungamente» 
trouato  poi  il  la^o  ^rtijfa  e  conjeruato  il  fuo 
corfo  ,  violento  e  intero  ,  e  di  vari  colori  per^' 
quello  efce  fuori  ad  ejfo  lago  nemicheuole  in 
tanto  y  che  niuno  de  pefci  da  lui  nudrito  feco 
ne  porta,  ne  permette  che  alcuno  di  que*  pefci, 
che  fico  mena  ,  entri  nel  lago:  e  poi  chepafjato 
ha  il  lago,  auendo  all'incontro  il  Tauro  monte, 
in  vn  antro  del  monte  fi  jommerge  ^e  per  luoghi 
nafcojii  portando  feco  aliga,  e  altre  brutture 
moltifiime  della  parte  oppoftagli ,  apprefio  il 
lagofifparge,ilqual  T^aroanda ,  ouuer  '^omada 
€  appellato,  fico  tutte  le  fommerfi  cofeportan, 
do:e  fatto  fiume  idi  nuouo  pajjando  il  lago  ,  che 
Tepidiha  nome^  da  capo  in  pertugi  uafiondefi: 
epofcia  che  XXV,  mila  pafii  di  cammino  nafco- 
flo  aura  tra  fior fo ,  la  ter^^a  volta  ritornafi  alle 
terre  mila  regione  Sofen  ,  prefio  al  l^nfeoal 

fiume 
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fiume  ^rfanio  propinquo  nella  regiotìe  ^Arte- 
ni^che  quando  per  qualunqoc  cagione  firannofi 
goTifiati ,  conjcruando  ciafeuno l'onde Jue  ,  /?/- 
ficmcmente  corrono  in  tt!iinionian7;ji  di  che  il 
cor  fu  di  ^ifcnia  tpiu  umano  .  llqualpoi  diui- 
jo  y  abbandonato  il  Tigri ,  drÌ7;j^a  ntU' Eufrate 
il  caìnmino^c  rìceuiiti  d\/ir  meni  a  alcuni  farnofi 
fiutniyjipa'ia  i  TartenUKAgnii.yF orioni  ^rabi. 
Orci y eh  popoli  ^diateni,  e  (come  affermano 
alcuni)  diuide  in  parti  '^niue^  e  fa  Mcfupota^ 
mia, Ci  r condando  i  monti  de  Coridri^prefjo  ^Apa- 
wea^Seleucia^e  Babilonia^e xx'v .mila  pa(jt  cani 
foyin  due  letti  Jifparge  .  l'vno  de'  quali  che  me^ 
ridiano  chiamano  ,  bagna  Seleucia  ^  e  Mefjhie, 
l'altro  yeramcnte  verfo  lo  jettentrione  irriga 
gli  capi  del  Caucafo:  edoue  ritornanfi  in  vn  let 
to  è  detto  Tigri .  Bjceue  eziandio  il  nobilijìimo 
fiume  Idajpe^e  Coafpe  in  Media ye  poi  per  Seleu^ 
eia  difcende yeptrgli  Caldiact  laghi,  iquali lo 
fiume  Euleofeco  aumenta,  e  alcuni  li  appellano 
le  bocche  dell' Et! frate:  ma  dopo  ampliati  quefti 
Ix.mila  pafii^  fparfo  in  vngra?i  letto  dal  canto 
drjiro  del  c^^Jìcllo  Corniic.  fé  ne  uà  al  mar  Ter- 
fico  neper  yna^rna  per  pia  bocche  entra  in  quel, 
io  perocché  vno  è  nomato  artoch^  l'altro  suffia- 
nCjil  tcr^o  settentrionale ,  pojìo  difopra'lcafiel 
Barbetajje. altri  dicono  infonder ji  al  mar  rofj'o, 

Timato  è  fiume  di  Mcfia,nel  qual  dicono  tro~ 
aariela  pietra,(he  tcticola  chiamano. 

Tini  ano  è  fiume  de  Fi?iÌ7;jani  a  caftelìi  Con^. 
cordia  ,  e  Triejie  vicino ,  e  da  yngran  monte, 
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per  none  bocche  fparfo  ,  imani^i  l'altre  cofefc 

"piì ampltffimo  fonte, dA  cui  vltimamcìiteyfcen» 
do  con  vn  letto  fi  fp^rge  nel  mare  ^driatico^nei 
golfo  di  Triefle  ,  Ì>{ondirneno  furono  chi  ptnfa- 
tono  queflofume  effere  preffo  gli  ^ntenoridi^ 
ed  ejfer  buttato  fuori  dalle  montagne  f opra  Va- 
donala  che  e  fai fo. 

Timbra  e  fumé  Troiano  andante  nel  fiume 
Sangario^appo  ilqi^ale  era  rn  tempio  d'^poUo^ 
ilquale  e  Timbreo  è  nominato  :  ma  in  altro  luo- 
go è  detto  dall'erba  Timbra,  della  quale  il  luogo 
èabhondeuole  :  in  quejio  tempio  achilie  con  in^ 
fidi  e  di  Taris.fu  yccifo  . 

Tipni  i  fiume  alla  città  Ocenfe  propinque* 
Tira  è  fiumana  a  monti  Macroceni  propin^ 
qua.auendo  del  rtHdffimo  nome  rn  caccilo  nelle 
ripe,  lontana  da  Seudofcomo  bocca  deliJjirOt 
non  più  di  trenta  mille  pajfi. 

Tiro  è  fiume  di  Liburnirìcino  alla  colonia 
ii\ìra. 

Tiro  t  fiume  d'Armenia  ,  io  penfo  quello  che 
Ciro difopra  dicemmo  j  concio fta  che  lo  dicano 
efferricir.oa  Cambi  fé  ^ma  quelli  fono  in  Irca- 
hia,  e  Sciìia. 

Titano  è  fiume  di  iJWefia,  da  cui  e  la  città  è 
Appellata, 

Titarefo  è.  fiumana  nel  Tenco  fiume  correnti 
nondimeno  non  è  riceuuta:  quesio  difopra  chia- 
mammo Orcone  :  e  perche  lì ,  e  dapoi  nel  fiume 
Teneo  fu  detto,  h.ifti. 

TogifQHQ  è  fiume  de*  rini'^i  ani  da  campiva^ 

douani 
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df)uam  dìfcorr ente  nelle  paludi y  eVh  elo  TejTn$ 
fecero  y  apprejjjo  Brondolo  mefcolato  cafcd  neU 
l'adriatico  . 

T  oboe  fiume  dal  monte  Caucafo  rouinantet 
scorre  per  gli  Soaui . 
.   Tonat  fiumana  de  Sabei , 

Torio  ,  altrimenti  Torino  ,  è  fiume  a  Ifpé» 
gna^ualenT^a^e Saguntoyicino  . 

Tormaidon  è  fiume  di  Cicilia  . 

Tormenio  è  fiume  nauigahile,prejfoilqualJo^ 
nogliVanti ,  e  Ioti/agi  non  lungi  da  ^leijan^ 
ària  :  la  qual  per  comandamento  d'^UjJandro 
Macedonico  fu  da  Lconato  dificata  . 

Trafimeno  è  fiume  di  Lidia  . 

Trebia,  altrimenti  Treuia  è  fiumana  di  Lom. 
hardia  da  Viacen'^a  non  lungi  :  dall*^pennÌH^ 
uà  nel  Vo:è  nobilitato  per  lajecÒda  rettoria  del 
Cartagine  fé  Annibale  ,  e  per  la  sìrage  di  Lucia 
Sempronio  Con  folo. 

Triopolo,ilquale  ed  {^Jfolo  è  detto ,  è  fiume 
frefio  ^Ib  orna  gare  fio, 

Tripoli  èfiumCyCui  lo  caflello  Fociatea  tpro- 
pinquo^eil  caftello  Tripoli  gli  fia  difopra . 
.  Triforca  è  fiumana  deColchi  apprejjoi  Ba* 
filile  ai  caftello  Senafìopoli  vicino, 
,  Tritinobelonte  è  fiume  de  Cantabri ,  l>ccÌ9 
eingee  Deuali . 

Tritone  è  fiume  d'affrica ,  preffo  gli  altari  de 
fileni, vitfi  da  ma gja  palude^allaqual  Triton  è 
iiomeù  memorabil  f  lofuo  primo  yenir calie  ter 
redi  Mìnerua,  fi  come  giudicarono  zH  abitanti 

Tri- 
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Tritone  e  altro  fi  urne  di  [corrente  dalfuperiù^ 
re,fecondo  alcuni  najce  ne  campi  Troiani  eget'^, 
tafi  nell'arcipelago,  ,.    .  -, 

Truentoè  fiume  nel  lite  adriatico  ,  oggidì 
feparantequei  dell^  Marca  anconitana  dagU 
^bru:i^:^efiyCt4Ì  difopra  è  il  caflello  d'i^rffcoliy  e 
Fermo  è  vicino  •  " 

Tubero ,  è  fiume  che  uà  per  li  di/erti  della  Mm 
tiopia,  è  piktolìo  tra  ceneri^  epolueri ,  che  tra 
folide  ripete  entra  nel  mar  roj]o . 

Tw^ia  è  fiumana  non  più  che  fei  mila  pajji: 
da  B^oma  lontana,  .  '^x\  ;  hvi'y^ 

Turbido  è  fiume  d'Egitto  yilqual  fepàragik 
xAlcfiandrini  da  Filifiei. 

Turia  è  fiume  di  Spagna  ,  con  poca  diflan^a 
pajfaoltrea  Valenza  ,  e  cafca  nel  Supronerìfii. 
golfo  dcWibcro  .  Vi 

Tojca  e  fiume  di  ls(jimidia  ,  non  lungi  dallai 
regione  d'Ippona  .  ? 

r 

Vada  è  fiume  di  Barberia  di  qua  da  monti,{ 
iquali  fi  chiaman  fette  fratelli,  alquale  IB^fiiga 
da^e  Sigaypiccole  cittàjono  propinque  :  e  anche 
il  porto  ,  cui  per  Vampie":^  fu  posio  nome 
tjiiagHO^  ?i 

Valdafo  è  fiume  d'Vngheria  non  ignobile^ 
corre  nella  Danoia  . 

Vallo  e  fiume  di  Frigia. 

Vandalico  è  fiume  che  romp  e  dall'vltime  par\ 
ti  della  Francia^  da  cui  nominati  fono  i  Vanda*^' 
li  popoli ^mUe  ripe  del  medefmo  abitanti . 

Varia^ 
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Variano  è  fiume  deFÌ7ii'2^ianì,  e  paJJk)preJ]o 
ad  ^^nafio, 

Faraga  è  fiume  li  cui  argini  fono  abitati  da 
'Babilonici ^entr a  in  F arroga. 

V arroga,  e  quefio  e  fiume  di  Babilonia, 
Faro  egran  fiume  ,  dalFalpi  corrente  oltre 
T^cea  ,  la  Francia  e  la  Lombardia  feparantCy 
d'Italia  termino  antichi/fimo  . 

Faterò  è  fiumana  prejjo  i  Cappadoci ,  vicina 
al  caflello  Claricia  . 

Fari  fio  cfium  e  p  rejfo  la  Tng  Ha . 

F aterno  è  fiume  dal  paefe  d'Imola  nelTo  di^ 
[corrente Jo  qualpen/b  iOyOggidì  chiamino  San 
terno  per  tutto. 

Fduba  e  fiume  di  Spagna^  nella  regione  di 
brgaoniyvicino  al  e  alleilo  Sagtmto  .famofifiìmo 
per  la  integrità  di  fede  ver  fa  B^omani  . 

Febar  è  fiume  appo  l'vltime  felue  de^li  In^ 
dianiypreffoalquak  nafcono  moltifimi  Elefanti. 

Felo  è  fiume, nominato  Celtico  preffo  i  Celti, 
e  alTromontorio  celtico  vicino. 

Feliigia  è  fiumana  nelle  parti  vi  t  ime  d*  Italia 
verfo  Sicilia,non  lungi  da  quel  luogo  ,  douegià 
fu  il  caflello  C anione . 

Ffente  e  fiume  di  Lombardia  ,  tra  lo  quale  e'I 
Tefmo  fiume  gli  popoli  Ejenoni  abitarono  ,  li 
inali  difcacciarono  i  I\pmani  preffo  il  fiume  M-^ 
iiaiquellojdalValpi cadente, nelTo  difcorre  . 

Ffente  è  f^umc  differente  dal  fupcriore^ma  de 
>olfciinon  lungi  da  Terracinaiua  nclmartofco. 

Firdo  è  fiumana  andante  preffo  augufìa. 

Firdl 
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tyirdl  è  fiume  diuìdente  gli  ^hrui^'T^^eft  dalla 
Marca  anconitana ^e  cafca  nel  Truento^  ed  è  me 
morabiley  focche  nella  fuaripa,  verfo ancona, 
per  comandamento  di  Clemente  fommo  ponti* 
fice  ,  rojpi  di  Manfredi  già  B^di  Sicilia  ,  furono 
buttate  preffo  a  Calore  fiume  di  BeneuentOyfan- 
Xa  alcun  v fido  funerale  ydal  Confalo  di  Cofeno^a, 
conciofìa  cofa  chefujje  morto  priuato  dalla  co^ 
tnunion  de*fideli. 

Virbio  è  fiumana  de  Laconi^appo  ilqualfono, 
chi  dicono  Ippolito  da'  cauai  trainato  con  l'arte 
d*Efculapio  medico  effereHato  in  vita  riuocato^ 
eper  queflo  poi  Firbio  dal  fiume  ejfere  nomina^ 
tOfCioè  due  fiate  huomo  , 

Fifera  è  fiume  di  Germania  . 

Fifchia  y  oHuer  Fincolo  ,  ouuer  FeHilia  è 
fiumana  di  Germania  yCa  Falachi  vicina  tende 
aWoceano . 

Flulente  è  fiume  di  Dura^^'s^o  ,  da  cui  i*acqut 
a  DuraT^T^o  fono  portate  per  Jue  bi fogne  . 

Fmbcro  è  fiume  grande  d'Mbania.c  diuide* 
la  da  Loegria  ,  cofi  detto  da  vn  certo  Fmbero  in 
quello  gettato  per  comandamento  di  Locrino,   , 

Fmbro  è  fiume  nauigabile  di  Tofcana  tra 
Folterra  e  Topolonia  città  de  Tofchi  antichiffi' 
fna, corre  nel  mar  Tofcano . 

Fogefo  è  fiume  di  Lingonefi  rodente  le  ripe .  • 

Foniano  è  fiume  d'Italia  ad  i^dria  prò» 
pinquo  . 

Frb ano  è  fiume  d'Fngheria  ceUbre^nonlun^ 
gì  da  Taurino  nella  Danoia  andanti . 

Fergl 
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Fergi  è  fiume  chiaro  dì  Germania  . 

rfarienfe  è  fiitme  disìante  poco  da  "ì^ahale^ 
B  ^^nfaga , 

Volturno  è  fiume  in  S^vnnìo  nafccnte  ,  e  vol^ 
^endo  fafii  col  rapidiffimo  cvrfo , per  terra  di 
lauorio  difcorrCi  e  bagna  Capoa  città  già  poteri^ 
ù(ìima\fommergefì  nel  mar  Tofco  da  Cuma  nou 
lontano, 

X 

Xantojlqualgli  autori  xanto  Jcriuono  è  fili" 
me  dalìnonte Ida  difcendente  ,  p^cjj^o  lUione, 
molto  pili  grande  per  fama  ,cl}c  per  onde  :  que- 
fio  dagli  abitanti  Camandro  fa  appellato  ,  il- 
quat  a  Slmeonte  congiunto  ,  fatta  vna  palu» 
dc/Palefcamandro  chiamata^  s'infonde  nel  mar 
di  Tropontide , 

Xanto  vn  altro  fiume  corre  per  la  Licia  ,  da 
cui  eia  città  è  nomata . 
2 

Zaroti  è  fiume  deTerfianì,cui  fono  vicinigli 
popoli  Di fìmontaniyiquali fanno  perfettamente 
fare  lacnta  cófolfo:  efce  nel  golfo  di  Terfia  co 
yna  bocca  non  ageuole  a  trouare  a  chi  non  lo  ^a» 

Zelia  è  fiume  propinquo  al  caflello  ditam' 
pfaco  y  il  quale  e  innanri  Vi  t  ai ff a  fn  appellato  :  è 
nobile  per  lo  [no  cittadine  Vriapo  . 

Zita  è  fiume  di  Tracia  bagnante  la  città  di 
Dionigi  ^aitanti  Cnmo  chiamato  , 

Zobete  e  fiume  d'Ircania.in  cui  èvn  bojco  d'ai 
tiflimi alberi  ombro fo  nato  nelle  parti  d'oriety  e 
e  co  l'onde  fue  vede  grajfa  la  tcrra:ilqualpofcia 

che 
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theauràfatto.  alquanto  dì  cammino,  fattofegli 
all'incontro  "vn  jaffo^ygnalmente  in  due  parti  ft 
fepara:  e  andando  sìrabocchennimenteper  fajji 
ecauerne  divalli  ^  entra  [otto  la  terra  ,  e  corre 
nafcofio  ccc.Jiadi ,  e  qua  fi  da  nuouo  fonte  ^  ve» 
nendo  fuori  con  empito^  da  capo,  fotto  ritorna^ 
€  non  lungamente, poi  cafca  nel  fiume  B^dagio, 
e  acciò  egli  foffe  quel  mede  fimo ,  che  difopra, 
^leffandro  Macedonico  con  ifperien'^a  difco^ 
per  fé  i  perciocché  auendo  co'mmaìidato^  che  due 
forpi  morti  fttjfero  gettati  nella  cauerìia  più 
difoura  ,  da  quejìi  poi  che  mandati  auea,  effere 
flato  manifefìo  li  due  predetti  corpi  aWvfcita 
dclfiu me  efferfi  lan ciati  finora  , 

Zono  è  fiume  fettentrionale  ,  cui  propinqui 
fon  vicini  i popoli  ^ttiaci,^marbiyed  Ifani, 


Il  fine  de*  Fiumi, 


Trattato 


DE'  STAGNA  E   PALVDI.     1^9 
Trattato  degli  Stagnile  Paludi . 

Fantunqiie  la  memoria  de* 
nolìri  maggiori  teHifichlno 
gli  fiumi  na fiere  alcuna  vol^ 
ta  e  dijcorrere  da  Stagni  e 
paludi )  lepiùfiate^nondimc^ 
no  ,  per  le  inondaT^ioni  di 
quelli  Stagni  e  paludi  ejfer 
fatti  è  co  fa  certlfsimada  onde  pofiiache  ifpedir 
abbiamo  le  co  fi  ch'erano  da  effer  dette  de'  fiumi 
conueneuolmcnte  degli  Stagni  e  paludi  firiuer' 
remo-,  ma  perche  certajnente  alcuni  penfarono 
Stagni  e  paludi  efjere  vna  cofa  mcdeftma  ,  per- 
ciocché vno  per  l'altro  indifferentemente  pojìo 
fìa^efpejjo  in  luogo  di  lago  (e-cw  che  è  molto  pia 
difionuenenole)  è  dalli  poeti  pojìo  fiume  :  all'i 
quali  licen:<^a  larga  è concefia,  e  quegli  ancora^ 
che  firifftro  in  parlare  fiiolto ,  dilatare  è  fi  Ve- 
ffiremità  delle  leggi  alcuna  volta  imitarono  coflo 
Yo  :  ma  prima  che  alle  cofi  più  oltre  andiamo^ 
penfi  douermoTirar  :  Stagno  e  palude  non  effer 
ma  cofa  mcdefima:  Talude  adunque  v  vna  cer^ 
.  ta  Larga  raunan^a  d'acque  le  più  volte  man^ 
tante  difondo^e  di  quandi  la  viouenteft ,  fecondo 
il  voler  dicolui^chefece  il  tutto  Japalude^per 
'<iualunque  cagione  fi  diminuifce  acerefiefì,  eie 
;  pia  volte  vediamo  in  luoghi  infra  terra  ,  e  baffi 
per  foucrchut  abbcndanT^a  di  fiumi ,  far  fi  le  pa-» 

ludi: 
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ludi :ma  gli ftagni  fono  acque  pigre,  le  qualidal 

lo  Jiare pigliarono  il  nomeji  quali  in  neffun  luo^ 

gopiu  y  che  appo  gli  liti  del  mare  vediamo  ejjer' 

empiuti  per  lo  bollar  del  contrafiante  mare:  e 

all'incontro  combattente ,  acciò  l'andar  fu  ^  e 

giù  del  mare^con  tutte  le  fori^Cy  non  poffa  libe^ 

ramente  entrare  :  il  perche  le  vegnenti  acque 

fubitamente  fuperando  le  ripe  ,  ed  in  luogipÌH  , 

bafiiyfe  fieno,  con  l'acque  amare  me  [colate  yhanó 

di  mcftiero  ,  che  fan':i^a  ritorìiare  contendano  ,  e 

cj^ofe  fi  fermino  :  e  conciofia  ce  fa  che  l'acque 

delle  paludi  fieno  [empiici ,  delli  ftagni  fono  fem» 

fre   mi[chiate  :  le  paludi  nudri[cono  gli  pefci 

iquali  lo  fiume  padre  feco  porta:  li  [lagni  nudri^ 

/cono  gli  marini  pefci  con  l'onda  gettati  :  fpef^. 

fiffime  volte  lifiagni  fi  fanno  putridi^erade  voU 

tele  paludi  :  ancor  che  amendue efalino  aere  ,  e 

nebbie  pefti  fere  :  e  gli  ftagni  fempre  mortifere: 

in  tantOyChe  e  affai  manifefto  qualche  fiat  a, pr  e f-- 

fo  alcune  paludi ,  effer e  almeno  aria  tollerabile, 

conciofia  che  non  fempre  fia  appreffogli  sìagni: 

e  però  appo  le  bocche  delle  fiumane  vediamo 

fempre  gli  abitanti  di  brutto,  e  pallido  colore ,  e 

di  malattia  macchiati .  Che  indugio  in  parole^ 

veramente  non  fono  vna  co  fa  medefima,maper-» 

che  qua  ft  ad  vn  modo  medefimo  fi  generano ,  ed 

e's^andio  con  diuolgata opinione  f»no  auutiper 

li  mede  fimi ,  dal  confueto  ordine  d't^lfabeto 

non  lontanandoci ,  con  la  preflata  gra'^^ia  di  cO" 

lui  $  che  a  li' onde  e  a  venti  commanda ,  d'amen'» 

due  vicendcHolmente  tratteremo ,  s dalla  palu* 

de 
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de^cherufia  principio  piglieremo  perauere  eU 
■iapiuprofondità  di  tutte r altre, 

K^cherufia  è  palude  in  terra  di  LauorOy  alti  ^ 
campi  Flegrei ,  e  a  Cume  Euboice  propinqua^  ^^ 
laqualpenfo  io  pigli  l*inÌ7;^io  dalla  ridondanxji 
del  fiume  di  (Scevri ,  e  da  piogge  crefciutaft^ 
non  aucndo  oue  riufcire  tra  Capoa  ,  e  i^uerfa 
città,  per  ampie  campagne prejjo  Cumafifpar^ 
gè,  e  quindi  e ^cherufia  nominata  :  nella  fiate 
nondimeno  s'accrefce^conciofta  che  nclverno  fia 
d'acque  abbondantijf^ma  :  fono  alcuni  che  fauo^ 
lofamente  dicono  entrare  hclla  palude fligia^e 
dal  fiume  Acheronte  ^cheruftu  ejjer  nominata. 

jirtiminia  è  detto  ejìer  flagno  deW^fia  mi- 
nore, già  fu  yicino  al  Tomifo  monte  e  prefio  al-- 
la  citta  {JMilletopoli .  Dal  qual  dicono  fuori 
vfcire  lo  fiume  Erandaco,  lieo  per  innanT^ichia 
inatot  J.fia  e  Bitinta  fepar ante, 

^fia  è  palude  (c<)me  dicono  alcuni)  di  Lidia^ 
yicina  al  fiume  Caiftro  ,  d' intorno  laquale ,  tra 
ili  altri  vccelli  d'acque  gru  molte  conuerfano* 

^ueringù  è  flagno  della  regione  ^ueringa^ 
e  da  lei  appellato  .  Di  cui  una  certa  cofamara'-' 
uigliofa  fcriffono  li  maggi  ori.  affermano  in  uè» 
rocche  fé  mai  interuiene.chc  alcuno  andando  in 
nauigio  per  lo  flagno,  ecofa  ueruna  dica  cótra 
di  ej^o  flagno  ignominie  fa, incontanente  l'acque 
turbar  fi,  qua  fi  adiratefiyemuouerfi  con  tanta 
fortuna ych'é  di  mefliero  che  colui,  cheaueamal 
f  urlato, peri  colando  fi  fommerg^L». 

8^  Biftonii 
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li 

Biftonio  bftagno  di  Tracia  tra  lo  promonto^ 
rio  Sperchìo,  e  la  regione  Mar onia  dalquale gli 
Tracefi  nom'dti  fono  Bilioni:  prejjò  a  lui  è  la  cip 
tà  albera  ,  e  fu  yngran  cajlello  Tirida^pdaT^ 
^oregal  di  Diomedetappoilqual  aufai4n*nfan 
^a  di  dargli  alloggìanti  in  cibo  acanalli> 

Boridia  èfiagno  di  Grecia . 

Boheny  ouuer  Btben  è  palude  di  Grecia  :€C0^ 
me  affai  può  efiereintefo  :  e  conciofia  che  à  Cer^ 
cinio  città  fta  propinqua  ,  effer  vicini  [sima  a 
Macedonia . 

C 

Camandro^  ouuer  Talefcamandro  èfiagno  di 
Troadenon  lungi  da  Itione ,  prefo  il  porto  de- 
gli ^chei,  ed  è  fatto  di  Xanto ,  e  Simeonte  fiumi 
da  Ida  vegnenti,  e  quello  aumentanti , 

Canterina  è  palude  di  Sicilia  a  Siracufa  prO' 
pinqua  :  laquale  auanti  Efperia  fu  detta  :  la- 
quale  cffendo  vna  volta  fecca,€  auendo  datape^ 
ftilen^a  agli  abitanti;  Con  figliato  ^ polio  fé  do 
uefiono  del  tutto  annichilarla^  ebbe  ciòavieta^ 
re  :  liquali  non  curando ,  tutto  che  votata  la 
palude foffono  fan7;ji  peflilenT^a ,  nondimeno  d4 
quella  parte  del  caflcllo^che  coHumaua  effer  fi'^ 
€ura  dall'acque  paludofe  yfuda'nimici  prefo ,  a. 
cosi  non  obbedienti portaron  le  pene  . 

Capra  è  palude  non  lungi  da  t{pma,preffo  la* 
quale  ^  parlando  Romolo  I{e  de"  Bimani  nata  di^ 
fcordia  ,  da'patri'^fuvccifoy  enellamedeft* 
ma  buttato  é. 

%  u :Aa  Caralite 
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Caralite  è  fa  lude  d\y^pa  tra  gli  cainpllden» 
ft_,  cH  fiume  Caulare ,  sìandojt  pigra  tra  la  città 
Tandrapa, 

Cedcberaèpalifde  di  Soria,  laqiiale  alcuni 
Candta  chiamariG:  quefìafotto  le  radici  del  nió^ 
te  Carmelo  e.  Tolemaida  cntadi  Claudio  Ccfare 
propinqua,  fi  ripofa,  lanciando  fuori  il  fiume 
Bello. 

Celaunìo  ,  ilqude alcuni ceÌGnìoappellanOy 
èfiagno  di  Cicilia ,  loquale  cMtrifto  pii:^:^o  da 
fedii  caccia  gli  appropinquanti. 

Ciane  è  slagno  di  Sicilia ,  non  lontano  da  Si- 
racufa  :  gli  poeti  fin  fero  qucflo  effere  ìalslinf^ 
Ciane^compagna  di  Troferpina,  laqual  uoltndo 
cvtraflare  a  ila  rapina  di  Tlutoncie  diff  re  '^^citn 
non  potendo, piagent e  poi  fu  in  iflagno  còuerfa, 
.^^  Cifilo  è  Jìagno  degli  argini  ,  alla  citta  Ili 
propinquo, 

,  Crine yfecodo  alcuni  è  palude  da  cui^e^poU 
toy  perche  lì  è  onorato y  piglia  il  nome, 
',\[  Cumerie  fono  paludi  ^  e  fono  oltre  alle  ferrai 
glie  de'  Tauri. 

D 
^   Deulto  èfiagno y  ilquale  anàti  detto  era  Deul 
ionio  nella  regione  di  ^fcita ,  at fiume  Bjfafco, 
$  a  Meldefo  &  Finopoli  cafielli  al  Bosforo  pror 
pinquo  , 

Diana,  loflagno  di  Diana  èappreffogli  Sciti^ 
appo  ilqual  Diana  è  onorata  ,  dalla  quale  è  no^ 
minato ,  concio fia  che  ed  effa  dagli  Sciti  Scitica 
chiamata  fia^. 

Q^  1        E!i€ 


444        BOCCACCIO 

£ 

Elie  fono  paludi  in  Calauria  non  difcoflo  id 
Talinuro^ndk quali  è  Veia  caflello  da  quelle  ag* 
giunto^  e  difopra,  nomato . 
F 

Fiden  cflagno  appo  gl'Indiani,  neUe  cui  ae^ 
que  nulla  co  fa  quanto  vuoi  lieue  difoura  nuota 
ma  fommergcfi  ogni  cofa  , 
G 

Candì  è  palude preffo  gli  Sciti  Callipidi ,  dlt 
cui  efce  il  fiume  Ipani ,  la  onde  gli  abitanti  ap* 
pellano  la  palude  madre  del  fiume . 

Gelonio  èjlagno,  che  non  fi  lafcia  alcuno  ac' 
coftarcLj . 

Gene  far  et  èflagno  di  Galilea  nel  tribù  di  Tikl 
hulon,  alqual  difopra  è  pofioMagdalo  caflellb 
di  Maria  Magdalena  :  quefto  dicemmo  difoura 
ejferlago.  _  ^  u  n^^^^ 

Gigeo  èflagno  di  Mifia  ,  nel  lato  del  monte 
Mole  y  vicino  al  fiume  Tattolo ,  e  à  Lidia  cittJi 

Ciane  è  palude  di  Tofcana  fotto  la  città  di 
Chiù  fi  y  laqual  dicemmo  difopra  effer  fiume  ,e  di 
lui  pienamente . 

Guferi  èflagno  d*Inghllt^rra  dal  ^  Culfer§ 
éippellato,in  quella  parte  per  laqual  fiva  in  Fri 
eia:  nelquale  quando  fi  lafcia  pefcare  a  chiuuo- 
hy  è  di  pefce  ahbondeuolijfimo/fe  fi  vieta  ilpe^ 
fcarefubito  ve  n'è  penuria . 

/ 
i'  Irle  è  flagtio  ^  loquale  alcuni  chiamino  lago, 
di  cai  gli  antichi  lafciaronofauola  tale  :  dicono 

Irie 
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JrìetfJ  eie  fiata  fir/.nir.a.emadrediCìgnù ,  U* 

eguale  reggendo  lo  figliuolo  in  vccello  del  fuo 

nome  trasformato ,  ebbe  tanto  difpiacere^  che 

piangendo  ed  effa  in  ijiag?w  del  nome  fu 0  muta" 

ta  fia,  ed  in  tal  modo  con  r onde fue  diletta  ilfi^ 

gliuolo  • 

;  langcUno  èflagnt  d'ibernia ,  appellato  daU 

Vun  de  figliuoli  di  BatolancfigUuol  di  Sera  della. 

flirpe  d'^ifet, primo  abitatore  dell' ifola^alqual 

fufiomelanguino. 

L 
Lacerna  èftagno  della  prouincia  ^rbonefe^ 
velia  contrada  di  ^{emujenfi ydoue fu  cofiumt 
yedere  ogni  anno  vna  marauigliofa  pefcagione: 
dicono  certo  gli  delfini ,  quaft  fatta  la  compa* 
gnia  con  gli  huomini  pe  fcar  le  fiere:  perciocché^ 
concio fia  cheinnumerahile  moltitudine  di  cefa» 
lìnelloflagnofi  nutri [canone  in  tempo  ordinato^ 
fecondo  loro  infegna  la  natura^afpettando  il  fu 
ror  del  mare  entrante^  e  vf€ente,ftsfor:{a  rfcir 
della fìretta  bocca  dello  fiagno  ,  e  con  le  reti  non 
fi  può  ouuiarealla  grandiffima  fcjuadra:  concio-' 
fia  che,  vegnente  il  mare ,  loro  fauoreggi  :  mA 
gli  Delfini  fauoreggìantia'pefcatori^fivengO" 
no  preftament^^  e  nel  tempo  deWvfcita  de'cefa'^ 
U,  da^pefcatoriconofciuta ,  il  popolo  della  città 
yniuerfo  corre  al  fpettacolo  di  cofi  bella  batta^ 
glia:€  turata  la  bocca  dello flagno, co  que'modi, 
chepoffono,  ajpettan  lo  mouimento  delli  cefali» 
iquali,  tofio  che  da' riguardanti  fono  veduti  ai' 
l^vfcita  accQiìarfi,  tutta  la  moltitudincy  leuaté 
S^  ^        grandi 
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grande  flri  dorè  fimo  y  fimo,  richiama .  Se  d^  aitò 
maréfia  che  vento  Boreale  fo fi,  glt  delfini  odo- 
no  incontanente:  ma  di  vero  (efia  vento  d'^u- 
ftro^cffi  delfini  più  tardi  riceuono  le  voci  de"chÌ€^^ 
tncinti^doue  nella  bocca  dello  jlagno  ,  fatto  vno^ 
f quadrone  prejiatnente  vengono,  non  altrimen'^:i 
ti,  che  fé  ^  battaglia  fi  do u effe  andare  t  eli  fnug 
gini  dopo  ved'itii  delfìni Ji contengono  impau^ 
riti^  allotta  gli  pefcat  ori  gettano  le  reti  ^  e  con  \ 
ma7^  bicorni  aiutante  :  per  lequali  i  delfini  i 
non  ft  curano  effer  e  impediti  y  e  alcuna  volta  paf 
fanoglifchermidepefcàtori  oppcfìi  alla  boc-- 
ca  ,  e  intanto  pian  plano ,  che  tra  le  barelle  de*\ 
pef canti  notando  in  nulla  cofa  offtndano  alcu^ 
no  :  efeinternenga,  che  alcuno  de  Ili  muggini 
(come  accade)  con  eìnpitotrapaffi  le  reti  da'del-^ 
fini  è  preftamente  vccifo  :  iquali,  per  tal  fola  ve 
cifione  allora  contenti,  lafciati  li  muggini  all'vf 
fitioritornanfi ,  infino  che  tutta  la  moltitudine^ 
de'muggini panentata ,  fia  dalli  pef catari  pre^"^ 
fa  :  laqual  co  fa  fornita  ^per  quel  giorno  nuWal^ 
tra  co/agli  delfini  prendono  in  cibo  ^faluo  che 
muggini,  che  veti  fi  aurannoi  ma  i  peccatori  ^per 
non  vjare  inganno  ver fo  la  fatica  delli  delfini^ 
0  dipefcij  0  dì  pan  grattugiato  ^e  vino  gli  fanno 
contenti*  ^^ 

terna  è  palude  d*Lyfrcadta  pe*verfi  de*poÉti 
nobilitata  :  gli  poeti finftro  in  quefta  effere  /7-, 
dra  fette  capi  auente,  e  dalli  firn  danni  molti*' 
plìcante ,  e  vltimamente  da  Ercole  col  fuoco  vt'^ 
afa:  laqual  C9fa  io  intenda  effere  ^atoflagwy 

pe^ifero 
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ffpifero  rdréi  detto , perche  Idros Grecamente; 
acquainhrinafia:  einteruenìua,  che  quei  che 
vokuano  di  [perdere  detto  flagno  y  feturauano^ 
yna  bocca^niolt^l/tme  ne  vfciuano  :  ma  troùato 
il  corfo  prlcipal  dell'acque,  e  quel  fatto  feccOfrl 
rnojìero  lofiagno,ouuer  qnclla  palude  pelli  fera. 

Lilingua  cjìagno  ne'coi^finidi  Francia, ouner 
Cambria  vicino  al  fumé  Sabino  :  quefto  riceuc 
grandi ffìmi femori  del  mare,  inguifa  di  vora^ 
giìii,  einghiottegli,  ed  è  cofa  di  marauiglia  à  di 
re, quanto  di  mare  far  baffi:  nondimeno  non  paf- 
fa  li  [oliti  argini  :  yhimamenteyegnente,e  par 
tentcfilo  mare  ,  buttafuori  l'onde  ^  e  bagna ,  e 
cuopre  tutte  le  ripe  :  e  ciòcche  è  guari  mirabile^ 
mentre  fa  quella  a  fperfione ,  fé  aUunoverfo  di 
fé  guarderà ,  appena  [campa  dal  morire ,  e  r4- 
damcnte  interuiene,  che  alcuno  bagnato, non  fu 
tratto,  efomm-erfo  dallosiagno  ,  al qual  coloro 
chele  fpalley ohe  tengono  ,  benché  fujfono  tut" 
ti  bagnati ,  fono  fuori  d'ogni  periglio . 

Lumonoi  è  grande  fiagno  ,  in  cui  dicòno  trO" 
uarft  xL  ifole.concicfia  che  altrettanti  fiumi  ri 
ceua,  e  non  e  alcuna  di  quelle  ifole^fanT^a  quaU 
che  alta  rupe,  doue  V aquila  ponga  il  nidore  co* 
fi  quante  ifole  fonone  tauti  nidi  d'aquile^  lequa- 
li  empiono  quei  contorni  tutti  diftrida . 

Megiba  è  (lagno  nelTifola  TapYobana,famo* 

\  fa  digrande\7:a ,  di  circuito  reramète  ccelxv. 

'  mila  paffi,in  fé  contiene  molte  ifole  dì  grafsi  pa 

I  fcbi  :  da  lui  ^fcono  -con  empito  due  fiumi ,  cioè 

a^  4         Talejmyn- 
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TalejmondOy  e  Cidara  in  mare  correntL  ^ 

CMelfiago  è  palude  di  Germania  ,  per  gran^ 
^K?i^  celebratifiima .       ^  , 

Meotide  è  palude  per  gran  fama  nota ,  e  per 
pandeT^a  memorabile^  quefia  di  uero  ha  ijuoi 
circuiti  appo  gli  Sciti  (come  dicono  alcuni)  di 
fettecento  mila  pafiiyconciofia  che  in  luogo  mu* 
no  il  fondo  fta  maggiore  di  fei piedi ,  la  cagion  è 
del  fiume  TanaMqual  da  Borea  vegnente,  preffó 
Teodofta  citta ,  uajfene  al  mare ,  ma  gela  fi  di  fi 
forte  ghiaccio ,  che  mentre  dura  ,  a  viandanti 
porge  ageuole  cammino  gli  argini  di  quello  fo^ 
no  abitati  da  popoli  Meotidi ,  da  quali  ejja  ha 
fortito il  nome:oltre  a  queftifono  ^liferni ,  SC" 
reiyt  molti  altri  popoli^ 

Mc^ia  è  tenuta  gran  palude  nella  Germania^ 
diuturna  palude  vicina  è  a  Minturni  in  Cam 
fagna^da  cui  è  nominata:  nobile  certamente  per 
la  fugn  di  Caio  Mario  ^  perocché  fuggendo:  dt^ 
quellayda  perfeguitantiloldatiSillani ,  col  fan-; 
go  per  lo  lito  fu  tratto  in  terra  . 

Murai  èftagno  di  torturo  I{e  de'  Brettoni ^  e 
per  fua  vittoria  f amo fo ,  perciocché  dicono  li 
SjcottiyTuti^e  iberni  dalmedefinto  inqueflofia^ 
gnoAff^diaù^efferftrefi. 

^  Marepti  è  palude ,  prefio  la  qual  nafcOno  vuei 
bianche  y  f amo  [e  ^dal  luogo  Mareotidi  nomate* 

X 

"^utulèfiagno  delta  Mauritaniaynon  difcofio 
dall'Oceano ,  ilqual  dagli, altri  è  chiamato  lago:, 
nelqualfonopefci  s^labm,  CorafiìH>  Siluri ^^ 
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'Jquali  fono  allo  ftorione  ftmiglianti ,  ecrocodilt^ 
ìqualiconcìofia  che  in  luogo  niuno  fìen  trouati^ 
fuor  che  nel  7^7o  ;  e  perche  fu  cJScYuato,  che  di^ 
ghiacciate  le  neui  di  Mauritania ,  quefìo  sìagno 
crefce,  epofcia  il  ^7o,  fu  Ninnato  quello /lagno 
ejfer  capo  del  mio, 

V 

Tadufa  è  palude  di  Lombardia  dal  To  fiume 
(come  è  fama)  appellata  y  tutto  che  alcuni  fieno 
che  dicano  quella ,  fiume  ,  come  dijopra  è  detto: 
ilqual  nome  penfo  io  douere  ejjer  detto  a  qua,' 
lunq'*epalude  dal  To  fatta:  lequali  molte  fono^ 
come  è  detto, 

Talifco,  loftagno  de' Valijci  fratelli  è  in  5/a- 
Ha  bruttato  d'odor  di  folfoidicono  gli  antichi  li 
Taiifci  ejfer  figliuoli  di  Cioue,cd'Etnay  e  da  lo- 
ro lojìagno  nominato^  perocché  prefjo  queflo^cÓ 
ìor  maladetto  coftume ,  fantamente  gli  adora» 
rono.ftimando  Iddij  principali. 
.  Ttgafeo  è  flcigno  dell'afta  minore,  non  lungi 
dal  fiume  Caifiro,  da  cui  dicono  ufcire  Pirite fiu* 
Tertr enfio  è  (come  dicono)  fiume  di  yirtu  ma^ 
rauigliofay  perocché  effendo  a  gli  huominifalu» 
brCy  a  fcrpenti  dicono  effer  mortifero, 

Tontina  è  palude  appo  i  Volfci ,  ma  da  Ter» 
racina  è  lontana  ,  prefjo  L'ipia7;ja  d'^Appio:  è 
fama  fa  per  VimpcdimeìUo  da  fé  a  ^eron  Ce  far  e 
dato j  fu  in  animo  a  cojìui  menar  fotterra  vna 
yia  nauigabile  da  Mifeno  a  l\oma  :  e auendogli 
huomini  didotto  ilpaffo  infimo  alle  paludi  Von' 
$iìt€y  e  penetrati  UJondaruiinti  de'  monti  di  faf* 
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fo,e  unendo  di  [opra  pafiate  le  vie  de*  correnti 
.fiumi ,  dal  putrido  terreno  yCnon  tolerante  U 
caiiatura  furono  ritardati  :c  co  fi  l'opera  chexlk 
e  più  pajjì  era  dauanti  andatay  fu  abbandonata^ 
nondimeno  alcuni  fono  ,  che  diconoJ^eroneef* 
ferft  diliberato  ,  con  muri  e  altri  fofienimentit 
y incere  il  terreno  folubile^  della  palude ,  fé  non 
fufj'e  flato  penftèr  maggiore,  e  poi  la  morte ,  che 
ritrajfelo  ad  altro, 

I{afaro:  lojlagnodlrafarl  èpreffa  Lidia ,  nel 
quale  dicono  da  pefcatori  prefi  non  ejjer  prefi 
altri  pefci  falu  o  che  n  egri , 

I{eatina  l  palude  d'Italia,  e  in  qual parte  :  il 
dimoflra  il  nome  :  nell'vjcita  di  quefla  dicono 
gli  fafìi  crefcere  per  l'acque  ,  fopr  agi  ungendo 
altra  propri  et  à,che  con  l  aiuto  di  quelle  lunghie 
degli  armenti  dure  diuengono . 

Bjiturgio  è  flagno  d'ibernia.alqual  t(uturgc^ 
figliuoldi  Bartalamofigliuol  di  Sera  dellapra^ 
le  di  lafety  primo  abitator  deWifola  dafeimpo^ 
feilncmc^* 

Salplna  e  palude  da  salpi  città  detta  indica'^ 
trice  dell' umor  d'^nnibal  Cartaginefe,  concia^ 
fta  che  allamedefima  fia  propinqua  ne  campii 
della  "Puglia .  i. 

Samacenitide  è  palude  di  sorta  cuipofla  è  di^- 
/oprala città ^forit,    . 

Satura  è  palude  d'Italia,  intra  ^n:i^io  gii 
nohil  cittàdeVolfci i€'l  monte  Circeo  laqualc\ 

alcuni 
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alcuni  altri,  trafmutate  le  prime  due  lettere^ 
^filtra  chiamano^  e  da  quella  vn  camello  alto 
tAHurafamofo  di  CorradinoSiieuo ,  da  ^n':^o 
dinante  non  più  che  diece  milapaffi . 

Settemari^OHuer paludi,  ounerò /lagni  ^  co^ 
me  tu  itogli y  fono  al  mare  adriatico  vicini,cofi 
dalTo  e  dal  Teftno  ,  e  altri  [opraunegnenti  fin- 
mijCOme  dal  Mare  alquanto  fdegnanteft ,  fatti^ 
continouiemolta  terra  occupanti,  co  fi  appella^ 
tiy  perche  già  molto  infette  grandi  sìagni  diuift 
erano:  oggidì  veramente ,  quantunque  abbiano 
alcune  dì jìin':^oni^piu  nondimeno  (come  gli  abi^ 
tatori  tcHimonian's^u  rendono)  pai^.no  vicina' 
mente  congiunti Mj)ndimmo  e  chi  dice  non  fo- 
lamcnte  di  quelli ^che  fono  qùaft  congiunti  al  litù 
dagli  antichi  ejfer  nominati  i  fette  raari^  ma'da 
qualunque  altra  palude  dal  Tò  ,  e  da  gli  altri 
fiumi  in  quelle  parti  fatti ,  perocché  grandi  cofi 
furono^che  mari  pareuano,  Delli  quali  tre  furo- 
no  apprejfo  si  Toy  ft  come  quella  che  uerfo  Ma- 
dona  occupa  ogni  cofa,  lequali  uerfo  Bologna.e 
Imola ,  e  I{auenna  tutto  circondarono  :  e  cofi  U 
quarta  grande  fu  tra  le  bocche  del  To:  l*  altre  tre 
oltre  al  To  tutte  qua  fi  inftno  aTadoua  toccati. 
t_Ma  in  quefìe  ^  che  al  lite  più  propinque  fono^ 
mentre  ftanno  l'acque  chiare yappaiono  le  uefii' 
gie  di  certe  città,  e  fpCT^ialm.ente  d' AdriayOUcra 
ti4re,oggidì  abita':^ioni  di  Tofcbi^e  da  cui  noma'" 
to  è  lo  golfo  jidriaticoidt  chela  cagione  dicono 
in  quelle  parti  il  terr erto  per  tremuoto  effer  già 
éndatOi  non  cangiata  la  fupeìfiif,  cV acque  poi 

Atifre 
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duere  occupato  ogni  cofa  ,  ciò  che  io  non  credom 
Ultri  vogliono  già  molti  fs coli, che  Vacque  ma,'^ 
rinCyhutt andò  fuori  affiduamsnte  l'arene^  in  al^^ 
iuni  luoghi  del  mondo, €  quini/peT^ialmente,  h^ 
lido  ejfer  candotto  in  altura  ,  e  co  fi  effereimpC" 
dita  dell'acque  Vvfcita.e  per  necejfità  delle  dette 
dcque,  gli  bafii  luoghi  ejfere [iati prefì  ^  eueri  o 
yerifimili  argomenti  a  corroborar  la  loro  op»^ 
penione  a  parlanti  non  mancanoù quali,  benché, 
non  fiavfi ciò  della  prefente  opera  ,  nondimeno- 
io  fon  tratto  nella  fede  dt  coloro  ,  conciofia ,  che 
éU  riguardante  molte  cofe  manifejìe  fieno  .  j 
4i^^  y/a  /  .wT  sidan,  e  chi  diceefierefiagno  prefio^Vlndia^. 
jy^^/yf^  2^tnlin  cui  nulla  cofa  del  tutto  nuota^ifopra,  ma, 
FN  ^^^  i^^Wcofe  tutti  pofieui  ftfommergono,  ~~    ~ 

^  y^  ^^taleobife  ffagnoJh  i^fia  diMeonia ,  neU 
'  ^-^  ^^l^ualluogo  fono  alcuni ,  che  vogliono  già  effere 
"-  ^^"(71  Slate  alcune  cittàyCioèDafìniyErmefìaye  Sipilo, 
■4^  £./7 i^>^la  quale  dauantii  Tantali  era  nomata  capo  di 
?^  ^ .  /:  e ..  <^eonia,e  oper  tremuoto,  o  per  altro giudicio 
A  y^/^  .  di  Dio,  furono  inghiottite:  nondimeno  lafciaro-^ 
^  no  alloflagno  il  nome . 

,  Stige  è  palude^  d'affrica  vicina  a  Sieni  città, 
ne  luoghi  vltimi  d*Egitto,verfo  gli  Etiopi ,  la-i, 
qual  dicono  molto  fangofa  ,  e  di  canne  piena  in^^ 
tanto  ,  che  difficilif^ima  cofa  e  pajfar  e  all'i  fola; 
Bato  nominataycui ftige  circoda  .  Qutfta  inuera 
chiamano filge,  che  trilìio^ia  fuona ,  perocché^, 
per  la  fua  difficultà ,  periglio ,  e  trilti:iiia  induce, 
éif  affanti  oltre, 
Stige  è  palude  dcWinferno  per  ver  fi  de  poeti 

celebre* 
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§tUhre,  Dicono  queHa  circondarla  città  infera 
nal  diTlutonCye  meriteuolmenre  ,  Terciocchè, 
colui  che  quiui  purga  la  penafen:^afpcran:ì^ 
di  perdonOyO  di  pia  lieue  pena,  mantienfi  in  tri^ 
fti'siia  perpetua.  3iceuano  gli  antichi  per  quefla 
giurare .  Qua  fi  per  trifìiTja  aW  alme  glorio  fé 
auuerfa, 

Strimone  è  palude  dì  tracia,  "  " 

Sueuia  è  palude  di  Germania  famofa  per 
grandeii^T^a  • 

r 

Traca  e  palude  di  Sicilia  propinqua  a  Si* 

\  racufiz^ 

I       Triton  k palude  d'affrica  Jopra  ilgolfo  deìli 
\  Sirti^non  lontana  degli  altari  de  fileni  ^cir  e  onda- 
ci ta  da  grande  amplerà  d*  argini ,  nata  dal  fiume 
\  Tritone^  il  qu  al  dal  meriggio  vegnente  da  lei  è 
,  riceuuto  ,  e  da  lui  è  nomata .  E  certo  eW è  molto 
famofa,  perefler  li  preffo  quella  primieramente 
interra  apparita  ,  creduta  (^Minerua  teHrice 
come  dicono ,  ed  ejfo  Tritonia  dalla  palude  effer 
chiamata  giudicarono  y  preffo  la  quale  gli  anti^ 
chi  fecero  fede  alla  fauola ,  quella  ftar  prefente 
d  giuochi  delle  vergini  combattenti  ogni  anno 
in  quel  dicchi  prima^fu  veduta,comefe  le  dette 
,  celebrafìono  il  giorno  del  na [cimento  di  lei . 
I      Triton  è  palude  in  Tracia  ^  forfè  diriuato  da 
!  Tritone  fiume  de  Dardani  •  in  cui  dicono  ,/e  aU 
€uni  fi  fommerge  in  vccello  fi  conuertìfce. 

V 
I       Velia  è  palude  d'Italia  appo  i  Calaurefi^non 
I      '  lungi 
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luftgi  da  Talinuro ,  Elia  già  dettay  e  da  lei  Elia^ 
città  foprapofialcy  detta .  Ma  giunta  la  y,  e  U 
falude^e  la  città  uelia  è  detta,  ^ 

'jl  F.olfcigUfiagni  dtFolfcifonodi  Francia^n* 
l^j^l^bpfchpdi  JB^danOpC  il  fiume  Ledo, 

Il  fine  de' Stagni ,  e  Paludi  • 


w  :;s  ::.  ■  ' .  ■'  ■    ' 
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Trattato deo-^i  auuerfinomi 
de' Mari. 


Icciola  parte  della  prefa  fatica 
rn i  fcp rr. uav.  :^a  p ofcia  che  de* 
monti ,  F otiti ^  Laghi y  Fiutni^ 
Taludi ,  e  Stagni  abbiamo 
de  feriti  0 ,  di  fermi  amo  anco-' 
ra  per  glijuoi  vocahiìi  »  che 
vsò  Vantìchità^ltcondo  ledi- 
lUerfità  de  luogi  lo  padre^e  alloggiato»  e  di  tante 
\acqiie  ^  acciò  per  auuentura  il  fiume  che  detto 
\ahbiamo  co  rere  ?iell  Oceano^ *4tlantico^  la  ro':!;^' 
T^a  nouità  non  lo  archi  andante  nel  mare  orien» 
,tale../£n^i  fegnate  le  plage  ouutr  regioni ^e  no  - 
fati  li  nomi ,  qua  fi  inprefen'^^a  veggia  i  luoghi 
ielle  varie  mefcQlan:^e »  Io  dunque  auendo  colui 
'^er guida y  di  cui  e  lo  mare.edejjo  ftcelo^feruan' 
^otvfan^a  confueta  delibai fubeto  ,  porremo  di- 
Hcrfi  nomi  di  golfi  e  mari.cofi  nella  terra  trarne:^ 
:^ati,come  di  fuori  pofii .  ^ncor  che  le  più  volte 
gli  mari  aell' i/ole  ,  prouincie  ,  città  ,  alle  quali 
fon  vicini ,  piglino  lo  fourannome .  E  quel  che  è  • 
'  Pnfoloyè  raramente^conceffo  da  alcuni  accìden* 
Xi^con  molti  nomi  appellato .  cJ^^  noi  innanzi 
l'altre  cofedelmare^caico  vediamo . 

.  scalco  mare ,h  quello  ,  che  giace  preffò  ^ca-^ 
la,prcuincia  de  Grecia  fecondo  alcuni  parte  del' 
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mar  lonìOjCOTìciofta.che  tocchi  quello  nelle  par* 
ti .  con  le  quali  guarda,  nel  meriggio  e  nelfo^ 
nente^  . 

^cheoo  limitar  è  golf o  del  mare  tanto  per 
la  gloria  de*Greci ,  quanto  per  l'eccìdio  d'ilicne 
affai  nobile ,  Qjieflo  veramente  piegando  glilitì 
prejp)  Troadejja  lUione  ftmpre  dijourapevden 
te ,  coft  chiamato  perche  ftante  la  guerra  ,  tutta 
l'armata  degli  Uchei  quiui  alloggiaft  .  Oltre  à 
que§ìofu  in  quello  Sigeo  caflello  imporlo  al  prom 
montorio  Sigeo^fianT^a  d'achei  ed  il  fiume  Sca* 
rnandro  ,  e  Simeontada  Ida  vegnente  in  quello 
cafcano,  ' 

adriatico  mare  è  golfo  lunghi/fimo  ,  e  a  gli 
entranti  a  canto  deliro ^pieno  di  porti  affai  :  dtf 
lato  finifìro  non  cofi:incomincia  di  vero  da*mon' 
ti  C eranni  d'Albania  ,  bagnando  con  fuoi  liti 
gli  popoli  Vartenij  Dafjareti^Vaolanti^  Enceli, 
F£aci:epoi  illirici ,  Tirrei^tiburni ^ed  Iftriani^ 
per  infìno  al  golfo  di  Tola  .  Ma  dopo  quefii  ba- 
gna i  yinio^iani ,  e  infino  all'ejlremo  ^^Itinó 
cacciando  ilfuo  empito  ,  e  poi  lo  lito  dirimpet^ 
to  :  lafcia  prima  gli  ^Antenorìdi ,  e  poi  prejf^ 
le  bocche  del  To,bagna  la  Lombardia  ,  la  Mar^ 
ca  anconitana,  Ferentani,  Tugliefi^Calaurefif 
Salentini:  tutti  gl'Italiani  d'intorno  a  quali  10" 
circuito  di  quello  finifce:  e  concio fia  che  habbìa 
molti  nomi, de  quali  quando  al  fuo  luogo  far afii 
tnen-s^ione  fi  dirà: adriatico  che  fuo  principale  e 
antichifìimo  nome  è  da  ^dri  città  d^atichifìimi 
Tojchiyla  qnd  nel  lito  di  quello  forti  lo  nome, 

affrico 
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i^ffìico  è  mar  della  provìncia  affrica  ,  wo- 
wato/i  CHI  Mi  bagna.ma  comincia  dal  promon- 
torio Metagono ,  ilquale  è  fine  del  mondo ,  e  del 
mare:  e  in  Leuante  andando^  non  fa  innam(ifi^ 
nCyche  non  peruenga  alle  riuiere  de'  Fileni ^  e  in 
quello  fono  alcuni  golfi)  e  promontori  di  memO'» 
ria  degni,  ma  è  al  mar  di  Sardigna,  loniat  e  Si» 
cilia  finitimo, 

jllmachiomare  è  appellata  quella  par  te  del- 
l'oceano  fotto  la  Tramontana  ,  la  qual  dagli 
Sciti  è  nomata  ,  prcffo  la  qual  correli  Tarapa^ 
nifo  fiume  degli  Sciti Ji popoli  Fiaminghi  flanti 
non  lungi  chiamano  quefto  Mormotufa  :  e  con» 
ciofia  che  col  nomedifoprafignifichlcongelatOt 
quefto  è  difegnato  mar  morto . 

^ma:^7;onio  marevcgliono  certi  ejfere  quella 
parte  del  mar  Eu fino ,  la  qual  co'Colchi  ouuero 
Emochifiniente,  fu  dall' ^ma-^T^oni  occupata; 
alla  quale  dicono  il  casìcllo  temi/euro  ejfere 
flato  difopra  poHo,  egli  campi  Jma':^oni,  ^l  - 
tri  vogliono  quefto  lito  efftr  fegnato  per  nome 
Calibo  ,  e  finito  da  Tahareni ,  tra  li  quali ,  egU 
Calibi  delle  ^ma':^ni  (fecondo  alcuni  altri)  è 
€ontenuto  . 

^mbrachio  golfo  èln  {Albania,  oggidì  gol-- 
fo  deli'yArta^  è  parte  del  mare  adriatico  ^ouner 
piùtofto  con  quello  terminante  ,  co  fi  chiamato 
dalla  città  ^Ambrachia^cuiè  vicino. Q^efio  nel^ 
la  hocca  non  placche  mille pafiiaperto,riceuetin 
mare  ampi  filmo ,  nel  cui  circuito  fono  o^:^ia, 
¥Ìrght4nfilQchi^ed  effa  ^mbrachia , già  feggio 

l^  regala 
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regale  degli  Eacidi ,  e  dopo  quefla  Butroto  del 
H^f  Tino,  e  i  monti  Cerauni  con  liquali  finifce. 

arabico  mare  è  doppio ,  vno  di  piccol  tratto 

nelmediterraneoj'altro  in  uero  appo  lo  lito  del. 

leggio  mare  con  ifpa'^io  pin  ampio  dijlendeft. 

Quello  che  è  tra  di  meT^o  la  terra  ^  da  Tclufio 

cdftel  d'Egitto  piglia  Hni-^ioye  in  leu  ante  andarti 

dOi  e  rltimamente  yerfo  il  Soriano  lido  piegan^^ 

tefi,  dapopoltValeflini  è  finito  ^  ed  ha  il  porto 

4:^:^oto, luogo  da  comperar  e  veder  le  mercatarh 

^eloro  .  CMa  e  pendente  al  mar  rojfo  e  quella 

parte  di  due  tefle  del  mar  roffò  affegna  alfuo 

nome^la  quale  al  ponente  più  vicina  ,  edaU'n* 

iÒtro  dagli  EgiT^iani  tenutale  di  quinci  nel  golfo 

orientale)  volgentefiiilqual è  nominato  da  Ver^ 

fiani ,  occupa  ogni  lito ,  infino  al  fuo  progrejfo 

pia  profondo:  concio fia  co  fa  che  ciò  che  è  di  ter^ 

reno  tra  queHi  due  golfi  ^Arabia  fia  nomato ,  di 

Cinnamo ,  d'incenfo  e  d'altri  odori  feraciffima^ 

La  parte  grandiffima  della  quale ,  e  alla  bocca 

del  golfo  pia  vicina  abitano  li  Sabei  :  da  quella 

regioneyche  agli  entranti  è  a  banda  deftra,  ha  cit 

tàfamofe^com^è  CariayxArabia,Cadino,Dell"aU 

tra  certamente  fono  comincianti  dall'ultimo 

golfo  di  Beronicc  tra  leropolitico  ,  e  Strobilo. 

Vofcia  tra  gli  promontori  (.MoerotenonCyC  coU 

laca  è  Filoteri ,  e  Tioniale ,  e  più  oltre  arfinoe, 

€  l'altra  Bcromce ,  poi  che  ella  èfelua,  che  pro-> 

duce  Ebano  y  eodori:oltre  poi  lo  fiume  a  mano 

fattOy/ono  luoghi  diferti  p er mole ftanti fiere ,  l^ 

c^i  parte  nondimeno  abitano  li  popoli  diVan* 

caiay     ''  j 
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iaja^tOfiofagi leferpi  mangiant'uonde  ccjìdet^ 
ti .  Oltre  a  quiflogli  Tigmei  propinqui  furono, 
già  cÒtra  le  grù,f  le  binde  guerreggeuele.  Dopo 
évn  promontorio  lo  golfo  arabico  dell'oceano. 
Etiopico  fep arate.  Oltre  a  queflo  fono  più  ifole 
in  quefto  golfo,nia  tra  l'altre  quella  più  chiara^ 
che  Sitegeri  è  nomata:Ver  effere  in  ejja  il  fepoU 
ero  del  [{eErittreo,  dal  qualche  il  golfo  da  Greci 
è  chiamato  lo  mar  d'Entra  ,  Gli  F{e  d'Egitto  al- 
cuna  volta  pefarono  tradurre  quejìogolfo^Ara^ 
bico  per  infmo al maretrameT^aterra^con  let* 
to  a  mano  fatto.  Epauentatifichela  moltitudu 
ne  dell' acque  non  empiejfe  ogni  cofa  fi  ceffarcn^ 
daWimprefa . 

^fiatico  marcye  queflo  e  doppio  .  Ter  che  yn§ 
bagna  l'affrica  col  pelago  mediterraneo,  laltr^ 
che  è  dall'oceano  .  E  perche  ciafcheduno  molti 
mari  contiene  ideili  quali  fecondo  l'ordine  tolto^ 
fi  moHrerrà^adm  ,  ad  vno  nominatamente^ 
diremo ,  di  quegli  hauer  dìfcorfo  ba^i .  il  ter- 
mine  dunque  del  (JMare  K^fiatico  nel  golf§ 
mediterraneo, comincia  da  Canopo  bocca  delT^ 
lo  a  Cirenen fi  finitimo  .  Doue  è  il  mar  d'Egit" 
to  ,  e  poi  V^rabico  ,  di  cui  pocoauati  é  detto, 
Tofcia  il  Soriano ,  cui  lo  Ci  lieo  fegue ,  //•  Udo, 
IcariOi^  Ionio,  dopo  l'eolio  ouer  mifio:  e  dapoi 
a  quejii  lo  Elefponto ,  e  propontidc ,  poi  bosfora 
Tracio,  e  il  lido  pafagonio ,  alquale  giunti  fono 
iCalidiJquali  fegue  lo  mare  i^ma7;j{onio  ,c 
pfi  il  tabareno  mare, e  Colchico  ,  bosforo  cime- 
vico  congiunto  alia  bocca  del  Tana:doue  poi 
i^    i        l'Europa 


/ 
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l- Europa  incomincia ,  pochi  nomi  fono  appo  noi 
con  li  quali  è  fegnato  l'oceano  ^fiatico^  pcr^ 
ciocche  dall* oceano  Etiopico,  che  e  affrico  ^  lo 
indico  incominciayper  infino  quafi  in  tutta  la  ri^ 
tiiem  orientale^  occupando  nondimeno  /otto  di* 
uerfi  uocaboli  li  l'oceano  orientale-poi  tra  Tabo 
promontorio  dal  monte  Tauro  folleuato  ,  tra  il 
monte  Tabi  e  l'oceano  de  Serici ,  e  poi  lo  Cafpio 
dentro  vn  golfo  portando  ,  infin  a  gli  Sciti ,  e 
Jrcani ,  dopo  queflo  yfegu e  d'Iperboreo  quafi 
fotto  il  cuor  di  Borea ,  e  giunto  allo  Scitico,  dO" 
uè  è  il  fine  del  lito  f^fiatico ,  e  principio  dell* 
Europico. 

atlantico  mare  è  parte  deT^ffricano.quin'm 
ci  lo  mediterraneo  ,  quindi  l'oceano  col  nome 
occupante  ,  perocché  cominciando  nel  mediterà 
ranco  da  Oìiulaca  fiume ,  che  fepara  i  CMau^ 
ri  da  T^midijtende  al  ponente  gran  porto  ,  e  al 
casìello  ^u fica  da  ,  e  alli  monti  ,  il  cui  nome 
èigli  fette  fratelli  :  e  poi  bagna  Ly^bila  per 
antica  opinione^  monte  da  Calpedi  Spagna  [e* 
parato,  e  nell'oceano  entrante^  nel  lito  ha  Tan-^ 
geri  lo  cafleUo  d'Anteo  ,  e  ^mpelufia  pro- 
montorio ^  prcjfo  alqual  finifce  :  concio fia  che 
dopo  quello  fegua  l'oceano  Etiopico  deWEfpe- 
ridi  i  Atlantico  è  appellato  dal  monte  Atlante 
foprafìantegli . 

Aufonio  mare  è  parte  del  mar  Tirreno,  ouer 
Tofcano ,  da  popoli  Aufoni  chiamato ,  //  quali 
già  molto  tra  terra  di  Laiioro  ,  e  i  latini  (come 
piace  ad  alcuni)  ebbero  ad  abitare. 

Axeno 
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\Axenoedetto  mare,  ilqudt  e  pontìco  dicia' 
mo,ed  Enfino  ,  daìlc  roT^j^e  crude  genti  bar  ^ 
bare  abitanti  co  fi  nominatole  pero  douepiàgià 
fi  fcriuerà  dell'Enfino ,  le  co/e,  che  fono  da  effer 
efpUcatCypiu  diffufiimente  faranno pofie. 
B 

Baiano  golfo  è  parte  del  mar  Tirreno  ,  p/c- 
cioloj  dall'amenità  del  luogo ,  e  per  la  falubri- 
tà  de  fonti  medicinali  famofo  :  apprefio  quello 
reramente  tutta  la  Romana  lafciuia  fuori  fi 
fpargeua ,  fi  cx)me  ancora  le  yefiigia  rendono 
teflimonio  :  da  Mifeno  e po^p^jiolofinifce  nel  li- 
to,  ha  della  Sibilla,  e  d'apollo  gli  oracoli  Eu- 
hoici,  da  fffer  baie ^che  furono  già  bcUijfima  uit- 
la  è  co  fi  nomato ,  .\ 

Balearico  mare ,  cpreffo  le  Baleari  ifole  del 
mediterraneo  mare  nel  cofpetto  della  Spagna^ 
Tarraconefcy  da  effe  baleari  chiamato  ,  ma  oggi 
non  baleari^che  due  effcndoja  maggior  Maioli* 
ca,e  la  minor  CMinorica  fono  appellate ,  dietro 
alle  fpaile  fon  congiunte  al  mar  di  T^umidia,  cò^ 
ciofia  cofa ,  che  uerfo  oriente  abbiano  il  CirneOf 
cuuer  Corfico  y  e  aìtrefi  dal  ponente  il  mar  di 
Spagna^  . 

BafiUco  è  golfo  del  mar  Icario  ^  tra  il  golf  a 
lafoj  e  lo  mare  Ionio. 

Bosforo  chimerico  è  parte  del  mare  chiama* 
to  da*  popoli  Chirneri, abitanti  quefto:è  dal  Ta^. 
na  circa  il  principio  dell'Europa ,  nel  qualfono 
Murmetione ,  Tanticapeo ,  Teodofia  edErmifia. 
cajiella  Chimerica 
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Bosforo  Tracio  mare  ^  è  parte  del  marpon< 
fico  fituato  in  Europa  ,  da  quella  parte  d^Euro- 
fa  nominato  ,  che  con  yna  fronte  diHcndefì  < 
infin  al  mar  Eufìno  :  occupa  inuerita  ynoftret- 
tiffimopaffo  del  mar  Eufmo  ,ein  quello  è  Con' 
ftantinopoli. 

Britannico  oceano  tende  al  vento  da  nofln 
maefiro  detto  dalla  grande  ifola  Britannia ,  cioè 
Inghilterra^  nomato  aìToceano  francefe ,  iberm 
nico^  e  Spagnuolo  conterminante  ,  gii  abitanti 
in  quello  (come  fi  dice)  pefcano  le  perle. 

Bubefo  è  golfo  del  mare  Icario  confina  cùl 
golfo  Sceno  e  Tetratico . 
C 

Cafareo  mare  è  parte  dell'arcipelago ,  chla» 
mato  dal  monte  Cafareo  delti  fola  di  '^egropon^ 
tey  nobile  per  lo  naufragio  de  Greci  da  Troia  fi* 
tornanti ^c per  la  perfidia  di  iSfaupli»  . 

Calofulime  è  golfo  del  marpontìco  ,  cofidx 
Greci  chiamato y  perche  èportuofo  :  cofa  che  di* 
raro  è  in  Tonto  trouata.Quefio  nondimeno  è  tra 
due  promontori  chiufo,  Vuno  de'  quali  Cruime* 
ropoJ*altro  Tartemone  è  appellato» 

Cari  finite  è  golfo  del  mar  Eufmo ,  ha  l'inio^ié 
da  Tateri  ^enelquale  è  la  città  Carcine ,  onde 
èncminatOyla  qual  città  è$occa  da  Greco ytlpa^ 
earifiumiyda  regioni  dimrfe  vegnenti ,  e  in  vna 
bocca  amendue  correnti . 

Carpatio  mare  detto  dalf  ifola  di  Carpanti 
d^l  tramei^^o  mare ^ad Egitto  propinqua  ,  della 
quale  il  vecchio  Vroteo  alquanto  fu  lie  :  ilqual 

indo* 
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indouhio  antico  degli  Egii^iani  e  grandi (^ imo 
mperce:ilqiial€  dalli  poeti  è  finto  efjer  guardia^ 
nadel  I{e  T^ettuno,  dicenti  quel  cafoprefso  Car 
panto  coflodir  coloro . 

Cafpio  mare  è  doppio  ,  trotto  Vuno  ne'luoghi 
mediterranei  a  nullo  mare  copulante ft  ^V altro 
reramente  procedendo  dalloceano  non  lungi 
date  oceano  Scitico^  difcendeagli  Sciti  ^  e  Ir^ 
cani,  io  penfo  certo ypernegligen':^a  degli  ferie- 
turi ,  che  di  vno  due  fatti  fieno .  E  acciò  io  non 
paia  di  dueyohrne faremo,  deWyno^e  l'altro^ 
Jotto  breuità  ,  difcriuerròle  co  fé  ,  che  fono  tro^ 
uatefi  .  Imprima  veramente.gli  moderni ^che  in 
nojira  età  camminarono  >  per  li  reami  di  Scitia, 
dicono  lo  Cafpio  mare  tra  gli  Ir  cani  i  e  Cafpic 
montagne  fmifuratofpa'^io  tenere  ,  enonauerc 
alcuna  vfcita  ne  entrata^ma  effer  fatto  dalle fiu^ 
mane grandijiime^le quali  in  elio  corrono^ed  ef^ 
fereaguifa  di  lago  ridotto  ^benché  fia  di  circuito 
immenfo.  CMa  nondimeno  co*  piedi  potere  ejfer 
circondato  ^egilrcani  abitano  iliti  di  effo  Ca- 
fpio  ,  Dell'altro  gli  antichi  fcritto  cofi  lafcia'* 
rono'.detto  è inuero  quefio  mar  Cafpio  dalla  boc^ 
ca  filetta  del  mare  Jperbcrico  ,e  agni  fa  difitt'- 
me  entrar  nelle  terre ,  e  poiché  con  lunghe  aC" 
que  s'è  di  portato  tiene  vn  ampi/fimo  fpa':^0r 
efpargeft  poi  in  tre  golfi  gradi,  delli  quali  queh 
eh*  t  dirimpetto  aW  entrante, di  cono  effer  appetì 
lato  Ircano,qnel  che  a  deftra  Scitico  ,  ma  quel 
che  a  fuìifira  Cafpio ,  e  quefio  e'T^jandio  i  nomi 
deg  li  altri j  ^0/  nome/uQ  occupare:  e  affermane 
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ejfer  mar  crudele,  e  fanT^a  porti  :  e  da  ogni  bav- 
da  a  uenti  e  tempefie  oppoHo  :  ma  a  parte  de» 
ftra  di  quello  ha  gli  Sciti  l^omadi.  Gli  abitanti 
preffo  il  golfo  Cafpio  hanno  Cafpiy  e  ^ma^^^o^ 
ni,  ìqti  ali  fono  chiamati  Saur  ornati  di .  *^ppo 
VlrcanOy  albani,  Emochi,  e  Ircani,  ^ppreflo 
lo  Scitico ,  Smerdi,  e  Ve  sii  ci  :  e  alla  parte  del 
mare Drehiciydicenti  oltre  a  queflo  molti  e  gra» 
di  fiumi  lanciar  fi  in  quei  golfi:  ma  di  quefle  op- 
penioni  quella^che  uera  fia  a'  più  diligenti  la^ 
fciarò  io  ricercare ,  conciofia  che  io  non  ardifca 
rimuouere  degli  antichi  la  fede ,  e  alci  moderni 
tefiimonianT^a  di  uisìa  rendenti ,  negarla  non 
pofz^. 

Cilicio  mare  da  Cilicia  prouincia  d'^Afia^  è 
nomato  ynel  cui  cof petto  fiafìì,  E  tienfi  allineo^ 
tro  dell'i  fola  di  Cipro,  Vini'^io  di  queflo  è  pref- 
fo*l  monte  ^nano,  feparante  Cilicia  dalla  So- 
via:  Ma  lo  promontorio  V^moriofa  fine, per  che 
del  marVanfiUco  e  principio .  K^elle  cui  bocche 
fono  certe  cofe  da  sjfere  commemorate  .  Teroc^ 
cheyinnani^i  Valtre  cofe^  euui  lo  golfo  iffico  ap-» 
fellato  dalia  già  inclita  città  IJfo  .  Sono  dapoi 
^manode,  lo  promontorio  Tirranio ,  e  il  Cidno 
fiume  in  mare  andante^..  Quinci  poi  Tarfo  di 
tutta  la  Cicilia  madre ,  città  dal  lido  un  poco 
iiflante: quinci  Soloc,laqual  dopo  nominata  fu. 
€ÌttàdiTompeio  .  Segue  poi  Corico  i^n  caHelh  . 
perlafpeluncafamofo  .  Vofcia  il  promontorio 
Sarpedone  del  reame  alquanto  fine,  Dopoque» 
ftofono  Centrandi  y  e^atidi abitationi  de  Sa» 

mi. 
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mi .  Voì'ì^morìopror/iontorioyloqiialdìccin' 
mo  dar  fine  al  mar  Ci  lieo . 

CimhricQ  oceano,  [otto  la  tramontana  ,  dal, 
promontorio  Cimbrito  dicono  terminata  y  e  da* 
popoli  Cimbri^  d'intorno  abitanti ,  chiamato . 

Cirneo  mare  è  parte  del  mar  Tofco  da  Wi fola 
cime  Jaqual  poi  da  ma  femmina  Genouefe  Cor 
fica  fu  nominata ,  laqual  pi  imieramente  abitoe 
quelULi,  <; ,   V 

Codano  è  gran  golfo  dell'oceano  ,  con  fiumi 
bianchi^  oltre  alla  bocca  in  scttentiioncpatete, 
di  grandi^  e  picciole  i fole  pieno  .     , 

Colchio  mare  èdettoin  Tonto  :  Tutto  quel 
di  mare  che  è  vicino  al  Uto  de'Colcbiyé  termina- 
to dalle  ^ma:^:^oni,  ouuer  fecondo  gli  altri^  da 
gliEmochi  dell' ^ufìro^  ma  da  Borea  ,  dal  Chi- 
merico Bosforo . 

Corintiano  golfo  è  parte  del  mar  Ionio  ^Ter* 
ciocché  dalla  parte  dauanti  diftendcfi  alia  Ce» 
f aionia,  ai  Zante^  à  Didichia  y  ad  Itaca  ifole , 
con  picciola  bocca  ,  ad  vfan^a  di  marea  Va^ 
trai  yC  Lepanto ,  penetrante  per  infino  al  moU" 
te  iHmon  ,  alqual  fiedefi  la  città  Coranto  : 
ilqual  monte  dell' Cy^r  cip  e  lago  è  con  picelo^ 
lo  fpa7;jo  diuifo  ,  e  la  tJMoea  dalla  TS^atolia 
feparante  .  Ed  ha  calìe  Ha  fn  nate  al  Uto  della 
OHorea ,  cioè  Egione  ,  Egira ,  Olirò ,  e  Sciro^ 
ne  .  Ma  dirimpetto  ha  Tage^  Creufi,  ^nticira, 
Eantia,  Chirra,  e  Calidouia  patria  di  Tideo,  ed 
Eueno  :  ilqual  golfo  certo  con  altro  nome  Fion  è 
nominato . 

Cr€tic§ 
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eretico  mare  dell'ifola  di  Creta  ha  il  nome  ^ 
molti  mari  toccante  .  Tcrocchè  dal  vento  dh 
Greco  da'no^ri  detto  è  lo  mar  Carpai^io^da  Si- 
roco  Vicario  ,  e  Lido  ,  da  Tramontana  :  VEgeé  ^ 
cioè  arcipelago,  da  ponente  Ionio ^dalT^Aufir a 
il  mar  e  affrico  ,  ed  EgiT^iano  .  Ma  quella  co  fa 
che  è  più  memorabile  ^quella  ifolapofia  in  mcT^ 
\o  del  mare  ,  ha  quei  confini^  che  a  niuna  altra 
interuenne  mai  auere  .  Ter  che  fé  dirittamente 
confidereremOiClla  è  ugualmente  fituata  nel  con 
fine  delle  tre  parti  del  mondo.  Ha  inuero  dal  ie- 
uante  lo  mare  ^Afiatico^daW^ufiro,  e  Tonen^ 
telomare sAjfrico^  da  Vonente ,  e  Tramontana 
lo  mar  d' Europa  .  Di  che  egli  è  m ani ft fio  effa  ef-^ 
fere  il  mcT^^^o  del  mondo^di promontori^  e  di  cen 
to  città  fu  già  celebre, 
E 
^c'Egeo  mare,  cioè  l'^rcipelagOy  fu  già  di  rea- 
mi^ e  ygualmente pieno  d'huominiilluftriy  e  di 
cofemarauigliofc  ,  Oggi  dì  ft  dorme  obbligato, 
a  bruito  feruigio  .  Innanzi  l'altre  cofe  del  fuo 
nome  doppia  rende  fi  la  cagione  .  ^^Itri  dicon(^ 
tra  Vi  fola  di  Tenedo,  e  Scio  leuarft^  e  hauere  là 
effigie  di  caprajaqual  da  Greci  Ega  è  nomata. 
E  però  è  detto  effere  appellato  Egeo  ♦  K^ltri  di 
vero  più  altamete  filmano  effer  chiamato  Egeo, 
da  Egeo  I{e  d'itene  padre  di  Tefeo,  perche  quel 
morto  effere  credettero  appo  Candiate  per  que» 
fio  da  vn pergolato  auerfi  flraboccheuolmentt 
buttato  nel  mare .  Ma  egli  comincia  preffo  Eleo 
fine  del  mare  EliefponticOiCregnmte  nel  pontn 
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te  bagna  li  Mafufiani:ilqual  bagno  Vvno  dela^ 
ti  del  Veioponnefo  :  inchiufo  da  valli  dìFeacid 
t  nomato  Mela  dal  nome  del  fiume ,  che  riceue» 
Toi  bagnandola  Tracia  infino àV aliene ,doue 
incomincia  il  lito  de^Macedoni^doueda  mgran 
folfo  lanctafiin  Tramontana  per  in  fino  a  Tef" 
Jalonicaie  a  banda  deflra  bagnante  i  Tefialoni^ 
£Ì  i  e'I  promontorio  Scipiade.fa  il  golfo  Deme- 
triade y  e  il  Vegafo  :  quando  già  rerfo  il  merig* 
gio  aura  alquanto  p  afiati,  gli  lidi  ideili  detti  toc 
cando .  ijiia  dopo  il  TegafOyfa  il  golfo  di  capo 
Malto  ,  e  LeoponT^io .  e  poi  bagnati  motti  nobili 
popoli  ,yienfi  in  yn'alto  promontorio. Dì  qiiin^ 
di  bagnando  il  porto  Virreo  de  gli  Meniefi,  ed  i 
fajfifchironi  detticela riuiera de' Megarefi,  eh 
firetto  tendendo  al  meriggio  infino  a  capo  Ma- 
Ho,  e  piegando  fi  a  dirocco, dalla  parte  ^usìra^ 
le,abbandona  lo  mar  d'affrica  ,  e  uaffene  in  fino 
al  Criticone  ^diano  mare.  Ma  doppo  riuolgeft 
Tramontana^e  toccando  il  mare  Icariojopio^ 
Eolio  prefio  Elea,  fa  finCydoue  cominciato  auea, 
li  moderni  chiamano  quefio  mare  di  Santo  . 

Egi'^^io  mare  è  pane  dell' ^ fiati  co  ^  comh" 
dante  dalla  ualle  di  Cacabatmo  ,  jeparante  la 
prouincia  Cirenaica  daW  Egitto  ,  do  uè  è  una 
bocca  del  T^lo  chiamata  Canopo  dal  gouer- 
nator  della  nane  di  Menelao,  nel  mede  fimo  lito^ 
gofepolto:  enei  lido  é lagran  città Mefiadriay 
chiara ,  e  al  Farione  congiunta  ,  e  [ìendefi  infin 
al  Telofo  ,  Hquai  dagli  ^rabifu  il  fine  conter* 
minante  aW Egitto, auendo  dirimpetto  Cipro, 

Elle- 
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EUefpontomarein  confine  diTroadeyfepara  \ 
VEuropa  daW^^fia  ,  ilqml  conferua  il  te§ìi* 
monio  eterno  della  fuperbia  di  Xerfe ,  ilqual 
àiHefe  il  ponte  da  ^hido  a  Se§ìo  dirimpetta 
Tofcoli  cafiello  famofo  dall'amor  di  Leandro:  €d 
ejjò  Xerfe  da  ^Afta  in  Europa  introduce  copie» 
di  afciutti  tutto  l'efercito .  Delqual  prima  che 
gli  liti  fien  per  medimoftrati ,  ho  a  porre  la  ca^ 
gione  del  nome^.  Elleveramente  figliuola  di 
starnante ,  fuggendo  co'l  fratello  Frijfo  dalle 
infidie  della  matrigna,  dal  montone  aureo  por^f 
tata,  per  fuo  infortunio  cadette  in  quesìe  onde% 
e  inghiottita  diede  il  nome  di  fé  perpetuo  alTon^ 
de  .  K^cciò  quel  che  dian':^i  Tonto  era  detto, 
Ellefponto pofcia  fofje  nominato  .  Queflo  ma^ 
re  adunque  ha  lo  principio  dal  lido  BjteOj  doue 
è  lafepoltura  d'^iace,  ed  in  fé  contiene  li  Biti* 
niyLMariandinei,ed  in  Europa  Cherfonefo ,  e*l 
principio  della  fufieguente  propontidcy  a  lui 
fine  impone , 

£00  quello  è  detto,  ilqual  fotto  ilfol  nafcen 
tea  dirittura  guardato  ^nel  tempo  che  tanto  è'I 
dì  quanto  la  notte  ,  ed  è  co  fi  detto  y  perche  Eoo 
grecamente  ,  in  latino  dinota  fplendore  sfotto 
ilquale  primieramente  alle  terre  accoftantefi  il, 
fiu me  Gange  in  quello  difcorre . 

Eolio  mare  alcuni  p enfiano pr e ffo  leifole  Eo^ 
lidi  nel  cofpetto  di  Sicilia  giacenti .  Ed  egli  per 
auentura  da  loro  qualche  volta  fu  co  fi  chiama^ 
to  .  C^ta  quello ydi  cui  ora  fi  parla^  e  propinquo 
d  lido  K^fiatico  cominciante  quafi  dal  fiume 

Ter^ 


D  E'     M  A    R.  r.  26c^ 

Termodontei  e  dalla  citta  Leu  cadi  di  lotiia  dal- 
le  Eolie  ifole  appellato  .  Tofcia  che  cacciati  gli 
abitatori  antichi  ,  effi  occuparono  le  riuiere, 
conciofia  che  auanti ,  Mi  fio  fi^ffe  nomato  .  La> 
frima  città  di  rero  aquefto  mare  imminente  è 
CMirina  da  Mirino  discatore  chiamata .  Dopa 
è  Cimen  opera  di  Telope  ^e  le  bocche  del  fiume 
;  Caico^ela  città  Cina  :  dalla  quale  ageuolmente 
ì  fiperniene  alle  radici  del  monte  Ida  ,  apprefìo 
le  quali  è  il  fine  di  quefto  mare  :  e'I  principio  di 
Troade, 

Eritreo  è  mar  roffo ,  di  cui  poche  co  fé  di  [opra 

dicemmo  ,  don  e  fi  trattoe  del  golfo  arabico  e  di- 

fotto  più  cofe  diremo^  doue  dirajìi  del  mar  roffo ^ 

e  però  bajìi  auer  poflo  queflo  nome ,  che  latina* 

mente  fuona  mare  Eritreo, 

Efperio  mare  è  parte  deWOceano  Etiopico 
nominato  dalle  yerginìEfperidi^  perciocché  co- 
me  piace  ad  alcuni  ,  oltre  AlToceano  ^tlan* 
fico  fono  certe  ifole  con  canali  difìÌHte\  e  vn 
poco  da  terra  feparate  ,  nelle  quali  dicono  al* 
cuni  auere  abitato  le  Gorgoni  :  altri  inuerità 
affermano  quelle  efìere  fiate  (ìan'^e  deWEfpe" 
vidi ,  nondimeno  è  pof^ibile  ,  di  molte  alcune 
effere  fiate  a  quelle  ,  e  l'altre  aWaltre  effe* 
re  (late  concefle  ,  ouuer  le  medefime  effer  fta* 
te  abitate  fucccffiuamentc  dalle  Efperidi  ,  e 
Gorgoni  :  la  fama  più  alle  Efperidi  fauoreggia: 
€  perche  allo'ncotrogli  Etiopi  abitanti  Efperio 
di  fono  appellati  fingono  i  poeti  in  quefli  effere 
fiate  le  poma  auree ,  €*l  uigilantejerpente  ,  e  le 

poma 
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foma  prefe  da  Ercole ,  furono  greggi  Jane  pre* 
'^Qoje  hauenti:  queflo  mare  comincia  da  ^Ampe* 
Ipfia  promontorio  ,  doue  enfine  deW^tlantico: 
filtri  certo  dicono  da  Efperuccra,promontorio^ 
ma  quanto  in  Sirocco  ft  fienday  non  mi  rimenpp 
jora  alter  trouato , 

Etiopico  oceano  ft  dilunga  con  lungo  tratto^ 
fotto  l'ardente  fole,  non  è  da  verunomoltocon 
nofciutOymanoibrituemente  [porremo  quaili^ 
4i  fieno  di  quello,  fi  come  abbiamo  intefo.  IncO' 
mincia  dunque  da  quel  promontorio  ,  lo  qualf 
abbiamo  detto  finire  [opra  il  golfo  arabico ,  là 
cui  riuiera  yper  la  pofjan's^a  del  fole,  eferuor  del 
àelo  ,  appena  può  effer e  abitata  :  ha  gli  popoli 
Macrobj  cofi  cbiamati'.perche  quafi  me'S^T^ofpa'^ 
T^io  della  vita,  oltre  a  gli  altri  mortali  produc9r 
^10  in  lungO'Aa  parte  de  quali  perche  uenuta  dal' 
l'Egitto,  ^utomali  fono  detti,eleggonfiil  I{edi 
forma  di  coflumi ,  e  di  belle':(7^a  il  più  prefìante^ 
&  di  for^^e  lo  migliore  ,fìimano  ogni  metallo 
fi^pre's^ofo  chel'oro  nondimeno  fono  molefiati 
4a  bcfiiea  noi  del  tutto  incognite:  vltimamente 
dagli  andanti  nell'occidente,  fmi furate  folitudi^ 
ni,  monti  preci  ft ,  epiùprefio  ripe  fono  trouate^ 
che  lidi, le  quali  mancate  trouanft  popoli  muto» 
li, alli  quali  il  cenno  è  tu  uece  di  parola:  fono  ed 
altri  tato  brutti  e  feparati  dagli  humani  cofìu" 
mi,  che  recitarlo  fauolofo più  tofio parrà  ,  che 
credibile,  e  altri  ancora  fono  alli  quali  lo  fuoco, 
è  co  fa  tanto  ignota,  che  fubito  vedutolo  l'ab*  \ 
bracciano  come  Qofa  belli  filma  ^  epongonfelo  in 

grembo 
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grembo  infinoatanto  che  dalVarfura  moleftati^ 
fi  cefiino  :  [opra  cofìoro  e  vn'ifola  grande ,  tiella 
qual gli  antichi  dijft'ro  efferefolamente  le  fem^ 
mine  irfute  in  tuttofi  corpo  :  e  do  che  non  è  da 
credere  yfan':^  mafchi  per  fé  pregnanti:  riuono 
in  coflutai  crudeli^e  tanto  forti  fono  ^ch  e  co'Jìrct- 
ti  legami  nonpoffono  tffer  ritenuti:  oltre  a  que^ 
fle  femmine  i  vn  monte  altiffimo  ,  e  certo  gia^ 
mai  da  noflri  non  conofciuto ,  e  Teoni  da  Greci 
appellato ,  cui. dicono  ardere  con  fiamme  perpe^ 
tue  :  e  quel  che  parrà  da  ridere,  affermano  oltre 
al  monte, non  lungo  tratto  alcuni  coUiin  vnlito 
verdeggiare,  da  quali  vedati  fono  alcuni  campi 
molto  più  ampi, di  quel,che  la  vijia  con  lofguar 
do  pojfa  difcernere:  e  perche  ne  in  colli,ne  in  ca^ 
pi  fi  vede  alcuna  abita'^ione  ne  alcuna  co  fa  la^ 
uorata  ,  ne  umana  y  e  di  giorno  filen-^io  ,  e  gran 
folitudini ,  di  notte  fuochi  per  tutto  fpeffo  ,edi 
cembali,  e  di  timpani  tintini ,  e  perche  fuono  di 
trombe  e  udito  maggior  di  quello  ,  che  tifa  dagli 
huomini ,  crede  fi  opera  efftre  di  Van  ,  e  de  Sati^ 
tiipofcia  gli  Etiopi  da  capo  cominciano  appa* 
rere,ma  poueri,  e  minori  di  forma  de  fouradet^ 
ti,  e  inculti  Efperidifon  chiamati  :  ne  confini  de 
quali  fono  alcuni ,  che  vogliono  effere  il  fonte 
dellslilo  :  dirimpetto  a  qucfii  dicono  effere  l'ifo* 
le  cadi  già  furono  fi^JH^e  delle  Gorgonii^  ouuero 
Efperidi  :  quejli  nondimeno  al  promontorio  £- 
fperucera  ^finifcono  :  quiui  vna  fronte  comiri" 
eia  dirittamente  al  ponente  conuerfa  :  l'oceano 
Etiopico  all'atlantico  fi  coniuge:  la  prima  par^ 

te  della. 
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te  della  fronte  di  quello  e  dagli  Etiopi  tenuta:  e  \ 
quella  che  fegue  è  abbruciata ,  d'arene  coperta, 
e  da  ferpenti occupata  :  nelcofpetto  dfllaquale 
dicono  alcuni  ejjere  ifole,  lequali  Efperidi  chia^ 
tniamo ,  ma  nella  terra  ferma  vn  monte  di  fab- 
bione  dicono  foUcuarft  di  tanta  alte-T^ra  ,  che 
cT^iandio  pare  al  cielo  penetrare  :  alqualdaU 
lo'ncontro  affermano  e^er  ti/ole  fortunate  :  ma 
alla  detta  foUtudine  jeggono  propinqui  gli  si" 
mantopidi ,  iquali  hano  le  ginocchia  alla  parte 
dentro  rauuolte,efono  ifiimati  andar  più  tofio 
fìrafcinandofì  per  terra  ,•  che  camminare  :  da* 
poi  fono  Farufi  ,  dopo  gli  quali  più  allegri  ap» 
paiono  gli  paefi ,  intra  iquali  abitano  i  Terotiy 
Bermi y  ^ceboriy  e  l'opere  delli  :^egitrarì^e  Ce- 
tuli  vaganti  fono  conofciute,a' quali  aggiugne* 
fiVOceanOy  ^tlaticofine facctnte  all'Etiopico, 

Euboico  mare  in  mediterraneo  è  doppio:  vno 
neW  4rcipe!ago ,  l^altro  nel  Campano  ,  ouuér 
Tofco mare:  quel  che  è  nell*sJrcipelago  giace 
preffo  Vi  fola  di  TS[egroponte,da  cui  è  nominato^ 
maquelclyè  nel  mar  Tofco  bagna  la  riuiera  dì 
Cuma  ,  e  di  Baia ,  chiamato  dalli  Euboicifore-  ' 
Hieriy  e  fabbricatori  di  Cuma . 

Euripo ,  cioè  cattale  è  golfo  nell'arcipelago, 
tra  Vifola  di  "^egroponte ,  e  Boeria ,  ouuer  Fo^ 
cide  in  Itfngo ,  efìretto  correndo  :  il  quale  intra 
il  dì,e  la  notte  a  certe  ore  ordinate  dicono  alcu^ 
ni^  fette  volte  fu ,  egipi^  andare  :  e  però  efiere  aU 
le  nau:  infìdele  :  ma  coloro ,  che  fono  più  degni 
di  fede, dicono  quejÌQ  tra'mQnti  altiffimì  con  di 

terra 
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teiera  ferma  ^comc  dell' i fola, quando  qua, e  qitaih, 
do  lÀejfer  da  uenti  ajfiduì.e'cmpitunfi  afpramcn-* 
te  e  hi  tanto  Hratìato ,  che  alcuna  volta  pare  da . 
monte  alti fiimo  ejfere  precipitato  ,  effondo  con.. 
onde  pitgheuoli  inuiluppato^e  co  tanta  gran  fu^- 
gaèfanxa  ripofo  agitato,  cheineffb  nulla  ftan"  ^ 
7^a  eanauigificura  :  alcuni  nondimeno  roglio-  k 
no , con quefìo  nomeEuripo ,  che  dmota  tcìnpS"' 
Jiopj  5  non  ejfer  di  mare  alcuna  nulla,  fingularì^.. 
tày  maEuripo  effere  per  lo  Tranftto  ftrtttQ  di . 
tutti  gli  altri,  empito  f accenti ,  fi  come  è  il  ma-  . 
Y£  che  bolle  :  per  certo  perche  queflo  golfo  èpi^  \ 
impetuofo  degli  altri ,  ajedato  èilnomefmgH^^i 
lare:  qnafi  per  eccellen^^a  occupati  qutfti .    '  '.,\ 
3-  Enfino  è  marcalo  qual  confili  yolgatoyQCa^\ 
bolo.  Tonto  diciamo ,  chiamato  dal  fiume  Enfi' 
no  (come  piace  ad  alcuni)  che  in  elio  cade  :  Cof^^ 
ciofta  cofa  che auanti  fuffe  nomato  ^xeno  ',  rtp-  ì 
fne  dijopra  è  detto:  qiteflo  tutto  vltimo  del  mar  -^ 
mediterraneo  in  Borea  e  Greca  tirantefi  è  di^, 
gran  circuito ,  e  per  la  bocca  del  Bosforo  Traci» 
entratofi^atroce^e  nuuolojo  è  per  le  rarefia:^ia^ 
ni  ingrato  a  m.arinai ,  e  non  è  circondato  di  te- 
nero  e  arenofo  lito  come  tutti  gli  altri  :  tuttiJn 
aperto  a  venti  horeali^i'  per  la  moltitudine dd'^.> 
l acque ondofo  ,e  bollente y e  alcuna  volta  dal, 
gielo  agretto  agghiaccia  fi. .  Queflo  a  parte  de-*  i 
flra  me/ira  a  gli  entranti  Calcedone  città  difica^M 
tada^rchia  principe  de  Megarefi  ,  poi  ha  gli 
Maritidinei  con  l'antro  xAcherufia  ,  per  la  qual 
creì^HO^no  Cerbero  efiere  fiato  da  Ercole  in  luc^.  i 
i4^  ..  ^^         tiratd 

/ 
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tirato,'?  ofciai  litidaVafiagoni^  Calibiyelica^ 
fi jlma-:^':^oni ,  Tahareni  yCpoi  t^QfinitonO'i 
ftiuti  con  fegni per  tuttofi  corpo  .  Edopoquefli 
Mucrocefalì ,  cioè  hnominì  con  tefle  picciole ^ 
J^ifcarii  Bu  fedì  y  per  mole  da  macinar  oli  uè  ,  e 
per  cera  noti .  Tofcia  è  dtXolchi  hfium?  Faji^e 
il  tepio  di  Griffo  col  bofco,E  ne'  cdfini  degli  Emo 
cori  è  Diofcorta  città  da  Casìore  ,  e  'Polluce 
fabbricata  .  Voi  Erinti,eil  Bosforo  Chimerico, 
h  bocca  del  Tana ,  le  paludi  UHeotidi'hanno 
fine  deU'^A fiat  e  dell'  Europa  principio  .  Ma  poi 
ha  il  golfo  Caholimeno  ,  e  il  e  alleilo  Cartono, 
come  dicefi  da  Diana  dificato^  elajpeldcayil  gol 
fo  7{infeo,CarcinieJa  bocca  di  Borifiene  ,  iCa- 
lipidi  ^ìftriyC  degl'  iHri  le  fette  bocche .  Epofcia 
gli  Tracefi ,  per  infino  alla  bocca  dell'Enfino 
penetranti:  prejfo  iquali  alla  bocca  dell' Iflro  la 
città  degli  Ifiri .  Dopo  ancora  Torto  caria ,  e  lo 
promontorio  Ti§ìri ,  e  il  vcfligio  di  BiT^pne  per 
tremiioto  cafcato  .  Tortocrini  ,  la  città  di  Dio. 
mgìjMefembria^^nchialiy  lagrande  appailo- 
nia,Timnia  promontorio  edotte  fono  Elmide^ 
fone.  Fila  e  Finopoli  al  Bosforo  Tracio  congiuri 
ta:prefio  alquale  è  cofa  certìffima  l'Eufmo  effer 
dentro  mefio  .  Sono  oltre  a  queflo  alcuni  che 
dkonù^  V  acque  di  queflo  effer  e  qua  fi  dolci ,  per 
ragioni  deUigrandi(/imi fiumi  in  quello  contino-' 
uamente  andanti . 

■    F 
V  Faro  è  noine  di  mare  fatto  in  qualunque  /«a- 
gó^eper  qualunque  cagion  diuifo.Furiofamen^ 

te  ciò 
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te  CIÒ  ìvteruiene  ,  ft  come  tra  Italia ,  e  Sicilia^ 
U  quali  fono  da  alcum  iftimate  già  efierciia^ 
H  congiuntele  poi  per  tremuotofeparate  :  dall^t 
qualfepara:^ione  è  qiieflo  mare^Uqual  nel  me'^ 
^  di  quelle  conempito portato^Faro  è  nomina^ 
tQ  .  'Perocché  Fato  grecamentein latino fuons 
diuijìone.Ma  il  Faro  di  Cicilia^  oltre  a  tutti  gli 
altri  ha  [erbato  queflo  nome ,  owuero ,  *  perche: 
più  manifeflafu  la  diuifione,  ouuero  perche  ft^ 
iofa  più  conojciutayda  Grecite  da  Latini»  A  que^ 
fioftafii  neW argine  la  città  B^ggiOyC  da  Sicilia 
la  nobil  città  Mejfina,  ,  :.;.,  v/ 

Fenicio  mare  è  parte  delmard*^sfiria ,  detto 
dagli  Fenici  tal  lido  abitanti .  Dal  meriggio  ha 
lo  mare  JLrahico^ma  dalla  Tramontana  il  Cili* 
«Q,e  damanti l<y  Ciprico . 

Fionèmare  (cofi  dagli  antichi  nomato)  /# 
qual  Corintiaco  abbiamo  detto .     .  .^.  \ì\  -. 

FretQ  mare,  e  qttefla  è  più  tofta  nome  genera  - 
le  a  ciafcm  mare  y  per  luoghi  ishretti  p affante^ 
come  dicemmo  di  Euripo .  Quanto  dirittamen" 
te  d'alcuno  èpofio  nomerò  bene,  perche  fé  tu  non 
porrai  ciò  che  tu  vegga, di  queUcheparU  no  farà 
intefoXom'è  lo  ({retto  dicofiantinopoli^ouuer» 
ftretto  tra  Meffina  e  I{eggio . 
G 

Caditano  mare,ha  riceuuto  il  nome  da  Caief 
eftrema  ifola  dell' Occidente  Ju  già  da  Fenici  abi 
tata  oltre  al  promontorio  Calpe. 

Galilea ,  mar  di  Galilea  è  Ugo ,  come  dett^ 
abbiamo  difopra.  Ma  cofi  da  Giudei  chiamato^ 
i.  •  S     X        per- 
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perche  fecosftdo  ■-.  il  cvftumeloro ,  tutte  ltc6n'gre^\ 
gaT^ionù  d' acque  fegìiano,  ■    V 

Gallico  mare  è  doppio,  l'uno. pagante  tralci 
Spagnuolo,  e  Tofco,  I-altra  tra  lo  Spagnuolo^e; 
Germanico  Oceano  .  Ma  queU<heètrail  Tofaf 
eSpagnuolo  yèdà  alcuni  giudicato  effere  parte^ 
deVTofvo^Edc  appellato  daildFranciàmcmU' 
Bratta^Huer'^aYbonefe  :  ha  fecondo  alcwni  lo^ 
princìpio  da  Monico  prombntorto  de  GenouefiA 
E  cofi  nelfuolitx)  la  prima  cmdès'ìsfjciaJa^M^'^ 
l^  è all^^lpi  fottopofla  .  iAltriupgliom  cheUi-^-. 
nÌT^o  di  quefto  fia  dalla  bocta  dei  fiume' P^afor- 
termine'anticodUtalia,M4^òned-impvrtan';^a^ 
Ora  nonfiamo  per  comperare i  che ^eili  'confini' 
dubbiane  fiir  agra  quiflione.  Ci)  ncÌGpd'èofii  d^in  à  - 
que  y  che  nel  progreffo  abbia'Làtedon'epfàrtWdl^- 
MarfiUa  ,  ed  ejja  citta  Marfiìia  da  Foce  fi  già  V/- 
ficata ,  e  le  bocchedel  godanoti  e  piu'òltre^h  Bé^- 
trcy^loLito ,  cuie  nome  Leu catOy  elrbkj^rhv^de 
Sardìnefiy  e  la  contrada  di  CUbera  già  gran  ck^'^ 
tà  €  ricchiffima,di  cui  fono  poche  relitfuiéi.Etra  » 
li  promontori  del  Vireneo  preffioa^eruara  pi^"^ 
glia  il  fuo  fai fo  fine  ,  doue  èl'im':(io  di  Spagna\% 
Ma  Valt^KO.verfo  il  mar  d'Inghilterra,  fa  priHcU  s 
pio  col  promontorio  del  Vireneo^ yt  dndafire'in'X 
Tramontana,  fra  l'altre  co  fé  J?  a  tra  la  bocca  del 
,  fitimeGnYonnagli  popoli Saritonr'ye Offifmi^e 
MùriHi>\,  in  fino  alla  bocca  dd.fiume^^ì{enoy'di''\y 
preflo  alquale  incomincia  l'Oceamtfi-erwànit^^X 

'Germanico Oceam  comiziante-. dallxf  btfC'da 

delB^ncty  con  lungo  tratto  infinffcé'^(itiaCaààà^ 

..y,  :.      '■  no 
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770 yj  dìftende ,  e  /orfo  //  gelido  Cielo  ha  li  lidi 
quafimon  concfciuti  :  nel  grembo,  de' quali  rif 
cetititQ  ,inni  un  luogo  fi  dilata  ,  per  molte  ifoie 
non  lungi  pofle ,  Trejfo  a  quello  nondimeno  fono 
gHlmhrise  Tedefcbi^e  qualche  fono  vltimi  del- 
ia Ceitnania,  Ermoni  giunti  a  Sarmati ,  E  non 
rnancano  di  quei  che  dicono  dilungar  fi  infino  a 
Eiamin-gH»'     ' 

-:^,'.\-:-.^-  i 

lafo  e  golfo  del  mar  Icario  dal  monte  ^licar 
fiafo  di  Caria  nelV Ionio  tendente^  ilcuipnnci^ 
fio  è  da  Trapali  città  di  Caria:  ma  fint  del  golfo 
Bafilico,  ein  quello  èia  città  Eareilo  .  .   v 

Icario  mare  è  parte  del  mare ^fiatico  da  Tel 
tn^efo  città  de- Lidi  la  qu  al  fini f ce  il  Licio.Ed'in^ 
di  cominci  ante ,  dopo  li  promontori  Tedalione, 
£  Citria  i  ha  il  caftello  Canno  ,  pteffo  il  fitrme 
Qalhia  .  E  dopo  ha  L*^licarnafo  ^  celebre per^lot 
fepolcro  delire  Man  folco.  E  nelprogreffo  del  gol 
fo  ha  TunihaySceno^  e  Cube  fio  ^  elcajieUo  Cru^ 
do  ,  qua  fi  in  corno  dHjola  ,  e  il  golfo  Tetratico .: 
E  oltre  al  lito  di  Leuca ,  ha  li  Miridi ,  e  il  golfi 
Klapoletano  ,  lolafut,  e  lo  Bafilico  ilquale  ai 
Ionia  giunto,  fa  fine  all'Icario,  ilqual  da  Carla 
aggiunta  e  chiamata. Giudico, 

Icario  mare^altro  è  dal  fuperioreino  è^.aflret 
to  da  lidi  alcuni,an!s^i  diconlo  effere  intra  lo  mar. 
di  Sardigna ,  e.CicHìano  :]  cofi detto  dai Cafcarc 
d'Icaro  col  padre  Dedalo  [campante*  Mtri'FO'^^ 
^lionlo  efsere  tra  it  Cr etico,  e  Siciliano , 

•  lUifito  mare  è  parte  dell'adriatico  ,.qHamf?< 
$     3         tunqitc 
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fmque  tutto  ei^iandiofia  nomato  lUrrìco,  perO" 
chelUirio,  da  cui  è  nominato^  perfeuera  in  fino 
a  Triijìe .  Di  que fio  è  di  f opra  do  uè  déU'^dnam 
fico  trattai . 

Indico  mare  ègrandìffimOy  ed  è  manifeHo  af^ 
fai  donde  è  chiamato  .   £  creduto  auer  tanto 
d*ampie':^a  i  che  con  le  ganzate  vele  lo  fpao^o 
di  quaranta  giorni ,  e  notti  affidtte  bafliaUa  na-» 
uiga'T^ione .  Ma  fottoH  vento  greco  incomincia^ 
vuuer  qua  fi  da  quel  promontorioypreffo  alqua- 
le  il  mar  ferico  finifce  .  E  da  quindi  alla  bocca 
del  Gange  ha  li  popoli  Talibotri,  Ma  di  dietro 
della  bocca  dei  Gange  dicono  effere  vna  ifolaja- 
qual  è  nomata  ^rgira^  ed  ha  la  terra  d'argen^ 
tOy  Oltre  a  queflo^e  la  ifola  T aprona, grande  ^  e 
ricca  è  in  quefto  mare ,  e  da  molti  popoli  poffe^  - 
dtita.  E  non  lontano  di  quindi  fono  le  porte  chiam 
mate  del  fole ,  aWabita'^^on  contrarie  in  tanto, 
the  lo  calore  dall'aria  d*intorno  fparfojnconta-' 
nente  ogni  huorno  entrante  vccida  .  Certo  non  è 
fer  auuentura  cofa  difconfoneuole  nel  medefi" 
uno  luogo  effere  Ventrata  deifaradifo  delle  dillm 
T^ie  ,  Dicono  poi  che  da  lolide ,  in  fino  a  Cudoy 
Jono  gli  lidi  diritti,  e  in  leuante  guardanti  :  li 
^ualifono  abitati  da  popoli  timidi ,  ed  effemi^ 
natii  ma  diricche':^e  marine  ahbondeuolmen- 
te  acconci .  Dopoquefti  dicono  effere  il  promon-» 
torio  Tamonia  dauanti  di  fé  Vifola  Crife  ap» 
peUata.dl  oro  tanto  ricca,chcfi  dice  quella  aue^ 
reilfuolo  d^oro  .  Ma  daiTamo,  da  cui  la  tern^ 
$omincia,piegarfinel  meriggio ,  Ì7ifmo  alla  hoc* 

ca 
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ca  del  mar  roffo, dicono  la  regione  efere  del  tut* 
to  abbandonata  per  gli  caldi  eccefiiui»  Ma  altri ^ 
altrimenti  dicono  .  Terocche  dicono  dalla  boC" 
ca  del  Gange  agli  entranti  nel  rojfo  mareejfer 
mani ftfio  prima  trouar  per  lo  lito  la  regione 
^boridone^e  la  citta  de  J^cedofi^e  le  bocche  del 
fiume  Barbaro yC  gli  popoli  Mociti:preJ]o  iquali 
^'flejfandro  Macedonico  dificoe  ma  citiate  con* 
dufjeuigU  Macroft  ad  abitare.  Dopo  quefli  dico* 
no  efjere  trouata  la  regione  afpra  eflerile ,  wow- 
dirncnoha  palme^ehuomini  del  tutto  inculti  i^c 
cafe  paftorali^con  iJcorT^e  dipefci  coperte:  fian^ 
nofi  conlynghie  non  mai  tagliate^  e  con  cuoi  di 
pejciyO  d'altre  bestie  cu  opr  enfi  gli  cor  pi, e  agui^ 
fa  di  beftie  mangiano  le  carni  crude»  Mr.  dapoi  di 
quefli  trouafi  la  prouincia  Crodofia  fertile  di 
tutte  le  cofe  all'vfo  bimano  opportune^  e  poi  la 
T amanda ,  e  dopo  qucjìala  Sagara  ,  abitata  da 
huomini  Terfianiji  quai  Ter/t ,  di  vero  fono  al 
roffo  mare  propinqui^  nella  bocca  delqualeèfine 
del  mare  Indiano . 

Infero  mare  è  Tofco ,  gli  antichi  fpefio  cofi 
chiamar onlo per  rij petto  all'adriatico  ,  ilqual 
è  più  di f opra. 

Ionio  maree  parte  dell'^ fatico  ,  chiamata 
dalla  prouincia  Ionia  cui  è  vicina  .  Comincia 
veramente  dal  fine  del  golfo  Bafdico ,  lo  qual 
dicemmo  ejftre  vltimo  del  mare  Icario  ,  e  dal 
Tofiidoo  prornontorio  primo: ilqual  tiene  Vora^ 
colo  d'apollo  y  alqualBaramacio  fu  già  il  fo» 
uranuome  y  e  pofcia  Didimo  .  I)i  lì  fi  prolunga 

S     4         Mileto 


•  tto      .'BtOCC  AGGIO 

leFo  ciuài  patria  di  Tdete  afirologo:  LaboCca 

.  dìMo-iihir(ì.trouafìpoi  ,  e  il  monte  lacinia ,  fa* 

tnofo  fer  la  fauola  d'Endimlone  :  e  dopoquefio 

'ia  bocca  Tannonia  del  fiume  Gefoy  la  regione  Fi 

geta,yd  Efefo  città  chiarijjìma  per  lo  tempio  di 

^JXiana  dall' Uma-^T^mi  confacrato  .  Voi  lofiu^ 

^  rne  Caifiro ,  Lihedro ,  e  ti  tempio  del  Clario  ^^ 

.polline , da  Manto  figlia  di  Tirefia  dificato  ,  e 

'^doppo  gli  Epigoni  Colofone ,  opera  diMopfofi^ 

gliuolodi  Manto  .  Voi  lo  golfo  di  Smirre^  Oto^ 

e  ClaT^onia  vfcita  del  fiume  Termodonte,  e  Leu- 

ca  città  y  e  Crifonea  faccentefrne  al  mare  loniOf 

€  principio  agli  Eolij .  •■»' 

Jonio  mare  altro  è  dal  fuperiore  :  pigliafi 

^tinÌT^jo  da  capo  Malea  ,  d'intorno  alquale  fi\ 

nifce  l\4rcipelago  .  Di  quindi  bagna  tuttc^ 

Laconica^  e  Malea  ^in^mo  al  promontorio  Te^ 

naro  .  E  dopo  ferita- y  e  Iti  promontori: e 

dopo  il  golfo  Tifìmeo  fono  i  liti  iquali  abi^ 

tano  li  Chelonati ,  e  TaraJJi, ,  tra  liquali  Cil^ 

lene  è  tenuto  celebre  ,  per  lo  nafcimento  di 

Mercurio:  di  li  è  il  golfo  di  Coranto  ,  la  re- 

gion  d'^^yfibania  ,  col  lido  di  Santa  Maura '^ 

infino  alle  rupi  ceraune  ,  cioè  di  Maino  det- 

^te  ,  dalkquali  è  firnito  ,  e  da  venti  fetten^ 

trionali  ha  lo  mare  adriatico  ,  dal  ponente 

il  siciliano  ,  dal  tneriggio  l' affrico  ,  dall'O- 

riente  il  erètico  mare  .  Dicono  efiere  appel^^ 

lato  Ionio  dà  Ionio  antichi/fimo ,  e  inclito  ^e, 

-di  cui  oltre  ai  nome  y  nuli' altra  cofa  mifoU" 

aieneéiuerkttà^ 

Iperbo" 
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Iperboreo  oceano  del  llto  .^ft^ticoe  il  f  rimo 
jotto  la  Tramontana  ,  ione  il  fole  non  e  ontano- 
uamente,  ma  daWequinoi;Jodi  primautra  yper 
infino  aWautunnaki  net  medefimo  luogo  per  fé-* 
uerante%  nel  rimanente  dell'anno  lafcia  quelU^- 
regione  à  perpetua  notte  :  dicono  queslo  dà'po-^ 
poli  Iperborei  efier  nominato,  iqnali  dicono  ef- 
fergiusìiffimi.epojjèdere  prouinciaflretta ,  ma 
di  fole  allegra,  e  uiuere  pili  lungametedi  ciò  che  - 
facciano  gli  altri  hucminiy  di  che  io  grandeme^  ' 
te  mi  maratùglio ,  donde  così  di  rcpctenafca  l'o- 
ro il  mite  cielo  ^ma  diquefiogli  altri  reggiano: 
é  quefio  verfo  il  veto  greco  dall'oceano  Cafpio 
è  finito  5  ma  iopenfo  quello  dal  vento  di  Mae- 
Jìro  anereìl  fiammingo  oceano.edal  Greco  l'o- 
ceano di  Scitia  ^enel  lito  di  quello  dicono  cofa 
ninna  efiere  di  memoria  degna . 

Ip  pone  fé  golfo  è  parte  del  mar  d'^ffricayfat 
to  da  Candido.e  dalli  promontori  d*CdpollOye  da 
Jppone  appellato. 

Ir cano  golfo  e  del  Cafpio  mare ,  di  cui ,  per- 
che doue  del  Cafpio  fcriucmmoy  fu  detto  ^  baflv^- 
afiai  alarlo  pofio  all'ardine . 

ìfpagnitiolo  mare,  èd*ampi[fimo  circuito  JU 
qual  cominciantcin  mediterraneo  ,  fini fce  nel 
Francefe  oceano  ':  da  Ceruara  dunque  comin^ 
dante ,  doue  dicemmo  il  fine  del  mar  Francefe , 
bagna^^gli  luoghi  doueiFocen  fi  fanno  lorfie» 
i^re ,  e  il  monte  di  Gionc ,  doue  furono  le  fcale  di 
'Annibale  ;  bagna  Tarracohe  opera  degli  Sci* 
pioni  y  Betulo  ^Barcino ,  e  Tulci  riccbijfima  di 

tutte 
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tuttfle  città  maritime^FalenT^a^S^guttto^epoi 
Cartagine ySpartUiil golfo  yeientano,  e  Malaca^ 
e  Calpe  toccando  efce  nell'oceano  ,  doue  prima, 
empiendo  ti  golfo  de  Cartagine  fi ,  e  vegnente  ^l 
promontorio ,  di  Gioue  picgafialle  terre  cadenti 
ne  liti ,  e  dirittamente  al  ponente  guardanti  ,6 
cofi  cntratofì  nel  mare  ,  bagna,  Cades  ifola ,  e  lo 
monumento  di  Cepione  :  pcfio  piùpreflo  a  fco^ 
gì  io, eh  e  ad  ifohy  bagna  le  bocche  di  Belile  Tor-^ 
togallù  :  poi  oltre  alfiume  i^najn  tre  promoth 
tori  di!ì:nto^oltre alquale  allargandofi  da  terra^ 
fiegafi  al  leuante ,  e  lungo  e  largo  fpargeft  neU 
V oceano, bagnando  i  vecchi  Turauli,  e  le  calici^ 
la  de*  Turduli^riceuente  lo  fiume  Monda  :  e  pai 
J)  ir  io, da  cui  nondimeno  con  lungo  tratto  ^  infin 
al  promontorio  Celtico  ,  bagna  i  celti ,  aUo  Sci^ 
ti  co  dopo  andante  ^  con  perpetuo  Udo  è  veduta» 
bagnandogli  Lyfrtd*ri,e  lanofi^edopo  quelli  fili 
y^fturi ,  nel  cui  lito  fono  tre  altari ,  dagli  abi^f 
tanxi  Seftiani  appellati ,  e  qua  fi  fedenti  fi  in  ifo" 
la;ead  ^ugufto  Cefare  facrati:  flringendefi  pO" 
fcia  la  Spagna ,  bagna  liCantabri,  ei  P^ardolif^ 
giunti  al  monte  pircneo,  prejfo  iquali  -finifc^ 
l'Oceano  di  Spagna  y  e  l'Oceano  Francefe  incom 
mincìa^.  ,i 

Ifiico  è  golfo  nel  mar  di  Cilicia ,  cofi  nomato^^ 
da  Ijfo  già  città  nobilifiimay  egli  è  certo  intra  l(i 
montei^Amano ^e  lo  promontorio  ^mimode^ 
L 

laconico  mare  e  parte  dell* M cip elago^e  deU 
V Ionio  dal  promontorio  Scilleo  di  Grecia  dout 

èU 


iìlfue  InÌT^io  ,  infino  al  promontorio  dì  cap9 
Malea^ma  deW Ionio  da  Malea  i tifino  a  Tenaré^ 
doue  èfincy  Laconico  è  detto,  dalla  regione ,  che 
da  lui  è  bagnata  ^n  ella  quale  Lacedemone, 

Lat  uro  è  golfo  nel  mar  7<lj4mi  dico  i  tra  ilca» 
ftello  sAuifa  e  il  fiume  Sardahale ,  di  qua  dal  co* 
mune  monumento  della  gente  regale. 

Libico  mare  è  intra  l'^ffrico^ed  EgÌT^iano^ 
propinquo  alla  prouincia  Cirenaica  ,  e  però  da 
alcuni  cirenaico  è  appellato  :  incomincia  da  gli 
altari  de' Fileni iprefio  Uquaic  fine  dell'affrico: 
ha  i promontori  Zefirione^T^ufìatinOye  il  porto 
Taretonio ,  pofcia  è  la  valle  Catabatmo  in  giù 
piegata ,  nel  confine  dellaquale  è  il  fine  di  quefio 
mare ,  eprincipio  deWEgÌT^iano ,  ma  Libico  da, 
tibia  è  detto,  la  cui  parte  e  Cirene . 

Liburmcomare  è  parte  dell'adriatico ,  dai 
Liburni  llliri  chiamato ,  liquali  oggidì  diciamo 
Schiauoni . 

Lido  mare  è  parte  dell' ^fiatico ,  chiamato 
dalia  prouincia  di  Licia  ,  cui  Sviano, ma  inco^ 
mincia  da  F afeli  città  di  Tanfilia,  appo  laquale 
è  fine  del  mar  di  VanfiUa ,  dalla  qualfegue  Van* 
dare  in  Caria:  poièii porto^c^  ilgranpromon» 
torio  del  Tauro^epoilofiumeLimira ,  e  la  cit- 
tàt  e  apollo  Tatareo  col  tempio ,  e  con  la  fede 
dell'oracolo  Delfico ,  ma  pei  lo  monte  Gra':^Ì0f  e 
eTelcmefo  città,  laqualfif finealmar detto ^e 
all'Icario  concede  l'ini:^io, 

Liguftino  7nare  é  parte  del  mar  Tofco  ,  dalla 
proHÌnàa  l  igu ria, cioè  Genouefe^  appellato  .al' 

laquale 
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huiuale  è  vìcinvrv&'g! ione  alcuni  piglmv^qtieflà 
prirf  cip  io  dalla,  bosc^-'del.  fiume  ^mo^in^ui:< 
fa  che  la  città  di  Tifa  fta  mc'Xj^a  dejuenouefiy  e 
di  lei  il  rimanente  de  Tofchi  :  altri -veramen^ 
te  dicono  dalla  bocca  del  fiume  Macrà  incornine 
ciy,propinquo alla  città di^Lurie ,  cofache^pin^ 
creduta  Vera  :  dalla  qual  procedendo  t  w.  fom«i 
4ifioglio  yfajfilo  porto  Venere ^  il'^ualhagna 
Ux^àici  de  monti  feraci  d'ottimo  vinarelafctaii 
tuGenoua  città  nobile ,  disìendefì.in  Sauoia^l 
Quuer  Sauona  y  e  ^Ibenge ,  cventimiglia  ^eal 
fromontoiio  del  Monito  ,  prcjjo  alqìi,ale  feccuk 
do  alcuni  y  è  lo  fine  diqucfii  mari  :  ma  giungono  \ 
alcuni  la  città  'NjXK.a  ,  e  quel  che  è  .del.lit.o  in^  ^ 
fino  alla  bocca  dtlfiume.^  Faro ,  lo  quaL  dicono 
ejjcr  termine,  dil  pMrd- Italia  :  infieme.^.e^M 
QenoHeJe,''^^\:':\,'^■\'\x^'>  u^^Vl 

.  - .;  ■         ,M  '  ..  ■  -  '    :.;'.•  1 

Mare  d* acque  gradifiime  è  nome  generale'yinil 
fiugolare  è  folàmènte  di  quello  che  0  e  cario  dice  » 
fi. ,  e  però  mare  è  detto  ,  perche  è  per  troppa.faln 
fura  amaroda  onde  fé  afjolutamentemaredirai^ 
farà  pigliato  per  lo  elimento  di  tutta  l'acqua, 
cioè  oceano,  ma  allora  per  parte  ,  quando  pro^ 
poftoèlofoprannome.  .   .      i 

.;  Maliaco  golfo  è  parte  deW  Arcipelago  trA  H 
golfp^Vegafo  eOpon?^o  ,     ■.>  .  /^ 

Mauro  mare  occupa  parte  del  Mediterràneo^ 
e  dell'Oceano  occidentale  ^.perciocché  daI\piro^ 
VìOìTtorio  Efperu^rà  lilqiiale  è  fine  deli'Occa^ 
np4<^U^.J^fp^ridlifMmciandQ  v^^     dal  tJHi 

lacd 


laca  fiume ,  Uguale  in  Meditèr^raneo  fepara  ìd 
7s{/tmidia  daih  Mauritania  iiquale  in  verc^  è 
detto  eT^iandio  atlantico  ,  e  però  bafli  ciò  ch'è 
dett 6l;  e uU  vicino  .  vc^io:i 

'   Mucedonfco  mare  ,  èp^èè  dcir^rcipelaga 
,  non  picùcla \chij.mato  dahjacedonia  ^  ilquab 
eèitO' comincia  dal  monte  V aliene  ,  lo  qual  ^fd 
fin^alla  Tracta,e  (  come  ad  alcuni  piace  )  infino 
a megava  ftdisìende'.  per  loqualc sìimo  di  rne'7(^ 
:^o  pofió^  :■  nbnìafcia  l^^nipelagomijchlar  col. 
mare  Ionio  ,  //  cui  liti  fon  [canati  con  città  in* 
r{ouer^bili  ;tra  le  quali  chicrijfirna  è  Velia,  f<i- 
fareg'akt^itì)  di  Filippo  padre  y  quanto  del  ^«' 
g-liiKilo-Jilejpindro:  oltre  a  qncHo  è  vriapiega»^ 
tura  detta  Megìherno  tra  gli  promontori  Diri, 
eVenelìVeo  iedèvH  pì>rt-ì  nomato  Copo  ,  pofcici 
Tj>rone  Micétta ,  e  Mcgihérna  città  ,  dòpo  le 
q-Mali fonolfroflìontori  a   Canafìreo  propina 
q'ffi  j eSona  /Megihernif'  in  me^'^o  dalla  partii^ 
che  la  terra  por^e'ph  grembo,  i-év-n'  gran  golfo^ 
tì^glim^ri  dueiunghe  cofymin  alto  mandanJ^ 
te  ^  dopo  quello  ^Affio  per  Macedonkl,  e  Teffa*' 
Udifcorrejnnani^i ,  che  TeJJalonicaj  etra  Vuno 
e  l'altro  è  CaJJandrea  i'  p&i  Cindrd  ,  ^loro\'^' 
Icjtrì'yJìpenò  ,  Sopìdà  'j  CoYrutra  \  Melibea , 
Cafl^nea  ,   dalle  quali  infino'-a  M egara  Ellà'^ 
nvmìnàia  è  la  Grecia  ^iacfual'da  alcuni:,  eo^-i^ 
ine'dìjopru  dicemmo ,  eflimata'  efjere  parte  di'K 
MoiCedonia  ,  e  Je  coft  ccntedèfi  i  dal  promon^\ 
t(^éo -'Sàpide  \  per  Dctnttrra  \  e  Baione  ,  ?>" 
Ttdeonèr  ed  Etmone,  -Pafflìiel  p^gafeo  golfoy^ 

nd 
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n^l  qua!  è  la  città  Tegaja  ,  e  la  bocca  del  fiu» 
f^e  Sperchio:pofcia  capo  Malea,e  Opon7^io,nel* 
li  quali  fono  It  Termopili,  cioè  parte  calde, glo^ 
ria  de  Laconici  contra  i  Terfiani  :  dappoi  Oroe^ 
CarfagncmìdCy  ^lopCy  \Antedonglauco^Laron^ 
n€^  Coi  idi  de  d'Agamennone ,  (paratone  me^ 
rn  or  abile  per  li  fuoi  nobili  titoli,  e  Tanai,  nell^ 
quale  è  il  terr^pio  di  ^nfiarao,  TsJjmeftforìcOy  é^ 
Bauronia  ,  e  lo  promontorio  Sunto  :  edeUapie^ 
gantefi  al  Meriggio  ,  oppon  loVireo  porto  d^ 
Atenitft  al  fer nido  fole:  poi  gUfaJJi  Schironi^e 
"ultimamente  il  tratto  de  Megarefi,preJfo  IflmOj 
(cioè  la  terra  eretta ,  che  tra  due  mari  porge 
cammino)  è  terminato,per  lo  quale  del  Macedo^^ 
nico  mare  è  fine. 

Mediterraneo  mare,  e  queHo  agrcfji  huoniì*^ 
ni  è  da  effer  rnoflrato  :  queflo  è  certo  tutto  quel^ 
di  mare ,  che  abbiamo  da  Abila  di  Barberia  ,  e 
Calpe  promontorio  di  Spagna  dalle  colonne ét^ 
Ercole  dall' Oceano  yC  però  Mediterraneo  appeU  ' 
lato  :  perche  fpargefìper  infra  le  meT^T^ele  /•er-  ^ 
rCyConciofia  che  l'oceano  ftftia  in  circuito,  vt 
Megiberneo  golfo  è  parte  del  Mar  Maccdo^'* 
nìco^di  cui  poco  auanti  dicemmo,  «  j 

Mi  fio  mare  è  vna  particella  delT^Àftatìc^  l 
la  cui  parte  dagli  Eoli  abitanti  è  nominato ,  ed  i 
èfcritto  difopra  :  la  rimanente  parte  Troade: 
fi  chiama ,  dalli  Troiaìii  tutta  la  prouincia  Mim>^ 
fio  e  detta  yCui  è  y teina  :  comincia  di  vero  dalle 
radici  del  moìits  Ida  ,  enellido  bagna  Citheria, 
\^ndrimetion€y  Aiifiroi:  e  Creffaxa(iell4  :  poi: 
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^ntandro.e  Gar  garage  Uffona  Hnn':^^  d'Etolì: 

e  il  fogliare  ^^cheone  ^  di  cui  [opra  :  e  il  I{e* 

cheo  lito ,  pre[io  alquale  è  tifine  di  queflo  mare. 

Mirtoo  mare  è  appreffo  il  prcmcntorio  di 

laconia:  a  Malea  è  picciolo  cammino  daiV^r^ 

cipelago  e  Ionio  :  è  cefi  detto  da  MirtilofigUuo^ 

lo  di  Mercurio  ,  ilqifale  efiendo  reggitore  del 

carro  di  Enom.io  I{e  d'Elide ,  ed  e/f^ndo  a quefla 

la  figlia  Ippcdarnia  :  la  quale  con  quei  che  di^ 

madauanla:in  matrimonio:  entraua  nella  battei 

glia  del  corfo  y  e  li  fup erati  con  morte  puni^ 

uà:  accadette  che Telope dimandandola  permo* 

glie,  e  entrato  con  iffo  lei  nel  correre  in  tal  mo^ 

do  corrupe  ,  Mirtiìo  ,  cm  patto ,  che  fé  fuffc 

yincitore  ,  a  Mirtilo  concederebbe  le  primie.  e 

fpoglie  della  rirgifUtà  d'Jppodamia  :  ilqaale 

.  auendo  fatte  le  ruote  deìl-z  carretta  dì  cera  ,  e 

:  disfatte  fi  nel  corfo.-fcceTelùpe  vincitore:  da  cui 

Ot^irtilo  dimandando  il  patto  ^  fu  nel  mare 

^  gettato  :  nelqnal  morendo:  lafcìò  al  mare  nome 

.perpetuo. 

j  Mormornfa  da  Tiamìnghi  è  chiamato  i*ccea-» 
!  no  sfotto  la  Tram.ontar.a  ,  t'Ha  quale  àpropin-^ 
quo, il  che  quel  fuoìia^  che  mar  morto  :  percioc" 
l  cheli  Hringendo  il  freddo  ft  congela, 
!  Moìto  mare  già  dicemmo  efjcre  appellato 
lago  ^sfaltide  :  perocché  niuna  cofa  viuaèdà" 
.  lui  rie  e  unta. 

'..  Mafsufiano  golfo  è  ne!  mar  Tracio  yilquale  è 
\\farte  dell  Egee  ^  e  fi^tifì  occupa/ite  l'rno  delll 
.iati  del  Cherfonefo .  Qnejio  è  ferrato  dalla  Com* 

miti 
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mhà  della  Valle  Vada  ,  e  dal  fiume  che  rìceue^ 
detto  eziandio  è  Mehidn  fé  due  città  abbraccia^ 
Mopoconenfo,  e  Cardia  pojia  nell'altro  Iato  del 
mar  dello jìretto. Voi  fegucychiamata  dal  dìfica- 
tare  Enea  Troiano ,  concio fia  ychefìa  fiata  fine  a, 
qucflo  golfo. 

Alagno  mare  ^  quello  è  detto  per  tutto  ^  iU^ 
qual  noi  già  dicemmo  Enfino i€  ^JJeno  ,  cuipe-x 
*rò  Magno  dicono ,  perche  tra  gH  altri  golfi  nel 
mediterraneo  mare,  effo grandi jfimo  fta  ,  efem^ 
prepar  correre  in  altro  ,  e  ncn  riceuere  alcuna 
volta  come  fanno  gli  altri  golfi. La  qual  co  fa  /«,<?( 
teruiene  per  la  ineflimabile  abbondan^^a  d*ac** 
queja  qual  da  molti  e gradìjfimi  fiumi  è  butta^ 
ta  in  quelloda  qual  per  vna  golafirettiffima  del 
Bosforo  Tracioy  convncontinouo  corfoèjpin^ 
ta  nel  mediterraneo  ,  dal  quale  flimano  gl'igna."^ 
ri  tutte  l'acque  effer  date  dal  refiantemare,  non 
confidnanti  donde  fieno  venute  tacque  cofi  a, 
quefto,come  a  gli  altri  mari* 

7<(ettuno  è  nome  di  qualunque  mare^  ouerd' 
alcuna  volta  di  tutto  ^conciofia^  che  la  deità  deU 
mede  fimo  ,  con  fin^ion  poetica ,  difegni  alcuna, 
volta  efj'o  mare  ,  ouuer  del  mare  la  potenT^a., 
perciocché  T>{ettunofu  huomo^e  fratello  di  Gio» 
tte,edi  Vintone^  e  diuidendolo  idearne  pater  no, \ 
le  cofe,  che  erano  preffo  la  riuiera  del  mare,per-\ 
ninnerò  per  forte  a  'S^ettuno  ^  da  cuifutoltoil\ 
luogo  della  fauola,  .  ■     -,  , 

T^umidico  mare  è  tra  t^auritania  ouiist\ 

l'Mlanti^ 
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P^tlantìco,  e  V affrico y  appellato  dalla  regioiì 
dilsljimidia  ,  cui  è  propìnquo .  C^a  comincia 
da  (^Mutacafiumc^e  tendendo  al  leitante^ha  nel 
lito  la  bocca  del  fiume  jlmpfaco  ,  e  la  loia  Ce- 
farea  giàflan':^a  regale  dì  luha  B^ .  Voi  Carti^ 
miay  e  ^rfimìa  caflella  :  e  il  golfo  Laturo ,  e  le 
gole  del  fiume  Sardahale  .  Oltre  alquale  è  vn 
monumento  della  gente  regale  :  e  dopo  pajfato 
lo  Ino  alquanto  ^  è  lo  promontorio  Metagonoy 
ilqualfaccentefinea  queflo  marcydona  lo  prin- 
cipio aW affrico  .  Certo  quantunque  non  fia  in 
lito  i  perche  pare  appartenere  al  mare  alcuna 
rolta, non  farà  difconueneuole  recitar  certa  co^^ 
fa  marauìgliofa.  Vn  luogo  è  adunque  alle  par" 
tiintcriorì  di  lS(umidia,doue  fonofpine  dipefch 
e  [cori^d^ofìriche  rotte^  e  trite ,  come  fuole  in^ 
teruenìre  per  lo  afiiduo  mouimento  del  mare. 
Sono  oltre  a  queflo  ancore fijfe  in  certi  faffi  gua- 
ftiy  e  più  altre  cofe,  lequali  danno  teflimonian':^ 
lo  mare  già  nel  mede  fimo  luogo  effere  flato  por* 
tuofo:ilche  la  terra  non  diminuifce  la  fede^con* 
(io fiacche  cofa  niuna  erbofa  nutrichi. 
0 
Oceano yqueHo  è  padre ^e  dell'acque  perpetuo 
alloggiatore:  grande  intanto^  che  dalfolo  Iddio 
fuo  creatore  fia  comprenfibile  .  Oltre  a  quefio 
contlnouamente  e  con  acque  non  mancheuoll 
mai  y  tutta  la  terra  circonda ,  e  con  piùry  e  uari 
cor  fi  entrando  in  leiy  rendelapià  conuerfeuole  a 
mercatan':^ieyelafa  più  fertile ,  bagnandola,  e 
(on  certi  ordinati  tempi  alternati ,  affalifcela 
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€on  bollore  co  fi  impetuofo ,  che  con  la  ritornata 
repentiuafeco  dal  lito  porta  le  fiere  ,  e  alcune 
yolteinfecco  abbandoni  le  be^ie  marine  .  Le 
cagioni  del  qual  bollore  di uer fé  furono  narra^ 
te  dalli  maggiori ylc  ciucio  pretermeterrò  con- 
eiofia  che  fieno  ad  altra  confideraT^ion  perti». 
nenti.Terche  eT^iandio  Oceano  fta  detto  pia  ra  - 
giom  fono  riferite ,  Terocchè alcuni ,  perche  a 
guifa  di  circolo  cinga  la  terra  .  '^itriperche 
corre  più  veloce^  la  qual  cofa  e  al  nome  ,  e  al' 
l'opera  é pia  adattata.  ^Itri  fcbCiCome  il  cie^ 
lo  è  mirabile  ,  di  rofio  colore ,  e  co  fi  fatte  co  fé 
dicono  y  delle  quali  lafcio  al  lettore  quella  ,  che 
f  lugli  piace .  In  quello  fono  Ifole  infinite  ^e  in- 
finiti: befiie  marine. E  tutto  ciò  che  d'acque  han- 
no gli  fonti  i  laghi  ^fimni ,  e  tutto  quel ,  che  in 
ogni  luogo  ò  di  liquor  d'vmidita,e  di  qualunque 
altra  acqua  fi  piglia  ,  ederiuufidaquello,  vo-,^ 
tantefile  vi fcere  della  terra  ' 

Oponi^o  è  golfo  dell'arcipelago,  dalla  città 
Opon\io  chiamatOyVicinq  a  Termopopili. 

Orcado  oceano  e  detto  dalle  ifole  Or  cadi  ^  deU 
le  quai  è  fparfo  dintorno  .  ^M a  queste  fono  per 
numero  xxx,  intra  fé  con  angufli  fpaT^io  diuife. 
Delle  quali  fette  Emode  fono  chiamate  dirim- 
petto al  lito  Germanico  oppoHe  in  quel  golfo, 
che  difopra  dicemmo,  Codano  .  Ma  diquejie  la 
Codannoniaja  qual  abitano  i  Tedefchi ,  fi  come 
di  fertilità  ,  cofi  CT^iandio  di  grande':^:^a  vince 
tutte l'altred'altre  fono  allo'ncontro  delli  Sar- 
matite  per  lo  crefcery  e  difcrefcer  dell'acque  ma-y, 

riìie, 
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vlne^alcunayolta  paitno  ifole,  e  alcun' altra 
congiunte  a  Ha  terrà .  affermano  in  quefie  certi 
Ceni  huomini abitanti  quali  viuono  di  paglie,e 
v.oua  cC  eccelli  de  paludi ,  ehaue  gli  Ippodi  po- 
poli caualiini ,  e  Sanali ,  iqu ali  hanno  grandi 
orecchiata  coprire  tutto  il  corpo  basìanti ,  e  al- 
tri fimiUi  la  qual  cofajiimo  più  prcfto  fauolo- 
fa,che  credibile ,  / 

T 

Tegafo  golfo  ^  nel  mar  d'i^rcipelagq  tra 
Dcmetriacie  città  diTeJ[aglia  ,  e'I golfo  di  Ma- 
lea^nominato  dalla  citta  Tegafairiceuente  ilfiu  - 
weJperchio.Qit^eflo  èfamoJo,e  presogli  antichi 
celebre.TPerocche dicono  i  popoli  Mini ,  douendo 
andare  in  Colchi^da  quello  j ci ol fero  l'^rgonaue 
cammino  loro, 

Vanfilicomare è pjirte del  mar  d*^fia^  poflo 
tra  ilCilicoel  Lido  ,Terocche  incominciante 
dal  promontorio  l>{tmurìo,da  cui  è  [(parato  dal 
mar  die  di  eia  ^innan'2:i  V  altre  ccfe  ,  ha  lo  fiume 
Calcia  y  e  la  città  ^f  penda  gì  a  dagli  argini  in 
monte  fabbricata.Toi  haCciiro^e  C  aratte  fiumi 
e.  tra  quegli  il  caflello  Tergamo ,  Ma  oltre  lo 
monte  Sardemijco  j  ha  la  città  F afeli  da  Mopfo 
già  dificata,  e  fac  cent  e  il  fine  di  Tanfilia  . 

Ttrfico  golfo  è  parte  dell'oceano  ,  bencheen- 
tri  con  bócca  larghifiima  nelle  terre ,  e  diuidaft 
poi  il  golfo  Terjico^  e  ^rabico  :  nondimeno  fé- 
parai' India  dalla  Etiopia,  Quello  adunque^che 
perjJcQ  è  detto  ^  auendo  con  gran  circuito  occu^ 
fata  la  terra  ,  e  nel  fuo  fine  fatto  qua  fi  vn  re" 

T  2      nigio 


,^%        BOCCACCIO 

^agio  ài  capo  vmano ,  appreffo  il  fuo princìpio 
ha  gli  popoli  Garmani ,  feno^a  vefla ,  e  fen's^ 
biada  y  fenica  ahita's^ioni  ,  e  fen's^a  pecore  :  gii 
huomini  ft  cHOprono  conpelle  dipefci ,  e  con  la 
carne  loro  fi  paf cono:  fono  tutti  pelo  fi,  faluo  che 
la  tefia/Per  quefli  lo  fiume  Seti  va  al  mare  .  Da- 
poi  feguono  Ipopoli  Cerdofty  eVerfiani  .  Ma  in 
quella  parte  del  golfo,  che  al  mar  e  entrante  pa- 
re oppoftta^fi  (tanno  Caldei,  Ma  dall'altra  parte 
del  golfo  alli  Carmani  oppojla,e  agli  ^rahi  ahi 
tanoytutta  la  riuiera  occupanti. 

Tolatico  golfo  è  parte  mare  adriatico  ^  e  fé» 
condo  alcuni ,  fep ara  l'Italia  dagli  iflriani ,  da 
Vola  città  detto,  laqual  già  li  colchi  abitarono. 
E  Mare  fortuneuole^e  quella  riuiera  a  nauigan* 
ti  è  grandi fiimament e  mortifera  i  Mapertut» 
to  è  appellata  Quarnaro  ,  Credo  dal  popolo 
di  Carnia  ,  ilqual  già  molto  abitò  gli  luoghi 
d'intorno  propinqui. 

Tonto  ,  queHo  è  golfo ,  lo  qual  dicemmo  di^ 
[opra  Eufino^onuero  Mare  magno :rogliono  aU 
cuni  queflo  ejjer  nomato  Tonto  da  Tonto  reame 
di  Mitridate  ,  la  qual  cofa,  oltre  a  quefio  golfo y 
non  trouai  unque  in  alcun  luogo  .  f^lcuni  di^ 
cono  appellato  Tonto ,  perche  picciolo  fta  quafi 
in  puntole  allora  io  lopiglieròbrieucy  inquanto 
alla  prò fonditàyla  quale  dijfi  a  lui  efiere  me'^^a^ 
naie  per  queflo  ha  Tinni,  Foce ,  e  folatnentejdel^ 
fini  yC  altre  beHie  marine  non  riceue .  Molto 
da  lontano  inuero  cofloro  :  pefcarono  la  cagione 
di  queflo  nome. Mtri  dicono  che  pa  ilmedeftmo 

ponto 
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ponto  emare:  di  cefi  in  latino  pontus  &  aquor. 
So  che  ciafcuno  di  quefti  èmare^  ma  in  che  modo 
ponto  fignifi chi  la  igualità  dell'acque  come  ^- 
qmYyio  non  lo  veggio,  Cofi  dicono  e  Tonto  Vem^ 
pito  del  maremma  allora  ciò  dicono  ^quando  quei* 
lo  par  [degnato  a  guifa  dell'oceano^ilqual  è  mol- 
to  più  impetuojo  :  dicono  ancora  Tonto  quel 
tnedefimo^cbe  ornamento  marino ,  //  che  io  odo^ 
ma  non  lo'ntendo  :  darò  dunque  ed  io  la  nuoua 
cagion  del  nome  :  io  Himo dalli  Trifci  latini  ejìer 
chiamato  ponto  ,  Terche  alcuna  volta  neitem^ 
fo  dell'anno  ^  e f^endo  in  ghiaccio  cofir  et  ti  talli 
volenti  p affare  per  qualche  parte  di  fé  faccia. 
ponte  i  cioètraììftto  di  fé  .  Ouucro  per  la  graiC 
diffima  copia  delCacqueliolci  in  quello  correno 
fatto  me'2;j^o  dolce  ,  ouuero  qnafi  dolce  porga 
ilpoto^^cioèdaVere  .  (J[ia  qutfta  è  fouerchia 
curiofnd .  • 

Tropontìde  è  mare  tra  il  Tracio  Bosforo^ 
l'Ellefponto, bagnate  V^fia  dalla  parte  di  orien 
te  y  daW  occidente  l' Europa  ,  e  però  è  circondato 
quafiaguija  di  lagOy  proponti  è  chiamato ^quaft 
preuegnX'ie il  T ontoso ueropreffo  alponto.'^Que" 
fio  comincia  ,  a  quciy  che  efcono  dell' Eliefponto^ 
e  in  ponto ,  dalla  banda  drfira  andanti  appo  lo 
cafiello  Lampfaco  ,  nel  mede  fimo  luogo  faccente 
fine  a U* Elle I ponto  ,  cui  propinquo  fpargefi  lo 
fiume  Cranicoyoltre  alquale  è  la  città  Ci':s^icOiap 
pedata  da  Ci'S^jo^ìlqual  dalli  popoli  Mini  in  Col* 
chi  andanti  iu  battaglia  fu  rotto ,  e  vccifo  :  do- 
po qutfìa  e  Vlagea  ^eSidacc  depclafgi  sian^. 
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Voi  la  bocca  del  fiume  Bjdace ,  oltre  alla  qua" 
le  è  lo  cafleUo  Difcilo  ,  e  Mi  feria  :  feguono  pO" 
fcia  due  golfi ,  l'vno  delli  quali  non  ha  nome^iU 
quale  è  abbracciato  da  Chione ,  doue  fanno  la 
fiera  i  popoli  Frigi,  V altro  è  chiamato  Olhiano: 
nel  grembo  ha  la  città  i^sìacona  già  da  MC" 
garcft  dificata  :  da  poi  fegue  quel  mare  piccia^ 
lettOi  perlaquale  fi  uà  nell'EufwOydoueJl  Trd^ 
ciò  Bosforo  ha  il  principio  :  e  però  gli  andanti 
dal  golfo  Olbiano  in  Europa j  conpicciol  tratto, 
e  li  vegnenti  verfo  Ellefponto  ,  lafciata  Coftan- 
tinopoli^aur anno  fine  del  Tracio  Bosforo^apar- 
tedeHra  auendo  filimbria.Tarinto,  Litiiiio^  e  le 
bocche  de  fiumi  Jltgino^  e  y^tira\  ha  poi  quella 
di  Tracia  ,  la  qualgià  e  molto  tenne  il  ^e  B^fo^ 
e  Bi falle  delli  Sami ,  e  Gipfela  :  e  quel  luoga^ 
che  gli  Greci  M acronimo  nominarono: e  dopo  li 
fimachia  nella  radice  di  (J^fagnepe ,  prefio  la 
quale  comincia  a  Hrignerft  nel  mare  Ellefpon^ 
fico  y  e  Vera  nel  medefimo  luogo  propontide 
finifcc^. 

K 

B^ffomare  è  tr a  Voceano  Indico  ^  ed  Etiopi* 
co  j  dalla  bocca  dell* {^ufiro  in  Settentrione  fi 
fparge^  e  acciò  nel  mediterraneo  non  efca ,  dalle 
terre  deVerfiani ,  e <Arabi  tenuto .  di  cui ,  per^ 
che  di f opra,  doue  abhiamofcritto  del  golfo  ^Ara^ 
bico ,  e  Ver  fico  ,  quafi  le  cofe  tutte  fon  pofte, 
le  quali  poffono  ejjer  dette ,  affai  fia  la  cagione 
del  nome  folamente  dire  :  ma  roggio  è  detto ^ 
perche  di  roffo  colore  appaia  non  certo ,  perche 

fia 
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prc  ne  perche  gli  lìtiyìcìni  fono  qua  fi  al  minio 
fimiglianti ,  e  per  lo  mede  fimo  ,  dimoflranti  lo 
Juo  tra  [parente  ,  e  limpido  colore.  Quegli  liti 
fanno  penfar  gli  ignari  l'acque  effere  ruffe  ,  e 
d'indi  roggio  effere  appellato  :  e  ripieno  d'ifole^ 
delle  quali  noti$ma  e  quella»  che  conferua  lafe^ 
poltura  del  i^e  Eritra ,  da  cui  €':^iandio  ènoma^ 
to,  ed  èfamofo  per  lo  cammino  coceffo  al  popolo 
Ebraico  in  yefìigiof ecco  ,  Moife  capitano  y  da 
Egitto  fuggente.e  Faraone  col  fuoefcrcito  fom^ 
mergenteft,fi  come  tcfììficano  le  [acre  lettere . 
5" 

Salinaro  mare,  cioè  mar  difalinejo  quale  in 
altro  luogo  abbiamo  detto  lago  ^sfaltide  è  in- 
tra letico,  e  :^orrt  città  di  Giudea . 

Sai  do  mare^daWifola  di  Sardigna  detto ^pet» 
ciocche  quella  d'intorno  bagna  :  dalla  parte  dì 
leuante  ha  lo  mar  Sciliano  ^ouuero  Icareo^dalU 
Traràontana  il  Tofco,dal ponente  lo  BaUarico, 
daW^uflro  V  affrico . 

Sarmatico  oceano  è  detto  dalli  popoli  S  arma* 
tigiaceti  prepo  al  litOyintra  lo  Cimbrico,che  da 
Tramontana  fi  diflende.e  tra  il  golfo  Codanoyil- 
qualfino  in  Germania  fida  lunga^ma  nella  fiòte 
del  lito  di  quejio  Ve  paru  delle  iCole  OrcadL 

Scillaceo  golfo  è  nel  mare  adriatico yOuer  C/- 
cilianoytra  Lacinio  e  7;^efìrio,fmotori:ha  nel  lito 
Tetilia  città yCarcinOy  e  Scillaceo  da  cui  è  dettv- 

Scitico  mare  e  nomato  dagli  Sciti ,  e  perche 
lungo  e  il  tratto  della  terra  dalli  Sciti  e  occupa- 
tafi  yero  dall'oceano  in  Bufino  andate  e  Trippio 
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altri  termini  neWEufmOy  altri  neW  oceano  ,  al- 
.  tri  d'intorno  al  mar  Cafpio  occupando  ,  E  per- 
che  è  dijcrìtto  andar  neWoceano^diconlofotto  il 
rauuol^imento  delle /ielle  auer  l*im:^ìo,efecon 
do  certi  altri  è  creduto  ejjer  finito  dal  fogliare 
Iperboreo  .  4ltri  vogliono  lo  Iperboreo  ejJer 
tra  lo  mare  de' Fiamminghi,  e  Scithi  .  Dicono 
nondimeno  nel  colpetto  di  quel  lido  efferealcu^ 
ne  ifole  diferte,  e  non  effere  chiamate  d'altro  no- 
me ifaluo  che  di  Scitiche ,  e  non  fono  fcrìtti  aU 
cuni  altri  abitatori  del  lito ,  fuori  che  tundra* 
fagi ,  e  Sagi .  E  questi  certo  per  la  fua  grandi f- 
fima  ferocità  ,  a  guifa  dibeSìie ,  fon  feparati . 
QudyChe  dal  Cafpio  va  in  Sciti ^io  gli  trouatfen 
^a  certi  fuoi  termini .  Ma  io  trouai  gli  lìti  dì 
quello  effere  abitati  da  ^merdiy  Teflici,  OHÌiero 
da'Veficafty  e  Debrici  Sciti,  ed  in  elio  molti  fiu^ 
mi  mefcolarfi,  e  tra  gli  altri ,  V Graffe ,  Laffar^ 
teyC  Ojfo  :  ma  cheHfia  parte  del  Tontico,  inco» 
mincia  dalla  bocca  deUe paludi  me otidi  ^  e  dal 
Tana^  perfeuerante  in  fino  alle  bocche  del  fiu^ 
me  Iftroy  inchiudendo  lo  golfo  di  Calijl  golfo  di 
Carcinitayle  e  afe  {achillee  ^  le  bocche  di  Bori- 
ftene,  gli  CaWpiditgli  l(lri,  iquali  neWlflrofiu^ 
mefinifcono,  e  oltre  a*pr edetti ,  riceuendo  moU 
ti  altri  fiumi* 

Scieno  è  golfo  del  mare  Icario  posìo  tra  gli 
golfi  diTimìnay  e  di  Bahefo . 

Serico  oceano  éfotto  il  vento  da' no/iri gre* 
(0  detto  tra  Tabi  ,  e  Tauro  promontori ,  ba* 
gnantclo lido  ferico^iquali popoli  Seri  (come 

fi  dice) 
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fi  dice  )  fono  huomini  giujìijjìmi . 

siciliano  mare  circonda  l'ifola  dì  Cicilia  9  e 
ha  dal  ponente  lo  mar  di  Sardigna ,  da  Borea  il 
Tofco  ,  dal  Leuante  V Ionio  ,  dal  CMeriggio 
VCa^ìco  • 

Sirio  mare  è  parte  deìTjlfiatico  ,  chiamato 
dalla  Soria,  cui  è  vicino  :  Vini'^io  delquale  è  dal 
principio  di  Taleflinay  dcuefinifce  l^rahico.e 
andante  in  Settentrione  ^  e  dopo  il  lido  pale/li- 
nOy  e  di  Fenicia,  bagna  Ione,  douefono  Tiro,  e 
Sidone  città  già  celebratiffime  ,  e  lo  promonto- 
rio  Euprofopone,  a  Antiochia,  eSeleucia,  e  in 
fine  lo  monte  ornano, nelqualincontantnte  co- 
minciano lì  popoli  Mar  iandri,  e  Cilici,  e  fini  [ce 
lo  mar  di  Soria  ,  nel  cof petto  delquale  giace  Vi- 
fola  di  Cipri . 

Sirtio  ,  cioè  lo  mar  delle  firti ,  è  in  due  golfi , 
Tyno  de  quali  comincia  da  T^polì  città  ^ffà. 
cana  ,  ed  ha  il  fine  preffo  al  cafìellv  Oca  propin- 
quo al  fiume  Cirupfo,  è  mare  importuoso,  e  per 
molto  bollore  feroce,  per  la  frequen'^^a  dell'onde 
fdegnofe  ,  e  per  li  mouimenti  delVdagofu  ,  e 
già  andanti  :  e  per  gli  canali^  tra  guadi  mefco» 
latitai  luto  del  quale èvicina  la  Tritonapalude 
famofijfima.per  effer  lì  primieramPte fiata  uedu 
ta  Minerua:  ma  lo  fecodo  golfo  delle  fir ti, a  Hi  art 
dati  di  primo  in  Egitto^trouafi  no  lugi,da  ^lep 
f  0  fufior  e  spigliate  lo  principio  :e  fi  come  di  no- 
m€,cofi  caladi od'ofaévguale al  difopra  detto: 
ha  il  promontorio  Borione, da  cui  quella  riuiera 
incomincia jlaqual  da  lotofi:gi  dicono  efiere  (lata 
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tenuta  infimo  a  riconta ,  Hq^ale  e  promontorio 
al  lido  importuofo:fcg!iono  poi  <yli  altari  de'Fi^ 
leniy  appo  i  quali  è  il  fine  di  quella  firte,  ma  ftrti 
dal  tratto  appellate  fono  ,  {che  paiono  afe  ogni 
cofa  trarrete  tirare. 

Sci  Ileo  marey  è  quel ,  che  tra  Sicilia ,  e  Italia. 
Taro  diciamola  fcillamoftro  nominato ^  vicino 
dalla  parte  d'Italia^  ìoqital  dicono  efferevngra 
fafio^  hauetc  quafi  nella  parte  di  [opra  vna  urna 
na  effigie^  concio  fia  che  dì  [otto  abbia  molti  età-' 
gliati  [cogli  ,  tra  iquali  mentre  s'entra  nello 
fchiumofo  mare ,  ebogliente  ,  rotto  fi  tra  lime" 
defimi  fcogli  da  capo  ,  e  gemendo  tanto  per  fua 
cagione  ^quanto  perla  concauità  d'vnafpelnn" 
ca  lìftante  ,  pare  che  fuori  mandi  con  rabbia 
moltijfima  vn'orribilfuono  di  latranti  cani^a-m 
qualcofa  diede  cagione  alla  vetuflafauolayCioè 
Scilla  vergine  da  Glauco  efiere  fiata  amata ,  e 
quiuilauandofi  con  malie  di  Circe y  e  veneni  da* 
cani  marini  efiere flata  inghiottita, infino  a  quel 
le  parti  del  corpo,  lequali  fan^a  vergogna  dire 
non  potrei ,  e  così  perpetualmente  effere  flata 
nel  mede  fimo  luogo  ritenuta  :  nondimeno  certi 
altri  voglionoyfci  Ila  effere  flata  femmina  rapa^ 
ciffima,evfitataa  difpogliargli  iflranieri,pe^ 
ròdi  quindi  effere  flata  nel  mare  gettata,  onde^ 
ealfafio ,  e  alla  fauola  e  paruta  auer  dato  il 
nom.c^  , 

Smirreo golfo  è  parte  del  mar  Ionio ,  comin" 
dante  dal  promontorio,  che  lo  ferra  da  Colofo- 
niay  auendo  difopra  alcune  angufle  v:e^  per  /e- 

quali 
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iquall  s'entra  al  mare  :  quinci  Teio, quindi  da" 
T^omena  caflella,  ma  nel  golfo  è  Corina  casìello^^ 
il  fiume  Tcrmodoonte.ela  città  Leuca^cioèSarr^ 
ta  Maura  >  concio fià  che  di  fuori- fegua  Focea-al 
mare  Eolio  propinqua,  f amo fo, e  chiaro  è  T?rr^-iV 
mente i  infieme  co  la  città,  da  cuidiceftejfer  Vo^ 
bigine  d'Omero  poeta',^"-^'^';'^'  *■ 
•^    Sucronefe:  ohrr  (Hp'H'n'efe golfo  ^  riceurh 
rnare  d*lfpagna:  nelqi^Jle  pò  foia  che  è  impetìio^  ' 
famente  entrato  :  fjtttoglift  allo'ncontro  lo pr6' 
montor  io  ferrare  fé ,  in  'due  gólfi  lo  diuide  :  del-' 
liquali  lo  primo  fupronefe  diceft:  ouuer  fncro^ 
nefe  \  ilche fiimo  più  presìo  \  conciofiacofa  cÌ7e\ 
Sohori  :  Turia  :  e  Sucrone  fiumi  in  fé  riceua  r 
abbraccia  di  vero  Valeni^ia  :  e  Sagiinto  nobili 
città  .  lo  fecondo  goffo  Illicitano  è  appellato:  ed 
ha  lecittà^lone^  eLuceciàU  queifaJiliceiOn* 
de  ha  il  nome .  ^^  >\uT/.a  fc\ ìcì^  s^\  vì;-;;  ^vr^.^% 

Supero  mare,  adriatièo  Pnomìt'to,rìfpetÌd at 
Tirreno  ,  loqual  è  gHci  infero  chiamarono  di 
'tetti  :  doue  delV  adriatici)  ^  affai  è  detto: 

Tarentino  golfo  è  parte  del  mare  jidriaticOy 
nt^luùghi  qua  fi  eftremi  deWitalia  ,  chiamati^ 
'Jìltanto  patria  d'Archita  Filofofo^  tra  fale^  è 
lacinio  promontori  fireìto,  nelquale  oltre  a  Ta» 
nrànto,  fono  le  città  Metaponto  ,  Eraclea ,  Cro- 
tiìnCy  eTurio, 

7  '  TefpoJì'^io  l  golfo  deU*t4driatico,  ouuer  par 
te  del  mare  ionio:  in  cui  lo  fiume  Acheronto  ap 
pò  Molojfi  nafcente  corre , 

Timina 
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Timìna  è  golfo  del  mare  Icario  ,  maremeffo 
intra  il  colle  del  monte  Tandione ,  e  intrafceno 
l'altro  golfo  poflo  . 

Tirreno  mare  chiamano  i  Greci ,  ilqual  To^ 
fco  dicono  i  latini.  Ma  (come  ad  alcuni  piace)  lo 
Tofco  molto  piiifpaT^io  occupa, che  il  Tirreno^ 
tonciofia  co  fa  il  Tirreno  da  Tofcana  infino  ir^ 
B/u^ioni  fi  dilunga  folamente  .  Lo  qual  dicono 
eff^r  nomato  da  vn  certo  picciolo  I{e  Lido  Tir^ 
r^no  Jlqualeanendo partite  le  genti  d'arme  ii^ 
^fia  col  fratello  Lido ,  tolta  la  forte  di  figliar 
nuoueflani^e:  venne  in  Tofcana,  e  in  Italia  fu^- 
periore,  e  quella  tenne  ,  edalfuo  nome  Tirrena 
chiamoUa ,  e  il  mare  impofe  il  nome ,  che  in  fino 
al  dì  odierno  conferua, 

\  Tofco  mare  è  detti)  di  tratto  InnghiffmQs 
Terocche  quanto  guarda  nell'^uflrOi  è  Italias^ 
alquanto  più  la  gloria  de'Tofchi  antica  tanto  dp 
fpa'T^jo  a  quello  ha  c^ncefio.^yidunque  dalla  glo' 
ria  del  fiume  Faro  la  Lombardia  da  li*  Italia 
con  la  porta  feparanteinfino  al  mar  Ciciliano^^ 
e  al  promontorio  Zafiriq  ,  di  queflo  vocabolo' a- 
domato  è  il  mare  \  conciofia  che  im2an':^i  l'im- 
perio Romano ,  e  innanT^i  lo  auuenimento  dp* 
f/aficefi  in  Italia  ,  gli  Tofchi  tennero  fott^ 
lor  domino  tutta  la  Tofcana ,  e  tutta  la  tomi' 
hardia  ,  eccetto  vna  piccola  de'  FiniT^iani^ 
e  Tofcana  chiama nr ola  :  e  per  la  numero- 
fa  quantità  delle  na's^oni  loro  ,  oltre  aU'iÀ- 
pennino  mandarono  colonie  y  cioè  genti  ad 
ahi  fa  re  ,  delle  quali  Ly^dria  vna  ve  'ne  fu: 
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da  cui  detto  è  l'adriatico  mare ,  Cominciando 
dunque  dalla  vfcita  del  Faro  ,  [otto  ilfuo  nome 
contiene  tutto  il  Genouefe^  lo  quale  difopra  è  de- 
fignato.  Voi  tra  le  città  Lunaiy  e  Tifa  ,  doue  di* 
cemmo  finire  il  Genouefe ,  ripigliando  ha  nel  ino 
Tifa.da  Greci  Vifani  già  fabbricava^  eia  porta, 
del  fiume  ^rno.Vade, Volterra,  Vvfcita  del  fin* 
me Ombrone,  Topoionia  antichi/Sima  atta  de* 
Tofcaniyouuer  più  preflo  ve/ligi  di  città ,  e  Ta* 
lamone porto iCofa  ca/ie Ilo, Torto  Ercole  a*  na- 
uigificuro,  a  gli  abitanti auuerfo .  Dopoquefle 
co  fé  ha  e:^iandìo  ,4moneieTirgi,e  le  bocche  del 
Tebro  ,Delliqualiun  poco  più  altoB^ma  fiede 
padrona  delmondo  .  Tofcia  quinci  nel  lido  fono 
le  ueftigie  del  uecchlo  Laurente  ,  e  Lauinio  ca- 
flella  antichiffime  di  latini  .  e  coftdt^n':i^iodl 
Folfcigia  madre  delle  città  ,  Quindi  ^ftura,  il 
monte  Circee^e  laflan':i^a  della  malÌT^ioja  Circeo 
Terracina  de'  Volfci^  Fondo,  e  Formie ,  e  Gaeta 
opera  d'Enea  Troiano, e  MinturnCy  e  la  bocca  del 
LirijSinuefa  ,  e  Linterni  caflel  famofo ,  per  lo 
efiglio^e  per  la  fepoltura  di  Scipione  ^jfricano: 
Vufcita  di  Voltorno^epoco  difopra  Capoa  Colo^ 
nia  de'  Tofchi  .  Queflagià  tra  le  tre  grandijji^ 
me  città  del  mondo  fu  la  ter:^a .  Ha  poi  le  Cu* 
me  Euboice  ,  Mifeno ,  golfo  Baiano  ycTslapolì^ 
tanojlanciantefi  infino  al  promontorio  di  c-^/- 
nerua  ,  ha  jimalfi ,  Salerno ,  lo  fiume  sHaro^  lo 
porto  di  Talinuro ,  Veie ,  BufienT^iOiClapeTlia^ 
I{egioJa  Colonna  I{egia^  Eno ,  lubone ,  Ionio, 

Maticana  . 
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OHaùcanai  Metauro,  Taurino  ,  Scilla ,  Locriy 
Caulonia  ,  CofenTia ,  e  BruT^io  dal  promontorio: 
Ztffiro  finito  y  quantunque  fieno  chi  voglinodaL 
caftello  di  B^gioeffer  terminato  .  2\(^/  confetto 
ha  Corfica,  e  Sardigna,  Gaprara  ,  lìlua  nutrice, 
difcrrOyJgilio^Ton7;jayTittacufay  Caprare^ei- 
del  mare  mediterraneo  la  più  chiara  Sicilia, Mn 
Tofco  è  detto  da'Tofchi,  i quali  dall' incenfo  de' 
fairijìci  nominati  fono ,  perocché  fecondo  il  co  < 
fiume  degli  antichi ,  nel  far  dejacrifici ,  furom 
più  dotti . 

Vinl'^ianomare^quejlo  è, che  detto  abbiamo: 
^driaticOy  non  certo  da  Vaflagoni  Ftneti^iqucL 
li  dall'  eccidio  d' Ilìone  ,  Antenore  feguitarono  : 
ma  di  pefcatori  Tadouani ,  iquali  auendo  poco^^ 
alianti  occupati  alcuni  golfi  d'aitino  ,  e  ifoh^ 
me':^e  coperte  d'acqua  ,  e  dalle  contrade  d'in^ 
torno  vicine  raunati fi  con  ifquadre  d'huomini^ 
y guati  al  comodo  della  pefcagione  da  per  fé  ve^ 
gnenti edificarono  aje  leftan7;j: ,  £  perche  era  il 
nome  di  molte  cittàyperò  di  graprouincia^quel-, 
leVinegia  nominarono,  allaqualla fortuna y  ©^ 
l'a§}  iTiJa  fauoreggiò  tanto  ,  che  infuperbitl: 
ardìfcono  in.noflra  età  vfurpafi  l'imperio  del 
mare  fepoffono  ,  e  con  nuouo  nome  s'ajfor':(ano 
cancellare  lospecchio  da  fé  FinÌ7;jano  appellan  - 
ti  jilqual per  molti  ft'coli  addietro  da  Tofcani 
i/ldriatico  è  detto.  Di  cui  replicare  qui  non  cu- 
riarno ,  per  che  fiotto  il  vero  vocabolo^  cioè  doue 
^Adriatico  chiamamo, affai  ampiamete fin  detto» 

Frgi^_ 
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[  .  yrgìtcìno  golfo  è  del  mar  di  Spagna,  dal  ca-^ 
flèUoVrgi  in  quelpoflo^  non  lungi  da  (JMalica 
in  tal  modo  nomato . 

Vria  è  golfo  del  mare  ^driatico^  circondato 
dalmoìite  di puglia,fottoU  monte GargaHo,o'g' 
gidì  di  Sant'angelo  .  Ventrata  delqnale  dico- 
no effere  afpra,  e  fuori  di  quello  dicono  effère  Si 
fonto ,  opera  di  Diomede  y  come  da  alcuni  in- 
fin  a  qui  fu  creduto. 
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Scufaz.ione  del  Boccaccio  fopra  il 
fine  della  preferite  Opera . 

I  ^jpiti  oramai  gli  Monti  e  SeU 
ne ,  e  circondatili  Bofchi ,  e 
I  Fonti, Laghi,  Fiumi  in fieme-^' 
mente  con  i  Stagnile  Valudì^ 
e  Golfi  del  mare  Oceano ,  (i 
come  dagli  antichi  abbiamo 
intefo  ejferc flato  aperto  :  di^ 
moflrati  e:(iandio  quei  ridotti,  e  finitamente  di^ 
[fognati  ^permettente  colui  ^  lo  quale  di  tutte  le 
cofe  è  principio  e  fine  :  fiamo  peruenttti  alfine 
delVdffunta  opera  .  2S(p«  dubito  che  non  rade 
volte  fia  interuenuto  erroretefpeffe  fiate  debba* 
no  comparire  co  fé  da  ejfer  riprefe .  Chi  è  vera* 
mente  di  tanto  pre':^':^ ,  che  imperfetto  ejfendo^ 
poffa  opera  perfetta  comporre.  Quantunque(cO' 
me  nel  principio  tefli ficai)  io  per  cagione  di  quie 
te^  non  mefla  e  forte ,  ma  gioco  fa  fatica  pigliai, 
laiche  acciò  contra  Vindiligente  fatta ,  porfi 
alla  penna  .  Ma  non  auer  purgati  alquanto  cer- 
ti difettici  quali  per  auuentura.più  per  altrui, 
cheper  mia  colpa,  poterono  alcuna  volta  effere 
occorft, niente  altro  farebbe^  che  il  peccato  d^al- 
tri^auer  fatto  mio  .  E  però  è  da  ejfer  pofla  men* 
tCyfepiù  volte  vìi  medefìmo  Fiume,  o  Monte  y  o 
Lago  ,  ouuer  qualunque  vuoi  degli  altri  fotta 
diuerft  nomi  ,oin  diuer fé  parti  farà  poflo  ,  non 
fatta  dt  quello  menT^one ,  o  coperà  degli  autori 
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àìfccrdciitì ,  0  deli! fautori,  atì\i potrà ejfere 
intiruenuta l'ignoranT^a  delli dipintori ^conciO' 
fa  che  gli  autori  non  abbiano  potuto  ogni  co* 
fa  vedere  .  Fu  cofa  opportuna  alle  co  fé  riferite 
credere  ,  le  quali  vere,  benché  con  gran  cura^ 
fcelte  abbiano  dalle  falfe  nondimeno  poterò* 
no  alcuna  volta  efferfi  ingannati .  la  onde  per 
mio  giudici  0  fono  da  effere  fcufati .  Ma  gli  ferie 
tori  non  cofi .  Ffan^A  fu  già  h uomini  moltoin" 
telligenti  e  folamente  d'ifquifito  ingegno^  ejfere 
al  celebre  vficio  afiunti.  Come  gli  antichi  votu* 
mi  (fé alcuni  ce  ne  fono)  rendono  teHimonio» 
yofcia  acciò  ogni  cofa  fuffe  in  terra  corrotta^ 
è  a  qualunque  vuole ,  conctffo  .  Il  perche  fiamo 
laperuenuti  y  che  coloro  iqualifapranno  conia 
penna  didurre  attamente  la  forma  dello  fcriuer 
le  Ietterete  caratteri,  e  conueneuolmente  infie^ 
mecotìgiungerlifCon  audacia  prefontuo fa,  nul^ 
l'altra  cofaintendendo, ardi  fcono  far  profeffwne 
d' effere  fcrit tori  ,  e  offerto  loro  ilpre':^  feri* 
nere  qualunque  volume  vorrai. E  ciò  che  CT^^ian^ 
dio  h  più  brutto  le  femmine  fpe^ifsime  volte 
hanno  prcfo  ardimento  ,  e  prendono  ,  lafciata 
la  conocchia,  egli  luoghi  del  teffere^  di  por  fi 
afcriuere.  E  cofi  mentre  difegnano  le  cofe 
fiu  predio  vedute ,  che  intefe  ,  quando  vacil» 
Untela  memoria,  quando  dalle  cofe  non  in^ 
tefe  y  molte  altre foucrchie giudicano  y  eleuan^ 
le  via  yCOper  forte ,  o per  lorogiudicio le mn^ 
tano  .  i^uanti  Valtre  cofe  ,  li  hafii  anda^ 
tQ  ,  che  fé  l'Ortografia  giù  poHa  fia  ,  6^^  li 
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dhtongi tolti diluogo  ,  odelli  debiti  fegnaletti 
friuatiy  ogni  modo  del  puntare  €  pretermeffo, e 
ferdutifono  lìfegniyCon  l'opera ^  de  quali  le  va 
rietà  de  parlari  coflumarono  efiere  intefe.Et  oU 
tre  a  quello  mutata  l'opera  di  tai  locH':^oni ,  o 
diminuite  ,  o  aggiunte ,  o  trafportate  le  lettere 
nelle  parole  è  di  necejfità  che  oggidì  fieno  lette 
altrimenti^  di  ciò*,  che  gli  antichi  illuflri  autori 
abbiano  fcritto  .  E  quel  che  è  molto  più  di  dan^ 
no  ^  quantunque  così  fatti  fcrittori  conofcano 
non  auer  dirittamente  fcritto ,  acciò  cancellane 
do,  non  paiano  auer  pofla  macola  alT opera  fua^ 
paffano  auuertitamente,  anteponendo  i  pulirti 
libri  aia  gafligati ,  Gliquali  errori ,  benché  per 
ammoni':^ione  della  gramatica ,  circa  le  confti^ 
tutioni,  fieno  al  diritto  ridotti ,  li propi  nomi  o 
d'huominij  o  di  luoghi^o  di  fiumi, e  fimi  li, e  fpe- 
^ialifsimamente  flranieri ,  fé  "natia  diuinità  no 
fiapofta  ne  gli  h uomini ,  non  poffono  effer e  am- 
mendati,concio  fia  che  le  cofe  fai  fé  abbiano  mef^ 
fa  dubbio  dentro  alle  vere  .  Ter  lequali  cofe , 
può  ejfer  veduto  interuenir  di  necefsitd  ,  che 
mentre  leggiamo  co  fa  benché  a  tutti  non  cono- 
fciuta,  fecondo  gli  errori  delli  manuali  fcritto  ^ 
ri  variamente  nominata  ,  di  vna  più  ne  pen^ 
fiamò ,  e  fuori  di  firada  menati  vacilliamo . 
ijifa  conciofia  che  qua  fi  tutta  la  prefente  ope- 
retta compofia  fìa  di  nomi  propi ,  Barbari ,  e 
ftranieri ,  non  farà  marauiglia  effere  accadu^ 
to,  fé  io  di  vno  auronne  più  fatti,  ouerofealcu^ 
na  volta  di  vno  luogo  in  vn  altro  loauerò  trari 
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/portato .  K^nt'vieg^endo io  quefla  con  coniet^ 
turanon  volli dallUmprefa  cefiare ,  aw^i  due  0 
tre  nomi  fouer chi  pomi  ,  che  in  vno  manca^ 
re ,  e  d'vna  cofa ,  due  0  più  volli  più  toflo  farne 
con  falfo  nome  inauuertenternente  ,  che  vno 
in  nulla  conuertire  .  Laqual  cofa  effendo  au- 
uertita  da  lettori  ,  che  vfano  libri  più  correte 
ti  di  quelli^  che  io  auro  veduto^  prego  fieno  fa^ 
cili  alVintelligenz^a  ,  e  ammendino  ,  Oltre  a 
que§ìo  ,  [e  qualche  fiata  Tonte  per  Fiume  y  Fiu- 
me per  lago  ,  e  Lago  per  Stagno  ,  ouuero  al 
contrario ,  quefliper  quegli  altri  pofii  faran^ 
notrouatì  ,  affermo  io  non  ejfer  fatto  per  mia 
autorità  .  Uofeguitato  le  memorie  delli  mag^ 
giori ,  efpei^almcntedelli  poeti  illuftri ,  d'in- 
torno  alltquali  infìno  a  qui  ho  molto  prattica* 
to ,  e  a*  quali  molta  licen'^a  è  concefìa  :  circa  gli 
mutamenti  qua  fi  di  tai  modi  fono  qneHe  co  fé 
fcritte  5  difsi  quafi  tutte  le  co  fé  ,  perche  a  mio 
arbitrio  certe  poche  co  fé  vedute ,  ouuero  vdi* 
te  dadegni  di  fede ,  cl;re  a  quelle  ,  che  fcritte 
lefsi  y  furono  di  me  qui  pojie  .  '^on  nieghe^ 
rò  y  auer  vedute  certe  ce  fé  altrimenti  efiere  ^ 
che  mofìrano  le  ragioni  degli  {fatichi ,  alle' 
quali  tanto  vbbidiente  fui  ,  che  io  ho  voluto 
più  prefìo  a  loro  autorità  credere ,  che  agli  oc-' 
chi  miei .  e  quello  voglio  fta  detto  ,  acciò  non 
ifìimi  alcuno  ,  perche  io  abbia  detto  auer  certe 
cofe  vedute ,  io  per  le  cofe  vedute ,  auere  in  co' 
fa  alcuna  diminuito  aWantichità .  Oltre  a  que- 
ftoy  fé  io  non  procedo  conpaffoigualc  y  hor  con 
V     '3,         pingue^  e 
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Pngue^e  amplifiimo  fide  procedendo y  or  con  di- 
uneffoe  magro  fta  data  la  cagione  a  gli  antichi 
Autori ,  perche  non  lafciarono  co  fé  più  ampie  di 
quefleyle  quai  fieno  Jcritte  con  iHilo ,  e  [angue. 
Maio  auendo  l'occhio  a  queflo  ,  fcrifiicofe  più 
Mondeuoli ^concio fia  cheio  fappia  certifìimo 
gli  [denotati  nonaucr  hi  fogno  di  quefte  cofe. 
^lli  ignari  nulla  dimoBrai^ione  è  tanto  lunga^ 
che  non  paia  effer  hreuifiima  ,  infincheperuen» 
gano  in  più  ampia /acuità.  Ma  farà  forfè  chi  di» 
ràfe  quefii  alleammo  tuo  erano  tanto  ignari,- 
concio fia  co  fa  che  oggidì  i  nomi  de  luoghi  qua  fi 
tutti  fieno  ,  permutati ,  ne  alcuna  cofa  antica 
aperta  §ìia ,  perche  non  vfafii  tu  li  nomi  odier» 
ni yfecondo  che  V opportunità  richiedeua  .  JL  co* 
lìoro  ageuolmente  fi  rifponde.TS(on  è  alcuno  cer- 
to, che  data  ci  abbia  quefia dottrina  ,  ouuer  che 
la f ciato  ci  abbia  queflo  memoriale ,  faluofe  non 
foche  cofe  quantunque  per  conietture  alcune 
più  poffano  effere  comprefe  :  Si  come  ,  //  lago^ 
che  oggi  di  Verugino  diciamo  ,  lo  Trafimeno 
conietturiamo,  perciocché  abbiamo  letto  Flam- 
minio  Confolo  appreffo  ^re^^^i^o  auere  afpetta- 
to  Annibale  ,  efuhitamente  apponi  Trafime^ 
no  lago  auere flrette  le  fpade ,  e  perchè  non  èaU 
tro  lago  propinquo  ad  ^re7^:^o  ,  eccetto  che  il 
Terugino  ,  Intendiamo  affai  quello  effere  lo 
Trafimeno.  e cofiauer fatto  d* alcuni  altri  era 
fiato  pflfiibile  .  !^{e  gli  altri  era  di  mc^iero 
Auer  più  tofìo  indouinato  ,  che  poter  imi^ 
tar  il  vestigio  d^alcuno  ,  la  qual  cofa  di  >e* 
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ro  non  imparai .  e  Je  io  aucfìi  faputa  ,  /  libri 
tutti  degli  aìitichi  ,  li  quali  vfano  tai  uoca- 
boli ,  erano  e'^iandio  da  efjere  mutati ,  alla  cui 
intelligen':^  quejia  operetta  con  fatica  ècom- 
pofta .  La  qual  fatica  era  fan^afine:  carne  non 
s'apparteneua  .  7<lj  eT^iandio  più  onejiamen- 
te  d'altri  ejjere  rfìao  ,  Dirà  vn'altro,tu  poteui 
porre  gli  nomi  vecchi  e  nuoui  .  Ho  da  per  me 
confejfato  giammai ,  non  auer  faputo  ogni  cO" 
fa  y  e  [e  e':^andio  auefii faputo  ,  per  auuentura 
meglio  era  auere  fcritto^comc  è  fatto,  acciò  agli 
ingegni delli  fludianti  qualche  fatica  interla- 
fciatafuffe  »  Oltre  a  queflo  ,  liccio  mentre  tai 
co  fé  toccheranno  efercitinfi^e  affermino ,  e  folle- 
uino  l'ingegno  a  cofe  maggiori  ,  e  della  cofa 
trouata  più  fi  dilettino  .  e  fé  alcuna  volta  certe 
cofe  fuori  delia  materia  faranno  trouate  inm 
fette  sfatto  è  per  rimouere  il  fajìidio  della  con- 
tinoua  leTJone ,  Io  certamente  affrettando  il 
cominciato  corfo ,  di  fante  di  venire  al  fine, ecco 
l'odor  diletteuole  deU'^^lloro  trajfe  gli  occhi 
miei  in  altra  parte ,  e  vidi  Vhuomo  chiaro  ,  e 
venerabile  Fr'ancefco  Tetrarca  ,  inclito  mio 
precettore  ,  d'onesto  volto  ,  e  verdeggianti 
lauro  riguardeuole  ,  per  lo  mede  fimo  corfo 
nondimeno  con  lento  paffo  andante  ,  e  vidilo 
veramente,  non  per  fatica  debile  ^  ma  di  più 
alte  cogita'T^ioni  carico ,  e  non  celebre  e  lode^ 
uole  grauità  giù  venuto  .  T^Ua  prima  vi-^ 
fla  stupefatto  rimafc ,  marauigliandomi ,  per 
qual  cagione  l'buomo  fublime  a  tanto  infim§ 
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folio  difcendutofujp.  Io  pò  foia  mi  ricordai  P^ir^ 
gilio  Marone  ejjère  Hata  folito  per  baffe  Falli 
menar  alcuna  volta  lo  fuo  Gregge,  e  qualche 
fiata  trafportareiifiio  Enea  erjandio  [opra  le 
Stelle .  Doue  io  ,  per  vergogna^pieno  di  moltif- 
fimo  rofiore,  mi  fermai^  e  dinani^i  l'altre  co  fé  ac 
cufai  la  mia  fortuna  »  che  in  tal  periglio  gui^ 
dato  m'auefifi  ,  che  io  ,  editor  de' minimi  ^do- 
ueffi  alle  braccia  col  (JM^^^t^o  giucarc^  . 
£  fofpefo  molte  cofe  con  l'animo  d'intorno  ra^ 
tiuolfì ,  cioè  fé  io  doucffi  andare ,  e  lo  principiato 
cammino  fornire  ,opur  mi  ferma/fi  ,  ouuer  pia 
tosìo  del  tutto  ritornajji ,  e  calcata  la  terra  do- 
u  ejfi  giù  le  vejiigia  di  sfa  re  .   Ma  cofc  molti ffìm  e 
^  mi  fouueniuano ,  iquali  mi  perfuadeuano  la  ri- 
tornata ,  e  innan'j^V altre  la  fublimità  del  mio 
maefiro  cinta  con  ornamento  di  §ìil  mirabile  y  e 
ferma  di  moUijlima  pondero fuà  difenten:^a:  e 
anche  con  piacei4ole:(?^a  di  parole  diletteuole 
molto  :  quantunque  paia  materia  iliraniera: 
oltreaqu£flola  notii^a  delle  cofe  :  della  qnale 
tal  fatica  n*ha  grandemente  bi  fogno  :  la  quale 
in  vero  notÌT^ia  conofciuta  era  da  me  efferealui 
famigliare  in  tanto ,  che  tutte  le  cofe  par  effe 
auer  vedutele  con  tenace  memoria  auerle  con» 
feruate:  e  con  que^e parti  in  mente  veniuami 
la  ruuide'^^  mia  do  flil  peregrino  deUe  fioriera 
penuria  :  Ì ingegno grojfoy  eia  memoria  labile: 
dalle  quali  effendo  io  perfnafoy  concio fta  che  fu f- 
fi  già  me'^o  piegato  alla  ritornata  :  ed  ecco  lo 
frouerbio  amico  fou€nnemi:nelqual  dicono:che 
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le  co  fé  cotrarieprejfo  di  fé  pofio  piàfplendono: 
e  per  qufjto  :  auendo  io  limato  i  raggi  del  fuo 
fulgore.bencheda  fechiarifima  douer penetrar 
le  tenebre  della  fcurità  mia:  poter  a  riguardan- 
ti più  chiari  apparir  e  do  configliomutatiienon 
come  guerriero ,  ma  ubbidiente  ferntdorc  :edi^ 
(ienditor  del  terreno  ^douep affa  allariuerenra 
di  quello  infinoalfine  riducomi.uolendo, coman- 
dando: che  fé  di  quejìa  fatica  merito  alcuno  è  che 
fé  alcuna  cofa  in  quefìa  opera  farà  trouata  con^ 
trarla  air  opera  del  predetto  hucmo  ctltbre ,  in* 
contanente  fta  dannata,  e  debbano  feguir  le  co  fé 
fue  come  vera:e  dritta  fenten'^a  :  io  certo  fcrijfi 
ciòcche  mi  ucnnein  bocca.Ma  effo  (fé  ben  conob- 
bi ijuoi  ccfiumi)  hafcritto ,  efcriuerà  tutte  le 
co  fé  con  molte  falde  confidera'^.oni  partite  tut- 
te le  ccje.conponderofogiudicio  in  bilancia  pe~ 
fcate  :  ma  imterità  fé  cofa  veruna  conuenente 
farà  trouata  aUe  fue  fcritture y  alla diuina  boìh.  - 
tàjeallafua  dottrina  contribuito  fia . 


11  fine  deiropcra  del  Boccaccio, 


Nlccd» 


Niccolò  Liburnio  a  Lettori 


0  ebbi  neìl*  animo  in  fin  già  da-- 
gli  anni  miei  più  gioueniliy 
non  voler  per  modo  alcuno 
confentire  ,  che  fecondo  la 
paruoleT^T^a  del  mio  Hudioy 
Li  velocità  dtWirrep araba 
tempo  mi  debba  indarno  fug 
gire .  J^Ua  qual  tofa  piacquemi  fempreriuol- 
gereogni  qualità  di  antiqui  autori  cofi  poeti ,  e 
fiorici  Criftiani ,  cerne  famoft  gentili .  L 'anno 
dunque  preterito  vennemi  alle  mani  un  libro, 
per  M,  Giòuanni  Boccaccio  da  Certaldo ,  in  Un- 
gua  latina  copoftomelquale  di  Móti.di  Sei  uè, di 
Bofchijdi  Fonti^di  Laghiy  di  Fiumi^dl  Stagni^di 
"Paludi,  e  cofini  de  Golfi y  e  Mariyper  ordine  d*al 
fabeto  diffufamente  ebbe  a  trattare  :  quefla  ve^ 
ramentc  mi  par  uè  materia  non  folamentedtlet^ 
teuole  y  e  varia  :  ma  cT^iandio  di  molta  vtilità: 
€  a  quegli  mafiimamenteji  quali  fono  più  pron^ 
ti  a  leggere  le  cofelatine^che  ad  intenderle:  qua 
tunque  nell'età  del  predetto  Boccaccio  l'eccel- 
lenza della  lingua  latina  non  fujje  di  gran  lun^ 
ga  della  celebrità ^e gloria  Jn  che  oggidì  fi  truo- 
uà  :  non  rade  uolte  pur  interuiene  candidifiimi 
lettori:  che  a  gli  andanti  per  ifpinoft^e  afpri  fen 
tieriyrofe,  viu  ole  ^e  altri  grati  fioretti  fogli  ono 
alcuna  uolta ,  per  la  non  penfata,  all'incontro 
occorrere:  cofi  cT^iandìo  in  componimenti  non 
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terfj,  ne  facondi  alcuna  uolta  cafcano  [entenT^e^ 
figure  5  e  cogni':^oni  di  co  fé  degne  certo  di  laude 
nopicciola:  il  perche  di  lingua  latina  in  Tofca-- 
na  emmipiaciuto  lo  fouraddettolibro cÒMcrti* 
re:  acciò  gl'ingegni  accorti  del  tepo  noflro  in  eh- 
ijuen'S^a  latina^  non  al  douere  ammaefirati^edi* 
fiati  fecondo  V  idioma  tofcano  ,  in  rima  còporrc^ 
abbiano  abbondeuol  materia,  co  cui  poffano  gli 
poemiloro  arricchirete  acconciamete  adornare . 
Oltre  a  queflo, per  porgere  ogni pojjìbile  aiuto  al 
li  mede  fimi  componitori  :  colfauor  di  Strabene 
^rnaftno,  di  Tlinio  naturale^  dìToponio  Mela^ 
di  TtolemeOjdi  Giulio  Solino  ^  di  Dionigi ^di  Fi- 
bio  Sequefiro,  eZacaria  Giglio  sfotto  ilprefente 
libro  del  Boccaccio  io  con  breuitd  ho  voluto  in^  ' 
contanente  p^rre  le  prouincie  tutte  deWumuer- 
fo  mondo  conofciute,  portandole  fimil emete  dal 
fermone  latino  al  tofcano  :  io  velli  oltre  a  que- 
flojeguendo  le  dottrine  degli  antichi,  dimojirar 
d'onde  ^fta ,  Europa^  e  affrica  fortirono  il  nO' 
me ^e  che cofa  fia  prouincia.  Dirò  ancora  d'alcu* 
ntpromncie  in  che  modo  al  prifco  tepo  appella- 
te furono^e  di  che  nome  a'nojìri  dì  fon  chiamate, 
Feramtte  nella  infinita  varietà  d'inuen:^ioni  co 
tali  materie  fono  molto  neceffarie  così  a  rimato- 
ri,  come  a  fcrittori  di  prò  fé:  alliquali  nella  gra- 
matica  delle  tre  noflre  Potane  ifìimo  (fé  nom'in 
ganno)per  alfabeto  difcoperta  auere  tanto  fio- 
rita ,  e  abbondeuol  campagna  della  to  fcanahn- 
gua.chevna  fatica  takydagiufìi  giudici.del  fuo 
debito  grido  forfè  non  farà  maifpogliata . 
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^  S  Ijt  è  la  ter':^a  parte  de!  mondo  ,  ap' 
p  e  Hata  co  fi  dallalS(^nfa  ^fia  di  Tetis  ,  e  del^ 
l'Oceano  figliuola  ,  la  qual  prejfo  a  quei  luoghi 
tenne  Vimperio^cui  chiamano  minore, dalla  qual 
vogliono  e'^iandior^fia  maggiore auer piglia,' 
to  il  nome  .  .   ^ 

EVI^OV^  Ha  ter'T^a  parte  del  m  ondo:  /^ 
qual  prtfeUnumeda  Europo figliuola  d'Ageno- 
re B,e  di  Fenicia:  e  per  la  fua  troppa  belle\^a  fu 
da  Gioue  amatale  fatta  pregnante^  partorì  Mi^ 
nos,  l{adamanto,e  Sarpedone,  Gioue  allora  ^in 
perpetua  memoria^di  lei  ^chiamò  Europa  la  ter^ 
"^a  parte  del  mondo, 

aF  F  B^IC^  é  detta  quafi  aprica  ycioè  alle- 
granttfi  del  fole,  la  qualèpriuata  difrcddotap^ 
pedata  è  da  Afro  uno  delii  dif cedenti  di  ^braa: 
come  dice  lofefo  :  ferine  Tlinio  nel  quinto  da 
Greci  effer  chiamata  la  Libia  ,  ma  tibia  fu  fi'* 
gli  noia  di  Epafo  Egii^ano  figliuolo  di  Gioue, 
la  quale  efiendo  concupifcibilmente  venuta  nel* 
l'amor  di  ISlettuno  ,  partorì  Bufiri  ,  e  nella 
parte  d'^^ffrica  tenne  il  reame  ^  laqual  dalfuo^ 
nome  Libia  fu  detta, 

,  T  B^O  F  Il^C  I  ^ ,  par  effer  detta ,  perchè 
dilungi  fia  vinta ,  cioè  fnperata  :  prouincie  in 
verotropiamente  fono  le  regioni  lungi  daW Ita'* 
Ha  ,  con  battaglia  acquisiate  :fcriue  Egefippo 
aiiendo  il  popolo  Bimano  fup erato  alcune  regio 
ni  dilungi  pofìe  ,  e  quelle  guerreggiando  al  fuo 
dominio  fottowife^chiamauale  prouincie.  Mar^ 
€0  Cicerone fopra  la  quarta  terrina  infegnaci 

Sicilia 


$1$ 

Sicilia  prima  di  tutte  ejjer  nominata  prouincia. 
Oltre  a  queflo  erano  alcune  prouincieconfolari^ 
alcune  pretorie y  t  ridurre  vna  regione  in  forma 
diprouincia  non  è  alt^o  ,  faluo  che  fomrnettere 
la  regione  alla  potfnT^a  B^mana^  e  al  reggimene 
to  di  quella  mandar  lo  podeflà  .  La  onde  fatto 
l\  che  effi  magifirati  con  ogni  vficio  loro  im- 
pofìoy  appellato  fia  prcuincia  ,  lafciamo  che, 
Trouen':^a  e  regione  della  Francia  Ts^arbonefe 
finitima  al  fiume  ^^odano . 
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DELLE    PROVINCIE. 

Nell'Afia  grande  fono  xxxxx. 
Prouincie  ♦ 


jlSlU  minore 

Tonto 

Bitinia. 

Frigia 

Licia 

Calarla 

Taflagonia 

Tari  fili  a 

Cilicia 

Cappadocia 

Armenia  minore 

^Armenia  maggiore 

Sarmatia  ^fiatica 

Colchi 

iheria 

x^lbanÌA 

Cipri  ifoU 

fenicia 

Taiesìina  «  laqualeè 

chiamata  Giudea 
Etiopia 
Egitto 

K^rahia  petrea 
Mefopotamia 
Arabia  diferta 
Babilonia 


Sufiana 

Media 

Terfide 

T  arti  a 

Carmania  diferta 

Carmania  vn' altra 

Arabia  Felice 

Jrcania 

tJMargiana  # 

Battriana 

Sogdiana 

Sace  I 

Scitia  dentro  il  monte 

Imano 
Scitia  fuori  del  monte 

Imano 
Serica  > 
^ria 

Taropanifade 
Drangiana 
^racofia 
Gedrofta 

India  dentro  al  Gange 
India  fuor  del  Gange 
Difmari  regione 
Taprobane  ifola . 
L'Europa 


L'Europa  ha  xxxijjj.  Prouincie  conofciùcc. 

Jbernìa  ifola  Italia  con  le  fuefedici 

Britania  ifola,  ora  In-       regioni 

gh  il  terra  Cor  fica  ifola 

Spagna  Betica,  or  rea»  Sardigna  ifola 

me  di  Granata  Sicilia  ifola 

Spagna  ^Lufttania,  or  Sarmatia  d'Europa,  or 

reame  di  Tortogallo       T{ofiia 
Spagna  Tarraconefe,  Lai^igi  MetanaHi ,  or 

or  Catalogna  le  fette  casìeUa 

Callia  ,  cioè  Francia^  Dacia,  or  Falachia 

^Aquitanica  Mifta  fuperiorcy  or  la. 

Callia  Lugdunenfe  y  or      Seruia 

T^rmandia  Mifia  inferiore  ,  or  la 

Callia  Belgica ,  or  Vie-      Bqfirna ,  e  Bulgaria, 

cardia  ,  Lotoringia,  Tracia 

Burgitndia  Cberfonefo 

Callia  2<[arbonefe  ,  or  (Macedonia ,  /«  detta 

Tronen7ia,ouerDel'      già  Migdonia^Biria, 

finato  Ematia^Teffaglia. 

Germania  grande  Epiro, cui  ora  Albania 

B^tia^or  Baiiaria  chiamano 

Vindelicia  ,  e  Teorico,  ^chaia,  laqualeedEi^ 

ora  '^ujiria  lade,  e  Attide ,  or  la 

Tannonia  fuperiore  Grecia 

Vannonia  inferiore,  or  Euboia  ifola  ,  or  T>{e- 

Fnghzria  groponte 

Jliiria  ,  eLiburnia,  ora  Vcloponnefo,  qua  fi  ifa^ 

Schiauonia  LtyOrlaMorea. 

Dalma :^ia  Creta  ifola  ,  or  Cu  n  dia . 

la 
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Jn  Affrica  fono  dodici 
Prouincie. 

CMAVBjTMiJ^ ,        di  cinque  città 

Tingitanica  ,  or  la  Marmarica 

Barberi  a  Libia 

Mauritania  c^farienfe  Egitto  inferiore 
7{umidia  Egitto  Tebaide 

affrica  minor  ^orTu-  Libia  interiore 

nifi  E  tiop  ia  fop  ra  Egitto 

Cirenaica  ,  la  quale  h  Etiopia  più  i^ufira* 

detta  Tentapoli^ cioè       Ic^  , 

Fine  di  tutta  l'opera^ 


É 


VRBANO 

DI  M-  GIOVAN 

BOCCACCIO. 

Opera  giocondifsima  di  nuouo 

riuifta,  e  con  molta  diligenza 

riftampata,  &c  corretca  » 


IN  FIORENZA, 
PERPILIPPOGIVNTI. 
M.  D.  II €♦  ' 


n^vi 


LVRBANO 

DEL  FACONDISSIMO  > 

ED    ELEGANTISSIMO 
POETA 

M.  GIOVANNI  BOCCACCIO. 

ITROVAN  DOMI 

vn  giorno,  più  che  Tufato, 
da  grauisfime  ed  iniiume- 
rabili  pene  afTaJito,  anzi  da 
Morte  5  più  che  mortal- 
mente, cffefoj  auendomi 
^  toJto-coiuijchepiuche  me 
medefimo,  perle  fue virtù  ,  fommamente 
amaua,  efouuenendomi  lecortelie,  i  modj, 
e*J  fraterno  amore  ogn'ora  tanto  ardente 
portatomi  ,  infierne  con.  l'auer  perduto  fi 
caro  amico  ,  fenza  alcun.?^  iperanza  di  pm 
riauerlo,  cjuantopiu  nella  memoria  mi  tor- 
nauano5tanto(oime.)  maggiormente  a  pian-, 
gereamarisfimamente  mi  sfcrzauano  •  Ed 
efìendofiilgufìo,e'l  fcnnOjdame,  per  tal 
dogha  partiti  5  ne  potendo  alcun  miopea- 
fiero 5  voltare altroue,  m'auuidi  cjueflatalp 
immaginata  dilperazione  ,  efler  non  folo 
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fconueneuole  ma  alla  mia  mifèra  vitaaflTaì 
nociua.  Però  mi ,  prouai  più  volte  da  cip  ri- 
trarmi,  eahcor  che  ogni  fatica  foflepermc 
indarno  adoprata ,  in  fine  tanto  la  tempefìa- 
tB  mente  sforzai ,  che  leconuenneVper  al- 
quanto far  tregua  ;^  e  dar  luogo  ad  vn'akro 
penfiero,  cjualfu^  che  ricordandomi 
'      d'una  fìoria  non irioltp  antica, 
quella  mi  di  fpuofi  repete- 
recon  lamiaoziofa, 
eftancapenna, 
per  mo- 
ftrarla 
a  quelli^che  di  legger- 
la fi  dilette- 
ranno* 


'^^ 


ARGOMENTO. 

Sllueftra<la  Federigo  cerzo  Imperador  Bar 
baroflà  non  conofciiiio  ,  èingrauidata  : 
parrorifce  Vrbano  ,  ilquale  allenato  da  vno 
oftiere,,  come  figliuolo,  co']  coniglio  di  certi 
Fforentìnj,  ottiene, con  nuoua  arte,  dai  SoU 
dano  la  figliuola  per  moglie  ;  dipoi  da  efsi 
Fiorentini  ingannato,  dopo  vari,  ecompaf- 
{ìoncuoli  accidenti  ,^efuiene  à  Roma  ,  ouc 
dalì'Imperadore-per-  figliuolo  riconofciuto, 
viue  con  U.  moglie  felice  • 

EL  tempo^che  II  magnanimo  F^- 
derigo  Bai  barojpi  regnala  ImpCv 
radar 4ìB^ma  ,  fra  gli  efercixj^ 
ftioi figmrili ,  diiettcffi  più  d*aU 
cim' altro  feguitare^con  rarie  cac 
ce,  le  faluati  che  fiere  ne' folti  bofchi.  £  -pngior^ 
nocon  fuoifamigiiariyBaronìy  e  compagni ,  in 
taV^ru,  efer  citando  fi  ■,  aueme  che  vno  adden^ 
tato  Cinghiale^tHttofchiumoJo^e  con  rabbuffa^ 
to  pelo,  dauanti  à  lui  correndo  trapajjaiia  ;  Ed 
egli,  redendolOi  fubito  ^punfe  il  corrente  canal 
lo,  e* con  la  fpada  in  mano  feguendolo ,  più  voU 
Ulo  colpì ,  diforta,  che  per  laftraQche'^7:^a  ,  e 
mortali  ferite  y  poco  da  lui  lontan  cadde  morto , 
E  già  fop  raggi  unta  la  notte ,  dapta  cagione  alle 
yaghiftelle  di  moftrarela  luce  loro,  quado  cgli^ , 
per Uvaghc^Tia  deli  acquijìata  preda  .  appena 
a     3         accorga- 
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accorgendòfenéy  crei^ndpritroMarfi  fui  diritta 
cammino,  conobbe,  per  altri  fegnali ,  U  diritta 
yiaauerefmarrita .  allora  con  alta  uoce,  per 
ejJertvditodaYisoi  ^  rifùnaua  tutta  la  campa- 
gna, i  quali  non  fentendoh,  ne  reggendolo^  eb- 
bonò,  per  ferma  opinione,  lui  e ffereà  1[pma  ri", 
tornato  :  per  ciò  ,  con  grandijjima  ammìraT^Jo-' 
ne ,  e  malinconia  f$  ftauanò  del  lor  Signore ,  i7- 
quale  d'ira  accefo,  alti,  e  fpejji gridi  fpandendo^ 
lirithiamaua  :  e  al  fine ,  non  vdendo  alcuna  ri^ 
fpofia^  conofcendo  affaticar ft'in  vano ,  maladi* 
cena  la  fua  (iella  :  dipoi  a  caft  auuerft  jrenfandOf 
temendo  de  freddi  venti ,  epiàdellei^elenofe ,  é 
mordenti  fiere ,  fece  come  fanno  la  più  parte  de" 
nàuiganti ,  quando  per  speculare  i  fatui  porti  , 
montano  negli  arbori  de* lor  legni  ,  fimiìmente 
eglifopra  T>na  ahijjlma  Quercia  s*  ingegnò  difa^ 
lire:efalitoul,e  attorno  mirando,per fua  vén^ 
fura  vide  foto  lontano,  ft^mand^, alcune  fauiU 
lette  di  fuaco,  per  lequali,di  certo,  conobbe, qui 
ni  ejfere  habitàto  luogo:  e  fubitodeW arbore  di* 
fcefOy  non  altrimenti  fece  al  morto  animale,  ch& 
il  gioitane  Meleagro ,  quando  del  capo  adjftd*^ 
lantafece  l'onorato  dona  .  Similmente  co  fluì , 
con  la  Pagliem^fpada ,  al  cinghiale  dalle  fpa He 
diuife  la  pefante^  tefìa,  e  col'cauaUùt  per  le  redi'" 
ne  da  -vna  mano,  e  dalV altra  (camminando)  li- 
tefla  portaua ,  E  nella  cefpì^gUofa  felua  entra'*- 
to,non  fenu^  gran  fatica ,  al  deftato  luogo  p^er-^ 
Hene,doue  trouato  vna  pauerijfima  cafa,àqìtei-j 
U  apprefiatofi ,  con  l'^fcccbif  atunte  fi  pofeyì 

per 
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per  y  dir  e- fé  dentro  -pi  fentiffe  per  fona,  nellaqux 
le  era  d^Ua  madre  fiata  là  lafciata  rìnchiufa 
yna gì ouanett a  di  quindici  anni  d'etade ,  ed'o' 
gni (ingoiar  bellcT^a  mirabilmente  dotata. La^ 
quale  r  avendo  di  già  fentito  il  fuona  del  freno 
de  Ilo  fp  limante  cauailo ,  e  per  quello  tutta  pau- 
re fa,  e  timidadiuenuta,  or  quà^  e  or  là  ,  per  la 
picciola  cafa  difcorr^nd<f  non  fapeua  che  farfi^- 
ed  egli  yper alcuna  feffura  mirando  ,  yide  lafor^i 
litariagiouane,  chenon altrimenti  faceua,  per 
afconderfi ,  che  l'abbandonata  iAriann a  dal  fo* 
prauuenente  Bacco,  allora  prima  il  cauailo 
nella  felua  attaccato  dipoi ^co  la  gagliarda  ma- 
no Jpignendo  la  debol porta  ,  perfor^i^a  aperfei- 
Dpuela  giouane prima  ydendo  ,  e  dipoi  veden» 
do, cominciò  con  molti  gridi  la  fua  madre(pian-' 
gendo)  a  chiamare ^e  ifuo*biondi,emal  pettina-^ 
ti  capelli ,  con  le  mani  ftraciandofi ,  e7  bel  vifr 
battendo  fi,  tutta  fi  flruggeua  .  Del  che  a  pietà* 
de  Vlmperador  mo[fo,  ymilmente  a  parlar  leiH^ 
cominciò ,  dicendo  .  ^hi  timida  giouane ,  per* 
che  tanto  tribolando  f  affliggi^  per  eh  e  pi  angen* 
do  le  tue  belle':^  confumi  ?  già  non  fon'io  qui 
per  alcun  tuo  mancamentQ  yenuto ,  an':^iper  li 
yari,  e  periglio  fi  accidenti ,  che  le  notturne  te^ 
nebre  conducono  yCper  la  dimenticata  yia ,  da 
gran  necejfìtày  come  tu  yediper  for':^a  fofpint&i\ 
e  penfo  piccioh  fpaTjo  dimorarci ,  che  effendi 
delle  mie  fatiche  alquanto  riflorato ,  fenica  tua 
yergogna,  ó  danno,  mi  yedraida  te amicheuoh 
mente pmirf  »  E  qqh  quelle  tali  f uè  lufinght^ 

4      ^  UQÌi 


S  L'  V  R   B  ANO 

noli  parole  gli  prefeiitò  la  Cinghi alinateflay  ed 
ella,  accettandolay  lo  ringraT^Jò  di  tanto  dono  • 
E  poco  dipoi  di  fuo  pane  pomi  y  e  acqua  ^fopra 
m  defchetto  ,  con  yna  bianca  touagliagU  ap* 
parecchiaua,  dicendoli^  che  ninna  altra  viuan^ 
da  pia  ricca  che  quella  dar  gli  poteua  ♦  Doue 
egliy  alquanto  mangiato  y  dopo  le  molte grai^ie 
referteypiaceuolmente  dùmandolle,  che  lepiacef 
fé  narrarli  qualfofie la  cagionditàta  folitaria 
vita:  alquale  ella  affai  riuerentementerifpofe^e 
difie .  Signor  di  molta  famiglia  afiai  ricca  ^e  ben- 
nata ,  che  già  fummo  yUmutabil  Morte  m'ha 
nel  mondo  con  mia  madre  fola  lafciata  ,  e  con 
tnolta pouertà ,  laqual  s'ingegna^con  molta  fa^ 
ticayferuendo  in  I{oma  in  caja  d'vno  OHierOydel 
le  cofe  opportune  fafientàr  la  vita  noflra  ,  ne 
più  difie  :  deue  egliyreggendolafigraTiiofateaH 
uenmte^e  vdendolafofi  dolcemente  parlare ,  di 
lei  (non  volendo)  s'accefe^à  tale^  chedimirart 
la  non  contentandofi ,  fatto  timido ,  così  vmil^ 
mente  le  difie .  0  graT^iofa^e  vaga  giouaneyC  da. 
me  amata  f opra  ogni  altra  cofa,  conofco  per 
tuo  Angolare ,  e  onorato  bene ,  dafegreta  virtù 
del  cielo  efier  qui ,  di  te  innamorato ,  condotto  , 
douefetu  teco  deliberando  conftglierai  feguire 
gli  amoro  fi  mici  defiri, de' quali  sfor':^ar  te  nepof 
foy  voglio  che  tu  sij{cofìà  te  piacendo)  per  mia, 
vnicafpofay  efmgQlardÓnafpofata,^d  inpochr\ 
giorni  poi,  conoculti  modiy  ti  farò  a-tua  madre-., 
per  moglie addomandare  :  e  quando  ella  faprài 
Veffer  mio ,  mi  crpdo  >  a«;y  certo  fonò  >  chemiUi 

ranni 
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ranni  p arrotile  venirne  alfine,  con  fommo  defi" 
devio  :  ed  io ,  sforT^andomi  mandarti  onorata- 
mente  fra  Valtre  donne  fplendidifsima  ti  ritro» 
uerrai .  Vero  ti  pregOyChe  concordeuolmente  ti 
piaccia  feguìrei  piaceri  miei  ,  e  nonyolere(d 
cara  giouane)  ri  cu  far  lagra'^ia,  e  dono  cbet  hs 
Iddio  mandato  :  perche  molte  ^  e  molte  donne 
aurien  caro  affai  ,potere  auer  da  me  quello,  che 
pregar  mi  ti  conuìene  .  La  gioitane  vdendo  le 
parole ,  già  tutta  pallida  diiienuta  ,  fen':^a  farli 
alcuna  rifpofla  ydlnani^daliiileuatafij  e  fuori 
della  fua  picciula  cafa  vfcita,  quanto  più  potè^ 
fdegnofamente  cominciò  a  fuggire  :  ed  egli  fé* 
guendola ,  con  molte  lufmghc  s'ingegnaiia  raf-^ 
frenare  il  corfofuo  :  egiuiitola  la  prefe^  e  tut^ 
ta  tremante  nelle  jue  braccia  la  raccolfe  yfi  co- 
me la  nò  colpeuol  Dafne  in  quelle  d'apollo  tra-- 
sformata  .  0  quanti  vmil preghile  quante  pie- 
tofe  lagrime  adoprò  ogn*ora  con  le  mani  sfor- 
T^ando  ^per  vfcir  delle  [irette ,  e  forti  bracciadi 
Federigo^  ma  indarno:  alla  fine  da  lui  vinta  co» 
minciò  con  maggior  uocc  à gridar e^ma  pur  con» 
uenne  che  perforT^a  confcntiffe  la  fua  pura  vir^ 
ginità  ejftre  da  lui  cdmaculata. però  forte  pian  - 
gendojdellafua  di fauuen turale  di  tanta  iniqui^ 
tà  fi  dolca  .  E  digiàilgierno  ccmlnciaua  a  tor 
la  luce  alle  rifplendentifielle ,  quando  egli  a  lei 
riuolto  ,  tali  parole  ,  dijfe,  Bcllifsima  fancitU* 
Uy  e  mia  vnica  fpoJaipcì'Dio  rafciuga  le  lagri^ 
mCyC  nonuokr  più  confuniarti^che  ejfcr  no  può^ 
che  ciò  che  è  fatto  non  fu  ^  però  a  te  bi  fogna  ce- 
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lare  quello ,  che  conofci  al  nofìro  onornimicù^ 

per  fino  a  tanto^  che  con  pia  ordinati  modiyp^^ 

tremo  viucre  infìeme  fenT^a  fofpettolieci,e  corty 

tenti .  Ed  ella ,  non  reflando  però  di  piangere,  à 

tOtli  parole  rifpondcndo  fdiffe  .  Di  quanto  m*è 

fiata  la  crudel  Fortuna  nimica^  e  di  quante  mor" 

taliy  eafpre  pcrcojjedalei  ho  per  lopafjato  ri' 

cetfute  tutte  leggerijjimeal  prefente  mi  paiono t 

ri/petto  a  quejia,  che  m'ha  ,  cantra Jl  mio  vole» 

re y  per  compimento  d*ogni malefatta  gujiare  : 

perche  non  altrOy  chela  cafla  virginità  nel  man 

do  m'era  rimafa,  dotte  tu  violandola,  l'hai,  con 

ogni  mio  onore y  da  me  leuata  .  E  di  quejio  norì 

potendo  con  altri  dolermi  y  checonlejlelle  yfel^ 

uè,  e  vccelliy  di  tal  adulterio  tejiimoni  contra  il 

mio  voler  commeffoy  à  quelle  chiederò  vendettc^^ 

deir  ingiuria  che  fatta  m'hai ,  perfino  à  tanto  ^ 

ch'io  vedrò  per  le  tue  promeffe  fattemi ,  poter 

fra  t altre  donne,  con  aperta  fronte  onoreuoU 

mente  comparire:  e  poi  fofpirando  fi  tacque r 

quando  Federigo  rifpondendodiffe.  Quando  au^ 

rai  (ògiouane)  la  tua  foco  fa  ira  alquanto  la*. 

fciata raffreddare  ,  io  fò  certa  che  pia  chiara* 

mente  e onof ceraia  non  hauer  cagione  di  tanto  do, 

lertiy  ne  di  me,  ne  di  fortuna  :  ani^  penfando  al 

grao^ìo  fo  fine  penfo  te  ne  loderai  :  e  quefio  dett^ 

vn  belli  fsimoy  e  ricchi  jsimo  anello  del  dito  trat 

tofiy  à  lei  lo  diede,  dicendo  :  che  in  tanto  che  l'oc 

eulte  promejfcye  la  data  fede  non  fofie  palefe^per^ 

fuo  amore  fer  bandolo  ,  ad  altri  noi  mofirajfe  :  e 

dipoiy  lietOi  da  lei,  cauaUando ,  parti fii ,  e  non 

troppo 
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troppo  di  quitti  lontano ,  vdendo  Valte  voci  de 
fuoi  famigliari y  cheperetro  la  [dna  forte  chia^ 
mandò  ilcercauano  ,  ei  ejTo  verfo  le  voci  fpro- 
nando  il  cauallojnpoca  d*ora  con  gran  fefla  in^ 
fìeme  s*  aggi  uìi fero,  dando  alìafua  lunga  dimo- 
ra^con  colorate  bugie  nuoue  cagioni:  delle  qual 
tutti  infkme  ridendo ,  all'a  iafciata  terra  ritor- 
naro)io.  La  pouera,  e  mal  contenta giouane^  rf- 
pofto  V anello ,  tolfe  U  tefìa  del  Cinghiale  da  Fé* 
derigo  l  afe  i  atale ,  e  dalla  fu  a  e  a  fa  alquanto  aU 
lontanata  fi  ,  in  vn  cefpuglio  fafcofe ,  per  tema 
della  affatticate  madre^  laquale  da  B^oma  dafer 
uigidelVofiiere  ritornata, ride  tutta  nel  vifo  la 
figliuola  cangiata,  epiu^epiu  volte,  qual  fojjh 
là  cagione  della  fmarrita  faccia  addomandató* 
léy  eleifaccendo,  con  infinite  fcu fé  ,  altro  acci- 
dente  del  fuo  mal  colpeuole,  così  fi  di  fé  fé ,  e  noti 
dopomalti giorni , per  molti  nuoni^e  diuerfife- 
gni, dalla  natura  a  leimedefima  moHratiyCmob 
be  manifeflamente  efìer  grauida^e  di  ciò  .dolente 
àmortCy  non  fappiendoin  talcafo  chefarfi^pitl 
giorni  vifiemal  contenta, fen':i^a  alcuna  f per an-* 
1(a  difalute;  non  per  tanto ^  che  a  nafconderela 
fna  pregne !^':i^a  ogni  ingegno  non  adopraffe  *  Ma 
alfine  accorgendo  fi  ogni  fua  fatica  effer  ciò  iti 
vano  operata  ,  più  volte  terminò  in  feflef^a  in» 
Crudeliret  e  torfi  la  vita  nel  modo  che  la  dolente 
Filli,  da  Demofonte  fpofata,  quando  vide  il  ter^ 
mine  efjer  p affato  .  Ma  a  coflei  era  alcuna  fpe» 
ranT^arimafa  delle  fallaci  parole  di  Federigo  :  e 
quella  ognora  mancando,  il  crefcente  corpo  per 

yergQ" 
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vergognale  tema  della  madre  quanto  fìu  poteri 
uà  s'ingegnaua  celare: fi  come  la  ingannante  Ca 
liflo  per  tema  della  reuerenda  Diana  .  Ora  vn 
giorno  ac  cadde  ^che  la  madrCypiu  che  l'u  fato  mi'^ 
rando  la  figliuola  vide  gli  occhi  fuoi ,  chea  due 
fielle  affimigliauanQyliuidi^efanguinofteffer  di^ 
uenutiye  la  fua  faccia  pallidayC  magra^e  leifofpi 
rar  più  che  l'vfato:e  miradole  i  fiachiyCgrofsif^^ 
fimi  veggedoli,  ebbe  di  certo  lei  effcr  grauida^  co 
me  era  :  eper  q.He[lo,marauigliandofiytuttatut 
bata ,  con  acerba  doglia  tutto  il  fatto  come  era 
feguito  (minacciandola)  le  domandò:  laquale 
teneramente  piange  do  yper  le  minacce  dalla  ma-^ 
dre  fattetela  parte  à  parte  la  cufa,come  erafia-\ 
tayleraccÓtò  laquale  di  ciò  dolete,  battedofi  con 
le  mani  il  vifoydel  uituperofo  cafo  fi  dolea,  e  co» 
nofcedo  la  figliuola  poco  o  niente  colpcuolcymof 
fa  da  copafsìoney  e  tenero  amorCyl'una  co  V altra 
infieme piageuano .  E  auedo  la  dolorofa  penayCo 
lagrime  alquanto  sfogata yfen7;a  dir  parolayCon 
paffi  affai  uelociyalfm  ufato,e  uecchio  ofiierefe* 
ce  ritorno ,  él  difonefto  cajo  della  figliuola  ,  con, 
fafpiriypiangendo  gli  fecepalefey  il  quale yvin^ 
loda  compaffionCy  s'ingegnò  con piètofe,e dolci 
-paroleyConfortarlaydicendoley  chea  cafa  fua  la 
dolente  gio  uà  ne  menaffe ,  e  quello  che  al  deter**. 
minato  tempo  faceffCyComs  fuo  yC  da  lui  genera^ 
tola  cura  lafciajfe  :  efimilmente  che  per  lafi^r^ 
gliuola patirebbe  ogni  incarico,  e  fpefayper  ma^ 
fitarla  onoreuolmente .  Edella,  quefio  vdendo^. 
affai  confolata  da  lui  p  ar  tendo  fi  j  ratta,  efrec*, 

ciò  fa 
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tlofa  alla  figliuola  ,  la  quale  trouò  piangendo^ 
feruennCj  e  quella  in  rn  mantello  auuiluppata 
(non  fen^a  fofpetto)a  cafa  deWcfììer  nella  Cit^ 
tà  la  conduffe ,  doue  da  lui ,  e  dalla  fua  antica 
dònna  fu  affai  carez^euolmentericeuuta  .  £  la 
fua  madre ,  poco  dipoi ,  o  per  doglia .,  che  di  lei 
fi  prendejje  ,  o  da  qualche  altra  occulta  infer^ 
mitàaflalita  :  con  molto  dolore  della  figliuola^ 
df  Ila  fua  mi  feracità  pafiati  pochi  giorni ,  wo* 
rendo, trapaJfcJlJi,  Ed  ellaycefi  fola  rimafa^jenT^a 
alcunconforto  ,  o fperan'^a dì perfona ^ folleci- 
tamente ,  alle  opportune  faccende  della  cafa  (i 
diede.  Ed  in  queflo  venuto  il  debito  tempo,  ejfen^ 
da  dì  già  morta  l'antica  moglie  dell' cfliere  dopo 
idógliofijìridi.partorìvnbell'ffimo figliuolo ,  e 
con  volontà  deWofìiere.Vrhano  lo  nominarono. 
Ed  inque'  mede  fimi  giorni,  al  padre  di  lui  Fe- 
derigo Barbarofia^ne  nacque  vn'altro  belUjJìmo 
d'vna  fua  legittima  dona  Smiralda  chiamata^ 
laqualfubito  morì  dopo  il  parto-,  e'ifolofigliuo 
loalpadrerimafo,  con  gran  delicate^T^e  (  Spe- 
culo nominandolo)  il  fecenntrire  .  Dall'altra 
parte  la  Madre,  eToJìiereFrbano  teneramente 
alleuarono.  E  gì  àVvno^e  l'altro  erano  crefciuti 
in  età  d*anni  xiitj,  a  tale  che  Vrbano  del  contì- 
nuo in  corte  conuerfando ,  effendo  egli  bello  ,  e 
coftumato  da  Speculo  non  fi  fapeua  diflorre ,  e 
pareuache  la  natura gl'induceffe ,  oltrelafiret- 
ta  vjan:(dy  ad  amar ft  fraternamente  ,  per  mo- 
do che  Vrbano  fu  più  e  più  uolte  daWosie  rf- 
frefo  y  V  dalla  madre  altre  fi ,  per  ritirarlo  a  piti 
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rtìli  faccende  :  ma  pocqralea  .  Ver  quejlo  Yi% 
giorno  ,  cfftndoui  la  madre  preferite  li  dijje  tali 
parole .  Di  più  figlinoli  tufolo  ne  fé  al  {JUoni^ 
rimufo ,  fcmpre  fperando  auer  da  te  affaci  fì:% 
confola:(ioney  che  al  prefente  non  ne  dai ,  e  rc^ 
di  nella  faticofa  cHra,che  noifiamOi  e  che  io  won 
mi  pofjo  tratia^liare  come  foleua,  peròdourefti 
auer  qualche  riguardo  alla  mia  vecchieTi^af, 
tanto  pili  ,  che  J e  ormai  grandicello,  e  i gentil' 
huomini,  e  mercatanti yche  ogni  giorno  aliane', 
fira  cafa^con  noflro  guadagno  ^  cocorrouo^  farin 
tuo  debito  onorare ,  eferuircy  con  più^f^liiqitt^ 
cura  che  tu  non  fai:  douetUrnelle  rfan^^e  cortis 
giane fuiato,  fé perfeueri yti trouerrai  col  tem^s 
pò  sì  carico  di  lafciwa.y  e  di  co  fé  vane ,  con  cofi 
poco  onore^  e  minor  fr  ut  tocche  conucrratti  reg^ 
ger  la  tua  vita  mìferabilmente  icfe  tu  aurai^ 
feguir eccome  nel  pajfato^  q  cipe  cofi  abbi  la  men^ 
r e difpofta  dillomi:  perche ^  fenT^a  cercare^truA'^ 
no  molti  y  che  fperando  participare  della  mi^ 
eredi ta,  s'ingegneranno  volontariamente fecoÀ 
dare  i  piacer  miei .  Vrbano  ciò  vdendo ,.  e  dall^ 
madre  confortato  a  far  quello  yche  il  fuo credit, 
bil  padre  dicca^  cornefori^atOteda  eflrema  ne*^ 
cejjìtà  conuinto  y  ri fpuofe  volere  effer  femprey 
fuoi  comandamenti  obbediente:  &  cofi  alU  fer^ 
uigi  dell' ofteria(  sfondando  fua  natura)  fi  diede*. 
Ter  laqual  coja  crebbe  in  tanta gra-^ia  dell' oflt'^ 
che  no  pare^  che  al  mondo  fentijfe  maggior  be- 
n'e,  [e  non  quandOyCónlui  ragionando  Rimira  *• 
t^yC  l'albergo iCo.n  ognialtia  cofa^fen^^a  alcun 
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fofpettOyìn  lui  lìberamente  rimi  fé .  Ora  auuen* 
ne  i  che  tre  fratelli  Fiorentini  tuttettre  merca^ 
tanti jtal* ora y  per  udir  nouelle.t  talora  ragia- 
tianàc  ,  quiuifiritenieno  de  quali  l'yno  era  no- 
minato  Blandi:^io: alqualerenendo perventu- 
ra  pojìo  gli  occhi  addojjo ad  Frbano ,  e miran^ 
do  i  fuoi  cofiumi ,  e  tutte  le  fuefattcT^T^e  e  fami- 
nando  ,  gli  parea  che  tanto  a  Speculo  affomi^ 
gliaffe ,  cheeflendo  di  pari  abiti  "Pefiiti  ^  L*vn9 
non  fi  (aria  potuto  difcerner  dell'altro:  e  per 
quefiofccopensò  una  nuoua  ^e  fottilijjima  ma  - 
li':i^ia:ecom€ntato  inganno,  e  vn  giorno  co*Juoi 
fratelli  l'uno  .  Tippo  Scarmo,&  l altro  Virot- 
to  chiamati  in  rn  cantone  infieme  raunatifi^ 
co  fi  in  fegìcto  ragionando  difj'eloro ,  Cariffimi 
fratelli ,  a  mepare  ,chenon  altrimenti  chcaU 
laonde ynarine  aguaggliar  cipcfiiamo ,  le  quali 
da  venti  (offinte^quando  auanti ,  e  quando  ad- 
dietro ft  traggono  ,  cofi  noi  ^mercatanti  talora 
acanti  con  guadagno  fofpinti ,  e  talora  addie^ 
tre  con  ptrdita  tirati ,  la  noflra  vita  inquieta 
meniamo  :  nondimeno  altro  in  noi  fi  vede  ^fuor 
dello  vfato  fé  non  che  multivi ieando  negli  anni 
^nuccchiamo  ,ne  per  quello  ftamOy  dalie  folite 
fatiche  yifparmiati,aK7j  ogni  giorno  penfiamo 
comporre  nucui artifici  ,e  parole  per  giugner 
genti  fcmpVui ,  per  farle  vogliojeal  vendere ,  e 
comprare  a/sai  più  che  l animo  lor  non  richie- 
de^e  per  vfcire  oggi  mai  di  tanto  continuo^affan 
no ,  ho  più  volte  meco  medefimo  fatto  vno  eie- 
nato  yC  ricco  pcnfier  obliquale ,  nonfen^a  vofirA 
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grandifìlma  vtilità  (voUndo  noi  )  tperfeguìrèl 
Jonon  fo  fé  voi auete  mai  confiderato  quello^ 
che  [en'2;a.  voi  ho  più  mite  ueduto  nel  figliuQÌo 
deTofle^i  gentili fuoicoflumi, e  belli,nonoflan^ 
te  lafua  bajja  condi:i;jone^  e  le  fue  faccende y  nd 
mefliere  affai  vile  e  con  quanti  gra7;jofi  modi 
faticofamente  fua  vita  regge  .  haW altra  parte 
Speculo  figliHol  dell' Imperador  col  quale  (per- 
ciocché s'amano  infieme)  l'ho  più  volteveduto: 
che  fc  per  auneutura  foffero  d'vn   medefimo 
panno  veHitiinvna  medefima foggia, parrieno 
tutti  e  due  in  vna  medefima  forma  gettati .  Ol 
tre  di  quello  douetefapere,  che  il  gran  Soldano 
di  Babilonia  già  fono  più  tempi paffati,  che ,  o 
per  maggi oran':^a,  fdegno ,  0  auari:^ia  r attiene] 
fufatOyC debito  tributo ^ilquale  è f olito ,  eanttM 
camente  ordinato  ognianno  a  I{oma  mandare^ 
E  ancor  che  dal  noftro  Imperador  e  più  volte] 
con  lettere  e  imbafciata  fia  flato  foUecitato  à 
fareilfuo  douere:  nondimeno  mai,  neper  que^ 
ftoyneper  minacce  alcune  più  fiate  fattegli  yS'è 
potuto  rimuouer  dal  fuo  ofiinato  proponimene^ 
rc:e  perciò  vedete  quanta  afpra,e  mortai guerì 
ra  fra  di  loro  è  ingenerata  ,  £  ora  parCy  che  il 
Soldano  abbia  fentito,  che  il  noftro  Imperadore 
per  l' addietro  abbia  più  volte  difdegnofamente  \ 
giurato  ,  che  egli  con  ogni  fua  poffa  ,  e  sforT^o 
andrà  nelfuoftatOy  ne  mai  di  quindi  partirajìi^ 
che  lui ,  e  le  fue  terre  vedrà  con  gli  occhi  medC'm 
fimi  alle  fiamme  .concedere  .  Ver  la  qual  cofét 
forte  impaurito  s'è.piu  volte  allo  Impera^dor 
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rìmejp) ,  ilquale  di  disfarlo  ha  tutta  la  mente 
difposia^edha  fuoi  ambafciadori  più  fiate  man- 
dati  con  molta  umiltà,  promettendo  che  ogni 
anno  due  volte  tanto  tributo  gli  farà  fen:^a  al- 
cun mancamento ya Ha  corte  condurre .  !^(e  con 
quefìe  ,  e  molte  altre  profferte ,  ha  potuto  di- 
Jiorreil  nimico,  e  mal  di fpcflo  animo  contra  di 
lui^7{efono  ancor  due  giorni  compiti, che  quat^ 
tro  Jtmhafciadoti  nuouamente  del  Soldano, 
aWlmperador  remiti ,  per  vedere  fé poteuano 
racquiftare  la  perduta  pace ,  più  umilmente  il 
pregarono  :  ne  da  lui  altro  che  mortai  guerra^ 
con  minacce  orribili  hanno  potuto  ritrarre  :  e 
di  giàfappiamoyft  come  eglino  deono  auerfapu^ 
to  il  grande  efercito  cominciato  araunarfiper 
ognipaefea  lor  danno  e  dis fazioni,  eparimen-' 
te  hanno  veduto  ognicofa  a  i  loro  defiderì  ne- 
mica :  però  d'ogni  concordia  difperati ,  partiti 
(ifono  .Ma prima  reuerentemente  Speculo  pre- 
garono che  il  padre  pregaffe ,  che  la  fua  beni^ 
gnità^egraT^a  douefj'e ,  per  pietà  al  loro  Signo- 
re Soldano  reftituire  :  e  quefli  tali  preghi ,  coft 
come  i  primi  fono  vaniffimi  ritornati,  E  per  ve- 
nire al  mio  effetto  dicoui ,  che  ho  di  chiaro  ve* 
duto  quello  che  ciafcuno  dtnoipotria  aperta- 
mente vedere .  Quante  fieno  le  bellc^^^^e ,  /  m  odi 
e  i  coturni  di  quefto  Frhano  deW oft e  figliuolo ^e 
come  nonfta  menadi  Speculo  divirtUy  e  ^c//e:^« 
7^e  dotato ,  e  come  prima  djfi ,  quanto  infteme 
f*ajfomiglianOyfi puou  ogn'ora ,  s*io  dico  il  re- 
ro,paragonare  *  Terò  confottilìjiimiauuifiho 
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fenfatOyche per  lufinghe^doni,  o  promeffe,o  per 
ogni  altra  cofa^che  adoperar  fi  poteffe ,  ejfer  ca- 
glorie  di  leuarlo  dall'affannato  fuo  mefliere ,  e 
recarlo  aleguire  i  noHn  piaceri .  Di  già  la  no^ 
iìra  J^aue  di  leuante  tornata  dimora  afpet- 
tandociyìiel porto  dìGenouu,  la  qualcofaneda 
maggior  materia  di  mandare  ad  effetto  il  nO" 
Hro  proponimento  ,  ilquàleè  che  potremo  con 
quella  ,  iiauigando  infume  con  quefio.  yrbano^ 
in  BabiUonia^peruenire,  e  al  Soldano  ,  con  pa* 
rolefintemoflrare  ,  quanto  la  mortai  guerra  ,tf 
la  foco  fa  ira  del  noiìro  Imperadore  fta  intiepi' 
ditale  che  per  li  preghi  de*fuoi  Baroni ,  e  mag- 
gior mente  di  Speculo  ,  ilquale  ha  voluto  man^ 
dargli  in  per  fona  la  beniuolenTia  ,  e  tolta  pace: 
[cor  dato  fi  d'ogni  ingiuria  i  gli  ha  ri§ìituito\  e 
che  il  tributo,e  V.altr  ericche  y. e  mirabili  cofe  da 
lui  profferte  fieno  nella  fua/difcris^ionrimejfe.* 
Doueaeffo  parendo  ejfer  datanto  fignor  vifu 
tato ,  perche  molti  crederrannoVrbano  effarp^ 
Spnulù  ,  e  al  Soldano  ajfer^atogli  per  gli  am- 
ba fciadori  di  qui  mal  contenti  partiti ,  ed  egli 
leggiermente  credutolo  ,  magnificamente  ,  e 
abbottdeuolmente  carichilo  del  tributo, o  d*ahri 
ricchijhmi  doni, ce  ne  torneremo  Ma  prima  piti 
deliberato  con  figlio  (quando  aciò  farete  difpO'-^ 
Jiì)ordineremQ,ealtrefi  quanto  richiede  a  man^ 
dare^d  efecw^tone  cofialto ,  e  pericolo fo fatto*  * 
i^utndo  Blandirlo  dette  tali  parole  Tippo 
Scarmo  in  tal  guifa  riCpu^fe^e  diffeJl  fottilijfi*  = 
mo  auuifo^che  a  grande  vtilìtn  Hojira  haipen-^ 
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fato  ,  quantunque  fia  da  commendare  y  fé  lecito 
fffje,  f  tratto  il  farei:  e  quefio  a  quella  parte 
yoglìoythebajli.  Ma  di  [correndo  più  oltre, peri' 
fo  the  tu  a  coft  alto  proponimento  abbi  teca 
ìnedejimopiu  volte efammate,  e  contrappefate 
le  cojeprofperecon  Vauutrfe.ma  nondimeno ,  4 
emendazione  ,  mi  piace  di  ricordarti ,  alcuna 
cofa:  oraafcolta  .  ^  me  non  pare,  che  jìamoin 
cofi  infimo  flato  ridotti ,  che  dobbiamo  l'auere 
con  le  per  [enea  fi  ptricolojo  cafo  fommettere. 
h  qutfio  Frbano  tanto  cosìumato gentile  ,  e  di^ 
fcretOy  so  che  è  di  troppa  più  laude  ajìai  che  non 
dici:però  quanto  egli  è  più  fauio^e  dabbene ,  tan 
to  meno  rorrà  feguitar  le  ce  fé  dilonejie ,  e  ne^ 
fandeiefcguendolea  noirejiadi  penfare  quanto 
fia  pericololo  confentire  nelle  mani  d*vn  .tenera 
giouane  co  fi  alte ,  e  terribili  faccende  :  alquale 
penfo  che  pari  àgraue  e  difficile  ,  con  tanto  tinto, 
parlarejratanti  Signori  ai  nec/Sità  ragivnan-^ 
do  ,  confaluo  latino  potrrfi  ritrarre  fen7:a  effer 
conofciuto  .  £  fé  quejii  inganni  foj]ono  con  no- 
Uri  parilo  vero  con  popolef€hegtnti(quantuH'è 
que  che  mal  fofft)cvmmencierei  pt  rebt  per  mol-K 
te  viete  modi  aurei  Iperan7;aichepiu  Jalui  ritta 
fciremmoyche  non  fra  due  co  fi  alti ,  e  nobili  Si-^ 
gnori:aU'unode  quali,feyeniJ]eanoti:^ia  queU 
lo  ,  che  conuiene  e/Sere  occulto  y  io  non  conofco, 
che  effer  fi  potefse  altroy  chepefiima  ,  euitupe» 
rtuol  Vita  la  nojìra .  Ma  a  che bi fogna. eh' io  mt 
fìenda  più  in  fimil  parole  .  Tujai  la  Fortuna^ 
perlopiù  effer  nimica  di  ciaf t^un  felice ,  e  de' beni 
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mortali  inuidiofa  :  ne  puote  alcuno  efler  tanto 
auuertitOyChenon  fia  tal  volta  da  effafiimolato^ 
come  ogni  giorno  fi  vede  di  quelli  «  che  fi  fono 
sforo^ati     di  uiuer  dirittamente  e  yirtuofa" 
mente  i  nondimeno,  da  non  conofciuti accidenti 
di  lei  fono  flati  moleftati*  ^Adunque  che  de*  /f- 
guirea  quelli, che  di  fare  il  cotrario  dtfideranoì 
E  nò  ti  credere  che  quefie  tali  parole  veganoda 
yiltàd'anìmoy  ne  ch'io  labbia  dette  per  volerti 
ritrarre  dal  tuo  proponimento ,  ilquale  fon  di* 
fpoflo  feguire  infieme  con  ogni  altra  co  fa ,  ch'io 
mipotejfi  immaginare  efferti  grata^  ma  foloper 
freuenire  a  dubbio  ft  caft ,  che  pojfono  accadere, 
fhò  auucftito  ,  i^n  indugiò  BlandÌ7^io  la  ri* 
fpofia  dicendo  yChi  aro  conofco  Jratel  curifiimo^ 
ejfer  la  più  parte  di  ciò  che  hai  narrato  pofiibile 
ma)deifapere,chepochi(Jìme  cofedi  valor  fi  pò  f 
fono  nel  mondo  bramare,che  cariche  non  fieno 
dimille  pericolo  fi  accidenti ,  e  non  fi  vuole  con 
trifli  annun's^^i  porre  ilpenfiero  alle  cofe  ,  che 
noi  defideriamo ,  an"}^  fperar  dobbiamo  ,  che 
ogni  noftra  imprefa  ne  debba  fuccederbene ,  e 
feìicemete.\E  prima  a  quello  che  hai  detto  d'f^r 
bano  ,  che  per  le  fue  virtù  gran  fatica  ne  fia  a 
tale  opera  coniurlo^edio  del  contrario  fp  ero:  e 
dqueflo,  compio  gli  parli  di  far  lo  fi  voglio  forni 
credo  ,  che  gli  faprà  ogni  giorno  miW anni  t  ve* 
derneilfine .  £  quando  a  ciò  indurre  non  fi  vo* 
lefte ,  noi  non  abbiamo  per  ancora  in  lui  tanto 
ffefoy  che  non  ce  ne  potiamo  ritrar  fcn'i^a  molto 
danno.  jlWaltra  parte  dubbioja,  che  alle  orec* 
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chic  dt Ilo  ImperadorCy  o  delsoldano ,  //  fatt^ 
ferucnijje ,  effendo  noi  ncUefor's^  loro  ,  so  cer» 
to  (ftcome  hai  detto)  che  altro  che  yna  ama-' 
riffimarita  ,  e  abbomineuol  morte  non  ne  po-> 
trebbe  feguire ,  e  allora  fi  dour ebbe  de*  rei  Ipar- 
titi  pigliare  il  migliore ,  e  quando  non  fojje  ri- 
medio al  viner  noSìro  ,  douremmo  sforTiarci 
d'ejjer  pazienti  fi  come  quelli ,  chef  fono  in  tal 
[     cafo  ritrouati .  iJMa  non  fi  vuole ^per  vilifiimo 
animo ,  auer  paura  di  quello ,  che  non  è  ancora, 
interuenuto ,  ben  ch'io  nonpoffo  credere ,  che  ci 
fia  per  accadere  altro  che  bene  .  Io  ho  già  piti 
volte  veduto  ,  naui  affai  pouere  d'argomento 
trafcorrcr  per  l'alto  Mare  con  grandi fiime ,  e 
L    _tempejlofe  fortune  ,  e  nel  fin  poi  a  faluament9 
^     ricehifiimcfifono  ricouerate .  E  molte  ionfani, 
eprofperiventinauigando  ^all'entrar  de  faUi 
forti.fifon  fommerfe .  ^4  quello  ancora  che  non 
fiamo  tanto poueri,  che  ci  dobbiamo  Jottomettc 
rea  cefi graui pericoli ,  io  tei  confeffo  in  parte, 
ina  quanti  huomini  grandi  nobili ,  e  ricchiflimi 
per  acquiflar  picciola  cofafìfono  mfffia  rijchio 
della  morte ,  doue  noi ,  per  acquiflar  co  fi  ricco 
te  foro ,  maggiormente  dobbiamo  la  vita  con 
ogni  altra  co  fa  porre  in  abbandono .  E  a  tiuelh 
che  piti  te  ne  turbiy  che  quando  i  buoni  fono  pò* 
co  premiati  dalla  Fortuna,  come  debbono  i  rei 
con  fickrtà  poterfi  trauagliar  nel  male  tiri- 
fpondo  y  che  per  la  vaghfj^  de  beni  mondani 
(come ho  detto  prima)'molti  fi  nu  ttono  a  peti* 
(qIq  di  morte  :  adunque  y  quando  fi  vede  alcum; 
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fe^uitare  il  vi^j^jo^per  auer  teforo,  non  e  da  ma» 
rauigliarft .  0  cjuato  di  rado  y edesìi, che  le  moU 
te  fubite  ,  e  gran  riccheT^T^e  ^  per  la  più  parte 
.  non  [afferò  rapinate  o  da  maeflreuoli  ingannì 
compofìc ,  E  cfualfu  p\u  pericolo fo  affanno  di 
quello  di  Tefeo  al  MÌnotauro,o  quello  di  Giafone 
per  acquiflare  il  Fello  dell'oro  ,  e  ancora  fa^ 
tnoft  fi  ricordano  ,  ed  efii  commifero  inganno, 
rapina  ,  e  omicidio ,  doue  noi  folamente  Unge" 
gno  adopriamo  :  pnò  di  più  fapere  da  tutti  fa- 
remo riputati. E  tanto  con  quelle  parole^e  altre 
ftmili  Blandi^io  diffe^che  puofe  nel  capo  a'  fra- 
telli qucffocffere  ottimo  fatto  .per  modo  tale, 
the  volendo  non  gli  aurebbe  potuti  addietro 
ritornare .   E  non  molti  giorni  dipoi ,  prefe  con 
Vrbano  a  luogo ^  tempo  vna  certa  domefliche'3^ 
^a^e  più  volte  uarie^e  domefliche  co  fé  ragiona» 
ronoy  ma  a  Ha  fine  ^  tutto  quello  che  co'  frattUi 
crdinato  auea  gli  raccontò .  0  quanto  yrbano 
diede  volentieri  orecchie  a  tali  parole ,  e  qwejii 
taliauuift  quanto  lieto  d'udirli  fi  dilettaua  ,  e 
del  tenero  amore  che  a  lui  par ea  Blandi'i^io  por» 
taffe,  tutto  riuerente  gliene  refegraT^ie  infinite^ 
dicendo  che  non  folamente  nauigando  inBabiU 
ionia  a  tanta  utilità  andrebbe,  mafen':^a  alcun  ^ 
premio  nell'inferno  ancora  ,  prima  che  flare  in 
€ofi  mlmcfliero inuiluppato :  ilquale  più  afiai 
the  la.  morte  gli  era  fpiaciuto  ,  conuenendoli 
foUecitar  le  cucine  ,  euendere  il  brodo  a  rita» 
glh ,  ma  che  la  tener e-^^a  del  padre  ofìiere  del 
quale  eglfficredeiia  efier  figliuolo  i'aueua  quiui  * 
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ferfor's^a  ritenuto  y  di  do  uè  mi  W  anni  li  parea%^ 
pottrnerfiire  ,  e  che  la  maniiìa  cortigiana  ,  e 
itnodiy  e  i  coftumi  di  Speculo  ,  col  ^uale  egli 
Jpefiofì  ritcnea  a  lui  era  pò  chi  fi  ima  fatica  di  -. 
contraffare  .  Quefie  parole  furono  molto  ca» 
rea  BlandÌ7^io ,  e  in  tal  proponimento  di  nuO" 
uo  fermato, lo  la fciò,&  a  fuoi  fratelli  ne  uenne^ 
dicendo  loro  quanto  Vrbanojietodi  talcaffare^ 
fecoftgloriaua  difaper  mandare  ad  effetto^  più 
di  ciafcun*altro  tutto  quello  che  intorno  a  que^ 
^0  fatto  gli  s'apparteneua  .  E  non  moUi giorni 
dipoi yf fio  orbano yC  i  fratelli  fi  riflrinferofegre' 
tamenteapiu  ordinato  configlio.per  modo ,  che 
il  feguente  giorno  verfo  Genoua  n'andarono 
alqu:ntoluno  dall'altro feparati douetronaro» 
no  la  lor  Ts^aue  col  padrone  inftemeyilquale,  do^ 
pò  la  promefia  fede  ^  e  molti  giuramenti  fatti 
apertamente  y  (d't  lui  fidando  fi)  li  differola  loro 
inten7;jone  :  e  fubito  dierono  nome  che  in  Vo^ 
nentCyptr  gr offa, e  ricca  mercatatia  nauigar  uo 
leuaho  la  de  uè  y  era  il  lor  penfìero  all*oppofit& 
fofìo  :  perciocché  in  Leuante  la  lorT^aue  d'ai* 
tra  ,  che  di  fucida  lana  caricare  ìntendeuano^ 
la  quale  ogni  giorno  fi  sfor^auano  fornire  d'o» 
gni  cofa  necefiaria^e  opportuna.  E  di  giàauen» 
do  adornato  magnificamente  di  luogo  doueVr-^ 
béno  dimorare  douea  ^  di  drappi  d*oro  corti* 
ncy  e  altri  lauorì  ,  che  à  fimile  atto  richiedeua- 
no  y  daua  materia  a  ciafcuno ,  che  più  oltre  non 
fapeuuj  aggi untouiV onore  da  effi  comunemen- 
H  fittoli  i  di  crederà  ejfo  Frbano  ejfere  Specula 
ir.<,,  °       b     4         deU0 
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fde Ilo  mperador  figliuolo .  Edeffendo  il  cielo  dì 
eiafcuna  nuuola  fcarcOyC'l  Mare  tutto  tranquil 
lo  ondegg^findo,  [piegarono  le  vele ,  nelle  quali  i 
profferì  y  enti  pianamente  foffiando ,  legonfia» 
nano  .  E  fra  tutte  queHe  co  [e  la  minore  era  at^ 
tendere  agli  ammaeflrameti  d'^rbano^ed  in  cht 
modo ,  i  maniera  gli  atti  ftgnorili  efercitar  do- 
MeJJe^  percioche  di  ciò  gli  aueuatanto  la  natura 
donato^  che  fi  come  f offe  Imperadore ,  imperiai^ 
mente  figouernaua  :  e  tanto  hauea  lafantafia  à 
queflo  dominio  dirl7;j{ata,  che  il  più  delle  volte^ 
fenica  dubbio  alcuno^  gli  pareua  effer  certOy  e  i» 
dubitato fignore,  E  in  tal  modo  da  ciafcuno  ono 
ratOy  piuy  e  più  giorni  tutti  lieti  diletteuolmen" 
te  nauigarono .  //  padrone  fimilmente  lieto ,  e 
graT^iofo  la  felicijjima  l<{aue  gouernaua^  paren 
doli  ognora  miU'anni  vedere  tifine  delle  lorgior 
nate,  per  la/peranT^a ,  e  gran  defiderio  cheauea 
del  promefìo  guadagno^ne  erafcoglioy  villayCa- 
fiella,  è  cittade  per  que'paefi,  che  egli  non  auef 
fé  per  guadagno  conia  detta  7{aue  trafcorfoy  e 
nauigato.  Ora  vngiorno,fra  gli  altri  ritrouan" 
d0fi  à  vari  ragionamenti  con  Blandi'3^0  e  i  fra- 
telli,  per  vètura  li  venne  ricordato,  che  il  Solda 
auea  una  figliuola  da  lui ,  e  dalla  madre  tenera» 
mente  amata  yd*  et  adi  quindici  annidò  meno  Lu- 
cre'^^a  nominata,  laquale  di  tante,  e  tali  ma* 
rauigliofebelle':!^  copiofafivedea^che  non  co^ 
favmana  ^ma  diuina  parca  ,  nuouamente  del 
paradifo  difcefa:  e  che  era  tutta  piena  difenno, 
di  valore  di  cortefia,  con  mille  altre  uirtùyfra  le* 
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quali  (fi  come  à  tal  donna  richiede)  con  lepro- 
prie  mani  macHreuolmente  lauorando ,  di  fé ,  e 
di  fua  fama, per  tutto  ilpaefe,  daua,  che  ragio- 
nare. Q^efie  tali  parole  dal  Tadrone  à  Blandi^ 
^io  mojSeygli  feciono  il  primo  auuifo  ^epropo^ 
nimento  mutare ,  e  co  fi  nauigando ,  penfaua  a 
ardinatamete  comporre  le  colorate,  e  veri  fimi* 
li  bugie  per  dare  induHriofamente  principio ,  e 
fine  alperigliofoy&  alto  fuo  defiderio .  E  tanto 
iltempoJlmare,ei  venti furon  loro  fauoreuo-- 
Uyche  giunfero  alpofto  del  gran  Cairo:  doue  nel 
la  terra  il  Soldano  a  que' tempi  con  fuoi  Baroni 
magnificamente  trionfaua.E  non  prima  vigiun 
fero,  che  vna  gran  turba  vi  concorfe  :  e  fra  gli 
altri,  i  quattro  vltimi  f^mbafciadori dal  Sol" 
dano  aWìmperador  mandati,  a  veder  vi  venne» 
royiquali  vifto  Vrbano^eper  Speculo  riconofciti 
tolo  ,  damarauigliaconfufi  ifimirauano  Vvno 
con  l'altrOyfenT^a  parlare,  fi  come  fmemorati,  e 
da  grande  ammirazione  commoffi  :  ed  in  vltimo 
€0  lor  mede  fimi  affermauano ,  qutflo  efiere  Spe^ 
(ulo  dello  Imperador figliuolo .  E  per  efier  cer^ 
tifiimi  di  quello  che  certo  loro  parca  ,  a  quelli 
iella  T^aue  ne  dimandarono  ,  iquali  li  ri fpuo fe- 
to lui  efiere  Speculo .  TeròfenT^a  più  perder  fi  in 
parole ,  quanto  pia  prelìo  paterno  co4  folliciti 
faffi  al  Soldano  n'andoronoybeche  prima  da  mot 
figli  era  Sfato  detto,  doue  da  cofioro  li  fu  per  ve 
riffimo  raffermato  .  T^ondimeno  appena  gli  pò* 
tea  caper  neìT animo  efier  pojfibile ,  che  vn  tantù 
Signor  e,  fi  tacitamente  f offe  quiui  arriuatojen* 
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X^  alcuna  f uà  faputa  :  però  tutto  penfofOyeJÌH" 
pe fatto  i  non  fapeua  la  cagion  di  così  mirabile 
accidente  immaginare.  l^ondimenOyper  nonerm 
rare  àfuo  dannOy  attefo  che  da  ciafcuno^emag^ 
giormente  da' fopr  addetti  ^mhafciadori^  efio  ef 
fere  Speculo  gli  era  affermato^  iquali  tato  in  B^ 
ma  aueanofecodiuifato  ,  in  raccomandargli  le 
cofedflSoldanos  evdendoefftrgià  dt^lla  T^aue 
difcefoyperuenire  à  vifitarefuafignoria.fubitOf 
con  la  fua  donna,  e  altri  fuoi  baroni,  di  brigata 
falirono  a  cauallo ,  e  verfo  il  porto ,  domeftica* 
mente  ne  yenieno\quando  per  laflradaycon  yr^ 
banoftfcontrarono  :.  ilquale  non  prima  fu  dal 
Soldano  ueduto,che  con  molta  riueren'^^a  delfuo 
ricco  palafreno  fmontatOy  ahi  y  che  montafje  il 
prefentaua.  E  dopo  molti  (ìretti  abbracciamene 
tiifenT^a  che  più  alcuno  di  lor  montaffe  à  cauaU 
loy  con  lieti ^e  dolci  ragionamenti^al  fuo  palaT^" 
5^0  n'andarono  :  e  [aliti  le  f e  ale  ,  nella  ricca  ,  e 
fplendida  fala  »  peruenncro.  Di  già  per  tutta  la 
terra,  fi  come  fu  ordinato,  per  tal  venuta,  s  an* 
daua  fefleggiando  con  tanti  frumenti ,  chepa* 
rea  che  l'aer  tonaffe.  Ver  laqual  cofa  il  Soldano^ 
già  quafi  d'allegre':^'7^a  impedito  lagrimaua  .  £ 
tutto  reuerente  più  volte  gli  addomandò  la  ca^ 
gione  di  cofi  occulto,  e  improuuifo  ajfalimento, 
dolendo ft,  per  non  effer  di  ciò  prima  flato  auuer^ 
titOy  non  poter  fare  interamente  il  fuo  douere  y  e 
quanto  alla  fua  altayC  Magnifica  Signoria  fi  ri* 
fhicdea,  Frbano  del  juobuono  animo  rirfgratia- 
tolo^  dijfe,  che  l  Imperador  fuo  padre  auea  ogni 
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fua  intensione  liheYamenterimeffay  eparticota- 
re  affare  in  Blandi'7;jo  fuo  (irettn,  e /egreto  ami- 
colliquale  gU farebbe palefe  la  cagione  di  tal 
yenuta^e  di  molte  altre  cofe  infieme  :  delleq^a^ 
lì  egli  certo  tenea^che  altro  che  tenero  amore  Te- 
guir  nonne  potrebbe ,  Ementreche  infieme  fa-' 
ceuano  tali  ragionamenti ,  vennero  q uì ni  affai f^ 
fimi  (er nidori  con  molti  delicati, e  dì  più  ragion 
yinì ,  de'qualila  più  parte  erano  per  antichità 
nobiUlfimiy  e  con  infiniti  varii^e  pregiati  confet 
tii  prefentandoft  l'vno  all'altro^  e  V altro  aWv^ 
no^fecerOi  anz^  il  lor  mangiare,pÌH  d'vna  voU 
ta  favoritamente  cole7;jone\  E  di  già  era  iodo^ 
tiferà  cucina  dal  Sintfcalco  apparecchiata, per^ 
che  poco  dipoi,  fecondo  Vvfanz^a^  che  di  là  fi  co- 
siumaua^  n  andarono  a  defware,  douele  molte 
e  diuerfe  vìuande. e  i  perfettive  grai^ioft  brama' 
gieri  intorniati  da  colorate^  e  odorifere  fpetìe ,  e 
altre  foìennìtadi  al  gufio  faporofe^e  piaceuolìal 
corpo  andarono  in  infinito ^e  l'oro,  e  l'argento  co 
ifmal  ti  fregiati  dì  pre'/^io  fé  gemme  riluceuano 
per  mndo  ,  che  tutta  fplendida  la  fala  rendeua^ 
nOiperciocche  quefli  tali  uaft  àftmili  conuitifo' 
lamentedifpofli  s'adoperauano,  E  cosi  Frbano^ 
Blandi:^io  e i  fratelli Jnfteme  col  Tadironejieta' 
mente  mangiando, da  tutti  furono  onorati .  Se* 
preil  Soldano^penfando  la  cagione  di  così  taci' 
ta  venuta  ,  e  di  tanto  Signore  con  così  poca  co- 
pagnìa  quiui  condotto  :  e  talora  feco  mede  fimo 
parlaìido  diceua  .  Forfè  che  cofìui.per  qualch  e 
finisiro  accidente  f  s'è  dal  T^dre  fuggito  ^eper 
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fua  maggior  ficurtà  con  fuoi  fidati  compagni  t 
qui  venuto  :  e  ancora  e(ler  patria  che  gli  altri 
fuoi  famigliari  amici  ^  e  compagni ,  col  grande 
efercito  a  me  nimico  fieno  addietro  rimafì ,  e 
loro  per  piuoneflade ,  con  poca  gente  yenuti^ 
per  volermi  maggiormente  impaurire ,  e  dimo* 
firarmi  il  mancamento  del  mio  flato.  Ma  nean* 
che  queflo  mi  uà  per  la  fantafia,  perciocché,  fé 
'vna  tal  cofafuffeauedoV io  nelle  mani  forfè  che 
la  guerra  amio  modo  fidi fporr  ebbe,  E  cofipen" 
f andò, parUndo^rif fondendo  ^e  concludendo  feco 
mede  fimo  sfinirono  di  mangiare^  e  Ituati  da  tau6 
la  il  Soldano  con  orbano  ragionando ,  più  umi* 
le^t  con  maggior  riuerenv^ay  gli  fi  dimoHraua.E 
non  molto  dipoi  ogni  altro  accombiatando ,  effa 
Vrhano  BlandiT^io  e  i fratelli  yin  yna  fegreta  ca^ 
mera  entrar  onOy  dout  informa  di  corona  affetta 
tifi  Blandi'3^0 ,  tuttù  riuerente  al  Soldano  mofie 
tali  parole  .  Cra'^^iofo  Magnifico ,  e  potente  Si- 
gnore ,  nel  vero  conojce  chevipareSìranodel 
nofiro  Signore  Speculo  ^e  della  fua  co  coftpoca^  e 
fcarja  compagnia  e  di  queflo  n^mi  marauiglio, 
fé  voi  uè  ne  marauigliate ,  perche  al  prefente 
penfo  dirui  cafa^  che  al  mio  parere  fé  non  men» 
che  prima  da  marauigliarfì.  Foifapete  il  granf- 
ie errorejgrauifdegniyela  mortai  guerra  frA 
Vlmperadore  ,  e  yoi  fi  lungamente  ingenerata , 
€ome ,  per  vfcir  di  tanti  franagli  ,  con  quante 
fietofe  leitereycon  quanti  meffaggierìyC  S4mba^ 
fciatoriye  con  ógnipenfata  ctira,cdiligen's^  Va* 
uetefoìlicitato ,  ne  fero  mais  è  potuto  rimuo» 

nere 


DEL  BOC  CAC;CIO;        19 

ueredalfuo  fddo  proponimento  ^  come  douetr 
nuerfaptito  da  uoftri  i^mhafciadori ,  iquali 
A  luiycon  tanta  umiltà^  cfuggei^ione  ne  vennC" 
ro^  domandandogli  teneramente  perdono  ^  per 
poterui  la  pace  ,  e  beniuolenT^a  acquiftare  ,  * 
finalmente  da  Speculò  qui  prefente ,  ne  fu ,  per 
voftro  amore ,  con  folenni  preghi flimulato  :  ne 
per  quelli ,  0  per  queHo  ,  mai  volfe  umiliare 
folo  ma  minima  dramma  il  fuo  crudele  ,  e 
yendicatluo  animo .  E  ora  non  fipuote di  cer^ 
to  fapere  ,  fé  da  pietà  ,  0  confcieuT^ia  moffb^ 
0  pianeta  ,  0  de§iino ,  che  ciò  conceduto  ha^ 
ueffe  ,  0  più  tojlo  dal  filiale  amore  di  speculo, 
dalquale  ogni  dì  era  teneramente  moleftato  ,  ed 
è  leggier  cofa  ,  non  potendo  a  ciò  che  s'è  detto 
refiftere ,  u*ha  renduto  pace  con  tanto  a  more , 
fede  ,  che  più  volte  Vho  veduto  da  tener ei^a 
tnoffo  voler ui  (fé  lecito  li  fojfe  flato)  della  [uà  in-- 
gratitudine  domandar  perdono  ^  Ed  ho  veduto 
più  volte  ancora  affai  Baroni^  e  nobili/fimi  Ca- 
calieri  di  corte,raunati  alfuoftretto^  efegreto 
configlio  per  volere  il  grande  efercito ,  già  can- 
tra voi  difpoHo ,  menare ,  e  la  più  par te^  dì  tal 
mutazione  fcontenti ,  l'hanno  più  volte  prega-^ 
to  y  che  egli  lafciajfetaleimprefa  cantra  di  voi 
feguitare.  E  vi  prometto^chefono  coftinuaghi^ 
ti  di  voler  con  l'armi  qua  nevoHri  terreni  cfer  • 
citarfi ,  che  gran  fatica  fta  aU'Imperadorc  di 
poterli  rimuouereyfe  non  per  for^ayda  tal  vo- 
lere.  Ma  egli  non  ha  mai  voluta  ^che  il  fuo  buo^^ 
na^e  ben  difpoflo  animo^  fi  pojfa ,  neper  quefio^ 
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ne  per  altro  maculare  .  T>{ondmeno  vuole^cke 
roftra  Jiretta  fraternità  ,  e  cordiale  aniici':^ia^ 
per  alcun  piccicl  ttwpo  occulta  ft  rt^ga  ,  e  per 
più  fermexji^  di  voflra  eterna  pace^  e  vera  cotir 
€ordia^acciocche  ogni  voflro  auuerfario  fia  a  lui 
ftmilmente  nimico  y  come  per  debito  conuiinfi^ 
ruole  (piacendo  a  voi  ciò,  chea  lui  piace)  che 
fiate  contento  di  voler  dare  la  volirajolay  e  vnim 
€afigltuolayche  dibellcT^'^^e,  e  fama  ha  vdt!o,che 
ogni  altra  del  Mondo  trappafja,  per  legittima 
fpofa  a  Speculo  qui  prefcnte  ,  e  acciocché  egli 
non  abbia  di  cui  doler  fi  cagione  yfealiunman* 
camentoin  leine  ftguitafje  (chenon  credo  )  ha 
"Voluto  che  in  ptrfona  ne  venga  »  acciocché  egli-^ 
e  noi  infieme  con  voineftamotrattatori.  Jmpo^ 
nendocijcheqtaUa  dota  che  più  o  meno  a  cofi  ati 
ti  Signori  richitde ,  evi  tributo  infume ,  fta  rL 
tnefjo  nelle  voftre  mani,  1{ic»rdandoui,che  tuttn 
quello  ,  che  di  ciò  faremo  ne  rimari  à  (faccenda 
fine)  ti  mio  Signor  contento  .  E  cvfi  detto  fi 
tacque  :  quando  il  Soldano  di  ciò  marauiglian^ 
dofi  yCper  tenere\:^a  qua  fi  lagrimandodiffc^.. 
Se  mai  la  Fortuna  m'c  fiata  nimica yalprefen 
te  di  me  più  che  Vv  iato  se  fatta  pietofa  ,  e  di 
tutti  i  miei  affanni  altrefi,  conftderando  ,  ch'io^ 
non  aurei  faputo  addomandare ,  an^^i  immagi\ 
nar  co  falche  più  di  quefièmifofje  al  mondo  grd< 
'S^jofa ,  poi  che  vn  co  fi  alto ,  e  nobil  S'gnort  cer-'i 
camper piùmio  bene ,  apparentarft  apprtfio di 
me  in  co  fi  bafia  condi^^ione ,  però  non  che  que* 
ftQy  che  pia  che  tutto  il  mondo  m'ècaro^  ma  vg* 
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tendo  me yC le  mie  pia  care  cofe^ad  ognìperic9^ 
Ufo  cafo  fottomettere  ,  fono  fempre  appareC" 
chiato^come  minimo  feruo ,  e  obbligalo  vafial  - 
lo ^e a  fuoi comandamenti  vbbidir  dijpcflo;  ben^ 
eh  ioccnofca  lamia  figliuola  tanto  di  Speculo 
indegna,  che  non  ifpofa  ,  maferua  a  lui  mi  .9^ - 
rebbeajfaipià  caro  concederla  .  E  confiderando 
l'alto  grado,  dou'iofalir  la  veggio  ,  dico  ,  che  fé 
tutto  il  mio  territorio  gli  fojje  conceduto  per' 
dota  farebbe  minima  parte ,  rifpetto  a  coluiy 
che  lo  può  fenyi  parentela  y  comefuo  proprio^ 
dominare  .   Tutta  volta  ,  non  [accendo  tanto' 
quanto  ilfuo  voler  richiede ydebbo  efftre  in  par- 
te fcufato  ,  faccendo  fecondo  la  poffibilità  il 
mio  douere .  f  acciocché  Speculo  nonftpoffa  ne 
dije  mede  fimo  ne  d'altrui  dolere,  fé  alcun  man* 
C-amento  f offe  nella  mia  figliuola  ,mi piace ,  che 
noi  andiamo  lei  di  ciò  improuueduta  ,  a  vedere. 
Delle  fue  virtù  poi^non  vedendo  voi ,  non  poffoy 
fé  non  in  parole ,  dell'effetto accertarui,  auui^ 
fandouiy  che  fecondo  ilpaefe  ,  pouero  di  beico^ 
fiumi, e  di  nobiltà  ella  di  bcUez^^e ,  e  di  virtuofa 
fama  ftp  note  fopra  ogni  altra  donna  di  quàglo^ 
riare .  E  quefio  detto,in  vnafala  la  fece  venire: 
la  quale  non  altrimenti  apparue  ,  che  quella 
Dea  al  Vafìor  di  Troia  ^  quando  da  lui  ebbe  il 
titolo  d'efkrlapiu  bella .  ^^Uora  il  Soldano^ 
forridendo ,  ad  Frbano ,  motteggiando ,  moffe 
tali  par  ole . 

0  Speculo  veramente  io  credo  ^  che  tal  mer» 
catantìaaurebbe  affai  €Qnueneuolmente fpac^ 

tÌ9 
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tio  in  ^ffia  ^  doue  fono  infiniti  compratóri  di 
tal  mercatantia ,  rna  in  ogni  altra  parte  del 
tJ^ ondo  potrebbe yper  concorfo  caperecma  pri^ 
tna  che  io  in  altrui  la  lafciaffiperuenire  mi  sfor* 
T^rei  tnetterui  fu/o  quanto  per  me  fi  potejje^ 
tanto  mi  pare ,  che  in  tal  mercato  flefje  bene  il 
danaio,  Tiacque  afiai  tal  rifpcSla  ai  SoldanOy  e 
prima  che  di  quindi  fi  partijfcro ,  in  prefenTiid 
di  tutti  loro,  e  della  madre  di  lei  fecondo  la  loro 
yfan's^a  ,  la  fece  adVrbano  onoreuolmcntefpo^ 
fare, credendo  il  padre yC la  madre ,  ed  ella  efiere 
fiata  Ipofata  da  Speculo  dello  Jmperad.E  molti 
giorni  dapoifCon  lieta^e  diletteuolfefla  (centra 
la  yoglia  di  BlandìT^io  ,  e  de*  frate  Hi)  quiui 
dimorarono,  Doue  il  Soldanoaurebbeyolentier 
yoluto  fefleuolmente  (fi  come  di  la  fi  richiede) 
mandare  a  compimento  l'rltimo  effetto  del  ma* 
trimeniale amore  y  fé  non  che  BlandiT^io^ciò  we- 
gando,  dicea  .  Che  ilfuo  Signor  rolea  ,  che  con 
graniiffimo  trionfo  y  e  pompa  ,  t  anta  co  fa  a  ^^^ 
mafipalefaffe ,  e  che  quefla  diletteuolfefla ,  per 
fua  yltima ,  e  maggiore  allegrt's^a  del  yiuer 
fuoJerbauayC  che  mai  y farebbe  defuoi  coman- 
damentije  non  quanto,  che  al  Soldano  piacefie. 
Ed  egli  rtfpuofe ,  che  in  alcun  modo  non  volea. 
che  gli  piaceffe  cofa  alcuna  y  fé  non  quella  ,  che 
aWmperador  fuo  Signor  piaceua  .  O  quanto 
increbbe  aderbano  il  parlar  fofiflico  di  Blandi- 
rjoy  e  quanto  yolenticri  fé  gli  fcfie  fiato  lecito. 
l'aurebbe  argomenmentando  riprcfo ,  rdendo 
che  per  ciò  gli  era  tolto  di  potere  di  prefemo^ 

popeder 
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pvjjtder  lafua  dijiata  Lucrezia  5  iHU  quale  erd 
già  cefi  ir:Utì^hito,  che  ogni  altra  co  fa  anca  dal 
fuo  pcìifitr  rimofla  ,  fuorché  di  p( rifare  a  Iti: 
con  ìaqp.ale  più  caro  gii  frnhbe  fiato  allora  vn 
fol  giorno  poter  dimorare    che  quanto  t e  for  fu 
mai  iti  Babillonia  .  E  vedendo  che  altro  farnon 
fipoteua,  f>iu,  e  più  yoheaff<ettaiia  BhvJi':QO 
che  V andata  loro ,  quanto  più  tofto  poteffefol- 
ìecitafje^  ricordandogli  in  quanti  periglio  fi  cafi^ 
e  altri  accidenti  dimora uar.o Squali  ogni  gior- 
no poteuano  interuenire  .  Le  quali  cofe  ydende 
Blandizia  co  fuoi  fratelli^  al  Saldano  n* andar 0' 
no, dicendogli ,  che  fecondo  il  corto  termine  dal 
fuo  signore afiegnat oli, erano  difpofli  lafeguen 
terrattina,  con  LucrcT^ia  partirfi:a  quali  fubi- 
to  il  Saldano  in  talgnifa  rifpuofe .  Io  mi  crede' 
uà  foddisfare  a  vna  parte  del  debito  ,  e  onor 
mio,  fi  come  alrmojiato  richiede  ,  e  fi  a  l'altre 
cofe  io  voleua  apparecchiare  y}ia  '^ue  di  Ca^ 
nalini,  e  Donne  nobili ,  e  molte  altre  cofe  fpo- 
feì  ecce  ,  fi  come  l'vfan'^^a  di  qua  ^a  fimile  atto 
richiede  :  ma  perche  voi  prima  mi  dicefle ,  che 
il  voler  del  vofiro  Signore  e  mio  era  ,  che  nojìra 
parentela,  eamici:^ia,  per  alcun  picciol  tempo 
occulta  fi  rtggeffc  ,  per  tanto  non  ho  vedutOy 
cht"  fenT^a  mio  biafimoo  danno  farlo  potejfiy  e 
perqueflo  voglio^  che  il  hia fimo,  V onore ,  e  la 
vergogna  fia  invai  fcn'^a  alcun  mio  caricarla 
mtfja  ,  acciocché  il  mio  Signor  non  pojfa  mai 
dire  di  tutto  quello  ,  che  mi  auete  da  fua  parte 
rapportato  , ihig  non  l'abbia  vbbidito ,  come. 

c  fio 
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[ho  famigliare, e  fuggetto. E  dota, ed*  ogni  altra 
€ofa,  che  mi  s'appartiene ,  io  n'ho  la  [ciato  ìieUa, 
madonna  liberamente  il  penftero  ,  la  quale  mi 
rendo  certo,che farad [uo  doiiere:enonfaccì:n- 
do  tanto  quanto  a  co fj  alta  ^  e  nobil  Signoria  ft 
conuiene.gli  potrete  da  mia  parte  narrare  yxhe 
poco  dipoi  yche  le  cùfc  occulte  Hen  pale  fate ,  con 
ogni  mia  poffan'^a  m'ingegnerò  io  in  perfona^ 
yenirealki ,  con  tutto  quello  che  poffibil  fiaad 
emendarmi  ,  e  fupplire  ad  ogni  mio  fallo  ,  e 
mancamento ,  ilquale  aucffi  (non  cnnofcendo) 
commeffoMa  afiai  più  caro  mi  farebbe  ^potendo 
con  noflro  onore  )  alquanto  indugiare  la  voflra 
andata  perfino  ^ch'io poteffi  notificare aU*Im' 
f  erado  re  :  e  digra  7^1  a  domandargli  ^  che  per  p  iu 
mio  onore^e  contentamento  glipiacefie^  che  con 
Lucr  C'Irla  mia  figliuola  veni  fiero  alcuni  caua-^ 
li  eri ,  e  altri  miei  congiunti ,  iqualifi  fono  piti 
Volte  profferii  fedelmente  accompagnarla  ,  e 
in  quanto  chea  uoinon  piaccia  ,  come  nell'altre 
co  fé,  co  fi  in  quefla  uoglio  fecondare  il  piacer 
tiofìro .  signore  rifpuofe  BlandÌ7;Joy  di  dare  alla 
partenT^a  indugio  più  volentieri  il  farei ,  che 
non  Vaddimandate  per  compiacerui  ma  io  non 
yeggio  qui  al  prefente poter  far  più  foggiomo' 
fenica  gran  il  (Urna  riprenfione  ,faluo  fé  voi  non 
fofìe  contento  di  ciò  tenerui  il  carico  ,  la  qual 
Cfìfa  non  credo  .  perche aucndonoi  infmo  ad  ora. 
fi  cordialmente  feguitato  ogni  comandamento^ 
€  piacer  del  mio  Signore,  non  credo,  che  per 
VauueniYC  uogliate  ejjèr  cagione  di  conturbarlo. 

Era 
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Era  tanto  colmo  d'allegre?^za  il  Soldano  de£s. 
gì  cu  ffyihtado  A  dt  tanto  amore  y  e  pace  y  nella  '■ 
quale  fi  credea  fomamente  cffer fi   §ì abilitaci 
che  ogni  altra  cofa  ,  fuoir  dì  fjuella^fpreT^T^auay'^^ 
ne  altra  rifpofla  fece  fé  non  che  cbbedijtro  il 
loY  signore  :  e  di  cftiindipartisft  y  e  andò  dalla 
(uà  dcnna^  dicttjdole  tutto  quello  cJjeBlavd!':^io 
gli aueua  detto  i  e  del  partire  il  termine  corto^ 
ilquale ,  fn:(a  lor hiafmo ^allungar non  pote^ 
uano  aggiungnendole  che  tutto  Ì onorerei' affari 
no  ,  chea  queflo  scappar  tene  uà  ,  tutto  libera-- 
mente  li  daua^e  che  per  quanto  aueffecara  la. 
fuagra'^ia^faccjfeper  mcdo(dittnto  quello  che 
gli  fof]^  pofiibile  )  chf  ne  nmpcradore  neil  fi" 
ghuolo  non  auefi^ero  legittima  cagion  di  doler  fi. 
£  queflo  li  còrnife  il  Soldano,  perciocché  delle 
Donne  naturalmente  è  comun  vi:^io  effere  alia- 
re ^  e  perche ,  non  effendo  le  co  fé  tanto  fplendì'^ 
dCyquatofi  ri(.hiedeua,fi  penfaua  efferne  in  par" 
tejcufato.  E  queflo  detto  ritornò  al  fuo  pa^' 
la'^z^o  ,  ilquale  da  quello  della  I{eipa  non  era 
tnolto  lontano .  Ella  per  queflo  che  il  Soldano 
leaueua  dettoynolto  ben  compre  fé  quello  ,  che 
indo  far  doueua  y  eftrbito  mandò  per  Frban9 
Blandi^iOy  e  i  fra t£liiyiquali,col padrone  infie^ 
rnecortefementeri  vennero ,  doue  ella  gli  rice^ 
uè  {onorandoli)  lietamente,  e  poco  dipoi,  inler 
prefen7;a  ,  cominciò  ad  affettare  in  ma  Bari^ 
letta  di  molte  gioieyorojpietre,  perle  y  e  gemme 
di  tanta  valuta  ,  che  con  affai  minor  pregio  di 
frullo  fi  j aria  potuto  cotnpcrarey  na  grandi  rfi^ 
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ma  Cittade.  Dotte  Blandì^iOyegU  altri  fuol fra* 
tdli  ,  qu  a ft  niente  altroue  ,  che  a  quel  te  fero 
torceuangli  occhia  parendo  loro  bm  miWanni 
foterlo  fra  lor  medefimi  poffedere  .  DaW altra 
f  arte  yrbanOipoco  pre:^7^ando  tal  Teforo  ,  non 
resìaua  di  mirar  la  fna  LucreT^iaycheera  quiuiy 
con  gli  occhi  ^  e  col  pcnfiero  ,  ora  le  helleT;^^^ 
quando  i  cofiumi  effaminandOy  e  tanto  l'amoro- 
fa  mente  in  quefto  riuolgea  ,  che  Blandi'^io  più 
volte  temette^  che  egli ,  fcordandofi  di  fc  mede^ 
fimo,  non  trafcorrejje fuor  del propoflo parla- 
re .  In  queHo  auea  la  Donna  di  già  affettate  le 
cofe  nella  Bariletta  ,  e  confitta  ,  e  auuiluppata 
la  può  fé  in  ma  caffa^doue  erano  denti  o  affai jfi^ 
mi  drappi  d*oro,€  altri  panni,  e  arnefi  di  Lucre- 
i3^a  ,  e  adFrhanoe  Blandizia  affegnatolo^diffe 
lorojche  aWlmperador  l'affegnafjeroyacciocche, 
come  dota  di  Lucrc:^ a  fecondo  ìlfuo  parere,  la 
foteffe  amminifirare.  E  dopo  queflo  adFrbanQ 
BlandÌ7;J0ye  i  fratelli^  fece  fecondo  il  grado  loro 
rie  chifìimi  doni ,  e  finalmente  ^alVadrone  donò 
vn  padiglione  fi  nobilmente  tejfuto,  e  lauorato, 
che  valcua  affai  più  ^  che  la  metà  della  'Haue^ 
che  egli  padroneggiaua ,  E  dopo  moltir agi ona^ 
menti,  e  i  riceuuti  doni ,  prima  che  di  quindi  fi 
fartiJferOy  le  gioie,  caffè  ,  ualige  ,  e  molti  altri 
drnefi  fecero  fludiofamente  nella  l^^aueporta^ 
ve  :  la  quale  di  tutte  le  cofe  neceffarie.eradigià 
Apparecchiatay  e  folo  per  finimento  di  loro  an» 
datarla  delicata  Lucrezia  afpettauanoila  qua* 
U  ilfeguente  giorno ^effendo  con  la  Madre ypiatim- 

gendo 
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gcndo  epregandcla  le  difie ,  che  per  pietà  non  !t 
lafciafjead  effer  menata  via  ,  cowe  co  fa  di/per" 
fa,  che  non  fi  conofcea  di  co  fi  ril  ccndiT^ione.ne 
anche  aucr  fatto  cofa  .  per  la  quale  efja  meri- 
taffe  effer  con  tanta  fretta  nauìgata  in  paeft 
ftranjjra  gente  incognita,  xAlla  quale  l'addo- 
lorata  Madre ,  con  fojpiri ,  piangendo  rifpuofe* 
0  caviffirri a  figliuola,  e  da  me  più  che  me  mede- 
fima  amata,  cono  fico  chiaramente  tutto  quello 
che  hai  detto  effer  vero  ,  nondimeno  fi  dourchbe 
aucre  affai  più  dime  pictade^  chefen':^afperan' 
Xa  di  pili  figliuoli ,  mi  fera ,  fola ,  e  vecchia  ria 
mangOyche  di  tcgiouanifiima  ,  la  quale,  falen- 
do  in  alto  grado  :  ti  fia  cagione  di  lietamente 
viuere:  ma  gli  miei  anni ,  i quali  fperaua  con 
teco  gra'T^of amente  allungare  ^  fi  fc  or  ter  anno  ^ 
tffcndo  la  tua  andata  di  ciò  principalijfima 
cagione^ , 

Ora  è  piaciuto  a  tuo  padre y  che  te  ne  vadiy 
doue  non  ifpero  giammai  di  riucderti ,  Vero 
con  fider  andò  che  quefta  tal  panen'^^a  ri  [ulta 
in  lui  5  e  in  ogni  altro  fi:o  amico  tanto  vtil  pa^ 
ce,  e  tranquillitade ,  in  parte  ti  donrefli  con  mè- 
co infiemc  racconfolare  delia  mia  rnifera  vit^z^, 

E  fé  in  te^o  figliuola  mia ,  è  punto  rimafo  al- 
cuno amor  maternOyper  quello  quanto  più  poffo 
ti  prego  ,  che  ti  piaccia  qucfti  miei  vltimi  co- 
mandamenti feguitare  .  Trimaìnente  ,chetutì 
sfor':^  conogniingegnoy  e  follecitudinedi  com* 
piacere  onoratamente  al  tuo  padre ,  e  Signore 
Imperiale  di  B^oma  ,  E  ancora  t'ingegnerai  con 

h%\^  C     ^         debita 
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debita  riuerenT^a  obbedire  il  tuo  maritOsferuen' 
dolo  fedelmente  i  E  [opra  tutto  ti  comando  ,  e 
prego  y  che  ti  piaccia  regger  la  tua  belle^'^a 
oneftamente ,  perche  quando  il  contrario  nelle 
donne  accade  f  appi ^che  quello  più  d*alcun  altra 
cofa  fuole  effcr  cagione  fra  moglie  ^  e.  marito  di 
.tribolata  ,  eoenofa.vita  ,  e  alle  volte  di  morte 
yituperofa  .  E  ancora  tiprego^e  ricordo  fé  mai 
dlcun  mcjfaggiero  del  paefedila  per  auuentu- 
•  ra  venijfe  dalle  bande  di  qualche  ti  piaccia ,  con 
qualche  tua  lettera ^perejfer  tu  lontana  fé  pun- 
to dime  ti  ricorderai  auui farne  .  E  perche  il 
camraino€lungo,ilpaefeflrano,e  di  rado  fi  pò  f- 
fono  immaginare  i  cafi  auuer finche  la  Fortuna, 
per  occulte  vie  a  viuenti  apparecchia,  perque- 
fio  ho  più  volte  penfato  ,  e  voglio  che  quefle  due 
grai^jofegemme  d  orientai  colorerie  quali h^ 
tenute  afe ofe  lunghi Jìimo  tempo  per  ferbartele, 
che  ti  piaccia  gouernarle  neil  orlo  della  tua 
candida  e  vltima  vcflay  che  fono  di,  tal  valuta, 
che  quello  non  ne  potreHi  addomandare  ,  che 
maggior  pregio  non  meritaffono ,  La  giouane 
ydendo  le  tenere^e  cordiali  parole,  della  Madre^ 
era  tanto  a  pianger  pronta ,  che  appena  ebbe 
for/^a  di  poter  condurre  a  fine  alcuna  parola 
perfetta  .  Vero  dopo  che  ebbe  le  gemme  nafcofe 
con  pietofi  fofpìri ,  e  acerba  doglia  ,  co  fi  pian^ 
gendo,dijfe.  Madre cariffima^Vungofce,  egraui 
pene ^nelle quali ,  contra  il  mio  voler  vi  lafcioy 
mi  dolgono  non  meno  di  quello yche  io  con  meco 
miferamente  porto ,  t  tanto  in  me  per  (colo  fa  la 
-..:  vita 
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vita  rimane tcjuanto  fono  pia  tenera  giottane,  e 
meno  vfataa  fopportarfi  doloro  ft  cafj:mapure^ 
doi^cfììi trouerrò.vìuendo  mi  sforT^erò  fcguìre 
tutto  quello^  che  per  tanto  mio  onore  ebene^ 
m'aueteimpcfto  .  In  qnejìo  FrbanoElandÌT^io, 
e  i  fratelli  vennero  quiui  alla  donna  ,  la  quale 
dopo  molti  firetti  abbracciamenti  fatti  ad  Vr^ 
bano  ,  ajjai  pietofameìite  lagrimandogli  difie, 
0  cariffimo  figliuolo ,  ora  vedo ,  che  vai ,  e  teco 
tene  meni  colei ,  che  era  folo  primo  ,  e  vltimo 
conforto  al  viuer  mio  y  la  quale  mai  più  non 
ifpcro  dì  riuedere  :  però  quanto  più  pofjo  umil- 
mente tela  raccomando,  E  cofiti  piacerà  raccO' 
mandar  lei  il  Soldano  ,  e  me  al  fgncrtuo  pa^ 
dre ,  E  prcfa  la  lucre'2^ia per  lamano ad Frba^ 
no  la  diede ,  laquale ,  con  vna  infinità  di  gentil 
donne , che laccompagnauano  allalSlaue^  con 
fdfii  lenti  pcruenero.E  il  Soldano  finiìlniete  ni 
venne  con  alquanti  de  fuoi  Baroni  ragionando 
conia  figliuola,  auuifandola  ,  e  ammonendola* 
Bone  dopo  i  teneri  abbracciamenti  e  caldi  fo- 
fpiriyCon  vn  fiume  dipari  lagrime  fi  dipartirò^ 
no.  ^neuaLucre'^ia  appena  potuto  ottener  da 
Blandirlo  dimenar  feco  vna  antichij/ima  Ba^ 
Ha  ,  la  quale  era  fiata  prima  e  vltima  a  darle 
fedelmente  linutrim  alimenti .  Ed  (fiendo  dal 
porto,  alquanto  lontani  fpiegarono  le  relè  ,  le 
quali  da  \cttuno,e  da  Eolofauorcggiate,  tem» 
feratamcnte  quelle  confidauano  ,  iquali  lieti 
ììamgandOiftguiuano  il  lor  cammino  .  Frban§ 
ihe  non  altro  TeforoaueaiChe  la  (uà  Lfure'T^iat 
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quello  ogni  oramiraua  ,  e  conila  mente  otcti^ 

fata  Upit4  volte  [eco  fleffo  parlandoydicea.Ora 

chi  di  Wf  più  contento  nel  mondo  graT^iofa* 

mente  riue  ^  t erto  alcun' altro  non  credo  .  E  fé 

con  molti  di  quelli  de  quali  ancora  fi  ricordano 

le  lorfdicitadi ,  fofie  poffibileejfer  al  paragone, 

non  credo  ched'aliegre'^'^ami  trapajpiffèro,  ne 

credo  ,  che  Taris  giammai  contento  quant'ioft 

gloriale  della  fua  rapita  Elena,  o  Iddio  chi  vi^ 

uè  fperandointenonpHotemai ,  mai  capitan^ 

do  perire .  ò  quanta gra':^a  mi  facesìi  Signore, 

quando  a  Blandi:^io  vennero  nell'animo  i  fot- 

tilifiimi  auuift  di  non  volere^che  in  tanta  yiltà^ 

affaticandomi ,  con  fu  mafjì  gli  anni  miei ,  e  per 

quejì^^  non  prima  farò  difcefo  in  terra  ,  che  con 

foUecitipajh  di  Giou^^  di  Giunone^  e  d* imeneo 

yifiterò  ,  con  degne  offerte  i  fuoi  benigni  e  [acri 

Altari, e  di  tanto  bene^qu  al  fatto  m'hanno,  riti- 

gratieroUi ,  lo  ho  pur  ora  il  mìo  di  fio  con  meco. 

Or  chi  mi  vieta  quello,  che  gli  amanti  più  ohm 

di  cercare  non  defiderano  ^  E  quefle  tali  parole, 

non  altrimenti  dicea  ,  che  faceua  il  B^  Tereo, 

aueudofeco  in  Vjiue  Filomena  •  Blandi-^io  egli 

nitri  aueuano  fohmente  gii  occhi  alle  gioie„ 

parendo  loro  afiai  lungo  tempo  di  potere  quelk 

in  loro  vtile  compartire.  Ederano  di  già  giunti 

al  luogo  j  doue  prima  co  figliati  sperano  di  man-^ 

dare  ad  effetto  il  loropraua  inteniimentofdqua 

le  era  quafi  a  me'^o  del  loro  nauigare  ,  doue 

calarono  le  vele  ,  e  fermarono  la'ì^ue  ad  vno 

inabitato  Scoglio^  da  tutti  generalmeate  nomi* 

nato. 
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nato  Vifola  Difperfa  ,  la  quale  era  di  molti  ^  e 
diuer fi  animali  copio  fa  ,  ma  pi:*  da  mordaci  ^  e 
famelici  Lioni ,  che  da  altri  abitata  .  E  quiui 
yrbano,  LucreT^ia  ,  Blandii^io^'e gli  altri  ,  con 
lieta  fé  fta  difmontarono  ,  e?ion  molto  dalla  ri' 
uà  allontanati  ,  //  ricco  padiglione  al  Tadrotp 
donato  ,  quini  in  vnpratello  in  alto  leuandolo^ 
tirarono:  e  dentro  vn  letto  con  farge ^  e  cortine^ 
acconciamente  v'apparecchiarono.  Doue  man^-^ 
giandobeucndo^  calla  marinar ej ca  folla^T^aH" 
do^fefìeggiiiuano' ,  Dipoi  con  fuaui pa/ii:,  alpe^ 
fire  note  cantando  cominciarono  a  dan'T^are  ^  e  ♦ 
Blandi'^io  a  Lucre7;ja  riuolto  ,  pregandola  le 
"dijfe ,  che  deffe  principio  a  qualche  f uà  can'^^one 
dcciocche  gli  altri  non  aueffono  ragione  di  non 
feguir  e  anch' eglino.  Ed  ella  qua  fi  malinconica, 
fi  comefoffe del  fuo  futuro  male  indouina  ,  e  del 
contrario  fimulando ,  con  angelica  voce  alta- 
mente cantando  dijfe . 

Oimeche  a  forza  partir  mlconiiiene. 
Farcir  dal  dolce  loco, e  gire  alcroue  , 
Milera^quando  6  donc  , 
Auran  conforto  le  doletui  pene  ì 
finita  lafua  canT^one,  e  molti  vdendo  ilmara* 
uigliofo ,  e  dolce  canto  tacquero  di  feguitare. 
E  già  il  raggio  del  gran  Tianeta,  più  che  l'vfa^ 
tOYifplendtndOyCalaualefueruotCyper  dar  luO'^ 
goalla  iiotte^quando  Blandi^^io ad  f^rbano,for' 
ridendo  difie  .  Carifiimo  come  figliuolo ,  noi  ci 
fofiiamo gloriare  (lodandoti)  d'effere  oggi  mai 
fcn^^fo fletto  alcariQ  con  tecoinfiemsricchijfi' 

mi 
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mi  diuenutìi  e  ormai  è  tempo  ,  che  tu  cominciti 
f  render  frutto  della  da  te  di  fiata  LucrtTi^ìa  ,  pC'^ 
ròper  lo  meglio  abbiamo  deliberato,  che  qutiìa 
notte gufliate,  fatto  ilpadigUone  ,  nello  [pofer 
reccio  letto  gii  vi  timi  piaceri  d  ami  re  :  perche 
yfcendodi  tal  p  enferò  fi  vorrà  poi  domane  ^c(yn 
f egreto  con  figlio  determinare  ,  in  qual  parte 
dobbiamo  più  f  curi  (  l'acqui  fiato  te  foro  fra 
noi  compartendo)  dimorare  .  0  quanto  Frb ano 
fu  di  queflo  più  che  d'altro  lieto  ,  e  quanto  va- 
lentierì  afcoltaua  le  falfe  parale  di  BlandÌ7;jo, 
che  tante  vere  credea  ,  alquale ,  rijpuofe  efjer 
fempre  apparecchiato  a  fuoi  piactn  ,  e  che  di 
tutto  queliOyche  ordinaffe^conteyitifiimo  rimare 
ria. Dipoi  l'vno dall'altro  tcneramente.accomia 
tandofl, fi  dipartirono  .  la  doue  Blandi7;jo  ,  egli 
altri  nella  Tslaue  s'affettarono y  eFrbanOiCon  la 
fuA  LucreT^iafotto  il  ricco  padiglione ,  nello  ac- 
cortinato  letto  lieti  \  egra':^iofìl  vno  ,  e  l'altno 
entrarono .  E  lafua  vecchia  Balia  poco  lontana 
da  loro  ,  in  vn  canto  del  padiglione  ,  fopra  vrh 
picciolo  letticeUo  ,  pofandofi  ,  s^addormentò  . 
Quando  dopo  vari  ragionamenti  auuti  da  Blan 
dÌT^io  col  padrone ,  cofi  feguitando gli  diffe .  Che 
per  ficurtÀe  fingolar  bene  di  tutti  loro  ,  egli  fo- 
lo  fen'andaffe  nel  padiglione ,  e  nel  primo  formo 
chctamente^efenT^a  alcun  romore douejfe  priuar 
di  vita  lidUinouelii  Spofi  con  l'antica  Balia  ,  e 
queflo  ,  acciocché  le  lor  de  fiate  faccende  fipo^ 
teffono gouernar  con  minor  pericolo  ,  perche  ef^ 
fendo  eglino  morti  potrimo  f€n?a  fofpetto^" 
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tunoilpreT^iofo  te  foro  fra  loro  dluicfere*  le  pA" 
role  dì  Blandi-T^io  piacquero  affai  al  Tadrone, 
tfen^a  alcun  fojpetto  ,  efjlndo  l'ora  comm^dat 
prefe  dallyna  delle  mani  vn  pungente  coltello, 
'£ dall'altra  vn  torchietto  a^  cefo, e  piano  atten- 
tamente 5  con  vn  compagno  folo  al  padiglione 
perneunero  ,  e  quello  in  alto  Iettando  ,  dentro 
entrarono^  e  pianamente  al  letto  s'accosìarono, 
doue  videro  li  due  delicati  fpofi  fco  per  ti,  e  ignu- 
di iquali ,  oper  troppo  fcher:^are ,  0  per  tene- 
re troppo  affaticataidórmendo  giaceuano  .  E  in 
quello^che  l'auido  ,  efcelerato  Tadrcne  voleua 
leuare  in  alto  il  coltello  ,  per  ferire^fi  come  [offe 
da  voler  diuinofpiràto,  fi  r at t e nn e ^e  mirandoli 
cefi  candidi,ve7i:^ofty€  bellico  da  pietà.ocofcien^ 
^a  moifo  addietro  torno fìii  e  nel  vi  fa  alquanto 
turbato  ,  a  Blandi^io  difie  .  In  alcun  modo  nel- 
l'animone il  cuore  non  m'èfoff^rrto ,  adejfer  ca^ 
pone alii due  inmcenti  fpofidi  cofi  crudele^  e 
ubbomincHol  morte:ma  con  affai  minore  affane- 
no^epiu  fecuro  vi  mojirerrò  la  lor  morte,  a  tale 
che  mai  rejierà  di  loro  alcun  ricordo.  Ora  che 
hifogna  che  altro  facciamo  fé  non  che  di  qui 
eccititi  ci  dipartiamo^  perche  a  loro  refìeràdi 
prouuedere^ali'ingcgno  di  Dedalo,  0  a gl'incan^ 
tidi  (JMedea  rimanendo  ?  ne  altro  fcampo  che 
quejìo  alia  lor  mi  fera  vita  conofco  .  E  dommi  a 
credere ,  an^^i  certo  fono  ,  che 7ion  finiranno  due 
giorni ,  che  per  fouerchia  fame  mancando  loro 
io  fpirito  morranno  :  e  forfè  più  tojio  da  quaU 
àhc  alpejira  fiera  faran  dimorati  .  iì^efiotal 
ysx\ii'  con- 


44.     -    L'^VR  ^'A  N  O 

tonftgUo  fra  di  loro  molto  ejaminando placqut'^ 
e  ferirla  più  in  parole  raMuolgerfi^dal  pericolo  fa 
Scoglio  pianamente  y  alquanto  dilungati  ^  fife» 
cion  vela y  e  col  vento  in  poppa  nattigando ,  con 
gratkdiflima  let:-:i^ia  (lafcinti  ì  due  nouelli  fpofi 
con  la  Bali  a  yfi  partirono .  £  tanto  velocemente 
nauigarono  y  che  in  pochifiimi giorni  furano  in 
Franciajadoue  Blandi^ioy  eif rateili  s*aueua^ 
nogìàmejfo  in  animo  in  Tarigi  abitare ,  doue 
non  molto  dipoi  Blandirlo alTadrone riuolto^ 
in  tal  maniera  li  diffe,  J<loifiamo  oggiraaifiun-» 
ti  al  luogo  doue  di  ragione  è,  che  tu  finti  pregio 
e  guiderdone  della  tua  fraterna  compagnia  ,  € 
dureuole  affanno:  però  prima  voglio  ,  che  tutti 
quelli  arnefijche  furono  per  Lucre^^ia  confegnar 
ti  i  quali,  non  più  le  bi  fognano  y  che  come  propri 
conceduti  ti  fieno  ^  ealtrefitutti  i  drappi  d'oro 
da  maejlreuolmani  tcffuti  ^voglio  che  per  tuoi 
lipoffedi^  eia  marauigliofaKl^aue  ,  nella  quale 
aueuigiàiCo  tua  fatica, alcuna  particella  acqui 
fiata, parimente  tifa  fi  come  gli  aynefi.e  ì  drapr 
piyper  propria  lafciata.  Dipoi  il  pregiato  barir 
ICyS fondando  ,  ne  trafje  alcune  di  quelle  gioie  y  le 
quali  Ancor  diede  per  lafua  donna  al  Tadrone^ 
ilqualedi  ciò  molto  lieto,  dopo  le  debite  gra:i^ief 
a  Cenouaritornofìiydoue  a  fuoi  compagni  degli 
auuti  arne  fi  fece  liberamente  dono,  e  ordinato 
ogni  fuo fatto  ,  conia  fua  picciolafamigliuoU 
in  Catalogna  nauigòy  doue  ^  per  più  fuaficurtà 
deliberò  lafua  vita  finire .  £  Blandirlo  e  ifra^ 
ttUiaVarigi.con  l'occulto  teforo ,  e  con  tutti 
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V  altre  e  0  fé  yH*  a 'fidarono .  Pt>ue^con  tanto  ordine 
regolarono  i  fatti  loro^  cheinpochifiimo  tempo 
dell*  acrili  fiat  Oy  e  inai  tolto  teforo  ,  co)nprarona 
dimoitele  grande  poffcfsiom  j,yille,T  ombc^e  Ca- 
flella  ^a  tale  che  già  per  tutte  le  parti  circonui* 
cine  5  dilla  lor  ricchcr^^a  ^e  gran  faper  ^  !  a  fuma 
trafcorreua  .  'N^on  era  ancora  il  giorno  in  tut* 
U>  chiaro ,  quando  P''rbano ,  con  V amata  Lucre^ 
T^iaalfuono  detonanti  mugghi  defroci  Lioni 
fi  desiarono ^e  alquanto pigri4( uandofi^alla  ri* 
uà  del  Mare ,  con  la  lor  ncchia  lieti  peruenne- 
ro,  credendo  fi  ritrouare  BlandÌ7Ìo  e  gli  altri 
con  la  lafciata  ISlaue:  e  alquanto  intorno  mirane 
do^neydendOfVe  vedendo  alcuno ,  e  già  dell'in^ 
ganno  accorgendo  fi,  amaramente  tutti  a  pian* 
ger  cominciarono  ^e  Vrh  ano  fra  le  lagrime  y  co  fi 
dijfe  .  0  traditor  Blandi'^^o.  ora  gli  effetti  de' 
tuoi  tradimenti  mi  fon  palefi  :  0  crudele  ycmaU 
uagio  huomo  ,  le  tue  falfitadi  ,  oir/ie ,  che  con 
mio graue  danno  al prefentemiferamente cono* 
fco  :  0  iniquo  ,  e  waladetto ,  non  ti  bifognauana 
Tante  arti  con  tanti  fai  fi ,  e  r/taejlreuoli  inganni 
a  voler  giugnere  la  mia  fcmplicità  nella  mia 
poca  etade .  0  quanto  poco  onore ,  e  faìna  te  ne 
feguiterà  d'auere  ingannato  me  pouerogiouane 
che  di  te  mifìdaua,per  farmi  fi  vdmente  morire ^ 
£feq:ieHo  ,  0  peggio  meritaua  ,  per  auer  con 
teco  infiemeconfentito  a  tanta  iniquità ,  alme* 
no  tu  non  doueui  effer  quegli  a  darne ,  del  tuo 
fallo,ernÌ9^tal  peniten';;a  .  E  fé  pure  a  tepare- 
uà  ch'iofojfi  di  co  fi  miferabil  morte  degno ,  U 
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innocente  Giouane  ,t}  U  non  colpeuol  vecchia 
douetianoa  tanta  crudeltà  renderti  più  pieto-: 
fo,E  can.  quefio^  e  altre  fimi!  ì  par  ole, forte  pian^ 
gendo  ,  e  con  le  mani  battendo  fi  il  rifo  :  fi  con^ 
fumana,  DaWaltra  parte  la  doloro  fa  Giouane 
mala  die  eu  a  il  giorno  iC  he  era  nata ,  e  dalla  cotir^ 
cai  funi  biondi  capelli  da  doglia  costretta  la^ 
niandojenaua  dell'ordine  loro  ,  e'IfuofrefcOtC' 
candido  vifo  ,  già  pallido  diuenuto ,  con  lepro^ 
prie  rnghie  fanguin  andò  rigati  a  ,  Terlaqual 
cofa  la  vecchia  Balia  ,  per  U,  gran  dolore^  tutta, 
afflittaypiatigendOjCon  rauca  voce,  non  reHau^t 
di  confortarla  .  Ed  in  quefìa  amarijfima  vita 
yijfero  tre  giorni  o  piu.folamente  d'erbe,  e  d'ac^ 
qua  falata, ingegnandofi  con  la  concauatama^ 
no  Varida^efecca  bocca  (di  tale  acqua  rifrefcan^^ 
dofi) bagnare ,  Bpoco  dipoi  il  dolente  Frbanofi 
può  fé  a  giacer  in  fu  l'erba  verde,  da  dehole';^';^a 
fofpinto  ,  e  la  fuenturata  LucrcTiia  difperata 
d'ogni  fua  falute  ,  defiderofàd^efjer  da  qualche 
fieralacerata  ,  umilmente  la  morte  chiamaua, 
nel  modo  chelapaurofa  K^ndromcda  nella  ri^ 
uà ,  afpettando  d'efier  dalla  Belua  diuorata, 
Qmndo  Vrbano  tutto  timido  ^  e  tremante  ver^ 
fo  lei, appena  tali  parole  diffe.O  gya'2;jofa,ed  in* 
nocente  Giouane^  perdona  a  me  ingrato  ,  eaUa 
tanta  offe  fa  contra  di  te  ,  e  de  tuoi  dame  pari- 
mente  V  fata, per  che  nel  vero  conofco  la  mia  baf 
fa  condÌT^ione  efiere  in  cofi  vile  fiirpe  nutrita^ 
cìyio  non  ardi/co  per  lo  poffeduto  matrimonio 
verfo  di  teleuare  il  vifo:  e  chiaro  m'auucggio 
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(ma tardi)  che  h  fortuna  aiiendomi conofciuto 
indegno  di  tanta  donna  ,  qua!  fé  tu  hàprouui- 
HoyCome  tu  vedi ,  per  fep ararne  ,  e  comecoft 
ìngiifflam'ha  recato  a  quello  cfremo  fine  y  doue 
conuiene  a  ciajlhedun  renìre  ,.Ma  vna  fol do^ 
glia  nel  morir  mi  refìa  ,  cfyio.véggio  teja  quale 
amo  (benché  indegnamente) più  degli  occhi  mieif 
e  pili  di  mefl([fo  innocentemente  morire  .  CM^ 
poi  che  altro  non  poffo  ,  di  ììuoho  rmilmente 
t'addomando  alcun  perdono  ,  ilquale  fpero  non 
mi  fia  per  ejfer  da  te  negato  ,  prrò  tutto  deuoto 
Vafpetto  5  delle  molte  e  graui  offe  fé  ,  de  falfi  e 
trisìi  inganniydelle  mah  age^e  mortali  ingiurie  » 
checontradi  te  ,  t  di  tuo  padre  :  ha  per  altrui 
configli  anìmofamente  adoprate.  E  tutto  timi" 
do,e  vergognofo  tauuifo ,  che  non  deli  Impera^ 
dor  figliuolo ^ma  da  t>n  vile^e pouerijfimo  ho/iie* 
ri  efjere  al  mondo  generato  mi  truouo,efoloper 
rubare  il  vo(lro  te  foro,  con  artificiofo  magiììc" 
ro  (come  vedefii)  in  Babillonia  ci  conducemmo^ 
e  ora  quelfalfo,  epejfimo  Bla?ìdÌ7;jo  ,  conte  fuc 
lufingheuoli  parole ,  m'ha  dato  quella  penitene 
\asche  alfuo  giudio^io  ho  meritata  .  E  tu  nobì^ 
lìffirnagiouane  ,  non  degna  di  ciò  ^necolpenolc 
d'alcuna  co  fa, ti  veggio  per  mia  cagione  (fi  cO' 
m*io)a  quello  eflremo  capitata  :  però  perdona- 
mi codcorn'io  confeffo  ,  e  contrito  umilmente  il 
ti  domando  .  £  di  parlar  più  allora  ,  ma  non  di 
fofpirar.fi  tacque, Optando  V addolorata  Lucre^ 
:ria  non  reftandoperò  di  piangere ,  con  baffa  ,  € 
àebol  voce  co  fi  diffc .  Oime  che  il  primo  giorno 
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conobbi ,  per  la  rofira  pouera  ,  e  poca  compa^ 
gnia^a  tanto  e  cofi  alto  Signor  difdìceuok.que^ 
jiodoucre  cjjere  Jotto  falfe  parole  qualche  /«- 
ganno  nafcofo ,  ma  io  non  ardiua  pale  far  cjuel* 
lo  ,  che  dentro  il  mi  fero  cuore  andaua  per  fuo 
furore  male  indouinando.  E  ogni  fo [petto  annui 
lai, reggendoti  comparir  cofibeUotgra7;^iofo ,  e 
fignorile  ,  perche  V immagine  del  tuo  afpttto 
allora  fi  fattamente  penetrò  nel  cuor  mio  ^  che 
ancora  ch'io  aueffi  faputo  tu  ejfer  quegli  che  al 
prefente m'affermi ,  non  aurei  lafciato  (fé  però 
mi fofie  fiato  lecito)  d'effertua ,  e  dtnon  feguir 
con  teco  V effetto  matrimoniale .  Ter  tanto  li- 
beramente ti  perdonOyC  di  tale  ingiuria  fo  quel 
la  §ìima  ,  come  s'io  non  ne  fofìioffefa ,  Ben  mi 
duole  y  carofignore ,  e  mio  marito  non  poterti 
porgere^alcuno  aiuto,  e  reggendoti  in  talefia^ 
tOi  cofi  mìferamente  con  meco  patire ,  la  morte 
m'èdi  doppia  doglia.  CMa^poiche  queflo  è  rna 
minima  parte  de  nofìri  guai  ,  rifpetto  a  quelli^ 
chen*ha  la  nimica  fortuna  apparecchiatiimoia- 
wo  contenti^  perche  ad  ogni  modo  a  morire  ab- 
biamo,  e  tanto  più  ^ch'io  mi  rendo  certiffimay 
che  il  giufìo  Dio  aura  compaffione  alla  noflra 
innocenT^^a^  e  all' altra  vita  ne  darà  felice  luogo  y 
ea  BlandiT^jo^e  gli  altri  donerà  {quandomanco 
ne  dubiteranno) il  debito gasìfgo  .  Le  quali pa^ 
role  da  Vrbano  rdite^come gentile, e  veramen^ 
te  nato  di  Imperador ,  e  di  Lucre':(Ja  ardenrijjt^ 
inamente  innamorato^  vinto  dell' amore^e  dalla 
ifperaT^^ione  ,  aurebbe  voluto  fi  come  Tiberio 
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€r^cco  con  la  fua  morte  a  lei  poter  donar  la  ri-, 
ta:ma  non  vedendoci  altro  riparo  fi  tacque ,  e/- 
fetido  già  all'yno  ,  e  l'altro  noiofo  il  parlare, 
per  lo  poco  fpirito ,  che  era  rìmafo  loro  .  E  da 
federe  appena  leuatifi  infteme  nel  padiglione 
entrarono  ,  e  f opra  il  baffo  letto  pofarono  gli 
fianchi  membri ,  che ,  per  non  effer  preda  dopo 
la  lor  morte  d'alcuna  fiera  0  rccello ,  quiui  di 
finir  eia  loro  dolorofarita  deliberarono.Ed  era- 
no qua  fi  a  ciò  yicini  ^quando  per  aukentara  una 
J^ue  carica  con  le  [piegate  vele ,  dafoffianti 
ytnti  fofpinta  ,  ne  venia  ,  e  dagli  huemini  di 
T^ue  vifto  nel  dubbi 0 fo  fcoglio  il  ricco  padi^ 
glione^dalla  lunga  diftefo,  e  quiui  eia fcuno  fer- 
mato gli  occhi iVinti  da  ineflimabil  maraui" 
gUa^non  fapcuano^non  cheindouinare,  ma  im^. 
maginare^che  cofa  in  alcun  modo  efierfipotejfe:. 
perche  a  ciafcun  di  loro  era  già  noto ,  che  pen 
temen'^^a  delle  mordaci  ^  e  pericolo  fé  fiere  cia-^ 
fcuno  temea  non  fol amente  ad  andarui^ma  ap^^ 
prefiarui fi  ancora  .  E  con  quefii  tali  pen fieri  pi» 
yolte  d' andarla  il  fi  ,  elnò  ,  nella  lor  mente  va^. 
cillando.nonfapeuanOy  chefarfi,  ^Uafine^per 
yoler  di  colui ,  che  mai  abbandona  gl'innocenti 
nacque  in  loro  rn  certo  defiderio  di  volere ,  di 
queUo^che  era  accertar  fi , però  da  talyolontà  fa. 
fpinti  v'andarono,  e  quafi  tutti  effendo  dalla, 
T^aue  difcefi ,  ratti  al  padiglione  s'acco/iaronot 
e  quello  in  alto  Ituando ,  videro  gli  duenoucUi 
fpofiyquafì  finiti^ahbandonati  giacere, E  dal  pa- 
drone (che  Gherardo  »  era  nominato  )  più  d'vna^ 
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volta  chiamati ,  appena  gli  occhi  letdaronorf 
rariando  non  poteuano  alcuna  parola  di  quaU 
che  effetto  profferire .  Ver  U  qual  cofa  in  vno 
fiante  furono  dal  padrone  nella  l^aue^  con  la, 
qua  fi  morta  Balia  fatti  portare^e  allato  alfuo» 
cù^con  preT^^iofi  liquori  bagnati ^  eflroppicciati^ 
tanto  che  riauuto  quafi  il  perduto  conforto  gli 
incominciarono  a  riftorare^  e  confortare  ^  con 
delicati  confetti ,  e  antickijfimi ,  e  folenni  vini^ 
iquali  dopo  il  ritornato  vigore^alpadron  riuol» 
tati  ,  di  tanto  bene  lo  ringratiarono  offerendo  ' 
figli  in  eterno^  con  ogni  loro  auere  obbligati ,  e 
pregandolo  ,  che  potendogli  alquanto  di  lunge 
menare  parrebbe  loro  d'ogni  lorpena  efferein 
parte  fgrauati .  Tarendo  al  padrone ,  che  nel  - 
l'af petto  lorofoffero  di  nobile  affare ,  tutto  ti' 
miao ,  e  riuerentegli  addomandò  qual  f offe'  la 
eagion  di  tanto  lor  male^lS^on  indugiò  LucreT^ta 
d  tal  domanda  la  rifpofla^  e  per  non  mofirar  chi 
tlVera^cofidiffe  •  La  verità  è yche  noìtro  padre  è 
fiato  lungo  tempo  a  feruigi  del  Soldano  ,  la  do- 
uè  con  quefio  mio  fratello  fiamo  nati ,  e  di  già 
tffendo  per  tutto  quelpaefe  multiplicato  l'odio ^ 
€  la  mortai  guerra  fra  lui  ^  e  l'Imperadore^par* 
uè  a  mio  padre, fi  per  temenT^a  delle  noflrecofe, 
some  di  noi  mede  fimi ,  andar  fene  a  Genoua ,  e 
tolta  licenza  dal  Soldano^ebbe  da  lui,prima  che 
€ÌpartifiimOydi  molti  arneft^  gioie,  e  ricchiffin^i 
doni,  iquali,  fecondo  l'effetto  ch'io  n'ho  veduto, 
fono  flati  d'ogni  noflro  male  principalifiima  e  a" 
gìone:  perchevn  legno  di  CateUni  ,fopra  dei 
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quale  fidatamente  falimmo ,  per  fine  al  difabi- 
rato  Scoglio  ne  condii fie ,  dotte  dando  cagione 
di  Yinfrejcarne  fcendem?no ,  eia  feguente  notte 
nella  forma, che  ne  ritrduafie ,  fcn';^a  il  caro  pa- 
dre ,  del  quale  ciò  che  fé  n'abbiano  fatto  nm 
pojfiamo  Japere^  quìui  foli  con  la  nojira  Ealia 
ci  lafciaronoyin  modo  che  pojfiamo  dir  foìamcn- 
te ,  per  rofìra  virtù  :  e  fwgolargraya ,  fjfer 
damorte  avita  fu  fatati .  E  detto  quefio  ,  per 
grancompafiiondi  fé  medefima  ,  di  nuouo  co- 
minciò amaramente  a  piangere  .Doue  il  pietofo. 
fndrone^con  larghe  promeffe  ^  edolci  parole^ 
s'ingegnaua ,  inftemecon  gli  altri ,  quanto  più 
poteuaydi  confortarla  ,  e  fra  lorodiccanOy  cofiei 
douere  effere  il  fior  delle  helle7:j^e ,  e  de  cofiumi 
di  quante  donne  al  mondo  furcn  mai ,  emaladi* 
tendo  lafor's^a  ,  e' l poter  di  coloro  ,  che  di  tanto 
male  erano  flati  cagione,  diceano  ,  chenefi  cru» 
dele  y  ne  coft  afpramortea  efii  fi  potrebbe  per 
alcuno  apparecchiare ,  che  di  peggiore  non  me^ 
ritaffonOiE  con  quefli  tali, e  altri  ragionamenti 
al  porto  di  J^apoUperuennero ,  doue prima  cht 
dijcendeffero,  in  terra  la  delicata  Lucre':^ad€l^ 
iafua  focofa  ingiuria^t  de graui dolori  atquan* 
to  intiepidita,  con gra7;joJo  vifo,  e  lieto  tifo,  al 
Tadron  riuolta  mofk  tali  parole ,  Caro  aiuto, e 
sordial  fratello  ,,  del  tuo  pietofo  Joccorfo ,  non 
quanto  coriuienfi ,  ma  fecondo  la  no/ira  pofiibi^ 
lita  tiringra7;iamo ,  per  ogn'ora pregherremo 
Iddio,  che  ti  rvda  per  noi  degno  merito,  ne  efenm 
doci  al prefente altra  comrnoditàdi  farti  Joh 
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yna  minima  parte  pale  fé  del  nofìro  buon'ani^ 
mOyCon  quella  poca,  che  c'è  data  ti  preghiamo , 
per  quel  dolce  amore^  e  vera  pietà y  che  a  noi  al 
duro  fcoglio abbandonati  ne  moHrafli ,  cheti 
piaccia  ritener  da  noipoueri  il  padiglione  ,  //- 
quale  con  lieto,e  liberale  animo  ti  doniamo^  ac^ 
ciocche  ti  [la  della  nofira  mi  feria  memorahil  te^  ■ 
ftimonioy  doueegU  adendo  le  par  ole  della  già- 
nane ,  gli  par  uè  affai  più  che  prima  ,  leidouere 
effer  nobilifiima  donna,e  di marauigliofa  fama: 
però  tutto  beniuolo^  e  reuerentCy  rifpuofe ,  egli 
non  meritar  coft  alto  dono,  per  cofipicciola  co^ 
fa^e  quanto  più  poteua  dì  volerlo  negaua  :  ma, 
tanto  fu  da  preghi  di  LucreT^ia  afiretto^che  do- 
pò  molte  negaT^ioni  gliele  conuennt  accettare. 
E  poco  dipoi  ellajFrbano,ela  vecchia  Balia  col 
Tadrone ,  difcefero  in  terra  ,  ilquale  alquanto 
accompagnatoli  ^accomiatando fi  y  l*vno  dalVal-' 
tra  fi  dipartirono  .  Il  padrone  alla  Js^aue  riior* 
nato  prima  nella  caffa  ripuofe  il  pregiato  padi-^ 
glioncydipoi  diede  ordine ^e  opera  per  lo  difcari- 
co  della  grauofa  'H^ue ,  e  altre  fue  faccende 
mere  atante  [che ,  E  la  Donna^e  Vrhano^  auendo 
già  in  vna  bottega  di  rigattieri^  i  loro  viftoft  y  e 
colorati  panni  in  ofcuri,e  grofii  tabarri  cabia^ 
fi  :  come  poueri peregrini  prefona  ,  con  lenti 
pafiiyVerfo  ^^ma  il  lor  camminoyC  in  pochi  giot 
ni  alla  terra  peruennero  :  do  ne  poi  che  dentro 
furonOyFrbano  conia  fua  Lucre:s^ia,e  con  lafe^ 
del  T^utrice ,  diritto  n'andarono  all'albergo  del 
yecchÌQ  ofìieriye  fuo  credibU padre:  ilquale  non 
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tofio  Irebbe  veduto  ,  che  il  riconobbe  ,  edi[\elL 
Qual  pYofun-:(ioue^o  quale  sfrenato  ardire  t'ha 
mojjb  a  venir  con  tal  gente  alle  mie  cafe  ì  che 
quando  più  del  tue  aiuto  m'era  meftiero.tu  co-' 
me  maluagio,ereo  fenT^a  domandar  commiato^ 
dametipartifli  ?  e  perche  al  prefentenonho  di 
te  ne  di  tua  fante  bi fogno  ,  voglio  che  di  quinci 
ti  parti,  ^^W alte ^eminacceuoli  parole  delTo^ 
ftieriytutti  quelli  di  cafa  vi  cene  or  fero,  fra  iqua. 
li  la  madre'd'Frbano  vi  venne ^  e  perche  nella 
felua  fu  notrita.Silutflra  era  nominata, la  qua- 
le  come  conobbe  il  figliuolo  fubito  lo  corjc  ad 
abbracciare^  e  mille  dolci  bafci,  0  più  gli  diede, 
lagrimando, prima  chedaluififpiccajje.  Dipoi 
tutta  umlle,epietofa  all'oftier  riuoltapregoUoy 
chefolo  per  quella  notte  li  piacefe ,  con  le  due 
Donne^  albergarlo  y  perche  il  fcgu  ente  giorno  y 
ejfa  prouuedercbbe  a  loro  bi fogni  :  Ejmilmen- 
te  da  Lucre':i^ia,  e  dagli  altri  circonjìanti  era 
V ojìier e jìjmulatOiConfolenni preghi ,  Ma^  nei 
preghi  di  Siluejlra^  ne  le  parole  della  Balia  ,  ne 
la  pietà  d' orbano,  0  d  altra perfona^ebbeno  for 
•^^a  di  rimutarlo  dal  fuo  duro  ^  e  pertinace  pro- 
ponimento .  allora  LucreT^ia  al:^ato  il  uifo  al 
cielo  arditamente  di ffe  :  ahi  iniqua  Fortuna  di 
molte  ,euiepiu  mortai  ingiurie  di  quejia  ci  hai 
più  volte  apparecchiate  ,  nondimeno  mal  tuo 
grado  fiamo  fin  qui  viui  condotti ,  efimilepen- 
ftamofen'^a  quejìo  ricetto^viuedo  re]iflere,e  do* 
pò  tali  parole,  eJfa^p^rbano,ela  Balia,Siiutjira 
Jeguitandofi  dipartirono  •  ^ueua  qutfia  sàue- 
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ftra  madre  d'Frbano ,  una  fuauicina  uedoua  a 
lei  molto  arnica^  uecchia^  e  ricca^e  Vuna^  e  V al- 
tra infieme  amandofi^ft  confidau ano. Vero  tutta 
pronta,  efecura ,  come  fé  d'un  mede  fimo  ventre 
fofierovfciti,allafua  cafa ,  idifcacciati ,  pere^ 
grini  conduffe  ,doue  ella  veggendoliy  eintefo  in 
parte  chi  egli  eranOy  con  lieto  ,  egraT^iofo  vi  fa 
gli  riceuè  i  dipoi  auendo  dato  loro  conueneuol- 
mente  da  cena  yin  vna  buona ,  e  bene  acconcia 
camera  gli  conduffe  a  dormire.  Doue  orbano 
dagraui  y  e  malinconici  penfteri  trauagliato  ^ 
immaginando ft  ^  qual  vitadoueffe  efferla  fuay 
tutta  la  notte  or  quiy  e  or  là  rauuolgendoft  fen^ 
:{a  fonno,gli  trapalò .   Et  in  tanti  affanni ymi* 
rando  la  fua  Lucre':i^ia  lipareayche  tutto  lo  rac^ 
confolajfcyla  quale  ciò  vdendo  co  fi  li  diffe.Dol* 
cemarito  a  me  più  caro,che  tutto  il  mondo^non 
fo  fé  corporale  infirmità ,  ò  cruciato  d'animOyO 
angofcioft  penfteri  tifiimolinoyche  quefla  notte, 
più  di  ciafcun' altra  t'ho  fentito  ,  fenT^a  fonno, 
rauuolgendoti  fofpirare  :  però  fé  punto  m^ami, 
ìafcia  cotefii  cordogliyC  confortati  ^perche  queU 
lo yche  è  confentimento  di  defimo, Riamai  non  fi 
puote.per  argomento  umano,  dal  fuo  voler  di- 
ftorre ,  e  creder  dei ,  che  tutto  quello  che  di  noi 
fin  qui  è  feguitOyfia  feguito  non  già  per  tua  coU 
pa.maft  bene  per  voler  diuino  y  e  fea  nefiuno 
refìaffe  di  doler fi,a  mefaria  douuta  co  fa  difem» 
pre  piangere  t  perche  effendo  di  cui  fon  figliuo- 
lajn  tanta  alte'^^a  natayC  in  tante  delicate'}^ 
dUeuata,mira  douedpYefcntemitrouOy  e  pur 
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nolfo  io  :  perchè  benché  in  coftflrani  paefi  fìa 
cddotta, attorniata  datanti pericoli^unfol  co- 
fqrto  m'crimafo  ,  ch\io  mitrouo  contentifiima 
d'cffer  tua  moglieypiu  che  di  ciafcun*^ltro  ,the 
uiua, e  il  primo  giorno  ,ch*io  ti  nidi  tutta  mi  ti 
donai f con  animo  determinato  d'e/^ertua,  Enn- 
corche  tu  abbi  alcuna  cagion  di  dolerti ,  maJH^ 
inamente  reggendoti  non  che  da  altri  ma  dal 
tuo  yecchio  padre  rifiutato  ,  come  che  grau^ 
jìa.nódei  però  confumarti  come  fai yauuifando- 
ti ,  che  con  la  grafia  di  Dio ,  e  con  l'antiuedere 
della  mia  cara  madre,  non  credo  chele  coje  op^ 
fortune  al  viuer  noflro  ne  fieno  mai  per  manca- 
re ,  per  fin  che  viuiamo .  Jn  tanto  che  Li4cre':^a 
qucfte  tali  piaccuoli parole  ad  Vrbano  diceua, 
le  quali  tutto  lieto  con  diletto  afcoltaua.e  men- 
trCiChel  effetto  di  effe  nell'animo  raccoglieua  ,  il 
giorno  apparue  •  EgidilviuoSole  con  gli  ar- 
dentice  chiari  raggi  cominciaua  per  tutto  a  di- 
moHrarlafua  luce^quando  da  ciòcojìrettifi  le- 
uaronOyL  tutti  di  brigata,  prefono  la  uia  verfo 
il  Capidoglio ,  dou e  giunti  n'andarono  appreffo 
del  gran  pala:i^:^o  ,  la  onde  i  ricchi  Banchieri^  e 
gran  mercatanti  dimorauanoja  maggior  par- 
tede  quali,  mirando  la  marauigliofa  beUcT^xj^ 
di Lucrc^iat  la  lodauano  sparendo  lorofìranoy 
che  fotta  co  fi  vii  cappello  fi  copriffe  fi  gra'2:Jofoy 
e  angelico  vifo.  La  onefiifiima giouane  s' aueua 
già  )  ecato  in  mano  le  due  occulte ,  e  preT^iofe 
Gemme  y  le  quali  non  prima  damercatanti  e  al* 
tri  perfetti  gioeUierifuron  redute^che  di  quelli 
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?  indaghiti ,  di  grandi  sfima  valuta,  le  flimaronò: 
per  modo  ,  che  ducati  fettantamìla  da  molti  gli 
furon  pr  offerti,  doaeella  feriT^a  altro  con  figlio  ^ 
liberandole i  le  diede ,  De' quali  danari  parte  ne 
tolfe  ^  e  gli  altri  a  loro  in  depoftto  taf  ciò  ,  e  di 
quindi  partiti yaUa  lafciata  cafafecion  ritorno» 
Venuto  il  feguente giornoyper  mano  itfenfalia 
ciò  deputati^còperarono  vn  beìiiffimop  alalia  ^ 
non  molto  difcoHo  da  qutl  deWlmperadore  ,  t 
quello  abbondeuolmcnte  fornirono  di  letti ytap- 
peT^erie ,  e  altre  coje  neceffarie ,  e  appartenen- 
ti ^ed  €  [sedo fi  di  fanti  fante  fcbCyC  caualli  citta  - 
dinefcamente  forniti ,  di  ricchi  drappi^efiniffi' 
mi  panni:  fecondo  il  grado  loro  y  tutti  pompo* 
famcnte  fi  vesìirono:  con  gran  mar  aui gli  a  della 
maire  d*yrbanOy  la  quale  mai  potè  fapere ,  ne 
dal  figliuolo  ne  dalla  Balia  ,  chi  Lucreo^iafoffe, 
ma Jiimandola  donna  d'alto  valore ,  eveggen. 
dola  deuota,aHuenente:e  manierofa  quanto  più, 
poteua  Vonoraua  .  £  auendo  ogni  lor  cofa  bene 
afiettata.Lucre':i^a ,  ad  yrbano  piace  uolmentc 
pregandolo  li  difie  .  Che  foffe  contento  auer  ri" 
guardo  alla  nobiltà  di  lei ,  e  de  fuoi genitori  al^ 
trefiy  e  che  in  modo  alcuno  non  douefieefercitar 
cofa^  fé  non  da  ben  nato ,  t  onorato  gentìVhuO' 
tno^e  che  le  farebbe  fiato  più  yche  altro  caro,  che 
fegiiitaffcla corte  aWlmperadorc  ,  infìemecon 
gli  fuoi  baroni.  Tiacquero  aderbano  le  parole 
di  LucrcT^tayCCome  ella  diffe.cofifece.nepajfaro 
molti  giorni  dipoi ,  che  la  fama  delle  dolci  ma^ 
nierCyC  bei  coflumi  d'Vrbxno  ,  arriuò  allorec- 
€hitdeWlmp,  e  vn  giorrig  reggendo U  li  può* 
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fé  gli  occhi  addojjb  ,  con  tanto  tenero  amore,ché 
ft  ungendo  lagrimaua  ,  ri  cor  dando  fi  del  Juo  fi^ 
gliuolo  Specnlo^tlquale pochi  giorni  auanti(<:o 
Amariffima  doglia  dei  padre)  era  di  qtieflavita 
f  affato,  E  tanto  quanto  più  Vlmperadorcmì- 
rana  yrhano ^ogn' orali p area  rederela  yeìa^t 
propria  effigie  del  morto  figliuola,Terò per  que 
•fio  yeper  lifhoigra'S^iofi  modi ,  e  belli ccftumi^ 
gli  venne  in  gra'^ix  e  tanto  amor  glipuofe,  che 
cofaalcuna  (benché  gli  f offe  fiat  a  carifflrna)  no 
gii  aur ebbe  negato  .  Dall'altra  parte  LucreT^ia 
aiicua  fatto  acconciare  in  vna  fegreta  camera 
i  fuoi  artifici ,  e  '  quali  ingegno famente  teffen- 
do^elauorandOjfìnvn  drappo  d'oro  ,  edijeta\ 
con  tanti  ricchi  ,  epre-^iofilauori ,  che  era  bel- 
liffìma  co  fa  a  vederlo  .  In  tanto  the  tlji  in  cot.zl 
vita  dimorauano ^auuenne,  che  il  padrone  Ghe^ 
rardo^con  cilcuni  fwi  compagni,  lafciata-a  TS^a* 
poli  la  "^afiet  a^H^ma  col  donato padig' ione  ne 
vennero , e  quello  ad  alcuni  mercatanti  Tiiùfìr^^. 
to  fubito  il  mercato  conclufe, vendendolo  quel^ 
lo  appunto  y  cheeglt  ne  domandò  :  però  tutto 
lieto  attendone  tratto  affili  più  quantità  di  da»i 
nariyche  non  fi  auea  cvrduto^aUa  l^aue  co' fuot 
copagni  torncjfi^  iqualifen':^a  dubbio  fperaua^ 
noauer  fra  loro  vna  parte  di  detti  danari  ,  la 
qual  cofa  dal  penfier  di  Gherardo  ,  era  molta 
lontana, perciocché  effo^  come  proprio  l'auea  di 
giàmeffo  a  entrata,  però  di  dar  loro  alcuna  co^ 
fa  negaua  .  Ver  quefto  eglino  fdegnofamente  da 
lui  fi  partirono  ^e  all' efecutor  di  B^ma  occulta* 
\  mente 
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mente  n'andarono  alqua!e(come  per  ferma  pror 
tnìjfione  furono  afjecurati)  differo. Come  Gherar» 
doauea  più  volte  in  Uuante  nauigato  con  arr 
me ^e altre  mercatanT^ieJe  quali  auea  vendt4t$^ 
e  barattate  con  gli  auuer fari  deirimperadore. 
Le  quali  cofe  da  ejfo,  vdìtejubitoa  i^apolife- 
€e  prender  Gherardo  ^  e  a  I{oma  legato,  eflretto 
lo  fece  condurre ,  e  da  luifaputo  ciò  ejfer  verOy 
diche  era  sìato  accufato^fu  per  fentenT^a  pub' 
blicain  carcere  perpetua  giudicato  ,  e  laislaue 
e  V altre  fue  cofe  alla  camera  imperiale  còfifca- 
testando  le  cofe  in  coft  fatti  termini,  l* Impera- 
dorè  ogni  giorno  foUecitaua  il  paffaggio  con- 
tro  del  SoldanOyC  perciò  tanti  Baroni, Capitani, 
e  ^mbafciadori,  a  ^oma  concorrcuuno^che  era 
yna  marauiglia:per  la  qual  cofala  pouera  LU' 
creya  di  ciò  dolente,  paurofa  fi  slaua^fra  fé  dis- 
cendo .  Orafe  per  forte  accadeffe  ch*io  fojfi  qui 
per  figliuola  del  Soldano  dall  Imperador  cono- 
fciuta(laqual  co[a  h  for'^^a  chepreftofifcuopra.^ 
òper  Ietteremo  amhafciadori  di  mio  padre)  oime 
qual  dolente  vita  fare  la  mia  ,  fé  già  il  grande 
amore  che  effo  porta  ad  Frbano,  non  lo  rendeffe 
in  qualcheparte piagheuole,  non  douerrei  però 
ragioneuolmente  y  per  colpeuole  d'alcuna  cofa, 
effer punita  ,  non  auendo  io  fcmplice fanciulla ^ 
contra  di  lui  cofa  alcuna  adoperata:  nondimeno 
fon  per  is forcarmi  d'ejfergli  (faluo  lonor  mio} 
quanto  più  potrò  beniuola.E  pochi  giorni  paf^ 
fauanoyche  ella  delle  delicate^e  odorifere  viuan-^ 
de^che nel  fuo paefe  fi cojlumauano,  non  li pre^ 
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fentajje,  le  quali  da  ejjb  lietamente  erano  accet-' 
tate,  e  la  fuafama  lod.indo  la  ringrarjaua  .  E 
cofi  continuando  il  ricco  e  pregiato  drappo  an- 
cora ,  reuerentemente gli  prefentò  ,  ilquale  co- 
ine  fu  da  lui  vifio^di  quella  inuagbito^come  mi^ 
rabilc  y  e  diletteuole  non  ft  fa':^iaua  di  mirarlo, 
lodando  V operaie  i  ricchi^  e  Ideali  lanari  da  cofi 
waejireuolmani  compofli  ,  Mentre  che  lo  (ir a^ 
correuol  ternpopa{faua,di  ciafcttn  paefe  all'Im  - 
perador  fottopoHo ,  vennero  ^rnhafciadori  da, 
parte  de  lor  Comuni ,  prefentando  proferendo^ 
e  obbligando  all'Imperadore  (ciafcuno  fecondo 
lefi4efor':(e)  contra  del  s'oldano, Danari, Solda^ 
ti,vettouaglie,e  altre  munizioni ^  e  per  auuen- 
tura  Blandirjo  co'  fratelli^per più  faui ,  e  fuffi- 
cienti^da  parte  del  Comun  Varigino, a  profferii 
re  ali*Imperador  mandati  furono  :  iquali ,  non 
molti  giorni  dipoi ,  con  alcuni  altri  ^mbafcia^ 
dori  dinanz^ial  palaT^o  di  LucrcT^Ja  pacando, 
furono  da  lei{che  in  quello  a  cafo  s'era  fatta  al  - 
la  fi  delira)  con  vn  combattimento  d' animo,  ri- 
con  ofciuti:  però  fubito^mandato  per  y^rbanogli 
difie^come  BUndi':^Ì0y  eifuoi  fratelli ,  dauantì 
al  loro  palaT^To  trapajjando,  fen^^a  ejìer  da  lor 
yeduta^yeduti  auea ,  e  che  s' ingegnale  di  faper 
la  cagione  della  lor  venutayC  altrefi  quanto  qui^ 
ni  dimorar  douefiero  yguardandoft  nondimeno, 
di  non  efier  da  loro  in  qualche  modo  ricono fciu- 
to  .  t^lquale  in  pocofpa^io  di  tempo  gli  diede 
Fortuna  aperta  via ,  che  ogni  loro  affare  fegre* 
tamentefeppe:  nondimeno  f gli ,  e  LucrcT^ia  di- 
mora- 


^o  .  U  V  R  B  A  N  O 
Pìorarono  molti  giorni  con  affannati  e  dubbio  fi 
paifìerij  non  fappiendo  rijoiuerfi  a  pigliare  di 
€iò  partito  alcuno  y  vedendo  non  poter  prendere 
delornimici  alcuna  vendetta,  fen7;alorgraus 
iriterejjey  e  pericolo  .  MadinuouoLucreT^iavn 
giorno  vedendo  BlandÌ7;jo  per  la  terra  afuo  di'" 
letto  paleggiando,  e  ricordando  fi  (non  fen'^a 
fuo  graue  dolor  e)  lui  effere  fiato  cagione  che  ella 
di  co  fi  alta ,  e  ricca  donna ,  era  co  fi  picciola  ,  e 
rniferabil  diuenutayC  tutte  V altre  ingiurie  ram^ 
mentando  »  tutta  fdegnofa  ,  con  voce  rigida ,  f 
turbata  verfo  Frbano  ,  lagrimando  cofi  diffe. 
S'io  douefficon  le  mie  proprie  mani  della  riceuH 
ta  ingiuria  far  vendetta,  contra  BlandÌT^o ,  ei 
fratelli ,  jon  difpofla  vendicarmi ,  o  in  tutto  ,  o 
in  parte  .oh  quanto  (juefle  parole  piacquero  ad 
Frbano^dicendo.lslohihffima  Lucre':(^iaynel  re-- 
roconofcojchetu  hai  legittima  cagion  di  dolere 
ti  y  ne  fi  potrebbe  tanto  verfo.i  nojiri  auuerfari 
incrudelire  ,  che  di  troppa  maggior  puniT^ione 
nonfoffero  degni, nondimeno  io  ti  prego,  che  non 
vagli  tal  propofito  figuitare  ,  mettendo  fenT^a 
alcuno  vtilCyC  onore  ,  le  nofire  vite  in  abbando* 
no.TUySÒ  chcfai^quanto  la  nimica  fortuna  n*è 
fiata  crudele,  e  quanti  fortuiti  cafi  ,  contra  del 
fuo  volere  abbiam  trapalati, e  ora  mi  pare  affai 
più  che  l'u fato  di  noi  fatta  pietofa  ,  perche  tu 
vediyeconofci^  in  quanto  amore y  egra'^adeU 
Vlmperador faliti fiamo  :  adunque  non  volere 
effcY  tu  fìeJJ'a  cagione  di  priuarcene ,  con  mette^ 
re  apartitoilpericolofo  ,  e  debole H^to  doue  ci 
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rhrouiamo  ,  perche  Iddio  f  editore  dì  tutte  IÌ 
cofe,e  gouernatore  del  ciclone  della  terra  ,  come 
giufliffimo  giudice  ,  non  creder  che  lafcii  mal 
fattori  impmiiti,ne  che  gli  buoni  fieno  irremu^ 
nerati,  .Adunque  lafciamgli  nelle  f uè  gin  ji  e  w^- 
nì^fcn:i^a  più  prendercene  cura  :  perche  ejfo  Dio^ 
come  confapeunl  de'  noslri  bifogni  ,  /pero  ne 
condurrà  a  buono,  e  di  fiato  fine  .  Era  contra  di 
Blandì'^io  in  LucreT^ia  tanto  accefo  Vàrdor  deU 
la  puni':^one ^che  fen^a  verun  frutto  raccoglie" 
uà  le  parole  d'Frbano,an-;(i^  a  lui  riuolto.àff"^ 
Se  mai graT^ia  alcuna  ho  yerfo  di  re  meritata^ 
quanto  più  pofio  ti  prego,  che  con  que'  m^4{  piti 
onefìi.ereuerenti,  che  vfarcfaprai  yUiaWlrn- 
perador  per  gra^^^ia  addomandi-rche  per  tuo 
amore  e  mioy  li  piaccia  degnar  (l ,  con  alcuni  d^- 
fuoi  Baroni ,  e  con  li  tre  ^^mbafciadori  Tari- 
gini ,  venire  quefìa  jeguente  mattina  con  noi 
domeftic amente  a  definare,  e  queflo.  non  per  al^ 
irò  Je  non  perche  veggano  ,  che  noi  ancora  fiam 
riui ,  e  quanta  gra^^ja,  amore,  e  fede  ^  ne  porta 
Vlmp,Terchequeflo  vedendo  BlandiT^ioe  ifrar 
telli ,  ne  porteranno  ft  grauof a  pena  ,  e  in  tanto 
dubbio  della  lor  vita  daranno  ,  che  q^afi  mi 
parrà  effermi  di  tanta  ingiuria  in  parte  vtn- 
dicàta.  Quantunque  LucYe':^iadicefje  quelle M- 
//  parole, s'aueua  nondimeno  nell'animo  d'fpo^ 
fio, e  fermato, che  prima  cheflarcin  co  fi  dubbio-* 
fa  vita,e  vedere  ìfuoi  tiuuerfari  in  tanta  felici" 
tà  trionfar  e  alle  fue  fpefe  ,  di  metter  fi  o  rifchio 
di  morte fper  pot^r  far  di  loro  folenne  vendetta. 

yrban^ 
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Vrbano  vdeìido  laonejia  domanda  della  fua  ca- 
ra Lucr€7^iajefi:^a  tempo  afpettare.qitel  mede^ 
fimo  giorno  colfe  con  l'Imperadorhogo,  e  tem^ 
fOidoue con gra:i^iofimodi ,  tutto  reuerente per 
la  feguente  mattina, infieme  con  gli  udmlafcia-m 
dori  Tarigìni  (fi  come  lucre'^a  gli  aueua  det- 
to)  a  dtfinare  inuitoUo»  .Alquale  ej]ere  appa^ 
recchiato  gra's^iof amente  rifpuofe.  E  rapporta- 
ta Vambajciata  a  LucrcT^ta  yfuhitodi  conten^ 
tifiima ,  //  diede  infitme  con  ifuoi  famigliari,  e 
altre  donne ,  ad  apparecchiar  camere ,  ejalee 
molte  altre  e  o  fé  ^or  din  andò,  e  affettando  s  inge- 
gnaua  di  far  tutto  quello  ,  che  a  tale  ,  e  fi  fatto 
Signore  fi  conuenia .  Efimilmente  con  ognifol" 
licita  cura i fi  sfor's^aua, che  tutte  quelle  cofe  ,  a 
tal  cmuito  opportune,e  bifognofefojjerola  mat 
tina  all'ora  determinata,  abbondeuolmente  ap^ 
furecchiatcFenuto  il  feguente  giorno  l'Jmpe" 
radore  con  BlandiT^o  ,  ei  fratelli ,  ealtrifuoi 
Baroni  alpalaTT^o  di  LucreT^a  n'andarono  per 
definare ydoue  da  lei  tutta  benigna  egraT^iofa, 
fu  con  ^^ranMiJfima  letiT^ia  riceuuto,  dicendoli* 
Ofopra  ogni  altro  CMagnifico  ,  e  graT^^iofo  Si' 
gnor  e  t  da  poi  che  per  uoi  m' è  fiato  vn  tanto  do^ 
noconcefib^degnandoui ,  con  la  voftra  alta  ma» 
gnificenT^a  rijitarelamiapouera  cafa  ,  d'ono* 
ree  di  fama  per  ciò  ,  mi  poffopiu  dogni  altra 
donna  gloriar e.,per che  oggi  mai  a  miei  difii  non 
potranno  feguire  contrari  effetti  :  per  la  qual 
ctìfa  contentijfima  ne  rimango  ,  E  fé  le  co jc  non 
faranno  cofi  Imperialmente  ordinate ,  quanto 
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ni  vofiroalto  e  gra'^^iofo  animo  conuìetìfi^  pia^ 
cerauui  auernein  pane  per  i fcu  fata  ^concio  fià, 
che  k  donne  per  lo  piùy  fono  dipoco  ,  eyilijimt 
animo  dotate.^ Ha  quale  l'Imperadore  rifpuo- 
fé  ,  checiò  ineliaejjer  nonpotea  ,  perche  tutti 
quello,  che  da  hi  fcjfe  ordinato,  nonpoteuapa^ 
tire  alcun  mancamcrito  d'onore  ,  e  fé  pure  in 
qualche  picciola  cofa  manca f<e(che  egli  noi  cre^ 
dea)  no  potrebbe  l'errore  ejjer  ji  grande,  che  co 
la  [uà  fola  prefem^a  non  fofle  annullato  :  e  con 
quefle^  e  altre  fimili  parole  fu  dato  l'acqua  alle 
mani ,  dipoi  l'Imperadore  a  ma  tauoletta  da  fé 
foto  a  feder  po§Ìo,yol[e^che  Lucrci^ia  dirimpi^t^ 
to  a  lui  fedendo,  mangiajfe  ,  e  gli  altri  tutti  ad 
sltre  tauole  fecondo  la  lor  condii^ione ,  ordina^ 
tament e  furon  polii, Odiando  a  Blandi'^io  (fi  co* 
me  egli  fi  fo gnaffe)  yenne  ricono  fciuto  Frbano^ 
e  Lucre7^ia,ma  non  già ,  che  egli  credejje  efier  da 
loro  raffigurato, nondimeno  con  duri  ycnoceuoli 
fen fieri  poco  o  niente  mangiando  ,  fofpiraua  :  e 
già  da  paura  impedito  ,  miraua  i  fratcui ,  che 
anch' eglino  erano  datali ,  edolorofipenfien  ft-^ 
tnilmenteafialiti .  oh  quatn  volentieri  fé  potu* 
to  aueffero ,  ftfarebbono  allora  ,  fen's^a  licen7;a 
trafugati.  Dall'altro  lato  l'imperador  mangiari 
do  miraua  la  infinita  belìe':^7a  di  Lucre':^ia,  i 
belli  e  diletteuoli  modi ,  infieme  co*  reali ,  ean^ 
gelichi  coftumi ,  la  dolce  ,  e  foaue  loquela  ,  con 
mille  altre  virtù ,  le  quali  vnitamtnte  in  ejfa 
Mergauano.efrafefleffo  tutte  quefle  belle  par* 
ti,  particolarmente  efami  nanUo^  dice  uà  . 
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Cofiei  non  douerc  efiere  fé  no  nobilifjìma  donna^ 
e  di  geni  li /angue  difcefa*  Finito  il  lor  mangia-. 
rCyC abbattute  d'intorno  letauole,  l'Imperador 
rea  Lucrei^ja  riuolto^cofi  amoreuolmente  dijje.. 
Tiu  giorni  fono  (carijjima  giouane)  che  la  fa» 
ma  delle  yofire  ftngolar  virtù giunfe  alle  mie 
orecchie ,  le  quali  infieme  col  ricco  drappo  ,  che 
ne  donagli ,  mifeciono  fare  di  yoi  intero giudi^, 
€Ìo:  ma  ora  veggio,  econofco ,  che  voi  ficte  di 
troppa  più  laude  degna, che  non  ijìimaua  allora 
il  mio  giudi  e  are,  fi  come  i  veri  effetti  apertamen. 
■te  lo  dimojirano  .  Ttrò  a  me  farebbe  caro  difa^. 
pere  di  donde^  fiete  e  di  cui  figliuola, e  fimilmen^ 
te,  la  generaT^ione  d'Frbano  aurei  caro  mi  di- 
fbiarafle ,  perche  ioyi  prometto  tutti  ivoHri. 
primi  y  evitimi  parenti  fino  in  quarto  grado^ 
onorare  e  gradire.  Edelladafeder  leuutafi^e  da- 
nauti  a  lui  fubito  inginocchioni pofìa fi ,  tutta 
tremante^con molte  lagrime,in  talguifa^moffe 
ilfuo  parlare»  Inuittiffimo  e  benìgnifiimo  Sign, 
prima,  che  io  venga  ad  altre  parole  di  fingolar 
graT^ia  vi  domando  (e  di  ciò  vi  chieggo  la  fede 
per  pegno)  che  voi  ad  Frhano,  e  a  mecocediate 
liberamente  perdono,di  ciafcuna  cofa  ,  che  con* 
tra  di  voi ,  e  del  uoftro  Imperio  auefìimo  com- 
rnf'ffaye  operata  perche, vdendo  il  fin  d'ogni  mio 
parlare^  viparrà^  cheinparte  l'abbiamome" 
ritato .  Ed  egli  a  lei  più  volte  detto  ,  che  file^ 
uaffe.e  noi  f accendo, per  mano,  laprefe,  e  da  ter- 
rei in  piedi  leuatola ,  con  lieto  vifo  »  forridendo» 
fifpuofc,  che  immaginare  nonfaperria  coja  gì 
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Mcìidotavta  graue ,  chepoteffe  auer  for^^a  di 
(ambiar  Varn or t^e  lafedey.chehauea  in  loroH' 
nerapiente,  pcfto ,  e  che  la  chiejìa  fede  gli  dapia, 
fé  dell'Imperio  fi  foffero  ingegnati  di  cacciar! o^ 
fenT^a  ecceT^ione  alcuna ,  liberamente  ìcro  per- 
donaua  .    bone  ella  alquanto  rafpcurata  ,  con 
fili  lieto  yifo  altamenteìiarrò  ,  coìne  BlandiT^j» 
cuitiiprefcnte,  infume  co' fratelli ^  aueano  Vr- 
banoinLeuante al  Saldano  per  Ifpeculo  ccn^ 
dottore  che  ejfo  Soldano  era  di  lei  padre,i  modi^ 
eia  maniera  ,  come  con  inganno  fu  da  Vrbano 
fpofata^e  del  rapito  te  foro  ,  e  come  fu  nell'i  fola 
iafciata^ela  cagion  dello  fcampo  tutto  appunto 
crdinataììtente gli  raccontò.  Le  quali  cofeVlm* 
feradore  rdendo  ,  non  fapea  s'ell'eran  vere  o 
fogno:  però  tutto  siupefatto,  con  rigida  manie" 
ra^a  BlandÌ7;jo ,  fé  ciò  f offe  yero,  addimandoUi: 
ilquale  ^  tutto  sbigottito  y  liberamente  il  tutt^ 
confefiò^addcmandayido  del  fuo  fallo  trmilmen-' 
te  per  dono  ima  niente  gli  valfe  ,  perciocché  fu^ 
rio farnente ^infume  co  fuoi  fratelli ,  fu  prefo,  e 
in  quella  propria  prigione  ,  doue  era  il  Tadron 
Gherardo  incar cerato. furon  poftì,  Ter  lo  Hran^ 
cafone  nuouo  accidc/ite,  re^òfecofteffo  l'Impe^ 
radore  affai  conturbato,  e  rari  e  diuerfipenfie' 
ri  andaua  per  la  mente  vacillando  ^centra  d'Fr» 
banOj  e  della  donna,  ma  era  tanto  il  tenero  amo^ 
rCychead  orbano, per  lafomiglianTa  di  Specu^ 
lo^portaua,  che  mai  auria  potuto  in  alcun  mod0 
centra  diluì  incrudelir  e:  E  finalmente  conofceu 
doLncre':^:a  noncclpeuclcy  ed  effendodigiàiiH' 

e  traghi- 


66  L'  V  R  5  A  N  O 

tiaghlto  delle  fue  virtù  ,  e  belli  e  ofl  rimi ,  perle 
quali  le  aueua  pofio  vn  perfetto, e  puro  amore,e 
fopra  tutto  alla  promeffa  fede  unendo  riguardo 
cofi  le  dìf[e.  Cara  gionane,  mi  grana  e  duole  af- 
fai ,  che  tu  sij  figliuola  del  Soldano  mio  princi^ 
pai  nimico  ^conir  a  del  quale  già  veder  ft  puote, 
il  grande  efercito  apparecchiato  ,  per  l'odio  e 
malvolere, chemolti  anniragioneuolmente  gli 
hòportato,€  di  portare  intendo:  e  come  auuer  ^ 
fario  d'ogni  mio  vtile^e onore ycon  mortai  guer* 
rafpero  di  lui  vendicarmi .  1\(nndi?neno  tu  col 
tue  Frbano^qui  prefente  ,fon  contento^chepof' 
fiate  feriT^a  alcun  fofpetto  liberi ,  e f ecuri  nelle 
tnie  terre  dimorare  ^  e  voglio  ancora  ,  che  fiate 
afcritti  nel  numero  de  più  cari ,  e  diretti  amici ^ 
eh' io  abbiale flate  di  buona  voglia ^  che  andando 
ìe  cofe  ogni  dì  di  bene  in  meglio^  fperofarui, 
felicitimi  ,  in  alto  grado  falire  ,  Ejcordandouiy 
che  fé  d'Frbanofoffe  padre  fratelli  o  altri  fuoi 
■congiunti  al  prefente  viuij[  mi  diciate^  accioc^ 
the^  per  vosìro  maggior  e  onore  ,  io  poffaaloro 
mancamenti^o  difetti  fuppUr  e. Vrbano  ciò  àuen 
ìào  vditOytutto  vergogno/o  ,  con  gli  occhia  tcY^ 
ra ,  dijfe  ,  d'effrr  figliuolo  d'vno  olii  ere  di  bafia 
i:ondi'^oneye  vilmente  nato.  Is^on  lafciò  Vlm^ 
-ferador  per  quefto  ,  che  non  rnandaffea  dire  al" 
4'ofliere ,  che  a  lui  fubito  veniffe .  (.Mentreche 
■qucHe  cofe  feguiitano-  in  cofi  fatta  maniera  ,  h 
incarcerato  Gherardo  ,  ordinatamente  aueada 
'Blandi^iofapiito  la  cagion  della  lorprefura  ,  e 
,  'H^tantQ  amore  a  LHcreTja  Vlmperaior  porta» 
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pa  .  Ter  la  qual  co  fa  tutto  lieto,  per  rnfegretv 
meffaggierofece  all' Impera  dorè  afapere ,  come 
yno  fiato  lurigamente  in  prigione  voleua  palcr 
fargli  ynacofa  del  Soldano  molto  occulta  ,  e  a 
Sua  Maeflàmolto  importante  :  la  qual  cofa  da 
lui  yditajubito  ilfecefotto  buona  guardia  ve- 
7iire,ilquale  no  prima  da  Lucre7;jafu  yi^Oycbe 
da  pietà  yinta,quaft  lagrimando^onejìamcte  ab 
braccioUo:  eia  cagione  d' e ffer  co  fi  mi fer  amente 
capitato, gli  addirnandò  .  Ed  egli yCome  e  perche 
era  flato  da  fuoi  compagni  accufatOtpiangendo 
dir Impcrador  raccontò  ,  Ilquale  auea  di  già  da 
lucre'^ia  faputo ,fi  come  Gherardo  era  Hato  ca^ 
gione  del  loro  f campo  ^quando  furono  nel  difer- 
to  Scoglio  da  Blandi'^o  la f ciati y  ilquale  infteme 
co'  fratelli yda  quattro  caualii  era  già  ordinato, 
che  le  lor  membra  diuidere  fi  douefkro  ,  fé  non 
cheLucre'^ia  ottenne  per  gra':^ a  ,  che  la  lor  yi- 
le  ,  e  mifera  vita  in  perpetua  carcere  terrninaf^ 
fono. In  quello  che  Hraperadòre  auca.per  amor 
diLucre7;^ia  ,  conmoltecarcT^j^eGherardolibe^ 
ratO:giunfe  in  fu  la  [afa  tutto  ùmido  ,  e  paura-- 
/(»  //  vecchio  hoflicre,  al  quale  Vlrnperador  diffe, 
che  per  onor  d'Frbano  fuo  figliuolo,  ilviliffimo 
fuo  mefìicre  abbandonaffe,  e  che  eglilidaria  tal 
froHUifione,  che  con  meno  fatica  yC  affai  più  vr/- 
le potrebbe  appreflo  d'Frbano  onoreuolmente 
gouernarfi .  C/^lquale  ^  tutto  tremante  ,  nV 
fpuofe  ,  che  in  tutta  lafua  vita  non  auea  auute 
alcun  figliuolo,  ma  che  per  fino  da  picciolo  aue^ 
allegato  orbano  ,  come^^roprio  figliuolo ,  foh  ^ 
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fer  rifpetto  difua  madre^  la  quale  d* onore ,  e  di 
f ama  non  fi  fotr ebbe  rìcomper are, F derido  quc 
fio Lu€r€7JaeFrbano,fenef€cero  grandiffima 
ammirandone  ^  fi  come  quelli, che  per  fermo  cre^ 
deuano  ,  che  egli  f offe  d' orbano  .  Vlmperador 
marauigliato  di  tanti  accidenti  in  cefi  poco  tem 
pò  accaduti ,  de ftderofo  di  voler  vedere  il  fine  di 
tale  intrigo  ,  di  nuouo  domandogli  »  fé  in  alcun 
modo  faptffe  di  cuifoffe  nato  :  alqualeFrbanOy 
tutto flupef atto,  rifpucfe,  che  altro  Vudre,  che 
Vofiierenon  conofcea ,  e  che  fcmpre auea  eredita- 
to effer  non  d'altrui  ^  ma  fuo  figliuolo  ,  e  che  U 
madre  gli  aueaVojiiere  per  fuo  vero  padre  con- 
Jcgnato  .  Tarendo  aWlmperador  quello  fatto 
molto  (Ir  ano, voi  fé,  cheperchiareT^T^adi  ciò,  gli 
fi  facejk  dauantivenir  la  madre  ,  la  quale  con 
lamica  Balia  in  compagnia  ,  a  lui  domefìica- 
mente  venne.  Era  quefla  sHueflra  madred'Fr' 
hano  ancor  frefca  donna,e  di  tate  helleT^e,  e  lo* 
deuoli  coflumi  dotata,  che  no  ofiante  ch'ella  fojfe 
infelua  notrita  ,  in  ogni  rileuato  luogo poteua 
comparire:però  tutta  reuerente  ,  dauanti  a  lui 
inginocchi atafi^con  gli  occhi  bajji,e  vergognofi^ 
gli addomandò  quello.,  che  lafua  alta.edeccelfa 
signoria  da  lei  ri  cerca  j[c .  Ed  eglihauendola  di 
giàfatta  leuare ,  le  difje  .  Che  per  alcun  modo 
non  gli  negafieil  vero  di  ciò  che  ledomandaua,e 
fé  orbano  era  fuo  proprio  ,0  legittimo  figliuolo^ 
e  da  lei  generatole  cui ,  e  di  douefoffe  il  padre  li 
fiaceffe  narrargli, ^lla  qual  domanda  Siluefira 
€on  ogni  riuerew^^itimiday  rifpuofe  •  Glorio fo^ 

de 
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ed  eccelfo  Signoreyyoì  m'auete  richklìa  dicofa^ 
che  yeramente  a  ciafc un'altro  l'aurei  negata^ 
fnaarosìra  altc^'^^a  ,  con  breue  parole  qucUoy 
cbeperfino  a  qui  è  flato  apprejjò  di  me  celato^ 
e  nafcofto ,  auuengane  che  cheji  voglia ,  rifarà 
ni  prefente  fatto  chiaro  e  pale  fé ,  come  y  direte, 
Effendo  vn  giorno  fuori  di  I{ppia  in  ma  piccio^ 
la  cafa  rima  fa  ,  e  afpettando  la  mia  cara  ma-' 
dre  ,  qui ui  f opra  fera  arriuò  furiofamente  m 
beUiJfimogiouane,con  vna  tefla  di  Cinghiale  nel 
la  mano^al  mio  parer  da  lui  poco  auanti  morto: 
e  fé  le  fue  parole  non  mentirono  ^piu  volte  m'ac^ 
cenno  egli  efìer  principal  prouuifionato  delia, 
roftra  corte  :  eperfor-^a  nella  mia  cafetta  en- 
trato ,  dopo  che  dalle  fue  umili ,  e  lufinghcuoll 
parole  fui  alquanto  accurata  ,  fatto  nome  di 
matrimonio,  voleua  da  me  quello  ,  che  ogni  ben 
nata ,  e  onefìa  donna  dee  afiaipiu  ,  chela  morte 
auere  afchiun,  E  non  volendo  di  ciòftarfeco  al 
paragone  ,  fuor  delia  mia  ca fetta  a  fuggir  mi 
fuofi.doue  egli  feguendomi  ,mi  giunfe  iCìnalmio 
gradoperforT^afula  mia  virginità  da  lui  ra- 
finof amente  violata,per  modo ,  che  orbano  di 
luiye  di  me  (contra  mia  voglia  ingenerato)nac^ 
que .  Mentre  che  Silucftra  diceua  qucfle parole^ 
l'Imperador  di  tener e':^a  lagrimando  la  mira^ 
uà, e  per  ejkrpiu  certo  di  quello  che  era  certifii^ 
mole  addimandòyfe  per  amore  o  per  premio  aU 
cun  dono  da  colui  riceuuto  auefie:  edelia  rifpuo 
fesche  fi ,  e  tratto  dalla  f uà  borfa  il  caro ,  e  rie- 
co  anello  a  lei  donatola  lui  in  manOytutta  riiie- 

rente 
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retitelo  fuofe  :  ilqimle  non  prima  lo  vide,  che 
riconofciutolo  ,  con  l'aperte  braccia  la  corfe  ad 
dbhracciare^dicendole  .  Fcdelifiima  donna  ,  io 
fon  quegliyche  da  fotierchio  amore.e tua  belle':^ 
^<i  sfor'^ato  ,  centra  tua  wglia  fcguettiilmio 
difto  ,  e  bora  è  giunto  il  tempo  d'e/kr  d'ogni  tuo 
riceuuto  danno  rimunerata,  e  altre  fi  di  mante- 
nerti la  promefsa  fede,  riccmpcnfandoti  della 
tolta  virginità ,  e  della  tua  appasficnata  vita, 
efsend'io  quegli ,  chegra':^ia,  e  degno  merito  q* 
fioratamente  ti  renda  .  £  detto  le  parole  in  prc-^ 
fen'^ia  d'afsaisfimi  Baroni, e  caualieri ,ccn  quel 
memorabile  anello  dUntOYt€ftimonio,Hetamcn~ 
tela  [posò, e  per  fua  legittimale  cara  fpo  fa  ,  lei 
già  Imperadrice  diucniita ,  riceuc  ,  Dipoi  il  [no 
orbano  abbracciando  ,  eflringcndolo  non  fi  fa'- 
T^iaua  di  mirarlo  ,  e  parimente  la  fua  Lucrcs^ja 
come  carisfima  nuora  onora  uà  ,  e  al  vecchio 
oflierefu  infiemecon  Gherardo  padrone  (alqua^ 
lelal^aue^e  ogni  altra  cofa  perduta  fu  reflitui* 
ta)afsegnata  cofi  fatta  prouuigione,che  pet  fo^ 
uerchia  ricchcT^^a  in  poco  tempo  abbadonaro^ 
no  i  lor  meflieri .  E  Blandi'^io,egli  altri  dopo  la 
lor  mal  guadagnatale  perduta  ricchei^ay  nella 
chiù  fa  prigione  ^  con  pesfima  ,  e  mifcrabil  yita 
confumarono  gli  anni  loro  ,  E  Vimperador  con 
Silueflra  Imperadrice ,  con  Frhano  lucre7:ja  , 
la  Balia  egli  altri,  alfuo  real palaT^T^o  n'anda^ 
tono,  doue  tennero  corte  bandita  per  afsaifpa^ 
:^/o  di  tempo  ,  ogni  giorno  abbondeuolmente  fc- 
fieggiandQ  j  e  nctijìcando  fer  tutto  il  fuolmpQ*  • 
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rio.cbe  ciafcuno  V arme  deponi jse  ,  e  che  nel  fu^ 
faefc  rìtortiafsè.auuìfandcglì ,  che  con  iftretta 
amicixia  ,  e  parentado  auea  fatto  col  Soldano 
yera  cdcordìa.epace.Edht  cot al  forma  l' Impe» 
radore  ,  Frhano  Lucre-^iaje  SHuefira  Im- 
pcradrice, ciafcuno  peefe,  e  tutti  in- 
ficme  dominando  \,  lietamente  , 
finirono  alVvltima  veC" 
chie:^a  gU  anììi  lo 
rOjConamore^ 
diletto 
pa. 
ce^e  tranquil- 
lità . 
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